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Pensioni: non sono 
in discussione anzianità 

e diritti acquisiti 
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Fallisce la missione 
di Vance j 

in Medio Oriente 1 
• w n In ultima 

La politica di solidarietà democratica 
ha bisogno di uno sforzo concorde 

Non ci siamo 
Andiamo ripetendo da 

tempo che la politica di uni
tà nazionale, di cui sono 
espressione (sia pure in mo
do inadeguato) l'attuale 
maggioranza parlamentare e 
il governo Andreotti, esige 
uno sforzo solidale e con
corde, una tensione unita
ria di tutte le forze demo
cratiche. In mancanza di 
questo, i problemi non si 
risolvono, la situazione po
litica marcisce, e uno stato 
di inquietudine si diffonde 
nell'opinione pubblica. Ci ha 
fatto piacere di cogliere, ie
ri, nell'intervista dell'on. An
dreotti, la stessa esigenza, 
anche se dobbiamo rilevare 
che il Presidente del Con
siglio non sembra preoccu
pato — come invece dovreb
be essere — per il fatto che, 
oggi come oggi, su molte e 
importanti questioni, que
sto sforzo solidale e concor
de tra i partiti della maggio
ranza non c'è. 

Si prendano, ad esempio, i 
problemi economici e socia
li. Qui non ci pare sia ben 
presente, a tutti, la persi
stente gravità della crisi. A 
questo hanno anche contri
buito, forse, dichiarazioni e 
discorsi degli ultimi tempi, 
compresi quelli del Presi
dente del Consiglio, che ci 
sono apparsi troppo ottimi
stici. E' giusto — e anche 
noi lo facciamo — valoriz
zare i risultati della politi
ca di unità nazionale: ma il 
cammino da percorrere è an
cora assai duro ed è pieno 
di incognite e pericoli. Lo 
sappiamo: c'è oggi tutta una 
parte del Paese e anche 
una parte della società (e 
non soltanto gli strati più 
ricchi) che trovano difficile 
perfino intendere bene co
sa si voglia dire quando si 
parla di crisi. In mólte zone 
del Nord e del Centro ci so
no il pieno impiego e i dop
pi lavori; e i consumi e i 
modi di vita di larghi strati 
sociali continuano ad essere 
quelli di prima. Quest'anno, 
a quanto pare, il turismo è 
andato assai bene. Siamo in 
grande attivo nella bilancia 
dei pagamenti, e appaiono 
solide le nostre riserve va
lutarie. Ci sono settori indu
striali (soprattutto della pic
cola e media industria) che 
tirano forte ed esportano. 

Ma resta stagnante l'an
damento degli investimenti, 
e restano irrisolte le diffi
coltà di mercato e finanzia
r ie di molti grandi gruppi 
industriali, che minacciano 
licenziamenti. Resta la crisi 
della pubblica amministra
zione che accresce le diffi
coltà a tradurre in atto le 
leggi e le decisioni di spesa. 
Resta, soprattutto, la realtà, 
sempre più drammatica e di
sperata, di una Italia spac
cata in due, innanzitutto, an
che se non solo, tra Nord 
e Sud: con lacerazioni che 
possono diventare esplosive 
(si pensi a città come Napo
li, alle masse giovanili di 
Roma e del Mezzogiorno, al
le masse femminili) e che 
possono mettere in forse il 
nostro avvenire democratico. 
C'è infine, la situazione eco
nomica e monetaria inter
nazionale che fa apparire as
sai fragili le previsioni di 
una continua espansione del
le nostre esportazioni. L'in
flazione resta alta, ed è 
sempre presente la minaccia 
di una nuova impennata dei 
prezzi. 

Siamo sempre convinti. 
dunque, della necessità di 
una politica economica di 
riforme e di programmazio
ne democratica che trasfor
mi la società italiana. Da do
ve ha ricavato, l'on. La Mal
fa, la convinzione che noi 
eravamo, nei mesi passati, 
pe r un « ristabilimento », co
m'era prima della crisi, del 
«meccanismo capitalistico»? 
Quel meccanismo (che, fra 
l'altro, si basava sui bassi 
salari e sul basso potere con
trattuale dei lavoratori) non 
può essere « ripristinato », 
se non passando sopra una 
sconfitta del movimento ope
raio e democratico, e in ogni 
caso non sarebbe capace, 
come non lo è stato in pas
sato, di risolvere i problemi 
nazionali. Certo, una politi
ca di trasformazione, cioè di 
riforme e programmazione, 
non può che basarsi sull'au
sterità, sul rigore. Ma, pro
prio perche c'è la situazione 
contraddittoria di cui dicevo 
prima, è necessario, per far 
passare questa politica, un 
grande sforzo unitario di 
tutte le forze democratiche. 
Questo sforzo non c'è. E mol
to spesso, nelle fabbriche, e 
più in generale nella socie
tà. tocca so/o al Partito co
munista farsi portatore di 
una esigenza di rigore, e di 
una volontà di trasformazio
ne: a volte attaccato da ami
ti « compagni di altri parti

ti che, a Roma, ufficial
mente, si dichiarano convin
ti, come noi, della gravità 
della crisi, e sostengono, in 
termini generali, una linea 
di trasformazione. 

Il governo che fa? Presen
ta un documento di politi
ca economica che certo apre 
un confronto importante e 
che insiste sulle compatibili
tà e sulle restrizioni, ma che 
è del tutto carente per quan
to riguarda proposte di ri
forme e programmazione, o 
segni di giustizia sociale e di 
moralizzazione. Anche que
sto documento esprime, tut
tavia, il pensiero di tifami 
ministri mentre altri mini
stri sono contro. Mancano, 
ancora oggi, un coordina
mento e una direzione uni
taria, nella politica economi
ca del governo. E molti so
no i ministri che non si 
sentono espressione di que
sta maggioranza parlamen
tare, e fanno e dicono quel
lo che vogliono, e agiscono 
senza alcuna coerenza nei 
loro rapporti con settori im
portanti della pubblica am
ministrazione. 

E la DC? Si è guardata be
ne, fino a questo momento, 
dall'esprimere posizioni chia
re su punti decisivi di poli
tica economica. Molti suoi 
esponenti continuano a ripe
tere che il problema è quel
lo di abolire la scala mobi
le. Ma guai a toccare privi
legi e abusi di categorie so
ciali che, per una parte 
grande, gravitano elettoral

mente attorno alla DC. Più 
in generale, e non solo per 
la DC, sono sempre più nu
merosi i casi di contraddi
zione tra l'atteggiamento in 
Parlamento su alcune leggi 
e le posizioni nel Paese: si 
pensi alla spesa pubblica (di 
cui si rivendicano, in certe 
zone del Nord, incrementi 
massicci per grandi opere 
pubbliche, in barba a tutto 
le dichiarazioni « meridiona
listiche»), o anche all'incre
dibile e scandaloso doppio 
giuoco in materia di centra
li nucleari e di piano ener
getico. 

No. Così non supereremo 
la crisi, e non trasformere
mo in meglio la nostra so
cietà. Bisogna operare un 
cambiamento. E* necessario, 
nei prossimi giorni, precisa
re bene, da parte del gover
no, come si garantirà l'ef
fettiva utilizzazione degli 
stanziamenti già disponibili 
in base alle leggi vigenti (e 
ai primi strumenti di pro
grammazione che abbiamo 
conquistato) e di quelli ag
giuntivi da concentrarsi nel 
Mezzogiorno. Occorre final
mente prendere provvedi
menti e dare esempi nella 
lotta contro le evasioni fisca
li, nel disboscamento della 
giungla retributiva, nell'azio
ne tesa a colpire la vergo
gna delle superliquidazioni 
e delle superpensioni. Occor
re assumere impegni precisi 
per le partecipazioni statali, 
per i loro investimenti, per 
il loro riassetto. 

Intervista di Bufalini 

Chi è deluso 
del vero 
volto del PCI? 
ROMA — / / compagno 
Paolo Bufatini, della se-
gretcria ilei PCI, ha rila
scialo a Epoca un'ampia in
tervista. Dato Pinteresse 
della materia trattata — la 
quale sia al centro del ili' 
battito politico e cultura* 
le — crediamo di far cosa 
utile riportando pressoché 
testualmente la parte che 
riguarda le posizioni gene
rali del Partito alla luce 
del discorso pronunciato 
domenica scorsa a Genova 
dal compagno Enrico Ber-
linpuer. 

La prima domanda rivol
ta a Bufalini si riferisce a 
quelle che l'intervistatore 
chiama le a delusioni » su
scitale, in alcuni settori, 
dal discorso del segretario 
del PCI al Festival nazio
nale dell'Vnilh. 

Mi lasci osservare — ri
sponde Bufalini — che ci 
sono anche coloro che dì 
quel discorso sono rimasti 
soddisfalli. Comunque, chi 
sarebbero i delusi e per 
quali ragioni? Delusione si 
prova quando ci si sente 
ingannati per un evento 
atteso o promesso e che 
imecc non accade, oppure 
perché si è resa vana una 
speranza. Ciò che ha det
to Berlinguer a Genova non 
poteva costituire né l'ima 
né l'altra cosa. Il PCI non 
ha mai incannalo né avver-
sari né alleati: come non 
ha mai teso ad alimentare 
la falsa speranza che i co
munisti italiani, nell'esse
re e nel rimanere fino in 
fondo democratici, avreb
bero, con ciò, rinunciato 
a essere coerentemente ri
voluzionari, nel senso più 

sostanziale di questa paro
la: e cioè di un partito 
che, nelle condizioni stori
che attuali — in partico
lare in Italia, e nei mo
derni Paesi capitalistici con 
istituzioni democratiche — 
lotta su una via pacifica 
e democratica per profon
de riforme delle strutture 
economiche sociali e sta
tali, per una programma
zione democratica del l'eco
nomia, per la partecipa
zione della classe operaia 
e dei lavoratori alla dire
zione dello Slato, e, quin
di, per un progressivo su
peramento del capitalismo 
e delle sue contraddizioni 
e l'edificazione di una de
mocrazia socialista. 

Come ci si può sorpren
dere che il PCI confermi 
di essere partito che lotta 
per il superamento del ca
pitalismo, per il sociali
smo? E il PSI non affer
ma forse la stessa cosa? 
Non è stalo sempre il PSI 
— almeno fino ad oggi — 
un partilo socialista che si 
è distinto dalle forze so
cialdemocratiche europeo 
proprio perché non si è li
mitato a proporsi dei mi
glioramenti all'interno del 
sistema capitalistico, ma ha 
conservato l'obicttivo sto
rico del socialismo? 

Quanto, poi, alla civiltà 
occidentale, forse il mar
xismo non ne fa parte? 
Non ò esso autentica ed 
alta espressione dells sto
ria del pensiero, della 
scienza e dclh civiltà oc
cidentale? E che cosa e la 
tradizione del marxismo 
italiano da Antonio Labrio
la, a Gramsci a Togliatti, 

Avrà, il governo, la forza 
e le capacità di fare questo? 
Ce lo auguriamo. E ci augu
riamo anche che le forze 
della maggioranza diano pro
va, a tutto il Paese, di coe
renza e di unità. Certo, i di
battiti e le discussioni sono 
necessari ed utili, tra forzo 
politiche che restano diver
se, ed è utile anche, tra loro, 
la competizione politica e 
ideale, mantenuta, natural
mente, su un piano di serietà 
e eostruttività. Ma sui punti 
decisivi che riguardano, ap
punto, quell'emergenza da 
cui è sorta la maggioranza 
attuale (abbiamo parlato del
le questioni economiche e 
sociali, ma avremmo potuto 
fare analogo discorso sul ter
rorismo e sul caso Moro), le 
forze democratiche debbono 
essere unite. Solo cosi sarà 
possibile e giusto chiedere 
ed ottenere da tutti gli ita
liani, e anche dai lavoratori 
e dagli operai, rinunce e li
mitazioni: il rigore non può 
essere a senso unico, né si 
deve contare solo sulla sen
sibilità del movimento ope
raio e di quello sindacale. 
Né le prossime lotte con
trattuali potranno avere so
lo la faccia della moderazio
ne nelle rivendicazioni sala
riali; dovranno essere an
che l'occasione per migliora
re l'organizzazione del la
voro nelle fabbriche, per 
rendere certi i diritti sinda-

Gerardo Chiaromonte 
(Segue in ultima pagina) 

fino agli sviluppi politici 
e teorici compiuti dal no-
stro partito in questi anni? 
E che cosa sono i fatti, 
la politica e la lotta del 
PCI per la libertà ed il 
rinnovamento dell'Italia 
sulla strada maestra trac* 
ciata dalla Costituzione re
pubblicana? Sono estranei 
alla civiltà italiana ed eu
ropea? O non costituisco
no il più organico e pro
fondo sforzo di elaborazio
ne e di azione politica per 
trasformare l'Italia, reci
dendo le radici del fasci
smo, in un paese moder
no, democratico e sociali
sta, lungo una via piena
mente aderente alle carat
teristiche ed esigenze del
la storia e della realtà na
zionale, e, in parte, del
l'Europa occidentale? 

I delusi, di cui lei par
la, forse non hanno ben 
valutalo uno dei passi cen
trali del discorso di Ber
linguer, quello dove si met
te in luce che non c'è più 
identità, bensì ci sono cre
scenti contraddizioni e con
flitti Ira la difesa e lo svi
luppo della democrazia e 
lo sviluppo del capitalismo; 
che la democrazia, entro 
le forme capitali-tiche, \ ie
ne resa precaria, viene 
svuotala e frantumata, spes
so degenera in forme di 
anarchia corporativa; e 
che, quindi, chi oggi vuo
le davvero salvaguardare 
la vita e la vitalità delle 
istituzioni democratiche (e 
delle stesse libertà delle 
formali) è chiamato a com
battere, come noi, per su
perare, progressivamente, 
il capitalismo, le sue for
me di vita, quei suoi va
lori che sono entrali in 
crisi e che si convertono 
in disvalori. ì suoi tizi di
laganti come il consumismo 
e la violenza. 

La domanda successiva 
riguarda la polemica a 
sfondo ideologico nella si
nistra. 

La polemica sul k leni
nismo » — afferma Bufa
lini — non l'abbiamo aper-

Segue in ultima pagina 

Colloquio con Trentin 

Dove va 
81 sindacato 

Lotte d'autunno 
e problemi politici 

Stragi e orrore 
in Nicaragua 

Agghiaccianti testimonianze che giungono via via danno un 
terribile quadro della violenza distruttiva scatenata dalle 
truppe di Somoza nella città di Esteli, dopo l'insurrezione san-
dinista. Un quadro di orrori che ha indotto il presidente 
venezuelano Perez a scrivere al presidente americano Carter 
— che aveva di recente solidarizzato con Somoza — per cri
ticare il suo atteggiamento e per richiamarlo ad una coe
rente difesa dei diritti umani. Nella foto: un militare alla 
periferia di Esteli da dove si levano colonne di fumo. 

IN ULTIMA 

ROMA — Il sindacato è in una 
fase quanto mai delicata. Ha 
di fronte due appuntamenti 
di grande rilievo: i contratti 
e la possibilità di imboccare 
concretamente la via della 
programmazione. Ma ad en
trambi si presenta diviso. Co
sa sta accadendo? Vogliamo 
capirlo uscendo dalla logica 
degli schieramenti e sfuggen
do alla tentazione di applica
re meccanicamente al sinda
cato lo schema dei contrasti 
tra le forze politiche. Con 
Bruno Trentin cerchiamo di 
rintracciare le radici più pro
fonde delle odierne difficoltà. 
Cominciamo, però, dai fatti 
più recenti. La UIL ultima
mente ha voluto mettere in 
particolare risalto le diver
genze sulla « bozza » Pandol-
fi. nonostante la Federazione 
abbia presentato al governo 
un ampio documento comune. 
Perché? 

« Il confronto aperto in que
sti mesi — dice Trentin — 
non solo è un'occasione stori
ca per avviare la program
mazione. ma è un banco di 
prova per il modo d'essere del 
sindacato: ci sono segni di 
un regresso possibile ma an

che le grandi potenzialità di 
un nostro impegno sul terre
no politico. Si è parlato di di
visioni interne riconducibili 
ad una posizione subalterna 
rispetto al quadro politico. Il 
pericolo vero è che i conte
nuti e le scelte da compiere, 
sulle quali i lavoratori si in
terrogano realmente vengano 
sacrificati ad una contrappo
sizione pregiudiziale assoluta
mente mistificante ». 

Ma sui contenuti c'è, inve
ce. unità di vedute? 

« La federazione si è espres
sa con chiarezza, mi pare — 
risponde Trentin —. Il conte
nimento dell'inflazione, del de
ficit pubblico e anche della 
crescita del costo del la
voro per unità di pro
dotto sono vincoli ineludi
bili per qualsiasi politica di 
piano. Ma la scelta di fondo 
a nostro avviso deve essere 
un'ipotesi di programmazione 
che si fondi su una politica 
di riconversione produttiva. 
Ma ciò comporta anche la ne
cessità di avviare una rifor
ma nell'amministrazione del-

Stefano Cingolani 
(Segue in ultima pagina) 

Gli sviluppi delle indagini sul caso Moro 

Personaggi politici dai giudici 
Esisteva un «canale» con le Br? 

Fra gli interrogati sarà anche Bettino Craxi - Aveva saputo da qualcuno 
che i terroristi si sarebbero accontentati di uno scambio « uno contro uno »? 

ROMA — L'indagine giudizia
ria sul caso Moro sta per toc
care uno dei punti politica
mente più caldi: la testimo
nianza di una serie di uomini 
politici che nelle settimane 
passate hanno rilasciato di
chiarazioni che potevano es
sere interpretate come cono
scenza diretta o indiretta di 
fatti specifici. La casistica è 
alquanto abbondante: si va da 
episodi significativi per la ri
costruzione della cronaca ma 
di scarso rilievo politico (co
me. ad esempio, il falso o rien
trato appuntamento telefonico 
fissato da sedicenti esponenti 
delle Br ai democristiani Bo-
drato e Cavina) a rivelazioni 
che implicano l'esistenza di 
un canale informativo (ad 
esempio, l'affermazione del 
sen. Giovanniello sul fatto che 
negli ultimi giorni Moro era 
stato affidato a criminali co
muni per l'uccisione). 

Ma l'interesse maggiore si 
concentra sul preannunciato 
colloquio tra il giudice istrut
tore e Bettino Craxi, in rela
zione alla famosa proposta del
lo scambio « uno contro uno ». 
Sembrano non esservi più dub
bi sul fatto che il segretario 
del PSI, quando propose un 
« atto autonomo » dello Stato. 
pensasse realmente a Lberare 
un terrorista detenuto in cam
bio della vita di Moro, anche 
se i suoi interlocutori (la se
greteria de e il presidente 
del Consiglio) negano che la 

cosa sia stata loro presentata 
in tali termini espliciti. L'ipo
tesi di uno scambio fu anche 
oggetto di dibattito pubblico 
e la stragrande maggioranza. 
delle forze politiche la respin
se con insormontabili argo
mentazioni giuridiche e politi
che. Ciò che ora viene in pri
mo piano è un altro interro
gativo: e cioè se Craxi avesse 
avanzato la proposta dello 
e scambio » solo sulla base di 
una qualche informazione sul
le reali intenzioni delle Br 
(che ufficialmente avevano 
clùesto la liberazione non di 
uno ma di ben 13 detenuti). 

Proprio alla vigilia dell'in
contro di Craxi col magistra
to. • Loffa continua afferma 
che il segretario del PSI 
avrebbe proposto la libera
zione della brigatista Paola 
Besuschio avendo avuto da 
Sereno Freato, stretto colla
boratore di Moro, l'assicura
zione che le Br si sarebbero 
accontentate di tale gesto. Na
turalmente i termini perento
ri adottati dal foglio estremi
sta per rivelare l'esistenza di 
questo canale diretto con le 
Br non devono indurre a rite
nere che si tratti di verità. 
E* questo, appunto, che dà in
teresse alle dichiarazioni che 
saranno raccolte dal magi
strato. tanto più che una 
e operazione Besuschio» era 
stata prospettata, negli stessi 
giorni, da altre parti. 

Primi commenti 
all'intervista 
di Andreotti 

Una nota della segreteria del PSI - Puntualizza
zioni del PRI - Un intervento di De Martino 

ROMA — Primi commenti al
l'intervista di Giulio Andreot
ti al Quotidiano dei lavora
tori. Non mancano le sotto
lineature e le osservazioni di 
vario genere, ma quasi tut
te registrano il rilievo di al
cune affermazioni contenute 
in questo documento, con il 
quale il presidente del Con
siglio ha voluto prendere la 
parola per intervenire diret
tamente nel dibattito sulla 
prospettiva politica. E' tut
tavia facile prevedere die del
l'intervista andreottiana si 
continuerà a parlare per qual
che tempo, soprattutto in quei 
convegni di corrente della DC 
(oggi a Fiuggi si riuniranno 
i fanfaniani) clic si svolge
ranno in queste settimane, 
prima che il Consiglio nazio
nale del Partito convoclii il 
Congresso. 

I socialisti commentano le 
tesi di Andreotti con un cor
sivo ddl'Avanti! attribuito a 
Craxi. E al presidente del 
Consiglio fanno due osserva
zioni, una di carattere gene

rale ed una relativa al «ca
so» Moro, dicendo di essere 
« sconcertati e male impres
sionati » dall'intervista. Per 
quali ragioni? Perchè, dico
no, in un momento in cui si 
accentuano i momenti di ner
vosismo e le tendenze alla 
« modificazione della compo
sizione del quadro politico » 
(riferimento evidente alla po
sizione di « autonomia » pre
annunciata dai repubblicani), 
il presidente del Consiglio 
avrebbe fatto meglio a svol
gere un ruolo di « prudente 
equilibrio ». La maggioran
za è un tavolo costruito con 
più gambe. « e non si è an
cora visto un tavolo con più 
gambe reggersi su due gambe 
sole ». Se Andreotti crede che 
i socialisti manovrino con
tro di lui o contro il governo. 
afferma l'Aranti.', si sbaglia: 
se decidessimo di muovere 
alla carica contro il governo 
< suoneremmo prima i tre 
regolamentari squilli di trom
ba*. « Noi — soggiunge — 
(Segue in ultima pagina) 

Superato 
l'obiettivo 

di 12 miliardi 
per la stampa 

comunista 
Dal successo nella sotto
scrizione una spinta a 
completare rapidamente 
il tesseramento del 1978 

L'obiettivo di 12 miliardi di 
lire nella sottoscrizione per la 
stampa comunista è stato rag
giunto, in anticipo sulla sca
denza fissata. Alla data ili ieri 
erano .siali raccolti ovinamen
te 12.01K.818.72:> lire. QueMo 
risultalo — che \a ben oltre 
la cifra finale realizzala lo 
scordo anno, di 10 miliardi e 
•118 milioni — rappre.-enla un 
grande succc«-o, di cui lutto 
il partito può andare giusta
mente orgoglio-n. In lia^e agli 
impegni aduliti dalle federa
zioni e alle notizie che giun
gono, sì può fin d'ora essere 
certi che l'obicttivo di 12 mi
liardi sarà largamente supe
rato. 

Si tratta di mi risultato mai 
raggiunto in passato nella sot
toscrizione per la nostra stam
pa. Alle compagne e ai com
pagni che si sono prodigati 
con gcneroMlii e spirito di sa
crificio, dedicando ore e giorni 
del loro tempo libero alla sot
toscrizione e alla realizzazione 
di migliaia ili fe-lc dell'Unità, 
va un caloro-o ringraziamento 
per l'opera svolta. Essi sanno 
clic le .-ornine raccolte sono 
necessarie per finanziare l'at
tività del parlilo e per assi
curare la vita e lo sviluppo 
della stampa comunista. 

Il successo conseguilo nella 
fottoscrizione deve ora spin
gere tulle le organizzazioni a 
concentrare IP energie per com
pletare rapidamente il tesse
ramento del 1978. Vi sono U 
condizioni per iscrivere al par
tilo migliaia di giovani, di 
donne, per allacciare più stret
ti legami con vasti strati po
polari, soprattutto nelle gran
di città e- ncl"Mei«ogiorno, 
con la classe operaia, con i 
braccianti, con i conladini. 

I risultali raggiunti — e la 
partecipazione sempre più am
pia, viva e consapevole alle 
feste dell'Unità — sono testi
monianza dei legami profondi 
del nostro parlilo con milioni 
e milioni di lavoratori e di 
cittadini d'ogni ceto. Ad essi 
non abbiamo chiesto e non 
chiediamo soltanto un contri
buto finanziario, ma di diven
tare protagonisti aitivi delle 
battaglie che conduciamo per 
il rinnovamento del Pae-̂ c, di 
partecipare alla vita del no
stro parlilo, di discutere la 
nostra politica e l'aziono ne
cessaria per realizzarla. Si trat
ta di proseguire su questa 
strada. Lo stretto collegamento 
del partito con gli strati più 
vasti di popolazione, con gli 
operai, con i contadini, con i 
disoccupati, con i giovani, con 
le donne, con gli intellettuali, 
è indispensabile per andare 
avanti più speditamente e con 
crescente efficacia sulla linea 
di unilà delle forze democra
tiche necessaria per superare 
la crisi. 

L'allargamento e il rafforza
mento dei nostri legami con 
gli strali popolari, la parteci
pazione alla vita politica del
le nostre sezioni di nuove for
ze e di fresche energie, la 
capacità di impegnarle nella 
azione di rinnovamento, è la 
ri-posta migliore alla molte
plice campagna in allo tesa a 
colpire 1: fisionomia di gran
de partito popolare che il PCI 
ha saputo costruire in lutti 
questi anni. 

Un ri*uhaio positivo, anche 
quest'anno, nel tesseramento 
al PCI, è condizione essen
ziale per rendere sempre pift 
incisiva la nostra battaglia por 
la soluzione dei problemi del 
Paese. 

La Segreteria del PCI 

Proteste anche a Genova e allarme nell'isola di Pianosa 

Tentata rivolta nel carcere dell'Asinara 
SASSARI — Un tentativo di 
rivolta. per protetta contro 
le condizioni di vita nel car
cere. si è a\uto ieri all'Asi
nara, nel reparto « Fornelli > 
dove si trovano detenuti « po
litici » e detenuti comuni ri
tenuti particolarmente peri
colosi. A tarda sera secondo 
notizie d'agenzia la situazio
ne era tornata normale. 

Sempre ieri a Genova, nel 
carcero di MarasM, un cen
tinaio (li reclusi si sono ri
fiutali di rientrare nelle loro 
cello al termine dell'ora « d' 
aria >. Anche se i motivi del
l'agitazione. durata quaranta 
minuti, non sono del tutto 

chiari, sembra che la questu
ra abb:a escluso qualsiasi im
plicazione politica. 

L'allarme è invece scatta
to ieri mattina nel peniten
ziario dell'isola di Pianosa 
(Livorno), por voci che cir
colavano su tentativi di eva
sione. 

Tornando alla difficile gior
nata vissuta all'Asinara. 1' 
unica informazione ufficiale 
è stata fornita dal giudice di 
sorveglianza. Pietro Fioro. 
rientrato a tarda sera a Sas
sari. Pur non entrando nel 
merito dei fatti accaduti, il 
magistrato ha precisato che i 
detenuti, dopo lunga tratta

ta a. hanno acconsentito ad 
ossero trasferiti m altre colle, 
dato che quelle che occupa
vano risultavano in gran par
te danneggiate. Egli ha detto 
inoltre, secondo quanto ha ri
ferito un'agenzia, che non vi 
sono stati feriti o contusi di 
una corta gravità. I detenuti 
hanno accettato di porre fine 
alla manifestazione di prole 
sta dietro assicurazione che 
verrà accolta la loro richiesta 
di una prossima visita di av
vocati e giornalisti. 

La ricostruzione dei fatti, 
possibile attraverso fonti di 
agenzia, dà il quadro di un 
centinaio di reclusi asserra

gliati in una diramazione, do
po aver abbattuto i muri di
visori. 

La manifestazione avrebbe 
avuto un antefatto giovedi. du
rante l'ora * d'aria >. I de
tenuti riuniti dopo aver divel
to la rote di separazione, han
no lotto un documento in cui 
chiedevano di poter stare in 
sieme almeno nelle ore *d" 
aria ». Sombra che i lavori 
iniziati dalla direzione del 
carcere abbiano convinto i 
reclusi che le condizioni di 
vita si sarebbero addirittura 
inasprite. Da qui l'iniziativa 
che ieri ha sconvolto il car
cere dell'Asinara. 

una capatina a casa 
GENTIAMO il bisogno di 
^ formulare una breve 
premessa a quanto diremo 
fra poco in questa nota: 
che il comportamento dei 
tre commissari d'accusa al 
processo Lockheed — i 
professori Dall'Ora, Smu
raglia e Gallo — ci è par
so m ogni momento esem
plare; e questo nostro ap
prezzamento (desideriamo 
sottolinearlo) riguarda in 
particolare il prof. Gallo 
— quello che ha sostenuto 
l'innocenza dell'ex mini
stro Gui — per la dignità, 
la compostezza e la liber
tà con le quali ha saputo 
dissociarsi dai suoi colle-
ghi accusatori, senza rom
pere la solidarietà sostan
ziale del collegio del quale 
fa parte e senza smentir
ne la responsabile e medi
tata severità. 

Ma il fatto è che tiiia-
mo in una società fatta 
per i potenti e per i ricchi 
e viene, sempre, il momen
to in cui ne rimangono in
fluenzati — inconsapevol
mente — anche i cittadi
ni più liberi e più indipen
denti. Leggevamo ieri su 
« La Stampa », che faceva 
il «punto» sulla situazio
ne del processo dopo le 
conclusioni dell'accusa: 
«Tra un mese scatterà 
qualche cosa che può si
gnificare il carcere. Subi
to. e quasi senza avere 11 
tempo per tornare a casa 
dal Palazzo della Consul
ta. Agli accusatori è ve
nuto il dubbio che qualcu
no dei coinvoltt nello scan
dalo Lockheed possa fug
gire per evitare il peggio 
e. tra le rifrhe. nelle loro 
richieste, hanno racco

mandato al g.udici dt, 
prendere le loro precauzio- ' 
n:: quanto meno, di met
tere sorto sorveglianza tut
ti ». Ora noi, appena letto 
questo passo ci starno do
mandati se esso potrebbe 
in alcun modo nfertrsi a 
individui senza protezioni 
e senza mezzi, a un sem
plice lavoratore, a un qual
siasi povero diavolo. Avete 
mai sentito dire che a un 
operaio, a un disoccupato 
condannati venga permes
so. prima d'esser portati 
in galera, di fare una ca
patina a casa, o non ave
te piuttosto letto ogni vol
ta che. dopo la lettura del
la sentenza di condanna, 
il riconosciuto colpevole 
« è stato immediatamen
te condotto (o ricondotto) 
in carcere »? E vi è mai 

accaduto di leggere che V 
accusa, nel caso di un po
veretto qualsiasi, abbia 
raccomandato « tra le ri
ghe » di tener d'occhio gli 
imputati perché non si 
rendano latitanti? Ma co
me? Dobbiamo forse pen
sare che gli imputati del 
processo Lockheed sareb
bero sempre stati e sareb
bero ancora in grado, se 
volessero, di prendere il 
volo? Tanto in grado che 
il prof. Dall'Ora sente il 
bisogno di fare intendere 
ai giudici « tra le righe », 
che sarebbe forse il caso 
di sorvegliarli, magari con 
discrezione e gentilezza? 

Stente da fare per il mo 
mento, compagni. La leg
ge (ma fino a quando?) 
non è ancora uguale per 
tutti. 

Forttbracclo 
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Promossa dal centro Capitini 

Oggi la marcia 
della pace 

Perugia-Assisi 
PERUGIA — La pace mondiale e la lotta por la sua 
realizzazione: per questo obiettivo oggi in terra umbra, 
ormai storicamente deputata a sostenere un ruolo di spe
rimentazione nel dialogo e noi confronto, migliaia di 
persone, intellettuali, operai, contadini, giovani, donne, 
manifesteranno « mille idee contro la guerra » in un 
grande happening p o l l a r e . La seconda marcia della Pace, 
organizzala dal centro studi Aldo Capitini, prenderà il 
via stamane alle ore otto dai giardini del Frontone di 
Perugia per raggiungere dopo circa nove ore la Rocca 
di Assisi. 

Il clima con cui l'iniziativa è stata preparata si è 
caratterizzato \ ia via che i giorni passavano da en
tusiasmo civile a grande tensione ideale. Le adesioni 
infatti fino a ieri sera sono continuate a pervenire al 
comitato organizzatore da ogni parte d'Italia; dai Con
sigli di fabbrica di aziende in crisi, da Regioni, Co
muni. dalle Università, da ogni tipo di associazione 
democratica. 

Nelle ultime ore alla manifestazione hanno aderito 
anche la conferenza episcopale italiana attraverso uno 
scritto di mons. Luigi Uettazzi e quella umbra. 

Il programma prevede alle ore 11 una sosta ad Ospe-
dacchio con uno s|>ottacolo musicale, alle ore U un'altra 
sosta a S. .Maria degli Angeli per il pasto e ancora uno 
spettacolo musicale. Poi attraverso un rapido « strappo » 
si arriverà ad Assisi dove sul grande spiazzo della Rocca, 
intorno alle ore 17. ci saranno i discorsi ufficiali del 
sindaco di Assisi, il democristiano Boccacci, di un rap
presentante del Centro studi Capitini e infine del presi
dente della giunta regionale, il compagno prof. Germano 
Marri. La lettura dell'appello Tinaie dei partecipanti alla 
marcia concluderà la parte ufficiale della manifestazione. 
Poi la « festa » continuerà fino a tarda notte con spetta
coli musicali ed artistici con interventi di Lucio Lom
bardo Radice e di padre Ernesto Balducci (o di mons. 
Bettazzi stesso). 

L'iniziativa delle forze democratiche per combattere la disoccupazione 

I «corsi» per 4 0 0 0 sono solo l'avvio 
di una svolta contro i mali di Napoli 

Il governo ha finora evitato di compiere le scelte più indicative - La città non vuole fare più la 
parte della questuante, ma esige impegni rigorosi e fatti coerenti per se e per il Mezzogiorno 

Gli effetti sull'equo canone 

Quando un 
alloggio 

si considera 
« scadente » 

I criteri per la classificazione indicati dai LL.PP. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — «La città non è 
ancora scoppiata, ma il cli
ma è pesante ». « C'è nel
l'aria una tensione altissima». 
« L'ombra di improvvisi in
cidenti cala su Napoli ». « Si 
vive col fiato sospeso ». Su 
certa stampa sembra quasi 
iniziato uno strano conto al
la rovescia. F ' da tre giorni 
che viene scandito. Ma Na
poli non è scoppiata. 

Nel frattemno è successo 
che un primo, provvisorio, li
mitato, ma comunque impor
tante impegno, è stato man
tenuto. I corsi professionali 
per 4000 disoccupati sono una 
realtà. Se ne parlava da me
si. fino all'ultimo si è dovu
to lavorare sodo per ottene
re tutti i finanziamenti ne
cessari (22 miliardi). Nessu
no più credeva che la da
ta del 20 settembre sarebbe 
stata rispettata per l'avvio 
del provvedimento. Ed invece 
all'alba dello stesso giorno 
sui muri della città è appar
so un bando pubblico: chiun
que vuole partecipare ai cor
si — questo in sostanza il 
senso — deve presentare una 
domanda. E' un concorso, 
dunque, aperto a tutti. Di mo
duli per le iscrizioni ne so
no stati già ritirati, nel giro 
di tre giorni, circa diecimila. 

Il dato si commenta da solo. 
Basta a dare l'idea del ba
ratro senza fondo che in que
sti anni si è creato tra una 
limitatissima offerta di la
voro e una domanda che in
vece cresce di giorno in 
giorno. 

In questa situazione è ov
vio che tutto, anche -1000 corsi 
non e finalizzati » (che allo 
stato attuale, cioè, non dan
no alcuna garanzia circa un 
lavoro stabile e sicuro) e del
la durata di 12 mesi, diven
tano un'occasione da non |>er-
dere. «Siamo venuti qui — 
dice Aldo, un giovane di 20 
anni in fila con gli altri per 
ritirare i moduli — perché 
siamo con l'acqua alla gola ». 
Gira e rigira è quello che 
dicono un po' tutti. Questi i 
fatti. Un esercito di disoccu
pati aspetta da anni un la
voro e per ora ha ricevuto 
solo 4000 corsi professionali. 
Una cifra consistente, ma che 
a Napoli diventa una goccia 
nel mare. Essenzialmente da 
qui. dall'assenza di prospet
tive e di certezze nasce la 
situazione di estrema gravità 
di Napoli e del Mezzogiorno. 

« Ma con questa situazione, 
frutto di anni e anni di ab
bandono e di scelte sbaglia
te, di risposte limitate e par
ziali. di impegni mai mante
nuti — dice Maurizio Valen

zi. sindaco della città — noi 
abbiamo deciso di fare i con
ti. Siamo voluti entrare in 
queste contraddizioni, insom
ma. assumendoci tutte le no
stre responsabilità ». 

E' questa l'idea che ha sor
retto. alla fine dell'anno scor
so e all'inizio del 1978, una 
iniziativa unitaria tra Comu
ne. Regione e parlamentari 
della Campania perché il go
verno affrontasse i problemi 
di Napoli e della regione. 
Nacque una piattaforma arti
colata, complessiva, capace 
di costituire una prima e du
ratura risposta alla pressan
te domanda di lavoro. Al pri
mo posto fu messa la difesa 
e lo sviluppo dell'apparato 
produttivo, poi erano previsti 
impegni per la realizzazione 
di grandi opere pubbliche per 
l'istituzione di 4 grandi cen
tri di ricerca e il lancio di 
un piano straordinario del 
lavoro. 

« Fu questa vertenza — con
tinua Valenzi — che riuscì a 
sventare i |>ericoli che incom
bevano sull'Italsider. sull'Al
fa Sud, sulla Motta. Ma. bloc
cato il peggio « in positivo », 
per ora, sono scattati solo i 
corsi professionali per 4000. 
Una parte del tutto, insom
ma ». E sicuramente la parte 
minore, giacché le scelte pivi 

impegnative il governo le ha 
finora accuratamente evitate. 
Non c'è da meravigliarsi. 
dunque, se questi corsi ri
schiano di diventare un boo
merang. Meccanismi già al
tre volte messi in moto ven
gono immediatamente rispol
verati. Si riscopre un copio
ne già recitato. Rispunta, in
somma, il movimento dei di
soccupati organizzati, delle 
« liste di lotta ». Ma la diffe
renza con quello degli anni 
73 75 è profonda. Hanno pe
sato, evidentemente, il clien
telismo. la crisi economica, 
le inadempienze del governo, 
gli impegni non mantenuti. 

* Questo movimento — dice 
Giuseppe Galasso, storico — 
ha già dato tutto il buono di 
se .stesso ». E* un giudizio 

Risposta di Occhetto agli interrogativi del PSI 

Università: perché i socialisti 
si stupiscono delle difficoltà? 
Per approvare la riforma è essenziale lo sforzo unitario 
Non intendiamo appiattirci sui compromessi raggiunti 

ROMA — Sugli interrogativi 
posti da Craxi durante la 
sua conferenza stampa sulla 
riforma dell'università " ' 11 
compagno Achille Occhetto. 
responsabile della sezione 
scuola del PCI ha rilascialo 
la seguente dichiarazione. 

«L'Avanti! torna oggi a 
polemizzare con il commen
to dell'Unità alla conferen
za stampa del PSI sul pro
blemi della riforma univer
sitaria. rendendo necessaria. 
una precisazione sulla nastra 
posizione che non ritenia
mo subalterna né a "travi
samenti" né a "trionfalismi". 
Gli interrogativi posti da 
Craxi e dall'ufficio scuoia 
del PSI sull 'andamento della 
discussione parlamentare del
la riforma si riferiscono a 
problemi reali. Vorrei ricor
dare che le forze politiche 
affrontano 1 temi della rifor
ma nel quadro di un com
promesso tra diverse compo
nenti ideali. Questo compro
messo è quello che consente 
che un tema cosi delicato 
non venga affrontato nel 
quadro di una guerra Ideo
logica o di religione. 

E' difficile comprendere 
quindi perché il compagno 
Craxi mostri di stupirsi della 
difficoltà Incontrata su que
sta strada estremamente fa
ticosa. che richiede fermezza 
e pazienza. E quando si ri
corda che le riforme del cen-
trosinistra sarebbero state 
migliori ci permettiamo sola 

di fare osservare che quelle 
riforme avevano questo di 
peculiare: di non essere mal 
state fatte. Ciascuno di ' libi 
ha in testa un'idea ottima
le di riforma; il vero pro
blema politico sta nel tro
vare delle maggioranze che 
ci permettano, anche attra
verso delle reciproche rinun
ce. di avviare un nuovo ed 
effettivo procasso di rinno-
mento. 

Anche noi non aderiamo né 
intendiamo appiattirci sui 
compromessi raggiunti. An
che noi sentiamo la parzia
lità delle riforme e che non 
tutto è risolvibile al loro in
terno. Ma riteniamo che que
sta funzione critica e ali 
stessi motivi di insoddisfazio
ne devono servire da stimo
lo, senza rischiare di inter
rompere un processo che in 
sé è altamente positivo. Vor
rei affermare che solo l'uni
tà realizzatasi nella nuova 
maggioranza di governo ha 
permesso che si giungesse 
fino alla Comissione P.I. del 
Senato con un testo base 
concordato 

Certamente questa fase del 
dibattito parlamentare non 
è facile. L'ampio consenso 
realizzatosi, su questo con
cordiamo con Craxi. non può 
essere riduzione ad unità 
acritica, ed il lavoro della 
Commissione risente dell'ar
ticolazione delle posizioni ed 
infine anche delle mediazio
ni necessarie alla definizio

ne del testo di riforma. Sla
mo ben lontani dall'auspica-
re che sia approvato un qual
siasi testo, ed il nostro impe
no è nel caratterizzare la 
legge come strumento di rin
novamento dell'università." 
una legge nella quale siano 
introdotti: il tempo pieno e 
l'incompatibilità, il ruolo uni
co del docente, sia pure ar
ticolato in due fasce, nuove 
forme di reclutamento del 
personale; l'organizzazione 
democratica e la program
mazione, la sperimentazione 
del dipartimento. 

Ma lo sforzo teso a realiz
zare dei compromessi digni
tosi e ad approvare la rifor
ma rapidamente deve essere 
di tut te le forze politiche. 
Se l'intervento del PSI e del 
compagno Craxi si muovo
no in questa linea il dibatti
to parlamentare ne può trar
re utili stimoli: ma allora ci 
sembra scarsamente produt
tivo tornare indietro su pun
ti ormai acquisiti dagli stes
si compagni socialisti, mentre 
invece le questioni ancora 
aperte possono essere risolte 
con un confronto al quale ci 
prepariamo senza rigidità 

Si t rat ta dunque di anda
re avanti nell'intesa t ra le 
forze politiche senza battu
te d'arresto poiché il peggior 
male per l'Università sareb
be quello di aprire anche que
sto nuovo anno accademico 
nella disillusione e nella sfi
ducia ». 

Prima uscita del Papa a Roma 
ROMA — Papa Giovanni Paolo 1 è uscito 
ieri per la prima volta dal Vaticano dopo la 
sua elezione avvenuta lo scorso 26 agosto. 
L'occasione per questo « viaggio » nella città 
era offerta dalla cosiddetta * presa di pos
sesso » della sua diocesi. Il pontefice ha at
traversato la capitale, alla volta di S. Gio 
vanni in Laterano, a bordo di un'auto assieme 
ai cardinali Villot e Confalonieri. 

La vettura e il suo seguito hanno prima 
raggiunto la piazza del Campidoglio, dove 
Giovanni Paolo I si è incontrato col sindaco 
Giulio Carlo Argan. Il primo cittadino di 
Roma, nel suo breve indirizzo di saluto, ha 
sottolineato i gravi problemi della città e 
soprattutto dei poveri, di chi è senza casa 

e di chi è senza lavoro. Rispondendo, il Papa 
ha detto che « i problemi dell'urbe mi trovano 
particolarmente attento e sensibile in ragione 
della loro urgenza, della loro gravità e dei 
disagi e dei drammi umani e familiari di 
cui non di rado sono il segno manifesto ». 

Giovanni Paolo I ha poi raggiunto la Basi 
lica di S. Giovanni dove è stato accolto dal 
vescovo vicario Poletti. Qui si è svolta la 
cerimonia davanti a sacerdoti e fedeli. Tra 
gli altri erano presenti il presidente del Con 
siglio dei ministri Andreotti e i ministri Stam 
mati. Rognoni e Anselmi. il presidente della 
giunta e dell'assemblea regionale Santarelli 
e Ziantoni. NELLA FOTO: l'incontro tra il 
Papa e il sindaco Argan. 

Sardegna : l'intesa programmatica a metà strada 
Dal nostro inviato 

CAGLIARI — Sui giornali sar
di ora si parla di * prc crisi » 
delia giunta regionale. Esat
tamente cosa significhi que
sto neologismo del gergo po
litici» non si può dire. Anche 
perchè ciascuno tende a dar
ne una interpretazione di
versa. 

Per i democristiani quello 
attuale è un momento inevita
bile di assestamento, da su
perare presto e scr.zi terre
moti. ristabilendo gli equili
bri politici e la linea di go
verno di qualche mese fa. 

I socialisti invece — sono 
stati i socialisti i primi a par
lare di € prc crisi r. e con un 
certo fastidio — san dirigi. 
qualcuno di loro sembra fa
vorevole alle dimissioni, subi
to. della giunta: altri al con
trario puntano al rafforzameli 
to dell'esecutivo attuale, e 
chiedono al PCI (die è fuori 
delia maggioranza, ma sta 
dentro il quadro dell'* intesa » 
sottoscritta due anni fa) di 
attenuare le sue critiche al
l'immobilismo della giunta. 

II PCI, appunto, è al cen
tro delle polemiche: i comu
nisti. muovendo un attacco se
vero al comportamento disim
pegnato dell'esecutivo, hanno 
costretto gli altri p.irfifi a 
venire allo scoperto. Propria 
l'altro giorno il direttilo re 
gionalc del PCI ha approva
to un documento nel quale 
rende più stringenti ed espli
cite le critichi alla giunta 
presieduta dal de Soddu. Que
sta amministrazione — eco 
lo sostanza delia porzione co 
munì si a — ha governato al 

I di sotto delle aifesc e degli 
impegni. Il programma del
la giunta, concordato due an
ni fa con tutti i partiti auto
nomìstici (PCI compreso) è 
in gran parte ancora sulla 
carta. Ora siamo ad un pas
saggio politico decisivo: o si 
ha il coraggio di una svolta 
(e allora si formi una nuova 
giunta, con tutti i partiti del-
V* intesa » impegnati con pari 
responsabilità, pari dignità. 
pari diritti), oppure ciascuno 
faccia le sue scelte, e se ne 
assuma il peso. Il consiglio 
regionale è la sede giusta per 
confrontarsi sui problemi con
creti. 

Il discorso allora *i sposta 
sulla sostanza dei problemi. 
Ci sono tre questioni grosse 
sul tappeto. Il mancati) av 

j via della- programmazione re 
ì gionale che ha avuti una con-
i seguenza immediata: impedì 
j re alla legge dello Stato per 
! la rinascita della Sardegna 

(la < 25$ >) di funzionare: e 
di conseguenza ha immobiliz
zato una massa di risorse che 
avrebbero potuto essere de
cisive per una riforma e un 
rilancio dell'economia isola
na. Secondo problema il rias
setto agropastorale. C'è una 
legge regionale che indica le 
linee lungo le quali realizzar 
lo; ma la legge è rimasta nel 
cassetto, e così uno dei settori 
decisivi per la vita economi 
ca e sociale della Sardegna 
resta ancora oggi in una po
sizione « arcaica », e costitui
sce una spina nel fianco nel
la società sarda, un ostacolo 
serio al suo sviluppo. 

Le responsabilità della giun
ta, in questo campo, seno in

contestabili e pesanti. 
Così come non si può ne

gare che responsabilità la 
giunta ne ha anche per quan
to riguarda il non avvenuto 
intervento sul tessuto indu
striale della regione. La leg
ge « 26S >. che è il frutto di 
un dibattito assai lungo e ap
profondito. tra tutte le forze 
politiche, sui problemi della 
Sardegna (prese le mosse. 
quel dibattito, dal lavoro com
piuto dalla commissione par
lamentare d'inchiesta sul ban
ditismo. alla fine degli anni 
'60) dava una direttiva pre
cisa: mente cattedrali nel de
serto. per l'industria sarda. 
ma diffusione della viccola e 
media impresa, An~he que
sta e una indicazione che è 
rimasta sulla carta. C'è da 
stupirsi, allora, se adesso si 
registra la crisi più pesante 1 
di tutto il dopr>gucrra nell'in- \ 
lustna sarda? Se :l numero 
dei disoccupati cresce a vista 
d'occhio, facendo salire anco
ra il termometro della tcn 
sione sociale? Certo no; c'è 
però da stupirsi che proprio 
in questa situazione certe for
ze politiche non sentano la ne
cessità di cambiare registro: 

L'attemblaa d«l gruppo dei 
dtputiti comunisti è convocata 
P«r martedì 26 tattembra alle 
ore 17. 

I deputati comunisti tono te
nuti ad esaere presenti sema 
eccexione alla seduta d) martedì 
26 settembre. 

La riunione del Comitato di* 
rettivo del gruppo comunista 
del Senato, sii fissata per mar-
tedi 26 alla o-e 9.30, è spo
stata alle ore 10.30. 

che proprio mentre più pe
santi sono gli effetti della cri
si, accentuino addirittura la 
loro opposizione ad una svol
ta politica. 

Questo, dunque, è il terre
no della polemica. Le recen
ti prese di posizione del PCI 
sono probabilmente servite a 
chiarire i termini della di
scussione che è aperta. Non 
si tratta di parlare di crisi. 
e neanche di * pre crisi >. 
Piuttosto di fare un bilancio 
su una legislatura che è vici
na alla conclusione (le ele
zioni regionali si terranno nel
la prossima primavera) e 
trarre una conclusione. 

< Bilancio che ha molte ci
fre in rosso — nsscrca (ì.ivi 
no Angns, segretari!» rcg.ona 
le comunista. .W**MH/) p:m ne
gare quest'i elementare dati 
di (cito: la giunta regionale 
sarda ha lavorato in questi 
anni in condizioni politiche 
straordinariamente favorevoli 
(l'intesa del '75. e poi l'accor
do di programma di un anno 
dopo sul quale è nata l'attua
le giunta Soddu, la collabi-
razione e l'impegno di partili. 
come il nostro, fuori della 
maggioranza): queste condi
zioni non ha saputo sfruttar
le, ed ora, a p>ico tempo dal
la chiusura della legislatura. 
dobbiamo fare i conti coi tut 
te le cose nm fatte, con gli 
impegni disattesi, con le prò 
messe che la gente ha vi
sto non rispettate >. 

D'altra parte va detto che 
su questo giudizio di Anaius 
sono d'accordo anche a'euni 
rettori depli altri partiti. Tra 
i socialisti l'attacco del PCI 
alla giunta ha provocato non 

jtochc tensioni: il vecchio 
gruppo dirigente (molto lega 
to a Craxi) e entrato m cri
si: è .stalo eletto un nuovo 
segretario regionale (Paolo 
Atzeri) che conta sull'appog
gio dei dcmartiniam e dei 
lombardiam. Da qualche gior
no si susseguono una sene di 
riunioni a Roma tra i nuovi 
dirigenti socialisti sardi e la 
segreteria nazionale. 

Quanto ai democristiani si 
mostrano uniti attorno al pre
sidente Soddu e alla sua pro
posta di « patto di fine legi
slatura tra tutte le forze auto-
t.omistiche ». Si sa però che 
dispensi esistono- il capogrup 
pò al consiglio regionale. Pie 
T'i Are. si è dime** <; e non 
e un mistero che alla base 
ài quest'i gesto c'è un attrito 
cri altri dirigenti del parlilo. 
Il segretaria reprimale dem • 
cr;s'ia\ >. Salvatore Murgia, 
tende comunque a sdramma
tizzare: € Certi, di fronte al
ia giunta ci .sono problemi -e 
ri; una parie del program
ma è rimasta inattuata. Che 
fare, adesso? I problemi af
frontiamoli nel quadro della 
intesa, con la collaborazione 
di tutti, senza correre il ri 
schio di crisi al buio. E' tut
ta qui la proposta di Soddu 
di un patto di fine legisla
tura *. 

« Un j>alto su che caia? — 
replica il capogruppo comu
nista al consiglio reqional". 
Francesco Macis. Sulle cose 
da fare? C'è già un patto, è 
l'intesa di 2 anni fa. Il punto 
è che la DC e la giunta fm 
qui non l'hanno rispettato 
Quando si siglò l'intesa, noi 
dicemmo chiaramente una co

sa: la seconda fase della le
gislatura avrebbe dovuto cs 
sere non tanto una fase di 
produzione legislativa. ma 
piuttosto di attuazione di leg 
gì fondamentali che la Re 
gionc si era data: avvio del 
la programmazione, riforma 
agropastorale, riassetto indu
striale. Bene, oggi dobbiamo 
dire che i risultati sono stati 
del tutto insoddisfacenti ». 

Ecco perchè i comunisti 
chiedono una svolta. .V'in c'è 
dubbio ora che sul terreno 
sul quale il PCI ha p^irtato la 
discussione, nei prossimi gior
ni si dovrà giungere ad un 
chiarimento. L'occasione è il 
dibattito che in consiglio re 
g male è previsto per i prl 
mi di ottobre. 

Piero Sansonefti 

i Manifestazioni 
1 del Partito 

Ad Ariccia ii consiglio 
nazionale della FGCI 
Per martedì alle 16 e mer

coledì prossimi è stato con
vocato il Consiglio nazionale 
della Federazione Giovanile 
comunista 

Le sedute si svolgeranno. 
non presso la Direzione del 
PCI come annunciato, ma 
alla scuola sindacale di 
Ariccia. 

OGGI 
Ribolla «Grosseto». D. 

Giui.o; Agrigento: Ma ch
iuso; Roma (IV Circoscri
zione): Na ' t a . Catania-
Occhetto; Roma (X Cir
coscrizione»: G C . Pajet-
ta : Viterbo: Petrose'ili; 
Vieste iFoggia): Trivelli. 
Taranto - Pavoìnìi, Cagl.a-
r.. G. Berlinguer; Roma 
iPnmavalle»- C-.oft: Fog
gia- Conti: Lecce- Papa-
pietro; Batrhena- De Pa
squale: Roma (Torpignat-
tara»: Fredduzzi; Castel-
eandolfo (Roma): Nardi; 
Ca l t an i se t t a : Russo; Te
ramo: P.eralli; Francofon
te (Siracusa): V.zzmi 

forse tagliato con l'accetta 
ma certo non privo di fon
damento. Più marcato, insom
ma, è questa volta il corpo
rativismo. la divisione, l'as
senza di una strategia più 
complessiva. Ma non è un 
taso. « La prima esperienza 
dei disoccupati organizzati — 
ricorda l'assessore Geremic-
ca — si esaurì quando si ot
tennero essenzialmente due 
cose: l'impegno della rifor
ma del collocamento e l'indi
viduazioni' di 10 mila posti 
di lavoro. Ora la riforma non 
c'è stata e a lavorare non 
ci sono andati tutti ». Cosi è 
spiegata anche la nascita del
la « sacca ECA •». di coloro. 
cioè, che rimasero fuori da
gli avviamenti al lavoro di 
quegli anni e che furono 
« tranquillizzati » con un sus
sidio. « una tantum » di 30 
mila lire. Nel frattempo sotto 
la spinta dj un malessere rea
le (bisogno di un lavoro, sfi
ducia nel collocamento...) ma 
anche di manovre clientelari 
e di parte, sono nate altre li
ste di lotta. 

Che fare? Come assegnare 
i 4 mila posti? Le strade era
no molte: si potevano accet
tare le liste (legittimando 
tutte le manovre clientelari e 
favorendo una oggettiva spar
tizione tra quei partiti che 
intanto avevano lavorato per 
creare nuove liste) o rompere 
con il passato. « inventare » 
qualcosa di nuovo. E' stata 
scelta la seconda ipotesi. Per 
la prima volta l'assegnazione 
avverrà cosi alla luce del 
sole. 

Assodata, cioè, la preceden
za a quelli della «sacca KCA», 
il resto sarà diviso al 30 per 
cento tra i disoccupati tra 
dizionali e al 70 per cento 
tra i giovani del preavvia
mento. Altro che lottizzazio
ne! Si è scelta, invece, la 
strada opposta. Faranno te
sto le graduatorie del collo
camento. K' una scelta rigo
rosa. limpida, ma difficile e 
rischiosa. Non solo perchè in
tanto bisognerà fare i conti 
con un collocamento a cui nes
suno più crede, dato the per 
anni ha fatto da puntello al 
sistema di potere de. Basta 
pensare che ormai nessuno si 
scandalizza più che in questi 
ultimi giorni c'è stato chi ha 
messo in circolazione (forse 
arrivando a chiedere anche 
un milione) bollini falsi del 
TECA. L'elenco originale, del 
resto, il collocamento, come 
la prefettura, non lo hanno 
più. Che fine ha fatto? Nes
suno lo sa. Allora bisognerà 
ricorrere al Banco di Nano 
li. il tesoriere dell'ECA. E an
cora una volta è stato il Co
mune a prendere l'iniziativa. 
a chiedere che accertamenti 
rigorosi vengano fatti subito. 
che brogli e giochi sottoban
co vengano smascherati sen
za perdere più tempo. 

Ma non ci sono solo difficol
tà di carattere organizzativo 
e tecniche; c'è dell'altro e di 
portata ben più grave. Chi in 
questi giorni ha cercato in 
tutti i modi di p o l a r e ai mas
simi livelli l'esasperazione dei 
disoccupati, che ha tentato 
tutte le strade per strumen
talizzare il loro dramma, con
tinuerà certo a pescare nel 
torbido, a non perdere occa
sioni per innescare manovre 
eversive. E non ci sono solo i 
fascisti, chv del re.sto hanno 
<:ià mobilitato i loro mazzie
ri. Ci sono anche le frange 
che hanno trasformato la lot
ta per il lavoro, in lotta per 
il posto, separando-i quindi 
dal movimento generale dei 
disoccupati e dalle tradizio 
ni della classe operaia. La 
pro-pcttiva non è quindi ro 
sea. specialmente se i corsi 
per 4000 disoccupati diventa
no i il tutto ». la risposta de
finitila ad ogni problema. La 
partita è molto più amp.a e 
non si e oca certo solo a Na
poli. 

« Napoli, l'ammini^razioiv* 
comunale — dice Gcremicca 
— sono pronte a fare la loro 
parte, col rischio tipico eh~ 
si corre in que>t: C.ÌM: quan 
do nt-,-un altro -i muove :I 
primo che fa un pas-o diven
ta subito l'.ntc rlorutnre «» la 
controparte ». * Ed e innegabi 
le — acciunge Valenzi — che 
!'a/:ont del gownio. nei con 
fronti d: Napoli e della Cam 
pan.i e stata ed è inv.iffi-
( .ente. Face io solo qualche 
e-empo: il progetto per l'arca 
metro:*")!.tana che prevede-
\ a 12U milioni: ora ne pre 
vede 76. La conferenza re 
donale delle partecipazioni 
statali fc:io da tre anni dimi 
nuiscono sempre di più i lo 
ro invertimenti nel Mezzogior
no) non si è ancora fatta. 
nonostante sia stata annun
ciata da anni. E potrei con
tinuare >. e Napoli — chiari-

| sce Geremie ca — non vuole 
fare la parte della que.stuan 
te. ma se è vero d ie un mio 
vo meccanismo di sviluppo 
deve avere nel Mezzogiorno il 
suo punto di svolta, allora 
occorrono scelte concrete, fat
ti decisivi e coerenti ». 

Marco Demarco 

ROMA — Un'altra scadenza 
per l'equo canute: entro il 31 
ottobre il ministro dei LLPP 
dovrà emanare il decreto sul
lo stato di conservazione e 
manutenzione degli immobili, 
un correttivo — come quello 
della tipologia, della classe 
demografica, dell'ubicazione e 
della vetustà — indis|>ensabi-
le per determinare il nuovo 
fitto. La legge prevede per 
calcolare l'equo canone pa
rametri diversi secondo le 
condizioni dell'alloggio. 

Facciamo un esempio per 
appartamenti di uguale su
perficie: se lo stato di con
servazione è buono dà un fit
to di 100 mila lire; se me
diocre 80 mila, con una ridu
zione del 20 |KT cento; se 
scadente 60 mila. 

Come si determina lo stato 
di conservazione? La legge 
dispone che si considerino al: 
elementi propri dell'unità 
immobiliare (alloggio): pavi
menti: pareti e soffitti: infis
si; impianto elettrico; im
pianto idrico e servizi igienici 
sanitari; impianto di riscal
damento. Si deve tener con
to. inoltre, degli elementi 
comuni: accessi, scale e a-
scensore; facciate, coperture 
e parti comuni in genere. 

L'immobile si considera 
mediocre se tre degli elemen
ti che abbiamo elencato (due 
devono riguardare diretta
mente l'alloggio) sono sca
denti: si considera scadente 
se almeno quattro elementi 
(tre devono riguardare l'al
loggio) sono scadenti. Cosi 
pure se l'alloggio non dispo
ne di impianto elettrico o di 
quello idrico. 

L'indicazione è molto gene
rica e non poteva essere al
trimenti. la definizione tecni
ca è stata affidata al mini
stero dei LLPP. che dovrà 
« indicare analiticamente gli 
elementi di valutazione ». Per 
questo si .sta lavorando at
torno ad una bozza di decre
to. Quali criteri contiene? Da 
indiscrezioni, possiamo anti
cipare alcuni orientamenti. 
Quando gli elementi specifi
cati dalla legge sono ritenuti 
« scadenti »? 

IL PAVIMENTO: se l'intero 
alloggio ne risulti privo per 
almeno il 20 per cento: se il 
manto di finitura risulta 
sconnesso, instabile o lesio
nato in misura superiore al 
20 per cento. 

LE PARETI E I SOFFIT

TI: se l'intonaco non è stato 
terminato in misura superio
re al 10 per cento della su
perficie; se presentano mac
chie di umidità |>ermancnte; 
se l'intonaco contiene lesioni 
diffuse; se il rivestimento dei 
locali adibiti a servizi igienici 
risulta instabile, sconnesso o 
lesionato su piti del 20 j>er 
cento della superficie. 

GLI INFISSI: quando al
meno un terzo di essi risulti 
inidoneo. 

L'IMPIANTO ELETTRICO: 
quando mancano gli interrut
tori automatici e non soppor
ta un carico di tre kilovvatf, 
se uno solo dei vani non 6 
collegato con almeno due tra 
punti luce e prese. 

L'IMPIANTO IDRICO E I 
SERVIZI IGIENICI: quando 
ha carenze igieniche; quando 
le condutture denunciano 
perdite; quando mancano i 
tubi di adduzione dell'acqua 
calda agli impianti esistenti: 
quando il rifornimento di 
acqua avviene soltanto con 
quella piovana; quando 1'.*.!-
loggio possiede un solo ba
gno basta che uno solo degli 
apparecchi igienici presenti 
lesioni tali da renderlo inuti
lizzabile. 

L'IMPIANTO DI RISCAL
DAMENTO: se i due terzi dei 
locali sono privi di termos!» 
fraie: se l'impianto denuncia 
perdite tali da renderne im
possibile l'uso. 

Per gli elementi comuni, 
questi sarebbero i criteri: 

ACCESSI. SCALE. ASCEN
SORE: se gli accessi dagli 
spazi di uso comune sono 
privi di infissi di chiusura; 
se senza pavimento per al
meno il 20 per cento; se 
manca la pavimentazione nei 
pianerottoli per il 10 per cen
to; se le scale sono lesionate; 
se il 10 per cent» dei gradini 
risulti di difficile agibilità: se 
l'ascensore è permanente
mente in disuso (ciò vale so
lo se l'immobile è formato 
da più di tre piani e solo pw 
quelli situati dopo il quarto 
piano). 

FACCIATE. COPERTURE E 
PARTI COMUNI IN GENE 
RE: se hanno gli intonaci e 
gli altri rivestimenti Incom
piuti; se le coperture consen
ta lo rinfiltrazirne di acqua: 
se le parti comuni non sono 
convenientemente utilizzabili. 

Claudio Notari 

Concluso a Fiuggi il convegno dell'UPI 

La riforma di Comuni 
e Province da ottobre 
all'esame del Senato 

Dai nostro inviato 
FIUGGI — « La riforma delle 
autonomie '.ocali deve es-sere 
definita entro il 1979 per di
venire operante subito dopo 
le elezioni amministrative 
dell'anno successivo ». Agli 
amministratori provinciali di 
tut ta Italia che ripropongono 
— riuniti a Fiuggi per : lavo
ri della quarta consulta del
l'UPI — questa volontà uni
taria. da Roma si risponde 
con tempestività- la Commis
sione affari costituzionali del 
Senato ha fissato infatti per 
la prima settimana di ottobre 
l'inizio del dibattito generale 
sulle proposte dei partiti . 

E tuttavia la strad?. della 
riforma non sarà agevole. 
attraversata come già appare 
da difficoltà e resistenze. 
L'avvertimento è del com
pagno Modica, intervenuto — j 
insieme a: rappresentanti del
le altre forze democr?tiche — 
alla tavola rotonda che ha 
concluso ieri l'iniziativa del
l'Unione delle province d'Ita
lia. « Nel momento In cui si 
eiunee al lora dellp scelte per 
la riforma dello Stato — ha 
detto Mod.ca — si fa arduo 
il confronto con le forze av
verse de! centr^l..smo e con 
la o.-i.ii economica e sociale 
che s tnn?e oggi il pae.se ». 

All'incontro conclusivo 
hanno partecipato insieme a! 
rapprc-entante comunista, il 
de Gava. il socialusta Sant.ni. 
Campagna oer il PSDI. D; 
Re per il PRI e Compier» 
per il PLI Ancora un?, volta 

Amministratori 
comunisti al 

convegno ANCI 
Gli ammin:?tratorl comuni 

sti partecipanti ai lavori dei 
convegno nazionale dell'AN 
CI su « Il nuovo assetto fi 
r.anziano ed istituzionale de. 
le autonomie locali » sono 
invitati ad una riunione che 
fi terrà sabato 30 settembre. 
con inizio alle ore 18. nei 
locali della Federazione co
munista di Viareggio (via 
Regia n. 68). 

si sono confrontate le diverse 
propaste per il riassetto delle 
autonomie, e ancora una voi 
ta sono stati al centro de! 
dibattito il ruolo e le funzioni 
della « nuova » Prov.ncia. 

Punti importanti di accordo 
sono già stati raggiunti tra le 
forze politiche per quanto at
tiene slle dimensioni, alla de 
finizione, ai compiti primari 
che devono essere attribuiti: 
posizioni originariamente di 
stanti si «ono negli ultim. 
mesi ravvicinate. Intanto 1! 
PCI e il PRI. per non scen
dere sul terreno della rifor
ma costituzionale e quindi 
della abrogazione (anche solo 
nominale» della Provine)», 
hanno arcett?to per essa 11 
sistema de!la elezione diretta. 
Anche il PSI — lo ha con 
fermato ieri Renzo Santini. 
dopo l'intervento di Aniasl In 
assemblea — non f-ì irrigidirà 
sulla modifica della vecchia 
definiz.one di « provincia » 
per non affrontare i tempi 
lunghi di una revisione costi-
tuz.onale. 

La discussione si spost?--
dunque sulle funzioni del 
nuovo ente intermedio. Tutto 
le funzioni d: governo sul 
terr.torio spettano al Comu
ne. e di conseguenza la vec
chia provincia settoriale a 
amministra* iva dovrà essere 
« demolita ». « Insistiamo 
molto sui compiti di prò 
gramma7ione — ha detto in 
a-ssemb!ca f. compagno Renzo 
Ma-chini — che deve essere 
competenza decisiva de! nuo 
vo ente intermedio,». 

L* posta in g.eco ora in
veste questioni di grande at
tualità politica. Ad un inter
vento del de Gava teso sol
tanto a difendere la « rile
vanza costituzionale dei t re 
livelli di articolazione auto
nomistica» rispondono i co
munisti: la resistenza della 
DC a percorrere nelle regioni 
e nei comuni la via della col
laborasi one e dell'intesa t ra 
le forze democrat:che. è un 
elemento di arretratezza ch.9 
va superato e che pesa neza-
tivamente anche sull'impegno 
a disegnare un progetto C\ 
grande « riforma autonomi
stica dello Sta to». 

f. fu. 

http://pae.se
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FRANCIA: intellettuali e potere 

Marx è morto 
Ceniamo 

con Giscard 
Come i nuovi filosofi, dopo avere proposto il « grande 
bucato delle idee », sono diventati consulenti all'Eliseo 

PARIGI — Con la straordi
naria capacità volgariz/utri-
ce che è propria di certo 
giornalismo francese Pierre 
Biliare!, in sette pagincttc 
spumeggianti tenta, sul set
timanale parigino liberal-ri-
formista « Le point », una 
sintesi elementare di quella 
grande convulsione che per
corre certi settori della cul
tura europea agitando temi 
che meritano ben altri appro
fondimenti e che, in politi
ca spicciola, si traduce al 
di qua e al di là delle Alpi 
in editoriali e in « saggi » 
che hanno l'aspetto confuso 
di un « si salvi chi può » 
collettivo dall'irrimediabile 
naufragio del marxismo e, 
di conseguenza, dei partiti 
che ad esso si richiamano. 

La spiaggia di Pierre Bil-
lard ricorda certi quadri sur
realisti. Una grande diste
sa di sabbia piena di sim
boli liquefatti: il piedistal
lo vuoto di Stalin, il berret
to di Lenin, la barba di 
Marx, il « divano consulta-
torio » di Freud e dei suoi 
nipotini, il cadavere in sta
to di avanzata decomposizio
ne dell'Emilc di Rousseau, 
la celebre redingote di Ro
bespierre. Kppoi. segno di 
un terremoto più recente, 
gli occhiali di Sartre o fram
menti indecifrabili del les
sico strutturalista. 

Dietro è il deserto. N'on 
s'ò salvato nessuno. I « mai-
tres à pcnser » dell'Europa 
moderna o i loro simboli so
no tutti 11. in questa necro
poli attorno alla quale gli 
nomini « finalmente libera
ti » cominciano a vedere e 
a pensare a modo loro, in
dividualmente, pragmatica-
mente, « praticando un libe
ralismo autentico e concre
to, al di fuori degli schemi 
teorici pervertitori ». 

Una frase 
di Proudhon 

E' interessante, dopo aver 
percorso attentamente que
sta « ultima spiaggia », con
statare una cosa- tutte que
ste sontuose o raccapric
cianti reliquie avevano fatto 
parte, in un modo o nell'il-
tro. del « pensiero di sini
stra ». Cercate fin che vole
te non troverete qui né le 
scarpe di Barres né i pan
taloni di Maurras e nemme
no qualche rudere del pen
siero socialista francese pre 
o post marxista. Eternità di 
certe idee e caducità di cer
te altre? No. spiega Billard: 
il fatto è che « la frontiera 
da destra a sinistra sulla 
quale hanno ferocemente 
combattuto gli intellettuali 
del XX secolo sta andando 
a pezzi » e che questa fron
tiera era stata oretta arti
ficiosamente, manco a dir
lo. dal marxismo. Non era 
stato forse Barres. uomo di 
destra se mai ce n'è stato 
uno in Francia, a p r o p 
inarsi parte viva * della san
ta canaglia del 1789, del 
ia?0, del 1848 e della Co
mune »? E non ora stato 
per contro un pensatore 
« di sinistra » a scrivere: 
« L'ebreo è il nemico del 
genere umano e bisogne
rebbe rinviare questa razza 
in Asia o sterminarla »? 

Ma chi era quest'uomo di 
sinistra? Pierre Billard non 
sa. con questa citazione, di 
dare una pugnalata a Craxi 
ma per sostenere la propria 
tesi sulla fluidità delle fron
tiere ideologiche ne ricorda 
il nome: Proudhon. Insom
ma, conclude l'autore, qual
cuno ha avuto il coraggio di 
scoperchiare la marmitta del 
marxismo e oggi si respira 
meglio: crollano le barriere 
ed è « questa piccola rivo
luzione della intelligenia, 

questa considerevole vitto
ria della libertà ch'era sta
ta annunciata negli ultimi 
trenta mesi dai nuovi filoso
fi ». Finalmente viviamo un' 
epoca in cui « i miti muoio
no prima degli uomini », fi
nalmente « è cominciato il 
grande bucato delle idee », 
il lavaggio dei cervelli in
tossicati dal marxismo e dal 
leninismo, finalmente si può 
porre la questione della le
gittimità dell'esistenza dei 
partiti comunisti. 

L'avanzata 
comunista 

Perché, in fondo, dietro a 
questo gran polverone è sol
tanto di questo che si trat
ta. E l'offensiva viene da 
lontano: da quando negli an
ni Settanta crollano in Eu
ropa i vecchi bastioni fasci
sti di Spagna, di Portogal
lo e di Grecia, da quando, 
per itinerari diversi, i co
munisti in Francia e in Ita
lia entrano in una prospet
tiva reale di partecipazione 
al governo e dall'America, 
dalla Germania Occidentale, 
dalla Francia, dall'Italia si 
diffonde un profondo senso 
di allarme che si dilata e 
che investe i centri di deci
sione politica ed economica 
impegnati in un tentativo di 
uscire dalla crisi economi
ca e politica e di sventare 
al tempo stesso l'arrivo dei 
comunisti al governo in due 
paesi chiave dell'Europa. 

Tutto ciò, naturalmente, 
è schematizzato ma è di qui 
che, come in uno stagno, si 
propaga alle fasce cultuia-
li, per cerchi concentrici, 1' 
imperativo di correre ai ri
pari, di trovare su tutti i 
terreni la risposta capace di 
frenare l'avanzata comuni
sta e che dalle fasce cultu
rali l'onda di riflusso torna 
riclaborata alle sfere politi
che. Ed è di qui che co
minciano le esecuzioni som
marie dei nuovi filosofi, il 
tiro al piattello contro gli 
« idoli », le « dottrine » le 
« ortodossie » i « modelli » 
(tra l'altro, come se i par
titi comunisti fossero rima
sti fermi al 1921) ed è qui 
che, di rimando, comincia
no sul piano politico le ri
chieste di garanzie, di cre
denziali democratiche, avan
zate come ingiunzioni som
marie. 

Tutto ciò ha avuto ed ha 
almeno due aspetti comuni, 
in Francia e in Italia, che 
vanno esaminati con atten
zione critica senza per que
sto negare la necessità di 
un dibattito che non può 
evitare nessun nodo teorico 
e politico e nel quale, del 
resto, i comunisti sono im
pegnati da tempo: il primo 
riguarda la facilità, per non 
dire la faciloneria, con la 
quale si è pensato di liqui
dare un patrimonio cultu
rale e ideale attorno al qua
le si sono strutturate le so
cietà moderne, senza il qua
le la classe operaia ed i 
suoi partiti non avrebbero 
il peso che hanno; il secon
do è lo sbocco politico di 
questo dissacrante e pro
grammato terremoto ideolo
gico che, se ha precipitato 
un confronto di idee già ma
turo e. ripetiamolo, neces
sario, rischia di andare in 
senso opposto alla ricerca 
dell'unità delle forze ope
raie e di sinistra avendo 
in sé un risvolto antico
munista dai connotati ben 
chiari. 

In effetti, por ciò che ri
guarda la Francia, dal cu
rioso e sinistro zibaldone di 
« Le point ». dove saggisti
ca e narrativa, cinematogra
fia e moda di questi ultimi 
mesi sono presi a riprova di 
una svolta culturale di de
stra come salutare reazio
ne al « lungo incantamento 
marxista », come fuga dal
la « spiaggia dei morti », 
trasuda una indicazione a#-

sai precisa e non casuale: 
il PCF non ha più nulla da 
dire con la morte del mar
xismo-leninismo, l'union de 
la gauche è morta, e la so
la salvezza della sinistra è 
quella indicata da Rocard o 
da Revel e riassunta da Jean 
Daniel nel suggerimento di 
« imboccare le tappe rifor
miste il cui concatenamen
to costituisce una socialde
mocrazia ». 

E' pura coincidenza che 
sulla stessa linea si muova
no simultaneamente, pur 
prendendo ovviamente pre
testi politici diversi ma ab
beverandosi agli stessi ru
scelli ideali o abbronzandosi 
sulle stesse spiagge dell' 
« après le délugc » marxista, 
uomini politici e di cultu
ra italiani? Ed è ancora una 
coincidenza che proprio in 
questi giorni la direzione 
dell'» Express », che fu di 
proprietà del «riformatore» 
Scrvan Schreiber, sia stata 
assunta da Jean Francois 
Revel, teorico del liberal-ri-
formismo, libellista tra i più 
acerbi della politologia an
ticomunista? 

Forse lo zibaldone di Bil
lard non è poi così elemen
tare nella sua superficiali
tà e rivela alcuni aspetti 
interessanti di ciò che ma
tura in alcuni settori del 
mondo politico e culturale 
francese, e non solo fran
cese. Tanto più che, nei gior
ni della sua pubblicazione 
— si tratta di un fatto di 
cronaca cui non si vuol da
re un peso eccessivo ma 
politicamente saporito — 
un gruppetto di nuovi filo
sofi, Maurice Clavel e Ber
nard Henri Levy in testa, 
attraversava la corte dell' 
Eliseo, metà sagrato e me
tà cortile di caserma, per 
andare a pranzo con il pre
sidente della repubblica. 
Ognuno, naturalmente, ha 
il diritto di pranzare con 
chi vuole e alla mensa di 
chi più gli piace, soprattut
to quando uno degli scopi 
di questa visita era di chie
dere a Giscard d'Estaing 
« la grazia » per Cohn Ben-
dit ancora « persona non 
grata » dopo il maggio 1968. 
E tuttavia questo incontro 
tra il potere e i sedicenti 
nemici di qualsiasi forma 
di potere, questo colloquio 
centrato « sugli orizzonti 
francesi dell'anno duemi
la » è parso a molti osser
vatori come la traduzione 
in atto dell'imperativo di 
Jean Daniel. 

Giustificazioni 
e imbarazzo 

Fuggire dalla « necropo
li marxista » per finire all' 
Eliseo e in ogni caso accre
ditare il diritto regale di 
grazia di Giscard d'Estaing 
può essere una strada. Ma 
è la strada che il filosofo 
Poulantzas aveva già pre
visto quando un anno fa 
aveva denunciato nel feno
meno dei nuovi filosofi, 
nella loro apparente batta
glia ideale contro ogni for
ma di egemonia, il tenta
tivo di instaurarne un'altra. 

A dire il vero Maurice 
Clavel ora così imbarazza
to dopo il pranzo che ha 
sentito il dovere di giusti
ficarsi. « Ho detto a Gi
scard d'Estaing — ha dichia
rato ai giornalisti — che per 
ora egli ha \into. che la sua 
vittoria può anche durare a 
lunco ma che una ondata 
può sempre travolgerlo, un* 
ondata alla cui preparazione 
io avrò contribuito ». Non si 
era accorto. Clavel. che 
varcando la «oslia dell'Eli
seo per discutere dell'anno 
duemila egli aveva già ac
cettato l'invito giscardiano 
a « non fare onda ». 

Augusto Pancaldi 
Natia foto in alto: Bernard-
Hanri Levy a Philipp* Namo 
fotografati nal cortlla dal
l ' I l i i 

Che cosa succede a quattro mesi dalla legge 

Aborto, le cifre e i fatti 

ROMA — A quasi Quattro me
si dalla sua entrata m vigo
re, a quasi tre mesi dal pro
nunciamento del personale sa
nitario. che ne è della legge 
sull'aborto? A parte qualche 
notizia di cronaca locale, uno 
spesso silenzio è subentrato 
al chiasso, alle polemiche, al 
le cifre che imperversavano 
tra giugno e luglio, quasi a 
convalidare la fosca profezia 
se non le speranze del com
posito fronte degli avversari. 
Invece, nel silenzio, le norme 
legislative sono passate dal
l'enunciazione sulla carta al
la realtà, sia pure soltanto 
in parte, sia pure incontran
do ostacoli pesanti. Sempre 
nel silenzio, salvo nel caso di 
Ancona con la denuncia e la 
condanna di una ginecologa per 
attività clandestina, il movi
mento delle donne — l'UDI. 
le femministe, i tanti organi
smi unitari sorti a sostegno 
della legge — ha avuto la for
za dì imporre una presenza 
che ha contato. E il fatto 
nuovo e sconosciuto che ha 
segnato l'estate è proprio que

sto: la legge non si è arenata 
e l'intervento abortivo, gra
tuito e assistito, è divenuto 
possibile nelle strutture pub
bliche per molte donne, in 
particolare le più povere. 
Quante? Difficile precisarlo. 
in mancanza di notizie globa
li da fonti ufficiali (il mini
stero della Sanità è ancora 
in attesa di informazioni per
fino per quanto riguarda il 
numero degli obiettori di co
scienza). 

Ai primi di settembre un 
quotidiano ha calcolato circa 
20.000 aborti in tutta Italia. 
ma quasi certamente oggi so
no di più, e sembrano di 
più sommando approssimativa
mente le cifre parziali otte
nute qui da un assessorato, 
là dall'.UDI o dalle commissio-

Una manifestazione a sostegno della legge per l'aborto 

ni femminili del PCI. Non si [ 
tratta certo di stabilire re-
cord, tanto più in negativo se j 
resta ferma la convinzione che 
il ricorso all'aborto rappre
senta un trauma e comunque 
una sconfitta per la donna. 
Ma non si può nemmeno sot
tovalutare o ignorare il fat
to che le dieci o le ventimila 
o più che hanno risolto il pro
prio dramma in ospedale, so
no altrettante clienti sicura
mente sottratte al secolare e 
infame giro d'affari della spe
culazione. Colpi dati alla clan
destinità, dunque, anche se 
nelle sue zone d'ombra si muo
vono tuttora gli adepti, si 
rifugiano altre donne e si crea
no nuove vittime. Che la leg
ge sia dalla parte delle mas
se femminili è già dimostrato 
da questo primo risultato rag
giunto, per quanto sia soltan
to una premessa agli ambi
ziosi obiettivi umani, cultura
li e civili che essa si è posta. 

Le cifre, intanto. Nel La
zio fino al 15 settembre era

no stati effettuati ISTI inter
venti abortivi, dei quali 1045 
soltanto a Roma e 434 nella 
provincia di Roma. In Emi
lia, il bilancio tratto il 13 set
tembre dava 3102 aborti com
piuti nelle strutture pubbliche 
(e 3550 richieste). Nel Veneto 
1200 interventi dal 9 agosto 
al 9 settembre, mentre in giu
gno erano stati 346 e in luglio 
circa 470. In Toscana fino al 
7 agosto erano 1577 (644 fino 
al 18 luglio, secondo il mini
stero della Sanità). In Pie
monte 2981 interventi (in 49 
ospedali) alla data del 18 set
tembre. In Lombardia, secon
do gli ormai vetusti dati del 
ministero, fino al 25 luglio 
c'erano stati 794 interventi, 
così ripartiti: Bergamo 64; 
Brescia 76; Como 19; Cremo
na 39; Mantova 47; Milano 
città 281; Milano provincia 
147; Pavia 51; Sondrio 8; Va
rese 42; Brianza di Seveso 
— nome di risonanza dram
matica — 20. Ma le cifre ag
giornate segnalano -3600 abor

ti effettuati entro la fine di 
agosto. 

E nel Mezzogiorno? La dif
ficoltà ad ottenere un quadro 
sia pure approssimativo già 
rispecchia la maggiore fatica 
ad applicare la legge e fa 
intravvedere ostacoli antichi e 
nuovi al suo cammino, oltre a 
far presumere la sopravviven
za massiccia dei metodi clan
destini. In Campania taccio
no le fonti ufficiali e i cal
coli di altre fonti fanno as
sommare a circa 1200 gli a-
borti fatti a Napoli, al ritmo 
di dieci al giorno, mentre nel
la regione altri tre o quattro 
ospedali che effettuano il ser
vizio ne compirebbero quat
tro al giorno. In Calabria c'è 
forse la punta più bassa: cen
to, centocinquanta interventi 
in tutto. In Abruzzo a fine 
agosto 500 aborti (250 a Pe
scara. 96 a Giulianova, 50 al
l'Aquila). All'ospedale di Pe
scara i corsi non soltanto sul
l'aborto ma anche sulla con
traccezione saranno aperti ai 

Quando marciammo per la pace con Capitini 

Il non violento 
e il politico realista 

La pr ima Marc ia del la Pa
ce, promossa dal Cculro di 
Perugia ».ier la non-violen
za. fondato e diretto da A l 
do Capi t in i , e svoltasi d.i 
Perugia ad A;- i« i i l 21 *el-
lemlire 1961 vide presenti 
una a granilo varietà di cor
renti ideologiche e religio
se. . . : cattolici, protestanti, 
ebre i . l iberi religioni, lco«o-
f i , cittadini del inondo, obiet
tori di coscienza, vegetariani, 
li l>crlari, e«pcranl i* l i , pacifi
sti, mazzin iani , marxist i , l i -
tari pensatori •» ('Olio paro
le di Al i lo Capi t in i , nel suo 
scritto « Dopo la marcia », 
ti-cito un anno più ta rd i ) . 
E* vero, ed è noto: ma non 
fu davvero facile arrivare a 
quella unità non uniforme. 
a «pici marciare in-icnie con 
cartell i diversi , i a non vio
lenti D in assoluto e i cnni-
hallcnt: | K T la l iberazione 
del l 'uomo i l io non rif iutano 
in linea «li principio la vio
lenza. 

M i sembra giu'to parlare, 
dopo 17 anni , delle discis
sioni, delle tensioni, delle 
minacce di ro t lur j della al
leanza |»er la marcia, anzi
ché l imi tarmi al r icordo, stu
pendo, d i quella giornata, 
dopo l'accordo raggiunto. «i 
può IH-ii d i re , solo alla vigi
l ia . M i sembra giu-lo |>orrlic 
i giovani comprendano, an
che ila qiie-lo esempio, co-a 
vuol dire fare polit ira in
sieme. «uperandn la « no-tr.i 
tradizione -erolarc di uni
formità dogmat ic i , d i chiu
sura davanti ai divcr- i i> (d i 
nuovo Capit ini che par la ) . 
E mi «cnibra dovero-o anche 
perdi»* io -ono uno d«-i po
chi che po'—ano ancora «la
re tc-l ininnianza ili quello 
che -uccc--e prima di fare 
Marcia tutti in«ienie. La d i -
«cu««ionc prel iminare r i 
guardò la questione dei * car
telli ». «lei « -espi «li part i 
to *. «Ielle « parole «l'ordine ». 

Aldo Capit ini era un mite. 
non un remi - - ivo : era . anzi . 
un filile- tc«tardo. irr iducibi
le sulle qiic-l ioni «li princi
pio. Era un non-v mietilo. 
ma non un ra--c?nalo: era 
un rit oluzioìinrio non-violen
to. definiva la non-violenza 
una bomba. Era un pacifi
sta. ma aveva lui *tc--o af
fermato che « i l pacifismo 
non è inerte e passivo ». 

I,a trattativa con Aldo Ca
pi t in i non era , qu ind i , fa
ci le. Perché desiderava, ti, 

un accordo, ma non accetta
va nessun compromesso. La 
trattativa si svol-e. soprat
tutto. tra Aldo Capit ini (che 
rappresentava una gran par
te delle correnti elencate nel
lo scritto citalo a l l ' in i z io ) , e 
il uo-tro M a r i o Al icala . 11 
ili-eorM« ira il non-violento 
e i l politico r«-ali«ta. al «pia
le negli u l t imi ;:iorni parte
cipai anch'io, fu -incero e 
app.is-ioiialo. e porlo a un 
ri- i i l tato mollo po-i l ivo. clic 
Capi t in i , in scritti «mec—ì-
v i . ria««un»c così: « N o n ab
biamo chb-Mo clic tul l i i 
partecipanti fo—ero "non-vio-
l e n l i " . . . abbiamo scmplire-
tneiilc cbie-lo clic non ci 
fo—ero segui di part i l i e non 
ci fo*-ero rartel l i violenti e 
offen-ivi delle varie correnti 
partecipanti alla Marcia . . . ». 
I l Centro «li Perugia, in -om-
ina. a po-e rome condizione 
non la propria ideologia, ma 
l"a--enza «li ogni fallo o ac
cenno vinicolo |»er quelle 
ore ». "r 

Anticipavamo, al lora, a no-
«In» modo r con più fatica. 
perché eravamo i pr imi a 
« marciare in-ieme -n. la l»el-
la panda d'ordine di que-la 
«cromia marc ia: « M i l l e iilee 
|>er la pare ». Al lora , le i«lee 
che *i univano, mantenendo
si i l i - t ìnte. |>er un i»error-o 
comune «li pace, erano a cen
to » e non « mil le ». I n par
ticolare. come Capit ini r i 
corda nel «no «rrilt<» « Dopo 
la marcia ». « il parl i lo «le-
mocri- l iano - i era rifiutali» 
«li collaborare ». Di p iù : era
no tempi , che uzz i . |>er for
tuna. appaiono remoti e in
credibi l i . ma d i e conviene 
ocni tanto ricordare. Non fu 
parifico avere il penne—o 
per I.i parifica marcia: fum
mo -esil i l i i»er tutta la lu-
miuo-a -traila umbra «la re
parl i di polizia in a rmi , fum
mo attaccati dalla stampa «li 
« recime ». Ca i lo l i r i . per»"». 
ce n'erano. I . . i - -ù. alla Roc
ca «li \ - - i - i . accanto al niar-
\ i - la - Ien in i - ta Renalo C11II11-
«o. al liltern rel isio-o \l«h» 
Capi t in i , pre-e la parola an-
ehe \ r l u r o Carlo Jemolo. «•. 
rome Capit ini ricorda, <t !••-
molo parlai «Iella benedizione 
d i v i n i che certamente -ccn-
t\e\.% -nll 'a—emblea «li pace». 

>e pure con qualche e* i -
lazione. per quello che «i-
gnificò la pr ima marr ia . pren
do ad e«-empio i l mio « grup
po famil iare », anche se for
se qualcuno dei giovani che 
marciarono, allora bambini 

o poco più, mi potrà r i m 
proverare di essere a dolcia
stro » (benché essi stes-i cer
chino oggi d i convincermi 
che i l politico è personale, 
e che il per -mule e pol i t ico). 
Fu una delle poche volle 
che gli Jemolo. i Lombardo 
Radi re . gli Ingrao si trova
rono insieme lutti in una ma
nifestazione pol i t i ra. Pietro 
Insc io guidava un plotone 
di «piatirò figlie (Laura era 
a Roma con il macchio an
cora troppo p i rco lo) ; Jemo
lo era con la figlia minore ; 
mia moglie. Adele Mar ia Je
molo, per tulla la sua vita 
tenacemente indipendente e 
tenacemente «li sinistra, era 
con me. con i tre ragazzi. 
anche con il nostro buon 
cane Archimede, «ubilo bal-
t«'zzato dai marciatori il « lu
po di Gubbio ». 

« Una marr ia non è un 
eonsre—n. «love pachi par
lano e mol l i a«rohauo e non 
tul l i capi-cono: in un.i mar
cia - i è tull i uguali , i l con
tadino e r intel let t i ia le . la 
donna lavoratrice e la stu-
denlc««a. e que-lo crea un 
«en-o di comunità enli i - i 1-
smantc: oznuno può porta
re un rar te l lo: ho vi- lo a l 
cuni che ne portavano più 
«1*11110 ». r i rorda Capi t in i . I 
due piccoli «1< Ila no-lra co
mi t iva . una bambina «li nu
l o anni e un bambino clu
ne aveva compili l i -elle i l 
giorno pr ima, portavano in 
«lue un cartello, -cello da 
loro « Razza: umana ». R i 
tornando al politi* o. che pe
ri"» è . indie per-onalr. ecco 
come alla Marr ia -i leso ima 
delle altre grandi i«lee-sui»Ia 
«li Aldo Capi t in i : quella «Iel
la democrazia d i rena. «Iel
la democrazia-parler ipazione. 
che lo appa—ioni» |»er tutta 
la vita non meno die le itbe 
di pare, «li iu»n-ucri-ioiir. «li 
r i -pcf lo per tulle le creature. 

» « • 

Vor re i , ora. partendo «la 
quella e-per ie i i /a . tirar fuori 
qualche r i f !e-- ione d ie po-
Ireblte e--ere utile 0 2 ; i . for
se -opraitullo ai sinvani d ie 
vogliono anlenlemeii le c i m -
biare il inondi», in particola
re ai miei : invanì compagni 
della F G f l . 

I movimenti che Ablo Ca
pit ini rappre-entava e gui
dava — lilteri r e l i * i o - i . cit
tadini del mondo, obbieltorì 
di co«cienia. veeetariani. tol
stoiani. gandhi«ti ( l i ho elen
cati provocatoriamente a l l ' 

i n i z io ) , erano fatt i d i gen
te a«-ai - I rana. j»er noi uo
mini e donne del movimen
to o|>eraio. socialista e co
muni - la . fondato da M a r x . 
Renelle talvolta, lo ronfcs«n, 
quelle «tranez/c ci facessero 
un [ S T O ridere, abbiamo avu
to il merito (quel l i che era
vamo là : qualche compagno 
r i sfotteva, come accade an
cora ade«so (pianilo si dialo
ga con i preti) — abbiamo 
avuto il merito di compren
dere d i e «piei a d iver- i », 
per noi un tantino a buffi », 
rappresentavano una esigen
za che era anche noMra. D i -
se allora a--ai bene Enzo 
Enriques Asiudei t i : «« Riso
nila ricono-cere, perché è 
la verità, che siamo entrati 
in un |»erio«lo storico in cui 
i non-violenli e i politici rea
listi «i debbono trovare, con 
reciproca meravigl ia, «l'ac
corilo: e che «pie-Io non - i -
snifica rinunciare alla gran
de pol i t i ra. ma «coprire nuo
vi melodi di politica, co-ì 
come l 'umanità, nella «ni 
storia. lentamente «lall'elà 
delle caverne in poi , l i ha 
sco|>erli «. 

Attenzione: i diver- i «la 
noi . movimento o|»eraio e r i 
voluzionario cla-sico, con i 
qual i |»er«» po--ianio e dob
biamo «volsere alcune bat-
taslie comuni, non ' i pre-
-enlano «-rmpre rolb" -te--e 
* i : l c «• colle - ic--c i'Icc. f ì s 
c i . mi pare «li intuir lo, r i 
«mio gruppi mollo importan
ti «li « «liver-i » nel moiulo 
cattolico e «lenirò la feile cri-
- t iaua. il Concilio era «li 
là «li venire, don Mi lan i era 
ro-trel lo a rit irare dalla cir
colazione il -110 libro * «can-
»!alo-o » contro le parrocebie-
b i l i a n l m o l . («ruppi di r inno
vamento. romiini là . movi
menti di preghiera e di t r -
«l imnnianza: non li enume
ro. perché non -aprei far lo. 
ma cono-co abba-lanza qual
cuno «li e-- i per dedurre d ie 
que-la ripre-a «li fci lr . non 
rivoll.i pili -oliatilo al « -o-
riale ». al « lerzomomlo » è 
un fenomeno « cmcrzciilc » 
di riliev<». ?»e qualche rivo
luzionario -ul -erio. tra i 
ciovani. -i farà -foitere «lai 
a rivoluzionari terribi l i » | M T -
ché - i intere—a dei «noi coe
tanei che «i riuniscono per 
pregare o cantare, non «i 
preoccupi. Capita, quando «i 
fa per pr imi una co-a giu«ta. 

L. Lombardo Radice 

Finora le fonti ufficiali non hanno 
saputo fornire un quadro complessivo 
della situazione - Dai rilevamenti 
delle Regioni e degli istituti ospedalieri, 
relativi agli ultimi due mesi, 
risulta largamente fallito il tentativo 
di sabotare l'applicazione delle nuove 
norme - Le difficoltà del Mezzogiorno 

medici, ai paramedici e alle 
donne che lo richiederanno. 
Non solo: la direzione ha ot
tenuto la collaborazione del 
coordinamento per la salute 
della donna nell'opera quoti 
diana di informazione. La pre
senza femminile si rive'a sem
pre più decisiva. 

Insieme ai numeri clic quan
tificano l'uso finora fatto del
la legge in questa o quella 
regione, c'è un'altra notizia 
di rilievo che viene dall'UDl 
ed è confermata dalla FI ARO 
(Federazione italiana associa
zioni regionali ospedalieri): il 
servizio pubblico per l'inter
ruzione volontaria della gra
vidanza è ormai assicurato in 
ogni provincia italiana. Il sa 
botaggio è in larga parte fal
lito. Lo si deduce tra l'altro 
dai primi risultati del sondag
gio avviato dalla FIARO con 
un questionario. 

Le risposte di 670 comples
si ospedalieri (su 1100) dico
no che in 301 il personale ha 
scelto di attuare la legge; in 
42 il « 110 », cioè l'obiezione. 
è totale; in 307, pur con la 
prevalenza di ginecologi obiet
tori. gli altri malici si dichia
rano sensibili alle esigenze 
delle donne. C'è dunque una 
disponibilità diffusa che po
trebbe tradursi sempre di più 
in impegno, se per esempio 
fossero istituiti rapidi corsi 
di riqualificazione e di aggior
namento. Lo sta facendo l'o
spedale di Ancona, d'accordo 
con la Regione, con una no
vità: i corsi saranno aperti, 
oltre che ai medici e al per
sonale paramedico, anche al
le organizzazioni femminili e 
sociali che operano nel terri
torio. Avrà pesato in questa 
scelta anche il fatto che nel
le Marche si è formato un 
coordinamento unitario per la 
applicazione della legge, al 
quale ha dato l'adesione la 
federazione unitaria CGIL-
CISL-U1L. 

I dati particolareggiati del
la ' FIARO informano inoltre 
che su 9 ospedali nella pro
vincia di Ascoli Piceno, 4 si 
sono pronunciati negativamen
te e 5 manifestano quel tipo 
di disponibilità generalizzato 
in tutta Italia. In Lombardia, 
su 91 ospedali l'aborto è pos
sibile in 56, in 3 c'è il rifiu
to, in 29 la disponibilità. In 
Piemonte, su 72 ospedali che 
hanno risposto al questionario 
(i complessi ospedalieri nella 
regione sono 113), 27 operano 
gli interventi, 13 li rifiutano, 
24 sono disponibili per farli. 
Su 20 ospedali in Sardegna: 
in 10 è possibile fare l'abor
to: in uno soltanto è impossi
bile: 8 sono « disponibili ». Per 
la Sicilia, su 46 ospedali è pos
sibile l'intervento in 22; no 
in 2; altri 22 sono disponibili. 
Ancora dalla FIARO una no
tizia che fa il punto sull'o
biezione di coscienza in una 
regione, il Piemonte: su 2118 
medici, hanno obiettato 565; 
su 215 ostetrici ginecologi, gli 
obiettori sono 125; su 8443 pa
ramedici gli obiettori sono 
1318. 

Più pesante la situazione in 
certe zone del Mezzogiorno, 
secondo i compagni: in Cala
bria. per esempio, l'obiezione 
coinvolge I'SJ per cento dei 
medici, in particolare dei gi
necologi. Il rapporto tra me
dici disposti a intervenire e 
obiettori nell'ospedale di Reg
gio Calabria è di 1 a II; di 
2 a 11 a Cosenza: di 4 a 6 
a Catanzaro. E tuttavia il 

servizio è stato assicurato 
ancìie a Polistena, a Praia 
a mare, a Vibo Valentia, men
tre negli ospedali di iMcri, 
di Siderna e di Melilo l'obie
zione è totale. In Lombardia 
l'obiezione è venuta dal 66 
per cento degli ostetrici e dal 
47 per cento degli (i»»<?.sff,stsfi. 

E' tutta una « geografia > 
ancora da disegnare con pre
cisione. insieme a tutti i com
plessi temi che investono le 
i.s-litii^io'ii, le strutture — da
gli ospedali ai consultori —, 
il movimento delle donne. Co~ 
mitteerà a fare il punto la 
riunione nazionale promossa 
dal PCI per sabato 7 otto
bre. al teatro Centrale, a Ro
ma. Un incontro pubblico che 
si preannuncio di grande in
teresse e tempestività proprio 
per la carenza di .s'intesi in 
altre sedi, oltre che per la 
continuità di un impegno per 
l'applicazione della legge in 
tutti i suoi aspetti. Si vedrà 
in quell'occasione anche il nes
so aborto controllo delle na
scite, si parlerà quindi an
che di consultori. Le compa
gne emiliane si stanno già in
terrogando, per esempio, sul 
perché sono già 300 mila le 
donne che ogni anno si sotto
pongono alle visite di preven
zione dei tumori nel dépistage 
di massa, mentre sono soltan
to (eppure già tante rispetto 
ad altre regioni) 30 mila quel
le che frequentano i consul
tori. Nel Veneto si rileva po
lemicamente che su 10 con
sultori esistenti nella regio
ne, 8 sono stati i.stituifi dalle 
amministrazioni di sinistra; si 
segnala l'attività dei comita
ti unitari collegati ai sinda
cati e il fermento del mondo 
femminile; si nota l'imbaraz
zo del mondo cattolico, un po' 
intrappolato in posizioni che 
eludono la questione di fon
do, una grossa questione so
ciale. • • 

La esperienza dell'Unione 
Donne Italiane, in questi me
si serve a passare in rapida 
rassegna altre cose: quel che 
ha significato la solidarietà of
ferta alle donne; che cosa 
ha voluto dire la lotta, ad An
cona (il movimento delle don
ne costituito parte civile nel 
processo), come a Trieste (oc-
cuiKizionc dell'assessorato e, 
come risultato, i primi aborti 
effettuati e la lista degli o-
biettori resa pubblica), come 
a Roma. Ma conta anche la 
piccola azione quotidiana con
tro i pregiudizi e le ostilità 
del personale, contro episodi 
ignobili (e illegittimi): l'infer
miera che pianta a metà una 
endovenosa quando sa che la 
paziente vuole abortire; la pre
testuosa richiesta di accerta
menti complicati; 
E poi c'è tutto l'aspetto del
l'informazione, sulla gratuità. 
sui metodi, su dove andare, 
su cosa fare. E soprattutto, 
di fronte alle donne, in gran 
parte madri di famiglia, che 
continuano a rivolgersi alle 
sedi dellb'Di ('troppo spes
so siamo ancora costrette a 
sostituirci alle istituzioni») si 
consolida la certezza di quan
to sia scarsa ancora la cono
scenza e l'uso dei mezzi con
traccettivi. L'aborto, insom
ma. è ancora il metodo più 
diffuso di controllo delle na
scite m Italia. Soltanto vin
cendo la clandestinità, si può 
lavorare perché le donne non 
paghino pni questo prezzo. 

Luisa Melograni 

Giorgio Bocca 
il terrorismo 
italiano fmim 
Una analisi documentata e obiettiva 

di tutti i gruppi che durante questi anni 
hanno terrorizzato l'Italia 

In questi ultimi anni Giorgio Bocca ha dedicato gran 
parte del proprio lavoro di giornalista politico alla 
cronaca e a lo studio del terrorismo italiano: brigate 
rosse. Nap. autonomi, squadre nere. Dopo tanti 
esorcismi e interpretazioni di parte il lettore trova in 
questo libro finalmente una analisi lucida del com
plesso fenomeno, e soprattutto ne comprende idee, 
moventi e ragioni storiche. 

«Saggi Rizzoli» Lire 4500 
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Sulle elezioni di giugno botta e risposta tra Pajetta 
e amministratori, politici e industriali piemontesi 

I comunisti e l'Europa 
« Quanto più la sinistra sarà rappresentata nel nuovo Parlamento, tanto più 
sarà vantaggioso per l'Italia e il continente» - Le differenze tra i PC - Perché 
non crediamo alla possibilità di costruire un unico Stato sovranazionale 

Dalla nostra redazione 
TORINO — « L'Europa di og
gi e di domani, le elezioni del 
parlamento europeo >: su que
sto tema, la Consulta regio
nale del Piemonte per i pro
blemi dell'unificazione euro
pea, costituita alcuni mesi fa 
dal Consiglio regionale pie
montese con l'adesione di tut
te le forze politiche democra
tiche, ha programmato una 

serie di incontri-dibattito con 
esponenti della vita politica 
ed economica nazionale. « La 
iniziativa — ha detto venerdì 
sera il compagno Dino San-
loren/o. presidente dell'As
semblea piemontese e della 
Consulta, a premio il primo in
contro dibattito che vedeva 
<|tiale protagonista il compa
gno Gian Carlo Pajetta, del
la dire/ione del PCI — è* di
retta ad aprire un confronto 

Nella capitale italiana 

Primo incontro 
tra i PC di Roma 
Parigi e Madrid 

I colloqui fra i dirìgenti delle tre federazioni su 
democrazìa e prospettiva socialista in Europa 

ROMA — L'impegno dei co
munisti per consolidare la de
mocrazia e far avanzare una 
prospettiva socialista in Eu
ropa: questo il tema del pri
mo incontro tra i dirigenti 
delle organizzazioni comuni
ste di Roma, Parigi e Madrid, 
che si è svolto a Roma e 
al quale altri seguiranno. Vi 
hanno partecipato il compa
gno Paolo Ciofi. membro del 
Comitato centrale e segreta
rio della Federazione comuni
sta romana, il compagno Hen
ri Malbergue, membro del CC 
e della segreteria della Fe
derazione comunista parigina. 
capo redattore di Frutice Noti-
velie, e il compagno Alfredo 
Tejero, membro del CC del 
PC spagnolo e della segrete
ria della Federazione di Ma
drid. Più tardi, tutti e tre 
hanno partecipato al dibattito 
su < Eurocomunismo, sociali
smo e democrazia nell'Europa 
occidentale >, organizzato dai 
comunisti della X Ciircoscri-
zione nel quadro della loro 
« Festa dell'Unità ». • 

Sui risultati ' dell' incontro, 
Ciofi. Malbergue e Tejero han
no riferito ieri mattina alla 
stampa. Questo primo con
fronto. ha detto Ciofi. è par
tito da quello che è il punto 
di convergenza fondamentale 
fra i tre p a t i t i : l'impegno. 
appunto, per un superamento 
del capitalismo attraverso uno 
•viluppo ampio della demo
crazia nei tre paesi. La crisi 
che l'Europa attraversa pone 
questa grande questione: co
me sviluppare la democrazia 
nel momento in cui l'assetto 
capitalistico la rimette con
tinuamente in discussione, ne 
restringe gli spazi, la condi
ziona. 

La risposta è in un inter
vento di massa della classe 
operaia e di altre forze de
mocratiche. intervento nel 
quale i comunisti assolvono 
un ruolo decisivo, insostitui
bile. La discussione che ri

guarda la « legittimità * di 
questo ruolo è utile se non si 
ferma agli schemi ideologici, 
ma tiene conto delle espe
rienze concrete. Ed è qui che 
l'esperienza dell'amministra
zione di sinistra in una città 
come Roma, una delle grandi 
capitali storiche dell'Europa, 
legata a una tradizione cul
turale senza eguali, assume 
tutta la sua importanza, po
nendosi come esempio di ge
stione pluralistica di governo. 
Di questa esperienza, che può 
essere patrimonio anche di 
altre forze comuniste, socia
liste e di sinistra in altri 
paesi europei, si è parlato, 
tra l'altro, nell'incontro di 
ieri. E si è deciso che que
sto scambio di idee e di espe
rienze. questo approfondimen
to, abbia carat tere perma
nente. 

I compagni Tejero e Mal
bergue hanno sottolineato la 
im|)ortanza che l'incontro ri
veste anche per i loro due 
partiti, .soprattutto in rela
zione con le conclusioni co
muni cui i comunisti italiani, 
francesi e spagnoli sono giun
ti per quanto riguarda il nesso 
tra democrazia e socialismo. 
L'esperienza tii Roma è va
lida in particolare, ha detto 
Tejero. per la Spagna, dove 
la democratizzazione delle 
amministrazioni locali è un 
momento importante dell'evo
luzione politica del paese e 
della costruzione di un tes
suto unitario. La strategia 
dell'intesa, ha detto a sua vol
ta Malbergue. è più che mai 
valida in Francia, dove il 
graiuie obiettivo è la rico
struzione della e unione >. In 
merito alle diversità che esi
stono fra i tre partiti circa 
l'Europa. Malbergue ha detto 
che esse derivano dalle « si
tuazioni particolari * dei ri
spettivi paesi e che proprio 
per questo può essere utile 
il dialogo. 

Il Contemporaneo 

La scuola 
fra crisi 

e riforma 
Interventi di: 

Achille Ardigò 
Alberto Asor Rosa 
Luciano Benadusi 
Luigi Berlinguer 
Carlo Bernardini 
Carlo Cardia 
Giuseppe Chiarante 
Massimo D'Alema 
Gabriele Giannantoni 
Lucio Lombardo Radice 
Tomàs Maldonado 
Roberto Maragliano 
Lidia Menapace 
Enrico Menduni 
Maria Grazia Meriggi 
Fabio Mussi 
Achille Occhetto 
Luciana Pecchioli 
Marisa Rodano 
Rinaldo Scheda 
Walter Tega 
Aldo Tortorclla 
Giovanni Urbani 
Walter Vitali 

Tutte le federazioni sono inrifate 
a comunicare le prenotazioni agli 
uffici diffusione di Roma e Milano 
entro la mattinata di martedì 26 
settembre. 

preciso fra le forze politiche 
e sociali sui problemi concre
ti dell'unificazione europea, 
se si vuole davvero che le 
elezioni del 1979 non risultino 
un fatto oscuro e formale per 
milioni di cittadini del nostro 
paese. Prima ancora di sape
re per quale \tartito votare, 
vogliamo che ciascuno sappia 
per che casa 180 milioni di 
europei nel giugno '79 andran
no a votare ». 

Ad ascoltare e ad interro
gare Pajetta, venerdì sera so
no intervenuti esponenti poli
tici di tutti i partiti, del Mo
vimento federalista europeo, 
amministratori regionali, fra 
cui il presidente socialista 
della regione. Aldo Viglione. 
provinciali e comunali, rap
presentanti del mondo econo
mico torinese, fra cui il pre
sidente della F'AT, Gianni 
Agnelli. 

Pajetta. introducendo il di
battito. ha subito voluto dare 
una risposta a quanti presen
tano i comunisti quali ultimi 
convertiti all'idea europea. 
« Certo — ha detto — noi ab
biamo condotto una polemica 
aspra ed un'opposizione de
cisa quando la Comunità eu
ropea si presentava come ba
se economica di un blocco 
militare, aggressivo, in un 
contesto politico internaziona
le caratterizzato dalla guerra 
fredda. Ma non ci siamo mai 
estraniati dai problemi concre
ti dell'Europa, abbiamo tenu
to conto della situazione che 
si andava evolvendo, anche 
per inerito della nostra lotta, 
che ha fatto venir meno il cli
ma di guerra fredda, fatto 
avanzare il processo di disten
sione. Abbiamo lottato per su
perare la discriminazione che 
per anni ha escluso comunisti 
e socialisti dal Parlamento eu
ropeo (lasciavano deputati 
morti o trombati pur di non 
far posto a noi) e quando ab
biamo conquistato la nostra 
rappresentanza, i nostri par
lamentari non sono certo sta
ti ultimi nell'impegno ad af
frontare i problemi dell'Eu
ropa ». - - • -

L'esponente comunista ha 
quindi sinteticamente tratteg
giato la posizione del PCI sul 
processo di unità europea che 
.sarà al centro della campagna 
elettorale e poi dell'attività 
del Parlamento, sui rapporti 
tra i partiti comunisti e con 
le altre forze politiche euro
pee. Ci sono da affrontare 
grandi problemi: da quelli del
l'agricoltura a quelli dell'emi
grazione, da quelli dell'ener
gia a quelli degli squilibri tra 
paesi forti e paesi deboli; i 
rapporti tra i paesi aderenti 
alla Comunità, fra i quali i 
comunisti vedono favorevol
mente anche Spagna. Portogal
lo e Grecia: il ruolo dell'Eu
ropa nei rapporti con il re
sto del mondo. Pajetta ha ri
badito che i comunisti italia
ni opereranno per la più lar
ga unità operaia e popolare: 
« Rostri interlocutori, nella 
campagna elettorale e poi nel 
Parlamento, ha detto, saran 
no coloro che rappresentano 
i movimenti operai, le grandi 
forze popolari dei paesi euro
pei. Quanto più la sinistra ed 
il movimento operaio saranno 
rappresentati nel nuovo Par
lamento, tanto più sarà van
taggioso per l'Europa e per 
l'Italia > Questa unità è deci
siva anche per il ruolo del
l'Europa nel mondo, capace 
di colla!x>rare e di farsi va
lere nt-i confronti degli Stati 
Uniti e dei paesi socialisti. 
valida interlocutrice JKT una 
politica non neocolonialista né 
neoimperialista, aperta verso 
i paesi del ter /o mondo. 

Tutti questi temi sono tor
nati nel fuoco di fila di do
mande e risposte seguite al
l'introduzione. 

Perché — è stato chiesto 
— il PCI non è favorevole al
la creazione eh un partito co
munista europeo? 

Riteniamo, ha risposto Pa
jetta. che non ce ne siano i 
motivi né le possibilità. Siamo 
rispettosi delle differenze, del
l'autonomia. delle specificità 
di ogni partito e sappiamo 
che anche fra i partiti comu
nisti europei le po>i/ioni sul 
l'unità europea mwi sono ugua
li. IX'l resto, abbiami) da tem
po rifiutato il Coniintern e non 
vedo porche do\ remino costi 
tuirne un altxo. magari in 
st-dicosimo. Ciò non significa 
che non lavoreremo per ave-

l re un gruppo parlamentare 
i comunista europeo, nel quale 
; cercare, con il confronto, la 
; più ampia convergenza di po-
[ sizioni. 

L'elezione del Parlamento 
j eun>peo — hanno chiesto al

tri — secondo alcune forze 
do\Tebbe avviare la crtw.io-

| ne di uno Stato europeo o di 
I ima Europa delle regioni. Che 
I ne pensano i comunisti ita 
| hani? 
j Noi non crediamo ad uno 
I Stato europeo, non pensiamo 

ad una sovranazionahtà che 
neghi le specificità ed i dirit
ti di ciascun paese: l'unità 
europea deve esprimersi come 
una collaborazione fra Stati. 
in forme in parte ancora da 
esplorare. Cosi pensiamo che 
non l 'Europa, ma i singoli 

Stati devono essere fondati 
sulle regioni. 

Come il PCI pensa di im
postare la campagna eletto
rale? 

Affronteremo i problemi con
creti dell'Europa, cercando 
di evitare dispute ideologiche 
(« non mi risulta, ha detto 
Pajetta, che Proudhon sia 
candidato al Parlamento eu
ropeo >). ma percorrendo la 
strada per una nuova unità 
dell'intero movimento operaio 
europeo. Avremo incontri con 
gli altri partiti comunisti, per 
stabilire punti comuni, ma 
estenderemo il confronto an
che con altri partiti operai e 
democratici. 

Il dibattito sulle elezioni eu-
rojx»e aperto venerdì da Pa
jetta proseguirà in Piemonte 
nelle prossime settimane con 
altri incontri. Vi parteciperan
no gli on. Bersani. Zagari. 
Romita. Battaglia. Malagodi. 
Marcora e Luciano Lama e 
Gianni Agnelli. Il 7 ottobre si 
svolgerà una * giornata di in
formazione a aperta alle auto
nomie locali. 

e. r. 

Luzzara ricorda Gilberto Carboni 

Dall'Emilia 
alla Spagna 

una vita spesa 
per la libertà 

Nost ro servizio 
REGGIO E. — Luzzara, in 
provincia di Reggio Emilia, 
presso l'argine destro del 
Po, uuusi centro geografi
co della Padania, non è 
soltunto la capitale dei 
naifs. Terra di antiche tra
dizioni rivoluzionarie (il 
suo comune fu socialista 
dal 1895) ha visto tanti dei 
suoi figli battersi per la li
bertà e la giustizia sociale 
da uuusi un secolo a que
sta parte. 

Uno di questi suoi figli, 
Gilberto Carboni, nato nel 
18'J8 nella vicina frazione 
di Villarotta. verrà ricor
dato oggi nel quarante
simo anniversario dell'eroi-
cu morte incontrata il 20 
settembre 193S durante 
l'epica battaglia dell'Ebro. 
con cui la Repubblica spa
gnola tentava t'ultima di
sperata di/esu contro le pre
ponderanti forze franchiste 
sostenute dal nazifascismo. 

A ricordarlo, questa mat
timi, con un discorso sulla 
piazza di Villurotta, ci sa
rà tra gli altri Vittorio Vi-
doli, il leggendario Carlos 
animutore del « quinto re-
gimiento ». 

La manifestazione, orga
nizzata dall'amministrazio

ne comunale di Luzzara as
sieme al locale comitato 
unitario antifascista, saia 
preceduta da una breve ce
rimonia presso la residenza 
municipale, dove verrà 
inaugurata una lapide con 
epigrafe, dettata da Anto
nio Zambonelli (che è an
che l'autore di un agile 
opuscolo dedicato alla bio
grafia di Carboni) 

Gilberto Carboni, uno dei 
Si reggiani combattenti an
tifranchisti in Spagna, era 
nato in una fumiglia di 
braccianti socialisti. Dopo 
le scuole elementari, ave
va subito cominciato a la
vorare come (( servitore » 
presso un cascinaio della 
bassa, maturando beri pre
sto delle precise convinzio
ni politiche di classe. Chia
mato ulle armi a soli 18 
anni, durante la prima 
guerra mondiale, cadde pri
gioniero degli austriaci e 
tornò ul paese nell'ottobre 
del 1920. 

La tragica esperienza del 
fronte e della prigionia, lo 
aveva ancor più conferma
to nelle proprie convinzio
ni internazionaliste e rivo 
luzionaric, soprattutto alla 
luce dell'ottobre dei Soviet. 
Cosi egli fu subito impe
gnato a fondo nelle dure 

lotte di classe di quel pe
riodo, comi esponente del
la frazione « comunista » in 
seno alla sezione socialista 
di Villarotta e come diri
gente sindacale nelle leghe 
bracciantili, essendo brac
ciante egli stesso. 

Subito dopo Livorno, fu 
tra i fondatori del P.C.d'I. 
Nella sua zona, tentò im
mediatamente, assieme ai 
suoi compugni, di organiz
sare una resistenza armata 
alla montante violenza 
squadrista, particolarmente 
feroce nella nostra bassa. 

Più volte manganellato 
in agguati di molti contro 
uno, una volta, nel 1922, fu 
rinchiuso dai fascisti in 
una cella della Rocca di 
Reggiolo. dove venne be
stialmente torturato. Riu
scito a venirne fuori, decise 
di andarsene dal paese e st 
trasfen a Milano dove fe
ce vari mestieri continuan
do la propria azione di mi
litante comunista. Tratto in 
arresto nel dicembre 1929, 
poi rilasciato ma ancora 
perseguitato, esputriò clan
destinamente in Svizzera 
e raggiunse Parigi, dove, 
col nome di copertura di 
Augusto Marchiani si inserì 
nel lavoro politico delle or
ganizzazioni dei fuoriusci
ti e dei gruppi di lingua 
italiana del PCF. 

Nell'ugosto 193tì, entrò in 
Spugna arruolandosi nella 
centuria a Gastone Sozzi». 
Passato successiiHimente al 
battaglione Garibaldi, do
ve fu nominato sergente. 
prese parte a vari combat
timenti e alla difesa di 
Madrid, riportando due fe
rite a Fucnte d'Ebro e in 
Estremudura. Fu nominato 
tenente. 

Alla testa del suo ploto
ne, mentre andava all'as-
sulto per riconquistare 
una delle « quote » in pros
simità dell'Ebro, il 20 set
tembre, veniva colpito mor
talmente dal fuoco nemico. 

t . Z. 

1119 novembre si vota nel Trentino Alto Adige 

Trento: il Pei ha presentato la lista 
dei candidati al Consiglio provinciale 

Presentati due indipendenti e un candidato designato dall'Unione dei ladini 
della Val di Fassa - Conferenza-stampa dei dirigenti comunisti sul programma 

Dal nostro inviato 
TRENTO — Fra due mesi 
(il 19 novembre) si Tota nel 
Trentino-Alto Adige. I comu
nisti di Trento hanno pre
senta to Ieri la loro Usta di 
36 candidati al Consiglio pro
vinciale. I due consigli pro
vinciali riuniti (Trento e Bol
zano) formano il Consiglio 
regionale. Quest'ultimo, come 
è noto, ha ormai solo una 
funzione generale di coordi
namento, mentre 1 poteri le
gislativi di vere e proprie re 
gioni a s ta tuto speciale com

petono qui alle Province, le 
quali dispongono anche di in
genti mezzi finanziari 

La realtà che si è venuta 
determinando è un po' quella 
di due Province-Stato, nel 
senso di una gestione forte
mente centralizzata delle com
petenze attr ibuite dallo sta
tuto di autonomia. A Bolzano, 
la Sudtlroler Volkspartei per
segue tenacemente una poli
tica di sostanziale isolamento 
etnico quando non di con
trapposizione fra gruppo etni
co tedesco e minoranza ita
liana. Nel Trentino, la DC 

Di fatto crisi aperta 
alla Regione Puglia 

BARI -— Il PCI ha chiesto 
le dimissioni della giunta 
regionale pugliese. La deci
sione è stata presa dal co
mitato direttivo del regiona
le comunista per sollecita
re una immediata verifica 
dell ' intesa programmatica 
stabilita a suo tempo. Già 
ne: giorni scorsi lo stesso 
P i l i , che fa par te del
la giunta, aveva reso no
to un documento dove ve
niva messo sotto accusa 
l 'operato dell'esecutivo re
gionale. Sull'iniziativa dei 
comunisti, il c o m p a g n o 
Renzo Trivelli. segretario 
regionale del PCI, ha rila
sciato la seguente dichiara
zione. 

« Il comitato direttivo del 
regionale pugliese ritiene 
che al punto in cui siamo 
giunti si impongono le di
missioni della giunta Que
sta, secondo noi, è IH for
ma più chiara e più rapida 
per avviare la verifica, non 

luogo vi è un giudizio no
stro fortemente critico ver
so l'efficienza (o l'ineffi
cienza) della giunta. Lo 
strumento non funziona, non 
è adeguato all 'intesa, all'ac
cordo fra i parti t i e quindi 
è giunto il momento di an
dare alle dimissioni della 
giunta ed a una rapida aper
tura delle trat tat ive. 

Vi è inoltre nel documen
to approvato recentemente 
dal PIÙ, che fra l 'altro fa 
parte della giunta, un giu
dizio cosi critico del fun
zionamento dell'esecutivo, 
che esso stesso è un a t to 
di crisi. Sarebbe quindi ne
gativo per tutti protrarre 
ulteriormente le cose. La no
stra richiesta è molte sem
plice: si apra immediata
mente con le dimissioni del
la giunta, un processo di 
verifica e immediatamente 
si avvìi a risolvere i pro
blemi della Regione. 

Noi tendiamo ud avere in 
e possibile evirare questo j tut to questo un discorso u-
at to per molte ragioni. Pri- \ nitario con il PSI. Io credo 
nio perché vi era un ac
cordo di andare a questa 
soluzione allorché fu eletto 
l'assessore in sostituzione d: 
Baldassarre. Allora il con
siglio regionale votò un or
dine del giorno nel quale si 
diceva che dopo l'elezione 
del 14 maggio si sarebbe do
vuto andare ad un processo 
di verifica compresa l'ana
lisi della giunta. In secondo 

! che le basi di un' intera con 

detiene da più di un tren
tennio il monopolio del potere. 
e persegue un « suo » modello 
di società fondato essenzial
mente sulla frantumazione del 
corpo sociale in tant i ghetti 
corporativi. Si sperdono in 
tal modo ingenti risorse (365 
miliardi nel 1978) in una serie 
di misure clientelare senza 
finalizzarle ad uno sviluppo 
complessivo della società tren
t ina. 

« Questa legislatura — è 
s ta to detto ieri in una con
ferenza s tampa della Fede
razione comunista — doveva 
essere di rifondanone dell' 
autonomia, nel senso di con
sentire una sua riappropria-
zione da par te delle masse 
popolari, attraverso la con
cessione delle deleghe ai co
muni. il decentramento, la 
creazione dei comprensori. 
Sotto questo profilo, il falli
mento è s ta to invece totale, 
al punto che. di esso si hanno 
ora tardivi riconoscimenti au
tocritici da par te della stessa 
DC. Nel Trentino, dove ap
punto la Democrazia Cristia
na potrebbe segnare concre
tamente le linee del modello 
di «S t a to delle autonomie» 
che tanto spesso proclama, si 
è addir i t tura più indietro del 
paese per quanto riguarda la 
attuazione di importanti leggi 

ì di riforma: ad esempio la 
istituzione dei distretti scola
stici e delle unità sanitarie 
locali ». 

I comunisti, come intendono 
affrontare questa campagna 
elettorale? Prima di tut to — 
lo hanno affermato il segre
tario provinciale. Alberto Fer
rando e il capogruppo al Con
siglio provinciale. B.agio Vir
gili — forti di una costante ed 
assidua iniziativa legislativa e 
politica in Consiglio, che ha 
ot tenuto malgrado le difficol
tà significativi successi e con
vergenze. In secondo luogo. 
con una impostazione politica 
aperta, fondata sulla linea 
del confronto fra le forze poli
tiche democratiche intorno 
a. problemi essenziali di una 
programmazione di uno svi
luppo della società trentina. 

II PCI apre la sua campa
gna elettorale non solo con 

il PSI siano molto consi
stenti . Naturalmente no: ab
biamo sempre posto e po
niamo ancora oggi l 'unità 
delle forze d: sinistra non j una forte e chiara imposta-
contrapposte alla realtà com- j zione programmatica, ma con 
plessa della Democrazia cri- | una lista di candidati forte-
stiana e del mondo cattolico. 
ma come momento dinamico 
di una un i tà democratica 
più larga ». 

i mente rappresentativa della 
classe operaia e degli altri 

; principali gruppi sociali e pro-
i duttivi della provincia: conta 

dini. intellettuali, impiegati. 
giovani e donne. Ricandida 
due dei tre consiglieri uscenti 
(i compagni Virgili e Ziosi. 
mentre il compagno Tonon 
ha chiesto di non essere ri
presentato), mentre nella li
sta figurano due indipendenti 
e un candidato designato dal
l'Unione dei ladini nella Val 
di Fassa, a sottolineare l'im
pegno del nostro parti to nei 
confronti di questa minoran
za etnica. ;-

Mario Passi 

Separata 
« per colpa » 

senza pensione 
decìderà la Corte 

costituzionale 
GENOVA — Per la prima 
volta in Italia un magistra
to. il pretore genovese Paolo 
Martinelli, ha sollevato ecce
zione di incostituzionalità del
la legge 30 aprile 19C9. nella 
parte che riguarda il diritto 
del coniuge separato per pro
pria colpa alla pensione di 
reversibilità. 

Sulla base dell'art. 24 di 
tale legge, che nega questo 
diritto, una signora genove
se, separata dal marito da 
ventiquattro anni, non richie
se ìa pensione, ma ha ora 
sollevato la cau.-a in sede 
giudiziaria poiché le nuove 
norme del dirit to di famiglia. 
del settembre 1975. le conce
dono tale diritto. 

Il pretore Martinelli ha 
emesso al riguardo un'ordi
nanza in cui rileva il contra
sto fondamentale tra la lee 
gè del 69 e eli ar t t . 3 e M 
della Costituzione* chiedendo 
alla Corte Costituzionale di 
pronunciarsi. Le nuove nor
me sul diritto di famiglia af
fermano infatti che .< non può 
più accadere che un coniu
ge perda, in ragione del tito 
lo della separazione che vie
ne pronunciata giudiziaria
mente. il dirit to alla pensio
ne di reversibilità ». 

MENO GENERALIZZATO LO « SCIOPERO BIANCO » 

Ora i magistrati attendono la risposta del governo 
ROMA — I magistrati sono serve. La prima: il governo i VAMMI, peraltro rilevando l denza dei magistrati. Un cor.-
;n attesa Dopo il comuni
cato delia presidenza del con
siglio che annunciava per 
merco'.edi prossimo una riu
nione dei partiti della mag
gioranza, per un confronto 
sulle proposte governative a 
proposito del t r a t t amento eco
nomico dei magistrati e la 
nuova normativa. l'Associa
zione magistrati ha emesso 
un comunicato «d i disponi
bilità >\ Insomma il b racco 
d. ferro sembra finito anche 
se ieri in molti uffici g.udi-
zian è continuato lo scio 
pero 

Il comunicato prende at
to della dichiarata disponibi
lità del governo « a ricono
scere le giuste rivendicazioni 
della magistratura » e riaf
ferma « la disponibilità a 
dare ogni contributo per la 
soluzione dei problemi della 
giustizia ». 

Nel comunicato tut tavia si 
fanno, Implicitamente due ri-

sostiene di aver :n linea di 
mass:ma accettato le propo
ste formulate dai ministro di 
Grazia e giustizia Bonifacio. 
Ma, dicono ì magistrati , que
ste proposte non sono s ta te 
portate a conoscenza 

La seconda riserva nasce 
appunto dal fatto che le pro
poste governative non sono 
conosciute e quindi non pos
sono essere giudicate. Il con-
sigl.ere Letizia, esponente di 
Terzo potere ieri co.-i ha 

commentato: « Mercoledì si 
portano a conoscenza dei par
titi della maggioranza le pro
poste governative ma noi non 
sapptamo quali siano. E que-
so appare un controsenso. 
Comunque restiamo in at
tesa ». E' quanto si dice 
espressamente nel comunica
to: n L'associazione rimane 
in attesa di conoscere la spe
cifica normativa proposta, ri
servandosi di esaminare la 
rispondenza alle istanze del-

con rammarico che la man
cata comunicazione delle ipo 
tesi governative costringe, al
lo stato, la magistratura as*o 
ciata a mantenere l'agitazio
ne ». 

In effetti li rilievo dell'as
sociazione magistrati che ch.e 
de di sapare qua!: sono 2e 
proposte governative non e 
privo d: motivazione. Per 
che da palazzo Chigi non si 
spiega il senso della nuova 
normativa che dovrebbe es
sere presentata sotto torma di 
disegno di legge? La rispo 
sta viene data negli stessi 
ambienti del ministero di 
Grazia e giustizia: sulle prò 
poste di Bonifacio vi sono con 
trasti e tentennamenti nella 
stessa compagine governati
va. Dette chiaramente le co
se s tanno cosi: c'è chi vor
rebbe approfit tare di questa 
situazione di tensione per In
trodurre norme restrittive 
dell* libertà e deil'indipen-

tra . tare inaccettabile ai mi-
gl.orament» economici. E' la 
log.ca che spesso ha presie
duto. in passato, a scelte che 
potevano rappresentare un 
miglioramento delle condizio-

I ni economiche di determ:-
' nate categor:e: più so'.di ma 

meno autonomia. 
Sono quc.v.e stesse forze che 

contrastano altre soluzioni 
che pure dovrebbero es.-ere 
contemplate dalla nuova n or
mai .va: il controllo della pro
duttività. la riduzione delle 
ferie. l'organizzazione del la 
voro Un dsogno chiaro: gra 
tificare con un compendo m 
denaro la magistratura pur
ché non si azzardi ad uscire 
dallo splendido isolamento 
per partecipare al processo 
di r innovamento del paese. 
del quale parte integrante e 
necessaria è il funzionamento 
reale delle istituzioni. 
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STOCCAFISSO 
NORVEGESE 

Sicuramente conveniente. 
Perché un chilo equivale 
a 5 chili di pesce fresco. 

E vi sembra poco? 

'' " 7-fr̂ . a < : u , a dell'Associazione 
*'" ~wV!\K\ Esportatori Stoccafisso 

f&2 w>vk Norvegese. 
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"EHF 
fa Con Sede Legale in Torino Via San Dalmazzo,15. 

SOCIETÀ' ITALIANA 
PEA L'ESERCIZIO 
TELEFOHICO p.a. 

• ^ Capitale Sociale L. 880.000.000.000 interamente ver- ^ 
<2? sato'iscritta presso il Tribunale di Torino al n.131/17 % 
% del Registro Società. I 
% : AUMENTO DEL CAPITALE SOCIALE A L.880.000.000.000 %J I 1 
% S; informano i Signori Azionisti che la Società ha ultimato la 46 
yfc spedizione alte Casse incaricate degli oltre 210.000 certilicati M, 
fa rappresentativi delle nuove azioni emesse per l'aumento del %£ 
^ capitate da 560 a 880 miliardi di lire. fa 4> Ci. , , . . - . - __ - . „ , 
v x / Signori Azionisti possono, pertanto, ritirare i certificati deli- Ifa 
fa aitivi di foro spettanza presso gli stessi Sportelli che hanno ri- fa 
fa lasciato i tagliandi provvisori non trasferibili. fa 
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Un tetto «icuro. 
di lunga durata. 
economico all'acquisto 
e nella m t t u in op«ra. 
In vendita rxe**o 
• più importanti magazzini 
di materiali edili, legnami e 
Consorzi Agrari Provinciali.-
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La difesa dell'ex ministro: «Forse qualcuno fu corrotto» 
KO.MA - - l/uccusa. chic-

donilo la scoerà condanna 
per oli imputati Lockheed. 
ha sollecitato la corte ad 
adottare tutte le misure ne
cessarie per evitare die si 
verifichi quanto è uccaduto. 
troppo spaso purtroppo, in 
pausato: che la condanna 
(eventuale) non possa esse
re eseguita perchè nel frat
tempo oli uccusuti sono ri
parati all'estero. 

Ovviamente la preoccupa
zione dell'accusa ha * scan
dalizzato * molti degli im-
pittati, a cominciare duoli ex 
ministri dui e Tanussi i qua 
li hanno preso la richiesta 
come un vero e proprio * uf 
\ronlo v. Vi pare — è stato 
il senso dello risposte — che 
possiamo comportarci rome 
dei delinquenti comuni? Qui 
stiamo e qui resteremo an
che in coso di condanna. To
nassi poi ha spieoato j>iù 
dettagliatamente: « Nove fili
ni. conio lui chiesto l'accu-
sii. o un <i i il io è lo stesso ». 
F. .su questo non gli .si può 
dare torlo: per uomini abi
tuati ad avere il potere il 
fatto di varcare la porta di 
un carcere deve essere IMI 
evento altamente trauma
tico. 

Ma c'è anche un altro mo
tivo die spinge oli ex mini
stri. soprattutto, ma anche 
altri imputati a rifiutare pu
re solo l'ipotesi dì una fuga 
per evitare l'arresto: è quo-

Per difendersi 
Gui ora ammette... 

sto un modo per ripetere 
quanto hanno sempre detto. 
fino a farlo diventare un leit 
motiv della loro difesa: « Noi 
pialliamo |HT tutti *. // cnc 
tradotto in volpare materia 
processuali- significa que
sto: la corruzione c'è forse 
stata, ma non siamo noi i 
'•(irrotti- Ad esempio in una 
delle ultime udienze Tonassi 
ha affermato: i lo sono su 
questo banco (lenii imputati 
perchè sono il vaso (li coc
cio i) più fragile dello .schie
ramento. M (ìiii è con me 
penhè quanto a fragilità mi 
segue a ruota. In un affare 
nel quale .si sono fatti nomi 
di presidenti del consiglio e 
anche più su (chiara allu
sione a Leone ndr) noi .sia
mo i meno pericolosi, quelli 
che possono essere buttati a 
mare *. 

Tesi di una qualche sugge
stione e perfino abile perchè 
introduce un elemento clic 
potrebbe essere utilizzato 
dalla difesa: i soldi USA so
no arrivali ma chi li ha pre
si unti compare in questo 
processo. 

Dunque il processo, se
condo oli ex ministri (che in 
proposito marciano di con
serva come ha fatto notare 
sottolineando la stranezza di 
questo accordo, anche il 
commissario d'accusa Snut-
raoliu), sarebbe un proces
so che cerca comunque un 
capro espiatorio. Di qui l'ul
teriore argomento portato da 
Gui: questo processo è un 
processo politico perchè non 
cerca i colpevoli, ma dei 
colpevoli qualsiasi. Conse
guenza: per dimostrare che 
di caso politico si tratta io 
non fuggirci mai. 

Goni imputato, ovviamen
te. ha il diritto di compor
tarsi come ritiene più op
portuno. ma certo è fuori 
luogo questo atteggiarsi a 
vittima. Perchè tutti gli ac
cusati hanno avuto modo, e 
ampiamente, di spiegare i 
loro motivi di difesa. Il pro
cesso che si è celebrato e 
che si avvia alla conclusio
ne (il 3 ottobre iniziano le 
arringhe difensive) ha dato 
la possibilità ad accusa e di

fesa di illustrare prove ed 
indizi, di confutarli: nessu
na limitazione è stata posta 
al dibattito. Fossero sempre 
così i processi anche da
vanti al giudice ordinario. 
Se si arriverà ad una con
danna, come ha chiesto l'ac
cusa, sarà perchè H mate
riale di prova sarà stato ri
tenuto dai giudici sufficiente 
per pronunciare un verdetto 
di colpevolezza. Con buona 
pace dei corsivisti del Po
polo. L'organo dello Demo
crazia cristiana ci ha pre
stato. in questi ultimi gior
ni. })iù volte attenzione per 
concludere che noi saremmo 
t pregiudizialmente colpcvo
listi ». Aggiungendo, però, 
che quello che ci interessa 
non è la posizione di Cui mu 
il partito che rappresenta. 

Non abbiamo mai confuso 
le singole responsabilità con 
quelle di tutto il partito, an 
che se abbiamo detto e lo ri
petiamo (riprendendo anche 
uno dei motivi sostenuti 
dell'accusa) che quella cor 
ruzione fu possibile perchè 
inserita in un determinato 

sistema di potere. Contro 
Giti e Tanussi, cosi come 
contro gli altri imputati, vi 
sono prove ed indizi che li 
riguardano direttamente, che 
attengono solo ed esclusiva
mente ai loro comportamenti 
individuali. E' su questo che 
i giudici dovranno pronun
ciarsi. 

Ma ai corsivisti del Popolo 
vorremmo dare un consiglio. 
Perchè non si leggono quan
to il difensore di Luigi Gui, 
avvocato Coppi ha dichiara
to al quotidiano La Stampa. 
ieri? Dice il legale: « Gui 
non sa se davvero qualcu
no. nel mar/o del VM) ini
ziò ;i sua insaputa, delle 
trattative per la distribuzio
ne delle tangenti: ma non 
può ammettere che coloro, i 
quali queste trattative even
tualmente hanno compiuto 
(sempre che sia vero il fat
to). lascino condannare un 
innocente quale egli è. Kgli 
ignora chi |x»ssa avere avu 
to i :i00 milioni della terza 
bustarella; se lo sapesse lo 
direbbe, fosse anche uno del 
suo partito ». Allora anche 
Gui cerca di coinvolgere il 
partito ammettendo che nel 
marzo del WGU le trattative 
con la Lockheed per le tan
genti iniziarono, ammetten
do cioè die l'affare prese 
l'avvio quando egli era al 
ministero della Difesa? 

Paolo Gambescia 

Nel massimo riserbo le indagini milanesi 

Dove portano I e piste trovate 
nel secondo «covo» di Alunni? 

Secondo gli inquirenti, vi sarebbero le prove di «gravissimi reati»: quali? 
Silenzio anche sul misterioso terrorista che frequentava l'appartamento 

Dalla nostra redazione 
MILANO — « Dall'esame delle 
carte sequestrate nel corso 
dell'operazione che ha porta
to all'arresto di Corrado Alun
ni. emergono prove di nume 
rosi altri gravissimi reati e 
delitti commessi anche a Mi
lano ». Questa affermazione. 
oltre alla quale non si è as
solutamente riusciti ad an
dare. è stata fatta (lai ma
gistrati che conducono l'in
chiesta che ha portato alla 
individuazione di due appar
tamenti. uno in via Negroli 
l'altro in via Melzo. usati 
come « basi logistiche * da un 
gruppi terroristico. 

Per il momento non è |K)s-
sibile saperne di più. K' chia
ro che i magistrati basano le 
loro affermazioni su qualche 
cosa che viene ritenuto espli
cito e non equivocabile. Ma 
di quali delitti si può tratta
re. di quali reati? Di atten
tati ed assassinii verificatisi 
anche in altre città, come 

Torino e Roma? 
Da parte dei magistrati ci 

si affretta a fare notare che 
il distretto giudiziario mila 
mese si estende assai al di 
là dei confini comunali. 

In che cosa consistono que 
sto * prove » di altri delitti.' 
Forse in un accurato diario 

di azioni che il grup|>o terro
ristico. di cui Alunni fa parte. 
ha compiuto nel corso di que
sti ultimi anni'.' 

i Certo è che scrivono mol
to questi terroristi ». è la 
osservazione che si avanza lu
gli ambienti degli inquirenti. 

Viene cosi smentita recisa
mente la notizia. ri|x>rtuta da 
un quotidiano romano, secon
do la quale una pistola ri
trovata in via Negroli sa 
rebbe risultata avere, all'esa
me di esperti, le stesse ca
ratteristiche di un'arma usa
ta per l'eccidio di via Fani. 
« Possiamo escluderlo — limi
no detto i magistrati — prò 
prio perchè non sono ancora 
stati fatti esami balistici nò 

alcun accertamento tecnico è 
stato affidato a periti ». 

Dopo la individuazione del 
l'appartamento di via Melzo 

affittato da Marina Zoni con 
il proprio nome, è stato in 
'auto convalidato il fermo del 
la ragazza per partecipazione 
a lunula armata e parteci
pazione ad associa/ione sov
versiva: si ha la sensazione 
che l'ordine di cattura nei 
suoi confronti sia questione di 
ore. La giovane dovrebbe di 
nuovo essere interrogata nel 
carcere di Hrescia, dove si 
trova, all'inizio della settima
na prossima. 

Un elemento di novità con
cerne le armi: i magistrati, 
dopo la individuazione dei due 
appartamenti, hanno le prove 
che quelle sequestrate sono 
solo una piccola parte. 

Chi è il terrorista che i ma 
gistrati hanno individuato co 
me colui che. per alcuni me 
si ha diviso con Alunni l'ap 
parlamento di via Melzo'.' I 
magistrati che puri dicono di 

averlo identificato, rifiutano 
di l ame il nome: hanno smen
tito che si tratti di un nappi-
sta evaso dal carcere.Viene 
confermato il fatto che que 
sto ignoto terrorista «ha la
sciato tracce del suo passag 
gio », e della sua |XTinanenzn 
nell'appartamento di via 
Melzo. 

l'iù a fondo di cosi non si 
riesce ad andare. 

Non ha trovato conferma. 
infine, presso i magistrati. 
neppure l'imminente trasferì-
mento di Corrado Alunni a 
Roma, dato per certo da al 
cimi organi di stampa. La 
procura della Repubblica mi
lanese non è stata contattata 
uè informata di trasferimenti 
di sorta. I" chiaro, comunque 
che i magistrati romani che 
indagano sul delitto di via 
Fani, vorranno interrogare 
Alunni quanto prima, il che 
potrebbe verificarsi entro l;i 
settimana entrante. 

Maurizio M iche l in i 

Nel centro storico di Ancona una piazza tutta da inventare 

Mille idee per un ex forno militare 
Dove nell'800 sorgeva il panificio dell'esercito s'è liberata un'area vitale per il quartiere - 135 
progetti al vaglio dei cittadini - Dal funzionalismo al paradosso, gli architetti si confrontano 

ANCONA — Non capita poi 
tanto spesso di questi tempi 
che al centro di una città, 
nel suo cuore « storico », si 
renda improvvisamente IÌIH.--
ro uno spazio ampio. E non 
capita tanto s|Jt\sso neppure 
che questo spazio sia com
pletamente a disposizione del
le idee e della cultura, per
chè esse decidano insieme al
la gente come utilizzarlo. 

Tutto ciò è accaduto ad An
cona. qualche tempo fa, al
lorché l 'area dove sorgeva 
l'ottocentesco panificio mili
tare ò stata completamente 
liberata. L'assessorato ai La
vori pubblici del Comune ha 
jiensato ad una buona inizia
tiva. peraltro poco apprezza
ta e pubblicizzata: indire un 
pubblico « concorso di idee 
per la realizzazione di una 
piazza ». Adesso ci sono 135 
progetti: verranno sistemati, 
e presentati al pubblico in 
ottobre. Si vuol fare una mo
stra. si organizzeranno attor
no ad essa dibattiti tra gli 
amministratori, la gente e i 
progettisti. Il vincitore vero 
del concorso non sarà un pro
gettista. ma la... partecipa
zione collettiva al disegno e 
alla scelta del futuro di que
sta piazza. Solo dopo la mo
stra infatti, sulla base dei 
risultati che la discussione 
fornirà, si formulerà una gra
duatoria. 

Viste le premesse, non si 
esagera se si afferma clic 
questa « idea » sta diventando 
un fatto di cultura, di impe
gno sociale, di attenzione col
lettiva. Non diversamente si 
Epiegherebbe la passione con 
cui 135 progettisti hanno lavo
rato. lamentando — questo sì 
— una certa marginale atten
zione da parte del mondo del
la cultura. II concorso infatti 
ha avuto risonanza nazionale. 
per il lavoro compiuto da 
gruppi di architetti di Bolo 
gna. Roma. Pesaro. Notizie 
precise sul merito dei pro
getti non trapelano ancora, 
ina si sa intanto che il concor-

ANCONA — La piazza nell'area dell'ex panificio militare 

so sulla piazza anconetana è 
diventato in qualche modo un 
terreno di confronto per ten
denze diverse, in materia di 
architettura di avanguardia. 
Che puoi dirci sui progetti?. 
chiediamo all'assessore, l'ar
chitetto Maurizio Piazzini. Ri
sponde: < La mia idea conta 
meno, importante è il lavoro 
compiuto. E ti dirò che fa pia
cere entrare in un laborato
rio eliografico di Roma e ve
dere — come mi è capitato 
— che è in lavoro qualche 

' progetto per la piazza di An
cona. Mi sembra che voglia 
dire qualcosa: forse siamo ri
masti ad inserirci in un di

battito di dimensioni e di in
teresse nazionali >. 

Qualche anticipazione sui 
progetti: c 'è chi ha scelto il 
metodo della integrazione del
la piazza con il suo quartie
re. studiando particolarmente 
la funzione della piazza nel 
centro-città (sono in prevalen
za i « funzionalisti * di estra
zione emiliana). C'è chi ha 
lavorato sull'aspetto formale: 
piazza come centro di atten
zione. lavoro come studio del 
tessuto antico, ottocentesco 
(sono i cosiddetti « formali
sti >). Chi ancora ha preferito 
impegnarsi sul « paradosso >. 
per cui ha preparato proget

ti in linea di massima irrea
lizzabili. con l'unico interes
sante scopo della <t provoca
zione > culturale. Questi ulti
mi in genere sviluppano un 
discorso estremo sull'assetto 
contraddittorio della moderna 

j città, buttando là l'idea-pre-
j sagio, l'elemento futuribile. 

Ecco alcune tendenze molto 
generali del lavoro compiuto: 
difficile dire ora cosa sarà 
la piazza dell'ex panificio. Per 
il momento è un giardino, do
ve bambini, anziani e balie 
(ma ce ne sono ancora?) van
no a prendere il fresco. Non 
si ha tanto l'urgenza di si
stemare l'ampia area, tra 

l'altro ben utilizzata al mo
mento. Importante è ciò che 
si è studiato e ciò che si 
porterà alla discussione della 
gente. Così si son forzati i 
limiti elitari dei concorsi in 
queste materie, i meccanismi 
t agonistici * impliciti nella 
tradizionale gara. Ad Ancona 
si son voluti avvicinare i due 
eterni « separati >: gli esperti 
e gli utenti. Quindi concorso. 
come occasione per far riflet
tere la città su se stessa. 
sul suo modo d'essere com
plessivo. partendo dalla defi
nizione di uno spazio che. 
per essere centrale, non può 
che condizionare tutto l'intor
no urbano. 

Dice Piazzini: «Questa ope
razione di smontaggio del 
meccanismo del concorso di 
progettazione, che si sta ten
tando ad Ancona, potrà costi
tuire una importante occasio
ne per verificare la capaci
tà della cultura degli architet
ti. degli urbanisti, degli ope
ratori delle arti visive di su
perare il proprio storico iso 
lamento in un momento in 
cui culture separate non so 
no più ammissibili >. 

Ma c'è qualcosa di più. 
strettamente collegato con la 
realtà locale. Ancona è città 
tradizionalmente marginale ri
spetto alla cultura architetto
nica: la guerra, gli sventra
menti. le speculazioni immo
biliari. trenta anni di centri
smo e di centro-sinistra, ed 
infine il sisma, hanno concor
so ad alterare in modo so
stanziale il suo assetto futu
ro. senza che tutto questo fos
se mai oggetto di dibattito 
nella città e fra gli speciali-

. sti. La città non ha mai po-
, tuto ospitare inoltre esempi 
! di professionismo di qualità. 

che avrebbero potuto influire 
nelle realtà- A maggior ra
gione. dunque, questa opera
zione piazza non può essere 
occasione da lasciarsi sfug
gire. 

Leila Marzoli 

Quattro armat i e mascherati 

Rapito il nipote 
del marchese 

che ospitò Alunni 

Saccheggio nella casa-museo del Giusti 
— La casa natale del poeta Giuseppe Giusti a Monsummano 
Tenne è stata « r ipu l i t a» dai ladri: la preziosa biblioteca 
vuotata di libri, raccolte di giornali, lettere d'epoca (e 
anche più antichi) insieme con disegni satirici dello stesso 
scrittore. Era tut to materiale da poco catalogato in vista 
della, apertura, alla fine del mese, della casa-museo. Nella 
foto: Una scaffalatura rimasta pressoché vuota. 

E' in pericolo di vita 

Detenuto si getta 
fra le fiamme nel 
carcere speciale 

ANCONA — E' ricoverato 
tra la vita e la morte, presso 
il Centro ustionati di Padova 
il giovane recluso Placido 
Caia, dì 22 anni, che ha ten
ta to Il suicidio nella sua cel
la del supercarcere di Fos-
sombrone, in provincia di Pe
saro. Il drammatico fatto è 
accaduto venerdì sera e — 
anche se sulla vicenda la 
direzione del carcere man
tiene ancora uno stretto ri
serbo — si è potuto appura
re che 11 recluso ha tenta to 
di uccidersi gettandosi t ra le 
fiamme che ha appiccato al 
pagliericcio e alle suppellet
tili della sua cella. 

Le guardie carcerarie, su
bito accorse alle erida del 
giovane, lo hanno soccorso e 
t rasportato all'ospedale del 
centro montano della provin
cia di Pesaro. Qui però le sue 
condizioni erano apparse su-

| b:to gravissime (ustioni oste 
! se di terzo grado sul qua-
• ranta per cento del corpo), 

e si era quindi deciso il suo 
trasferimento presso il cen
tro specializzato padovano. 

Il protagonista dell'episo
dio è originario di Seminara. 
in Calabria (il paese triste
mente noto per una faida 
familiare) e stava scontando 
una pena di venti anni in
flittagli per concorso in se
questro di persona. 

E' il secondo agghiaccian
te fatto che accade nel giro 
di pochi giorni all 'interno del 
supercarcere marchigiano. 

| Due settimane fa. durante 
una rissa un detenuto. Vin-

I cenzo Di Palma venne ucciso 
a coltellate ed un suo amico 
Ciro Natale è tut tora rico
verato in ospedale per le fe
rite riportate in quel regols 

' mento di conti. 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO - Nuovo rapi
mento di persona in Calabria, 
con tutta una sene di risvol 
ti ancora da chiarire. Il se
questro è avvenuto presso 
Vino Valentia. 1 banditi han 
no portato via il marchese 
Bernardo Toraldo. di .'12 anni, 
padre di due bambine, itmc 
gnere e nipote di quell'Edoar
do Toraldo. proprietario del 
residence di lu.vso a Santa 
Domenica di Ricadi nel quale 
alloggiarono, nello scorso a-
gusto, il brigatista Corrado 
Alunni e la sua compagna 
Marina Zoni. 

C'è un nesso fra la vicen
da Alunni e il sequestro o-
diernn? Gli inquirenti affer
mano di no, ma tutto non è 
ancora chiarito poiché nei 
giorni scorsi, dopo l'esplodere 
della vicenda del brigatista. 
i Toraldo avevano ricevuto. 
pare, telefonate minatorie e 
strani * avvertimenti ». • 

Alle 11.30 Bernardo Toraldo 
si era recato nella frazione 
Calimerà di San Calogero |>er 
controllare alcuni lavori. Li i 
banditi erano in attera armati: 
gli hanno gettato una coperta 
addosso trascinandolo in una 
auto che è partita a tutta ve
locità per Reggio Calabria. 

Bernardo Toraldo viveva a 
Tropea ed è figlio del marche
se Antonio, uno dei più ricchi 
possidente della zona. La 
moglie, discende da una ric
ca famiglia di agrari siciliani 
ed è molto legata agli ambien
ti economici e politici dell'I
sola. I Toraldo. dal canto loro. 
possiedono vaste estensioni di 
terra, aziende piccole e gran
di e sono interessati allo svi
luppo turistico di alcune delle 
più belle zone della Calabria, 
dove hanno costruito * resi
dence > e villaggi turistici. 

Era stato il fattore Nicola 
Ianncllo. ad insaputa del 
marchese, a cedere ad Alun
ni alcune -tanze nella sua 
ni;ii<er:H. 

f. V. i 

Migliorate 
le condizioni 

di De Chirico 
ItOMA — Il pittore Qlorg:< 
De Chirico, che era stato 
ricoverato alcuni giorni f.t 
nella clinica « Mater Dei » a 
Roma, tornerà completamen
te ristabilito, nella sua casa 
di pia/za di Spagna nel pn 
mi giorni deila prossima set 
Umana. Lo ha dichiarato 
ieri sera la moglie del pitto 
re per smentire hi voce, cir 
colata nel pomeriggio, . eh-' 
De Chirico era morto. 

Giorgio De Chirico, al se 
colo Giorgio Savinio. che re 
centemente ha compiuto Od 
ami!. .-,i era sentito male in 
una villa di amici ad Anzio. 
dove si trovava in vacanza. 
Un medico ne aveva consi 
gliato il ricovero nell'ospe 
dale di Nettuno, da dove la 
mattina successiva il pittore 
era .stato trasferito nella ca 
sa di cura romana. 

A giudizio 
tre esponenti di 
« prima linea » 

MILANO -- Imputazioni 
banda armala, attentati con 
tro la .sicurezza dello Stato. 
associazione sovversiva. At. 
ti terroristici messi a segno: 
19 in tut ta Italia nello spa 
zio di 13 mesi, dall'aprile 
1977 al maggio 1978. Di que 
sti, 9 sono stati portati a 
compimento in Lombardia, 
3 in Toscana. 2 in Piemon 
te, 1 in Campania: rappro 
sentano la radiografia della 
attività terroristica di « pn 
ma linea ». analizzata in una 
sentenza di rinvio a giudizio 
dal giudice istruttore di Mi 
iano Alberto Margadonna 
che ha chiamato in causa 
uno dei presunti «capi » de! 
la organizzazione. Massimo 
Li bardi ed un suo Iuogoto 
nente. Roberto Rosso, aocu. 
sandoli di aver materialmen 
te preso parte ad una « T Ì O 
di attentati . 

A Bologna un incontro tra scienziati italiani e statunitensi su ambiente e salute 

Viviamo tra 30 mila sostanze cancerogene 
Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Ogni anno ven
gono introdotte in commercio 
da 500 a 1000 nuore sostanze, 
30 mila, nel giro di pochi de
cenni. Quanti di questi pro
dotti sono stati controllati 
sotto ti profilo cancerogeno? 
l'oclii. Appena un quinto, e 
in molti casi in modo inade
guato, incompleto. 

Questi dati sconcertanti, tali 
da fa rabbrividire, se solo si 
pensa che il J0. il 60, il 70 o. 
addirittura. ISO pc. cento (è 
il caso della Francia) dei 
prodotti che usiamo normal-
mente sono di plastica o di 
altro materiale sintetico, so-
r.o emersi dalle giornate 
scientifiche di Bologna. 

Più precisamente da uno 
scambio, molto utile, di in-
formazioni sulla situazione, le 
previsioni e le strategie se
guite per un più attento (e 
totale) controllo sull'ambien
te e sui rischi che esso com
porta, in misura sempre 
maggiore, iwr la nostra salu
ti. 

Tema generale, il rapporto 
esistente tra eco'ogia e salu
ti, temi particolari gli effetti 

negativi prodotti sull'uomo 
da diossina, polibromati. po-
licromaii. cloruro di vinile 
(compostobase delle plasti
che più diffuse), fumo di si
garetta. pesticidi, inclina, 
cloroformio e dall'asbesto, 
cioè l'amianto, una sostanza 
presente in maniera massic
cia nei luoghi di lavoro, ma 
ancìie in ambienti esterni ad 
essi e che « risulta sempre di 
più un potente cancerogeno >. 
In questo senso, una testi
monianza agghiacciante è ve
nuta dal prof. Selikoff. auto
revole esponente della scien
za americana e internaziona
le. secondo il quale nei pros
simi due decenni nel suo 
intese e circa 4 mila persone 
moriranno ogni anno per 
tumori provocati da asbe
sto >. 

Sei corso del convegno, gli 
organizzatori {Centro tumori 
di Bologna, istituto superiore 
della Sanità e dipartimento 
della medicina ambientale 
dell'università di Sete York) 
hanno tenuto una conferen
za stampa di notevole inte
resse. nella quale importanti 
indicazioni sono venute in 
IHirticolare dai professori Se

likoff, Pocchiari dell'ISS e da 
Mattoni che dirige l'istituto 
di oncologia del capoluogo 
emiliano. 

I-a situazione generale co
me si presenta oggi, rivela 
die. risotto a cent'anni fa, 
si è capovolto il rapporto tra 
l'ambiente naturale e l'uomo; 
divenia perciò sempre più 
urgente difendere l'ambiente 
naturale dalla degradazione 
artificiale, pericoloso sotto 
prodotto del progresso tecno
logico. Se lo avessimo fatto 
prima, oggi non saremmo 
costretti a contare fan'r mor
ti da tumore, il terribile ma
le provocato magari da so
stanze di cui conosciamo da 
tempo la pericolosità (ed è 
stalo fatto l'esempio del clo
ruro di vinile spesso usato in 
modo indiscriminato). 

Da un confronto con la 
dimensione del fenomeno — 
il tumore è sempre piM una 
malattia sociale — risulta che 
gli strumenti disponibili per 
curarlo sono parecchio al di 
sotto, per quantità ed anche 
qualità, alle necessità. Più in 
generale, l'organizzazione di 
cui si dispone non è in grado 
di dare risposte adeguate: gli 

Stati, ad esempio, riserrano 
poche delle loro risorse fi
nanziarie a questa branca 
medico scientifica : scarseggia 
cosi la ricerca e la preven
zione primaria è limitala, se 
non addirittura inesistente. 

Di qui la conferma, poi (lo I 
aveva rilevato in precedenza 
l'assessore alla Sanità del 
l'Emilia Romagna. Triossti j 
della mancanza di nati siili'e- J 
ventuale jyttenziale oncogeni 
di quasi tutti i composti m } 
circolazione. 

Che fare, allora? Il cittadi
no, da solo, non può difen- ' 
dersi da rischi divenuti più 
numerosi e più pericolosi; 
cosi il lavoratore della fab
brica. Insieme, però, si può 
formare un movimento do 
pinione capace di premere 
sulle strutture dello Stato; 
un esempio molto valido vie
ne dalla fabbrica dove il la
voratore si è appoggiato al 
sindacato, provocando ricer
che e provvedimenti in difesa 
della salute. 

Una diffusione più larga 
delle scoperte scientifiche 
(spesso dati certi sui rischi 
die si corrono con certe so
stanze vengono tenuti nel 

cassetto) pr,trebbe contribui
re molto a cambiare le cose. 

IM prevenzione, del resto. 
viene riproposta anche da un 
dato: è stato provato negli 
Isa che il 20 per cento dei 
tumori colpiscono i lavorato
ri. "Oggi non è più ammesso 
— ha detto Selikoff — mori
re di cloruro, di asbesto, di 
benzolo e di altre sostanze. 
prodotte dall'industria chimi
ca. di cui conosciamo perfet
tamente il pericolo che rap
presentano ». 

Son è tutto, evidentemente: 
il controllo dei prodotti deve 
avvenire nella fabbrica. 

Infine, ma non certamente 
ultimo, un altro problema è 
stato posto da Maltoni: quel
lo delle malformazioni nei 
nascituri, provocate da so
stanze usate nell'industria 
chimica, e in via di preoccu
pante aumento. Se vogliamo 
evitare un nefasto, tragico 
destino biologico per la spe
cie umana, bisogna interveni
re con maggiore forza. Ma 
anche sulle dimensioni di 
questo fenomeno, l'opinione 
pubblica è poco informata. 

Gianni Buozzi 

Prestavano 
denaro a usura 

al casinò di 
Venezia: arrestati 
VENEZIA — Due pregiudica
ti. Giovami Scarpa, di 43 an
ni. del Lido di Venezie, e Ot
tavio Andrioli. di 35. di Me
stre. sono stati arrestai: per 
usura e associazione per de 
linquero. Gli agenti hanno se
questrato sessanta milioni di 
!;re in banconote. due delle 
quali, secondo !a polizia. pr*> 
\ttì2oiK> dal riscatto pagato in 
seguito ad un rapimento av
venuto in I-tr.bardia. I n pre
sunto eompl.ee dei duo p r v 
giudicati. Otello Novello, di 
38 anni, è riuscito a fuitairt-, 
mentre altre due persone so
no state denunciate a piede 
libero per Usura. 

Secondo l'accusa, i cinque 
avrebbero frequentato il ca
sinò di Venezia per avvicina
re quei giocatori che. trovan
dosi privi di denaro contante, 
volevano cambiare assegni. 
I-i banda avrebbe preteso — 
sempre secondo la polizia — 
un alto interesse. 

I due Arrestati, in partico 
lare, .si >arebboro fatti conse
gnare da un cliente della casa 
da gioco un assegno di 45 mi
lioni di lire in < ambio di toi\ 
tanti per 35 milioni. 

Si uccide 
perché teme 

la fame 
per i figli 

GENOVA -- Un artigiano di 
42 anni. Agostino Parodi, si 
è ucciso lanciandosi dal via
dotto dell'autostrada Genova-
Milano. nei pressi deila gal 
Iorio del passo dei Giovi. Era 

! d.-inorato per lo di*a2:ate con 
! di/.:oii; eco:iom:c!io in cui s. 

era \«n;ito a trovare, e :n 
parti-..ilar«- nt r i'. d v t m o de: 
ti.:!:. 

Svci.«"ci"> q.i.«.:«> h.i.ii.o rift-
r;to a'.*.*!: »«:it>iniiib:.i>t: die 
hanno a•.-.:.-.'.ito a;!o tragica 
sceiia. l'uomo e giunto sul 
viadotto a bordo di una «1100>. 
.Viso dall'auto, ha infilato un 
biglietto nel tergicnstal'.o e 
AI è gettato nel vuoto. Nel 
messaggio d'addio egli ha la 
ACJ.UO scritto soltanto: « I miei 
figli non hanno soldi ». 

Sull'auto erano rimasti ci: 
strumenti del lavoro di Ago 
stino Parodi: ricambi per ra 
dio e apparecchiature elettri 
che. Sembra che le sue d.f-
ficoltà economiche >i fossero 
accentuate in quest'ultimo pe 
riodo, facendolo temere per 
la Mia famiglia. Viveva con 
la moglie, tre fieli e la madre. 
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Concluso il direttivo dei metalmeccanici 

// Consiglio 
FLM slitta 
al 9 ottobre 

La decisione è stata presa 
a maggioranza - La FIM era 
contraria - La ricerca di una 
soluzione unitaria - Interesse 
per le proposte dei torinesi 
sull'orario di lavoro 

ROMA — Il consiglio generale della 
KLM è sUito spostato «il 9 10 e 11 ot
tobre. Ixi decisione è stata presa dal 
direttivo a maggioranza. Si è dovuti 
arrivare alla vota/ione finale perchè 
la K1M si è dichiarata contraria allo 
slittamento. La FIOM e la UILM e 
anche altri membri del direttivo che 
non fanno ca|>o a queste due orgatii/.-
^<l/.ioni hanno preferito questa scelta. 
the consente una ulteriore analisi, una 
riflessione e un approfondimento dei 
problemi, anziché presentarli al con
siglio generale con ipotesi toiilrappj-
ite. D'altra parte, il dibattito al di
rettivo è stato molto ricco e non si è 
cristallizzato in un puro schieramento 
di bandiera, ma ha fornito spunti, sug
gerimenti, proposte in parte nuovi che 
mostrano la volontà di cercare una 
sintesi unitaria e forse la rendono pos
sibile. In questo senso si sono espres
si numerosi sindacalisti della KIOM, 
della UILM. ma anche alcuni della 
FIM. 

[ metalmeccanici, d'altra paib'. so 
no chiamati a compiere scelte di 
grande importan/a e sono caricali og
gettivamente di grandi responsabilità. 
Non solo perchè e senza dubbio la più 
torto categoria dell'industria, ma anche 
perchè per tanti anni hanno dato, tra
dizionalmente il la alle lotte contrai 
tuall delle altre categorie. Ora, lincee, 

per la prima \olt.i dopo la nascita 
della FLM, piopno qui sorgono le mag
giori difficolta. 

Il confronto non è di etichetta, né 
solo di principio (se ridurre o no l'ora
rio di lavoro). Il problema di fondo è 
( omo un contratto come quello dei me
talmeccanici riesce a rispondere ai 
drammatici problemi che la crisi ha 
aperto non solo nel tessuto della so
cietà (disoccupa/u/ac, emarginazione. 
polverizzazione produttiva), ma anche 
tra i lavoratori occupati (riconversione 
produttiva, mobilità, controllo sulle 
scelte di inveitimento). 

Non è in discussione il fatto che una 
delle strade attraverso le quali pas
sare è ima gestione nuova e più ela
stica dell'orario di lavoro, preveden
do anche riduzioni per aumentare le 
capacità produttive e l'utilizzazione 
degli impianti senza far crescere lo 
sfruttamento. La questione è se la ri
duzione per tutti sia davvero la rispo 
sta più adatta o non rappresenti una 
Higa in avanti troppi astratta dal'a 
complessi» realta del tessuto prodotti 
vo italiano. 

La scelta, comunque, è seria e molto 
ardua e ciò spiega anche la diflicolta 
del confronto. .Ma possibilità per usci 
io dall'impasse ci sono. Non a caso 
il dibattito del due t tho ha inotato at 

tomo alla proposta con la quale la 
FLM torinese si è presentata unitaria-
mente e ai contributi ulteriori venuti 
da Genova (anche dal rappresentante 
della FIM), da Milano, da Napoli. Non 
a liinf ha suscitato larga eco l'intesa 
unitaria raggiunta dagli edili per una 
riduzione articolata dell'orario. 

La proposta dei metalmeccanici di 
Tonno, an.-he se non viene ritenuta 
base concreta per un'intesa della FLM, 
dimostra, tuttavia che esistono mar-
unii ulteriori di confronto e di ricerca 
unitaria, (osa prevede, in sostanza? 
La possibilità di arrivare a riduzioni 
d'orario in tre fasi diverse. La prima 
fase vedrebbe un orario ridotto nelle 
lavorazioni a caldo e particolarmente 
nocive e nella siderurgia a ciclo con
tinuo e nelle aree meridionali preve
dendo regimi di orario diversi, come. 
ad esempio, il sci per sei. In una se
conda fase, da avviarsi a metà con
tratto. attorno al 11)80, si potrebbe con
trattare prime riduzioni d'orario a li
vello regionale, non per singole azien 
de. ma por settori. In una terza fase 
da collocare \e i so la fine del contrat
to. nel l'.Ml. si ixitrebbe lare la stessa 
contrattazione per settori, puntando a 
scendere sotto le -11) ore, escludendo 
quei comparti industriali the svolgono 
att.vila prioritarie per il riassetto eco 
domito del paese. 

ROMA — Gli edili hanno 
raggiunto una posizione uni
taria sulla riduzione artico
lata dell'orario di lavoro. 
Kcco le ipotesi prospettate 
dalla Federazione dei lavo
ratori delle costruzioni. La 
riduzione è di due ore d.i 
graduarsi nell'arco del mio 
vo contratto (l'attuale s ta 
de il 31 dicembte del '7B/. 
Si parte dalla « conferma e 
dal rispetto assoluto t> delle 
quaranta ore settimanali |KT 
arnvare ai nuovi orari «• nel 
quadro del restringimento 
generale del ricorso allo 
straordinario x.. Riduzioni del
l'orario. inoltri, dovranno 
essere previste per partico
lari lavorazioni disagiate, 
nocive e pesanti. 

Come si applica questa 
scelta? Per l'edilizia che one
ra ^ con le tecnologie tradì 
zionali l'ipotesi della FLC 
prevede riduzioni attraverso 

Sull'orario proposta 
unitaria degli edili 

la contrattazione aziendali» 
e territoriale « in presenza 
di aumenti della produttivi
tà, in riferimento ad inno-
razioni tecnologiche, rispet
to a nuove forme di orga
nizzazione del lavoro T>. 

Per l'edilizia che utilizza 
le tecnologie avanzate sa 
ranno previste riduzioni d' 
orano da gestire principal
mente con diverse forme di 
organizzazione del lavoro da 
attuare :on turnazioni in.sie 
me (o in alternativa) a gior
ni di riposo compensativo 
jzer realizzare un aumento 
dcll'oceupazione e la piena 
utilizzazione degli impianti. 

Un'intesa imi>ortante que
sta della Federazione degli 
edili che giunge proprio men
tre il direttivo dei metal
meccanici discute delle que

stioni dell'orario di lavoro. 
La notizia dell'accordo è 
stata, d'altra parte, accolta 
con interesse dalla Firn. 11 
.segretario generale aggiunto 
della Fiom Ottaviano Del 
Turco l'ha così commentata: 
« Fi una soluzione di gran
de interesse quella adottata 
dalla FLC. Si tratta ovvia
mente — ha aggiunto —, rii 
un'ipotesi che si adatta par
ticolarmente alla specificità 
della struttura dell'industria 
edilizia nel nostro Paese*. 

L'intesa è, per così dire, 
« utile > alla FLM? Secondo 
Del Turco in due direzioni: 
« La prima è che dimostra 
che un gruppo dirigente può 
riwcire a risolvere in modo 
unitario una questione deli
cata come l'orario: se ci so-

* Ì ' 

no riusciti gli edili non si 
vede perché non debba riu
scirci la FLM ». 

L'altro motivo — dice Del 
Turco — è che l'ipotesi avan
zata « pone il rapporto tra 
la riduzione di orari e le 
differenze che ci sono all'in
terno della struttura edilizia 
in un modo che coglie con 
grande lucidità il rapporto 
che c'è tra riduzione del
l'orario ed i processi di evo
luzione della struttura indu
striale del nostro Paese*. 

Inratti, scrive la Federa
zione degli edili, le riduzio
ni d'orario cosi come con-
ftguratc « dovranno saldarsi 
ai problemi della ristruttu
razione industriale per la 
crescita della produttività e 
per una diversa organizza
zione del lavoro finalizzata 
all'espansione dell'occupazio
ne, con particolare riguardo 
al Mezzogiorno ». 

Il governo da due anni fa saltare 
gli accordi per il pubblico impiego 
I contratti devono trovare una conclusione positiva - Salario e professionalità 

(.'(• un profondo m.lle--cli' 
tra t pubblici dipendenti. Qu.i-
«i little le categorie — rirrj 
.» milioni ili lavoratori — per 
min rapioup o per l'ultra, prr 
inizinliv.1 dei Sindacati confe
derali o per rirre«poii-aliilil."i 
dcpli Autonomi, Mino jn aui-
la/ ione. La Mliuziotie piiMa-
mtute allarma: per le con*e-
£ticnre inculi «Lite sulla -pe-.i 
pubblica. già co«ì di«.i«lr.iln. 
per il disordine elle patera 
nei servizi e nrlla ptililtlir.i 
mnmini-lr.izioiie, per il m.il-
ronlrnto qiialiinipii-tir» the «i 
riversa sull'opinione pubblici. 

li governo finora It.i taciuto. 
ma inni ri -min «iii-.inti «ni 
comportamento die Ita avolo 
uri confionti ili q u o t e r.tle-
norie. Z\é può fjr«i -nulo ili I-
le forze politiche ilrll.i m.i^-
moraii/.i. i lii.iin.imlo in i .ni
f i la - i l onta ili I IN I Lini he 
•e ipulclir miiii-tiii --iilliili.in
fo |o ilice). 

Da tempo, infatti, imi co 
ninnigli dinamo che quot i 1011-
tr.it ti, diritto «acro«.int<> ilei 
lavoratori, devono trinare una 
coiirlti-ionr po-iii\ .i . Del re
sto c'è Mala fin dal cennaio 
l'»77 un.i b.i*c -cria, rappn -
•culata dall'accordo con le 
Confedera/inni generali. la 
quale fi--av.i un ietto e al
cune minili- ili fonilo. K in-
veer -oin» pa«*Jti 21 mc«i. 
qua-i due anni, e alcuni ili 
quot i contraili -onn ancora li 
» marcire. Non *olo. Quando 
alcuni mini-tri -i «OMO deri»i 
a firmare, -ono .iml.ili in or
dine «p.ir-n. -i u/a un quadro 
Hi riferimento. -< n/.i dare lina 
tpir ?.i/ioiir pubbli* a e oc;el-
tiva »ul perche r--i «lr««i ri 
Irnrvano che raccordo con le 
confederazioni, and.vv». iti quel 
t.ì+o. «iipcrjti». Di qui il -o-
• pctlo che osili mim-lro, per 
ragioni ininiMcriali n pcr-o-
nali. tiri l'acqua al proprio 
mulino. Di qui anche fenome
ni pcrvfTM di riunir** e rea-
zionc a catena Ira queste ca
tegorie. 

Nella contrattazione - i m b e l 
le con i imbolici dipendenti è 
nece-«aria una » \o l l i . Inuan-
citutto il governo, come orga
nismo collegiale, deve impe
gnar-!, con una propo«u uni
taria, ,i concludere rapidamen
te e po-ilivamento i contralti 
-caduti nel "7<i e .incora aper
ti, III «crollili» liio^o c--o ilei e 
ri-pundere al Parlamento, al 
fine che «i «appia con rhia-
U l t i quii è l'entità dilla -pi 

-a per il "79 e per gli f.nni 
fu I li ri, relativa a tulli i coll
id i t i e le verlen/c coiu*lii«i«i 
o in via di eonihi-ioiie e qua
le orientamento (-e ce n*è 
«lato uno) «i «iti «ojuiilo. ! \e l-
l'occaMono «urchhe bene clic il 
xoveruo dici.--«e anche quali in
dirizzi intende «eguire per i 
prosimi rinnovi contrattuali, 
che ormai sono pro««imi alle 
M-.idcii/c, e inu.in/iliitlo per il 
varo della legge quadro, che 
proprio ieri i -imlacati hanno 
,-ollocilalo. (Anche .1 «piolo 
riguardo è pa-..ito un anno 
dallo concili-inni delia rum-
iui«*ionc parlamentare Milla 
giungla retributiva.) 

La ihiu-ur.i po-itiva dei uni-
Iralti '7o-'78 può rappre-en-
larc un momento di tranquil
lila per i pubblici dipendenti, 
e più in generale, può ra««c-
ren.ire il clima dell'autunno 
sindacale. 

Naturalmente, non ri illu
diamo che ciò «ia «iillicienle. 
Troppa è la frti-lruzione ira i 
lavoratori del pubblico impie
go; enormi «ono i problemi, 
n i-ominrinre da quello delia 
giungla retributiva, delle «pe-
requnrioni Ira «piloro r .«filo-
re e co-i via: grave è l'aii-
rhilo-i della pubblica amiiii-
!ii-lraz.iono. 

Perciò uni comuni'ti l i bit-

CHIMICI 
Sciopero nel gruppo Sir 
ROMA — Uno sciopero di 8 ore da attiur.i t ti 10 ottobre 
prossimo per tut t i i dipendenti del «ruppo SIR-Rumlnca 
Ewteco e s tato proclamato dal coordinamento nazionale del 
gr ippo stesso riunitosi a Roma. L'azione vuo'.e richiamare 
1 attenzione su; problemi del gruppo chimico — si Ieg2e :n 
un comur iet to della FULC — per il quale appare sempre 
p'.u Indilazionabile la necessità che il governo promuova l'.n-
contro per la verifica e il confronto di merito con PIMI e 
ì'IkU sulla proposta di risanamento, ricapitalizzazione e rias 
s-.Hio iiirìii.«;r.aie. 

Il coordinamento ha rilevato lo s ta to di malessere e dt 
incer:ezza che coinvolge migliaia di lavoratori di imporranti 
aree del paese sia fortemente colpite in termini economie: 
e .«or.ah come la Sardegna e la Calabria, e ha denunciato 
con ferra le gravi re.«pon.sabf.iia del governo, delle banche 
e della SIR che hanno creato una Mtunz.one di assoluta 
indeteimir-«te7z.t rc r quanto riguarda : problemi de'.'. 'a^etto 
.M'IÌOI.T.O e produttivo del gruppo. In que.i'a .s:tuaz.o:i" 
t>on i h<!tl:m : più ampi sospetti .->u manovre d. osjni tipo 
attorno n problemi d: ce l ione :nd;iitr.a.e. md::.77i produt 
ti'.:, pol.iie.t bancaria ed assetto propr.etano, MI CU. occorre 
invive A n i v . m o di ch.arezza 

ENTI LOCALI 
Intesa per il contratto 
ROMA — E" s U t a siglata Ieri a palazzo Vìdom tra i rap 
presentanti del governo, delle a.«c3ociazionl degli enti ICCAÌI 
e delle organizzazioni sindacali CGILC1SLUIL una prima 
mte-,.i p t r il rinnovo del contratto del lavoratori comunali 
v provinciali. I/e t rat tat ive riprendono in fase conclusiva 
martedì prossimo 26 settembre. « L'intesa, che riguarda la 
p a n e economica del contratto di lavoro è coerente — sot
tolineano t sindacati — ai contenuti economici stabiliti dal
l'accordo generale sul pubblico impiego firmato dal governo 
e dalla Federazione CGILCISL-UIL il 5 gennaio 1977 ». La 
sepreiena della federaz.one unitaria del lavoratori degii 
«nti loc.-th e la Federazione CGILCISLUIL hanno espresso 
un e.t'O'zio positivo su questa prima intesa che consente di 
p. 'ivinire già nella prossima riunione di martedì 26 alla 
olirli di un'Ipotesi complet iva di accordo Milla quale .«iranno 
t hi.un.itì a pronuncar.il le a.-w-emblee ile. .avoi.uori. 

li.unii per la liburna di que
l lo «eitorc. per il ratiinioder-
nauieiito delle 'Iriillure, per 
l'avvio, già in qticMi IIICJÌ. di 
«ogni nuovi, a cominciare dal
la riforma dalla Presidenza del 
Con-igllo. 

Se c'è la .volontà politica di 
procedere in ipie-Ma direzione. 
«.irà più Tarile ai -iudarntì ili 
impo-lare i pros imi rinnovi 
conlr.illuali in modo giu«to. Su 
que-li il iliballito è già co
mincialo, ma va allargato r 
falli» in profondila, in «Irrito 
collegamento con la ili*cu--io 
ne «lilla programmazione 
Inclinale o «ul documento l'an-
ilolfi. 

In que«l lo. infatti, è 
po--ihile ilari- pieno valore al
le i i \emlicazioui di pereqiia-
/miio e qualifica/ione «alaria-
le e normativa. • In- elevino i 
-alari più ba--i. ma nello 
•li ti mpo rnlm .ino auto. 
mali-ini aii.icroui-tiei e niziii-
•tilicati. e raccordino il -a 
laro» alla piofr--ion.iblà real
mente pre«tala: è pO"ibile 
anello ol.iliorare rivenibra/in-
III nuovi- quali la ricerca di 
nuovi criteri di prodlilliv llà 
Houli iiCTii i oppure Pii-o iliver-
-o ili-ll'orano ili lavoro al fi
ne di aumentare la produtti
vità n.i -crvi/i e nella pub
blici ammiiii-lrjrionc. anche 
iti i ollesamonlo con le e-'" 
ie l l /o e Io .i-pill.ilive per-o-
nab ili H'impiezali» r del la-
vnraloro. 

Noi pro - imi colili.illi. in-
hiie. il i • ahro Ionia ilrvo e« 
-eio pm pir-onl i : la parlrrl-
pazmiii o ini'ihn la ro-pon-a-
biii/zaziniio ilei pubblici» di-
peiiiloiile .illa -I -Ionie del «rr 
VIZIO e di Ila pubblu.i animi-
iii-tra/iono. fino .ilPu-o che 
t iene fallo dil la -pe-a pnb-
blua. 

"'il qui -lo argomento c*e un 
£ravo ritardo nel tiixlro l'ae-
«e. «ia nel dibattilo culturale. 
«ia nel portare avanti espe
rienze elio vadano in qur«ta 
direzione. Kppiire — noi ne 
• unni convinti — nrlla rc-
«pon«abih/rJrione dei lavora
tori «la la chiave por dare ad 
e«-i più Mxhli-f.monr, e per 
«iqieraro p.i--i\ilà e fru»lra-
zioni; ed anche per aumenta
re la produttività e per co-
«Irniro un rapporto più de
mocratico ira i cittadini e r'1 

ullici pubblici. 

Iginio Ar iemma 

Un operaio su sei subisce infortuni 
ma nel Sud lavorare è più pericoloso 

Siamo ancora oltre il milione di « incidenti » l'anno, anche se dal J70 ad oggi si è registrato un 
leggero calo — La frequenza è maggiore dove l'organizzazione sindacale risulta più debole 
Il sistema degli appalti e dei subappalti - Tecniche semplici e raffinate per violare la legge 

Un capo fossa carbonizzato 
alle Ferriere Fiat di Torino 
mentre si procedeva a una 
colata di acciaio. A Milano 
un edile diciassettenne uccido 
nel crollo di una impalcatura. 
A Genova tre operai stroncati 
da esalazioni di gas tossico. 
Nell'arco di pochi giorni, le 
capitali del « triangolo indù 
striale » si sono avvicendate 
sulle prime pagine a causa 
di avvenimenti tragici nei luo
ghi di lavoro. Di lavoro, non 
c'è dubbio, si continua a mo
rire e con frequenza impres
sionante. 

In questo decennio il sinda
cato in fabbrica ha fatto gros
si ;XJWÌ avanti, si sono creati 
i comitali per l'ambiente, 
l'art. 9 dello statuto dei dirit
ti dei lavoratori dà ai rap
presentanti rf-jfl/i operai la fa
coltà di controllare diretta
mente l'applicazione delle nor
me per la prevenzione. E tut
tavia la piaga resta dram
maticamente aperta. Perché? 
lì' oggettiva pericolosità * di 
certe lavorazioni, il caso. Ver 
rore umano tornano sempre 
in ballo quando si affronta il 
tema della sicurezza nel la 
coro. Nessuno può certo ne 
gare che otto ore davanti o 
una pressa, a 15 ~>() gradi di 
calore, presentano un indice 
di rischio assai superiore a 
quello cui è esposto chi tin
teggia una porta o avvita bul
loni. Cosi come è ovvio che 
una manovra sbagliata pro
voca delle conseguenze, Tut-
t'altra cosa, però, è la prete
sa di collocare pericolosità ed 
errore al centro di un di
scorso die ha ben altra am
piezza e coinvolge una « fi
losofia ». tuia gerarchia di va
lori nella quale la salute e 
la vita del lavoratore non fi
gurano certo al primo posto. 
Ma è un argomento, questo. 
che non tutti hanno voglia di 
trattare. 

C'è dell'altro, il sistema de
gli appalti e subapiHtlti cui ri
corrono molte grandi aziende. 
quelle pubbliche, comprese, 
accentua sfruttamento e ri
schi: l'Italsìder di Taranto, 
con la sua catena di morti, 
ne è un terribile esempio: 
coti come è emblematico il 
caso dell'ACNA Montedison di 
Cengia, in provincia di Savo
na, con parecchi lavoratori 

Nell'edilizia è più frequente la violazione delle norme 

Hcci.si dal cancro e la mor
te ecologica della valle Bar
ritala. 

Sono gli aspetti piti aòerraii-
ti di un meccanismo nel qua 
le l'uomo figura in posizione 
subordinata alle leggi del pro
fitto. Ma è anche indubbio 
che la realtà di oggi non è 
più quella di dieci o anche 
solo di cinque anni fa. E chi 
si interroga sul fenomeno de 
gli infortuni non può non cine 
dersi se tutti i nuovi spazi 
aperti dalle lotte sono stati 
pienamente utilizzati. 

Cosa e comitato m qiic-.fi 
anni? Un primo punt'i di rife 
rimento per valutare le no 
vita intervenute nella condi
zione di lavoro è il nume 
ro degli infortuni denunciali. 
Fatto eguale a 100 l'anno J,%7 
l'indice tocca la punta massi 
ma di 111,04 nel '70 poi scen 
de a 107,4 nel 72. a 102.2 
nel '74 a 90 nel 75 a 89.2 
nel '7C>. Ce insomma una ten
denza alla diminuzione, per 
centuulmentc assai più rile 
tante di quella registratasi 
nella forza lavoro occupata 

Due operai seppelliti 
da una frana a Imola 
IMOLA — Due operai sono morti a Borgo Toòsignano, 
uccisi dal terreno che stavano scavando e che, franando. 
li ha seppelliti. Sono Claudio Talli, di 32 anni, e Cesare 
Sartoni, di 50, entrambi del luogo. 

Insieme a vari compagni, s tavano sistemando una tu
batura di plastica In un terre/io su un declivio. Improvvi 
samente la massa terrosa già scavata è franata ed ì due 
sono stati seppelliti sotto oltre tre metri di materiale. 

(secondo le tabelle 1NA1L, i 
lavoratori dell'industria erat.a 
6 milioni 60 mila nel '72 e 5 
milioni 986 mila nel '76, e 
l'indice nel quadriennio è sce 
so da 104.3 a 103). Non si 
deve però, dimenticare ti ri 
corso massiccio alla cassa in 
tegrazione: quanto ha inciso 
sulla riduzione degli infortuni? 

I In cifra assoluta si sono 
avuti un milione 3J0 mila in-

! fortunati nel '70. un milione '20 
J mila nel '76. Interessante e 
' vedere la ripartizione tem 
I tonale La Lombardia lui il 
j 21,2 per cento del totale de 
i gli infortuni, ma il 21.1 delle 
! ore lavorate. Il Piemonte l'S.S 
| e il 12.8 rispetlivamente. La 
' Calabria, invece, rappreseti 

ta l'I,2 delle ore lavorate, ma 
sale all'1.8 con gli infortuni. 
e per la Sardegna si ha n 
spettivametite l'I.7 e il 2.2. 
Mentre in Lombardia la Ire 
quenza è di 44.8 ca<t di ni 
fornitilo per milione di ore In 
corate, in Piemonte A~>.4. nel 
Friuli - Venezia Giulia 47 i) 
in Liguria 53,2. la vedi'iino su 
lire nelle Puglie a 71.2 in Ca 
Ialina a 76.6 nei Molise ad 
dirittura a S7.3 II dato imi' < 
univoco, le eccezioni csist<> 
no ma nel complessi! In .'ta 
tistica conferma che < / sono 
meno vittime del lavoro me 
no feriti e condannati all'ina 
bt/ifà dove l'organizzazione 
dei lai oratori ha pm forza 
ed esperienza. 

Più di un milione di infor 
limati restano, comunque, una 
cifra altissima, impressionan
te. Vuol dire che ogni anno 
un operato su 6 paga sulla 
propria pelle, con lesioni che 
nel 5.4 per centi) dei cast 
comportano effetti permutten 
ti. il diritto al lavoro Dei 
1H71 casi mortali del '76, il 
38 per cento è avvenuto nel 
le costruzioni, ti 19.9 nei tra 
sporti. 111,3 nella metulliir 
già, il 7.4 nella mineraria. 
Il settore edilizio detiene que 
sto triste primato, anche per 
quanto riguarda gli infortuni 
con postumi permanenti (il 
29.4 per cento, mentre la me
tallurgia è seconda col 21.8) 
e il grado medio di mabi 
lità (il 19,3); poi in ordi 
ne decrescente i trasporti, la 
mineraria, il settore agro in 
dustriale, il tessile, la me
tallurgia. 

Bisogna anche aggiungere 

che le statistiche non nas-tu 
mono compiutamente il fe
nomeno. Gli infortunati sono 
molti più di quanto risulti 
dalle tabelle dell'istituto assi 
curativo perche un numero 
notevole di casi non vengo 
no denunciati. Ai fini ctwsint 
Ritiri, /e aziende .sono ripar 
lite ut dieci i grandi gruppi 
di 'adusine > < uiclal/iiraia. 
ie-»->i/e, ecc.) ciascuno dei ({ita
li appUca tariffe diverse. Al 
l'interno di ogni « grande 
gruppo -, pero, d premio che 
ogni singola azienda deve pa 
gare subisce una oscillazione 
del 30 per cento in più o in 
mena che e determinata dal
l'effettivo andamento infortii 
ni\tico e dalla qualità del 
le misure antinfortunistiche e 
d'igiene che .som» .stole adot
tale La oscillazione. si affer 
ma, voleva spingere a incenti
vare In prevenzione Spesso p 
i nleiitieri. un ece, è stata 
" letta v tcinpliccmente come 
un un ti» a n infondere nb 
infoi timi per teiere /xm-o lì 
premio «-.-.ii uratu '< 

L'era .ione ai i iene nelle 
piciol", ina pm timoni nelle 
glandi a •endi . < on i tcciu-
elie / sciupili, i e insieme raf 
filiate In base allo statuto 
dei diritti, diagnosi e prugno 
si. in caso di infortunio non 
spettano al medico aziendale. 
ma all'istituto competente. 
che per ora è l'INAll. e prc 
sto dovranno essere le unità 
sanitarie locali. La sala me 
dica della fabbrica deve li 
alitarsi alle primissime cu 
te Ma poi le cose vanno di 
tersamente. L'operaio tnfor 
tinnito che dopo U- prime cu 
re non *e la sente di riprcn 
dere il lavoro, viene mandato 
a casa e mi nato a ripreseti 
t<trsi il giorno dopo. * Do 
mani, poi vedremo . *. .Se du 
unite il lavoro, a causa di 
inni .sforzo fisa o. .-,1 <'• prodot 
to uno strappo i> anche una 
piccola frattura, la sala me 
dica gli proporrà di andare 
dal medico (.urani* dell'Inam. 
come se si truffa-..se di ma 
lattia anziché di infortunio 
Prognosi * brevi ~. prognosi 
" a rate *. c'è tutta una spe 
rimentata metodologia di vln 
lozione della legge che ha 
continuato a sopravvivere no 
nostante il mutar dei tempi. 

Pier Giorgio Betti 

Per i tuoi sudati milioni hai anche 
diritto ai consigli di un esperto. 

Un camion non si compra come le patate o il detersivo 
Fra le 46 versioni di OM Grinta, ad esempio, esistono 
tante differenze di passi, di portate, di allestimenti, che 
occorre proprio il consiglio di un esperto. Un uomo che 
si occupi solo di camion, che conosca il valore del tuo 
denaro e la fatica che hai fatto per guadagnarlo, che ti 

sappia consigliare la soluzione giusta e che sia sem
pre disponibile per assistere il tuo camion con rapidità 
e competenza. Un uomo OM. 
Ecco cose TOM. eccellenti camion, si, ma anche amici 
sicuri. 

1 
Gente che si muove 

OM: una marca della a IVECO 
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Da domani nuovi incontri tra il governo e i sindacati sulla riforma 

Non sono in discussione diritti Ecco guai è 
la vera 
posta in gioco 

I..I |MI-I.I Ìli f i l l io . l'Ili.' 
•>l.l Ìlll|M'^II.IM(lll i -illll.HM-
l i , il ^livellil i , I*' flll/.f |>l>-
l i l i c l i u r i n o l i » ( i i ' i ) - -a : *i 
r u m i m i . i .ni . i r f r i i i i l . n o l ' i n -
I r i t M l N - i m . i i | in - - l io i i* - i l i ' l -
l<- | É i i i - i n n i . l'I In - i l'i 

-Il llll.l lilll'.l ili l i f lUI I I . I , 
l|lll'll.l lilll'.l l'Ili' il -iinl-i-
i . l l n i' v f i n i tu n i - l i iH'iii l i i 
u r i c i ir«i i i l i i | i i i ' - l i . u n i i 
e Mlll.i i | i i . i l r \ i r u n . i in -
| i i n C K I I - I ' I I - I I n i ' l l f l i u / e 
| n i l i l i i I l e . 

L l i c <n- . i è l e . i l l i i r l l l t ' i n 

llÌ-»'ll«»Ìlllll''' Ì'Y M'i' . l l l lt' l l l l ' 

- n l i i iiii . i i | i i c « l i i i n c i l i <i t'i
rli » ti. . i i l i l i i i t l i u . l . i l i r . i n -
r t ' l l . i / i n i i i - i l i udii itti in
quisiti »? S i l i . i l l . i ili i | i i . i l -
r n - . i i l i i l i \ r r - < > : è i n i l i -
- r i i - - i i n i c IIII.I jii'.inili' «t|ii--
r . i / . iui i i ' ili i i - . in . in i i ' i i l i» •* 

i l i | I C I ' C I | l l . l / Ì l > I I C . l l i l ' l l l » l . i 

l | l l . l l l ' »Ì | P l l l Ì ^ M I . I I I I I . I i l i -

\rr-;i ili-liiliii/ii»nr, più 
t'ipi.i !• uiiM.i. ili'l « K'il-
ililn » pi'iiMmii-lirii li'.i !•' 
\ .u i f i-.ili'X"' li' 'li l.ivoi.i-
luli. 

N; i f-t .ilio iul.illi i ili-
lilli ili'lli- pi'ii'inni .il mi-
llilllll I' -4' Mugolili taglia
le le pillile più pi i\ ile^i.i-
li'. -<• \<'tii:iiiii> iiuiilifir.ili 
i imi r.ini-mi l'In* MIÌIIU'II-
l.llln .illuni.ilir i- 'i /«'ri <•'-
••ili) », -<• il I.IMIIII .iulono
ni) • -.ILI ilii.un.ilo finalmen
te a late lull.i intera l.i 
»II.I p.nU'. ipii'-lo -i-Miifit-.i 
rlii' le li-in-i' ilr-lin.ilr .il-
li- pcn-ioni -Ì (li-liilniir.in
no. appillilo. in maniera 
inetti» incili-I.l e -pcreipmt.i. 

Il pulito \ ero è ipii'-lo. 
(limilo ipie-t.i lini'.i ili in.ir
li.i -i profilami uià .i-pie 
i c - i - l cn /c . Sono uià \cnii-
le ,ix.uili le irilii'lie « da 
si li i*lrii » ili ipi.uili penda
no elie l.i rl.i"C oper.ii.i 
ilelili.t c w r e leniil.t in un 
•ilu-lto eorpor.iti\n, preoe-
iiip.il.i di ilifenileie -oli» i 
propri intere-ii invero ili 
Far-i pini.ili ire ili una pro
porla ili i'i*,iiiamenln ge
nerale e ili iiin-li/ia MI-
eiale. Sono ^ià \eiiiile 
n\ anli le rc-i-teii/e delle 

eale^orie pri\ iteriate clic 
\<iK-liliero colpite ilalla ri-
rotula. Sono i|iielle ste^-e 
l'.ilejiorio elle poi si a\-
\ . m u o i a n o ilella jiiimid.i 
rclrilmli\a e trovano seni-
pie il mollo ili s fumile al 
fi-ro. l'I non a caio i loro 
il>leic--i t to\auo an^te j; un 
-lille roloiine ili certa stam
pa clie Ila invitalo — nei 
lile-i .ìrtii-i — a «ejìlliic 
l'e-eiupio aineric.ino ilello 
« sriopeio fiiiiilc ». A ipie-
-la petite non inlere--ano 
né la lolla alla infla/io-
ue, né la ^ili-li/ia. né 
l'equità. né la qualifica-
/ ione ilt-ll.t -pe-a pulililica. 
l'I non é e-clll-o che que
ste re-i-len/e ti ovino -pa-
/ io eli «'i-Ili in forze po
litiche o che ail e«-e -i 
l'ii'hiaiuino ipl.inli. nel l'ai-
l.iiiieuto. la rifui ina non la 
vogliono. 

O r n i n e -apijie che ipiel-
la -ulte pen-iolii non è 
una po-la ila niente. I'.' in 
ili-cii--ione. certo, un pro-
lileiua ili liilu/.ione «Iella 
-pe-a pithhlica. ilal ilio-
melilo che il ileficil peli-
-ioni-lieo è Ira ipielli chi-
più alimentami il ileficit 
coinple--ivo dello Stalo. 
Ma la '.traila inihoccata 
— che pure era -lata ven
tilala — non è cerio ipiel-
la dei a Inali ». punto e 
ha-l.i. che -i -arehhero ri
filili. e —i -i. contro le pen
sioni più ha--e ed • liril-
li acipii-ili. I.a -traila ini
hoccata è i|llell.i della Ira-
-fin ma/ione coinple--iva di 
un meccani-nio che riflet
te. riproduce, e qualche 
volta approfondi-ce la frali-
luiua/ioiie che e-i-le nei 
Irallameiiti retrihulivi e 
niniii.il i\ i delle varie cale-
uoric. l'orlare avanti que-
-la opera di trasforma/io
ne -"lenifica, perciò, «upe-
rare tale fraiiliinia/ione. 
che -ipe*-o ha punte cor
porative e che. atlraver.-o 
il deficit puhhlico. *i ri-
ver-a -lilla intera col lnl i-
vilà, e viene da e--a pacala. 

acquisiti e pensioni di anzianità 
Non verranno toccate quelle al minimo — Non ancora definito il problema del cumulo — Gli au
menti dei contributi per i lavoratori autonomi verranno discussi con le categorie interessate 
La ristrutturazione delFINPS — La riscossione unificata dei contributi - Il punto sulle ipotesi 

ROMA — Alla vigilia di 
a l t r e 48 ore di t r a t t a t i v a 
t ra il m in i s t ro del Lavoro 
e In delegazione del la Fe
derazione s i n d a c a l e uni ta
ria ( incon t r i sono in pro
g r a m m a , infat t i , per do
m a n i e d o p o d o m a n i ) fac
c iamo il p u n t o sul le ipote
si che si sono de l inea te 
per la r i forma del s i s tema 
pensionis t ico . 

LE MODIFICHE AL 
SISTEMA DELL'AGGANCIO 

I n n a n z i t u t t o è da chiari
re che nessuna modifica è 
previs ta per le pens ion i a l 
m i n i m o ' c h e i n t e r e s s a n o 
oggi o l t re 4 mi l ion i di 
p e n s i o n a t i ) . Tali pensioni 
c o n t i n u e r a n n o ad essere 
a g g a n c i a t e alla d inamica \ 
degli opera i del la indu
s t r ia , in modo da essere 
par i a l 27,7 per c e n t o del 
m i n i m o c o n t r a t t u a l e del 
se t to re indus t r i a l e . In a l t r e \ 

parole , il , s i n d a c a t o ha 
c o n t e r m a t o la conquis ta in 
base alla qua le nessuno 
può avere u n a pensione 
più bassa del 27.75 per 
cen to del m i n i m o c o n t r a t 
tua le degli operai del la in 
dus t r i a . Dal p ross imo pri
mo genna io , i m i n i m i do 
vrebbero passa re da 
102.500 lire a 122 500 lire. 
con un a u m e n t o , qu ind i , di 
20 mila lire al mese . 

Per le pens ioni super io r i 
al m in imo , che godono di 
u n a dopp ia r iva lu taz ione 
in cifra fissa e in percen
tuale , in a t t e sa che si co 
s t ru isca il nuovo ìndice 
pe r cen tua l e ((niello cioè ri
ferito al complesso delie 
re t r ibuzioni di tu t t i i lavo
rator i d i p e n d e n t i , pr ivat i e 
pubblici) si profila u n a ri
duz ione convenzionale del
l ' a t tua le indice che e rife
ri to al sa la r io del la in
dus t r i a . 

T a l e nuovo indice do 
vrebbe appl ica rs i sul la 
pens ione de l l ' anno prece 
den te , d e p u r a t a delle quo 
te in cifra fissa cor r i spos te 
dal '70 in poi (nel coni 
plesso si t r a t t a di 80 mila 
lire mens i l i ) . Nessuna in 
novazione è invece previ 
s ta per l ' a u m e n t o della 
(mota in cifra fissa che, 
dal p r imo genna io prossi
mo. dovrebbe essere di 30 
mila e 852 lire al mese . 

E' da so t t o l i nea re c h e le 
pensioni super ior i al mi
n imo vengono ogai a bene 
f iciare di un duplice nu-
mcnlo. quel lo in ciuota fis
sa e quel lo in cifra percen
tua le c h e a p n u n t o v iene 
calcolato a n c h e sulla cifra 
fissa di a u m e n t o . E' que
s ta a n o m a l i a che si pensa 
di e l i m i n a r e . Inf ine , per le 
pens ion i s u p p l e m e n t a r i è 
previs to solo l ' a u m e n t o re-

' lat ivo alla d i n a m i c a sala- I 
1 fiale. I 
I 
i I LAVORATORI DIPENDENTI 
| NUOVI ASSUNTI 
j I l avora tor i d ipenden t i 

nuovi a s s u n t i dovrebbero 
essere iscr i t t i a l l ' Inps . in
d i p e n d e n t e m e n t e dal se t to 
re p rodu t t ivo in cui ope 
r a n o . 

ETÀ' PENSIONABILE 

Non si p revedono inno 
vazioni per la pens ione di 
a n z i a n i t à con Ha a n n i di 
c o n t r i b u t i . 

L 'età pensionabi le ver
rebbe uni f ica ta per t u t u ; 
regimi pens ionis t ic i a (io 
ann i , con possibil i tà per le 
d o n n e di a n t i c i p a r l a a 55. 
Al c o n s e g u i m e n t o del (50. 
a n n o di e tà il l avora tore 
che non ha 1 10 ann i di 
con t r i bu t i per consegu i re 
il m a s s i m o della pensione, 

Domani a Milano (in piazza Duomo) 
manifestazione unitaria per la riforma 

ROMA — Ieri a Ca l t an i s se t t a . do
m a n i a Mi lano : è p a r t i t o così il pro
g r a m m a di man i fe s t az ion i interre
gional i deciso dal la Federaz ione uni
t a r i a Cgil Cisl UH e dal le segre ter ie 
naz iona l i dei s i n d a c a t i pens iona t i 
sul p rob lema del r i a s se t to del si
s t e m a pens ionis t ico e della previ
denza . 

A Mi lano la man i f e s t az ione inter
r eg iona le si svolgerà in piazza Duo
mo al le 10.30: p a r l e r a n n o Luigi Ma
car io e per i s i n d a c a t i pens iona t i 
Aldo Zerbi . 

Pe r il c en t r o I t a l i a l ' a p p u n t a m e n 
to è a F i renze il 27 alle ore 11 a 
p iazzale degli Uffizi con Luciano 
L a m a e Ba ldas sa re Cos tan t in i , se

g re t a r io genera le della Cisl pensio
n a t i . • 

A Napoli si c o n c e n t r e r a n n o le de
legazioni mer id iona l i (29 s e t t e m b r e 
ore 10.30 in piazza M a t t e o t t i ) : ora
tori ' tìuttinelli s eg re t a r io confede 
r a l e della Uil e R e n a t o Degli Espo
st i s eg re t a r io genera le del Spi Cgil. 

La S a r d e g n a t e r r à la mani fes ta 
zione il 30 ad Or i s t ano . 

Il valore di ques te in iz ia t ive uni
t a r i e è s t a t o colto da l c o m i t a t o cen
t r a l e del la Federbracc ian t i -Cgi l c h e 
h a i nv i t a to « i lavoratori agricoli a 
partecipare iti massa alle manifesta
zioni interregionali per rafforzare il 
movimento e contribuire a raggiun
gere [gli obiettivi posti alla base 
delle manifestazioni stesse*. 

« La vertenza sulle pensioni — 
prosegue la no t a del la Federbrac-
c i an t i — si salda con l'iniziativa dei 
lavoratori agricoli per affermare 
una nuova politica del lavoro nelle 
campagne die non emargini i lavo
ratori più anziani •». 

Gli obiet t ivi di r i forma del siste
m a pensionis t ico « assumono gran
de e immediato valore per tutti i 
lavoratori agricoli ed in modo par
ticolare per le centinaia di migliaia 
di braccianti pensionati ancora in
seriti nel processo produttivo agri
colo»: di qui la p i ena ades ione del 
c o m i t a t o c e n t r a l e della Federbrac-
c i a n t i alle man i f e s t az ion i i n t e r r e 
g ional i p romosse da l la Federazio
n e e da i s i n d a c a t i dei pens iona t i . 

Barca: stanno 
decollando male 
i consorzi bancari 
Nessuna garanzia dall'intreccio Imi-
Si r - Chi compra Messaggero e Tempo? 

Seminario sullo 
accertamento 
e le evasioni 

fiscali 
ROMA — Indetto da Ce-
«pe. C R S e CDRL, si terrà 
venerdì e sabato prossimi 
un s e m i n a n o sul tema 
« Accertamento e repres
sione dell'evasione fiscale: 
problemi e proposte ». I la
vori si svolgeranno all'Ho
tel Leonardo da Vino.. 

Dopo la relazione In
troduttiva d: Uno Sp.12110 
1:. Vincenzo V^.'o parlerà 
Mi .(Ritornili (utilitaria e 
reprc^'ione della evasione 
liM-ale • : Pier Gioreio 
Kerr. .11 •. Rapporti tra ai-
eerta'iiento mnministrati-
lo <• prore;*n penale »>.' 
Carlo Fioro .-u ;. L'aiti e 
tipologia delle incrimina
zioni prnah > ; Carlo Fé 
dorico Giib- i ) -u .< Sanzio-
'li penali ed ertra penali 
nrlì'i'.hi'to /ì.-cu'.t* •. 

Il d.battito verrà con 
ri 11.-0 nella matt inata di 
.-aha'o d i l .-carotano del 
Ce.-po. Si lvano Andriam. 

Comunicazioni verranno 
presentate da Varese An
toni. Euzonio Baffi. Vini
cio Bernardin: e Raffaele 
Omralonso . Astolfo d: 
Amato. Enrico di Nco'.a. 
Giancarlo Ferrerò. Nicola 
Mazzacuva. Giovanni Mo
naco. Piero Pavone. Anto-
n o Pedono. Giuseppe RIC
CIO. Plinio Saccheto. R»f-
f.uic Saturnino. Stefa
no l'or.-.tea. Rubo.- T r u a . 
L'.u.ano Violante 

Domani a Firenze 
la conferenza 
internazionale 
sulla carne 
FIRENZE — Millecinquecen
to delegati di c inquantuno 
na7ioni saranno presenti o l la 
3. Conferenza mondiale della 
carne, ohe AI svolgerà a Fi
renze. palaz7o dei con>*rc--vv. 
da domani lunedì a giovedì 
28 .settembre. 

All'origine dell'iniziativa e 
l'e.iigenza di coord.n.ire e 
riorganizzare sul p; c iò mon
diale, produzione, di.stnmiz.o 
m* « vendita delle carni, p-r 
• n p.ù sicuro equilibrio «I \ ! 
mercato internaziona «. de. .a 1 
al imentazione che dov.eiib-
• ^ o r e al m i m o jxv-ìo ne . / i . ; ' 
IMVOOC del mondo. > 

ROMA — Per tre giorni e-
conomisti. esperti, tecnici 
hanno discusso, nel corso di 
un convegno indetto dalla 
Federazione romana, del ruo
lo del credito. L'economia — 
ha detto Barca, concludendo 
1 la\ori — è oggi ad un bi
vio: utilizzare i margini fa
ticosamente conquistati per 
un effimero rilancio del con
sumismo o j>er uno stabile 
rilancio degli investimenti e 
della occupazione. Anche le 
banche sono ad un bivio: fa
re i tesorieri, lucrando la 
maggiore disponibilità di li
quidità o svolgere un ruolo 
promo/icnale dell'industria e 
degli investimenti. Ciò non si-
itnifica. ha aggiunto Barca. 
puntare ad un intreccio tra 
banca e impreca, ma svolgere 
(litel ruolo promozionale che 
dovreblv e.--,ero proprio delle 
banche e dei banchieri. 

A proposito deil'intrcccio tra 
banche e imprese. Barca ha 
.sollevato dubbi MI! modo in 
cui stanno decollando i 10:1 
.sor/i bancari. I-a .->.tua/ime 
che si è creata, per o o m p i o . 
con l'intreccio tra Imi e Sir. 
rischia di essere una s i t iwzoi .e 
di irre.spen- ibilità imprendilo 
riale. senza alcuna preoccupa
zione per k" prospettive a me 
dio e lungo termino della im 
presa. IMI e Rovelli sembrano 
convergere su un solo obietti
vo. recuperare al più presto 
tutto c iò elio è recuperabile ai 
terni ni di liqu.dità: TIMI per 
ridurre la -uà esposizione ere 
dit i / ia. Rovelli magar: per raf
forzare la sua posizione nella 
Montodis-on. Ancora peggio 
vanno le c«v-e nella Liquigas. 

Il problema dunque è di un 
maggiore impegno delle bau 
che nel superare l'enorme di-
-tanza. dtiumeiatfl dal con 
vegno. tra risparmio e impie
ghi effettivamente produttivi. 
individuando le direttive lun
go le quali favorire gli i m e 
stimenti. Qui Barca ha indi
cato l'edilizia a basso costo. 
la riqualificazione dol!i peri
feria. !e iniziative nel campii 
della cultura o. ha aggiunto. 
della Messa informazione. 

A Roma c'è il Messaggero 
il più importante quotidiano 
della capitole di proprietà del
la Montedisoa. che è in ven 
dita: una sorte analoga sem
bra toccare anche al Tcmp-r. 
le banche romano non hanno 
nulla da dire per favorire opc 
razioni che non consegnino la 
.-tampa a qualche monopoh-
.sta italiano o straniero'.' 

ROMA — Si apre domani a 
Washington l'assemblea an
nuale del Fondo monetario in
ternazionale. La creazione e 
la distribuzione ai paesi meni 
bri di 12 1» miliardi di diritti 
speciali di prelievo sarà prò 
posta dal direttore generale 
Jacques de la Rosiere. L'ope
razione — che dovreblie svol
gersi in tre anni — dovrebbe 

Domani l'assemblea FMl 
Pandolfi parla di prestiti 
servire a favorire l'ingresso 
de: diritti -|>ecia!i di prelievo 
tra i maggiori fondi di riserva 
internazionali. 

Intanto negli l'.-a si coni 
menta la decisione della Bau 

ca centrale di portare al-
l'8'f il tasso di sconto. Se
condo gli esperti < le misure 
adottate sono appropriate e 
tempestive, dato il rapidissi
mo declino del dollaro nel cor

so degli ultimi mesi ». 
Per l'Italia, all'assemblea 

del FMI partecipa una dele
gazione capeggiata dal mini
stro del Te-oro Pandolfi il 
quale ha dichiarato che « si 
occuperà anche dello svilup
po del negoziato per il nuovo 
prestito stand bv ». 

Nella foto: una delle ultime 
sedute del FML 

Dopo il bel settembre in Borsa 
Mancanza di selettività negli acquisti ma presenza di compratori veri 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Stimolati dal bel
lissimo settembre della borsa. 
il cui ciclo si è concluso mar
tedì coi rifarti, coi tassi ri 
dotti di un punto e forse senza 
intoppi, le iniziative <pec:ila-
live sul mercato dei premi, 
come è del resto consuetu
dine. si sono moltiplicate, se
gnando per la borsa un'altra 
settimana all'attivo per m 
lensità di affari e per 1 prò 
gressi in quota. La « sca
lata rivalutatila » — per dirla 
in termini sportivi — mal
grado la « defaillance » di gio 
vedi, non accenna ancora a 
ripiegamenti. 

Che dall'inizio di quest'ari 
no. secondo l'ind:ce della Co 
mit. a tutto venerdì il listino 
sia migliorato di circa il 5 J 
per cento, non è costi di poco 
conto. Dopo tre anni di con 
tinui ripiegamenti, come mol
le troppo a lungo compresse. 
ecco 1 prezzi dei titoli rimbal
zare più fi alto del previsto 
e fra la stupefazione gene
rale. Sta di fatto che ia bor
sa .sta «commentando» con 
la consueta eccitazione e di 
storsimie le invita positive 
poi .S,I!H n'i in l clima p<>h 
fico e 'tei quadro economico 

che hanno reso le prospettile 
meno cupe. 

Ieri il rilKis*.ìsmo. avvalen 
dosi del gioco allo scoperto. 
puntava a gonfiare ogni aspet
to negativo, per deprimere i 
cor.sì finalizzando senza di
stinzione * lutto * 11 listino. 
Oggi e il rialziamo alla ri 
sco<sa che .sfrutta e gonfia 
elementi p-isiun. anche m-
ventati e quindi falsi, per 
alimentare se stes<o. \.o *con 
tro fra 1 due schieramenti 
sta dando vita a un ciclo 
ottobrina as<ai vivace, di cui 
-i sono già avute alcune av
visaglie. Poiché esistono, ec
come? psxizioni al ribasso. 
dimostrate dalle ricoperture 
degli scoperti che m alcune 
sedute san valse a salvare 
le quote in caduta. 

Va rilevato tuttavia che sen 
za l'interi ento di compratori 
veri, la manovra rialzista si 
sarebbe già sgonfiata. Ixi mo
le inconsueta di affari indica 
infatti che « da sf>'a » e coi 
vecchi mezzi, la speculazione 
t nostrana » non avrebbe pò 
luto sviluppare un movimento 
co.sì intenso, che tiene ben 
oltre il previsto. Si pensi che 
soltanto nella giornata di mer
coledì s.cor,so i,ono itati scam 

hiati 33 milioni di titoli per 
oltre 32 miliardi, di cui :'. 
.yO per cento riguardava Ri 
nascente. Montrdtson e Fiat 
Quando mai si erano visti 

• affari di questa mole? In 
reaità dietro a que.sto « lytom » 
ipcr qualche aspetto analogo 
a qaeVo di due anni fa scop 
piato alla borsa di Londra 1 
vi sono stati acquisti da pirte 
fj".'.'c grandi banche, da parte 
dell'In li primi a lievitare 
.soi.o <tati 1 titoli delle par 
teapaziom statali e di qual 
che gruppo interessato a ope
razioni sul capitale) e a ri 
dosso gli acquati provenienti 

dall'estero (tedeschi, svizzeri. 
francesi, inglesi ecc. ) a col
tivare il rialzo non sono man 
cati gli interventi di impor 
tanti gruppi finanziari con 
acquisti di sostegno sui prò 
pn titoli (si fanno nomi: De 
Benedetti per la Olivetti. Pe-
senti per l'Italccmenti. le fi 
nanziarie della Fiat sui prò 

pri titoli guida). E al solito 
la girandola di 1 voci »: 1! 
petrolio per la Montedison. 
fantasiosi interventi sul capi
tale per la Fiat, la vendita 
di una banca per Pescnti, 
passaggi di pacchetti di so
cietà immobiliari per il grup
po Bonomi e così via. 

Ma se la < voce anche pm 
fantasiosa attecchisce e per 
che sono di scena anche com
pratori veri. Anche 1 ribas
sisti hanno contrattaccato con 
la t rrtce » che la Consoli sta 
va per limitare le contratta 
z:om alla sola rendita rer con 
tanti. Lia notizia, per gli spe
culatori a dir p ,co agghiac
ciante. che pero qua'che ef 
tetto deprimente l'ha avuto. 
Ma chi mai oserebbe inter
venire su cosi < libero mer
cato »? IM speculazione è il 
* sale » della 1>orsa. 

Questa cor>a al rialzo preoc 
cupa anche chi vi lavora den 
tro. proprio per la sua man 
canza di selettività. La corsa 
premia piuttosto 1 titoli de 
cotti, penalizza, come ir al 
cimi casi clamorosi, quei ti 
toh che dietro hanno bilanci 
(a giugno) positivi che da 
ranno dividendi (il casa più 
recente è della 1U). Ci s oh, 
però persino presidenti di hor 
sa (che se ne intendono per
ché di borsa hanno sempre 
vissuto) cìie ritengono che co 
si com'è la borsa non va più 
e che bisogna ripulirla con 
leggi riformatrici. 

Romolo Galimberti 

dovrebbe ave re la facoltà 
di cont i min re a lavorare 
fino a r agg iunge re ques t i 
•10 a n n i di c o n t r i b u t i , e 
c o m u n q u e non o l t re i fià 
a n n i di e tà . 

Deroghe a ques t i princi
pi dovrebbero essere p ie 
viste per pa r t i co la r i c a i e 
gorie che a t t u a l m e n t e pos 
sono a n d a r e m pens ione a 
70 a n n i e per i lavori « u-
stiranti* ( m i n a t o r i , auto
fe r ro t ranv ie r i , m a r i t t i m i . 
por tua l i , bal ler in i , e t c ì per 
i qual i dovrebbe essere 
m a n t e n u t a in a t t o la pos 
sibil i tà di a n t i c i p a r e il 
p e n s i o n a m e n t o . 

Per le ca tegor ie ( s ta ta l i . 
ent i locali) che a t t u a l m e n 
te benef ic iano di litui pen 
sione di anz i an i t à più fa 
vorevole si prevede un al
l i n e a m e n t o gradini le n.'l 
t empo alla pens ione eh an
z ian i tà I n p s (35 a n n i di 
c o n t r i b u t i ) . 

RETRIBUZIONE MASSIMA 
PENSIONABILE 

Il t e t to m a s s i m o della 
re t r ibuz ione pens iona le — 
a t t u a l m e n t e fissato per 
l ' Inps in 12 mil ioni e (100 
mila lire lorde a n n u e — 
dovrebbe essere e leva to ti 
17 mi l ioni e mezzo, indi 
c i / za to in m i s u r a anco ra 
da s tab i l i r s i . Da p a r t e del 
m i n i s t r o Scot t i vi è la 
p r o p e n s i o n e a s t ab i l i r e un 
u l te r iore t e t to di 21-22 mi
lioni. c h e provvisor iamen
te. dovrebbe appl ica rs i nei 
se t to r i diversi d a l l ' I n p s . o 
ve oggi non esis te t e t to 
pens ionab i l e . Ques t ' u l t imo 
te t to dovrebbe essere fisso 
e, nel t e m p o , ven i re assor 
bito da quello, più basso e 
indic izzato , di 17 mi l ioni e 
mezzo. Da p a r t e s i ndaca l e 
esistono r iserve c i rca la 
o p p o r t u n i t à di i s t i tu i re , sia 
pu re p rovv i so r i amen te , un 
secondo te t to . 

CUMULI 

Il t e m a dei cumu l i non 
ha t rova to a n c o r a u n a de 
f inizione a n c h e se , da par
te del m in i s t ro , vi è la 
p r o p e n s i o n e — che il sin
daca to r i t i ene inacce t t ab i l e 
— di d e c u r t a r e di una 
p e r c e n t u a l e (il 10 o il 20 
per c e n t o ) t u t t e le pensio 
ni super io r i al m i n i m o d: 
coloro c h e lavorano. 

t 

J RETRIBUZIONE MINIMA 
! IMPONIBILE 

I Si p revede la e l eva / ione 
1 della r e t r ibuz ione m i n i m a . 

sul la qua le ca l co la re i 
con t r i bu t i ass icura t iv i , dal
le a t t u a l i 2500 lire giorna
liere al m i n i m o c o n t r a t t u a 
le più basso v igente per 
c iascuna qualif ica d; oun; 
g r a n d e c o m p a r t o p rodu t t i 
vo. 

COSA SUCCEDERÀ' PER I 
LAVORATORI AUTONOMI 

Il t ema ver rà a f f r o n t a t o 
ass ieme a l l e ca tegor ie in 
t e ressa te . 

Per le gest ioni pensioni
s t i che degli a r t i g i an i e dei 
c o m m e r c i a n t i si profila un 
a u m e n t o progress ivo del 
l ' a t tua le c o n t r i b u t o , il qua 
!e dovrebbe essere diffe 
r enz ia to per fasce di red
di to fiscale. Per la ges t .one 
pens ionis t ica dei co l t iva to 
r: d i re t t i , l ' a u m e n t o prò 
gressivo d e l l ' a s t i a l e con-
t r . bu to dovrebbe essere 
d i f ferenzia to sulla base dei 
reddi t i domin ica l i ed a g r a 
ri. rivalili'.*!: .-e'-onio de
t e r m i n a t i coeff ." jent . . I>o 
S t a i o dovrebbe c o r r n b u i r e 
m a g g i o r m e n t e ai f .nan 
7 i amen to della ges t ione 
pens ionis t ica dei col t iva to 
ri d i re! ! : . 

I TEMI ANCORA 
NON AFFRONTATI 

S a r a n n o d..>?u.->.-.. CIO:IHII. 
e m a r t e d ì l ' a c v e n a m e n t o -
'.a nsco-vS.one unifica'** dei 
("on'r ibu' i Inps . Ina. ! . E.iti 
d. m a l a t t i a : i! m a s s i m o d 
pens ione sul qua'.o trio'.. 
care l".iggan?io. i per .od . 
d; ma.atti-.* da cons ide ra r - . 
utili a i fin. del pens iona 
m e n t o : 1 ind ic izza / .one de . 
l imit i d; r edd i to p?r u.su 
fruire del l* pens ione s o : . i 
> q u a n d o .-ono m v.ta 
e n t r a m b : : coniugi l i r. 
s t r u t t a r a z . o n e do.'. I n p s 

Alessandro Peroni 
presidente della 
« Pozzi-Ginori » 
MILANO — 1! cons.s.io d. 
ammiiiistrazioie della T POZZ. 
Richard Ginor: » teruppo Li 
qu <»a-.i dopo lo d.missioni 
di Raffaele Urs.m. ha elei 
to nuovo presidente Ales^an 
dro Peroni che mant.ene le 
cariche di amministrato.-e 
delegato e direttore ceneraio 
Vice presidente e .-.tato no
minato Mano Gorla coop 
tato precedentemente da! 
consiglio stesso. E* ^tato pn 
re cooptato Carlo Ma?-t 
iche mantiene !a car.ca d. 
direttore amministrativo) 111 
sostituzione del riim^Mona 
rio Vittorio Vaccan. 

Lettere 
ali9 Unita: 

La casalinga con 
gli operai al 
corso del le 1 5 0 ore 
Cara Unità, 

sono una lettrice di questo 
giornale da sempre e lo sti
mo molto. Ho partecipato al 
eorso delle 150 ore per operai 
e casalinghe con molto inte
resse. Cosa ha rappresentato 
per me questa esperienza /or
se non si può descrivere. 111:1 
tra le tante cose il contatto 
con la realtà esterna, il lace
ro di gruppo, la capacità or
ganizzatila tia professori e 
1 arsisti mi ha dato modo di 
acquistare lentamente may-
()ior sicurezza in me stessa e 
ho potuto realizzare solo ora 
un desiderio che nutrirò im 
da quando avevo l'J anni e 
dovetti andare a lavorare per 
aiutare la mia famiglia- .stu
diare. 

Ora sono una casalinga di 
49 anni e madre di due tigli 
ancora studenti, questo cor.*o 
mi è servito ad affrontare la 
vita con la mente pm vira. 
forse pm ina degli anni pas
sati. perche la casalinga, uri
che se giocane, non ha nes
sun contatto con il mondo 
esterno ma la tendenui ad 
isolarsi ali interno della sua 
casa ed occuparsi esclusva-
mente della tumulivi, truscu 
rancio ogni nitro interesse. 

Ilo osservato l'utilità di 
questo (orso pure per gli ope
rai, dal più giovane al nw'.n 
giovane, che dopo una gioì-
nata di lai oro quasi sempre 
snervante si ritrovano !at'> 
con lo scopo non solo di ave 
re il diploma che li aiuti a 
qualificarsi, ma con la voglia 
di imparate e uppiofondire li 
loro preparazione per affron
tare meglio 1 problemi nel 
proprio posto di lavoro. Ila 
quanto ho detto si può capire 
la 1 abilita di questi corsi, ma 
voglio sottolineare la mia 
amarezza per la scarsità del
la propaganda che ad essi 1 ir 
ne latta. 

(ìli stessi compagni non so
no adeguatamente intorniati 
di questa conquista tanto uti
le per loro e per gli altri. 
oppure la sottoi alutano A 
mio parere pure f'Unitii '.oc 
ha fatto opera di diffusione e 
non ha capito l'importanza tu 
questa iniziativa Non Imita 
qualche articolo qua o là. ma 
ci vuole un'autentica campa 
gnu di arosse dimensioni e 
ripetuta continuamente. 

DINA HKDIN 
(Padova» 

Olga lVtroviia 
e la sua 
« lunga paura » 
C.i.-o direttore, 

su/ / i 'mtà del JS agosto mi 
Ita colpiso un titolo della lu
brica a Libri»- La lunga pau
ra di Olga Petrovna. Letto 
l'articolo, mi .sono accorta 
con stupore che si trattava 
propini della rei elisione del 
volume di Lydia CiuKoiskafu, 
« La casa deserta ». 

tjuando (!.01 mina Spendel 
cita le parole della prelazio 
ne al volume — della stessa 
Ctu'.ot sh-'iiu —: « / / nim rac
conto mi ere è stato scritto 
sulla traccia aurora fresca de
gli ei enti appena accaduti . 
In questo ut vedo il suo di 
ritto all'attenzione dei letto
ri ». mi pare faccia un'anali
si riunitila net confronti del-
l'autricc attenuando che ella 
abbia voluto pollare te.stimo-
niun~ji. pur se in modo alta
mente lineo di un sentimen
to che in determinati momen
ti ed et enti storici appare 
addirittura « volgare », nel suo 
senso originario di proprio 
de! « rult/us ». delle masse. 

Se un motivo conduttore 
nel libro c'è — come c'è — 
esso non e certo la paura. 
bensì la fidwia- una fidu
cia cieca, assoluta, nei riguar
di della giustizia, non certo 
« rifxoatrice ». ma elemento 
costitutivo dello Stato stesso. 
E più brutale appare la re
pressione staliniana, che non 
si limita ad annientare la per
sona fisica, ma giunge a ri-
muotere duoli spiriti la stessa 
certezza nella validità dello 
Stato so; letico 

?rrroRiN*A dLRMi: 
'Roma » 

Perfettamente d'accordo <-u 
quanto Ettonna d'Frme scri
ve a proposito deiia snisti-
zia conio «elomento costitu
tivo» dello Stato sovittico; 
ma del libro di Lydia Ciu-
ko;skaia ni: ò sembrato pò-
L'i .'.ni-r.'o doverono mettere 
in evidenza appunto il clima 
di paura rroato dalla repres
sione -t.ikniana: un clima di 
sistematiche violazioni della 
località soc:ah-la che v o e - e 
in mo'M cittadini sovietici la 
razionile fiducia nella giusti
zia por dare luogo invece a 
un senso di pnmord.ale e 
irri7:nnr.!p paura 'anche ?e 
que-ia potè qualche volta •>• 
s'er.'are i.na maschera di 
« ri'-ia." » f'.ci'iciai tq ~ ) 

I.a Difesa conosce 
1"« A«<ociazione 
S. Maurizio » ? 
Cara Vr. ta 

so-o i r tap-ti-.n e serro. 
r. r-.o-ie ri: parecchi u*.:ia~i e 
sostufTcìa't cica'.: alpini, per 
so'toporti w. delicato proble
ma Dil Comando del IV Cor. 
pò d Armata Alpino ri è sta
to tmjiosto di aderire «iolo~:-
tarinmente t a una non me-
g'.:o iiicrti^.cata « A*soc:az;o~~.e 
S Maurizio » pi.fl.' e lo sco
po di que.-to inpro- uso ri 
sveglio religioso'' Quello di e-
storcerci :! pagamento, a rate 
mensili di un'assicurazione 
sulla i:tc . d-~i rostri dipen
denti. Chiediamo perciò 

I) se :." ministro della Di
fesi. in br.<e all'art. & della 
legge 11 'ualio lr,~^. n .'•.'. 
ha dato ;.' suo ns-e-no a ta 
le opera-ione: 

21 se la giustizi? militare. 
semp-e solerte a mettere ri 
galera il soldatino che si fre
ga la mela, r.on ritiene oppor

tuno intervenire anche contro 
coloro che, avvalendosi del 
loro grado, manipolano a lo
ro uso e consumo leggi e ra-
yolamenti dello Stato; 

•t) che venga svolta un'in
chiesta sui metodi con cui, 
attraverso falsificazioni di fir
me sulle schede di adesione, 
assemblee e conferenze tenu
te in ore di servizio ed usu
fruendo di locali dello Stato, 
nonché abusi vergognosi di au
torità, è stata impòsta alla Uh 
tahta degli ufficiali e sottuffi
ciali la volontà di pochi ge-
larchi, 1 quali sono rimasti 
così indietro nei tempi da 
pensare che per legalizzare 
una vera e propria estorsione 
di denaro busti scomodare un 
santo della Chiesa. 

IMITERÀ FIRMATA 

Si possono aiutare 
tutti i compagni 
nel Insogno? 
Signor direttore. 

sono un giovane studente 
lavoratore e simpatizzante del 
PCI Lo scorso anno ho co
nosciuto una compagna con la 
quale ho instaurato un legu
me di sincera amicizia. Que
sta donna ha pei so ultima
mente l unica occasione di Ia
lino che uvei a e nonostante 
M sia molta ad amici e com
pagni. al momento attuale non 
dispone di altre possibildu di 
impiego. 

Lo so che l Unita non è un 
ufficio di collocamento ne un 
istituto di beneficenza ma mi 
sono rtt olio a lei e ai suoi 
collaboiatoii in fede di un 
piineipio di solidarietà clic le
ga tutti 1 compagni E' nella 
•omiiizione che anche nell'agi-
te concretamente con soluzio
ni precise che si pongono le 
basi per un etimbiaineiitu delle 
stiuttuie attuali. 

E' pioprto questa ultima 
constderuztonc che mi per
mette di chiarire la situazio
ne di questa amica che per 
anni lui dedicato la vita ti 1 u-
rare la madre ammalata e la 
sorella oligofrenica e che ora. 
a Ali unni, si trova costretta 
a impiotate un lavoro deco
roso per poter sopitivi ivcrc. 
Qui io non chiedo l'elemosi
na ma solo la fiossibilita che 
qualche compagno possa for
nirle un'indicazione, che ser
va a darle modo di vivere con 
un laioro onesto e decoroso, 
cosicché le sia possibile prov
vedere al proprio sostenta
mento. La soluzione ideale sa
tellite quella di esercitare una 
attività part-time m qualche 
ufficio o come bambinata, es
sendo già esperta in quali 
campi e anche perchè, sof
frendo di una malattia reu
matica e costretta a cure pe
riodiche. 

In questa mìa c'è anche 
dentro un po' della viia rab
bia per un mondo che dimen
tica sempre di più coloni che 
non sanno o tinti sono capaci 
di far sentire la loro loce. 

ROBERTO VANIN 
• Viale Zara 12!) A • Milano) 

(Iosa c'entra con 
il Festival la TV 
«lello spogl iare l lo? 
Cara Unita, 

le feste dell Unità dovreb
bero essere, nelle intenzioni 
del partito, uno strumento ili 
autofinanziamento ma. nello 
stesstt tempo, il tramite di 
una crescita politico-sociale e 
culturale. 

Che questi aspetti siano dif
ficilmente conciliabili non t 
un mistero 

Tutto que.sto per introdurre 
la denuncia di cui ci facciamo 
portatine. Sabato 2 settembre, 
visitando 1 vari padiglioni del 
festival proi inviale di Roi igo. 
11 siamo accorte che uno in 
particolare attirava la curio
sila delia gente. Si trattava 
de! padiglione gestito dalla lo
cale stazione radiotelevisiva 
« Teleradio-Vcr.cto » (del resto 
vota per l'emissione di prò 
grommi scadenti e poco edifi
canti). Quella sera vi si tra
smetteva uno spogliarello mol
to sofisticato e non attrtmet: 
li aggelili abile S'on si trat
tata di un increscioso incori 
irruente, in quanto anche la 
sera siitiessua 'domenica 3i. 
1 ernia pro/rosto un ennesimo 
SIA gliarello 

Un «rnppo di compagna 
«Holc-sino - Padova» 

Parla bene 
ili Lenin: 
lo sconfesseranno? 

Caia f i l i la . 
anch'io 'one mio marito, 

sono -s( ritta al PCI dal 1U2Ì 
e d-'l partito ho 1 issuto t 
drammatici momenti della 
deride sfinita e quelli, non me
no drammatiti se pur meno 
rr,-,:ci da! ls in poi. Fummo 
sempre uiit' con / compagni 
dr. PSI ed il comune marti
rologio ne e sei era e gran
duca testimonianza 

Fin qui un dato che. lungi 
dal! essere sentimentale, e sto
rno Voglio peraltro, ed è 
r,i.c-ta la ragione della mia 
.ettera. chiedere a tuo mezzo. 
una spiegazione a Cran m 
meri:,, al suo articolo sul le-
r.,< n n.o 

Jean Ziegler. membro del 
P't suzzerò e deputato a'. Par-
larr.ci.to per quel partito, non
ché docente di sociologia al-
! L'-;n ersita cu Gweira ne! ro-
lurne <r l'r.a Svizzera al di so
pra di ogni sospetto » (e che. 
immagino. Crai: ha dovuto 
pe> forza leggere, per ia sua 
c.ormc impttrtnnza documen
taria 1 ad ai aliare situazioni 
attuati ed attuali man:testi-
zmi: imperialistiche de! gran
de capitale internazionale cita 
t.io'.te tolte Lenin e si rifa 
a quel gran pensatore che — 
(.ice Ziegìer — prei ide l'evo
luzione del capitalismo finn 
r.a un imperialismo economi 
co internazionalista 

Come la mettiamo con Zie-
aler'' Sconfesseranno anche 
lur 
ANNA D'AMICO GIORDANO 

• Altavilla Irpina • Avellino» 

t ì 
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Da domani a Brescia un seminario sulla terza rete 

Dimmi come lavori 
è ti dirò che TV fai 
Dalla nostra redazione 

MILANO — Spesso le forze 
politiche, convinte di contri
buire all'impiego democratico 
della RAI-TV. non si accorgo
no che il metodo con cui si 
lavora e si produce in questa 
azienda, essendo « vecchio », 
vale a dire conforme a una 
gestione conservatrice, porta 
alla fine a sfornare program
mi a loro volta « vecchi », o 
almeno non efficaci. 

Finalmente «hi va al sodo »: 
rosi sembra guardando lo 
schema preparatorio di un 
convegno organizzato dalla 
Regione Lombardia a Bre
scia da domani a martedì. 
Sarà un seminario di studio 
sulla terza rete radiotelevisiva 
e sulle esperienze di decen
t ramento radiotelevisivo nei 
paesi europei. I risultati dei 
lavori potrebbero essere molto 
utili alla costituenda terza 
rete che, nelle intenzioni dei 
riformatori, dovrebbe realiz
zare il massimo del decentra
mento. Ma uno scambio di 
esperienze a livello interna
zionale sull'organizzazione del 
lavoro e della produzione in 
un ente radiotelev.sivo inte
ressa naturalmente l'Intero 
settore, compresi gli altri due 
canali, «fratelli maggiori» del 
terzo programma. 

« Decentramento », soprat
tu t to parlando della RAI e 
di questa ultima rete, che sta 
nascendo nel modo più trava
gliato possibile, in mezzo a 

mille polemiche tra i partiti 
e crisi di sfiducia degli stessi 
operatori, rischia di diventa
re una di quelle parole che 
si possono riempire, come sca
tole vuote, di tut to quello che 
ci piace e/o ci torna comodo. 
Per questo i promotori del 
convegno hanno cercato di 
non lasciare spazio a divaga
zioni astratte, ma hanno scel
to di « sezionare » la grande 
macchina della TV e di ve
dere. pezzo per pezzo, come 
si arriva a dare un certo 
tipo di prodotto. Due tecnici 
sono andati in Francia e al
tret tanti in Germania, Bel
gio. Jugoslavia. Questa parte 
preparatoria è s tata curata 
dall 'Istituto Gemelli di Mila
no. In questi paesi sono stati 
compilati due questionari sui 
metodi di lavoro. 

E' facile dire che « decen
tramento » significa principal 
mente produrre « localmente » 
del programmi, seguendo la 
vita di ogni giorno della so
cietà. Ed è anche facile dire 
che questi programmi do 
vrebbero essere tali da poter 
interessare tut ta la colletti 
vita nazionale, aderenti a 
quello che si muove e che c'è 
di nuovo nel pae.se. at tent i 
ai mutamenti . Alla fin fine, 
si dice, sia che si produca in 
sedi staccate o nel cuore del
l'azienda. decentramento si
gnifica più agibilità nel segui
re e commentare i fenomeni. 
meno sprechi e meno burocra
zia. massima disponibilità a 

j fare della televisione un ser- ; 
i vizio aperto a tutti gli utenti. • 

Ma questo è già 11 « risul
tato ». Cosi non spieghiamo 
a nessuno, né agli addetti a: 
lavori né alla gente, come si 
riesce a fare questa nuova, 
bella TV. Per questo a Bre
scia lavoreranno quattro grup
pi su questioni « Interne » (ma 
assolutamente decisive) al 
meccanismo, studiando cosa 
si fa all'estero, e cosa si è 
la t to e si potrà fare in casa 
nostra. 

I MODELLI ORGANIZZA
TIVI — E' il primo titolo J 
del seminarlo. Che rapporti 
ci sono tra strut ture centrali 
e periferiche? E" la prima. 
ovvia domanda che ci si pò 
ne parlando di decentramen
to. Dimmi che gerarchie a-
ziendall hai. qual è la distin
zione del compiti, come e 
quando produci direttamente, 
in appalto, in coproduzione, 
che programmi acquisti, e ti 
dirò che televisione fai. 

LA FORMAZIONE DEL 
PALINSESTO — Palinsesto è 
lo schema di programmazione 
che si fa in ogni azienda di 
questo tipo. Si decide di met
tere un tot numero di noti
ziari al giorno, una certa 
quantità, generalmente fissa
ta per settimana, di film, in
chieste. varietà eccetera. Un 
dosaggio che determina la riu
scita della ricetta finale. 

IL CONTROLLO DEL PUB 
ELICO — In questo gruppo 
di studio si parlerà sia di 

un controllo più squisitamen
te politico (la censura) sia 
di un controllo più sottilmen
te politico: come è organiz
zato il servizio opinioni, con 
che criteri si fa la valutazio
ne dell'ascolto. Sappiamo be
ne. infatti, quanto è facile 
che «altri » stabiliscano quel 
lo che ci è piaciuto al punto 
di richiedere un « aumento 
della dose ». 

L'ORGANIZZAZIONE DEL 
LAVORO — Quali sono le fi 
Bure professionali In un ente 
televisivo? Ci sono codici di 
comportamento (una deonto 
logia professionale» definiti 
da un regolamento? E come 
si impiega (a proposito di 
sprechi...) la gente? 

I RAPPORTI CON I SOG 
GETTI COLLETTIVI E 
STERNI ALL'ENTE — Con 
questo termine gli organizza
tori vogliono sapere se la te
levisione è in contatto spora 
dico o costante con le più 
varie organizzazioni sociali 
(culturali, politiche, sindacali. 
confessionali eccetera». 

LA INTEGRAZIONE CON 
GL ALTRI SETTORI DEL 
L'INDUSTRIA CULTURALE 
— Qui si chiamano in causa 
gli altri centri di comunicarlo 
ne (giornali, cinema, teatri) 
per vedere se è possibile un 
rapporto nuovo e costante per 
quanto riguarda la trasmis
sione. 

Maria L Vincenzoni 

Shakespeare recita 
da questa sera in TV 
Mentre si avvia a conclusione Radici, inframmezzato nel 

corso di queste sett imane prima dall'/so/a del tesoro (saremo 
arrivati alla duecentcsima replica?), e, poi, da Michele 
Strogoff. approda da questa sera sul piccolo schermo (Rete 
1, ore 20,40» un nitro sceneggiato-Ao/ossn/: William Shake
speare, scritto da John Mortimer e per la regia di Peter 
Wood. Sei puntate di marca cooproduttva RAI ITC inglese 
che Intendono tratteggiare, compito davvero arduo, la vita 
e lcpera del grande drammaturgo. 

Troviamo così il ventiseìenne William, già sposato e padre 
di tre figli, a Londra, anno 1590. E' sicuro del fatto suo 
(che ò quello di fare teatro), ma. nonostante gli ottimi 
esercizi di cui aveva dato prova nella natia Stratford on-Avon, 
il giovane non riesce ad inserirsi (tra l'altro dal gennaio 
del 1503 all 'estate del 1594 ì teatri londinesi vennero chiusi 
per una epidemia di peste). Un colpo di fortuna (un attore 
che si ammala) gli permette, pero, di entrare in una com
pagnia e di conoscere, soprattutto, Christopher Marlowe. 
poeta e autore drammatico, t ra i più celebri in quel tempo 
che Intuisco il grande talento di Shakespeare. Marlowe 
morirà in oscure circostanze nel corso di una rissa nel 
15P3 (molti sostengono per motivi politici, ma, pare, che sia 
u n a congettura), mentre Shakespeare ha già stilato almeno 
duo iiafli della prima grande tragedia, YEnrico VI (sulla 
Guerre delie due rose). 

Interpreto principale dello sceneggiato è Tini Curry, (a 
destra nella foto), noto attore del teatro inglese. 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 

11 
12 

13 
13,25 
13.30 
17.30 

18.20 

10 

20 
20.40 

21.40 

22.30 

MESSA 
EUROVISIONE DA PAVIA - Cerimonia della procla-
mazlone dei vincitori del Premio Italia '78 • (C) 
FANTASIA A VENEZIA • (C) 
CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
ORZOWEI • Con Stanley Baker e Peter Marshall • 
Regia di Yves Allegret - Set t ima punta ta • (C> 
AZZURRO, CICALE E VENTAGLI • Con Sergio Leo
nardi e Stefania Mecchia 
CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Cronaca 
registrata di un tempo di una part i ta di Serie B • Che 
tempo fa - (C) 
TELEGIORNALE 
WILLIAM SHAKESPEARE - «Morte di un pastore» • 
Prima punta ta - Con Tim Curry e J a n Me Sharie 

LA DOMENICA SPORTIVA • Cronache filmate e com
menti sul principali avvenimenti della giornata • La 
trusmissicoe comprenderà alcune fasi in diretta dei 
Campionati mondiali di pallavolo - (C) 

PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere * (C) 
TELEGIORNALE - Che tempo fa • (C) 

i 1 9 . 5 0 T G 2 STUDIO APERTO 
20 T G 2 DOMENICA SPRINT • Fatt i e personaggi della 

giornata sportiva - (C) 
20,40 IERI E OGGI - Con la partecipazione di Enrico Monte-

sano e Sarah Ferrati • (C) 
21,55 T G 2 DOSSIER - il documento della set t imana • (C) 

I 22.50 T G 2 STANOTTE 
j 23,05 UMBRIA JAZZ *78 - Bill Evans Trio plus Lee Konltz 

j • TV Svizzera 
j Ore 14.30: Telegiornale; 14.35: Telerama; 15: 1. agosto - Festa 
I nazionale; 16.40: Telegiornale; 16.50: Carosello militare; 18.05: 

Telegiornale; 18.15: Liechtenstein; 18.55: Giubileo per la 
1 Fera; 19.45: Telegiornale; 19.50: Piaceri della musica; 20.30: 
J La parola del Signore; 20,40: Il mondo In cui viviamo; 21,05: 

Segni: 21.30: Telegiornale: 21.45: La votazione federale odier
na ; 22: Le inchieste del commissario Malgret; 23.10: La 
domenica sportiva; 0,10: Telegiornale. 

• TV Capodistria 
Ore 20.30: L'angolino del ragazzi; 21: Canale 27; 21.15: Punto 
d'incontro; 21,35: E" sempre bel tempo. Film; 23: Musical
mente. 

D Rete 2 • TV Francia 
13 T G 2 ORE T R E D I C I 
13,30 IO 'NA CHITARRA E A LUNA - Piccola antologia del

la canzone napoletana con Roberto Murolo 
14.40 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere - (C) 

14,55 TG 2 DIRETTA SPORT - Telecronache di avvenimenti 
sportivi in Italia e all 'estero - (C) - Da Roma e da 
Venezia: Campionati mondiali di pallavolo - Da Me
rano: Gran Premio Merano di ippica - Da Cannes: 
Gran premio delle Naz.cni di motociclismo 

18,55 LE NUOVE AVVENTURE Ol ARSENIO L U P I N - Con 
Georges Descricres - «Doppio gioco» - (C) 

PREVISIONI DEL T E M P O - (C) 

Ore 11: Quattro stagioni: 11,30: La verità è nel fondo della 
marmit ta ; 12: Cori; 12.40: Cine Malice; 12.57: Top club; 
13.15: Telegiornale; 13.40: Top club; 14.30: Il bene e il male; 
15.20: Saperne di più; 16.20: Piccolo teatro della domenica; 
16.55: Signor cinema: 17.35: II cioccolato della domenica: 
18.05: Il mondo meraviglioso di Walt Disney: 19: Stade 2; 
20: Telegiornale: 20.32: Kojak in prizione - Telefilm; 21,30: 

Un interessante convegno 

A Venezia 
«identikit» 
di Vivaldi 

Ventimila persone ai concerti della Rai e della Scala 

Verdi, Prokof iev e 
Abbado riempiono 

il Palasport milanese 

• TV Montecarlo 
Ore 18.50: Disegni animati ; !9: Ivanhoe: 19.25: Paroliamo -
Telequiz; 19.50: Notiziario: 20: Telefilm: 21: Torna, piccola 
Sheba! - Film; 22,30: Oroscopo di domani; 22.35: Notiziario; 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 8; 10 
e 10; 13; 19; 21: 23. 6: Ri
sveglio musicale; 6.30: Mu
sica per un giorno di resta; 
7.35: Culto evangelico; 8.40: 
Sulla cresta dell 'onda; 9.10: 
II mondo cattolico: 9 30: 
Messa; 10.15: Prima fila: 
10.30: Special; 11.30: Prima 
fila; 11.45: Radio sballa; 
12,35: Prima fila; 13,30: Il 
calderone: 16: Radiopunk; 
18.30: Il calderone; 17.30: La 
musica è fatta d l _ : 18: Il 
calderone; 19,15: Ascolta si 

I fa sera: 19,20: Recital di 
| Renalo Zero, gli Abba. Pep-
. pino Gagliardi e Amanda 
, Lear; 20.20: Weythey di 

Massenet; 22.35: Disco ros
eo ; 23.05: Buonanotte da.„ 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 7.30; 
8.30; 9.30; 1130: 1230; 13.30; 
16.30; 1830: 1930; 22.30. 5: 
Un altro giorno; 7: Bolletti
no del mare; 8.15: Oggi è 
domenica; 8.45: Canzoni per 
tu t t i ; 9.35: Gran varietà; 
11: No. non è la BBC; 12: 

Revival; 12.45: II gambero; 
13.40: Romanza; 14: Ptccola 
s tona dell'avanspettacolo; al 
termine: Canzoni del.a do
menica: 15: Discoazione; 16: 
Commedia: 17: GR2 musica 
e sport; 19: Tout Paris: 
19.50: Opera 78; 21: Concer
to sinfonico: 22.37: Bolletti
no del mare; 22.40: Buona
notte Europa. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45; 
7.30; 8.45: 10.45: 12,45; 13.45; 
19,45; 20.45; 23.55: 6: Quoti

diana Radiotre: Colonna 
musicale, 7: I! concerto del 
mat t ino; 8.15: li concerto 
del matt ino; 9: La strava 
ganza; 930: Domenicatre; 
10.15: I protagonisti; 11.33: 
Recital di Giuseppe Di Ste
fano; 12.15: Mus:che del Ba
rocco italiano; 12.45: Pano 
rama italiano; 13: Dtscono-
vi:à; 14: Intermezzo; 14.45: 
Controsport: 15: Come se ; 
17: Invito all'opera; 20: Il 
discofilo; 21: Concerto sin
fonico: 2235: Ritrat to d'au
tore; 23.35: II jazz; 24: Chiu
sura. 

OGGI VEDREMO 
Le nuove avventure di Lapin 
(Rete 2, ore 18,55) 

Doppiò gioco e il titolo della odierna avventura di Arsenio 
Lupin. ladro gentiluomo. La t rama: in una località delle 
Alpi bavaresi, seguendo una bella donna In macchina, Lu
pin si trova al centro di un'inchiesta di polizia. In un 
mareggio di proprietà della bella signora, Heléne. è s ta to 
ucciso un uomo, Hornung. ex-amante della donna. Tra le 
**rle persone coinvolte nell'intreccio si mischia anche Lupin 
che con grande d.spetto della polizia, riesce a condurre il 

Ilioco. Egli scopre che la vittima aveva una residenza troppo 
ussuosa per l suol mezzi. Dopo varie peripezie, Lupin nu-

•olia a smascherare l'assassino durante una par t i ta a poker. 

TG 2 Dossier 
(Rete 2, ore 21,55) 

Il Documento della settimana, a cura di Ezio Zefferi. 
si occupa stasera della esplosiva situazione in Iran. La 
sanguinosa repressione ordinata dallo Scià, all'inizio d: 
settembre, ha messo drammaticamente a nudo lo stato di 
profondo malcontento sociale e politico del paese e il volto 
illiberale e fascista del regime. Alle cause e prospettive del
la questione iraniana è dedicato il dossier odierno, realizza
to da Giancarlo Monterlsi e Franco Ferrari. Il servizio tele
visivo si conclude con le scene relative alla tragedia che si è 
abbattuta negli scorsi giorni sul paese, quella del terremoto 
che ha distrutto la cit tà di Tabas. 

Nostro servizio 
VENEZIA — Malgrado la 
popolarità di Vivaldi — ac
quisita. come si sa. in tempi 
relativamente recenti — sia 
tale da vanificare qualsiasi 
tentativo di ricorrere al dato 
anagrafico per tornare di at
tualità. il suo nome è com
parso frequentemente alla ri 
balta In occasione del tricen 
tenario della nascita, caduto 
quest'anno. 

Casomai, se di attualità si 
deve parlare, essa riguarda 
piuttosto la puntigliosa atten
zione rivolta dagli studiosi a 
uno degli aspetti fino a oggi 
rimasto abbastanza oscuro 
della sua abbondante produ
zione. quello, accattivante 
quant 'altri mai, dell'autore di 
melodrammi. Da quanto si è 
potuto vedere e ascoltare il 
colpo grasso, che molti forse 
si aspettavano, è mancato. 
Tuttavia, conviene senz'altro 
insistere visto che di melo 
drammi. Vivaldi, fu assai 
prolifico, cinquantasette, per 
ora. accertati con sicurezza e 
quasi tutti da portale alla 
luce. 

Nel corso della breve ma 
inten.->a fortuna critica, di Vi
valdi ,ii è parlato spesso a 
sproposito, conseguenza, prò 
babllmente, di una realtà 
musicale, per molti lati. 
sconcertante. E cosi dall'in-
nodia tessuta in tempi di ac
ceso nazionalismo quando. 
fra l'altro, fu coniata l'inleli-
ce frase di « Bach italiano ». 
sì è passati all 'altra espres
sione poco gratificante e ine
satta di compositore che a-
veva scritto quattrocento vol
te lo stesso concerto. 

lìoutades che lasciano il 
tempo che trovano. Quello 
che conta è approfondirne la 
conoscenza su basi serie di 
argomentazioni e di discus
sione. come è accaduto in 
passato e come. oggi, ha fat
to molto opportunamente la 
Fondazione Giorgio Cini di 
Venezia promuovendo un 
convegno Internazionale, arti
colato in quattro giornate di 
lavori. 

Il convegno «Vivaldi da Ve
nezia all'Europa (1678-1978)», 
ha goduto anche di alcune 
iniziative collaterali come u-
na mostra di cimeli vivaldia-
ni all'Archivio di s t a t o e 
concerti in alcune chiese del
la città. 

Oltre agli interventi speci
fici, di cui daremo un breve 
cenno riassuntivo, vorremmo 
immediatamente anticipare 
alcune novità interessanti. 
Innanzitut to nella giornata i-
naugurale è stata data comu
nicazione della donazione, da 
parte dell'Istituto italiano 
Antonio Vivaldi diretto da 
Antonio Fanna, di tutto il 
materiale esistente alla Fon
dazione Cini. Ciò faciliterà e-
normemente 11 lavoro degli 
studiosi che desiderassero 
consultare le preziose carte, 
ora di più agevole lettura. Le 
scoperte vere e proprie ri
guardano gli oratori La bat
taglia navale (1714). Il cui 
libretto è stato rintracciato 
da Mario Rinaldi nella biblio
teca della Casa Goldoni di 
Venezia, e Jephte (1720). per 
merito di Giancarlo Rostirol-
la. 

La prima seduta è s ta ta un 
po' la presentazione di alcuni 
fra i massimi studiosi del 
«pre te rosso»: Walter Kol-
neder, autore di importanti 
volumi concernenti special
mente la pratica esecutiva. 
ha svolto con chiarezza l'ar
gomento di « Vivaldi e II 
simbolo musicale ». mentre 
Peter Ryom. che ha fornito 
per ora la segnatura più e-
sat ta per individuare le mu
siche di Vivaldi, nel parlare 
delle « Prospettive della futu
ra musicologia vivaldiana », 
ha fatto capire con sottile i-
ronia. i tant i errori compiuti 
in passato e quanto ancora 
rimane da fare. Per questo 
sarebbe necessario, secondo 
lui. istituire una sorta di 
comitato permanente ben 
coordinato. Jean • Pierre De-
moulin si è soffermato con 
esattezza sui vari periodi 
creativi dello stile vivaldiano. 
seguendo rigorosamente la 
cronologia. I rapporti di Vi
valdi con l'Europa del suo 
tempo sono stati t rat tat i so
prat tut to da Rudolf Eller. 
« Vivaldi e Bach » (differenza 
di stile e linguaggio nell'uso 
dei ritornelli, delle progres
sioni. da capo ecc. con esau
rienti esempi musicali com
parat i) . da Luigi Ferdinando 
Tagliavini a Vivaldi nelle ela
borazioni di Bach », e da Mi
chael Talbott per i rapporti 
con l 'Inghilterra. 

In una delle tante lettere 
inedite, si rivela il carattere 
vanitoso e spaccone del mu
sicista veneziano così come. 
da un uguale documento. 
scoperto da L,no Moretti e 
risalente al 1739. emerge un 
carattere litigioso di un'asr-
gressività senza limi;: 

La p a n e propriamente ar
chivistica. è stata illustrata. 
oltre che da Gavone V:o. cu 
ratore delia mastra all 'Ardi: 
v;o. da Lino Moretti e da 
Claudio Galhvo. che ha per
lustrato con successo gì: ar
chivi di Mantova. Adriano 
Cavicchi ha azgiunto con 
brillate disinvoltura altri e-
lementi alla scarsa iconogra
fia vivaldiana limitata ai ri
t rat t i di La Cave (1725) e alla 
caricatura del Ghezzi 
(1723 24). Denis Arnold ha a-
perto con a La musica sacra 
per il Coaservatorio delle 
Pietà ». la serie degli inter
venti su questo aspetto, non 
marginale, del suo catalogo. 

Dell'importanza dei melo
drammi ha parlato con compe
tenza Reinhart Strom. men
tre il problema del libretto 
e stato affrontato da Fran
cesco Degrada (autore di una 
recente revisione delVOlim-
piade) con una esauriente e-
sempllficazione musicale, e 
da Bruno Brizi: « I libretti di 
Domenico Lalli musicati da 
Vivaldi ». 

Non poteva mancare un 
accenno alla scenografia del 
tempo. Se ne sono occupati 
Gianfranco FoJcna, che ha 

introdotto il tema della Fida 
ninfa su libretto di Scipione 
Maffei e da Maria Teresa 
Muraro che si è soffermata 
con ampia visualizzazione 
sullo stupendo lavoro sceno 
grafico di Francesco da Bib 
biena. 

Infine Mario Rinaldi — da 
oltre trent 'anni at tento .itu 
dioso del « prete rosso » — 
ha Diintualiz/ato con passione 
la fortuna critica di Vivaldi 
dal '700 a oggi, lasciando poi 
la parola a Fiamma Nicolodi. 
che ha approfondito la que 
stione della prassi esecutiva 
e della conoscenza di Vivaldi 
in Italia dauli Anni Venti al 
1947, mettendo in giusta luce 
l'opera di alcuni meritevoli 
pionieri come Alberto Gentili, 
Alfredo Casella e Virgilio 
Mortari. Roger-Claude Tra 
vers. per concludere, ha trac 
ciato un vivace panorama 
della discografia dal 1950 al 
1978. 

Marcello De Angelis 

Dalla nostra redazione 
MILANO - Circa diecimila 
persone nella sciata di ve
nerdì (e al tret tante nel po
meriggio del sabato) .si sono 
riversate al Palazzo dello 
Sport por il concerto delle 
orchestre e dei con della 
Scala e della RAI diretto da 
Claudio Abbailo. Sul palco 
appositamente costruito ì 
quattrocento coii.su e suona 
tori (ormavano un blocco 
Imponente, ma eia ancora 
più impressionante la massa 
degli ascoltatori che riempiva 
tut to attorno le altissime 
gradinate, oltre alla vasta 
platea. Un mare di gente 
che, dopo aver ascoltato in 
assoluto silenzio, è esplosa 
alla fine in un turbine di 
ovazioni e di tonanti richieste 
di bis, acquetate soltanto 
quando l'orchestra ha lascia 
to il palco. Solo allora gli 
.spettatori si .sono rassegnati 
a sfollare, ma a malincuore. 

La serata (al pari della 
replica) ha avuto un clamo 

| roso successo, da cui si pos
sono trarre alcune considera
zioni. In primo luogo, si con-
lerma a Milano l'esistenza di 
un pubblico vastissimo affa
mato di musica. Ciò corri
sponde a un movimento ge
nerale che si è manifestato a 
Genova, a Venezia, a Torino, 
dovunque sono state pre.se i-
niziatlve in questo senso. Ma. 
per quanto riguarda la no 
st ia città, è anche il frutto di 
molte iniziative, .sia di Istitu
zioni mu.sii.ali, sia di enti 
pubblici, che negli ultimi 
tempi hanno portato a utili 
collegamenti: i eori.it 1 e «li 
orchestrali delle due grandi 
istituzioni milanesi mescolati 
sul palco ne erano la prova 
visibile. 

In secondo luogo, va sotto 
lineato che questo nnnieiiho 
pubblico ìapprc&enta il Imito 
di un lavoro orgiinizzativo 
lungo e tenace che va conti
nuato con la medesima con
vinzione. In teizo luogo, il 
.-ucces-so appare ancora più 
significativo m un periodo in 

SPOLETO - Si inauguiH 
stasera (Teatro Nuovo) la 
XXXII htaglone del Teatro 
lirico .sperimentale « Adria
no Belli ». Figurano in cur 
tellone quattro opere, nel!' 
ambito di tre spettacoli: La 
Sonnambula di Bellini; La 
Boheme di Puccini; // gelo 
so schernito di Pergolesi e 
Le contatrici villane di Fio 
ra vanti. 

La difficile opera leninia
na tè un po' scomparsa per 
sino dai grandi teatri) , pre
scelta per l'inaugurazione. 
sarà diretta dal maestro Ot
tavio Ziino. La regia è di 
Vera Bertinetti. e il ruolo 
protagonistico è disimpegna
to dalla voce nuova, emersa 
dal concorso di canto, che 
precede e giustifica l'inizia
tiva lirica « sperimentale ». 
Diciamo del soprano Lucia 
Aliberti. attesissima alla pro
va che può portarla di col 
pò a fianco delle cantanti 
più illustri alle quali è lega 
to il fascino vocale di Am'na. 

La sonnambula (1831) — 
che risale ai t r en tann i dei 
nostro grande musicista 
( 1831-1835) — riunisce, intor
no a quella della Aliberti. 
altri cantanti affermatisi ni 
concorso di quest 'anno: il 
basso Giuseppe Matteis (Ro 
dolfo) e il soprano Rosalba 
Russo (Lisa). 

Negli altri ruoli, sono 
inseriti cantanti dichiara
ti idonei nelle parti compri
m a n e (che sono spesso dif
ficili quanto le oltre): il te-

A Spoleto 
nuovi 

cantanti 
e giovane 
orchestra 

no re Mario Bevacqua (il no 
taio» e il basso Enzo De 
Matteo (Alessio). IM figura 
di Elvino è affiduta al teno
re Antonio Cucuccio. men 
tre la parte di Teresa sarà 
disimpegnata da Corinna 
Vozza. 

Tra i vincitori del concor
so figura ancora il soprano 
Adriana Morelli, mentre Eli
sabetta Cappello infoltisce 
il gruppo degli idonei. 

La Sonnambula sarà re 
plicata il 2<> e il 30 .settein 
bre. 

La sera del 27 andrà in sce 
na Lu Boheme, diretta dal 
maestro Carlo Frajese, di
rettore artistico dello « Spe
rimentale ». E' atte.iis.simo 
il suo ritorno su! podio. Car
lo Frajese è l'animatore del
lo « Sperimentale ». e la sua 
dedizione rasenta l'impossi
bile. 

Quest'anno, la vera novi
tà della stagione è costitui
ta dall'orchestra che il Fra 

ie.se ha tonnato con giovani 
.strumen'.ihti riuniti in una 
v< Unione mancale umlna » 
nella quale confluiscono a'. 
Levi dei corsi di perfeziona 
mento di Siena e Linciano. 
nonché dei cor.si superiori 
del Conservatori mus.cali di 
Roma. Firenze. L'Aquila e 
Terni. Lo sperimentalismo, 

dunque, coinvolge tut ta l'i
stituzione. e riteniamo che 
valga sempre la pena avvia
re i giovani a una pratica 
orchestrale, piuttosto che ri
correre a « incolliti » profes
sori. spesso riluttanti a par
tecipare più consapevol
mente. 

La Bohème si replica il 29 
e il 1 ottobre. Nei giorni suc
cessivi (2, 3 e 4). si rappre
senteranno al Caio Melisso 
le due >< operine » (Pergole 
si e Fioravanti). 

Le cose non dovrebliero fi 
ture qui. C'è il progetto ci'. 
una tournee nella regione: 
quattordici repliche degli 
spettacoli spoletini (etto del 
la Bohème, sei delle due o-
perine) tra Perugia. Terni. 
Foligno, Orvieto e Tod:. Se 
nonché, al momento, non si 
sa ancora se la burocrazia 
ministeriale sarà presa dal 
l'ansia dì sostenere l'iniziati
va o sarà ancora una volta 
frenata da quella prudenza 
clic ostacola, del resto, non 
soltanto gli sviluppi del Tea 
tro lirico sperimentale di 
Spoleto. 

e. v . 

! | 

cui gli astacoli al progresso 
culturale si moltiplicano ad 
opera dì chi dovrebbe invece 
provvedere ad eliminarli. In 
questo senso i ventimila del 
Palazzo dello Sport rappre
sentano la nspasta di Milano 
al ministro Pastorino e alla 
sua pervicace campagna di
retta a slasclare le istituzioni 
musicali 

Ini ine. il concerto ha dato 
anche una risposta - non in 
termini polemici, s'intende — 
a chi temeva che un umilien
te tanto vasto non tosse a 
datto ad una buona nprodu 
/ione della musica In effetti. 
contrariamente a quanto al 
poteva credere, proprio chi 
sta più lontano sente meglio. 
Il palco .semicircolare e il 
grande telone riflettono assai 
bene il suono .sulle gradinate. 
dov'è collocata la maggior 
parte del pubblico; mentre a 
chi sta più accanto giunge un 
po' at tuti to il volume delle 
prime iile di violini. 

La sacrac sumphomac di 
Giovanni Gabrieli sono ap 
paive nella loto interezza 
I-XM' risalgono al 1597 e sono 
concepite per le grandi baal-
hche veneziane, come San 
Marco, dove 1 cori e gli 
strumenti venivano dnisi in 
blocchi contrapposti ai lati 
in modo che la molteplicità e 
la moltitudine delle voci si 
unisse m un effetto di mar 
stosa Mintuo.iita. Come ap 
punto si è sentito, soprattut 
to nella parte corale 

Del pari, del tardo Te 
Deum di Verdi (scritto nel 
1895) si è apprezzato soprat
tutto il contrasto — di cui 
Abbado si è servito magi 
st Talmente — tra le zone 
sommesse e quelle di espio 
si va drammatici tà. 

Perfettamente ambientato. 
infine. YAleksundr Sevski di 
Prokofiev che ha le dimen
sioni e la sostanza di una 
grande cantata popolare. Il 
colossale affresco ha tutto da 
guadagnare in un vasto spa 
zio dove l'impennata del coro 
vittoriaso. lo -sferragliare del
l'orchestra nel quadro della 
battaglia, il volo della voce 
del contralto nel compianto 
funebre assumono la giusta 
dimensione epica. Qui la stu
penda vece di Lucia Vanenti 
ni Terrani. la ricchezza dei 
due cori della RAI e della 
Scala (diretti da Mino Bor-
dignon e Romano Gandolfii, 
la doppia sostanza sonora 
delle due orchestre, oltre alla 
capacita di Abbado nell'In-
terpretare il testo e di sfrut 
tare le circostanze, hanno 
realizzato nel modo migliore 
il carattere del lavoro. 

Rubens Tedeschi 

ENCICLOPEDIA PER I GIOVANI 
È l'enciclopedia che si rivolge in modo particolare ai ragazzi. A quel mondo giovanissimo 
che non richiede un'informazione culturale fine a se stessa, ma aspira naturalmente alla 
maturità intellettuale attraverso una ricerca creativa. 

PER LA S C U O L A . La t rova ta :TD;s!a.'C-
I -t-rcc'.Dped a KO\ presela "perso-o". iàzz~r,'j 'a 
menti", sp ega "argorrer'!i" esaT r.a- 30'i noi ccr Iss 
aTpo posst'e. 

PER LE R I C E R C H E . Le h'-ys».-.lC , 
r:ese-ì ;-o un va'CD a _.!T r e ar.D"'-~d:e r ; t : 
q-,d s asi t ce. La f^nzic.e de ''"-.sfa.' ore e " :" • 
a mettercafuicoc' argzme~'.\d r,:'-i—are la t te 
spesso i' jstra-.dc". 

PER IL T E M P O L I B E R O , li rrg.agg i «a 
attrae. e !a base deVenoocDea a f»Gi e x~'-'" ••'•'• 
rap'da consutazere e ass<rr. <ÌZ-O--Ù d cc-te'-/* '~o 
e que'io di fa-n 'lar.zza'e il g o.ar.e lettre aVuso d 
oc'opea u :a ca"; rrcvor'.D. 

\n vgg&S. »*s 

"C \c^-ni .Pterarre.-ìte > -sfa-
r-er cor.p'ess .e 3740 r-ag re t - , ~n . „ 
G-da i .e R-ce:c.he. e v» 'a -.eretta 
i p-e;jod. 150 000 L-e. 

S'UN'ENCICLOPEDIA MONDADORI 

http://pae.se
http://coii.su
http://pre.se
http://mu.sii.ali
http://eori.it
http://atte.iis.simo
http://ie.se
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Da domani a Roma la tetralogia di Antoine Vitez 

«Allontanare 
Molière per 
avvicinarlo» ROMA — Da domani a 

giovedì prossimo, l'Argen
tina accoglierà la Tetralo
gia di Molière, allestita da 
Antoine Vitez con il suo 
Theàtre des Quartiere d* 
Ivry. attivo dal 1. gen
naio 1972: una per sera. 
quattro commedie — Lu 
scuola delle mogli. Il Tar
tufo. Don Giovanni. Il Mi
santropo — che, dice Vi
tez, costituiscono la « chia
ve di volta » dell' opera 
del grande autore fran
cese. 

Si avvia, cosi, la 'a.se 
Più intensa dell'Autunno 
romano, promosso dal Tea
tro Club, dal Teatro di 
Tioma. dal Comune, dal 
Ministero dello Spettaco
lo. Lasciando spazio agli 
oppiti, la compagnia dello 
Stabile capitolino, diretta 
da Luigi Squarzina, si è 
trasferita nella sala peri
ferica del cinema Araldo. 
e qui continua le prove 
del brechtiano Terrore e 
miseria del Terzo Relch, 
che sarà (il 20 ottobre) lo 
spettacolo inaugurale del
la stagione. 

Venerdì pomeriggio, nel 
foyer dell' Argentina. Vi
tez, affiancato da Gerar
do Guerrieri, che rappre
sentava 11 Teatro Club e, 
brevemente, da Squarzina. 
fri è incontrato con 1 gior
nalisti. Guerrieri ha ricor
dato il successo strepito
so (a sala stracolma) e, 
anche, le discussioni ac
cese che hanno contrasse
gnato la prima sortita del
la Tetralogia, al Festival 
di Avignone (ora la atten
dono. dopo Roma, il Fe
stival di Belgrado e. quin
di. Parigi), questa estate. 
V'tez ha tenuto a sottoli
neare come il germe ini
ziale dell'impegnativo pro
getto risalisse a cinque an
ni or sono. 

Con quali criteri e orien
tamenti il regista ha af-
lrontato i quattro testi? 
Un titolo complessivo, poi 
accantonato, e di gusto 
settecentesco, che avrebbe 
dovuto sovrastare quelli 
dei singoli drammi, può 
Tornire, afferma Vitez, 
una sintesi dei suol pro
positi: La torture par les 
femmes et le trlomphe de 
l'athéisme (* La tortura 
da parte delle donne e il 
trlonro dell'ateismo >). In 
altre parole, due sono 1 te
mi dominanti di Molière 
rilevati dalla regia: la con-

Disegno unico che comprende quattro 
commedie, chiavi di volta di un'opera 

Una scena della « Scuola delle mogli » di Molière 

cezione rigorosamente mi
sogina del mondo femmi
nile, il rapporto con la 
questione di Dio e, in ge
nere, della Religione. 

La misoginia di Molière, 
aggiunge Vitez, è certo 
argomento scottante: ma 
è impossibile nasconderlo 
o rimuoverlo: al contra
rio, lo si ha da mettere 

in evidenza, interpretan
dolo storicamente. 

Quanto al problema re
ligioso, il regista pone in 
risalto una differenza del 
suo lavoro su Molière (sul 
Tartufo, soprattutto) ri
spetto a quello condotto 
dal connazionale Roger 
Planchon, cui, del resto. 
tutti gli uomini di teatro 

Per la BBC ancora 
un « Premio Italia » 

MILANO — Il Premio Italia di televisione è andato nuo
vamente alla BBC, per la terza volta in questa edizione 
del trentennale. Dopo essersi affermato per i « musicali » 
con MacMillan's Maucrling e per i « drammatici » con 1 
Porassiti, un buon programma prodotto da Tony Garnet t . 
ni!a BBC, l'emittente di stato della Gran Bretagna, è andato 
:1 primo premio per i « documentari », con il discutibile 
Pronto soccorso (Casuality). 

Il premio della Regione Lombardia è stato invece attri
buito al documentario americano (prodotto dalla CBS) / 
mesi del miracolo. Il Premio I tal ia per i documentari radio
fonie: è s tato assegnato alla trasmissione danese La morte 
nelle montagne e quello dell'Associazione della s tampa ita
liana a II treno del sole della radio austriaca. 

i della generazione postbel
lica sono debitori. A Plan
chon la religione interes
sa più come apparato, 
struttura: lo studio di Vi
tez si concentra maggior
mente sull'idea di Dio. 
sulla « teologia di Moliè
re». su «Molière filoso
fo»: ma. quando parla dì 
Idee, Vite/ parla anche 
della loro storia, materia
listicamente intesa. E. se 
si definisce « più metafi
sico che sociologo ». è per 
rifiuto e sdegno di un 
certo sociologismo volga
re. che, adulterando spe 
clalmente la lezione di 
Brecht, ha fatto guasti in 
Francia. 

Molière è da considera
re un classico o un nostro 
contemporaneo? Non tan
to si tratta, secondo Vi
tez. di * attualizzare » 1 
classici, quanto di « avvi
cinarli allontanandoli ». di 
far sentire la « distanza 
storica», lo «spessore del 
tempo», che da essi ci se
para. In particolare. Vi
tez ha cercato di rinve
nire. dietro 1 personaggi 
dei drammi di Molière, i 
loro archetipi (apparte
nenti, ad esempio, al tea
tro medievale), per mo
strare poi, in atto, la na
scita del moderno teatro 
borghese. A ogni modo. 
« opera:-? sui classici è 
operare sulla coscienza 
pubblica ». 

Alcuni critici transalpi
ni hanno rimproverato a 
Vitez di comportarsi da 
tiranno nei confronti dei 
suol giovani attori (pro
vengono dal Conservato
rio d'arte drammatica, do
ve Vitez insegna), i qua
li verrebbero da lui usati 
come pupazzi. Il regista 
ribatte pacatamente: an
che se il termine può ap
parire abusato, ritiene 
e democratico » il proprio 
lavoro con gli interpreti. 
giudica essenziale il loro 
apporto alla creazione del
la messinscena; e si dif
fonde, al riguardo, in det
tagli anche tecnici. Piut
tosto, certi attacchi che 
gli sono stati mossi rien
trano in un disegno di ne
gazione del concetto stes
so di regia. Ma la regia, 
in teatro, sotto diverse 
forme e denominazioni, è 
sempre esistita. Donde la 
sterilità di una simile po
lemica. 

Aggeo Savioli 

Presentato un ricco programma di prosa 

L'Emilia Romagna 
punta alla qualità 

Boll, Dostoievski e Beaumont-Fletcher saranno messi in 
scena da De Bosio, Sbragia e Trionfo - Le altre novità 

ROMA - - Boll. Dostoievski. 
Beaumont Fletcher, cui si ag
giunge Fabbri (una ripresa). 
sono gli autori che l'Emilia-
Romagna Teatro — ERT — 
ha messo in cartellone per 
la stagione teatrale 1978-79. 
Sono spettacoli prodotti dal-
l'ERT per l'ATER. in colla
borazione con la Cooperativa 
Gli Associati. Inoltre il prò 
gramma sarà arricchito da 
allestimenti e altre iniziative 
promesse in accordo con le 
cooperative regionali. 

Ma entriamo un po' nel det
taglio delie attività illustrate 
ieri a Roma da Alessandro 
Ma^ni e Mario Cadalora. esi
genti organizzatori del teatro 
in Emilia Romagna, e dai 
registi impegnati. 

Aprila la stagione, al Tea
tro Testoni di Bologna, il 24 
ottobre. Un sorso di terra 
di Heinrich Bòli, regia di 
Gianfranco De Bosio. che du 
più di sei anni non ha lavo
rato nel teatro di prosa. «E ' 
un bellissimo recupero, se mi 
è permessa la parola », com
menta Giancarlo Sbragia. E 
anche De BOMO fai è detto 
felice di tornare alle scene 
con un'organizzazione come 
quella emiliana. « Un sorso 
di terra — aggiunge il regi
sta - - e un'opera unica, sco
moda. Un modo diverso, per 
un autore che poco ha scritto 
per il teatro, di dire cose 
che gli urgevano. E' un testo 
non facile da recitare, da 
mettere in .scena e da rece
pire. Un testo polemico — 
sottolinea ancora De Bosio — 
contro la civiltà d'oggi e con
tro la cultura tedesca in par
ticolare; un'utopia negativa 
che sottolinea il profondo bi
sogno di riscatto». Ha curato 
la traduzione Hansi Cominotti. 
Scene e costumi sono di Ma
ria Antonietta Gambaro. Tra 
gli interpreti: Roberto Alpi. 
Angela Cardile, Giuliana De 
Sio. Virgilio Gazzolo, Roberto 
Herljtzka, Fabrizio Temperi
ni. Un sorso di terra verrà 
quindi portato in tournée a 
Milano, Trieste, Firenze e in 
numerose piazze emiliane (sa
rà a Roma nella prossima 
stagione». 

Secondo spettacolo Lu tra
gedia della fanciulla di Fran
cis Beaumont e John Flet
cher: due autori del periodo 
elisabettiano, assai caro al 
regista Aldo Trionfo, che ne 
curerà l'allestimento. La tra
gedia della fanciulla è la cro
naca di un adulterio e delle 
sue cruente conseguenze, il 
cui motivo predominante è 
costituito dal contrasto fra 
l'amore puro e l'amore sen
suale. '( A voler usare un ter
mine s a r tnano — dice Trion
fo —, i personaggi della sto

ria sono i "martir i" della 
legge che regola e sconvolge 
le loro passioni, ma sono 
altresì i "commedianti" che, 
seguendo un preciso copione. 
10 recitano autocontrollandosi, 
come le ballerine davanti allo 
specchio di una palestra di 
danza ». La traduzione 6 dello 
stesso Trionfo e di Lorenzo 
Sai veti; scene e costumi di 
Emanuele Luzzati. Tra gli 
interpreti: Roberto Alpi. An
gela Cardile, Paola Mannoni. 
Renato Lupi. Dopo il debutto. 
11 9 febbraio prossimo al Tea
tro Comunale di Carpi, la 
Tragedia sarà in molti centri 
dell'Emilia Romagna, in al
cune città della Lombardia 
e della Toscana (forse anche 
a Firenze), poi a Bolzano, 
Trento e, probabilmente, an
che a Roma in un teatro de
centrato. 

Terza produzione dell'ERT-
Associati sono / demoni di 
Giancarlo Sbragia, da Fiodor 
Dostoievski. Sbragia, che ne 
è pure il regista, vi prenderà 
parte anche come attore. Le 
scene di Gianni Polidori. i 
costumi di Vittorio Rossi. Tra 
gli interpreti: Antonio Fatto
rini. Vittorio Anselml. Raf
faella Azim, Antonio Balleri. 
Gaetano Campisi, Valentina 
Fortunato, Paolo Giuranna, 
Aldo Minandri. Edoardo Si
tavo, Sabina Vannucchi. La 
« prima assoluta » è fissata 
per il 23 gennaio, al Comu
nale di Modena. Dopo un 
lungo giro in Emilia Roma
gna lo spettacolo sarà a Ro
ma. in marzo, poi a Catania, 
Palermo e In qualche altro 
centro del Sud. Verrà ripreso 
nella stagione successiva e 
presentato in diverse città. 

Dice Sbragia: «Questi De
moni non sono una riduzione 
del romanzo di Dostoievski, 
ma una scelta di alcune sto
rie in esso contenute, di al
cuni filoni, di scene che sì 
contrappongono per restituire 
un clima, la nevrosi di una 
società scossa alle fondamen
ta, prossima al suicidio. Nei 
Demoni — prosegue il regista 
— c'è una sconvolgente asso
nanza con il nostro oggi, con 
la nostra precarietà. E' una 
vicenda che sembrerebbe con
temporanea per i modi del
l'eversione e del linguaggio. 
In realtà le condizioni sono 

Canzoni a tre 
in Trastevere 

RPrylA,— Da oggi al 30 settem
bre' Roberta D'Angelo,-Tito Schipa 
junior.- * . fvlarco Piacente, insieme 
per la prima volta, interpreteran
no le loro canzoni nel concerto a 
tre che si terre nel Teatro in Tra
stevere. 

diverse: !a Russia del 1870 
evidentemente nulla ha a che 
fare con il nostro momento 
storico. Eppure questi Demo
ni, a rileggerli, affascinano 
e inquietano proprio perchè 
ci sono familiari e, al tempo 
stesso, distanti ». 

Sbragla ha poi spiegato co
me lui e i suoi compagni 
abbiano scartato la vecchia 
riduzione di Diego Fabbri. 
che a loro parere aveva una 
angolazione difettosa in quan
to mistica e non più attuale. 
Anche l 'adattamento di Ca
mus è stato scartato per «an
zianità strutturale ». 

Sbragla ha anche accennato 
ai problemi di s t rut tura del-
l'ERT. Al secondo anno di 
at t ività — ha dotto Sbragla — 
le pur giuste cautele s tanno 
scemando. Ora che abbiamo 
visto come il bilancio 6ia sano 
e attivo possiamo passare. 
con più tranquillità, a riem
pire questo contenitore con 
prodotti di più alto livello. 
E in tal senso il regista si 
è detto felice della collabo
razione con De Bosio e Trion
fo, che potrà dare avvio ad 
una concorrenza reciproca di 
esperienze. 

Il cartellone comprende. 
inoltre, la ripresa del Coni-
medione di Giuseppe Gioac-
cluno Belli, poeta e impieqato 
pontificio di Diego Fabbri. 
regia di Sbragia, che sarà 
portato in giro a Torino, Ra
venna. Cremona, Genova e in 
al t re città, dal 23 ottobre al 
23 dicembre. 

Per finire occorre, sia pur 
brevemente, citare gli altri 
allestimenti prodotti in colla
borazione: e/.ri sono Tartufo 
di Molière realizzato da «Nuo
va Scena» che fa capo a Vit
torio Franceschi, 11 quale ha 
curato la traduzione insieme 
con Sandro Bajini; la regia 
sarà di Francesco Macedo
nio: Viaggi fantastici di Giu
lio Venie di Paolo Bocelli. in
scenato dalla Compagnia del 
Collettivo di Parma con la 
regìa di Bogdan Jerkovic; in
fine il Teatro il Setaccio bu
rattini e marionette diretto 
da Otello Sarzi presenterà 
La fantastica storia del gen
tiluomo Don Chisciotte della 
Mancia. 

Come attività collaterale. 
! da segnalare il Laboratorio 
I di ricerca e di sperimenta-
• zione che si articola in tre 
I iniziative : Teatralizzazione 
' dello spazio urbano; Teatro 

Scuola Università; Equipe di 
lavoro teatrale: quest'ultima. 
che agirà in collaborazione 
con i comuni della regione, 
coprirà un arco dì cinque 
mesi. 

Mirella Acconciamessa 

Spettacolo di Mastelloni 

Brecht e Viviani 
danno la parola 

ai tanti «diversi» 
ROMA — Clamorosa confer 
ma. al Teatro Tenda, di Leo 
poldo Mastelloni. « la per=>o 
nalità più interessante emer
sa nel campo del teatro, a 
Napoli, negli ultimi anni ». 
secondo l'autorevole giudizio 
di Paolo Ricci. Solo, in sce 
na, per quasi due ore (in 
tervallo escluso), l'attore ce
lebra, con Drechtomama. un 
ideale gemellaggio tra il 
Nord e il Sud d'Europa, tra 
Bertolt Brecht e Raffaele Vi 
viani: il ricambio e lo scam 
bio t ra i due drammaturghi è 
soprattutto evidente nella 
prima parte dello spettaco
lo. dove la versione napole
tana di alcuni dei più famo 
si songs dell'Opera da tre 
soldi e di Muhagonny si af 
fianca senza stridori a cita
zioni delle commedie viviane-
sche, e la prostituta parteno
pea Bammenella può intona
re il suo disperato amore per 
chi la sfrutta non molto dis
similmente da come la sua 
consorella brechtiana ram 
menta l'antico sodalizio con 
Mackie Messer. 

Sotto la guida invisibili» 
ma at tenta del regista Gè 
rardo D'Andrea, sulla nbaì 
ta accuratamente ingombra 
di patotjco ciarpame, vesten 
do e .-.vestendo costumi ma
schili e. più. femminili. Ma 
stelloni racconta vita, mor
te e lesurre/ione dei *< di
versi »: meretrici e omoses
suali. affamati e reietti d' 
ogni sorta: la Tammurnata 
nera, con la sua stona del 
«criaturo niro niro». stra 
ziante testimonianza umana 
della tragedia bellica e post

bellica della capitale del no 
atro Mezzogiorno, fornisce 
quaii . all'inizio e alla fine, la 
«sigla » della rappresentazio 
ne. Ma anche il lianoncn 
song e la canzone di Jenny 
dei pirati (dalla brechtiana 
Dieigroschenoper), totalmen 
te e audacemente riscritte 
in dialetto, diventano espres 
sione inquietante della rab 
bla. della protesta, della vlo 
lenza di Napoli. 

Nella seconda metà Brech-
tomania. invero, divaga un 
po', svaria in una satira di 
costume (del costume canoro 
italiano) sempre godibile, ma 
piuttosto laterale rispetto al 
tema di fondo; e siamo vi
cini a certe esperienze d. 
Paolo Poli, semmai con una 
smorfia, o un ghigno, al po
sto del sorriso. Verso la con
clusione. dopo il coinvolgi
mento di tre spettatori, scel
ti a caso, in un « numero > 
da varietà, sgangherato ad 
arte (che riprende in qual-

! che modo la materia di un 
| precedente sproloquio, quel 
| lo della battona mitòmane), 
; il recital di nuovo s'impenna. 

e il talento di questo stra 
! ordinario interprete in pro-
' sa e in musica, mimo e fan 
j tasi-,ta. di questo « perverso 
i polimorlo » della recitazione 

sfolgora appieno 
I II pubblico, assai folto. In 
I ha rimeritato di intermina 
I bili appalusi (repliche sino 
I all'8 ottobre) 

| •• • ag. sa. 
1 NELLA FOTO: Leopoldo 
i Mastelloni. 

Luca Ronconi alle prese con l'autore austriaco 

Il «teatro al cubo» di Schnitzler 
Per lo Stabile di Genova, 

dopo /'Anitra ibscniana. Lu
ca Ronconi si appresta a 
realizzare due atti unici di 
Arthur Schnitzler, Al pappa
gallo verde (1898) e La con-
tessina Mizzl (1909). e ha 
già iniziato le prove. Con-
versando un po' con lui, pri
ma di assaggiare appena 
qualcosa del suo lavoro con 
gli attori, così come si viene 
disegnando, ma ai primi pas
si ancora, e con i primi sche
letri delle scene di Gianfran
co Padovani, sopra il palco
scenico del Duse, si può ten
tare di misurare, con neces
sariamente cauta approssi
mazione. sino a che punto 
l'esperienza dell'autore au
striaco rappresenti, nella car
riera di Ronconi, un'occasio
ne ver porre il piede sopra 
un terreno teatrale di ricer
che per lui piuttosto inedi
te. e come l'impresa possa 
saldarci, per altro verso, al
le precedenti tappe del suo 
itinerario registico. 

A farla brei e. e schema
tizzando a forza, il Pappa
gallo e per Luca il pruno 
tentativo tero e proprio di 
affrontare la struttura del 

« teatro nel teatro ». E' vero 
che le Baccanti dell'edizione 
di Vienna, situandosi giusto 
al polo opposto delle Bac
canti di Prato, e orientan
dosi verso una sorta di ipo
tetico recupero rinascimen
tale della tragedia, erano sta
te, come osserva il regista 
stesso, il primo abbozzo di 
un'operazione di quest'ordi
ne. Ma lo erano state per li
bera scelta interpretativa, on
de mediare un classico gre
co sopra la scena e per il 
pubblico del Burgtheater. 
Qui, la scrittura impone di
rettamente la propria forma. 
in vista di una specie di 
stralunata e stralunante an
ticipazione del Marat-Sade. 
se si vuole, anche perché è 
pure in causa la Rivoluzio
ne francese, e siamo tn pie-

• no 11 luglio. Ma il tutto .•* 
I trattato — sono parole di 

Luca — « con un tono alla 
Lubitsch », appunto. Perché 

J IM causa. propriamente, non 
j è poi la rivoluzione. E la dif-
: ficoltà è allora quella di pre-
| sentore al pubblico d'oggi, in 
I modi accettabili, un reperto

rio tematico, una serie di con
tenuti, che si è avvezzi a 

trattare d'istinto con prontis
sime scappellate reverenzia
li. Mentre quello che impor
ta, e importerà nella messa 
in scena, è la leggerezza di 
tocco caratteristica di Schnitz
ler, e quel suo gioco di sca
tole cinesi, e il meccanismo. 
tnsomma, dt un teatro al 
quadrato, anzi al cubo, e for
se anche a più alta potenza, 
dal momento che finalmen
te, per Luca, tutto il teatro, 
in ultima istanza, è già tea
tro nel teatro, subito, gioco 
di specchi, macchina di in
ganni, accumulazione di fin
zioni. condizionamento del 
pubblico, esibizione di con
trollati deliri a diversi livelli. 

Deliri. E siamo un po' alla 
parola chiave della critica 
ronconiana. die l'interessa
to accoglie senza fastìdio. 
Siamo, insomma, al grande 

j tema della follia, già radica-
j to nei Lunatici del 'f7f7, o ap

punto, per meglio dire, della 
stralunante stralunatezza. che 
Ronconi geometrizza, control
la gestualmente e spaziai-

| mente, sino allo spasimo, ra-
i zionahzza strenuamente, af-
i finche riveli il proprio vieto-
1 do. Sopra una allucinante e 

Concluso il confronto su « cinema e partecipazione » 

Ma il pubblico non c'era 
Dal nostro corrispondente 
PESCARA — A Padre padro 
ne. dei fratelli Tawani. è 
andato il premio « Guerriero 
di Capestrano ». istituito dal
ia presidenza della Giunta 
regionale abruzzese in occa
sione del « Primo confronto 
internazionale cinema e par
tecipazione per una comunità 
più umana ». in collabora
zione con l'UNICEF. Ed è 
proprio !a partecipazione — 
se si voleva coinvolgere il 
territorio, la gente — che è 
venuta a mane.»: ». ;n una ras
segna cinematografica idjdi-
c filma. .f -i segnalali da una 
g u n a •Ttcrn.iz.onalc) cne 
dichiarava lo scopo di spe
rona re . col concorso del pub
blico. q u u t r o opere che met
tessero particolarmente in r.-
l:e\o la condizione umana 
nei mond.v 

(JJi anni ni tasca di Trui 
faut. Cria cucrios . d: Carlos 
Saura. Anni pazzi di Zoran 
Calte, sono gii a".re tre Minia 
."-egnalati (insieme a Padre 
pidronci; un premio dei gior
nalisti e andato a Tragic 
bus di Bay Okan. 

L'Abruzzo ha comunque pò 
co beneficiato di questa 
« grande abbuffata » di film. 
Proiettate nei quattro capo 

luoghi, tre a! r:orno. '.e « \J.~ 
ze > hanno viaggiato fnv.e 
t 'camente dall'Aquila a Chic
li. a Pescara, a Teramo, tra 
i. pomeriggio di lunedi e ' i 
sera di giovedì scorsi, in gior
ni e orari impossibili «ore 
16, ore 18, ore 22^0) per la 
gente qualsiasi. Una program
mazione un po' « pazza ». «a 
notare qualcuno, senza preoc

cuparsi minimamente del pub
blico: è s tato così che spes
so. al primo spettacolo che 
iniziava alle 16, si proiettas
se magari 1 film meno adatti 
a bambini e ragazzi, per ri
servarli poi all'ultima proie
zione. quella delle 22.30. 

Poco e male pubblicizzata 
per il grande pubblico — un 
manifesto incomprensibile. 
malfatto, poco diffuso, sche
de di fllms pronte solo al
l'ultimo minuto — la rasse 
glia ha invece violo la calata 
In questa terra « di ex pasto
ri »> di una trentina di giorna 
listi stranieri e di altrettan
te « personalità ». qualche mi
ni show di Danny Kaye e 
frcttolo.se introduzioni ai 
film e neanche dappertutto. 
Comprensìbilmente imbaraz
zati. gli spettatori che alla 
uscita si trovavano quasi fi
sicamente costretti — dagli 
altrettanto imbarazzati ope 

raion dei centri di servizi 
culturali della Regione, utiliz
zai; come portapacchi e guar-
diaspalle — a mettere il voto 
sul film: da uno a dieci. 

Gli operatori dei centri, che 
in un primo tempo (essendo 
legati all'assessorato della 
promozione culturale) sem
brava dovessero gestire la ras
segna. sono stati tenuti co
stantemente all'o&curo di tut
to. persino del contenuto dei 
film, e se vi fosse qualche 
motivo per sconsigliare l'in
gresso ai bambini: nella pa
tria (si fa per dire) del su-
percenaore Donalo Massimo 
Bartolomei, è questo l'unico 
risultato clamoroso dell'ini
ziativa. E' s tata la presiden
za della Giunta in prima 
persona — pare — a voler 
soprattutto giri turistici e pa
rate, allo scopo di far cono
scere nel mondo l'Abruzzo. 
Con un singolare rovescia 
mento degli obiettivi dichia
rati dai dirigenti dell'UNI
CEF. che volevano invece far 
conoscere « il mondo al
l'Abruzzo». Sia come sia. la 
rassegna « Cinema e parte
cipazione » non si è molto di-
i-tlnta da altre finali ospitate 
qui (Rally canoro, Cantagiro). 

Nadia Tarantini 

allucinata tenebra, che su
sciterà perpetue inquietudini 
prospettiche, i ventidue per
sonaggi del Pappagallo emer
geranno, fantasmatici, secon
do assurde collocazioni, enig
matici spostamenti, suscitali 
dal controllo delle luci selet 
Uve, dai trucchi del mobile 
apparato di scena. Per con
vincere gli spettatori, se pos
sibile. che quel che importa 
non è la relazione dentro'fuo
ri. in scena/fuori scena, spa
zio della finzione/spazio del
la realtà, ma la chiusa par
tita che si gioca tutta lì. 
dinanzi agli occhi semifru-
stratt del pubblico. Le scato
le cinesi della simulazione 
teatrale, è vero, sono infini
te. ma sono concluse sopra 
se stesse. 

Più sperimentale, e se ti 
vuole più arrischiata, come 
più nuova, nell'itinerario di 
Ronconi, appare la Mizz., 
che sarà la sua prima avven
tura nell'area di un « teatro 
di conversazione ». Qui io 
sconcerto sarà ancora proeu 
rato, come in Schnitzler è 
normale, dallo scarto tra fri
volezza di superficie e mali 
gmtà di sostanza, >< senso di 
catastrofe », per citare in 
espressione di Ronconi, qua 
le si legge nel programma. Il 
tono mondano, qui ovviamen
te esaltato dall'ambientazio
ne nobiliare della chiacchiera, 
sotto un'apparente sbadataa-
gine. ricopre un'estrema aci
dità di fondo, in modi tut-
t'affatto estranei alla nostra 
tradizione spettacolare, e se
condo una prelibata archi 
tettura. che è l'aaaettivo im
piegato dal degustante regi
sta medesimo 

Per finire, e finire soDra 
il rapporto tra questa esne 
rienza appena aperta, e quel
la di Prato. Ronconi sente 
fortemente lo stacco, e in 
tende segnarlo al possibile. 
tra Laboratorio e Stabile, die 
sono poi orientati a instau
rare. oggettivamente, un di
verso rapporto con gli uten
ti. E se l'ideale dt un regi
sta, per Luca, è di rinuncia
re nettamente a farsi auto 
re della rappresentazione. 
concorrenziale al drammatur
go, e anzi e quello di pasin 
re la mano contantemente 
agli attori, che operano pò: 
là. nella sala o nella piazza. 
nel luogo deputato o nel ìuo 
go inventato, il «lai oro li 
compagnia » è per ecceller: 
za un lai oro da svolger*, 
presso un teatro nuhbliro. al 
frontando la questione di una 
vera iocializìazionc delle nua 
lificazioni professionali. Per
ché il lavoro di comuagnia. 
insomma, e laioro di com
pagnia. 

La a prima » è fissata al 
26 ottobre. Si replicherà sino 
al 10 dicembre. 

Edoardo Sanguinati 

Al rasoio da buttare 
manca una cosa: una lama intera. 

Radiografia 
di un comune 
rasoio da buttare 
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Le proposte della giunta saranno illustrate in una conferenza stampa 

Equo canone: domani 
conosceremo le zone 

La delimitazione sarà poi esaminata dall'assemblea capitolina - Scaduto il blocco ri
schiano di diventare esecutivi ventimila sfratti - Una richiesta avanzata dal SUNIA 

l ' U n i t à / domenica 24 settembre 1978 

Manca solo un giorno e do
mani saoremo come l'ammi
nistrazione comunale vuole di
videre la città in zone: le 
proposte della giunta (che sa
ranno illustrate nel corso di 
una conferenza s tampa) pas
seranno. come è ovvio, al-
l'p.same del consiglio e quin
di non si t ra t ta ancora di de
cisioni definitive ma è cer
to che con questo passo sia
mo molto più vicini all'appli
cazione piena dell'equo cano 
ne. In pratica infatti, una vol
ta definite le zone, tutti po
t ranno conoscere i coefficien
ti moltiplicativi necessari a 
calcolare il prezzo d'affitto. 

ri lavoro di divisione (con
dotto da un gruppo di asses
sori capitolini di cui fanno 
parte Benzeni, Arata, Burfa. 
Calzolari, Pala e Prasca) è 
s ta ta completato con un bel 
margine di vantaggio sui rem-
pi imposti dalla legge mal
grado i problemi difficilissimi 
legati alle caratteristiche tut
te particolari della citta, dal 
peso che in essa hanno le 
borgate, dal rilievo e dalle 
condizioni del centro storico. 

So sul fronte dell'equo cano
ne insomma, si registrano no
tizie positive non al t ret tanto 
passiamo dire dell'argomento 
«fratti. Proprio in questi gior-

• ni finisce la pausa estiva che 
1 ha bloccato l'esecuzione dei 
provvedimenti già adottati 
dalla magistratura. Stando al-
Ja lettera delle leggi in ma
teria ora dovrebbero diven
tare esecutivi 20 mila sfratti 
da completare ent ro sette me
si, entro cioè il 30 aprile. 
Il problema è drammatico: 
ventimila famiglie verrebbe
ro in pratica a trovarsi sen
za una casa e quindi ad es 
sere but ta te su un mercato 
degli affitti che mai come 
oggi appare invece blocca
to, congelato o sottoposto a 
ricatti e tentativi di eludere 
le norme dell'equo canone. 

Certo non tu t t i i casi di 
sfratto sono identici, in que
ste ventimila famiglie molti 
sono forse nella impossibilità 
letterale di trovare una ca
sa ad un prezzo accessibile 
per le doro tasche. Gli altri , 
quelli che potrebbero farlo, 
però sono costretti ad una ri
cerca affannosa in un mo
mento delicato e decisamen
te negativo. Che fare allora? 
C'è chi parla di una nuova 
proroga del blocco degli sfrat-

, t i , almeno in at tesa ,che l'equo 
i canone•'sfa.éJ^tl<at'o'ru,funzio

ne e che abbia fatto sentire 
1 i suoi 'effettf'KUV mercato. '• 

Sono ih molti però a cre
dere che questo periodo di 
rodaggio non sarà facile, spe
cie per le nuove locazioni. Le 
immobiliari, quelle che ten-
Kono congelati migliaia di ap
par tament i (40 mila secondo 
11 Sunia. 10 mila secondo la 
Confedilizia che però sembra 
barare sulla cifra non con
teggiando gli appartamenti 
vuoti ma in vendita) puntano 
a vendere e non sembrano 
disposte invece ad allargare 
11 mercato dell'affitto. Per 
questo al blocco degli sfrat
ti il Sunia preferisce invece 
una soluzione di più largo 
respiro come la occupazione 
temporanea d'urgenza. 

Un ultimo elemento nel de
licato problema-casa è quello 
degli sgomberi delle occupa
zioni consolidate. Se ne par
lerà nella conferenza stam
pa di domani quando gli am
ministratori faranno il pun
to sugli incontri avuti sinora 
coi rappresentati del go
verno. 

OGGI 
C O M I T A T O REGIONALE - Dò-

rio.». elle 16 plesso il CR riti
ri one de! gruppo d ; I«YO-O sulla 
*r«i *a O.d.g.: s;:ua*ior.c sanitari» 
rmricria-'e e regic*T«!e (programma 
d lavoro); conferenza soco-sm'-
««rria del'o Rcg one Lazio. (Sai'.B-
ca*i. - Terrario-.^). 

ROMA 
C O M I Z I O — C A S T E L M A D A M A : 

t i l t 11 (G R cci) 
S E Z I O N I D I L A V O R O — CETI 

M E D I E COOPERAZIONE- l'assem
blea degli o-tig ì»i comurvUi. o n -
vocaw p f - domen., e r rv/ato a 
k iT td i 2 ottob-e. 

A V V I S O ALLE S E Z I O N I - Tutte 
! • stz cri' seno nv tate a conse-
f/n«j-e « p u p-esto ri federai.cr.t 
l »g ' iand del'e tesse.-e ' 7 8 . 

C H I U S U R A FESTE D E L L ' . U N I -
T A » — I V CIRCOSCRIZIONE: « 
P « z a Colli Eugoiei »Pe 13 .30 
<ro.-nVo con il compagno Alessan
dro Natta dc!'« D'rezione del p a 
t i to . X CIRCOSCRIZIONE : a l e 
1 9 . 3 0 • Piazza Don Bosco c o m i o 
con il compegno G.an Cario Pajetta 
de!"» D'rez o n * del po-1 to P R I M A -
V A L L E : alle 18 .30 com. ro ccn il 
compagno Pao'o C'ofi. sesrefwio 
della F-ederaz'cne e membro del CC. 
S A N LORENZO, a i e 18 .30 d bet-
t to con il compagno M Ferrare. 
memb-o del CC. N U O V A M A G L I A -
NA: a l e 19 con to compagna L. 
F bb", membro del CC. TORRENO-
VA- « l e 19 con !« compagna F. 
P.-.sco. memb-o de'. CC. PONTE 
M I L V I O «Ile 19 ccn le compagm 
M Rodano memb-o de CC TOR-
P I G N A T T A R A . N I N O FRANCHEL-
LUCCI»: e le 18 .30 con il compt-
f no Cej»-e F.-edduzz". membro dt'.'m 
CCC ALESSANDRINA: a l e 1 8 . 3 0 
( B B U U C C Ì ) . R I A N O : a! « 18 .30 

Un'altra impresa del direttore dell'ospedale di Zagarolo, Vito Vitalone 
t . ~ ~ " • 

Cardiopatico, 75 anni, già anestetizzato 
Il primario fa i capricci e non lo opera 

L'anziano paziento è stato risvegliato dopo 50 minuti, senza aver subito l'operazione d'ernia ingui
nale - Il chirurgo non voleva la presenza dell'anestesista che a luglio aveva denunciato i suoi abusi 

P I p r , H P i r r r r AlVIO T r? p A C p 1 Un fuoco e una ba racche rà per ripararsi dal 
r i ^ ^ n L i l l / t l ì U J J I - J ^ r t O L i freddo: è cosi che da più di una settimana mol
te famiglie passano la notte davanti agli edifici dell'Iacp di via Formica, al Prene-
stlno. Sono gli assegnatari di una quota degli alloggi, famiglie che vivono dentro gH 
scantinati del Quarticciolo e che finalmente potranno avere una casa civile. Il picchet
to, organizzato assieme al Sunia. serve ad impedire che gli stabili vengano occupati , e 
già in questa sett imana i tentativi di « invasione » sono stati due. Le famiglie del Quar
ticciolo prenderanno possesso presto degli alloggi e fino a quel giorno continueranno a 
turno i picchetti notturni. 

Il palcoscenico della nuova 
« sceneggiata » di Vito Vita 
Ione, discusso direttore sani
tario dell'ospedale di Zagaro
lo, stavolta è quello asettico 
di una sala operatoria. Vitti 
ma innocente è un anziano .si-
gnore di 75 anni, malato di 
ernia inguinale e MilTerente 
antlie di cuore. La .storia è 
tanto sconcertante da sembra
re incredibile se non si fo.vse 
svolta sotto gli occhi di sei 
persene tra medici e infer
mieri. Dunque esaminiamo i 
fatti dall'inizio. co.->i come li 
iia raccontati il primario ane 
stesista dell'ospedale, dottor 
Kmanuele Sicilia. 

Sono circa lo 11 del 18 set
tembre (dunque meno di una 
settimana fa) quando Vito Vi
talone entra in sala operato
ria |x.ir operare di ernia T.C.. 
75 anni, affetto anche da li 
brilla/ioni arterioli (un'unt 
mia cardiaca che aumenta il 
rischio anestetologico). L'uo
mo è stato da poco ane.steti/ 
/.•.ito dal dottor Sicilia che ne 
segue personalmente le con 
dizioni. 

Vitalone dunque entra in sa
la operatoria e rivolto al col
lega Sicilia, davanti a tre 
medici, una ferrista e un'in
fermiere. dice: * lo non vo
glio operare con te, non vo
glio operare con una spia ». 

K qui ù necessario un bre
ve inciso per comprendere il 
significato di questa afferma

zione. Il dottor Sicilia, nel lu
glio scorso aveva presentato 
un c-.po.sto alla magistratura 
per denunciare episodi di v»-> 
s a / i m e v atti di a s sn dubbia 
legittimità verificai.si all'in
terno dell'ospedale e che a \ e 
vano a\ uto per protagonista 
proprio il direttore. Si trat 
tava in quell'occasione della 
prima breccia apert-.i nel imi 
ro di omertà che aveva seni 
pie circondato quel UOMICO 
mio. K nell'esposto il prima
rio anestesista metteva in ri
lievo un aspetto che poteva 
spiegare il motivo: la stretta 
parentela (sono fratelli) con 
Wilfredo Vitalone. presidente 
del comitato di controllo su 
gli atti delle province e degli 
enti ospedalieri, e con Clan 
dio Vitalone, autorevole ma 
gistrato della procura della 
Repubblica di Roma. 

Insemina — come tutti a 
vranno compreso — quando 
Vito Vitalone in t ra in camera 
operatoria, vuole far sapere 
a! collega quanto po.-o abbia 
gradito la sua iniziativa le
gale. A questo punto ni.u co i 
ta niente che sul lettino ci ski 
un uomo di 75 anni con com
plicazioni cardiache, già ad 
dormentato dall'anestesia, da 
operare di ernia. >.< lo con te 
non opero e basta v. Anzi non 
basta per niente: « lo chia
mo i carabinieri — tuona mi
naccioso — e ti faccio eoe 
ciar via *>. K puntuale pochi 

Pajetta alla X, Petroselli a Viterbo e Natta alla IV circoscrizione 

Si concludono oggi decine di feste 
Il compagno Paolo Ciofi interverrà al festival di Primavalle, Ferrara a San Lorenzo e Lina 
Fibbi a Nuova Magliana - Un ampio dibattito di massa - I temi al centro degli incontri 

Fugge dall'istituto 
geriatrico su 

una sedia a rotelle 
I-T solitudine lo aveva già 

spinto a questo e ieri mattina, 
all 'alba, lo ha fatto di nuo
vo. Giovanni Durante. (57 an
ni. ricoverato da dieci anni 
nel cronicario annesso al
l'ospedale Nuovo Regina Mar
gherita di viale Trastevere, è 
riuscito ad eludere la sorve
glianza dell'infermiere di 
guardia all'ingresso di via 
Roma Libera ed ha lasciato il 
nosocomio. 

I-a notizia, degna di essere 
comunque riportata IKTCIIÒ il
lustra un effetto, sia pure 
estremo, del problema di tan
ti anziani, ha questa volta m 
se wn particolare veramente 
.sconcertante: Giovanni Du
rante. infatti, soffre da tem
po di fortissimi dolori alle 

gambe ed è costretto ad usare, 
per i suoi spostamenti, una se
dia a rotelle. 

L'uomo, quindi, è fuggito 
con la sedia a rotelle. Nono
stante questo elemento, che 
farebbe a prima vista crede
re che in quelle condizioni non 
si jxjssa fare molta strada e, 
soprattutto, che non si do
vrebbe poter passare inosser
vati. fino a tarda sera né la 
ixilizia nò i vigili urbani, av
vertiti dalla direzione del cen
tro geriatrico. sono riusciti a 
trovarlo. 

Oltretutto, per quanto se ne 
sa. Giovanni Durante non può 
neanche contare su qualcu
no da cui farsi ospitare. K' 
solo al inondo e dispone uni
camente della pensione 

ripartito D 
(Fredda) . «CHE G U E V A R A » : alle 
1 8 . 3 0 ( V i t a l e ) . P A V O N A : e i e 
1 8 . 3 0 (Bar le t ta ) . TORRE M A U R A : 
elle ore 1 8 . 3 0 d . t o n t o (Borono). 
CENTOCELLE : olle 18 ,30 (Ca
m i l l o ) . A N G U I L L A R A : olle 18 .30 
(Do 'not to ) . T I B U R T I N O I I I a l e 
1 7 . 3 0 (Falom:) V I L L A N O V A e ' ? 
ore 19 ( G * i i i i i t e i i l . SACRO 
FANO, alle 19 (,M.-r.-;ii ) SAN BA
S I L I O : olle 19 .30 ( V e ' e r e ) . LA
T I N O M E T R O N I O al'c 1S d bat
t i to (D'Aless.o) C I A M P I N O . e.le 
1 8 . 3 0 ( L o m b a r d ) . P O R T U E N S E -
PARROCCHIETTA: e i e 18 .30 cor. 
lembo. M O R L U P O . a l e 13 con 
F. O t t a v i n o . M O N T E R O T O N D O 
«DI V I T T O R I O » : alle 19 .30 ( M i i -
f lo le t t : ) . CASAL BOCCONE: -. le 
1 8 . 3 0 (Mar io Mane ri 1 M O R I -
CONE: fj'le 2 0 ( F l o b o z z ) CEL
LULA V I L L I N I (Nuo .c G o r d s i ) : 
al.e 13 .30 iC Capponi) M A Z -
Z A N O : a l e 18 30 (O Mmc:.-! ) . 
R I G N A N O o l e 18 .30 (S M -
cucci). CELIO, a.le 18 .30 d bat
t i o (Bene i i . ) N A Z Z A N O • i e 
1 7 . 3 0 ( R r n s l i ) . CASTELGAN-
DOLFO: «Ile 1 8 . 3 0 ; No-d ) GAL
L I C A N O : «Ile o-e 18 .Cos-.siit'n") 
ROCCA DI PAPA è"e 17 .30 ccn 
C oc:i F O N T A N A DI SALA «• <• 
1 9 . 3 0 ( M . M e . t u ' 1 . T O R V A I A -
NICA ( M a t ' n Pescatore): « l e 19 
(Ces f l - cn ) . • A PONTE M I L V I O 

• Ile 1 7 . 3 0 d bott to S J p s V i - n 
dell 'abo-to e c o i i u to- o ( N S D O * 
t a n o ) . A N U O V A M A G L I A N A el.e 
1 0 . 3 0 dibatt"to » J dc-nocra:'«j e Ì O -
cial'smo (Bar le t ta ) . IV CIRCOSCRI
Z I O N E - a P sire Co' E-i-jai?: •!"« 
ore 11 d bett to S J sts-noa e rito--
rrmz o-ie I P ero S>risO-iet: > : 3 e 
ore 17 p.-eserraz cne de I b-o de 

compagno Rubb. A P R I M A V A L L E 
elle 11 d b3!t ;o con i pensiero!: 
(A tzen i ) . A P A V O N A alle 11 d.-
batt.to S J problem'. u-banist'c" 
(Antonocc ) . CELLULA V I L L I N I : 
alle 10 .30 d b-jtt to SJ" prob'eml 
u-bzri'st e; (F - ino l l i ) . 

F.G.C.I. 
OSTIA A N T I C A : ere 

d i l o g o / o i t ù ) d'bat! 
C H I N A o-e 13 (festa 
ta») d bott to 
B U R T I N O I I I . 
mcr-.to e 

19 (festa 
to. CEC-
dell'cUn'.-

(Mongc.-d n.). T l -
cre 10 coordna-

oscr ; cr-ale (5. M cucci). 

VITERBO 
S. coic udcoo oggi i festi\a! dei-

r . U . i t a . d. M O N T A L T O Di CA
STRO (o-c 19 com'zlo con V. Ve> 
iet- ) e BLERA (ore 19 com zio 
ceri L Doga) 

FROSINONE 
FIUGGI- o-e 10 d b;:t to occu

po! cri e e t j - s - n c ceri Frcgos . 
F IUGGI a-c 20 COTI i o ( S - n e l c ) . 
BOVILLE P A N I C E L L i : o"« 20 CO
I T I L O (As>«nte) . P l E D I M O N T E 
SAN G E R M A N O : c - i 19 com i o 
(De Grego.-.o). TECCH1E»JA DI 
A L A T R I - o-e 13 COTI X O d b't* to 
i Am e ) . 

LATINA 
C o m i " : L A T I N A « T O G L I A T T I » 

ore 19 (Ange a V . t e l l ) . I TR i 
o-e 19 30 (P . V t e " ) . SCAURl 
o e 18 .30 ( B e - : l . CAMPOLEONE 
ere 19 .30 3. Vc . ie t r . ) . SERMO-
NETA SCALO o c 20 iG-assucc) . 

RIETI 
C o n i . Q U A T T R O STRADE e e 

2 0 . 3 0 I P i o e t r ) . BORGO SALA
R I O a l e Ì 8 . 3 0 iSu-^cel . BO>? 
BONA a e o e 2 0 . 3 0 ( A->ge et ' , . ) . 

Sono decine e decine le 
feste dell' « Unità » che si 
concludono oggi nei quartie-
ri della città, nei centri del
la provincia e della regione. 

E' un ampio dibattito di 
massa quello in cui seno im
pegnati compagni, giovani, 
militanti, cittadini, lavoratori. 

A piazza Deci Bosco, alle 
19,30. il compagno Gian Carlo 
Pajetta. della Direzione del 
partito, concluderà il festi
val della X circoscrizione. 
Un festival dedicato in mo
do particolare ai temi del 
nuovo internazionalismo, al
la lotta per il socialismo e 
la democrazia in Europa. 

Il compagno Luigi Pet'ro-
selh, segretario regionale del 
PCI. parteciperà alla mani
festazione di chiusura del fe
stival provinciale di Viterbo. 

A piazza dei Colli Euganei, 
alle 18.30, al comizio di chiu
sura della festa della IV cir
coscrizione interverrà, inve
ce, il compagno Alessandro 
Natta, della direzione del 
parti to. Temi al centro de
gli incontri e delle iniziative 
del festival della IV seno 
stati la politica dell'austeri
tà, la crisi del Paese, la bat
taglia per il r innovamento e 
il r isanamento della società 
e dell'economia. 

• Oggi alle ore 10 .30 a M O N T O -
POLI assemblee-dibattito promossa 
dalla Coope-aliva Conduzione Te-te 
d. trenta gio/zni d'soccupet! ceri 
lo partecipaz'coc di tutte le I o n e 
po!it :che, social: e deg'i Enti 'ocali. 

DOMANI 
ROMA 

ASSEMBLEA — RIOFREDDO : 
o'.le 2 0 . 3 0 ( M . t e l l i ) . 

Z O N E — «EST»: a N O M E N -
T A N O o!Ie 20 ott vo delie sez'tn: 
Nomentano. Sa'crio, Vescovio. Trie
ste (M-ncuso-FoMi) . «OVEST»: a 
N U O V A M A G L I A N A alle 18 comi
tato di zcr.a ai e-gato ai seg-et» i 
d' sez one sulla csriferenza c t t * -
d n a ( Imbe i lone) . «SUD»: « CEN
TOCELLE: a l e 13 .30 attivo sul
l'equo cenone e pieno decennale 
ed.tizia (Rcnz : -Trezzini) . « C I V I T A 
V E C C H I A » : a l e 17 a C I V I T A V E C 
C H I A segreter e delle sez'oni e 
gruppo consil a-e (Minnucci ) : a l e 
19 .30 a C I V I T A V E C C H I A s ;g '« l t 
t o ( M r j i i K C ) - T I V O L I SABINA» 
a' e 19 a T I V O L I segeta- d se-
z o i e ( F i i b o z z - Romcr. ) . 

C IRCOSCRIZ IONI GRUPPO 
V i l i - a l i ; 18 30 n sede .Cos^V 

S E Z I O N I E CELLULE A Z I E N 
D A L I — O M I : alle 17 « Oì t cr.ve 
( M o r e ' ! ' ) . 

F.G.C. I. 
FEDERAZIONE o e 9 e't .o 

cei j ! a d «Lettere». TORREVEC 
CHlA- o.-e 18 .30 z r r \ o ce u.a 
. C is te in jo .o» 

FROSINONE 
CASTRO DEI VOLSCI- o e 20 

a",vo n p-coaraz one les'o «U i . t a» 
e fesserame-i'o iF . rza* i ) IN FE
D E R A Z I O N E : ere 17 pres denza 
CFC A T I N A - o e 10 ass?mb ti 
( L o f r e d ) . SERRONE a e o c V 

e:* vo r, f*epì:nz cr» c!e. * festa 
de r«U- i ta» i D e Sant.s) , 

Altri appuntamenti di ri
lievo sono quelli a Prima-
valle (alle 18,30» con il com
pagno Paolo Ciofi, segreta
rio della Federazione comu
nista romana; a San Loren
zo (alle 18,30» con il com
pagno Maurizio Ferrara, vi
cepresidente della giunta re
gionale; a Nuova Magliana 
(alle 19.30» con la compagna 
Lina Fibbi, del comitato cen
trale del part i to; a Torreno

va (alle 19» con la compagna 
Franca Prisco, del comitato 
centrale; a Ponte Milvio «al
le 19) con la compagna Ma
risa Rodano del C.C. e a 
Tor Pignat tara lalle 18,30» 
ccn il compagno Cesare 
Fredduzzi. della Commissio
ne centrale di controllo. 

L'elènco completo delle fe
ste dell' « Unità » e delle al 
tre iniziative lo riportiamo 
in questa «tessa pagina in 
Vita di part i to. 

muniti dopo (Nono dunque co 
M potenti i Vitalone? V. per 
che?) arriva un maresciallo 
dell'Arma. Fa l'atto di en
t rare nella sala operatoria 
(si, proprio in quello che do-
vrobbe essere un ambiente 
sterile) e chiede del dottor 
Sicilia. « Lei è >n ferie - di
ce — me lo lui detto il diret
tore, Vitalone. Lei deve usci 
re ». Ma naturalmente a do
ver uscire dalla sala delle 
operazioni in quel momento. 
con il inalato sul lettino, ero 
proprio lui. 

La discussione dunque si in
terrompe. Vitalone conferma 
che con Sicilia non vuole ope
rare e il inalato — che evi
dentemente per Vito Vitalone 
ncn deve contare molto di più 
di una qualsiasi suppellettile 
dell'ospedale — viene fatto 
risvegliare. Il primario oggi fa 
i capricci e nou opera. Ripas 
sa domani. 

K qui termina, per il ino 
mento, la vicenda del paziente 
di 75 anni lanciato per cin
quanta minuti sotto anestesia 
e poi risvegliato senza che ve 
nis.se o|H'ri'to. Basterebbe que
sto (e infatti basta) a defini
re fino in fondo la gravità 
della nuova bravata di Vito 
Vitalone nel suo feudo (l'o.spe 
d.ile di Zagarolo). 

Continua invece a colpire 
MI altri punti il sempre più 
intraprendente direttore sani 
tario clic per giustificare le 
informa/ioni date ;il mare 
sciallo dei carabinieri (quelle 
relative alle ferie» ricorre a 
un atteggiamento che potrei) 
he configurare anche gli e 
stremi per un'accusa di alni 
so di potere. Vitalone .uf-.itti 
vinto che elfettivamente Sici
lia lia clfettuato tutte le sue 
ferie, lo mette a ripo->o for
zato. avermelo che deve re 
cuperare ancora dei giorni 
festivi. C\wi ohe l'interessa
to. carte alia mano, .smenti
sce nel modo più deciso. 

Insomma un altro esempio 
— se ce ne f<i-.se binomio — 
dello concezione privatistica 
e assolutistica che Vito Vita-
Ione ha sempre avuto dell'o
spedale di Zagarolo. * // oV 
rettore sanitario — scriveva 
nell'esposto di luglio il pri
mario ane.itesi.ita — si com 
porta come se fosse il padro 
ne del nosocomio >•. Vitalone 
ha fatto di tutto per dtirgli 
ragione. 

Un altro giovane preso a Latina 

Arrestati due spacciatori 
con 5000 dosi di hashish 

L'operazione, condolici dal la Guardia di Finanza, ha 
preso avvio settimane fa - Due ragazze denunciale 

Cinquemila dosi di hashi-h e due ane.i t i nono il r isultato 
di una operazione antidroga portala a termine ieri dagli 
uomini della sezione del Nucleo centrale di polizia tribu
taria della Guardia di Finanza. Oltre al grosso quanti tat ivo 
di sostanza stupefacente sono stati sequestrati anche una 
bilancia di precisicne. una valigetta con doppio fondo ed 
altri «a t t rezzi» per la preparazione delle « d o s i - . 

L'operazione ha preso avvio alcune se;l imane fa. quando 
i finanzieri si sono resi cento della continua prese ì /a , nella 
zona del centro storico maggiormente « b a t t u t a » dii?h spac
ciatori, di un furgone «Ford iransit » con due mova ni a 
bordo. Dopo una serie di p e d n a i n t . u i e U. indau1 m i due 
sono stati fermati a piazza della Minerva e tu.vali u p;>s 
sesso di numerose «bust ine ». il res t i e -• ito trova'o nello 
loro abitazione. Vito Bell rami, di L'i) ami., e Alt redo Alb.i-e 
di 27 sono finiti in cella con l'aceu-a di .ipace.o di stupefa 
centi. Denunciate invece a p u d e libero due lapazze che v 
trovavano con loro. 

Un al tro giovane, Giulio Cali, ili 1\ anni , residente w 
Ostia, è stato ar res ta to invece ieri sera a I.itina perche 
trovato in possesso di quat t ro don di i ronia pura. Ca!l. 
già noto alla polizia per due rapine e cinque furti, oltie che 
per porto abusivo di pistola, e ora a duposi/.ione del 111,11;. 
s trato che lo interrogherà questa matt ina. 

Era assessore provinciale 

Improvvisa morte di 
Fioravante Pizzuti 

Socialista, nella giunta era responsabile del l 'au.. . 
coltura - Aveva 56 anni - Sospeso il consiglio 

Si è spento ieri, dopo una breve malattia, l'assessore 
provinciale Fioravante Pizzuti. Socialista, nella amministra 
zione di palazzo Valentini ricopriva l'incarico di assessore 
all 'agricoltura, alla caccia e alla pesca. La morte del com 
pagno Pizzuti e giunta improvvisa. In .segno di lutto la se 
duta del consiulio in programma per domani pomeriggio e 
stata sospesa. Un telegramma di condoglianze e s ta to in
viato. a nome della giunta e dell'intera assemblea, dal pie 
sidente della Provincia. Lamberto Mancini, ai familiari e 
ai comp:i'_mi di part i to di Fioravante Pizzuti. 

L'assessore Pizzuti aveva 5(5 anni . Entrato nelle file del 
part i to socialista, fin dal 194(5 aveva ricoperto incarichi di
rettivi e assunto precise responsabilità politiche. Vicesin 
da to di Valmontone per undici anni, dal (i0 al 71. lascio 
l 'amministrazione comunale per il seggio di palazzo Va 
lentini. Il 20 giugno del '70 lu riconfermato alla carica da»h 
elettori della provincia. Nella nuova giunta gli fu affidato 
l'incarico di assessore all 'agricoltura. • 

«Con la morte di Fioravante Pizzuti — ha dichiarato il 
presidente Mancini — l'amministrazione provinciale perde 
uno dei suoi più validi rappresentant i e uno dei suoi ani 
nunistratori più esperti e a t t iv i» . 

Filippo Tondini ricorda che 
il 24 settembre 1975 moriva 
la sua cara compagna 

BIANCA PIERMATTEI 
militante comunista della Se
zione Trionfale di Roma. 
La sua Indimenticabile figu
ra è viva nel cuore degli ami
ci e dei compagni che ricor
dano 11 suo Impegno politico 
e morale e la sua azione coe
rente nella milizia politica, 
nella famiglia e nella vita. 

La sua fede nell'uomo e 
Il suo profondo senso di giu
stizia testimoniano la sua 
costante presenza. 

OXOv 
concessionaria peugeot 

c.b.auto è PEUGEOT 
il nostro entusiasmo e la nostra 

esperienza al tuo servizio 

roma via Cavour 66/a tel.46.29.25-46.26.79 
via collatina 114/a - tel.25.22.47-25.89.196 

F.N.A.E.E. 

ricerca 
GIOVANI DIPLOMATI 

creazione riserva nazio
nale specialisti E.D.P. 

Tel. 486.572/47.59.667 

IRRIPETIBILE !! 

PER LA PUBBLICITÀ' SU 

r Unità 
RIVOLGERSI 

ALLA 

ANCONA — Corto Garibaldi, 110 
Tel . 2 3 0 0 4 - 2 0 4 1 5 0 

BARI — Corso Vittorio Enun., 6 0 
Tel. 2 1 4 7 6 8 - 2 1 4 7 6 9 

CAGLIARI — P . u i Repubblica. 10 
Tel . 4 9 4 2 4 4 • 4 9 4 2 4 5 

CATANIA — Corso Sicilia, 3 7 - 4 3 -
Tel. 2 2 4 7 9 1 4 (rie. aut.) 

F IRENZE — Via Martell i . 2 
Tel. 2 8 7 1 7 1 - 2 1 1 4 4 9 

L IVORNO — Via Grande, 7 7 
Tel. 2 2 4 5 8 - 3 3 3 0 2 

NAPOLI — Via S. Brigida. 68 
Tel. 3 9 4 9 5 0 - 3 9 4 9 5 7 - 4 0 7 2 8 S 

PALERMO — Via Roma, 405 
Tel. 2 1 4 3 1 5 - 2 1 0 0 6 9 

ROMA — Piana S. Lorenzo in 
Lucina. 26 - T. 6798541-2-3-4-5 

VENDITA ECCEZIONALE AD ESAURIMENTO 

L. 345.000 
Ed inoltri una vastissima gamma di mobili classici a moderni 

ROMA TUSCOLANO: 
M a Statino Ottato,29 Tel.74.84.843 ' 
ROMA CASILINO: 
VJa'Actrua Bullicante,247/A Teì.27.02.65 

VOLKSWAGEN 

un programma "calibrato" 
- . 3 

L l r ^U -

...da svolgere in uno degli 

aUTOCEtlTRi 
E 9 d L D U Ì n d Tel. 793921 in tutta Roma 

http://com.ro
http://c-.po.sto
http://nis.se


l ' U n i t à / domenica 24 settembre 1978 PAG.n/ roma-reg ione 
Dell'assassino dello studente Giovanni Lattanzio non c'è nemmeno ridenti-kit 

L'hanno visto in cento 
ma nessuno l'ha visto 

La polizia ha ascoltato centocinquanta persone, fra testimoni, compagni di scuola, ami
ci - Ieri è stata effettuata l'autopsia - E' stata una calibro 32 la pistola usata dall'omicida 

Tre storie 
di questa città 

Tic storie, tragiche e ino 
(terne, della nostra citta, di 
queste settimane. Allu fine 
dell'estate, nella pineta di Ca
stel Porztano, viene rinvenu
to, sotto un mucchio di foglie. 
il corpo di una ragazza di 20 
anni. I cronisti che cercano 
le ragioni della sita morte 
scoprono, nel duino di Anto
nella, i lineamenti di una vi
cenda amai a di sogni perda 
ti, le speranze di un fucile 
successo coltivate, nel bel 
mondo di Casalptilocco e fini 
te nella rincorsa di una dro 
ffu clic uccide. 

Mercoledì, su un gioì nule. 
l'uola. una ragazza di 211 anni 
scrive: « L'emina, direttore. 
e come una malattia: se ci 
sono gli anticoipi, viene re 
spinta e con le medicine giu
ste, debellata. Ma spesso. 
(liiasi sempre, lei ci trova de
boli, soli, confusi, frastornati 
e si insinua dentro di noi con 
una forza spaventosa, tanto 
spaventosa da distruggerci ». 

Giovedì, andando a scuola, 
un ragazzo di borgata viene 
ucciso, m mezzo ai suoi com
pagni. da un giovane della 
sua stessa età che senza mo
tivo gli spara e fugge. 

Tre storie, diverse certo. 
ma segnate da tratti comu
ni. Si tratta di giovani, di 
giovani della nostra città. E 
non serve dire, come qualcu
no ha fatto, che Roma è or
mai divenuta come New York 
megalopoli percorsa da cate
ne di « piccoli omicidi », con
tenitore vuoto di esseri uma
ni atomizzati. 

La venta è che llomu .so/-
fie, più di ogni altra citta, 
le conseguenze della crisi epo
cale del tipo di società che 
l'ha partorita e costruita ed il 
suo tessuto urbano è messo 
a dura prova, talvolta lacera
to dalle contraddizioni socia
li che la crisi determina. Con
flitti sociali che non tendono 
ad esprimersi nelle forme tra
dizionali. ma si comprimono 
fino ad esplodere spesso in 
forme il razionali delle quali 
il ricorso alla violenza è la 
più evidente e la più dram-
malica. Gli effetti che la cri
si di « questa » società pro-
vocu in una grande città co
me Roma possono divenire 
devastanti. Le metropoli, in
fatti. sono portate, per loro 
natura a divenire sedi privi
legiate dell'esplosione dei fe
nomeni di violenzu come di 
quelli di terrorismo. E' nel
le grandi città che spesso V 
organizzazione della vita so
ciale e logorata e la « solitu
dine dell'uomo moderno » ten
de a manifestarsi iìi forme 
più drammatiche. Per questo 
l'assetto urbano di Roma, la 
sua morfologia, il suo svilup
po distorto possono offrire ul
teriori terreni di coltura a fe
nomeni irrazionali, a spinte 
individualistiche. Roma è per
eto pia esposta al vento di 
una crisi che tende a manife
starsi non solo nelle forme 
dell'accrescimento degli stati 
di disagio sociale, nella esa
sperazione delle difficoltà di 
studio, dt lavoro, di vita in 
particolare per le nuove gene
razioni e per le masse fem
minili. L'altra faccia della 
medaglia, infatti, sono i fe
nomeni che il tracollo del 
sistema dt valori ideali e mo
rali proposto dalle vecchie 
classi dominanti induce nelle 
coscienze degli individui. 

Lega le tre storie come 
un filo comune il tema dell' 
isolamento, della emargina
zione. Una stessa matrice uni-
ficu la solitudine amara ed 
angosciata dei quartieri ric
chi dove proliferano aspira
zioni di facili successi e con
seguenti delusioni, alla rispo
sta aberrante di un colpo di 
pistolu spaiuto in un quartie
re di periferia dopo una lite 
MI un autobus affollato che 
viene dulie borgate. Quale 
specchio più efficace, nella 
sua drammaticità dei perico
li. dei rischi per la conviven
za degli uomini nella citta! 
('io pei che gli effetti della 
crisi tendono ad esasperare 
i tratti (l'moniii del volto del
la citta, le diseguuglianze so
ciali insite nel suo sviluppo 
distorto, opetandò per aggra
vine da un lato te condizioni 
di nta degli sitati sociali più 
disugmti. dall'altro seminan
do sfiducia, rassegnazione ed 
anclte delusione. 

Sentiamo dunque dt mur
arne controcorrente quando 
affermiamo, con atti di lotta 
e di governo, la necessità 
di « unificare » la città, di 
tuodificartie ti volto metten
do mano ai problemi concre
ti. di intervenire sulla quali
tà della vita moltiplicando i 
centri di socializzazione della 
cultura e delle esperienze li
mane ed operando per una 
città che governi se stessa 
estendendo i centri della de
mocrazia e della partecipa' 
zione. facendo cracere forma 
nuove di autogoverno che li
quidino con decisione i centri 
e i sistemi di potere. A que
st'opera grande di rinnova
mento si oppongono forze po
tenti che usano il terrorismo 
e la violenza e il tentativo 
di seminare paura come tat
tica di una pericolosa strale. 
già. La ripresa di violenze 
fasciste, ad un anno dalla 
morte di Walter Rossi, ci 
confermu che il disegno è vol
to ad esasperare la crisi per 
minute alle radici le ragioni 
e le basi dello sviluppò de
mocratico. Per questo avver
tiamo profondamente il peri
colo di una saldatura tra stra
ti di emarginazione sociale ed 
ideale ed i rischi di degenera
zione corporativa che la cri
si induce. Spetta a noi. alla 
classe operaia impegnata a 
Roma come nel Paese, a de
terminare il passaggio ad una 
società diversa, a nuove re
gole di convivenza umana, 
sapere con molta più decisio
ne aprirsi e farsi carico dei 
problemi, drammatici ed ur
genti, di masse enormi di 
giovani, donne, disoccupati, e-
marginati 

Solo così, intrecciando la 
necessaria ripresa delle lotte 
economico sociali alla batta
glia ideale ed all'azione di 
governo, si possono creare gli 
« anticorpi » collettivi di cui 
parla Paola nella sua lette
ra. Nella tragicità di queste 
ire storie, moderne perché fi
glie della crisi che viviamo, 
dobbiamo poter scorgere non 
la fatalità di un imbarbari
mento inarrestabile ma lo sti
molo a rafforzare, come ha 
scritto ancora Paola, <* la lot
ta per debellare i soprusi e l' 
individualismo, la sete ingiu
sta di potere e l'egoismo ». 

Walter Veltroni 

| L'autupsia effettuata sul 
eorx> del ragazzo; la certi-/. 
/a clic è stato ucciso con una 
calibro 112 invece ciie 'li. un 
lavoro a tappeto nella perife
ria «Iella città, spulciando in 
bar e cle.ichi di iscritti alle 
scuole. Come cercare un ago 
nel pagliaio. Tutto qui: le in 
dagmi su! fenice assassinio 
di (ìiovanni Lattanzio, lo .-tu-
dente ucciso da una revohe-
rata dopo una « banale * lite 
per un piede instato su un au
tobus sono ferme qui. 

Sembra incredibile: un de
litto viene compiuto a Roma 
davant- a centinaia di perso
ne. a Largo Irpinia, al Pre-
nestino. a quell'ora affollatis
simo. Il delitto è preceduto 
d,i una lite sull'autobus, il 
* .l'ìl *. anch'esso gremito co 
me un uo\o: se qualcuno 
non ha \isto chi ha sparato 
a (ìiovanni Lattanzio, certo a-
vra notato il diverbio, gli in 
suiti, lo spintone sul bus. Ep
pure IKXI c'è un appiglio che 
viene fornito alle indagini: è 
come se l'assassinio fosse sta
to compiuto di notte, in un 
deserto. 

La polizia è in possesso 
soltanto di una vaga descri
zione del ragazzo omicida: 
giovane, bruno altezza me
dia. Niente di più. Forse 
anzi, probabilmente gli i-
denlikit e i Jotojit non servo
no a molto, quasi sempre a 
niente. Però alla questura li 
fanno sempre e li diramano 
ai giornali; in una sottilissi
ma speranza che iMissano es
sere utili: questa volta gli 
inquirenti non sono riusciti 
nemmeno a costruire l'iden-
tikit. 

Eppure le indagini in questi 
giorni non sono rimaste fer
me. Sono state ascoltate e 
riascoltate, fra testimoni, a-
mici. studenti del XVI istitu
to tecnico di via Aquilonia 
dove il ragazzo ucciso studia
va. oltre centocinquanta per
sone. Ma sembra non esser
ne uscito niente, tranne la 
convinzione che quella che ha 
portato all'assassinio di Gio
vanni Lattanzio è stata pro
prio una casuale e « banale » 
lite: cioè che il ragazzo non 
aveva mai visto prima di 
quel giovedì il suo assassino. 

Basta 

non pensare 

Pensare costa, e va fatto 
con moderazione. La DC ci 
accusa, in questo, di essere 
scialacquoni. Ma perchè — si 
chiede il « Popolo » — tanta 
fatica, tanto studio, tanta ap
plicazione.' Addirittura una 
conferenza cittadina per ri
flettere sul futuro dellu ca
pitale. tentino ~- come è 
noto - - da prima elementare. 
1 comunisti — conclude il 
Saggio democristiano — sono 
malati, forse impazziti. La 
prognosi è riservata. La cura 
difficile. 

Ma c'è sempre ' l'esempio 
dei Maestri che hanno già 
scalato il colle capitolino: far 
tacere la ragione, seguire 
l'istinto e attendere salutari 
ispirazioni. Per la coscienza, 
invece, e bene non preoccu
parsi: si può sempre lavare 
e poi...basta non pensarci. 

E cosi ^h inquirenti hanno 
imboccato un'altra via. diffi
cilissima: cercano di risalire 
a tutti i passeggeri abituali 
del * ."idi \. un bus che la mat
tina è .sempre strapieno di 
migliaia di « |>cndolari » in-
terni della citta: e che tocca 
\ar ie periferie della capitale, 

| da Cinecittà a Torre Angela 
a Centocelle alla Prenestina. 
Manno lanciato qualche amo 
anche in tutti i quartieri e le 
borgate clic l'autobus attra
versa. nella speranza esilis-
Mina che «jualche informa/io
ne arrivi. 

Cercano almeno di sapere 
dove l'assassino, con il -no 
amico, siano ialiti. 

Per ora si sa soltanto che è 
sceso al capolinea di largo 
Preneste. e ha seguito dio-
vanni Lattanzio per « punir
lo • dello .sgarbo. La polizia 
cosi, non ha escluso che si 
trattasse di uno delle mi
gliaia degli studenti dei licei 
e degli ist'tuti della zona, 
molti concentrati in via Aqui
lonia. Ed ecco che è comin
ciata un'altra opera di ricer
ca che sembra disperata: so
no stati controllati tutti i re
gistri delle iscrizioni, le as
senze di quel giovedì, si cer
ca di controllare chi non era 
a scuola co.s'ha fatto e chi è. 

Ma è anche questo un filo 
tenue, quasi impossibile. Non 
è affatto detto che l'assassino 
sia uno studente: e d'altron
de l'ipotesi di uno studente 
c!ie gira con la pistola in ta
sca. se jKissibile (c'è l'esem
pio dei Tascisti. e non solo 
il loro) non è così probabile. 
K poi. anche, non è affatto 
detto che l'omicida sia sceso 
a Largo Preneste perché 
quella era la sua fermata abi
tuale. Potrebbe essere sceso 
li soltanto perché aveva se
guito Giovanni Lattanzio, e 
aveva deciso di <r punirlo > 
dello * .sgarbo » subito. 

Insomma le ipotesi sono 
molte, nessuna è certa, e dav
vero cercare un killer che ha 
sparato davanti a centinaia 
di persone è diventato a Ro
ma come cercare un ago nel 
pagliaio. 

La questura è in possesso 
ancora di pochi scarni dati. 
Ieri si sono aggiunti quelli 
scaturiti all'autopsia effet
tuata nella mattinata, e che 
però non ha aggiunto molto 
a quel che già si sapeva. L' 
esame necroscopico è stato 
compiuto nell'istituto di medi
cina legale dal professore Me-
rigi alla presenza del dottor 
Carlo Jovinella. responsabile 
della sezione omicidi della 
squadra mobile e del sostituto 
procuratore della Repubblica 
Paolino Dell'Anno. 

L'autopsia ha confermato 
che il ragazzo è stato col
pito da un solo proiettile che. 
;>enetrato all'altezza della 
palpebra sinistra, vicino al 
setto nasale, ha trapassato il 
cervello fermandosi contro la 
teca cranica. Giovanni Lat
tanzio è sicuramente morto 
sul colpo, senza agonia. Il 
proiettile, definito dai periti 
di medio calibro, è quasi si
curamente un « 32 T e non 
un « 22*> come si era pensato 
in un primo momento, spara
to da una pistola a tamburo. 

Un'inchiesta di « Noi Donne » sulla condizione femminile nella regione 

Nascere donna nel Lazio: 
è ancora una sfortuna? 

Quello che è cambiato e ciò che è invece l'ermo al pas
salo - La paura di crescere, il movimento, la politica 

« So' naia sfortunata n 
de le ta.sce. eppure la 
mammana me lo disse: 
Eccola n 'antra femmena 
che nna.sce »: l'antica can
zone popolare è il lamento 
di una donna dell'Agro ro
mano tanto sfortunata. 
come dice lei stessa, da 
mettere al mondo un'ul
tra figlia femmina. Che 
acni perciò avuto meno 
foiza per ti lavoro dei 
campi, che andrà presto 
viti di casa, sposandosi, 
che rimana incinta, che 
« buccinerà » denaro dalla 
povera cusu paterna per 
la dote e il corredo. A 
cantaila oggi sono rimaste 
in poche: qualche donna 
anziana che ancora ricor
da il « suo » essere nata 
donna. 

Le figlie oggi, probabil

mente. l'hanno dimentica
ta e vivono a Roma, Vi 
terbo. Prosinone. Latina. 
Rieti. Forse fanno parte 
di quel 71 per cento e rot
ti di donne luziali che la-
corano nel settore teiziu-
rio della regione, forse 
mandano i figli ni uno da 
I2H asili nido del Lazio. 
forse si recano regolar-
matte in qualcuno dei 4!) 
consultori che già fittizio 
nano, forse fanno persino 
parte di altaiche colletti
vo femminista. O forse — 
perché no - vivono più o 
meno come le loro madri, 
con la diffetenza che stati 
no in citta, e dt tutto que
sto — usili nido, consul
tori. collcttivi femministi 
— non sanno niente. 

Tracciare un quadro, un 
profilo, sia pure schema 

tuo dellu < donna nel La
zio » è ti tentuttvo dell'in
setto di «Noi Donne» in 
edicola in questi gioì ni in
teramente dedicato a que
sto problema. Diciamo su 
bito che ciò clic ne einer 
gè e un insieme cuntiud-
(littorio, spaccato tu due. 
tulvoltu. tta il vecchio e 
il nuovo, mutevole, non 
omogeneo. L'immagine di 
un cammino lento, con 
bruschi balzi in avanti e 
persino qualche impenna
la mortificata da improv
visi ritorni indietro. Nulla 
di nuovo, certamente, po
chi si occupa delle donne. 
dei movimenti che le orga
nizzano o che più mode 
statuente le fanno nuota
te insieme, delle loro con
dizioni di vita. 

Anni di 
abbandono 

< Pubblico » difficile, per 
le donne che vivono nella 
nostra regione e «pina
to \> qualche volta fermo ul 
passato, in altri casi pie
no di fermenti, comunque 
non definibile né in posi
tivo né in negativo, alme
no per ora. Cacciate dal 
lavoro, in misura sempre 
crescente, pochi asili nido 
dove mandare i bambini. 
consultori in numero assai 
inferiore a quello necessit
ilo. applicazione « <i me
ta » della legge sull'abor
to: queste alcune condì 
zioni oggettivamente pe
santi delle donne laziali 
L'altra faccia della meda
glia è una capacità di mo
bilitazione delle donne us 
sui notevole, tulvoltu, ma 
che si « affloscia » troppo 
spesso ul momento delle 
decisioni fé lu etilica che 
fu l'assessore Franca Pri
sco alle donne romane nel
la dichiuritztone rilasciata 
al settimanale) un rap 
porto dt diffidenza nei 
confronti delle istituzioni 
fComune. Regione, circo
scrizioni) che se e giusti-

fteuto du tanti ani di «ò-
hundono delle donne du 
patte di citi governava la 
atta e la Regione oggi 
)ion aiuta certamente a'.ìa 
costruzione dt condizioni 
diverse di vita e tappi e 
senta un elemento di de 
holezza; scursn indtvidttu-
zione, du parte dei gruppi 
di donne più politicizzati. 
dei bisogni reali delle mas 
se femminili, incertezze in 
una originale e autentica 
elaborazione culturale 

Eppure - e l'inserto di 
Noi Donne lo ricorda uh 
hoiidaiitemciite — le don
ne romane, le donne lu 
ziuli hanno alle spalle una 
lunga ti udizione, dt lotte: 
lotte legate alla terra, ul 
nscutto dellu colonia, alle 
condizioni di vita in bar 
getta. Ma erutto lotte, e le 
protagoniste lo racconta
no. combattute per tutti. 
• spunte du una coscienza 
collettiva. Quasi mai pa 
•>«• stesse ut (/limito donne. 
F.d è naturale che questa 
coscienza, o meglio non-
i oscicnza di se. sia amo 
tu profondamente tudi 
cala. 

E conlemporuiieu. natii-
talmente, a ciò clic di 
nuovo invece si muove. E' 
< osi che matti e u Vtter 
ho le lavoratila di un 
grande magazzino si tifiti 
tatto dt incontrarsi con gli 
operatori del consultano 
appena aperto per putirti. 
i crqognu. ptidoic. a Cori 
un corso di educazione 
sessuale ù stato seguito us-
•uditamente da più di 200 
persoe in grande maggio 
rama donne. Ad Acqttu-
pendente, dicono gli ope
ratori del consultorio le 
donne continuano ad abor
tire in silenzio e solitu
dine « perche l'aborto fu 
parte della condizione del 
la donna sposata: come le 
botte, come la putita di 
testure incinte» ilo dice 
Simonetta Rossi, da pò 
chi mesi presidente del 
consiglio d'ammintstrazio-
ne dell'ospedale di Acqua
pendente). Dove, infatti. 
ad abortire in ospedale 
non si è pi esentata nes 

.Mina donttu del posto. 
Ma c'è anche il rovescio 

della medaglia: donne clic 
si muovono, che si aggre 
guiio. Sono centinaia nel
la legione, i collettivi fem
ministi. i arcali Udì. t 
giuppi spontanei in cut le 
donne si rtttovuno spesso 
senza plorante du alcuna 
espenenza politica e uti
lizzami". invece, questi 
punti d'incontra proprio 
come plinto appi aceto al
la « politica '>. t7;i«/ storta. 
questa da collettivi e dei 
circoli, segnata unch'essn 
da momenti di « stanca » 
ma che ne ha conosciuti 
altri di mobilitazione im
portanti come quello im
iti ed iuta in ente precedei! te. 
all'approvazione della leg 
gè sull'aborto. L'obiettivo. 
per tutti, è quello di dt-
ventate determinanti nelle 
scelte qeneial' e non solo 
!>a no che rigttaidu le 
i (,uestioni femminili >.. 

Consulte 
circoscrizionali 
Le consulte femminili dt 

< ncosenzionc e quella co
munale in v:a d'insedia-
mento a Roma sono i pri
mi passi. Primi e non ri
solutivi. pero. Sempre piti 
tace in capitolo iniziano 
ad acquistare t comitati 
di gestione dei consultoii, 
per esempio, composti in 
maggioranzu da donne il 
cut compito è ti controllo 
di quanto st fu nella strut
tura ma anche la prò 
gì animazione delle sue ul
timili. A tcstimoiitunza. 
aoe. clic il tupporto con 
le istituzioni non si risol
ve e; istituzionalizzandosi » 
ma si tnttie anche di una 
effettiva partecipazione 
« dal busso >\ 

Una sttadu. questa, for
se (incoia più difficile e 
faticosa che richiede pa
zienza. tenacia, intclli 
gatza. 

Quante lavorano E i bambini? Quante « a spasso » 
Su un totale di 4.868-000 abitanti le donne 

sono 2 milioni 490 mila. Di queste (tecondo i 
dati Istat 1976) sono considerate * forza-lavoro » 
101.000. di cui 371.000 occupate e 30 mila in cerca 
di prima occupazione. Risultato • non-forza la
voro ». cioè casalinghe, 2 milioni e 89 mila don
ne, ovvero l'83,9% del totale di quelle residenti 
nella regione. 

La stragrande maggioranza delle donne che 
lavorano (246 mila, cioè il 71.2%) è impegnata 
in attività di tipo terziario: commercio, ammi
nistrazioni pubbliche, servizi, e tc ; altre 58.000 
(il 15.6%) è occupato nell'industria, 49.000 (il 
13.2%) nell'agricoltura. Su quelle impegnate 
nelle diverse attività. 13.370 figurano come ap
prendista. 

A Roma, in seguito alla legge 1044, sono siati 
costruiti 109 asili nido per 5.9B0 posti -Di,que-. 
sti però ne funzionano "cffetilvàmenié solo 8.lf 
che ospitano 4.580 bambini. Sempre a v Roma 
sono in funzione 31 asili exOcimi: altri otto 
sono aperti nei centri della provincia. 

Per le altre province del Lazio, invece, la 
legge nazionale che doveva consentire «a rea
lizzazione degli asili-nido e rimasta finora let
tera morta. Gli unici funzicnant: seno per
ciò quelli che dalla disciolta Opera nazionale 
maternità e Infanzia sono passati ai rispettivi 
comuni: 5 per la provincia di Latina, 10 per 
quella di Prosinone. 1 per Rie' i e 1 per Vi
terbo, per un totale di 1" nidi. 

540 donne a spasso, tornate a casa, nella pro
vincia di PROSINONE: le fàbbriche.dove lavo 

-ravano. l'Mca e l'Altex di Alatri o la, Bohser di 
Ferentino hanno chiuso, alcuna, soltanto quando 
si è affievolito il flusso dei finanziamenti del
la Cassa del Mezzogiorno. Sempre a Frosinone 
la Mtc. fabbrica metalmeccanica, che dava la
voro a 270 donne è occupata da quattro anni. 
A LATINA la « Confezioni Europa » ha chiuso 
i battenti preferendo affidare la produzione al 
lavoro nero, a domicilio o a piccoli laboratori 
malsani in cui lavoravano, sottopagate, decine 
di donne. Nella provincia di V ITERBO ha 
chiuso la « Vania » di Ronciglione; mentre la 
« Vulsinea » di Grotto di Castro ha ridotto le 
dipendenti da 110 a 40 e il calzaturificio Balder 
di Vetralla, che aveva 110 operale, oggi ne ha 20. 

I consultori Quante «contano» L'aborto: dove 
La Ieyge regionale, una delle prime ad es 

sere approvata, è forse l'unica «e in questo In 
più avanzatu» ad aver previsto come momento 
importante della gestione sociale «lei consultorio 
l'assemblea delle donne. I consultori previsti 
per la fine dell'anno nei Lazio erano 103. Tut
tavia per difficoltà di diversa natura prime fra 
tutte quelle economiche e di reperimento del 
personale, ne .sono .stati aperti solo 49. tutti fun
zionanti: 10 a Roma e 11 in provincia. L'obiet
tivo più immediato della Regione e quello di 
raggiungere quota di 120 consultori in tutto il 
Lazio: ovvero almeno due sedi per ognuna delle 
30 unita locali dei servizi sociosanitari pre.sont, 
sul territorio regionale. 

Nel consiglio regionale le donne elatte sono 
4: una è assessore agli Enti locali, la comuni
sta Leda Colombini. Le elette nei consigli pro
vinciali sono 7: 5 a Roma (2 assessori alla 
scuola e al turismo), 2 a Viterbo (una 6 asses
sore alla Pubblica Istruzione). Nei consigli 
comunali invece sono state elette complessi
vamente 179 donne: 36 in provincia di Viterbo, 
20 In provincia di Latina. 20 nel reatino. 23 
nei comuni del frusinate. 80 tra Roma e pro
vincia. 

In Campidoglio le consigliere comunali sono 
11 (7 comuniste. 2 democristiane, 1 repubbli
cana, una missina). Tre le donne assessori: 
alla sanità, alla borgate e al centro storico 
(sono tutte e tre comuniste). 

Gli ospedali nei quali, almeno sulla carta. 
si può abortire sono nella regione 8: M a Roma 
e 114 in provincia: 12 nel frusinate: 8 nella 
provincia di Latina: lì nel viterbese. 2 nel rea
tino. Le cliniche autorizzate dalla Regione ad 
eseguire aborti e convenzionate sono 29 di cui 
ben 22 a Roma. Solo 9 però hanno chiesto d: 
poter eJfetuare la interruzione di gravidanza. 

La .situazione più difficile si ha nel Frusi
nate. dove in 9 «-.-pedali si è registrata una 
obiezione di mas-sa d.t parte dei medici: solo 
otto su 54 che onerano nel reparti di a-t^trlcia 
non hanno obiettato. Ne!!a regione gli obiettori 
=ono t;33: 243 medici (su 775 iscritti nll'aìho). 
354 parametd'.ci e 47 ostetriche. 

L'analisi, le indicazioni, le prospettive emerse dal convegno sul credito a Roma e nel Lazio 

E perché le banche non investono anche nella «cultura»? 
In molte parti della regione gli impieghi non sono neanche la metà del risparmio raccolto — Come colle
gare gli istituti alla programmazione — Consigli di amministrazione aperti ai rappresentanti degli enti locali 

Credito agrario nel lazio 

Manifestazione 

della Fgci con 

Ingrao martedì 

all'Auditorium 
- L'n (il).!*' ",i <;< ' ,( -,-. 

:i..-'ra e *.-.« V :> M W ._•<• 
!ier.i7io:ii da:, i ,-r>: dt'. 
In .«-o,-:età ita.urna, quale 
i:a per il «v i a^ -mo ' ' ». E" 
q.:e--o f. tein.i d; ima in.t 
nìfest.i7:one orsiani/z »:.i 
daì"..i F^c: rcìii Di.i. a::.i 
quale parteciperà :', oom 
p.isno Pietro Ingrao ore 
.sidente della Camera de: 
dopata'... I g:o\an> »-omu-
n w ! invitano tutt i si: 
.-• udenti a p.Tttv p i re .i 
d.lMliito che ,s: svolgerà 
.il!'Auditor:um deìla Cida. 
a \ :a Palermo mar'erti 
piot imi) , ai:e 17 

'< Lo ras.o.u d: que.-'a 
inizia: v.» — e ,-cntto .n 
un comunicato del !a F*ci 
- .--•..trino ne'.la volontà 

dt'i e.ovan: comuni.sti d: 
o:me:v.ar.M con un impe 
cno ni.utflore \erso la ri 
cere.» di quegli strumenti 
d. .ni.iUsi e di prò pò.-te 
che possono consentire 
una n.ù efficace bftttatr'.u 
politica ed ideale tra .e 
nuo»o aeneraziom. tesa ad 
affermare un.» vo leva 
uiv.tar.a di trasformazione 
deùa ,-ixrìetà italiana 

Milano idil l io Roma I due 
centri, spe^-o. ventiono artifi
ciosamente contr.ippo.-ti. Fi 
miriamoci per quanto riguar
da 11 te t to ie finanziario e 
bancario. Una città viene 
presentata come d:nam.«-.t, 
a t tenta ai pro.c-.-i p :odun: \ . . 
aperta all'* oper i en re eui<> 
pee. L'a'tr.i. invece, è v„si.i 
con un ruo'.o pav.vo legata 
.» donp.o i.lo < <»: .-t ' toro 
puliti'..» o » »i.i !»• mip.f.-e .ir.-
p;»Hlu*;.\«- Molto piti vic.i.o. 
insomma, i Sud. a: o S'm'o 
.i&siMenzialo. Una contrappo-
s.z ono (he non ha .-enso. 
« Innan7: tutto — »• "op.n:or.e 
di Gianni Manchetti , .espon-
.-abile del -ettore credito del
la direzione - - perche I>..MI 
sua di.-unsiuere anche t a le 
banche del Nord- tra quelle 
che .-: caricano de; problemi 
na?:ona!. e quel'e che -ì lo
cano ìiv.ere sol<i ? operazioni 
finanziarie d'assal'o F poi 
ce da considerare «he .1 
meroa'o fina.iriario e ,-o-tan 
ziaìmcnte integrato o clic o 
vunque. \ a ricordato, s'.ib.-, e 
gli etfetn delia cri-i dì tut ta 
l'economia". 

Tuttavia - - perché cV un 
tuttav..-. — e anche ve.o che 
esiste una ,-trottA dipendenza 
tra una strut tura finanziaria 
e quella dell'economia a cui 
si raccorda. E la e ttà delle 
boriiate, la citta dello scem
pio no! eentr»! .-torno. la eit 
tà dei 40 in.la aliceli sfitti ci 
diro o«\-c .-ono state le ban
che a l'orna le protagoniste 
della suantosca «corsa a l lo 
io >.. !c ia.-N.-e della specula 

/ione Li' doi!enera7.on: ciie 
liauno portato s: conoscono. 
r. ruoNi elio hanno avuto iili 
istituti di credito nel «sacco 
di Roma » .-: conosce. 

Non si tr.it• a certo di met-
itna p-e'r.'. ,).».-.-.! *o 

ii( e no. .- amo roiv. n ' i <iie .e 
responsabilità — <• ancora 
Manirhett: «he parla — n«n 
p,is.-ono e--ere eerto a> «Olia
to .-«MI ai:*' ban. he ( | i u v o 
puì"«»-*«> al'»1 i r- j ion-iinl . 'à 
ixilr che d. chi II«*I p ies- . !.-
no a poch. anr. I \. ha e-
span.-o in modo indiscrimi
nato V spc.-a piotili»a per 
mettendo a! .-.-teina bali ar.o 
di ros 'ruire io proprie fortu 
ne -uH'o.-pa.i.-ione de'.la rac
colta '» . ne.—una a.-soiuzior.e. 
ma li Miana anche guardare 
al futuro Non insomma ?o'.o 
cosa sono s ta te le banche 
neffl: r-nm passati, ma cn=.! 
dovranno e.-.-ere 

Attorno a questo tema ha 
ruotalo il concettilo sul c/ed:-
to orev.v.z-'ato dalia federa-
7.ono comuni-fa romma Due 
Kiorni d: dibatt . to «aperti da 
una introdu/iono d* Sandro 
Morelli, della s o i r e i r r a io-
m a n \ e eia tre roalz.on: di 
Dario Dr> L ' i n e Gianni Ma-
Rhetti. re.-pon.-abili del setto
re credito, rispettivamente 
per la federazione e per la 
direziono e dall'assessore re
gionale all'industria Berti). 
che hanno visto confrontarsi 
esponenti del mondo impren
ditoriale. for7o del lavoro, 
amminvst raton. 

Un d ib ' t t i to non astrat to. 
.<u un ipotetico « u t i l i z o del 

;»• ì i.-or.-t-». A Koina e nella 
regione un quadro pi oc so e-
s..-:e la proclamili.i7.«»ne re-
ìi.onalf e territoriale Partia
mo dalle (ose allora. Il 
Camp'.dosiho. con :. proprio 
p.a:.o ' :\-r.n.iV i " -.eia nl 're 
Kum m:!.a-(ìi l a <-op>-it';ra 
i nan7:.'-r.:i »i q le.-**» p-\> 
urair.ina •• ci.i -*.IT.I a-.-oii:.i-
*a a ivhe per '.i i) !<•'..i ib-n 
I Mo .n:'. a.d. i » i.e conc.Mi'a 
l 'eoi: i7. oi e d' iniou. da p . : -
't de: .-.-•( .> a bar.ci. a> II-
n'-ii-.er.-. ino n-ila aevo - . e 
d-M frodilo-1 Una m?e>?:ore 
attt r..-\«iro a: pr.ibloni d->! 
'err i toiai 0 Aiì.i.air.oc: p.a.io. 
N*e: confront: degli enti !oo.«li 

e l 'anal's: eie', compagno 
Do Luca — le banche non 
hanno riservato il trattamen
to dei ir.i2'.)or' clienti, sia por 
ouanto rijruarda il fabb <o?no 
f i n a n z i l o sia por z'.: alti 
la.—. E diro ohe la =ol\ ihih'A 
depli enti loril- non è noi 
ca-i b,«s.-a Non .-olo Un 
tra*lamento d: .-favorr- anche 
per i dopo- ti: : tassi a t"v l 
«quel!- pa.-.-.\. p-T le banche» 
in «enere ,-ono sta*: tre 
quattro punti intor or- r sDe'-
:o a quelli praticati al ìosto 
do'1! ol.entel.*. 

Mi nona-tante il arando 
impeino fmanz ar o do''e 
ammuv..-tr.ì7:om la program
ma /ione non può essere solo 
a carico de*li enti pubblici. 
II nmlilcnia s; r isposa -ueii 
ime.-tunenti, su come reperi
re : fondi, su come destinar
li. Questione difficile a Roma 
e nel Laz.o. In tut ta la re-
eione »! e Imc-tiTo <o!o !1 

18.1 poi n . i ' o 'le'.:»- i..-orse 
d:.-po.!.b.::. ((ir.'.V) u n ; media 
naziani'a «lei Ci.4 p-r cen'O. 
E l i x u n a ..ciuciare (he eli 
Ir.vi.-'imt n:. r<a.:/./a": i! li 
pi ìv r .-«>'.!• quei., flit H'.i.itl 
-o l i» d.» ij". i " . . i i .: a i . t i M . » .£• 
•a S.>:d. --.>•-:. o.' • ' . irto, p ' r 
ni ."«Murre p. («e.-.-; d. ruro-

iii.itI77.-.'«.e.»- M 11/.1 i) i.ndi un 
elfi -".! -ul upi / .o .-- Gli 
nv'.ituiio r i . T. <'U..n.i. p< r il 

. - ( • • < > . « n d ' i . - ' . " . . ' • - ' i . ' ' • " • > . 

La i .u .<>..«• .ir.ma . opra* t ut "O 
por lo p.( i ".• e .:. ni i .'Ti-
pre.-e. e ia'.*i> »u.-'<> do. «i-i..i-
ro In ::.»-d .; nel I «/ <» '"ri-
tOiO.-.-o .-. .ì.'Jir.t .-i:i _'i ptr 
conto 

E mondo ..nprond.iDi ; i'e 
ita '•eae.to in pa".e. crraii'io 
: con.-o.z. «ì: caran/. a f:«l: Si 
e e.v.cn'.ato che '. consorzi 
manovrano una cifra ai ionio 
,'i dio« : q.n.ida « m:': ird: E 
la R»'j.!••!>• — lo ha d-TO 
l'ass'fsore Berti -- ha deci.-o 
lì: i nanziarl. con altri due 
ni.hard, nei b. 'aur <> "78 Ma 
non bastali.) ancora a prò 
muovere un vero sviluppo 
industria'.». 

E del resto, a quanto paio, 
'.e banche amor.1 non .-: « ::-
dano » preterendo p i v a r e 
sin ci.enti che danno « ?a:an-
7ie r e d i " Alle banche regio
nali. la regione non interessa. 
Fissando a cento il valore 
siloba'e dei flussi finanziari 
<ered.:o a breve medio o 
lunco termine) «il Istituti di 
eredito del Lazio che ne 
controllano il 3ó.8 per cento. 
:mp.ciano nel terr.torio solo 
.1 .Si per e<"n'<. dt ì 'e proprie 

nsorM-, canalizzando il resto 
verso i propri istituti centra
li. li sistema, insomma, im
piega sempre meno i rispar
mi -he r a i n j j ì e Un vero e 
proprio drena-.';*"»» delle ri
so r.-e. G.: nnp.t .in. Maiii.o 
fatto re_'.-*ra.v un aumento. 
rispetto .il *7i". -ni.» deK'll 
per cento un t \—o no**a-
mci.ie infe. o^e a ouelln tat to 
r ee - t r a r e l'anno prec'd^nte, 
il *?( per cento io s. «ra .n 
pe::<>do di piena e - - i l 'n 
d.s. <»r.-o a sé va : v i o p-"-r il 
medio credito speciale .n 
tu**«i ha finanziato p-cco> e 
med.e impreso noe'.: tilt imi 
cinque anni, p^r v,i.\ e.fra di 
poco superiore a: 40 m.l ardi. 
All'u'timo po-*.o nello regioni 
d'Italia. 

Che fare? Alcune proposte 
sono emer.-e d.M convesno. 
L'iniziativa delie banche — si 
è detto — deve dispiegarsi 
nel =ettore dell 'edhzia eco-
noni.ca tcon forme di inter
vento le p.u v a n e dai mutui 
a«l; ineent.v. por le c.ipp.e 
più giovani, ai pres*iti pri
ma casa e via d cendoi Un 
impeeno pliche -ir; confronti 
dc'lf med.e e piccolo impre
se. deeli ar t i j .ani . «non au
mentando qu int i t j t ivamente 
il credito ma selezionando
lo .ii sorreneendo lo imprese 
con servizi anche non cred -
t.zi. E. perché no? le banche si 
dovranno occupare anche di 
cultura. Invece dei tanti , 
.-pesfo inutili, libri che stam
pano. perché un consorzio di 
banche romane non prende 
riniziVi.w,, as-omo o in con-

1974 1975 1976 1977 

Frosinone 
• • 3.423 4.782 5.435 

Latina 22.649 29.856 45.068 

4.591 

29.763 

! Rieti * • 2.233 3.464 4.608 4.478 

Roma 24.841 63.202 55.992 27.261 

Viterbo 14.813 23.316 27.407 21.772 

Finanziamenti industriali concessi dagli istituti di credito speciali 
• i 

| Nuovi Impianti 1099 393.399 

Ampliamenti 1086 404.007 

Numero Importo ! 

{ venz.one all'Opera Universi- ; 
i tari.!, per la creazione di u- I 

n'editona universitaria? 
Un'Iniziativa che offrirebbe 

una base rigorosa per la ri
cerca e porrebbe fine al mal-
ca-tume delle dispense. Ma 
questo è roa!izz*b:le con l'at
tuale s t rut tura deeli istituti? 
Ovviamente no. C e bisogno 
di banchieri profc.ss.onalmcn- I 

te all'altezza d. nuovi soci • 
che siano davvero legati a! I 
mondo produttivo e c'e bi
sogno dell'ingresso, nel con-
s «li di amministrazione degli 
enti locali. L'assessore Vetere 
ha anche avanzato la propo
sta di una coa-ulta. come 
luogo di un confronto perio
dico fra imprenditori, banche 
e amministratori. Una sfida 

'< li sistema è a un b.vio — 
ha detto ancora Manghetti — 
o si trasforma in tesoriere o 
rlPcqulstA una propria capa 
cita di stimolare il processo 
d. accumulazione ». E stando 
alle disponibilità espresse dal 
dottor Spaterna, direttore 
cenerà le delift Cassa di Ri
sparmio, le possibilità «1 to 
no. 
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Qppunth 
MOSTRA 

Chiuderà questa sera Tot 
tava mostra della stampa e 
dell'informazione allestita al 
Palazzo dei congressi del-
l'EUR. Per l'ultima giornata 
l'orario di ingresso per i vi
sitatori è dalle 10 alle 13 e 
dalle 15,30 alle 20. L'espo
sizione, che ha riscosso un 
grande successo soprattutt.) 
fra i giovani, raccoglie quoti
diani, periodici, uffici stampa 
di ministeri ed enti pubblici. 

Particolare attenzione e 
curiosità hanno destato le ri
produzioni di alcuni disegni 
di Leonardo da Vinci, con 
una serie di caricature fatte 
a se stesso, presentate dal
l'istituto poligrafico dello Sta
to. Fra il materiale esposto 
figurano anche spartiti, IK>Z-
retti, giornali e periodici, co 
me il Mattino, il Roma, il 
Messaggero, la Domenici de' 
Corriere, la Tribuna Ul'i-
ttrata. 

FARMACIE 
Pier ACIL IA — Perugini: Via 5. 

Damiani, 4 0 . 
APPIO P I G N A T E L L I , APPIO 

CLAUDIO, I V M I G L I O — S. Tar
d i l o : Via Annia Reyilla, 2 0 2 . 

A R D E A T I N O , EUR, G I U L I A N O 
D A L M A T A — Daniele: Via Fonte-
buono, 4 5 ; Corsetti: V le dell'Ae
ronautica, 113. 

AURELIO, GREGORIO V I I — 
Serangeli: L go Porla Cavalleyye-
r i , 3. 

BORGO, P R A T I , DELLE V I T T O 
R I E , TR IONFALE BASSO — Po
ma: Via Federico Cesi. 9; Pereli l : 
P.iza Risonjimento, <14; Fetlarap-
pa: Via E. Paolucci De Galboli. 10; 
Dr. Glauco Pascazzl: Via Angelo 
Emo. 18. 

CASALBERTONE — Reggio: Via 
Baldissera, 1 e. 

CASAL M O R E N A — Scarnò e 
Faianotl i : Via Stazione di Campi 
no, 56 . 

CASAL PALOCCO — Casal Pa-
locco: Vis Casal Palocco ( Is . 5 3 ) . 

CESANO, LA G I U S T I N I A N A , 
LA STORTA, O T T A V I A — Olla-
vìa: Via Trionlale. 1 1 2 6 4 - 1 1 2 7 0 . 

F I U M I C I N O — Isola Sacra: Via 
Giorgio Giorgis, 34 . 

F L A M I N I O , TOR DI Q U I N T O , 
V I G N A CLARA. PONTE M I L V I O 
— Spadazzl: P.zza Ponte Milvio, 
15; Belle Art) Dr.ssa V . Balsamo: 
Vìa Flaminia, 195; Cortina d'Am
pezzo: Via dell'Acqua Traversa, 
2 4 1 . 

G IANICOLENSE, M O N T E VER
DE — Pamphili: Via F. Bologne
si, 27 ; Garroni Dr. Evaristo: p.zza 
S. Giovanni di Dio. 14; S. Fran
cesco: Via Valtellina, 94; Casarano 
Antonio: Via I . Newton. 92 , 'b. 

M A R C O N I . PORTUENSE — 
Pietro Maroncclli Dr. C. Anitori: 
Via Statella. 72 ; Dr. Luigi Arrighi: 
Via Avicenna, 10; Centonze: Via 
Piar, due Torri , 1 9 ' a . 

M E T R O N I O . APPIO L A T I N O . 
TUSCOLANO — Angclonl: Via La 
Spezia, 96 : Dr. G. lalacci: Via 
Elrurio. 38; Fabiani Dr.ssa M.L. 
Parisio: Via Appia Nuova. 5 3 ; Dr. 
Rosa Giuseppe: Via T. Da Celano, 
122; Zamparclli Zcll i: Via Enea, 
2 8 ; Fabrizi: Via Appia Nuova. 6 5 1 . 

MONTE SACRO, M O N T E SA
CRO ALTO — lurlo Vito: Via An
giolo Cabrini, 32 ; Paolucci: Via Val 
Padana. 7 1 ; Dr. Bartoli Carlo: V.le 
Jonio. 2 3 5 ; Galardi Giancarlo: Via 
F. Sacchetti. 5; Dr. Piccioni: Via 
Val Sassina, 4 7 ; Dr. Fabrizi Giu
liano: Via Cimone, 1 1 9 / a . 

N O M E N T A N O — Plebani: Via 
G B Morgangi, 30,--Sannuccli Via 
M . D. Landò. 8 ' yapo> .y ja . G . . Da 
Procida, 1 . M.v--' ->.v~ t. • - -

OSTIA L I D O 5 9 7 M a l i a r d i Pa
squale: Via Vasco" De' Game. 4 2 ; 
Sanna Gigliola: Via Stella Polare. 
59 ; Gcnco: Via Alessandro Piola 
Caselli. 8 2 . 

OSTIENSE — Ferrazza: C ne 
Ostiense. 2 8 9 : Leonardo da Vin
ci: Via L. da Vinci. 116. 

P A R I O L I — Sanna: Via Gram
sci, 1: Muse: Via T. Salvini. 4 7 . 

P IETRALATA. COLLATINO — 
G. Zaffir i: Via G. Michclotti. 33; 
Boninsegna: Via Cluniaccnsi, 2 0 . 

PONTE M A M M O L O , 5. BASI
L I O — S. Basilio: Via Casale 5. 
Basilio. 2 1 6 : Alf ieri: Via Casal de' 
Pazzi (complesso A C L I K 

PORTUENSE. GIANICOLENSE 
— Dr. Gaetano Luciani: Via Ca
sella Mal ic i , 2 0 2 : Petitto: Via 
della Pisana. 5 0 6 ; Comunale: P.zza 
Gaetano Mosca. 12. 

PRENESTINO. CENTOCELLE — 
Or. Vallal i Fernando: Via D. Pen-
nazzato, 8 3 ; Sorbini: Via dei Ca
stani. 168; Mor i : Via Sabaudia, 7 1 ; 
Dì Leo: Via G. Pitacco, 17 . 

PRENESTINO, LABICANO — 
Dr. Francesco Montenerc: Via 5. 
Pietro da Bastelica. 6 2 ; Amadci: 
Via Acqua Bullicante, 70 ; Dr. Giu
seppe Fazio: Via Pettazzoni. 24 . 

P R I M A V A L L E I I — Riccardi: 
Via Boccea. 184; Di Vil la Carpc-
gna: Via Madonna del Riposo. 123; 
Valle Aurelia I I : Via G. Bonac-
corsi, 3 2 . 

P R I M A V A L L E I — De Rossi: 
Via Callisto I I . 2 0 ; Conforti: L.go 
Donagigo. 8; Antonini: V ia Emma 
Carelli. 4 

Q U A D R A R O . CINECITTÀ*. D O N 
BOSCO — De Cesari*: Via S G. 
Bosco, 9 1 ; Appio Claudio del Dr. 
Ginocchietti Elio: Via Appio Clau
dio. 308 : Dr. Pollerà: Via Quinto 
Pedio. 2 0 . 

R I O N I — Luise Testi: Via To
rino. 132: Soc. Chim. Farm. Hai . : 
C so Rinascimento, 50: Urbe: Via 
del Tritone. 16: Santacroce: P zza 
S. Lorenzo in Lucina. 2 7 . Schi-
rillo: Via V. Veneto. 129. S. Ral-
faele: V:a A. Valcnziani. 20 : Vol
turno: Via Volturno. 57: San Gio
vanni Dr.ssa Lorito: Via S Gio
vanni in Laterano. 112; Dante: Via 
Foscolo. 2; Strampelll: Via S Cro
ce in Gerusalemme. 22 ; Pirani: 
C so V. Emanuele. 36 . 

SALARIO — Bonsignori Giu
seppe: Via Taghamcnto. 58 . 

SAN LORENZO — Sbarigia Sil
vio: Via dei Sardi. 2 9 . 

SUBURBIO. DELLA V I T T O R I A 
— Ceci: Via Monte Gaudio. 25 

TESTACCIO. S. SABA — Marco 
Paolo: Via Cadamosto. 3. 

T O R N I N O . V I L L A G G I O AZZUR
RO — Palletta: Via Piolo Bracci
ni . 2 . 

TOR D I O U I N T O . Z O N A T O M 
BA D I NERONE — Dr. Antinori 
Filippo: Via S Godenzo. 6 3 : Gatti 
Gianpaolo: Via Fosso del Po-i-
t lo . 9 . 

TORRE SPACCATA. M A U R A . 
N O V A . G A I A — Leopardi: V a 
Casilina: Torre Maura: Via de'. 
Fagiani. 3 

TOR SAPIENZA — Bernardini: 
Via degli Armenti. 57 . 

TRASTEVERE — S. Maria della 
Scala: P zza S. Man» della Scala. 
2 3 . De Santis Maria: V i e Traste
vere. 303 . 

TRIESTE — S. Emercnzian»: 
Via Nemorense. 182; Caprino 
Pranco: Via Somalia, 84 ang. Via 
di Villa Chigi 

TRIONFALE ALTO — Dott.ssa 
Maria Ferrante: Via R.R Pereira, 
3 1 7 ; Medaglie d'Oro: Via Carlo 
Passaglia, 1 ang. L go Monteze-
molo. 6. 

CONCERTI 
A.M.R . (X Festival Internazionale 

di Organo - Informazioni tele-
lono 6 5 6 8 4 4 1 ) 
Alle 21 alla Chiesa S. Ignazio 
in P.zza 5. Ignazio, Elsa Bolzo-
nello orycno - Fausto Anzelmo 
Viola - Orchestra del l 'A.M.R. -
Direttore: Othmar Trenner. 

M O N G I O V I N O ( c / o Chiesa delle 
Stimmate • Largo Argentina • 
Tel . 6 7 8 . 3 6 . 7 9 ) 
Alle 17 il Teatro d'Arte di 
Roma presenta Giulia Mongio-
vmo in: « Nacque al mondo un 
Sole » (5. Francesco) e laudi 
di Jacopone da Todi. Con mu
siche rinascimentali eseguite al
la chitarra da Riccardo Fiori. 
Prenotazioni ed Inlormazioni dal
le 17 . 

A U T U N N O R O M A N O ( 1 9 7 8 - 7 . 
Circ. - Centro 8 - Borghesiana) 
Alle ore 17,30 Teatro Lirico 
d'Iniziativa popolare diretto da 
Franco Gentile. Selezione < Il 
Trovatore » dramma lirico di 5. 
Camminano. Musica di G. Verdi . 

TEATRO O L I M P I C O (Piazza Gen
tile da Fabriano • Tel. 3 9 6 2 6 3 5 ) 
Alle 17: « Cenerentola » di 5. 
Prokoiiev. Balletto in tre atti 
con P. Bami, R. Solla, B. Cola. 
Regia e coreogralia di Gianni 
Molari. Alle 2 1 : « La Boheme » 
di G. Puccini, con M. Roncini, G. 
Gismondo, T. Casu. 

TEATRO I N TRASTEVERE ( V i 
colo Moroni, 3 - Tel . 5 8 9 5 7 8 2 ) 
Alle 21 ,15 : e Attenzione » con
certo straordinario di Tito Schipa 
e Roberta D'Angelo con la pari . 
di Marco Piacente. 

PROSA 
BORGO S. SPIR ITO (Via dei Pe

nitenzieri. 11 - Tel . 8 4 5 2 6 7 4 ) 
Alle 17,30 la Compagnia D'Ori-
•jlia-Palmi presenta: « La vita 
che ti diedi » di Luigi Pirandello. 
Regia di A. Palmi. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 4 3 -
Tel. 8G2 .948 ) 
Alle 18 lam. e 2 1 , 3 0 la C.T . I . 
in « Dicci negrctti andarono... ». 
Giallo di Agitha Christie. Regia 
di Paolo Pacioni. 

TEATRO TENDA (Piazza Manci
ni - Tel. 3 9 3 9 6 9 ) 
A l e 18,30 Ciro Ippolito pre
senta: Leopoldo Mastelloni in 
« Brcchtomania ». Regia di G. 
D'Andrea. 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni , 3 - Tel . 5 8 9 5 7 8 2 ) 
Alle ore 18 il Gruppo di Ri
cerca Teatrale "La piramide 
verde" pres.: « Sogno di una not
te d'estate » di W . Shakespeare. 
Adattamento e regia di Ugo Cas
sare 

TEATRI 
SPERIMENTALI 

S P A Z I O LABORATORIO (Via de
gli Orti di Alibert. 2 9 ) 
(Riposo) 

LA P I R A M I D E (Via G. Benzoni, 
4 9 - Tel . S 7 7 6 6 8 3 ) 
Alle 2 1 , 3 0 : « I l risveglio di pri
mavera » di F. Wcdeind. Regia 
di M . Pedini. 

I S T I T U T O LUCE (Piazza Cinecit
tà • Tel . 6 1 1 7 1 8 0 ) 
Alle 18 Ass. alla Cultura del Co
mune di Roma - X Circoscrizione. 
Laboratorio del Teatro degli Ar
tieri per una macroazione visiva, 
su una ricerca multipla di Tea
tro 'Musico/Urbanistica al Parco 
degli Acquedotti. 

C A M I O N ALL'ARANCERA (V ia 
di Valle delle Camene, di Iron
ie alle Terme di Caracalla) 
In collaborazione con l'Assesso
rato alla cultura del Comune di 
Roma, con il teatro di Roma e 
regione Lazio, prove per l'alle
stimento dello spettacolo teatra
le: « Opera ovvero scene di pe
riferia» di Carlo Quartucci, Ro
berto Lerici e Carla Tato. Regia 
di Carlo Ouartucci. 

IL CIELO (V ia Natale del Gran
de, 2 7 ) 
Sono aperte le iscrizioni si se
guenti seminari: « Giocoliere », 
« Movimento e gioco ». 

CIRCOLO G I A N N I BOSIO (V ia da
gl i -Aurunci. 6 0 - S . L e r c r u é ) > , ' < 
Sono aperte le 'Iscrittoti!' arhl" 
scuola di musico, l ' còrs i coìrP' 
prendono organetto, uso della 
voce, composizione. armonia, 
improvvisazione, solfeggio. 

M I M O TEATRO M O V I M E N T O 
(V ia S. Tcleforo, 7 ) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di mimo (acrobazia, maschere, 
clownerie. improvvisazione . . . ) 
condotti da L. Biondi. C. Con
t i . A . Del Sasso. R. Della Casa, 
M . Dini. J. Natelle. 

CABARETS E MUSIC-HALLS 
ASS. « ROMA JAZZ CLUB » (V ia 

Marianna Dionigi, 21 - Tele
fono 3 6 1 1 6 2 0 ) 
Sono operte le iscrizioni ai cersi 
di musica jazz per tutti gli stru
mentisti. 

PENA DEL TRAUCO (V ia Fonte 
dell 'Olio. 5 - Tel . 5 8 9 5 9 2 8 ) 
Alle 22 «Musica sudamerica
na», Dakar folclorista peruvia
no, Eduardo I I I cantante inter
nazionale, Giovanni musica bra
siliana. 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS (V ia 
del Cardello, 13 'a - te i . 4 8 3 4 2 4 ) 
Sono aperte le iscrizioni alla 
scuola di musica - Orario se
greteria da lunedi a venerdì. 
Ore 17-20 . 

FOLK STUDIO (V ia G. Sacchi, 3 
- Te l . 5 8 9 2 3 7 4 ) 
Alle 2 1 , 3 0 serata straordinaria 
con i Tarantolati di Tricarico in 
un programma di canti popolari. 

ARCAR (Via F.P. Tosti , 1 6 - ang. 
Viale Somalia - T e l . 8 3 9 5 7 6 7 ) 
Alle 2 1 . 3 0 : « M a che sera paz
za... questa sera », sexy folle ca
baret con A. Visconti. Prcnota-
z.oin dalle 17. tei. 8 3 9 5 7 6 7 . 

ATTIVITÀ* RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
GRUPPO DEL SOLE (Circ. Cult. 

Ccntocelle - Via Carpinrto, 2 7 -
Tel . 7 8 8 4 5 8 6 / 7 6 1 5 3 8 7 ) 
Coop. d: servizi culturali Pro
grammazione culturale dell'V111 
ciclo di lavoro Riunione per set
tori di intervento. 

GRUPPO D I A U T O E D U C A Z I O N E 
C O M U N I T A R I A (C.no Appia, 
3 3 / 4 0 • Tel. 4 9 3 3 1 3 ) 
Gruppo di autoeducazione per
manente e animazione jocio-cul-

IL TORCHIO (Via E. Morosinl, 16 
Tel . 5 8 2 0 4 9 ) 
Alle 10 ,30: Animazione per bam
bini con il Collettivo II Baule. 
Alle 16 ,30: * Tappati le orec
chie per non sentire II freddo » 
di Aldo Giovannetti. 

COLLETTIVO « G » (Via F. Lu-
scino, 11 - Tel . 7 6 3 . 0 9 3 ) 
Parco Nemorense » « Il mestiere 
del clov/ti • . Ore 10-12 R. Co-
lombaioni e gli operatori: « La 
camminata ». 

TEATRO DI ROMA (111 circoscri
zione - Villa Torlonia) 
Il Teatro Vagante presenta alle 
11 e 16,30 sezione Fili candido 
delle marionette di autori vari 
sezione animazione che spara
diso!!! Ingresso libero. 

M O V I M E N T O SCUOLA - L A V O R O 
CONVENTO OCCUPATO (Via 
del Colosseo, 61 - T. 5 7 9 5 8 5 8 ) 
Sono aperte le iscrizioni a corsi 
di: musica (flauto, sassofono, 
pianolorte. batteria, basso elet
trico, chitarra, percussioni); 
espressione corporale: ginnastica 
psico - fisica; arie drammatica; 
danza (anche bambini); fotogra
fia; mimo danza; murales; mo
vimento e suono per bambini; 
storia della musica; solfeggio; 
coro polifonico (gratui to) . Per 
iscrizioni e informazioni al Con
vento Occupato, tutti i giorni 
dalle ore 16 alle 17 oppure dalle 
ore 2 0 alle 2 1 . 

CINE CLUB 
F I L M S T U D I O (Via Orti d'Alibert) 

STUDIO 1 - Alle 17, 18 ,30 , 2 0 , 
21 ,30 , 23 : « L a parte bassa». 
STUDIO 2 - Alle 17, 19. 2 3 : 
« L'age d'or » di L. Bunuel. A l 
le 2 1 : « Le sang d'un poete » di 
J. Cocteau. 

(Via Tiepolo) 
20, 21 ,30 , 

mano armata 
23: 

di 

DEL NULLA 
167 ) 

di Bruno 

(Via 

So-

P O U T E C N I C O 
Alle 18 ,30 , 
« Rapina a 
S. Kubrick. 

1 C A V A L I E R I 
delle Baleari, 
« I demenziali 
laro. 

SADOUL (Via Garibaldi) 
Alle 17, 18 ,30 , 20 , 2 1 . 3 0 . 23 : 
« I lidanzati » di E. Olmi ( ' 6 3 1 . 

IL M O N T A G G I O DELLE ATTRA
Z I O N I (Ass. Culturale - Via Cas
sia, 8 7 1 ) 
Alle 18 ,30 , 20 ,30 . 2 2 , 3 0 : « L'ul
tima follia » (Silent movie) di 
Mei Brooks. 

ALBERICO (Via Alberico I I , 29 
- Tel . 6 5 4 . 7 1 . 3 7 ) 
In collaborazione con l'Asses
sorato alla Cultura del Comune 
e con il Teatro di Roma, rasse
gna • Formazione del teatro »: 
documenti cinematografici: • I l 
principe costante » (J. Grotow-
ski ) ; « Akropolis » (J. Grò-
towski ) . 

ESTATE ROMANA 
V I I CIRCOSCRIZIONE 

Alle 18: Concerto dei « Solisti 
di Roma» (Cinema Cali fornia) . 
Alle 2 0 : Proiezione dei f i lm 
« Uno sparo nel buio » di B. 
Edward* (Cinema California). 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O 

lo tigro tu tigri egli tigra, con 
P. Villaggio - SA 

A I R O N E 
(Chiusura estiva) 

ALCYONE - 8 3 8 . 0 9 . 3 0 L. 1 .000 
I duellanti, con K. Carradine • A 

ALF IERI 
(Chiusura estiva) 

A M B A S C I A T O R I S E X Y M O V I E 
L. 2 5 0 0 - 2 0 0 0 

Alice nel paese delle porno me
raviglie, con K. De Bell • SA 
( V M 18) 

AMBASSADE 
lo tigro tu tigri egli tigra, con 
P. Villaggio - SA 

AMERICA 
Lo chiamavano Bulldozer, con B. 
Spencer - C 

A N I E N E • 8 9 0 . 8 1 7 L. 1 .200 
-La liceale nella classe del ripe-

' rtjinti,.<ptv'GVGuida -C (VM 14) 
-ANTARES - 890.947. L. 1.200 

(Chiusura estiva) 
A P P I O • 7 7 9 . 6 3 8 L. 1 .300 

La soldatessa alle grandi ma
novre, con E. Fenech - C 
( V M 1 4 ) 

A R C H I M E D E D'ESSAI - 8 7 5 . 5 6 7 
L. 1 .500 • Rid. L. 1 .000 

La lunga strada senza polvere, 
con C. Rautu - A 

_ _ TEATRO RP"l 
Compagnia diretta da 

JOSE' Q U A G L I O 
A N T O N I O SALINES 

Piazza Santa Apollonia, 1 1 / A 
(S. Maria in Trastevere) 

Tel. 58 .94 .875 

Per un teatro «contemporaneo» 
Abbonamento stagione 1 9 7 8 - 7 9 

Compagnia Teatro Belli 
IL SUPERMASCHIO 

di Alfred Jarry 
Regìa di Antonio Salines 

GLI E M I G R A T I 
di Slawomir Mrozek 
Regia José Quaglio 

LA L INEA 
di Israel Horowitz 
Regia José Quaglio 

IL GOLDONI 
di Lino Fontis 

Regia Lino Fontis 

C O M P A G N I A SCENAPERTA 

STORIE DI I M P R E S A R I . 
P R I M E D O N N E . 

M A M M E . CASTRATI ECC. 
dì A.S. Sograii 

e del M " Gaetano Donizctti 
Commedia con musica 
Regia Dino Lombardi 

Abbonamento a 5 spettacoli Lire 
12.000 - Informazioni e vendit? 
esclusivamente presso il Botte 
ih no del Teatro Belli dalle ore 
10 alte 12 .30 e dalle 16 alle 20 

fschermì e ribalte ) 
VI SEGNALIAMO 

TEATRI 
• i II risveglio Hi primavera » (La Piramide) 
• « Brechtomanla » (Teatro Tenda) 

CINEMA 
• i La lunga strada senza polvere • (Archimede) 
• • Ciao maschio » (Aventino) 
• t Caprlcorn ona > (Capltol, Nuovo Star, Sisto) 
f) i Una moglie» (Capranichetta) 
• « Una donna tutta sola» (Eden, Le Ginestre, Trlomphe) 
• t2001 odissea nello spazio» (Empire) 
• « Fantasia » (Europa, Gregory) 
• « Hi moni » (Giardino, Etruria) 
• f Quell'oscuro oggetto del desiderio » (Gioiello) 
• « Paperino story» (Golden, Quattro Fontane, Induno) 
• «Easy rider» (Majestic) 
• «Ecce Bombo» (Paris) 
• «Coma profondo» (Quirinale) 
• « Incontri ravvicinati del terzo tipo» (Reale, Traiano) 
• ( Nell'anno del Signore » (Africa) 
• « Questo pazzo pazzo pazzo pazzo mondo » (Aquila, 

Eldorado) 
• « lo e Annie» (Hollywood, Madison) 
• i La stangata » (Novocine) 
• «Silvestro gatto maldestro» (Dei Piccoli) 
• « lo Beau Gesta e la Legione straniera » (Tiziano) 
• « L'age d'or» (Filmstudlo 2) 
• « Viridiana » (Convento occupato) 
• • La guerra lampo del fratelli Marx» (V I I Circoscri

zione) 

ufo robot 

L. 1 .500 
ulo robot 

Testi 

L. 1 .000 
O'Neal -

L. 1 .500 
Depardieu 

A R I S T O N 
Così come sei, con M . Mastroian-
ni - DR ( V M 14) 

A R I S T O N N. 2 
Alta tensione, con M . Brooks 
- SA ( V M 14) 

ARLECCHINO - 3 6 0 . 3 5 . 4 6 
L. 2 . 1 0 0 

Slip, con D. Ceccaldì - S 
ASTOR • 6 2 2 . 0 4 . 0 9 L. 1 .500 

Heldi , con E. M . Singhammer-S 
ASTORIA - 5 1 1 . 5 1 . 0 5 L. I.SOO 

Mazinga contro gli 
- DA 

ASTRA • 8 1 8 . 6 2 . 0 9 
Mazinga contro gli 
- DA 

A T L A N T I C 
Enigma rosso, con F. 

AUREO 
(Chiusura estiva) 

A U S O N I A - 42*6.160 
Barry Lindon, con R 
DR 

A V E N T I N O - 5 7 2 . 1 3 7 
Ciao maschio, con G. 
DR ( V M 18) 

B A L D U I N A - 3 4 7 . 5 9 2 L. 1 .100 
Mazinga contro gli ulo robot 
- DA 

BARBERINI 
Primo amore, con U. Tognazzi 
- DR 

BELSITO 3 4 0 . 8 8 7 L. 1 .300 
Squadra antidroga, con T. M u 
sante - G 

BOLOGNA - 4 2 6 . 7 0 0 L. 2 . 0 0 0 
I leoni della guerra, con C. 
Bronson - DR 

BRANCACCIO - 7 9 5 . 2 2 5 l_ 2 . 0 0 0 
(Chiusura estiva) 

CAPITOL 
Capricorn One, con J. Brolin • DR 

CAPRANICA - 6 7 9 . 2 4 . 6 ^ L. 2 . 5 0 0 
Agenzia matrimoniale A, con 
C. Denner - 5 

CAPRANICHETTA • 6 8 6 . 9 5 7 
L. 1 .600 

Una moglie, con G. Rowland - S 
( 1 7 - 1 9 , 4 5 - 2 2 , 3 0 ) 

COLA D I R I E N Z O - 3 5 0 . 5 8 4 
L. 2 . 1 0 0 

Ridendo e scherzando, con W. 
Chiari - SA ( V M 1 8 ) ^ v . -« 

DEL VASCELLO - 5 8 8 . 4 5 4 - , ; .-,' 
Squadra antidroga, con T . M u 
sante - G 

D I A N A - 7 8 0 . 1 4 6 L, 1 .000 
I maghi del terrore, con V. Price 
- SA 

DUE ALLORI 3 7 3 . 2 0 7 L. 1 .000 
Hcidi in città - DA 

EDEN • 3 8 0 . 1 8 8 L. 1 .500 
Una donna tutta sola, con J. 
Clayburgh - S 

EMBASSY - 8 7 0 . 2 4 5 l_ 2 .S00 
I 4 dell'oca selvaggia, con R. 
Burton - A 

E M P I R E 
2 0 0 1 odissea netto spazio, con 
K. Dullea - A 

ETOILE 
I I magnate greco, con A . Queen 
- DR 

ETRURIA • 6 9 9 . 1 0 . 7 8 L 1 .200 
H i mom! con R. De Niro - SA 

EURCINE - 5 9 1 . 0 9 . 8 6 L. 2 . 1 0 0 
Crazy Horse, con A . Bernardini 

DO ( V M 1 8 ) 
EUROPA • 8 6 5 . 7 3 6 

Fantasia • DA 
F I A M M A - 4 7 5 . 1 1 . 0 0 

Pretty Baby, con B. Smields -
OR ( V M 18) 
16 ,10 , 18 .20 . 2 0 . 2 5 . 2 2 , 3 0 

F I A M M E T T A - 4 7 5 . 0 4 . 6 4 
L. 2 . 1 0 0 

L'australiano, con A . Bates • DR 
( V M 1 4 ) 

G A R D E N - 5 8 2 . 8 4 8 L. 1 .500 
La soldatessa alle grandi mano
vre, con E. Fenech - C ( V M 14) 

G I A R D I N O - 8 9 4 . 9 4 6 
L. 1 . 0 0 0 / 5 0 0 

Hi mom! con R. De Niro - SA 
G I O I E L L O • 8 6 4 . 1 4 9 L. 1 .000 

Quello oscuro oggetto del desi
derio, di L. Bunuel - SA 

GOLDEN 
Paperino Story • DA 

GREGORY - 6 3 8 . 0 6 . 0 0 U 2 . 0 0 0 
Fantasia - DA 

H O L I D A Y 
Alta tensione, 
- SA ( V M 14) 

K I N G • 8 3 1 . 9 5 . 4 1 U 2 . 1 0 0 
Pretty Baby, con B. Shields - DR 
( V M 18) 
16 .10 , 18 .20 . 2 0 , 2 5 . 2 2 , 3 0 

I N D U N O 
Paperino Story - DA 

LE GINESTRE • 6 0 9 . 3 6 . 3 8 
Una donna tutta sola, con J. 
Clayburgh • S 

MAESTOSO • 7 8 6 . 0 8 6 L. 2 .100 
L'uccello dalle piume di cristal
lo, con T. Musante - G ( V M 14) 

MAJESTIC 
Easy Rider, con D. Hopper - DR 
( V M 18) 

MERCURY - 6 5 6 . 1 7 . 6 7 L. 1 .100 
La soldatessa alle grandi mano
vre, con E. Fenech - C ( V M 14) 

M E T R O O R I V E - I N 
La soldatessa alle grandi mano
vre, con E. Fenech - C ( V M 14) 

M E T R O P O L I T A N • 6 8 6 . 4 0 0 
L. 3 . 0 0 0 

Zombi , con D. Emge - DR 
( V M 13) 

M I G N O N D'ESSAI • 8 6 9 . 4 9 3 
L. 9 0 0 

Quatermass e I vampiri dello 
spazio 

M O D E R N E T T A • 4 6 0 . 2 8 5 
Lady Chatterley Junior, con H. 
Me Bride - DR ( V M 18) 

M O D E R N O - 4 6 0 . 2 8 5 L. 2 . 5 0 0 
Emanuelle e Lolita, con 5. Scott 
- DR ( V M 18) 

KOUGE ET N O I R 
La febbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR ( V M 14) 

ROXY • 8 7 0 . 5 0 4 L. 2 . 1 0 0 
Crazy Horse, con A. Bernardini 
- DO ( V M 18) 

ROYAL 
Lo chiamavano Bulldozer, con B. 
Spencer - C 

S A V O I A - 8 6 1 . 1 5 9 L. 2 . 1 0 0 
Formula 1 la lebbre della ve
locità, con 5. Rome • A 

S IST INA 
Crazy Horte , con A. Bernardini 
DO ( V M 18) 

SMERALDO • 351 .581 L. 1 .500 
L'occhio nel triangolo, con P. 
Cushing - DR 

SUPERCINEMA • 485 .4S8 
L. 2 . 5 0 0 

I 4 dell'oca selvaggia, con R. 
Burton - A 

T IFFANY - 4 6 2 . 3 9 0 L. 2 .500 
Excitation star (prima) 

TREVI • 6 8 9 . 6 1 9 L. 2 .000 
Crazy Horse, con A. Bernardini 
- DO ( V M 18) 

T R I O M P H E 
Una donna tutta sola, con J, 
Clayburgh • S 

ULISSE - 4 3 3 . 7 4 4 L. 1 . 2 0 0 / 1 . 0 0 0 
Hcidi in citta - DA 

UNIVERSAL 
lo tigro tu tigri egli tigra, con 
P. Villaggio - SA 

V I G N A CLARA 
Mazinga contro gli ufo robot 
- DA 

V I T T O R I A 
Enigma rosso, con F, Testi - G 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N 

Via col vento, con C. Gable -
DR 

ACIL IA 
Heidi - DA 

A D A M 
(Riposo) 

AFRICA - 8 3 8 . 0 7 . 1 8 L. 7 0 0 / 8 0 0 
Nell'anno del signore, con N. 
Manlredi - DR 

ALBA 5 7 0 . 8 5 5 L. 5 0 0 
Agente C07 una cascata di dia
manti, con S. Connery - A 

APOLLO 7 3 1 . 3 3 . 0 0 L. 4 0 0 
Morte di una carogna, con A. 
Delon - G 

A Q U I L A - 7 5 4 . 9 5 1 L. 6 0 0 
Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con S. Tracy - SA 

A R A L D O D'ESSAI 
Prove di teatro 

ARIEL • 5 3 0 . 2 5 1 
(Chiusura estiva) 

AUGUSTUS • 6 5 5 . 4 5 5 L. 8 0 0 
Cane di paglia, con D. Hofiman 
DR ( V M 18) 

AURORA - 3 9 3 . 2 6 9 L. 7 0 0 
Terremoto 1 0 . grado, con S. 
Watase - A 

A V O R I O D'ESSAI • 7 5 3 . 5 2 7 
La battaglia di Alamo, con J. 
Wayne - A 

L. 2 . 0 0 0 

L. 3 . 0 0 0 

con M . Brooks 

AL TEATRO 
IN TRASTEVERE 

(SALA A ) 
V e . Moroni. 3 - Tel. 5 8 9 5 7 8 2 

da oggi lino al 30 Settembre 
alle ore 21 ,15 

ROBERTA D'ANGELO 
TITO SCHIPA Jr. 
MARCO PIACENTE 

ATTENZIONE 
CONCERTO A TRE 

INGRESSO: L. 2 . 0 0 0 

N E W YORK 
lo tigro tu tigri egli tigra, con 
P. Villaggio - SA 

N I A G A R A - 6 2 7 . 3 2 . 4 7 L. 2 5 0 
Squadra antidroga, con T. M u 
sante - G 

N. I .R. - 5 8 9 . 2 2 . 6 9 l_ 1 .000 
Squadra antidroga, con T . M u 
sante - G 

N U O V O STAR 
Capricorn One, con J. Brolin - DR 

P A L A Z Z O 
(Chiusura estiva) 

O L I M P I C O • 3 9 6 . 2 6 . 3 5 l_ 1 . 5 0 0 
(Vedi teatri) 

PARIS 
Ecce Bombo, con N. Moretti - SA 

P A S Q U I N O - 5 8 0 . 3 6 . 2 2 L. 1.0UO 
A Woman under the Inlluence 
( « u n a m o g l i e » ) , con G. Row
land • S 

PRENESTE • 2 9 0 . 1 7 7 
L. 1 . 0 0 0 / 1 . 2 0 0 

La liceale nella classe dei ripe
tenti , con Guida - C ( V M 14) 

Q U A T T R O FONTANE L. 2 . 5 0 0 
Paperino Story - DA 

Q U I R I N A L E 
Coma prolondo, con G. 
• DR 

Q U I R I N E T T A • 6 7 9 . 0 0 . 1 2 
L. 

Cabaret, con L. Minnelli 
R A D I O CITY 

Grazie a Dio è venerdì, con 
D. Summer - M 

REALE 
Incontri ravvicinati del terzo t i 
po, con R Dreyfuss • A 

REX • 8 6 4 . 1 6 5 L 1 .300 
Hcidi in città • DA 

R I T Z 
Lo chiamavano Bulldozer, con B. 
Spencer - C 

R I V O L I • 4 6 0 . 8 8 3 L. 2 . 5 0 0 
Disavventure di un commissario 
di polizia, con A. Girardot - SA 

Bujold 

. 1 . 5 0 0 
- S 

6 0 0 

7 5 0 
Sel-

7 0 0 

L. 7 0 0 
Manfredi 

B O I T O • 8 3 1 . 0 1 . 9 8 L. 8 0 0 
Pantera rosa show • DA 

BRISTOL - 7 6 1 . 5 4 . 2 4 L. 
Heldi In città • DA 

B R O A D W A Y 
(Chiusura estiva) 

C A L I F O R N I A - 2 8 1 . 8 0 . 1 2 L. 
Uno sparo nel buio, con P 
lers - SA 

CAòbIO 
Pantera rosa show - DA 

CLODIO - 3 5 9 . 5 6 . 5 7 L. 
La liceale nella classe dei ripe
tenti , con G. Guida - C ( V M 14) 

COLORADO 6 2 7 . 9 6 . 0 6 L. 6 0 0 
La professoressa va in collegio 

COLOSSEO 7 3 6 . 2 5 5 l_ 6 0 0 
(Chiusura estiva) 

CRISTALLO • 4 8 1 . 3 3 6 L. 5 0 0 
Sella d'argento, con G. Gemma 
- A 

DELLE M I M O S E • 3 6 6 . 4 7 . 1 2 
Bermude la tossa maledetta, con 
A. Kennedy - DR 

DELLE R O N D I N I 
(Chiusura estiva) 

D I A M A N T E 
Pantera rosa show - DA 

D O R I A 3 1 7 . 4 0 0 
La mazzetta, con N. 
- SA 

ELDORADO 
Questo pazzo pazzo pazzo mondo, 

E S i ' t R I A 
L'ultimo combattimento di Chen, 
con B. Lee - A 

ESPERO - 8 6 3 . 9 0 6 L. 1 .000 
La bella addormentata nel bosco 
- DA 

FARNESE D'ESSAI - 6 5 6 . 4 3 . 9 5 
Goodbye amore mio, con R. 
Dreyluss - 5 

G I U L I O CESARE - 3 5 3 . 3 6 0 
L. 6 0 0 

(Chiusura estiva) 
H A R L E M 6 9 1 . 0 8 . 4 4 L. 4 0 0 

Esperienze erotiche di una ra
gazza di campagna 

H O L L Y W O O D 
lo e Annie, con W . Alien - SA 

JOLLY 4 2 2 . 8 9 8 L. 700 
Amici mìci, con P. Noiret - SA 
( V M 14) 

MACRYS D'ESSAI • 6 2 2 . 5 8 . 2 5 
L. 5 0 0 

Una giornata particolare, con M . 
Maslroianni - DR 

M A D I S O N - 5 1 2 . 6 9 . 2 6 L. 8 0 0 
M A S H , con D. Sutherland - SA 

M I S S O U R I 
Pantera rosa show - DA 

M O N D I A L C I N E (ex FARO) 
Bermude la fossa maledetta, con 
A. Kennedy - DR 

M O U L I N ROUGE (ex BRA5 IL ) -
5 5 2 . 3 5 0 
Goodbye amore mio, con R. 
Dreyluss - S 

N E V A D A - 4 3 0 . 2 6 8 L. 6 0 0 
Profonda gola di Madame D'O, 
con D. Calami - S ( V M 18) 

N O V O C I N E D'ESSAI 
Platea L. 7 0 0 • Galleria L. 9 0 0 

La stangata, con P. Newman - SA 

N U O V O - 5 8 8 . 1 1 6 L. 6 0 0 
Agente 0 0 7 : La spia che mi 
amava, con R. Moore - A 

N U O V O F IDENE 
La dottoressa del distretto mil i
tare, con E. Fenech - C ( V M 18) 

N U O V O O L I M P I A 6 7 9 . 0 6 . 9 5 
Al di là del bene e del male 

O D E O N • 4 6 4 . 7 6 0 L. 500 
Stazione di servizio, con C. Jcn-
nings - A ( V M 18) 

P A L L A O I U M 6 1 1 . 0 2 . 0 3 L. 750 
Agente 0 0 7 : La spia che mi 
amava, con R. Moore - A 

P L A N E T A R I O 
Al di là del bene e del male, 
con E. Josephson - DR ( V M 18) 

P R I M A PORTA - 6 9 1 . 3 2 . 7 3 L. 6 0 0 
( Imminente riapertura) 

RENO 
( N o n pervenuto) 

R I A L T O • 6 7 9 . 0 7 . 6 3 L. 7 0 0 
Per un pugno di dollari, con 
C. Eostwood - A 

R U B I N O D'ESSAI 5 7 0 . 8 2 7 
Una notte piena di pioggia, con 
G. Giannini - DR 

SALA UMBERTO 
Not i ! peccaminose di una mi
norenne, con 5. Sitar - S 
( V M 18) 

SPLCNOID 6 2 0 . 2 0 5 L. 7 0 0 
Justlnc e Julietle sexy sorelle 

5UPEKGA 
La montagna del Dio cannibale, 
con U. Andress - A ( V M 14) 

T R A I A N O (Fiumicino! 
Incontri ravvicinati del terzo t i 
po, con R. Dreyluss • A 

T R I A N O N • 780 302 L. 6 0 0 
In cerca di Mr . Goodbar, con 
D. Keaton - DR ( V M 18) 

V E R B A N O • 8 5 1 . 1 9 5 L. 1 .200 
La mazzetta, con N. Manlredi 
- SA 

TERZE VISIONI 
DFI PICCOLI 

Silvestro gatto maldestro - DA | 

CINEMA TEATRI j 
A M B R A JOVINELLI - 7 3 1 . 3 3 . 0 8 | 

La porno detective, con A. Ran- | 
dall - DR ( V M 18) e Rivista ; 
di Spogliarello I 

V O L T U R N O I 
I vizi proibiti delle giovani sve- ) 
desi, con G. Petre - DR ( V M 18) 
e Rivista di spogl iat i lo 

ARENE ! 
CHIARASTELLA 

Poliziotto senza paura, ton M . 
Merl i - G ( V M 14) 

FELIX 
La pietra che scotta, con G. Se
gai - A 

5. BASIL IO 
Ricatto alla mala, con K. Mal -
den - A ( V M 14) 

T I Z I A N O 
lo Beau Gcstc e la legione stra
niera, con M . Fcldman - SA 

SALE DIOCESANE 
A C C A D E M I A 

Al i Babà 
A V I L L A 

I I principe e il povero • DR 
BELLE A R T I 

La grande avventura, con R. 
Logon - A 

CASALETTO 
Marcellino pane e vino, con P. 
Calvo - S 

C INEF IORELLI 
Rugantino, con A. Celentono - SA 

COLOMBO 
Cassandra Crossing, con R. Har
ris - A 

DEGLI SC IP IONI 
10 Beau Geslc e la legione stra
niera, con M . Fcldman - SA 

DELLE P R O V I N C I E 
Bambi • DA 

D O N B05CO 
Simbad e l'occhio della tigre, 
con P, Wayne • A 

DUE MACELL I 
Roulette russa, con G. Segai • DR 

ERITREA 
L'isola del Dott. Morcau, con 
B. Lancaster - DR 

EUCLIDE 
Herbic al Rallyc di Montecarlo, 
con D. Jones - C 

FARNESINA 
Herbic al Rallyc di Montecarlo. 
con D. Jones - C 

G I O V A N E TRASTEVERE 
11 magnilico avventuriero, con B. 
Halsey - A 

G U A D A L U P E 
I l lungo duello, con Y. Bryit-
ner - A 

L IB IA 
I due gondolieri, con A. Sordi 
-C 

M O N T E O P P I O 
Robin l lood - DA 

M O N T E ZEBIO 
Poliziotto sprint, con M. Merl i 
- A 

N O M E N T A N O 
Marcellino pane e vino, con P. 
Calvo - 5 

O R I O N E 
L'emigrante, con A. Ccleiitano - S 

PANFILO 
Tclclon, con C. Bronson - Q 

REGINA PACIS 
Godzilla contro i robot, con M . 
Daimon - A 

RIPOSO 
II grande peccatore, con 11. Katl 
- SM 

T IBUR 
Le nuove avventure di Braccio 
di Ferro - DA di D. Meischer 

T I Z I A N O 
10 Beau Geslc e la legione stra
niera, con M. Fcldman - SA 

T R A S P O N T I N A 
Febbre da cavallo 

TRASTEVERE 
11 principe azzurro - DR 

T R I O N F A L E 
I l triangolo delle Bermude, con 
J. Huston - A 

C I N E M A CHE PRATICANO LA 
R I D U Z I O N E ENAL, AGIS: Alnca. 
Alcioni;. Ausonia. Avorio, Cristallo, 
Giardino. Nuovo Olimp.a, Pione-
tarlo, Rialto, Trianou. Sala Uin 
berlo 

OSTIA 
SISTO 

Capricorn one, con J. Biolin - DR 
CUCCIOLO 

Crazy Horse, con A. Bernardini 
DO ( V M 18) 

Nuovo Ford Traiisit 
prova. • • 

...con la serietà, con il prezzo, 
con l'assistenza della 

Internazional Auto 
di Eligio Jazzoni 

DIREZIONE GENERALE: ROMA - VIA PINEROLO, 34 - TEL. 75.73.741 
Via Palmiro Togliatti, 651/657 - Tel. 2819441/2 
Viale Aventino, 62 - Tel. 570805 
Piazza Porta San Paolo, 11 - Tel. 578852 

Via Tuscolana, 717/719 - Tel. 7663320 
Via Accademia degli Agiati, 65/67 - Tel. 5420641 
Via Cristoforo Colombo (Fiera di Roma) - Tel. 5115657 

TANTO SPAZIO ALL'INTERNO. 
TRA L'ALTRO. 

CHRYSLER SIMCA 1307/1308. 
L'AUTO ESEMPLARE. 

CONCESSIONARIA: A U T O M A R di DONATO USCIO 
Salone: OSTIA LIDO - Via delle Antille, 1/11 & (06) 6690917/6699647 

Assistenza e ricambi: Via delle Gondole S?(06) 6693724 LADISPOl. - Viale Malia ® 9910844 

PROVA ANCHE TV l NUOVI MODELLI 

speciale 
n •• •tanti vantaggi in più 

italn/agen 
pronta consegna m î, e da noi • • . 

GOLFUOO 
16Km-lt 

GOLF1500 
70cv(din) 

GOLF1500 D 
19 Km- It diesel 

per chi sceglie VOLKSWAGEN nuroma 

GOLF GTI magliana 309 
0-100Kmlh8sec • 5280041 

barrili 20 
• mie verde v 5895441 
marconi 295 
• 5565327 
prenestina 270 
• 2751290 
corso trancia 
• 3276930 

ra 
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Vantaggi della creatività e della tecnologia 

per la qualità del TV colore 

H i l l J 

Ogni giorno 4 0 0 televisori accesi in prova-vita 
Prima di entrare in casa dell'utente, tutti ì televisori 1NDESIT 
vengono sottoposti alla PROVA-VITA, per 48 ore consecutive! 
Questo perché la maggior parte degli inconvenientiche possono 
capitare ai televisori in genere si verificano, appunto, nelle prime 
48 ore. » 
Ma questa è soltanto una delle 50 prove-collaudo alle quali 
Vengono sottoposti gli apparecchi INDESIT, lungo la linea di 
produzione e prima di essere Imballati per la spedizione. 
Ma vediamo quali sono le caratteristiche specifiche del televisore 
INDESIT. 

Immagine nitida, colori brillanti 
altissima luminosità 
Questa è Tina prerogativa tutta INDESIT, dovuta allo soeciafe 
sistema esclusivo di pilotaggio del cinescopio atre finali-video 
(brevetto INDESIT).-

Ricezione migliore anche nelle 
zone "difficili" 
Questa è una prerogativa tutta INDESIT, molto apprezzsta dai 
tecnici competenti. 
Il progetto INDESIT è sfato particolarmente studiato per ottenere 
la massima sensibilità e, per questo, utilizza tutti gli accorgi
menti possibili. Ad esempio, la ricezione dei segnali.delle due 
bande (UHF • VHF), viene Amplificata da due gruppi separati. 

Selettività e stabilità 
La INDESIT costruisce; nei propri stabilimenti, anche ì gruppi di 
alta frequenza, con un progetto particolarmente studiato per 
selezionare e mantenere stabili i segnali, in quell'affollamento 
di emittenti, tipico del nostro territorio. 

Doppia protezione 
Il televisore INDESIT non teme I danni derivanti da improvvisi 
sbalzi di tensione. In caso di pericolo, il televisore si spegne ma 
poi si riaccende, automaticamente, cessato il sovraccarico. 

Quandp s'accende un qualsiasi televisore, si verifica l'ingresso 
repe/itino di alta corrente. Questo fenomeno naturale, è causa 
di usura precoce dei componenti. La tecnologia INDESIT impiega 
un brevetto esclusivo (SOFT START) per proteggere i suoi tele
visori da questa sollecitazione dannosa, 

Lunga vita 
•il telaio INDESIT è un telaio 'freddo" perché costruito in modo 
da assorbire poca corrente. Questo vuol dire che sviluppa poco 
calore: di conseguenza il televisore INDESIT dura di più, in 
piena efficienza. 

Linearità e semplicità del telaio 
L'INDESIT è costruito per durare, però i progettisti previdenti 
non hanno voluto trascurare l'emergenza. 
li tecnico, grazie alla struttura del telaio a blocchi ed a moduH 
estraibili, è in grado di ispezionare ed individuare subito qual
siasi anomalia. Pertanto, egli è in condizioni di riattivare imme
diatamente la funzionalità dell'apparecchio. 

12 mesi di garanzia 
Assistenza tecnica INDESIT 
ovunque 

una grande industrìa*l5stabilimenti«l3000d.pendenti 
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Gli azzurri vincono con un gol di Graziani nell'inutile amichevole di Firenze 
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Nell'allenamento con i turchi 
solo una girandola di giocatori 
Il parere del « reggente » Franchi 

«Fino al gol 
è stata una 

buona partita» 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE — « Gli spettatori 
avrebbero meritato qualcosa 
di diverso, uno spettacolo mi
gliore poiché per accedere 
allo stadio sono stati costret
ti a pagare il biglietto. Que
ste partite andrebbero gioca
te a porte chiuse. Comunque 
fino al primo gol la partita 
è stata abbastanza interes
sante. Poi una volta in van
taggio e i/o/io clic Oraziani 
aveva man'(ito il ìaddoppio 
ci siamo cinoiati. ci si imo 
addormc'i'dti Però non c'è 
uà farsi unite illusioni per 
il futuro. i"'*.r. al giugno -!cl 
('80 la no-1i.i nazionale saia 
costretta i ciccare una .cric 
dt partite amichevoli e n >n 
tutte risulta anno interessan
ti. Ci cupitu quello che è 
capitato tJi'i RFT per aver 
vìnto i mondiali del '71 ». 

Questa Li lapidaria sen
tenza dì Franchi a t tuale reg
gente della Federcalclo, che 
nel prossimo dicembre sarà 
nuovamente eletto presiden
te . Allo stesso tempo Arte
mio Franchi ha fatto pre
sente che il 30 settembre, in 
occasione della riunione del 
consiglio federale, sarà deci
sa l'iscrizione ai giochi del 
Mediterraneo e a quelli olim
pici in programma a Mosca 
nell'80: « Intanto ci iscrwia-
ino. Poi decideremo se par
tecipare o meno. In questo 
campo c'è molta confusione. 
non esistono limiti: quali na
zioni possono presentare una 
squadra di dilettanti? E' da 
tempo che tutti ce lo chie
diamo e nessuno è stato in 
grado di dare una risposta ». 

Bearzot per suo conto, do-
J » aver spiegato che la gara 

non avrebbe potuto essere 
molto vivace, perché è s ta ta 
giocata di pomeriggio e ad 
una temperatura veramente 
estiva ha proseguito dicen
do: « Sia gli "argentini" che 
i nuovi aggregati hanno ri
sentito del clima piuttosto 
torrido. Però nella prima 
parte la squadra mi ha ab
bastanza convinto. Si è mos
sa con molto ordine. Solo 
che ti gol realizzato da Gra
ziani anziché dare la carica 
lui avuto il potere inverso: 
la squadra, con il passare dei 
minuti, si è afflosciata, non 
Iia trovato il mordente adat
to per far meglio ». 

Come mal ha deciso di 
mandare in campo Pruzzo e 
Novellino? « Quando li ho 
convocati avevo in mente di 
farli giocare, ma non ero si
curo delle loro condizioni fi
siche. Poi visto che Causio 
al primo errore è stato 
"beccato" dal pubblico ho 
preso la decisione di far gio
care Novellino. Per Pruzzo il 
discorso è diverso: Graziani 
ha giocato a Torino e 45 mi-
nuti qui contro i turchi. Mer
coledì deve giocare in Coppa 
e mi è sembrato giusto sosti
tuirlo ». 

Quale giudizio può dare 
sulla prova dei nuovi aggre
gati? 

« Novellino lo conosco mol
to bene. E' abituato a giocare 
in una certa maniera, cioè 
a spaziare da una parte al
l'altra del caìnpo. Con la na
zionale deve disciplinarsi de
ve giocare sulla fascia destra 
e rincorrere l'avversario. An
che Claudio Sala quando ar
rivò in nazionale aveva cer
ti difetti, ma con il passare 

T : — \ — r ? * ^ — * *.>«-at—- '*„ .1 
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• GRAZIANI scocca il tiro che frutterà l'unica relè del
l' < amichevole » con la Turchia 

del tempo ha compreso qua
le ruolo avrebbe dovuto rico
prire. Pruzzo si è impegnato, 
ha cercato come Novellino di 
emergere, ma la squadra nel 
secondo tempo era troppo ete
rogenea e alcuni dei suoi 
componenti non avevano più 
la voglia di seguitare a spen
dere energie ». 

Manfredonia lo h a convin
to? « Manfredonia è giovane. 
ma da tempo fa parte dei 
prescelti. Anche lui, pur non 
giocando male, non mi è ap
parso al ìneglio. Sicuramente 
ha risentito del "clima" e del
l'ambiente^. 

Può dare un giudizio defi
nitivo sui due incontri, quel
lo di Torino contro la Bul
garia e quello contro la Tur
chia? 

«Anche se le date non era
no state indovinate poiché a 
settembre le nostre squadre 
non sono al massimo della 
condizione e sono impegnate 
nelle coppe, qualcòsa di buo
no è venuto fuori (alludendo 

chiaramente alle prove offer
te da Conti. Manfredonia, 
Pruszo. Novellino). Sono con
vinto che nel prossimo incon
tro, in programma a Brati
slava l'S novembre la nazio
nale sarà in grado di offrire 
uno spettacolo migliore». 

Dei turchi qual'è 11 suo pen
siero? « Non giocano male. 
ma sono molto lenti e prati
cano un gioco troppo scolasti
co. Comunque nelle loro file 
hanno qualche elemento in
teressante come il mediano 
Engln, la mezz'ala Onder e il 
portiere Senol ». Ecco in sin-

' tesi il giudizio di Terel il CT 
dei turchi: «L'Italia era la 
mia favorita ai mondiali ed 
oggi abbiamo giocato con il 
fermo proposito di non subi
re una lezione. Ci siamo riu
sciti, ma debbo onestamente 
dire che la squadra di Bear
zot era una brutta copia ri
spetto a quella, vista in Ar

gentina n, 

Loris Ciullini 

Nella ripresa sono entrati Pruzzo, Novellino, Pecci, 
Bellugi, lardelli e poi Cabrini, che hanno sostituito 
rispettivamente Graziani, Causio, Patrizio Sala, Benetti, 
Scirea e Cuccureddu • Tre sostituzioni anche tra i turchi 

ITALIA: P. Conti; Cuccù-
reddu, Gentile; P. Sala, Man* 
fredonia, Scirea; Causio, Be
netti, Graziani, Antognonl, 
Pulicl. 
ITALIA 2. tempo: P. Conti; 
Tardelli, Gentile; Manfredo
nia, Bellugi, Cuccureddu (dal 
38' Cabrini); Novellino. Pecci, 
Pruzzo, Antognonl, Pulicl. 

A disposizione: Zoff, Ca
brini, Bellugi, Tardelli, Pec
ci, Novellino, Pruzzo, Bor-
don. 

TURCHIA: Senol; Turgay, 
Erdogan; Negati, Fatlh, En
gln; Sedat, Onder, AH Ke-
mal, Cernii, Sevkl. 

A disposizione: Erhan, Ah-
met. Raslt. Serdar, Savas. 

ARBITRO Garrldo Da Sil
va (Portogallo). 

RETE: Graziani al 26'. 

Dal nostro inviato 
FIRENZE — I timori della 
vigilia hanno avuto tut t i 
puntuale riscontro. Si era 
parlato di part i ta inutile che 
molti, o tutti , avrebbero gio
cato senza eccessivi entusia
smi, e una parti ta inutile è 
s tata , nonostante Bearzot ab
bia tentato di « salvarla » 
con una serie di sostituzio
ni nella ripresa che. In al
t r a da ta e in condizioni di 
spirito diverse, avrebbero an
che potuto risultare indicati
ve assai. Invece, nel quadro 
di questa Italia-Turchia, na
t a e condotta nell'indifferen
za se non nel dispetto gene
rali. anche l'invocato innesto 
sul tronco azzurro del No
vellino e dei Pruzzo ha fini
to col r imanere anonimo e 
senza il più piccolo risultato 
nel grigiore generale. Si è 
casi vista, al t i rar delle som
me. una part i ta net tamente 
divisa in due tronconi. Un 
primo tempo con una squa
dra diciamo « simile ». quan
to meno nelle sue s t rut ture 
generali e nei suoi schemi. 
a quella « tipo », in cui s'è 
anche visto, o intravisto, 
qualche sprazzo di gioco se
condo il tradizionale cano
vaccio: una ripresa per mil
le comprensibili motivi sen
za u n a squadra vera e dun-

Ieri è tornato ad allenarsi con gli altri 

Rocca corre e segna 
Adesso si prospetta 
un rapido recupero 

i l dott. Alicicco dice: « Bisogna farlo giocare » 

ROMA — Dopo oltre un an
no Francesco Rocca è torna
to ieri ad allenarsi insieme 
ai suoi compagni. Ila corso 
come e più degli altri, ha 
giocato la partitella a ranghi 
ridotti su campo corto, se
gnando anche quattro rc'i. 
E' uscito alla fine tra gli ap
plausi scroscianti e l'cntus'i-
smo dei duemila e-più spet
tatori che avevano seguilo 
l'allenamento del « Tre Fon
tane ». Applausi tutt'altro 
che di circostanza come si 
potrebbe pensare, bensì me-
ritatissimi per l'inusitata con
dizione atletica che ha mes
so in mostra Rocca, e per la 
consueta generosità con la 
quale egli si e inserito nel 
gioco. 

Ciò che si è visto fare ieri 
da Rocca, se si dovesse mi
surare col metro del gioca
tore titolare di una maglia 
della nazionale, indurrebbe 
alla prudenza, ma se st pzn-
sa a quanto il giocatore ha 
dovuto subire e tribolare, al
lorché venne bloccato da una 
prima operazione al menisco 
(or sono due anni) e poi 
sopportare altri tre interventi 
operatori, con il pericolo e 
merso quindici giorni fa, c':e 
sembrava dolesse portare 
Rocca di nuoto sul lettino 
chirurgico, è certamente più 
che straordinario. 

Eppure il giocatore mantie
ne ancora una riserva, non 
soggiace all'entusiasmo per la 
ritrovata capacità, e accusa 
ancora il persistere del do 
ìore, un dolore che si mani
festa quando distende la gam
ba, unicamente in quella dr 
terminata posizione. 

* Il dottor Alicicco al riguar
do dice: « A par te il dolore 
che il giocatore ancora ac
cusa non c'è nessun'altro s.n-
tomo negativo. A questo ova
to Francesco deve tornare a 

giocare, perché non è escluso 
che quel dolore sia dipenden
te anche da una sua parti
colare e comprensibile ap
prensione ». A proposito dal
l'evidente dimensione anor
male del ginocchio, il medico 
rammenta che Orazi e Roggi 
per oltre un anno hanno avu
to anche una condizione peg
giore, e che si tratta di cosa 
normalissima destinata a ve
nire riassorbita con l'esercizio 
dell'arto. Naturalmente Alicic
co avanza anche le sue ri
serve: « Se il dolore non do
vesse scomparire, certo si por
rà il -problema di capire il 
perché. Tu t to è possibile Ma 
la cosa più verosimile è che 
presto possa tornare a gio-
care ». 

Lui invece. « Katcasakl ». 
sembra quasi timoroso di par
lare di prospettive e di fu
turo. a Fisicamente, a par te 
quel dolore durante l'esten
sione delia gamba, sto bene, 
Io sento, sento anche di po
ter rigiocare come ho fatto 
oggi (ieri per chi legge, ndrl. 
il fiato già c'è, però non pos
so dimenticare che dopo ogni 
operazione ho ripreso a cor
rere. sembravo avviato al re
cupero e poi dall 'allarme del 
dolore che persisteva si do
veva tornare di nuovo all'in
tervento chirurgico. Ecco, per 
questo resto preoccupato per 
il dolore che continuo a la
mentare ». 

Afa la volontà che lo ha 
sorretto nei momenti più neri 
e gli ha consentito di supe
rare. una. due. tre operazio
ni e l'avvilimento che ogni 
volta aumentava, riaffiora e 
allora anche Rocca prende a 
parlare del suo probabile im
minente ritorno: «Anche co
si potrei giocare — spiega —. 
m a non voglio soltanto tor
nare a giocare in serie A. Vo 
glio riprendere a giocare al 

• ROCCA si produce in un tiro con la grinta che lo ha 
sempre contraddistinto 

livelli di prima, ed allora ho 
bisogno di t u t t a l'efficienza 
dell 'arto. Il dolore che si ma
nifesta nell'estensione mi im
pedisce di effettuare gli eser
cizi che dovrebbero restitu re 
tono e dimensioni alla mu.vo-
la tura e di conseguenza temo 
di non riacquistare tu t te .e 
mie potenziali capacità »». 
Quindi, come per dire a se 
stesso che se l'evoluzione 'Iel
la convalescenza è stata fin»-
ra positiva, non c'è ragione 
di dubitare che possa esserlo 
anche in seguito, aggiunge: 
« Una cosa è certa il ginoc
chio lo piego benissimo, nor
malmente in ogni senso e que
s to è s ta to un risultato di 
cui è r imasto meravigliato an
che il professor Trillat, che 

non credeva a questa possi
bilità ». 

Anche Giagnoni, che per 
quindici giorni ha fatto svol
gere a Rocca il lavoro di pre
parazione che gli altri ava-
vano effettuato a Norcia, ha 
voluto sottolineare la positiva 
prova fornita da Rocca: « Ha 
già una resistenza ottima, si 
muove bene, può lavorare nor
malmente. Per me adesso è 
aggregato alla squadra a tut t i 
gli effetti ». 

Come per tutta la squadri 
dunque anche per Rocca due 
giorni di riposo, e di nuovo 
appuntamento al campo mar-
tedi mattina per la ripresa 
degli allenamenti. 

enio Bomboni Eugi 

Maximoto oggi a Vallelunga 
R O M A — Si dìsputa oggi sulla p i 
sta di Vallelunga la penultima prova 
del campionato nazionale di maxi
moto. La ormai affermata compe
tizione vedrà in gara, come è or
mai consuetudine, le moto della 
classi 5 0 0 a 7 5 0 ce. Nella prima 
categoria favoriti sono i l « leader > 
della classifica Laudati « Giovan-

? ni Tigani, nella seconda Papa ( in 
I testa alla classifica) dovrà lot-
; testa alla classifica) dovrà lottare 

con «andazzo e Perlini. Sullo stesso 
cìrcuiot si svolgerà anche il Trofeo 
Honda Mini-Endurance nei quale 
il pronostico vede favorite le « cop
pie » Laudati-Laudati • Tiganr-

i Moretti. 

Abbinato alla Lotteria 

Red Chief 
favorito 

nel Gr. Pr. 
di Merano 

R O M A — Diciannove specialisti 
dei grossi ostacoli saranno oggi al
la partenza della 3 9 . edizione del 
Gran Premio di Merano (abbinato 
alla Lot ter ia ) , che verrà teletra
smessa in diretta. La rappresentan
za straniera è abbastanza nutrita 
con i francesi Empedor, Le Mar-
tinaquais e Gosiute, i neozelan
desi So And So e The Champ e 
il tedesco Capa. I l cavallo italiano 
più qualificalo è senza dubbio Red 
Chief di Lady M . che avrà in sel
la Orlanda Pacifici. I l vincitore 
delta scorsa edizione del Merano, 
nonostante il peso, è in grado di 
farsi valere. Ha superato qualche 
contrattempo durante la prepara
zione e di recente ha dimostrato 
di essere tornato all'altezza dei 
suoi precedenti, vincendo con lar
go margine il premio Piero Ri
chard. Fra gli avversari possono 
aspirare ad un comportamento 
onorevole Fritz, Cantica, Ryan's 
Daughter e Revc Du Mar t in . La 
corsa varrà anche come Tris straor
dinaria 

Ecco I I campo del cavalli d i 
chiarati partenti. 3 9 . Gran Premio 
Merano ( L . 3 5 . 0 0 0 . 0 0 0 . steeple 
chase internazionale, m. 5 0 0 0 osta
coli, corsa T r i s ) : 1 Berto Sorgalo 
( 6 5 S. Bertolinì. 7 ) . 2 Red Chief 
( 7 0 O. Pacit.ci. 1 4 ) . 3 Gosiute 
( 6 8 M . Blackshaw, 1 5 ) . 4 Le 
Martiniquais ( 6 7 S. Roux, 5 ) , 5 
Capo ( 7 0 F. Gang. 1 2 ) . 6 Oe 
Champ ( 6 7 De Gray. 1 6 ) . 7 So 
And So ( 2 9 P. Hcly. 1 9 ) . 8 
Enperor ( 6 7 J.L. Lorens, 1 0 ) , 9 
Reve Du Mat in ( 6 7 L. Me le . 8 ) , 
10 Galasconu ( 6 2 Gr. C i a n i . 1 8 ) , 
11 Moppett ( 6 3 N. Coccia. 9 ) . 
12 Sani Francis ( 6 7 F. Sag
giorno, 1 7 ) , 13 Sam Luis ( 6 5 
G. P.tzalis. 6 ) . 14 Cantica ( 6 9 
A . Baseggio. 3 ) , 15 Fritz ( 6 9 Ga. 
Colleo, 2 ) . 16 Ryan's Daughter 
( 6 8 P. Santoni, 1 1 ) . 17 Musdy 
( 6 7 A . Santoni. 1 3 ) . 1 8 Oly 
Bay ( 6 7 sig. G. Guglielmi, 4 ) , 
1 9 ) Ebo!i ( 6 5 I . Cecchini. 1 ) . 

Al le Capannelle sui 2 0 0 0 metri 
nei Premio Roma Vecchia, prova 
di gruppo I I I , sarà alla partenza 
un lotto d i d screti galoppatori 
anche s : non di prima schura. 
L'elle/amento Fr imp presenta una 
terna p uttosto agguerrita con M y 
K!a.re B-rry, le M.chel e Fo-e-
stcn. ma ben s tu: ! i appa ano ac
cora F.dcns, L'Arz gigolò e Eran. 
Nelle due e pou!es > per i pule
dri sono in evidenza tra te femmine 
del * RepubbI che Marinare > Mar-
t'n's G i r l . Shakira e Miss Europa 
e tra i maschi del Prem.o Mti',-
teraneo, Stouci, AlbcrtelK, 

I biancazzurri di Lovati di scena oggi a Latina (ore 16) 

Lazio: ultimo «test» prima della Juve 
I*\TINA — Oggi pomeriggio 
con inizio alle ore 16 allo 
stadio comunale di Latina. la 
Lazio affronterà in amiche
vole l nerazzurri pontini al
lenati dall'ex romanista Leo
nardi . che partecipano a! 
campionato di sene Ci. Per 
i biancoazzurri di Bob Lova
ti si t ra t te rà dell'ultimo test. 
pr ima della part i ta d'esordio 
«li campionato In programma 
I t a Mtte giorni e che vedrà 

la Lazio impegnata con 1 
campioni d'Italia della Juven
tus Un esordio diffìcile, tre
mendo. Proprio per questo .1 
tecnico biancazzurro s ta dan
do gli ultimi ritocchi alia 
squadra, con il chiaro intento 
di partire subito con il piede 
giusto in un campionato. E 
oggi pomeriggio il Latina sa
rà senz'altro un probante 
banco di prova, per ricavare 
utili indicazioni su quello che 

potrebbe essere lo schiera
mento da mandare in cam
po contro i bianconeri pie
montesi. 

Sopratut to Lovati guarderà 
con occhio at tento la prova 
di Nicoli, appena rimessosi 
dalla contusione alia coscia 
destra e in predicato quindi 
di riprendere la sua maglia 
di titolare, passata sulle spal
le di Lopez in occasione del
l'ultimo incontro di Coppa 

Italia con il Vicenza. Sarà 
assente invece Manfredonia, 
che usufruirà di una giorna
ta di riposo avendo giocato 
ieri in nazionale; lo sostituirà 
Ghedin. 

Per quanto riguarda la que
stione degli Ingaggi, nessuna 
novità. Ieri Janich ha par
lato con Agostinelli, Giorda
no e D'Amico. Dei tre sol
tan to quest 'ultimo è vicino 
all'accordo. In ogni caso i 

biancazzurri ancora senza 
contrat to avranno tempo Ti
no a giovedì, per regolariz
zare la loro posizione. Chi 
non firma, non giocherà con
tro la Juve. 

Infine la società biancaz-
zura ha iniziato la preven
dita dei biglietti per Lazio-
Juve; questi i prezzi: T. M. 
M a n o L. 16000, T. Tevere N. 
L. 12 000. T . Tevere N.N. 
L. 7.000, Curve 2200. 

que senza un gioco. 
Ovvio che le cose migliori 

sì siano viste nella prima 
parte, con un ben disposto 
Antognoni sorretto, come me
glio non avrebbe potuto de
siderare, da un Benetti sor
prendentemente in palla e 
giudiziosamente misurato in 
ogni intervento, con un Sci-
rea sempre padrone a t tento 
e sicuro della .sua area, con 
un Graziani ansioso di met
tere insieme presto li suo ri
lancio. Nella ripresa, senza 
Benetti e logicamente calato, 
privo di valide spalle, Anto
gnonl, con Tardelli a gigio-
nare, il pensiero indubbia
mente volto a Glasgow, e con 
t a n t a gente a parlare un 
linguaggio diverso, ogni ac
cenno ad un gioco ragionato 
è subito scomparso. Ha ugual
mente trovato modo di far
si apprezzare Novellino, ma 
quanto a Pruzzo e agli altri , 
meglio invocare il loro dirit
to ad una più credibile tesi. 
Che dovesse fallire questo. 
in fondo, era scontato. Ma 
vediamo, adesso, la storia 
non poco sciapa del match. 

Le prime battute non han
no grande storia: azzurri su
bito in avanti ma impaccia
ti assai, si che il pacchetto 
difensivo degli ospiti non ha 
difficoltà a rintuzzarne le in
tenzioni. 

Applausi per un paio di 
belle « aperture » di Anto
gnonl, fischi per un drib
bling fallito di Causio. Ine
vitabile. Nonostante le rac
comandazioni di ieri al tifo 
viola del buco Bearzot. Gran 
lavoro azzurro a centrocam
po ccn Benetti, Patrizio Sa
la. l 'avanzante Scirea e, a 
turno, l 'inserimento dei ter
zini, ma palle utili per Gra
ziani e Pulici non ne filtra
no. E' anzi Erdogan al 12', a 
conclusione di una svelta 
manovra in contropiede sulla 
fascia sinistra, a scoccare un 
bel t iro In diagonale con pal
la sul tet to della traversa e 
poi sul fondo. Rispondono gli 
azzurri, al 16', con un cross 
di Antognoni dalla sinistra, 
respinge a pugni tesi il por
tiere, riprende di tes ta Pa
trizio Sala e ancora Senol è 
bravissimo a salvarsi in cal
cio d'angolo con un felino 
colpo di reni. Due possibi
li palle gol spreca Pulici, nel 
corso del sempre più mar
cato pressing azzurro, su 
« servizi » di Antognoni e Bo
ne t t i ; in una ardi ta uscita sui 
piedi di Cernii deve azzar
darsi Conti a conclusione di 
un repentino rovesciamento 
di fronte cui non hanno po
tu to porre argine Manfredo
nia e Scirea lasciati improv
visamente soli da tu t t a quel
la gente spinta in avanti a 
cercare la gloria. Gloria co
munque trova Graziani al 
26": Pulici, «pesca to» da un 
cross di Causio, gli met te 
sul piede la palla buccia e 
lui, il centravanti granata in 
ricerca disperata di rilancio, 
stavolta non la sciupa: un 
preciso tocco di destro e la 
palla si infila nell'angolo ra
soterra alla destra di Senol. 
I turchi ad ogni modo non 
si disperano davvero e ri
prendono di buon impegoo a 
ruminare il loro calcetto in
genuo. Si vedono intanto più 
degli altri, a centrocampo, 
Benett i e Antognoni: da una 
loro intesa al 38', viene fuori 
una palla deliziosa per o r a 
ziani che tanto bene la la
vora sulla bat tuta di drib
bling, quanto poi malamen
te la sciupa con un tiracelo 
alto da tre passi. 

Quando si riprende la squa
d ra e un 'al tra: Bellugi infat
ti sostituisce Scirea. Tardelli 
rimpiazza Patrizio Sala. Pec
ci rileva Benetti. Pruzzo ve
ste la maglia di Graziani e 
Novellino quella di Causio. Il 
tempo di prenderne nota che 
Pruzzo fallisce una occasio
ne clamorosa: amichevolmen
te Io rimbrotta Antognoni. 
subentrato a Benetti come 
capitano. Adesso siamo dav-
vero, pur senza l'ufficiale eti
chet ta . al h\cl lo di «speri
mentale ». La caratura tecni
ca dei turchi non consentirà 
testi credibili, ma qualche 
buono spunto qua e là sem

pre affiora. Manca comunque, 
come e del resto ovvio, l'in
tesa per cui gli spunti resta
no ta'.i, senza e o e uno sta
bile filo conduttore che li al
lacci. Tra l'altro la mancan
za di Benetti si avverte per
ché non è certo l 'attuale Pec
ci che lo possi con profitto 
surrogare. Unica cosa note-
\o',e. m questo score.o. un 
«numero» Pulici Pruzzo. più 
bello pero che pratico. 

Per :1 rc=>to qualche buon 
tiro da lontano e niente p.u. 
In difesa, frattanto, gli az
zurri se la cavano puntual
mente senza affanno perché. 
in fondo, l'attacco turco si ri
duce a Cernii e. pure lui. fa
cilmente circoscnvibile. Cam
biano un uomo. 1 turchi, ma 
non cambia l'andazzo. La par
t i ta ormai, nello spinto m 
cui un po' tut t i la conduco
no. non ha chiaramente più 
nulla da dire: i biancorossi 
mirano a cavarsela senz'altn 
danni , gli azzurri cercano, ma 
senza sputar l 'anima, un rad
doppio che abiliti agli occhi 
di tut t i i nuovi venuti. Man
ca ancora un quarto d'ora e 
già c'è chi se ne va. Non a 
torto, si può anche precisare. 
Ent ra Cabrini comunque, a 
otto minuti dal termine, a 
rimpiazzare Cuccureddu e, 
subito dopo. Pruzzo falll5ce 
un 'a l t ra palla goal su cross 
di Pillici. Poi una bella cosa 
di Novellino, con palla al ta 
t ra gli applausi, ed è la fine. 
Senza gloria, come era anche 
facile supporre. 

Bruno Panzer* 

Comincia il campionato di B (trentotto giornate) 

Sei in lizza per la serie A 
( e con tanti « outsiders » ) 
Le più accreditate sono Genoa, Samp, Pescara, Bari, Palermo e 
Cagliari - L'Udinese matricola di lusso - Quattro le retrocedenti 

ROMA — Comincia oggi l'interminabile cam
pionato di serie B (trentotto giornate) e 
c'è subito da rilevare la grossa novità di 
quest'anno, e cioè l 'aumento delle squadre 
retrocedenti da tre a quattro (mentre sem
pre tre restano le promosse) il che Impli
cherà, a fine torneo, l'uscita dal quadri 
della cadetteria di ben sette squadre su 
venti (più di un terzo). La conseguenza ov
via di un tale meccanismo promozioni-re
trocessioni è che la B. salvo sorprese tipo 
Ascoli dell'ultimo campionato o, per contro, 
eventuali crolli di qualche compagine che, 
in estate, può aver fatto male i conti, si 
avvia quest 'anno ad essere una competizione 
nncora più equilibrata u combattuta degli 
anni scorsi, visto che la necessità di far 
punti, sia in testa che in coda, diverrà im
pellente ogni domenica. 

Sulla carta osservatori, tecnici e giocatori 
(questi ultimi consultati attraverso un ap
posito referendum indetto da un quotidiano) 
indicano nel Genoa, nella Sampdoru.. nel 
Pescara e nel Bari le favorite per la scalata 
pila serie A. Ma a questo quartetto aggiun
geremmo senza esitazione almeno altre due 
squadre: il Cagliari e il Palermo. Discrete 
possibilità possono avere anche il Cesena, 
il Lecce, 11 Brescia, 11 Monza, il Foggia, la 
Ternana e la neopromossa Udinese, che si 
presenta con rispettabili credenziali. Sem
pre sulla carta ci sembrano invece su un 
gradino più giù le altre anche se. In par
tenza, ben poche po^ono essere scartate a 
priori. 

Diamo, comunque, un'occhiata alle sei. che 
raccolgono i maggiori suffiagi. Il Genoa. 
con la cessione di Pruzzo e di Onofn. ha 
incassato miliardi e ha rivoluzionato la squa
dra. affiancando agli esperti Girardi. Oglia-
ri, Berni e Damiani gente del calibro di 
Bruno Conti. Odorizzi (occhio a questo cen
trocampista!). Musiello. Gorin. Criacunanni. 
tu t ta gente di valore e di grinta, quella 
grinta che al Genoa di Simoni mancava. 
Come peso tecnico il Genoa sopravanza tut
te le al tre contendenti. L'unica incognita è 
rappresentata dal grado di amalgama che 

i rosso-blu riusciranno a raggiungere fra 
vecchi e nuovi e se e quando lo raggiun
geranno. La Sampdorla, al contrario del 
cugini, ha cambiato poco o nulla. Ma nel
l'ultima stagione la squadra blucerchlata 
falli la promozione per inesperienza. Ora 
— e lo ha dimostrato in Coppa Italia — 
sembra aver t rat to profitto dalla lezione e, 
poiché i mezzi tecnici non le mancano (a 
cominciare dal « piccolo D'Amico » Chlorn) 
dovrebbe essere In grado di imboccare la 
strada buona. 

Il Pescara ha mantenuto, grosso modo, la 
intelaiatura della serie A (e la retrocessione. 
non dimentichiamolo, è venuta perché la 
squadra faceva buon gioco ma razzolava po
co) avendo peraltro nelle sue file molti gio 
catori abituati alla B. Ha cambiato molto 
invece (e in meglio) il Bari. Matricola. In 
squadra pugliese ha condotto molto bene 
l'ultimo campionato, riuscendo ad essere 
quasi sempre in evidenza e cedendo solo 
nel finale. Con i rinforzi acquisiti (due mi
liardi di spesa!) i «gal le t t i» sono in grado 
di recitare una parte di protagonisti. 

Infine Palermo e Cagliari. I siciliani han
no venduto molto ma hanno anche ben 
acquistato (Silipo e Arcoleo fra gli altri) . 
E che abbiano vinto il loro girone di Coppa 
Italia la dice lunga sul loro valore. Prati
camente lo stesso il Cagliari, che però non 
dovrebbe più cadere negli errori iniziali del
l'ultimo torneo dove, nondimeno, restò in 
lizza sino all'ultimo per un posto in A. 

Poi ci sono gli «outsiders». anche se 
francamente non crediamo che da essi, co
me accadde nel '77 '78, possa saltar fuor' 
un altro Ascoli. 

Carlo Giuliani 

GLI ARBITRI DI OGGI (ore 16) 
Cagliari-Pistoiese: Lanzettl Cesena-Genoa: Berga

mo; Lecce-Brescia: Ponzino; Monza-Bari: Pieri; Noee-
rlna-Varese: Lops; Pcscara-Rlmlnl: Tani; Sampdorla-
Samb.: Reggiani; Spal-Foggla: Barbaresco; Ternano-
Palermo: Menicucci; Udinese-Taranto: Redini. 

Nell'incontro di semifinale al «Palasport» dell'EUR (ore 21) 

L'Italia con il Brasile 
correrà i primi rischi 

Gli azzurri hanno mostrato finora di essere all'altezza di compagini più 
accreditate - Particolarmente in luce Nassi, Di Coste, Negri e Dall'Olio 

Il programma delle semifinali 
• OGGI — R O M A : ore 9 , Messico-Corea; 1 1 , Cina-Bulgaria; 1 4 , 3 0 . 
URSS-RDT; 1 6 , 3 0 , Cuba-Cecoslovacchia; 19 , ITALIA-BRASILE; 2 1 , Po
lonia-Giappone. V E N E Z I A : 9 , Tunisia-Belgio; 1 1 , Egitto-Olanda; 1 4 , 3 0 , 
Francia-Canada; 1 6 , 3 0 , Ungheria-Venezuela; 1 9 , USA-Finlandia; 2 1 , Ro
mania-Argentina. 
• D O M A N I — Roma: 9 , URSS-Bulgaria; 1 1 , Brasile-Cina; 1 4 , 3 0 , Ceco
slovacchia-Polonia; 1 6 , 3 0 , Giappone-Messico; 1 9 : R D T - I T A L I A ; 2 1 , Corea-
Cuba. V E N E Z I A : 9 , Olanda-Tunisia; 1 7 1 , Canada-Egitto; 1 4 , 3 0 , Belgio-
Francia; 1 6 , 3 0 , Finlandia-Ungheria; 1 9 , Argcntina-USA; 2 1 , Venezuela-
Romania. 
• M A R T E D Ì ' — R O M A : 9 . Cina-URSS; 1 1 , Braslle-RDT; 1 4 . 3 0 , Giap
pone-Cecoslovacchia; 1 6 , Messico-Cuba; 19 , I T A L I A - B U L G A R I A ; 2 1 , Po
lonia-Corea. V E N E Z I A : 9 , Francia-Egitto; 1 1 , Tunisia-Canada; 1 4 , 3 0 , 
Belgio-Olanda; 1 6 , 3 0 , USA-Ungheria; 1 9 , Romania-Finlandia; 2 1 , Argen
tina-Venezuela. 
• MERCOLEDÌ ' — R O M A : 9 , Cecoslovacchia-Messico; 1 1 , RDT-Cina; 
1 4 , 3 0 , Bulgaria-Brasile; 1 6 , 3 0 , URSS- ITALIA; 1 9 , Cuba-Polonia; 2 1 , 
Corea-Giappone. V E N E Z I A : 9 , Egitto-Tunisia; 1 1 , Olanda-Francia; 1 4 , 3 0 , 
Canada-Belgio; 1 6 , 3 0 , Vcnezuela-USA; 19 , Ungheria-Romania; 2 1 , Fin
landia-Argentina. 

Con oltre T di vantaggio 

Baronchelli trionfa 
nella Coppa Placci 
Dal nostro inviato 

IMOLA — Giovanbattista Ba
ronchelli cavaliere solitario 
all 'autodromo di Imola. Bel 
colpo, bella vittoria. Direte: 
non c'era Moser, non c'era 
Saronni, non c'era De Vlae-
nunck. ma vale il modo con 
cui si e imposto, cioè con 
l'arma 'del colaggio, quel
l'arma che più \olte gli e 
mancata per la quale è s ta to 
criticato, messo in croce 
quasi giustiziato, in partico
lare nei Giro d i t e l l i perso 
ripetutamente quando molti 
aspettavano il suo trionfo 

L'anno pra-£imo Giovan
battista divorziera da Saron-
ni e passerà sotto la guida di 
Luciano Pezzi, e bisogna 
propro tentarle tu t te psr 
scoprire il soggetto, dice 
qualcuno Pezzi non è un 
« mago », è semplicemente un 
programmatore dotato di 
psicologia, e chissà E' chiaro 
che nel '79 un Baronchelli 
con l'animo tranquillo dovrà 
spiegarsi definita amente: è 
ancora giovane, ha festeggia
to recentemente (il 6 set-
tembrO il venticinquc-wino 
compleanno, ma o^ni discor
so sul suo rendimento non 
sarà più nmandabi'.e. E spe
riamo di non doverci accon
tentare del Bironchelh che 
conosciamo, pur senza toglie
re i men t i già acquisiti. Eh. 
si: quelli che lo condannano 
spietatamente, esagerano Ba
ronchelli viene dopo Moser e 
Snronni. e ha un buon pub
blico, un buon numero di 
sostenitori, ha una valutazio
ne che è fra le prime sul 

Oggi sfida 
Moser-Hinault 

CANNES — Oggi nel Gran Premio 
delle Nazioni • cronometro indivi
duale, Francesco Moser accetta la 
sfida di Bernard Hinault e della 
scelta compagnia che partecipa alla 
più importante corsa • cronometro 
della stagione. Sul percorso della 
Costa Azzurra la gara si disputa 
quest'anno per la seconda volta 
(prima si correva a Parigi) «4 
Hinault che l'ha vinta appunto 
l'anno scorso punta • ripeterà il 
successo. 

mercato ciclistico. 
Il Baronchelli di ieri ha 

dettato legge lavorando ai 
fianchi gli avversari. Un Ba
ronchelli col fucile carico, 
con una grinta che ha liqui
dato la concorrenza. 

Era un matt ino completa
mente grigio e freddino 
quando la ventottesima Cop
pa Placci ha rotto i nastri, e 
vuoi per riscaldare i ferri, 
vuoi pe" andare a caccia dt 
premi, i! taccuino registrava 
una partenza fulminea, sul fi
lo dei cinquanta orari, un bel 
rullare di tamburi. Crepaldi e 
Berlini si distinguevano sui 
tornanti di P;evc di Gesso, e 
nella va lh ta circostante. To
relli. Donadio e Caverzasi ti
ravano per i capelli il grup
po. S'andava incontro ad un 
temporale. attraversando 
Mordano, Bagna ra e Solarolo 
era una sequenza di ombrelli. 
e verto mezzodì, mentre fa-
r e a capolino il sole, tagliava 
la corda Vicino che all'uscita 
di Faenza vant iva un margi
ne di cmque minuti e rotti. 

. Virino è presto costretto alla 
resa. Baronchelli. Johansson. 
Visentini e Bec-;a lavorano 
con determinazione, idem. 

i Vandi. Panizza. Ceruti. Per-
j tetto. D'Arcasselo. Fabbri. 
• Barone. Donadio. Bertoglio. e 
| cesi sul terzo colle la sele-
| zione è evidente, nnchp se 

qualcuno potrà rimediare 
nella picchiata su Fontaneh-
ce. 

In pianura attacca un quin
tetto composto da Fabbri. 
Barone. Ceruti. Visentin! e 
Baronchelli E' un'azione ra
pida. è un'Intesa perfetta che 
frutta l"30" all'ingresso del 
Circuito dei Tre Monti. Il 
circuito è da percorrere due 
volte. Johansson ha perso 
l'autobus e davanti Barcn-
ehellt misura le forze dei ri
vali. L'anello è ondulato alla 
prima accelerazione di Gio
vanbattista cede Visentin!, al
la feconda mollano Ceruti e 
Barone, e alla terza perde la 
ruota del migliore anche 
Fabbri. E tirando le somme, 
Baronchelli è solo e lancia-
tisismo e vince con l 'U" su 
Ceruti e Barone e l'29" su 
Fabbri. 

Gino Sala 

ROMA — Con l'organizzazio 
ne di questa IX edizione dei 
campionati del mondo ma
schili di pallavolo la FIPAV 
(Federazione I tal iana Pallavo
lo). si può dire abbia già 
centrato diversi obiettivi. In
fatti nelle prime tre giornate 
di qualificazione l'Italia ha 
mostrato di essere all'altezza 
delle migliori. Ottima è risul
ta ta l'organizzazione con la 
sala informativa, tempestiva 
nel fornire comunicazioni t-
dati provenienti dalle altre 
sedi dove si svolgevano le 
qualificazioni. Ultima casa, e 
forse la più importante, il ri
levante successo di pubblico 
che ha accompagnato le vane 
fasi del torneo. Un plauso 
anche alla TV che ha per
messo di seguire davanti al 
video le parti te più impor
tanti . Come pure è da sotto
lineare la presenza di buona 
parte dei quotidiani italiani 
sportivi e non, a sottolineare 
il buon livello della mani te-
stazione. Lo scopo di pubbli
cizzare la pallavolo è stato. 
perciò, centrato dalla FIPAV. 

In questa prima fase di 
qualificazione possiamo af
fermare che sono emerse, sin 
dalle prime battute. le nazio
ni che da molti anni domi
nano la scena mondiale. Fra 
le maggiori l'Unione Sovieti
ca, la Polonia e la Bulcana. 
Una conferma del valore che 
le veniva assegnato è venuta 
dalla nazionale di Cuba, che* 
ha mostrato di avere in Er
nesto MarUnez uno dei suoi 
punti di forza e di spinta. 
grafie alla sua elevazione da 
fermo veramente eccezioni le. 
Per quanto riguarda l 'Italia 
Ce da dire che nei cento 
giorni di ritiro. Pitterà ha 
fatto dei veri e propri «mi
racoli». portando gli azzurri 
a questi «mondial i» in con
dizioni splendide. 

Gli azzurri sono un po' tut
ti da citare per la volontà 
profusa, ma va fottolmeato 
l'apporto decisivo di «capi
tan » Nassi. Di Caste, Negri e 
Dall'Olio, Infine da citare t r a 
le migliori la Corca del Sjrì 
che ha chiuso a punteggio 
pieno il girone eliminatorio. 
Per le altre qualificate del 
girone di Roma, va detto cne 
Cina e Giappone puntano al 
primi posti, mentre R D . T . 
Cecoslovacchia e Brasile po
tranno contendere all 'Italia il 
posto per un buon piazza
mento. 

Ositi incominceranno le fasi 
delle semifinali con una vera 
r propria « maratona » che 
avrà inizio alle ore 9. Al « Pa
lasport» dell'EUR l'Italia si 
troverà di fronte il Brasile 
guidato da quella «vecchia 
volpe» di Pereira, che ••erre
rà di fare Io «sgambetto» 
agli «azzurri»; la part'.*-> i 
vrà inizio alel ore 19. La TV 
trasmetterà sulla rete 2, Cu-
ba-Cevoslovacchla (ore 16,30) 
e Romania-Argentina (ore 21). 
coledl 27 a Roma (dal 1. a] 
12. posto) e a Venezia (dal 
13. al 24. posto). 

Giovanni Di Stefano 

MONUMENTO PER 
RICORDARE JACOPUCCI 
S A N R E M O — Angelo Jacopuccl, 
I l pugile morto nei mese di lu
glio «topo il match per il titolo 
europeo dei peci medi, con l'in
glese Minte? sul r lnf di Bel l ina 
( F e r i i ) , sarà ricordato con ni 
monumento eh* verrà •sosnito • 
Sanremo dallo acaftore-pirtor* Ren
i o Orvieto. L'entra • stata ordì* 
nata all 'arrUta Usuro «alla 
natala di Jacopucd, Ta 
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Dopo 50 anni il partito è all'opposizione 

Svez ia : d e m o c r a z i a economica 
a l congresso socia ldemocrat ico 
II discorso di Olof Palme - Funzione del 
che della sinistra per le « cautele » 

fondo dei lavoratori dipendenti - Criti-
della direzione - Le centrali nucleari 

Berufsverbot: 
studenti 

in sciopero 
per difendere 
il vice-preside 

Dal nostro corrispondente 
BKRLINO — l'cr due giorni 
gli alunni di una scuola di 
Berlino ovest, nel quartiere di 
Charlottenburg, hanno boicot
tato le lezioni, scioperato e 
manifestato per le strade in 
segno di protesta contro l'e
sclusione dall'insegnamento di 
Hans Apel, vice direttore del
la scuola. Apel dopo ripetuti 
interrogatori era stato ritenu
to sospetto di * non piena fe
deltà alla costituzione* per
chè militante della SKW, il 
partito comunista di Berlino 
Ovest. Nei suoi confronti è 
scattato il Berufsverbot. 

La protesta non si è limita
ta alla scuola nella quale Appi 
insegnava. Oltre ottomila fir
me sono state raccolte in cal
ce a un appello con il qua
le si chiede che l'insegnante 
venga reintegrato nelle sue 
funzioni. Il sindacato dell'i
struzione ha duramente pro
testato contro U Senato di Ber
lino ovest e altrettanto hanno 
fatto la Lega per i diritti 
umani e l'Unione degli anti
fascisti. Il vice presidente dei 
giovani socialdemocratici, 
Wolf, ha dichiarato che la 
sentenza è in contrasto con 
le promesse di Brandt per 
una crescente liberalizzazione 
della pratica del Berufsver
bot; i giovani liberali hanno 
ravvisato nel nuovo caso un 
inasprimento dei metodi di 
inquisizione e di discrimina
zione in atto nel settore del
l'impiego statale. 

La recrudescenza dei casi 
di Berufsverbot non è però 
limitata a Berlino ovest. Se
gnalazioni giungono anche da 
numerose regioni della Ger
mania federale. Un caso che 
sta destando notevole scalpo
re e grandi proteste è avve
nuto a Bochum dove è slato 
escluso dall'insegnamento Rei-
nhardt Junge. A carico del
l'insegnante non c'è neppu
re l'accusa di essere comuni
sta. ì dubbi di fedeltà alla 
costituzione nascono nel suo 
caso dal fatto che suo pa
dre era stato durante il regi
me nazista membro della gio-

• venta comunista e come tale 
era stato arrestato ed aveva 
sofferto per otto anni nelle 
prigioni e nei campi di con
centramento nazisti. 

Una più larga e più dura 
applicazione del cosiddetto de
creto contro i radicali, che è 
alla base di tutti questi ca
si di esclusione dagli uffici 
pubblici, è stata decisa re
centemente dal governo della 
Baviera feudo del partito de
mocristiano di Strauss. Prima 
conseguenza di questa decisio
ne sembra essere la senten
za della massima istanza giu
diziaria che Ita definitivamen
te deliberato per l'esclusione 
dall'insegnamento di Cristina 
Liclitwarck Aschoff, die dal 
197f> sta conducatelo con l'ap-
jwnoio di larga parte dell'o
pinione pub1>lica una dura bat
taglia per essere riammessi 

La sentenza definitiva ha ri
badito che le precedenti atti 
vita politiche svolte dall'inse
gnante fanno nascere fondati 
dubbi sulla sua « piena fedel 
tà alla costituzione *. Anche 
la Aschoff non è stata e non 
à comunista. Le è stato impu 
tato di aver partecipato nel 
1970 alle elezioni all'universi 
1à di Monaco qi:ale candidata 
nella lista Fronte democrati
co nella quale erano pre-en
ti anche dei comunisti. 

a. b. 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
DEL 23 SETTEMBRE 1978 

Bari 69 78 85 79 4 
Cagliari 25 22 11 33 2 
Firenze 75 11 6 21 3 
Genova 62 38 47 71 12 
Milano 36 56 45 4 37 
Napoli 40 7 36 73 77 
Palermo 83 56 36 27 78 
Roma 81 30 64 43 38 
Torino 48 24 68 87 22 
Venezia 31 65 84 22 88 
Napoli (2. estratto) 
Roma (2. estratto) 

Le quote: ai « 12 » L. 18 
Doni 418.000; agli « 11 > 
re 319.700; ai « 10 i L. 1. 
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Dal nostro inviato 
STOCCOLMA — Solo un vero 
progresso verso la democra
zia economica salverà la so
cietà svedese e solo un nuo
vo ordine economico potrà 
salvare l'equilibrio mondia
le. Questi i concetti essen
ziali espressi da Olof Pal
me nel discorso introduttivo 
con il quale ha aperto ieri 
il 27. congresso dei social
democratici svedesi (SAP), 
un congresso ritenuto tra i 
più importanti della storia di 
questo partito. E' la prima 
volta dopo cinquanta anni 
che una assise della SAP si 
svolge con i socialdemocra 
tici all'opposizione, dopo la 
sconfitta elettorale del settem
bre 1976. Da questo momento 
tutte le energie del partito 
saranno tese alla riconquista 
del governo, che sarà passi
bile — ha affermato Palme 
— se i socialdemocratici sa
pranno. entro la scadenza 
elettorale del settembre 197!) 
rispettare il programma, in
calzare il governo « borghe
se » sulle grandi questioni. 

In primo luogo quella del
l'energia nucleare. Il primo 
ministro Fàllding. centrista. 
non solo non ha trovato al
ternative al piano avviato dai 
socialdemocratici, ma è at
tualmente in aspro contra
sto con gli alleati della coa
lizione. i liberali e i conser
vatori. Entrambi questi par
titi avevano appoggiato il pia
no energetico della soeialde 
mocrazia. a differenza dei 
centristi, che lo avevano du
ramente avversato e che per
tanto avevano promesso al
l'elettorato che nessuna cen
trale nucleare sarebbe stata 
aperta durante l'amministra
zione Fiillding. per essere ag
giunta alle quattro già da 
allora in funzione. Non sono 
stati in grado di mantenere 
la parola, poiché le centrali 
nucleari appaiono sempre più 
come una necessità irrinun
ciabile per la società svede
se. Soltanto quando sarà stato 
risolto in modo soddisfacen
te il problema delle fonti 
alternative di energia, il pia
no nucleare potrà essere mo
dificato o addirittura abban
donato. Naturalmente l'ine
luttabilità dell'energia nu
cleare non è condivisa da tut
ti gli svedesi. Il partito del 
primo ministro, di ispirazione 
contadina, è la forza più or
ganizzata tra quelle degli av
versari. Ma vi sono anche 
gruppi di ecologisti non col
legati direttamente ad alcun 
partito; e all 'apertura del 
congresso si sono puntual
mente presentati dinanzi alla 
Casa del Popolo, dove l'assi
se si sta svolgendo, con i lo
ro striscioni e i loro cartelli 
recanti scritte contro quel 
che essi giudicano un « pe
ricolo nucleare ». 

Riguardo alle prospettive 
dell'economia, il piano Meid-
ncr. che prevede il passaggio 
di proprietà delle imprese dai 
privati al fondo dei lavo-
nitori dipendenti, sarà al cen
tro del dibattito congressua
le. I socialdemocratici accu
sano il governo « borghese * 
di aver enormemente favo
rito con sovvenzioni dirette. 
esenzioni fiscali, ed ogni al
tra sorta di benefici il tnon 
do della grande industria e 
dell'alta finanza. Occorre 
dapprima porre un freno a 
questa tendenza «corruttrice^ 
ma il problema non potrà es 
sere risolto se non interve 
nendo sulle stesse strutture 
dell'economia. Meidner è ac
cusato di voler introdurre eie 
menti di « collettivismo *• nel 
la società svedese. K' una pa 
ro!a forte che viene Usata 
per spaventare le ma>-o. per 
impedire che anche nella so
cialdemocrazia svedese si svi 
loppi una ricerca teorica che 
guardi aldilà del tradizionale 
riformismo, ossi palesemente 
incapace di permettere al 
paese di superare le man: 
festazioni delia rn*i rcorio 
mica. Negli s te«i circoli dei 
la SAP non si nega clic sii 
obiettivi del pianai Meidner 
p i p a n o som aliare p*r certi 
aspetti all'autogestione juao 
sla\a. E proprio a questo 
punto si evoca, ma in senso 
po.simo. il pranm.iti-IIK> d; 
questo partito. Quadri della 
SAP sono stati npeiatamen 
te limati in Jugoslavia por 
apprendere i meccanismi del-
l'autoge>tione. K qui si dice j 
che nm \ i sono ramoni per j 
non orendere in <on^:derazio t 
ne. dall'esperienza j.igosìava. i 
quanto può servire alia Sve 
zia Si prevede che noi cor 
so del dibattito v; sa.'à una 
pressione dell'ala sinistra del 
partito indirizzata contro la 
* cautela » di Palme e della 
direzione. 

E" significativo che proprio 
questa mattina il quotidiano 
* Dagen Xjheter». vLino ai 
liberali, sottolinei A l'estrema 
prudenza » del gruppo diri
gente socialdemocratico sulla 
questione dei fondi dei d. 
pendenti e dica di non rite
nere che il congresso possa 
contraddirò tale prudenza. 
Secondo il quotidiano questa 
questione sarà « messa in 
naftalina >. cioè rinviata al 
congresso del 1981. Lo stesso 
Palme del resto considera il 

piano Maidner come una «-pro
posta generale priva di in
dicazioni dettagliate». L'at
tuale direzione del Partito si 
accontenterebbe, sul proble
ma dei fondi, di sancire il 
principio che questi debbono 
servire ad appoggiare una 
politica di solidarietà s ah -
riale contro le spinte corpo
rative: a contrastare la con
centrazione del patrimonio: a 
rafforzare, nel meccanismo 
della co-proprietà, l'influen
za dei lavoratori; a contri
buire alla costituzione di un 
risparmio collettivo per in
crementare gli investimenti. 

Con queste pro|X)ste secon
do il « Dagen Nyheter x. i so
cialdemocratici sarebbero riu
sciti, insomma a « imbriglia
re » il movimento dei lavora
tori. 

Palme ha indicato la dife
sa dei livelli di occupazione 
come uno degli obiettivi pri
mari. Ufficialmente in Sve
zia il problema dei senza la
voro è meno drammatico che 
in altri paesi europei; un to
tale di 113 mila, pari al due 
per cento della forza lavo

ro. Esiste tuttavia il proble
ma della disoccupazione ca
muffata. Decine di migliaia 
di lavoratori di aziende fal
lite o in crisi frequentano 
corsi di riqualificazione pro
fessionale a salario pieno in 
attesa di essere trasferiti ad 
altro lavoro. 

Ieri mattina hanno ixirtato 
il loro saluto al congresso 
alcuni tra i leader dei parti
ti socialisti e socialdemocra
tici stranieri. 

Tra i nomi di risonanza 
mondiale del socialismo so
no presenti Willy Brandt e 
Bernt Carlsson, presidente e 
segretario generale dell'In
ternazionale; Anker Jòrgen-
sen, primo ministro di Da
nimarca. Sono presenti dele
gazioni socialiste da vari pae
si dell'Europa. America, Asia, 
e di movimenti di liberazio
ne africani, e dell'Alleanza 
socialista jugoslava. La de
legazione del Partito sociali
sta italiano è guidata da En 
rico Manca. 

Angelo Matacchiera 

Referendum 
per fare 

del Giura 
il 23esimo 
Cantone 
svizzero 

BERNA — Gli elettori 
svizzeri sono chiamati og
gi alle urne per ratificare 
la esistenza del Cantone 
del Giura, che diverrà co
sì il 23e.simo Stato deila 
confederazione. Si t ra t ta 
di approvare una modifi
ca alla costituzione e alle 
frontiere interne del Pae
se, il che richiede la dop
pia maggioranza, del po
polo e dei Cantoni. 

E' dal 1815 che la popola-
zione della regione del 
Giura — di lingua france
se, ma inclusa del Canto
ne germanofono di Berna 
— rivendica la sua auto
nomia. ricorrendo talvol
ta — per smuovere la in
differenza della opinione 
pubblica elvetica •— ad 
azioni spettacolari di prò 
testa e ad at tentat i . Il 23 
giugno 1974 sette distretti 
del Giura settentrionale 
proclamavano con un ple
biscito la loro volontà di 
diventare Cantone, mentre 
i distretti del sud si pro
nunciavano per restare nel 
Cantone di Berna. Ciò ha 
determinato l'esigenza di 
« ridisegnare » i confini 
delia regione; ed oggi si 
arriva al referendum defi
nitivo. 

Due importanti verifiche elettorali in Francia 

Servan Schreiber oggi 
in ballottaggio a Nancy 
Unite contro l'esponente della destra radicale, le sinistre si presentano però in aperta 
concorrenza nel voto per il seggio di deputato del vice sindaco gollista di Parigi 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Jean Jacques Ser
vali Schreiber affronta que
st'oggi una prova capitale per 
il suo avvenire politico: arri
vato domenica scorsa, nelle 
elezioni legislative parziali di 
Nancy, in seconda posizione 
(2G per cento) dietro al candi
dato socialista Tondon CM per 
cento) e davanti a quello co
munista (14 per cento), può 
sperare di recuperare il pro
prio seggio di deputato sol
tanto se vi sarà un ritorno 
in massa e a suo favore de
gli astensionisti del primo tur
no, che avevano totalizzato il 
41 per cento degli iscritti. 

Al tempo stesso, nel 14. ar-
rondissement di Parigi, il gol
lista La Malene. vice-sindaco 
della capitale e braccio destro 
di Chirac, costretto anch'egli 
a sottoporsi all'esame degli 
elettori poiché la sua elezio
ne nel marzo scorso era sta
ta invalidata dal Consiglio co
stituzionale, non avrà un com
pito facile, dovendo difendere 
un seggio di deputato conqui
stato con appena 32 voti di 

scarto sul diretto avversario 
socialista. 

Queste due elezioni, consi
derate generalmente dagli os
servatori come importanti 
« test » politici, hanno per di 
più due altri motivi di interes
se. Prima di tutto, esse im
pegnano due personalità mol
to note della maggioranza uo-
vernativa, la prima giscardia-
na e la seconda gollista, sic
ché è tutto lo schieramento 
di centrodestra che subisce 
un esame da parte di un'opi
nione pubblica che in questo 
momento non manifesta una 
grande fiducia nella politica 
governativa: in secondo luogo 
esse si svolgono in due cir
coscrizioni tutt'altro che mar
ginali, perchè la prima ha 
luogo nel cuore dell'Est side
rurgico colpito dalla crisi e a 
pochi giorni dal varo del pia
no « di salvataggio » governa
tivo che comporta tra i 15 e i 
20 mila licenziamenti e la se
conda ha per teatro uno dei 
quartieri di Parigi che un 
tempo era stato * di sini
stra ». che negli ultimi cin
que o sei anni ha perduto 

buona parte della sua popo
lazione operaia per via di una 
larga speculazione edilizia e 
che resta tuttavia (lo ha pro
vato la stiracchiata elezione 
di La Malene del marzo scor
so) un centro di non facile 
conquista per i partiti della 
maggioranza governativa. 

A Nancy, come dicevamo, 
Servan Schreiber spera anco
ra di riconquistare il proprio 
seggio di deputato grazie alla 
mobilitazione degli astensioni
sti. pur sapendo che difficil
mente più della metà di essi 
andranno alle urne 

Per contro il socialista Ton
don. che affronta il secondo 
turno come candidato unico 
della sinistra, ha ricevuto il 
pieno appoggio del PCF e dei 
raggruppamenti di estrema si
nistra e può anche contare su 
non pochi franchi tiratori gol

listi. 
A Parigi, per contro, il gol

lista La Malene spera che la 
divisione della sinistra, rap
presentata da due candidate. 
la comunista Perlican e la so
cialista Avice, possa giocare 
In suo favore, tanto più che 

i giscardiani hanno deciso di 
"appoggiare la sua elezione 
evitando di opporgli un pro
prio candidato: tuttavia egli 
non potrà evitare il secondo 
turno di ballottaegio 

In questa elezione supple
tiva parigina l'interesse del 
primo turno è dunque costitui
to dal duello tra socialisti e 
comunisti. Nel marzo scorso 
la candidata socialista aveva 
superato quella del PCF di 
circa 500 voti e il partito so
cialista era riuscito, per la 
prima volta, ad avere un de
putato parigino nella 13 a cir
coscrizione, contro tre del par
tito comunista che ha ancora 
profonde radici nei settori po
polari della capitale. Marchais 
e Mitterrand dono intervenuti 
nella campagna elettorale a 
sostegno delle rispettive can
didate avvalorando l'impor
tanza del confronto e. al tem
po stesso, riconfermando pe
rò una concorrenzialità che 
rischia in un modo o nell'al
tro di favorire il candidato 
gollista. 

a. p. 

Perché pagare tante confezioni? 
Ne basta una sola, grande* s V » *S 

Olio d'oliva Sol d'Oro 
latta da It. 5 

Olio di semi di mais 
Coop 
latta da It 5 

Pasta di semola Kim 
Combattenti 
pacco da Kg. 3 

Pomidoro pelati Q O C A 
g. 800, conf. da 12 scatole t J i t J u U 

(330 luna) 

Tonno Simmenthal 
g. 95, conf: da 4 scatole 

Fagioli borlotti 
Sol d'Oro g. 400, 
confezione da 6 scatole 

Estratto per brodo 
Coop g. 500 

Braciole di coppa 
o scamerìta con osso 
di suino magro il Kg. 

Polpa scelta 
di suino magro 
in tranci, il Kg. 

Una confezione grande, costa meno di tante pic
cole. Ecco perché la Coop ha-pensato alle grandi* 
confezioni. Nel suo impegno di guida al risparmio e 

alla qualità dei consumi, la Coop ti offre 
prodotti di uso quotidiano in con
fezioni multiple, realizzatecon la mas
sima semplicità. 

(385 l'una) 

(220 luna) 

Arrosto di pancia A 
di suino magro il Kg. | a 

Latte parzial. scremato, 
It. 1,confezione multipla 280 
Pecorino 
Graziola, l'etto 520 
Formaggino Mio 
2 astucci 440 
Verdure scelte 
all'aceto 
in vaso 4 stagioni, Kg. 1 1.180 

. • • • • • 

Kraft 
vaso da g. 500 890 
Bastoncini di pesce 
Findus g. 285 

Spinaci Findus 
g.450 740 
Piselli novelli 
Findus g. 450 788 
Patate 
confezione da Kg? 10 1.188 
Fette biscottate 
Riccafetta Audisio, 
confezione da 120 fette 

Biscotti frollini 
SoleadoKg.1,4 1.578 
Merendine Joker 
confez. da 12 merendine 1. 

(90 l'una) 

Cioccolato Coop 
al latte e fondente g. 100 
confezione da 3 tavolette 1.440 

(480 luna) 

Crema spalmabile 
Babette g.830 u 

Succhi di frutta 
Sol d 'Oro g. 125 
confez. da 24 bottigliette 1320 

(80 luna) 

Acqua minerale 
Levissimait.1,5 
confez. da 12 bott. in p.v.c. 2.640 

(220 luna) 

Distillato di vino 
Napoieonl400lt.ll5 2.350 
Grappa Turchetto 
40° lt.1,5 2.380 
Saponetta Camay 
g. 95, confezione 
da 6 saponette 1.170 

(195 luna) 

Bagnoschiuma 
al pino, It. 2 

Shampoo Ely 
g.500 480 
Lacca per capelli 
g. 400, confezione 
da 2 bombole 1.540 
Pannolini Baby Sole Q 7tUì 
confezione da 100 pannolini £ i | U U 

Carta igienica 
ovattina, 16 rotoli, Kg. 2 UDO 

Cacao zuccherato 
Coop g. 250 1.150 
Caffè Consuelo 
g.400 1.990 

(498 letto) 

Coop. convenienza e qualità 
controllate dai consumatori, 

Lavaincera 
Tuyd, Kg. 1,950 

PuKvetro Danke 
Kg.1 425 
à \ alaaaaaftalBa&^aaVaaàaaaWXaflal^aaVHaaaaft^aaV 

Ammoi UKienie 
Rekord, Kg. 4,850 1 
Detergente per piatti 1 1 Q f l 
Summit, Kg. 4,800 | • | tJ(J 
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La tappa di oggi a Damasco conclude con un nulla 
di fatto il viaggio in Medio Oriente del ministro USA 

• , - m - — - . . . . . , « i i • • - i i • - , i 

Fallisce la missione di Yance 
Si allarga lo schieramento che non accetta l'accordo 'di Camp David - Nemmeno re Hassan 'del 
Marocco ha voluto avallare l'intesa tra Carter, Sadat e Begin - Concluso il vertice della fermezza 

DAMASCO — Mentre si allun
ga, anche da parte dei Pae
si arabi moderati, la lista dei 
« no » alle intese accettate da 
Sadat a Camp David (ieri « 
•tata la volta della Tunisia e 
del Bahrein, mentre nemme
no re Hassan del Marocco 
ha voluto sbilanciarsi a favo
re del rais) si concluda oggi a 
Damasco con un nulla di fatto 
la « missione > mediorientale 
del segretario di Stato Van-
ce. Né in Giordania nò in 
Arabia saudita Vance è riu
scito ad ottenere una modifi
ca delle posizioni precedente
mente assunte, entrambe cri
tiche — pur con sfumature 
diverse — nei confronti di 
Camp David: ed anche se 
non risulta che l'incontro di 
venerdì con Arafat e Gbedda-
fi abbia indotto Hussein a 
schierarsi con il « fronte della 
fermezza », è comunque mi 
fatto — ribadito ieri in 
ima dichiarazione del re ha
scemita — che la Giordania 
rimane, allo stato delle cose. 
indisponi bile per i negoziati 
previsti a Camp David. Quan
to alla odierna tappa di Da
masco, si tratta di una parti
ta persa in partenza. 

Non solo l'incontro Vance-
Assad è stato definito dai si
riani un « puro atto di cor
tesia » verso Carter (ed è 
stato mediato da ro Klialed 
d'Arabia)! esso ò oltretutto 
rimasto in Torse fino all'ulti
mo, dopo il suo e slittamen
to » dalla prevista data di 
ieri. Dapprima era parso ad
dirittura che si trattasse di 
un rinvio « a tempo indeter
minato»; poi (forse appunto 
in seguito ad interventi ester
ni) l'incontro è stato nuova
mente fissato per oggi; ma 
fonti del seguito di Vance af
fermano che il segretario di 
Stato si è mostrato < irritato > 

Il motivi) -Ufficiale del rin
vio di 24 ore della visita di 
Vance a Damasco è. la ritar
data conclusione del vertice 
« della fermezza ». che è av
venuta solo a tarda sera con 
una seduta < a porte aperte ». 
nel corse della quale il pre
sidente siriano Assad ho du
ramente attaccato Sadat, defi
nendo gli accordi di Camp Da
vid «mitf^dimèjitó delta cau
sa arabo-'paiesUnesè e uri pas
seggio dell'Egitto nel campo 
Israeliano ». ed ha affermato 
che la conferenza degli stati
sti dei « paesi arabi della fer
mezza » è stata * molto frut
tuosa ». Fino al momento in 
cui scriviamo non è stato an
cora reso noto un documento 

Fonti vicine alla conferenza 
hanno comunque fornito al
cune anticipazioni. Anzitutto 
si è detto che i leaders con
venuti (il siriano Assad. il 
libico Gheddafi, l'algerino Bu-
medien, il sud-yemenita Ali 
Nasser e il palestinese Ara
fat) hanno deciso di formare 
un e comando politico e mili
tare congiunto » per coordi
nare le iniziative e concrete » 
da adottare dopo « il tradi
mento » di Camp David. In 
secondo luogo è stato riferito 
che il presidente siriano As
sad. a nome di tutti i parte
cipanti al « fronte della fer
mezza », si recherà prossima
mente a Mosca per discutere 
e la base di un nuovo rap
porto con l'Unione sovietica, 
qualitativamente diverso dal
le già esistenti relazioni di 
amicizia ». Trova così confer
ma la ipotesi, formulata nei 
giorni scorsi, di un rilancio 
da parte del « fronte della 
fermezza » del ruolo del
l'URSS nel Medio Oriente: e 
si comprende come a Dama
sco sia stato accolto con sod
disfazione il discorso pronun
ciato venerdì da Breznev a 
Baku e nel quale il presiden
te sovietico ha esplicitamen
te condannato « le intese se
parate » di Camp David. 

Indicativo in questo conte
sto. come dicevamo, il fatto 
ohe Sadat abbia lasciato ieri 
Rabat (per uno scontato rien
tro « trionfale » al Cairo) svn-
xa aver ottenuto da re Hassan 
niente più che una accoglien
za < cordiale e calorosa » (il 
re — hanno detto funzionari 
marocchini — è tradizional
mente ospitale), priva di 
esplicite adesioni alla linea 
di Camp David. 

La quale linea ha avuto 
Invece il suo contraccolpo in 
Libano, dove ieri si sono avu
ti aspri combattimenti a Bei
rut fra destre e siriani del
la Forza araba di dissuasione 
e dove per il quinto giorno 
hanno tuonato le artiglierie 
nel sud del Paese. Il presi
dente Sarkis ha espresso chia
ramente la preoccupazione 
delle autorità libanesi per la 
prospettiva di accordi par-
tiali e 11 reciso rifiuto « di 
ogni soluzione basata sulla in
stallazione dei palestinesi in 
Libano ». 

NEW YORK — Il presidente 
Carter ha ammesso, in un in
contro con gli abitanti di Ali-
quippa (un sobborgo di Pitt
sburgh). che i « progressi ver
so la pace in MO ». se per
sisterà il rifiuto dei palestine
si e della Giordania a nego-
tiare insieme all'Egitto e ad 
Israele sulla base degli ac
cordi di Camp David. « no 
Iranno essere soltanto limi-

Rollatilo una settimana • 
trascorsa «Lilla spettacolare 
conclusione del vertice di 
Camp David e già appare 
con granile chiarezza come 
«lucili che il nostro giornale 
aveva definito a i pericoli 
che restano » siano destinati 
non solo a rimanere, ina ail 
aggravarsi giorno dopo gior
no. Se infatti ima scltiiimna 
fa ci si poteva interrogaro 
«ni significato reale di un 
« accordo quadro per la pare 
in .Medio Oriente » stipulalo 
senza la partecipazione (an
zi «en/.a nemmeno la mìnima 
con-tiltu/ionc) di diretti in-
tere.s-ati, a cominciare dal 
palestinesi; « se ci si pote
va chiedere quale mai doves-
he es-ere, nel disegno di Car
ter, Sadat e llegin, il futilio 
istituzionale della Cisgiorila-
nia e di Gaza dopo i cinipi» 
unni di cosiddetta « aulnno-
mia amministrativa » («.otto 
tutela militare israeliana); e 
se ancora si considerava quan
to meno con iierplessilà il lu
talo cileii/io sulla sorte del 
(ìidan siriano; ehlienc oggi 
appare più chiaro clic mai 
che il v miracolo » di Camp 
David — corno qualcuno ha 
voluto definirlo — sia riap
rirne e si esaurisce solo nel
la prospettiva di una pace 

Meno della metà 
della pace 

separata fra Egitto e Israele, 
con il diretto avallo degli 
Stali Uniti. Neancho più, 
dunque, una mezza pace (che 
non ai può sapere #e diven
terà intera), ma addirittura 
meno della metà della pace. 

Su questo c'è da dire che 
1 dirigenti israeliani non bau. 
no lasciato alcun margine di 
duhhìo. Di fronte alle trion
falistiche ed ambigue dichia
ra/ioni ili Sadat, il linguaggio 
di Tel Aviv colpisce per la 
*ua estrema crudezza, llegin 
in America e Dayan nei niioi 
colloqui con il miui->lro Kor-
1 .ini non hanno esitalo a chia. 
rire che cosa \algauo per lo
ro gli impegni .soleiineiiienlc 
assunti (a sentire Carter e 
Sadat) a Camp David: quel
lo a non creare nuovi in-e-
diamenti, clic il premier li
mita esplicitamente ai «oli Ire 
mesi necessari per conclude
re il trattato di pare con 
l'Egitto; e quello a negozia
re il futuro della CUgiorda-
nia, ohe secondo Dayan in ve

n e fi futuro a della popola
zione D e non « del territo
rio », sul quale non possono 
essere messi in discussione 
« i diritti di Israele ». 

Il risultato, sulla scena me
diorientale, più che la spac
catura del mondo arabo, co
me si disse dopo il viaggio 
di Sadat a Gerusalemme, è 
l'isolamento dell'Egitto dagli 
altri arabi, nessuno dei (piali 
— nemmeno re Klialed 
d'Arabia o i c Hassan del Ma
rocco — si è sentito di aval
lare esplicitamente un'opera
zione. dai contorni co«ì netti 
e contro la quale il « fronte 
della ferme/za preannunci.! 
misuro concrete »; e non è 
necessario essere esperti di 
geopolitica per capire quali 
effetti squilibranti possa ave
te l'isolamento dell'Egitto 
sul futuro del mondo arabo 
e, nell'immediato, del con
flitto arabo-israeliano. Sulla 
più vasta srena internazio
nale, i contraccolpi si misu
rano da un Iato con il brusco 

rinvio della visita di Vance 
a Damasco (definita dai si
riani un «puro atto ili coi le
ti a i> verso il presidente de
gli Stali uniti) e ila un 
altro lato con l'esplici
to ammonimento di Brez
nev sulla « pericolosità u del
le « intese separale, condotte 
dietro le quinte >• della trat
tativa di Camp David. 

Ma ancora più crudamente 
ammonitrice, nelle ultime 
ore, è la ripre-a «li sangui
nosi scontri a Beirut e nel 
end del Libano, dove l'inde-
terminate/za r-ul futuro dei 
palestinesi (anzi l'esplicito 
tentativo di accantonare an
cora una volta il problema 
palestinese) ha immediata
mente introdotto nuovi, acu
ti elementi di tensione. A di
mostrare come nel .Medio 
Oliente tutto tia streliaineu-
le ed indissolubilmente lega
lo; di modo che meno della 
metà della pace non .solo la
scia irrisolti ed aggravali i 
pi olitemi della pace globale, 
ma può finir col rendere pre
cari ed illusori anche i van
taggi unilaterali conseguiti 
«la chi della mezza pace mo
stra di accontentarsi o di 
farsi uno scopo. 

g. I. 

Dalla prima pagina 

Con una lettera ora pubblicata a Caracas 

Carter criticato per il Nicaragua 
dal presidente venezuelano Perez 
« Credo, è detto nel messaggio, che sia in drammatico pericolo la sua politica 
dei diritti umani » - Nuove agghiaccianti testimonianze sulle fucilazioni di feriti 

CARACAS — Gli Stati Uniti 
sono stati invitali dal Vene
zuela — uno dei loro più at
tivi alleati nella campagna 
per i diritti umani nel mondo 
— ad assumere una posizione 
decisa contro la dittatura in 
Nicaragua. 

Ix> si è appreso da una 
lettera inviata mercoledì scor
so a Washington, il cui testo 
è stato pubbticato ora inte
gralmente dal quotidiano del
la sera < El Mundo » di Ca
racas. 

La lettera, indirizzata al 
presidente dogli Stati Uniti. 
Jimmy Carter, e firmata dal 
capo dello Stato venezuelano, 
Carlos Andres Perez, che l'ha 
scritta subito dopo aver in
contrato un inviato della Casa 
Bianca, l'ambasciatore Wil
liam Jordan, afferma tra l'al
tro: < Dalla conversazione 
(con Jordan) che ho avuto 
oggi (mercoledì scorso), non 
ho potuto dedurre nulla che 
mi consenta di essere otti
mista sull'atteggiamento de
gli Stati Uniti di fronte al 

sanguinario regime del gene
rale Somoza ». 

Sempre stando a- quanto 
pubblicato da « El Mundo », 
il capo dello Stato venezue
lano ha ricordato che, men
tre forse Carter era tutto as
sorbito da cruciali colloqui 
sul futuro del Medio Oriente, 
il massacro e il genocidio col
pivano il popolo del Nicara
gua. « La dittatura di Somo
za ha dichiarato una spaven
tosa guerra al popolo, a tal 
punto che provo angoscia e 
vergogna per quanto è acca
duto e che vede un'indiretta 
complicità della comunità in
ternazionale ». dice Perez a 
Carter secondo « El Mundo ». 

Dopo aver affermato che 
« nella sua stragrande mag
gioranza, il popolo del Nica
ragua chiede pietà e aiuto al 
mondo democratico », il pre
sidente \enezuelano si è au
gurato che « la posizione del 
euo (di Carter) governo abbia 
carattere deciso, sufficiente 

ad evitare tanti dolori al po
polo del Nicaragua ». 

Nel passato, Perez è sem
pre stato un grande sosteni
tore della politica per il ri
spetto dei diritti umani pro
pugnata dall'attuale presiden
te USA. Ma nella lettera in
viata a Carter, il presidente 
venezuelano ha scritto: « Cre
do sinceramente, presidente 
e amico, che il caso del 
Nicaragua ponga in dramma
tico pericolo la sua politica 
sui diritti umani, che tante 
speranze ha 'risvegliato in 
America Latina ». 

• * • 
MAN'AGUA — Nuove testimo
nianze di atrocità giungono 
dal Nicaragua. A Esteli, dove 
i combattimenti sono cessati. 
due infermieri che cercavano 
di soccorrere un giovane ri
masto ferito, sono stati co
stretti ad abbandonarlo nelle 
mani di alcuni soldati di So
moza. Pochi attimi dopo, il 
ferito è stato giustiziato sul 
posto. Sì chiama ;a Tomas 
Acuna ed aveva 24 anni. Gio

vedì altri soldati hanno fatto 
irruzione in una scuola retta 
da religiose cattoliche. I lavino 
prelevato dodici ragazzi, li 
hanno percossi e se ne sono 
andati portandosene via sei: 
non hanno più fatto ritorno. 

Olivia Guerra, diciannoven
ne volontaria della Croce ros
sa, ha detto di aver raccolto 
ceri altri volontari un com
merciante di 24 anni, ferito; 
lo portavano a una postazione 
della Croce rossa quando una 
pattuglia della Guardia na
zionale, tre- uomini in j"ep. 
ha intimato al gruppo di met
tere giù la lettiga e di an
darsene. Mentre si allonta
nava, ha dichiarato la gio
vane. ha sentito alcuni spari 
e ha visto che stavano ucci-

! dendo il ferito. 

NELLA FOTO: il corpo di 
un cittadino di Esteli ucciso 
dalla Guardia nazionale e ab
bandonato ;n una strada. Si 
notino l'uomo e la donna a 
destra che si coprono il naso 
per difendersi dall'odore dei 
cadaveri in decomposizione. 

Le sepolture sono solo 9 mila 

Saliti a 26 mila i morti 
del terremoto in Iran 

! Con il voto del partito di governo 

j Approvate in Brasile 
le riforme politiche 

TEHERAN e Sono almeno 
ventuseimila le persone morte 
nel disastroso terremoto che 
una settimana fa ha distrutto 
città e villaggi dell'Iran nord 
orientale. A comunicare la 
nuova, agghiacciante cifra, so
no l responsabili delle opera
zioni di soccorso e la Croce 
Rossa locale. A Tabas, un 
tempo fiorente centro agricolo 
ed oggi completamente rasa 
al suolo, sono sopravvissuti 
•soltanto duemila del diciasset
temila abitanti. Almeno altre 
diecimila persone sono pente 
nei villaggi circostanti; mi
gliaia anche 1 feriti ed i sen
zatetto. 

I cadaveri sepolti finora so
no circa novcmila. Gli altri 
sono stati coperti dalle ruspe 
e dal bulldozer impegnati nel
le operazioni di sgombero che 
potrebbero durare Anche due 

mesi. Sulla regione terremo
tata 1 soldati iraniani conti
nuano a spargere ettolitri di 
disinfettante per prevenire 
eventuali epidemie. 

La cifra di ventiseimila, che 
non è nemmeno definitiva, 
supera largamente le peggio
ri previsioni finora fatte da 
autorità e osservatori. I mor
ti dovuti all'improvvisa trage
dia erano stati valutati anco
ra pochi giorni fa in 5mila. 
Anche se l'Iran non è nuovo 
a simili avvenimenti l'entità 
di quanto è accaduto supera 
ogni ricordo. Tabas è lonta
na dalla capitale (800 chilo
metri) e il dramma della sua 
quasi estinzione giunge soffo
cato presso il governo più 
preoccupato dei moti di ri
bellione popolare che di assi
ster* il popolo. 

BRASILIA — Il parlamento 
brasiliano ha approvato, con 
1 soli voti del partito di go
verno ARENA, le riforme po
litiche proposte dal piesiden-
te Geisel. Secondo il testo 
della riforma vengono rista
bilite le immunità parlamen
tari e aboliti 1 poteri auto
cratici di cui disponeva il pre
sidente che non può più so
spendere il parlamento, né 
sospendere 1 diritti politici 
o rimuovere funzionari dello 
Stato con procedura somma
ria. Viene inoltre eliminata 
la pena di morte, il carcere 
a vita e il confino politico e 
si ristabiliscono regole pm de
mocratiche riguardo alla vo
tazione di emendamenti co
stituzionali. 

D'altra parte vengono va
rati alcuni * strumenti di di
fesa dello Stato» eh» sem

brano togliere con una mano 
quello che viene concesso con 
l'altra i lo stato d'emergenza 
e le misure d'emergenza cJie 
permettono all'esecutivo di 
intervenire direttamente in 
caso di « alterazione dell'or
dine pubblico » senza l'appro
vazione del parlamento. Le 
riforme prevedono inoltre la 
possibilità di formare nuovi 
partiti. Pino a questo mo
mento erano permeasi solo 
l'ARENA e :! MDB. di oppo
sizione. 

I parlamentari del MDB 
hanno votato contro le rifor
me perché il governo aveva 
imposto la votazione in bloc
co degli articoli e In segno 
di protesta per una sene d". 
misure limitative della sovra
nità del vo:o popolare che 
dovrà esprimersi 11 prossimo 
15 novembre 

Chiaromonte 
cali di controllo sugli inve
stimenti e sulla mobilità, 
per ottenere risultati tan-' 
gibili per il Mezzogiorno, ec
cetera. 

Ci sembra assurdo che un 
grande partito come il no
stro dia ogni giorno prova 
— come sta dando — di alto 
senso di responsabilità de
mocratica e abbia contribui
to a far superare momenti 
difficilissimi per 11 regime 
democratico e crisi acutis
sime; e, nonostante ciò, 
debba sentire da più par
ti (anche da parte socia
lista) discettare sulla sua 
« legittimità » a governare il 
Paese, e ascoltare dall'ono
revole Galloni che sì, forse, 
se saremo buoni e supere
remo l'esame di maturità, 
se ne potrà parlare — del 
PCI al governo — fra dieci 
anni. Non scherziamo. Nes
suno pensi che la situazione, 
così come è oggi, possa dura
re a tempo indeterminato: 
e che noi siamo paghi di es
sere stati « ammessi » a far 
parte della maggioranza par
lamentare, per « legittimar
ci » come forza di governo. 
Dalla situazione attuale bi
sognerà uscite: ma in avan
ti. Oggi, urgono, più che 
mai, i drammatici problemi 
dell'emergenza: in campo 
economico e in altri campi. 
Vogliamo lavorare, con gli 
altri, a fare uscire il Paese 
dalla crisi, sulla base del 
programma che insieme ab
biamo elaborato. Insieme 
dobbiamo realizzare questo 
programma. L'Italia ha biso
gno, oggi, di un impegno 
solidale di tutte le forze de
mocratiche e di un clima po
litico unitario. 

Trentin 
Io Stato e nel suo intervento 
sull'economia, nel increato 
del lavoro, nella politica fi
scale. nella spesa pubblica. 
Da qui dipende la possibilità 
di jar fronte all'inflazione 
senza ricadere in manovre re
cessive. Questa scelta non c'è 
nel documento Pandolfi. Ecco 
perdili noi dissentiamo dalla 
" filosofia " troppo liberista 
che sembra emergere dalla 
proposte del ministro del Te
soro e abbiamo delle gravi 
riserve anche nei confronti 
del piano finanziario che ne 
costituisce la parte opera
tiva ». 

Se questa è la posizione uni
taria. dove nasce la discordia? 

e Se c'è una discordia rea
le (e ne dubito ancora) essa 
può manifestarsi nell'interpre
tazione che qualcuno può vo-
ler dare alle posizioni della 
Federazione alle quali, oggi 
tutti i sindacati si richiama
no. Di fronte ad una prova co
si complessa, possono sorgere 
due. diverse concezioni del 
sindacato: una meramente di
fensiva che tende a ripropor
re un mercanteggiamento tra 
salvaguardia di certi interes
si. pure fondamentali, e l'ac
cettazione acritica di una 
qualsiasi ipotesi di sviluppo; 
l'altra che sceglie, invece, co
me fronte principale, il nodo 
delle riforme, di quelle che si 
possono fare subito, per im
primere un impulso alla pro
grammazione (che certo ri
chiederà del tempo) e fissare 
i binari sui quali essa cammi
nerà ». 

E" questa la direttrice lun
go la quale si muove, in altri 
termini, la linea dell'EUR. 
Non tutti, però, la vedono al
lo stesso modo. 

« Ora siamo alla verifica 
dell'EUR. Abbiamo tentalo di 
superare una logica subalter
na. elaborando un nostro pro
getto autonomo. Se andrà 
avanti, potremo definire sem
pre meglio e in modo non 
equivoco il nostro rapporto 
con un quadro politico che 
lutti abbiamo giudicato un 
passo avanti. Per un sindaca
to che voglia far politica la 
scelta non è tra essere succu
bo o indifferente, ma nell'in-
dividuare con lucidità quello 
che questo governo e questo 
quadro politico possono espri
mere per giustificare la loro 
esistenza ». 

E i contratti come si inseri
scono in una simile prospet
tiva? 

« Le prossime lotte non do
vranno rappresentare un ri
piegamento del sindacato nel
la difesa del salvabile ma do
vranno diventare momenti es
senziali di una battaglia più ge
nerale per uscire dalla crisi. 
Sarebbe una iattura se le lot
te contrattuali fossero carat
terizzate o dal massimalismo 
degli occupati o da un mero 
" moderatismfj salariale ". Lo 
obiettivo centrale, invece, è 
riunificare il lavoro subalter
no in tutti i suoi segmenti. Bi
sogna, quindi, gestire la mo
bilità, controllare gli investi
menti; sprimentare nuove for
me di utilizzazione degli im
pianti che siano in grado di 
aumentare davvero l'occupa
zione (e non solo ipotetica
mente) anche ricorrendo alla 
contrattazione fabbrica per 
fabbrica delle riduzioni d'ora
rio e di nuove forme di orga
nizzazione del lavoro. Su 
questo fronte bisogna schie
rare tutti quei nuori sog
getti (i giovani, i disoc
cupati) che stentiamo a 
coinvolgere come sindacato. 
Ecco le prore di unità e di 
autonomia che dobbiamo dare 
innanzitutto a noi stessi ». 

Nel recente seminario «teo
rico» ebc la CISL ha tenuto 
a Firenze, Merli Brandini ha 
attribuito il travaglio attuale 
alla difficoltà di passare da 

un e sindacato dello sviluppo » I 
a un « sindacato della crisi ». 
Trentin non è d'accordo: « Ho 
l'impressione che quando si 
parla di " sindacato dello svi
luppo " si guardi con nostal
gia al sindacato del miracolo 
economico che puntava ad ac
crescere il suo potere di rap
presentanza conquistando una 
fetta sempre più consistente 
di reddito, soprattutto a favo
re delle aree più tutelate. In 
questa concezione, il " sin
dacato della crisi " finisce 
per essere il gestore del ripie
gamento, magari anche con un 
contrattualismo esasperato, 
proteso alla difesa di logi
che strettamente distributive, 
scontando un riassetto delia 
società e dell'economia al qua
le il sindacato non partecipa 
se non dopo, nell'amministra
zione dei suoi effetti, nella 
spartizione della torta che ri
mane. 

Eppure è la crisi che ha 
messo alla prova il movimen
to sindacale... 

«Si; ma il soggetto messo 
alla prova non è il sindacato 
degli anni '50 o quel che re
sta di esso, bensì quell» che 
è stato faticosamente costrui
to negli ultimi 15 anni, in 
modo inseparabile, tra l'al
tro, da un processo di unità 
e dagli obiettivi che lo han
no contraddistinto ». 

Proprio questo cammino 
verso l'unità trova i maggio
ri ostacoli oggi. Dove'.' Nel
le tendenze oggettive matu
rate nella società? Nei nuo
vi schieramenti politici? 

« In questi ultimi mesi nel 
sindacato ci si interroga 
molto per comprendere se 
la sua esperienza di uni
tà e di autonomia fosse il sin
tomo di un ritardo dell'Italia 
rispetto ai paesi più avanzati 
(per cui l'ulteriore evoluzione 
sindacale dovrebbe esseie con
cepita come una graduale, ma 
rassegnata confluenza nel 
"modello" dei paesi industria
lizzati dell'occidente) oppure 
se, in qualche modo, noi non 
avessimo anticipato tappe e 
passaggi che si presentano 
anche altrove. In realtà og
gi vediamo che lo schema di 
sindacato tradeunionista o so
cialdemocratico è profonda
mente in crisi e nel resto d' 
Europa si affacciano problemi 
simili ai nostri sul piano ri
vendicativo come nel rappor
to con le istituzioni politiche 
o nella democrazia di base ». 

In Italia, però, ci sono cir
costanze eccezionali, sia po
litiche sia economico-sociali... 

« La nostra peculiarità — 
precisa Trentin — è l'esisten
za di due grandi partiti del
la classe operaia e di un al
tro grande partito che, con 
tutte le sue ambiguità, riven
dica anche ideologicamente 
una matrice popolare e un 
collegamento organico con 
una parte almeno della clas
se operaia. Oggi questi tre 
partiti fanno parte di una 
maggioranza di governo. E' 
una situazione inedita; così 
come sul piano sociale è ine
dita l'inesistenza di quella 
"valvola di sfogo" che nel 
resto della CEE sono stati i 
dieci milioni di immigrati 
stranieri. Per forza dobbia
mo imboccare strade assolu
tamente originali ». 

Sono, dunque, queste con
dizioni a richiedere un alto 
grado di autonomia che non 
significhi né pretesa di au
tosufficienza né tirarsi indie
tro dalla politica? 

Secondo Trentin non basta 
definire l'autonomia solo co
me abbandono dei vecchi col
lateralismi. «II problema es
senziale che abbiamo tenta
to di risolvere — spiega — è 
come superare una delega. 
una schematica separazione 
dei compiti che assegna al 
sindaca to l'amm inist razione 
della ripartizione del reddito 
e al partito il monopoVo del
la politica e, innanzitutto, del
la politica economica. L'auto
nomia "all'italiana" si fon
da su una scelta ambiziosa 
che impegna il sindacato an
che in grandi opzioni politi
che (le scelte di politica eco
nomica e la difesa della de
mocrazia per esempio), pur 
restando un'organizzazione ri-
vendicativa con i suoi com
piti e i suoi strumenti speci
fici ». 

Insomma, potremmo appli
care anche al movimento sin
dacale la metafora della gi
raffa che Togliatti usò per il 
PCI. A questa * mostruosità » 
sono riconducibili, dunque, le 
difficoltà di oggi? O non c'è 
anche una diversa valutazio
ne sulla natura della crisi e 
sui comportamenti da adotta
re? 

« Certo. la prova da affron
tare è senza precedenti, per
ché non si tratta di superare 
una depressione economica 
pura e semplice, durante la 
quale l'obiettivo principale 
può divenire per qualcuno 
"salrarc i mobili". D'altra 
parte, la crisi ha colto il pro
cesso di autonomia e di uni- j 
tà del sindacato a metà del 
guado e ha accelerato i tem
pi rispetto al suo processo di [ 
maturazione ». 

Proviamo ad approfondire 
meglio l'analisi. C'è innanzi
tutto la situazione economica 
che non può essere interpre
tata con i canoni tradizionali. 
perché sono stati rimessi in 
discussione tutti i meccanismi 
di aggiustamento del ciclo ca
pitalistico che. bene o male. 
avevano funzionato in questo 
dopoguerra. Il fallimento del
la « mediazione keynesiana » 
sta producendo disgrceazione 
sociale e tende a frantumare 
lo stesso mondo del lavoro. 
Ciò si intreccia con la que
stione dello Stato. Da un la
to è andata avanti una spin

ta oggettiva alla penetrazione 
nella società civile: dall'altro. 
però, questo tipo di stato, in 
assenza di una profonda tra
sformazione. tende a caricar
si di contenuti autoritari. Così 
come sarebbe assurdo voler 
esorcizzare il primo fenomeno 
perché è indotto non solo dal
la crisi del capitalismo, ma 
anche dalla spinta della lot
ta di classe, è puramente ca
ricaturale dipingere i peri
coli autoritari come pure ten
denze repressive. 

« Il problema vero — so
stiene Trentin — è nella cre
scente burocratizzazione della 
società che è l'altra faccia 
della sua corporativizzazione. 
Così, anche qui dove i peri
coli di disgregazione sono 
nell'immediato certo più gran
di dei pericoli di involuzione 
repressiva, la cosa pubblica 
tende ad essere gestita soprat
tutto in termini di mediazione 
tra gruppi sociali se/Mirati. Lo 
stato assistenziale italiano è 
davvero un simbolo di que
sta concezione secondo la qua
le la classe operaia è solo 
una tra le tante categorie, co
me i medici o gli assistenti di 
molo, i postelegrafonici o i 
ferrovieri, i disoccupati cor
sisti o quelli delle liste spe
ciali. Insomma la società sa
rebbe solo un coacervo di ca
tegorie sempre ribollente ». 

Come non vedere una con
ferma di questo fenomeno nei 
fatti di questi giorni, in cer
te rincorse rivendicative ali
mentate da una concezione 
burocratica e corjxirativa lid
io Stato e dal tentativo di 
ricostituire un blocco sociale 
intorno alla politica dell'as
sistenzialismo e dell'interclas
sismo? 

Ma il sindacato che vuole 
fare politica, se queste spin
te sono vere e oggettive, non 
rischia di rimanere esso 
stesso ingabbiato in una lo
gica burocratico-autoritaria? 
Molti si stanno ponendo que
sta domanda e sempre più 
spesso la rispostn è ridurre 
il peso istituzionale del sin
dacato — come dice Guido 
Baglioni — o ritornare nel 
sociale, come sostiene Bruno 
Manghi. 

« Il ripiegamento in se stes
si non protegge dai rischi — 
risponde Trentin —. Anzi. 
può essere l'atteggiamento di 
chi cerca una "cuccia" den
tro la crisi. Certo, il sinda
cato è messo alla prova dal 
momento storico che stiamo 
vivendo, ma l'unica strada 
valida è la riaggregazione di 
tutto il "mondo del lavoro" 
attorno ad un progetto di 
cambiamento, assumendo fi
no in fondo come terreno es
senziale del nostro impegno 
la riforma dello Stato. Ciò 
sarebbe impossibile senza ci
mentarsi sul terreno della 
politica ». 

Il pericolo opposto in cui 
si può cadere, però, è di di
ventare un altro partito, ma
gari che. in certi casi, dal 
sociale muove all'opposizione 
contro lo stato. 

« Non jxirlerei, oggi, di que
sto pericolo — dice Trentin 
— Un sindacato che si riti
rasse nel sociale sarebbe 
molto più esposto alla rivin
cita di vecchi collateralismi 
e riproporrebbe continuamen
te le logiche di partito. Con 
una differenza, però, rispet
to al passato: che il ritorno 
indietro sarebbe lacerante 
per l'intera società, perché 
renderebbe ingovernabili i 
vari corporativismi. E' una 
riflessione che dovrebbero fa
re anche i partiti per supe
rare certe riserve mentali n 
certe allergie verso atteg
giamenti che non sempre coin
cidono. Un sindacato rin
chiuso in se stesso farebbe 
txigare un prezzo enorme alla 
democrazia italiana e sareb
be. questo sì. un fattore dav
vero destabilizzante ». 

Bufalini 
1.1 noi. Anzi, ri è par-a «ubi
lo tanto più prclc-liio«a quan
to più. da ^raii l«*mpo. da 
parte noMra è stala confinila 
una (ottura «ritira «lei pcn-ic-
ro e dell'opera «li tulli i no
stri maestri e quindi anche di 
(.filili, nel «en-o che. salva
guardandone l*iinpre<cin«libile 
valore -Inriro c o m p l e t i l o , ab
biamo s i lura lo formulazioni 
caduche, interpretazioni «r«i-
la-liclie, dogmatiche, e indi
vidualo di-ior«ioni «loriche e 
no«li teorici da districare. 

Ciò preme««o. coinè si può 
farci colpa della fedeltà a 
•celle e a riudirì «u eventi 
-ranilio«i. che hanno influen
zato in modo determinante 
zìi «\j|ti|,pj »ij HV| movi
mento ojK-r.iio italiano, euro-
I>eo e mondiale. *ia, in par-
lirolare. del parlilo comuni-
Ma italiano? Perché mai pre
tendere d i e noi sj rinneghi o 
luche «olo *i finza di i?no-
lare la o? ;c l l i \ a «(i-criminan-
!•• «lorica costituita dalla Hi-
\ oli i / ione d'Ottobre, e la dif. 
feren/a e*i-lente tra parlili 
.«orialdemocratici e partiti eo-
nmni«li? Il credito e la cre
dibilità «lei no-lro partito so
no {tempre dipe«i e dipendo
no da una fondamentale con
dizione: che e««o mantenga 
sempre v i \ a . rinnovandovi al 
pa««o con la «toria. la sua 
identità. E non mi «embra 
che que«la no-tra identità ci 
abbia fo««ilÌ77ato. ri abbia im
pedito «li sviluppare, ai'ricrbi-
re, azsiornare la no*tra ela
b o r a t o n e teorica e la no«tra 
condotta pratica in Italia e in 
rampo internazionale; tanto 
meno, che ri abbia tagliato 
fuori dalla vita « dalle tra-
•formazioni del noctro paese 

e dell'occidente europeo. 
La tvrzu domanda si rife

risco ai min pili dvi comuni' 
sii nvirOcviilenlc. 

Abbuimi detto che la fun
zione dei pallil i comunisti 
iieirOri-hleiito europeo è di 
dare ì | inanimo, e pct-uli.ire, 
«onlribulo nostro alla rivolu
zioni' in Occidente, vale ,i di
te nei a punti più alti >• del 
sistema, e.ipil.di-tico. precisan
do che tale m o l t i / i o n e è un 
proecsio che deve avanzare 
M'i'omlo melodi «> con uno 
-hocco diveisi da quelli clip 
si sono «canili e perseguiti 
nei paesi ilei socialismo fino
ra realizzato. Hcrliupuer a 
Genova ha sinteticamente in
dicalo alcuni punti di par
tenza e alcune prandi linee 
di orienl.imento. Il PCI ha 
concepito e concepisce la lot
ta per la costrii/ioue di una 
società socialista e la vita di 
una .società socialista in Ita
lia nelle fiume e con le re
dole tifila ileuiocia/ia «.incita 
dalla nostra CoMilu/iouc. Sta 
proprio qui la peculiarità ve
ra dei comunisti italiani. Il 
contributo innovativo che e«-
M lianiio dato allo sviluppo 
del pensiero dei loro «te>«i 
maestri, fino alla affermazio
ne che la (b'inocra/ia è un va
lore permanente e universale. 

Allo sviluppo economici» 
non si deve fare violenza, ma 
bisosiia programmarlo e orien
tarlo. Possono e debbono esi
stete 'c l imi pubblici, «eltorì 
cooperativi, settori di inizia
tiva privata nell'economia. 

Quanto al campo delle idee, 
della vita cullili .ile, della vi
ta relinio-a, è per noi prin
cipio il riconoscimento del lo
ro autonomo valine e la pa-
garanzia della loro piena li
bertà. 

Abbiamo poi ribadito che 
per una tale impresa, c'è hi-
sogno dell'apporto di forze e 
partiti diversi, a cominciare 
dal Partito socialista clic, in 
Italia, ha sempre avuto quei 
caratteri peculiari che lo han
no differenzialo e distinto da 
noi, certo, ma anche da tutti 
i parlili «nriahlcmocratiei eu
ropei. Abbiamo insistito sulla 
fiiu/iniie delle sinistre e della 
loro unità nell'ambito della 
no*lra strategia del a compro-
messo storico ». e cioè «Iella 
permanente ricerca di una 
collaborazione con il movi
mento cattolico e, più in re-
ncrale. con le prandi forze 
popolali e democratiche per 
la soluzione dei prandi pro
blemi nazionali. Abbiamo af
fermato infine elio l'n euroco
munismo » non «la e non vuo
le es'ere in rontrappo«izione 
con 1* <« euro«ociali«nio », ma 
vuole essere, anche sul pia
no europeo, la ricerea «Iella 
collaborazione dei comunisti 

— per una politica di riforme 
«Iciiiocratirlie e sociali, dì pa
ce e «li coopcrazione interna
zionale. ili impegno per lo 
sviluppo del Ter /o mondo — 
con forze operaie e democra
tiche «li ispirazione diversa: 
e Ira «picstc. in primo luogo 
— assrrrti Bufalini — i più 
forti parliti «ocialdemorralici 
e le forze e correnti «lernn-
cralicbe e progre««i=te di orien
tamento cristiano. 

Dopo qursla rixpoila, l'in-
tcrvìiln affronta una tematica 
clic riguarda l'attualità politi
ca. Il compagno Bufalini espo
ne la politica del PCI per 
qnanlo riguarda la questione 
del governo, i rapporti con la 
Democrazia cristiana, il con
tributo dato da Moro al con
cetto di <r terza fate i> politi
ca. gli elementi di continuità 
n di differenza della elabora
zione politica del PCI, Vini-
zialìi a di Magri r Xapolcnni. 
i temi della vita interna del 
Partito. 

Andreotti 
ni confrnrio. Io aljbinmo sor
retto e lo sorreggiamo anco
ra, pur registrando motivi 
non pochi di insoddisfazione 
e ragioni di dissenso ». 

L'Aranti.' afferma inoltre 
et*' il PSI è « totalmente 
estraneo » all'affare della dif
fusione delle lettere di Moro. 
Andreotti. scrive, sapeva per
fettamente d>c l'avvocato del
la famiglia Moro è il profes
sor Vassalli. « illustre giuri-
rista e dirigente del PSI », e 
non poteva ignorare che quel
le lettere erano passate « at
traverso molte mani ». L'ono
revole Cicchino ha definito 1* 
intervista di Andreotti un do
cumento « interessante, ma
lizioso ma parziale ». 

Francesco De Martino, dal 
canto suo ha detto che « In 
ararifà dei problemi del pae
se. ancora travagliato da una 
crisi profonda, che minaccia 
le stesse istituzioni, esige ttn 
impegno solidale e coerente 
delle forze democratiche nel
l'attuazione di una politica di 
unità nazionale, la sola che 
jxitsa permettere di superare 
la crisi. Il PSI è stato tra i 
promotori principali di tale 
politica e ne costituisce una 
componente essenziale. Per 
questo non può lasciarsi disto
gliere da polemiche più o me
no interessale ». 

I repubbl.cani confermano, 
con alcune interviste di La 
Malfa, la loro posizione circa 
il preannunciato disimpegno 
(« autonomia ») dalla maggio
ranza. Quanto ai tempi, in re
lazione soprattutto al cosid
detto piano Pandolfi. La Mal
fa afferma che « in un mese 
e mezzo accadrà tutto quello 
che c'è di significatiro sul tap
peto: valuteremo e decidere
mo ». Dal canto suo. la Vocr 
precisa clic Y« autonomia* 
del PRI sarà decisa dagli or
gani dirigenti del Partito, do
po un esame dell'azione pro
grammatica del governo e 
della maggiorana». 

file:///algauo
file:///enezuelano


PAG. io / f i renze REDAZIONE AMMINISTRAZIONE: Via Luigi Alamanni 41-43. Tal. Redaz.: 211808 • 293.150 
Tal. Amministrai.: 294.135. UFFICIO DISTRIBUÌ: Agamia « Alba », Via Fatma. Tal. 287.192 l ' U n i t à / domenica 24 settembre 1978 

Intervisto a Gianfranco Rastrelli 

Una strategia 
dei sindacati 
per l'autunno 

Con il segretario regionale della CGIL analizzia
mo la situazione in Toscana - Una campagna di 
assemblee con lo sguardo puntato ai contratti 

Tastiamo il polso al 
sindacati. Con la stagio
ne del contratti ormai i-
nizlata, con una serie di 
problemi economici anco
ra aperti, in questi mesi 
al giocano le sorti della 
nostra economia, nazio
nale e regionale, 

Vediamo In questa In
tervista a Gianfranco Ra
strelli segretario regiona
le della GCIL, cosa sta 
preparando il movimen
to sindacale 

«Il Comitato Direttivo Re
gionale unitario si è conclu
so con l'approvazione di un 
ampio documento che rias
sume ed aggiorna le posizio
ni del sindacato in Tosca
na alla luce dello sviluppo 
della situazione politica ed 
economica. Con questo atto 
si sono precisate le linee di 
iniziativa e di lotta dei la
voratori toscani in rappor
to ai problemi dell'occupa
zione, della programmazione 
e del contratti ». 

Coma i l svilupperà con
cretamente l'Iniziativa di 
lotta? 

« Questi tre aspetti saran
no tenuti strettamente col
legati in modo da sviluppa
re un'Iniziativa coerente ed 
incisiva, affrontando sino da 
ora 1 punti di crisi azienda
li e settoriali, ma in una pro
spettiva più ampia nell'ot
tica della programmazione. 
Il sindacato vede gli obiet
tivi da portare avanti per i 
plani di settore e per il pla
no triennale in stretto lega
me con la programmazione 
che è già in una fase avan
zata di elaborazione. Preve
diamo una iniziativa di lotta 
a carattere settoriale intrec
ciata con la mobilitazione a 
livello territoriale attraverso 
piattaforme che non devono 
essere la sommatoria di tut
te le necessità ma invece de
vono contenere obiettivi con
creti e ben selezionati in or
dine ai problemi dell'indu
stria, dell'agricoltura, dei 
trasporti, dell'edilizia, della 
sanità ». 

Sono proviste iniziative 
concrete di dibattito? 

« Abbiamo aperto una cam
pagna immediata di assem
blee nei luoghi di lavoro sul 
problemi nazionali e regio
nali che si concluderà 11 4 
ottobre con l'assemblea rtol 
quadri sindacali della To
scana ». 

Sentite la necessità di raf
forzare i legami con i lavo
ratori? 

« Certamente, perché que
sto è un punto essenziale 
per 11 sindacato, in quanto 
negli ultimi tempi il rappor
to con i lavoratori si è in 
molti casi, indebolito per dif
ficoltà conseguenti alla si
tuazione generale, ma an
che perché il movimento sin
dacale ai vari livelli non ha 
saputo sviluppare la parteci
pazione e la democrazia in 
modo adeguato rispetto ai 
grossi temi che si devono af
frontare». 

Sono previsti adeguamenti 
• ritocchi organizzativi? 

« La CGIL, in particolare, 
ma anche le altre organiz
zazioni avvertono la necessi
tà di un profondo processo 
di rinnovamento delle strut
ture e del loro funzionamen
to soprattutto per rivaluta
re la funzione dei Consigli 
di fabbrica costruendo — 
partendo dai luoghi di la
voro — strumenti unitari di 
direzione del movimento a 
livello territoriale e di zona. 
Già da alcune settimane la
voriamo in questa direzione 
non senza incontrare diffi
coltà che dovremo superare 
nel rapporto unitario con le 
altre organizzazioni sinda
cali ». 

Le polemiche tra le tre 
conferazioni rischiano di in
debolire il processo unitario 
e la capacità di lotta dei sin
dacati? 

« Siamo molto preoccupa
ti, per il modo come va a-
vanti il dibattito nel movi-
mento sindacale; troppo 
spesso decisioni ed orienta
menti concordati vengono 
rimessi in discussione da al
cuni dirigenti sindacali, 
creando disorientamento ed 
Indebolendo la capacità di 
presa del sindacato. Non ci 
apaventano le divergenze, 
che quando esistono devono 
manifestarsi ed essere co
nosciute da tutti, ma il fat
to che spesso queste non si 
discutano negli organismi di
rigenti unitari e nelle as
semblee dei lavoratori, ma 
attraverso interventi e di
chiarazioni personali, che 
sono più il frutto di una po
lemica esterna al movimen
to sindacale, indebolendo di 
fatto la strategia che dobbia
mo portare avanti e cioè 
quella decisa unitariamente 
•H'EUR e nel Direttivo uni
tario nazionale di Luglio ». 

Ma in Toscana questo di
battito come si realizza? 

«Con l'ultimo direttivo re
gionale di venerdì, si è tro
vato un punto unitario assai 
Importante per lo sviluppo 
dell'iniziativa nel prossimi 
mesi; ciò significa che l rap
porti unitari in Toscana so
no sostanzialmente positivi. 
Naturalmente anche nelU 
nostra regione i punti di vi
sta non sono sempre con
cordali e una discussione 
di merito sulle lince con
trattuali dobbiamo ancora 
farla per dimostrare come le 
affermazioni che facciamo 
Kamo rn grado, poi, di tra
durle in orientamenti ed in 
atti concreti ». 

A che punto è a come si 
•Vllupperà II confronto con 

le altre forze sociali, econo
miche e le Istituzioni? 

« Con la Regione il con
fronto che abbiamo avuto 
per 1 plani di settore ha 
portato a risultati soddisfa
centi, assai significativi; 
proseguiremo con la Giunta 
e con 11 Consiglio l'esame 
del problemi che sono con
tenuti nel documento che 
abbiamo votato nel direttivo 
regionale, in modo serrato e 
incisivo, tale da consentire 
al movimento sindacale di 
ottenere concreti risultati su 
aspetti importanti che inte
ressano l'intera società. Con 
la controparte padronale svi
lupperemo vertenze azienda
li e territoriali sempre più 
ampie. In modo da prepa
rare la prossima battaglia 
contrattuale, che interesserà 
anche molti settori del pub
blico impiego, in stretto col
legamento con i problemi del
l'occupazione e della pro
grammazione economica. Nel
lo stesso tempo apriremo una 
nuova fase di confronto con 
le forze politiche e gli Enti 
Locali ai vari livelli ». 

La programmazione econo
mica rimane quindi un punto 
centrale della vostra Inizia
tiva? 

« Sicuramente la program
mazione assume massima Im
portanza nell'attuale situazio
ne politica e per noi sarà 
oggetto di confronto e di 
scontro, se necessario, per 
affermare gli obiettivi prio
ritari che il movimento sin
dacale ha definito unitaria
mente e che sono quelli del
la piena occupazione, del 
giovani, dello sviluppo equi
librato dell'economia e del 
Mezzogiorno ». 

m. f. 

La battaglia entra nel vivo dopo la legge di agosto 

I giovani delle cooperative 
rivendicano le terre incolte 

Nonostante l'ambiguità delia normativa, si tratta di individuare gli aspetti per poterla utilizzare 
nel modo migliore - Un primo incontro della co nsulta giovanile per l'occupazione in agricoltura 

Un premio al ponte all'Indiano 
Nei giorni scorsi ha avuto luogo a Helsinki la cerimonia 

della premiazione del Comune di Firenze per la costruziane 
del ponte «Strallato» (cioè sostenuto da travi) sull'Arno 
all'Indiano. Si tratta del riconoscimento che ogni anno 
la CECM (Convenzione europea della costruzione metallica) 
attribuisce tra le nazioni ad essa partecipanti. Il premio 
è stato ritirato dall'Assessore ai lavori pubblici del comune 
architetto Sergio Sozzi, in rappresentanza dell'amministra
zione. Erano presenti anche l'architetto Adriano Monlemagni, 
l'ingegnere Fabrizio De Miranda, l'ingegnere Gianfranco 
Vannocci, l'ingegnere Lorenzo Inga, direttore generale del
l'impresa costruttrice CMF e l'ingegnere Casimiro Pagano, 
direttore dei lavori. 

Un invito alla Regione To
scana perchè adempia nei ter
mini previsti ai compiti fis
sati dalla legge 4 agosto 1978 
— norme per 1' utilizzazione 
delle terre incolte, abbando
nate o insufficientemente col
tivate —: una riunione con 
le comunità montane del Bi-
senzlo. della Val di Sieve, 
dell'Alto Mugello e del Chian
ti fissata per il 3 ottobre; 
costituzione di un comitato 
tecnico di assistenza: queste 
le decisioni della consulta per 
l'occupazione giovanile in a-
gricoltura nell'incontro che si 
è tenuto in palazzo Medici-
Riccardi presenti i rappre
sentanti di quasi tutte le 
cooperative agricole giovanili 
del territorio e l'assessore 
allo sviluppo economico della 
provincia Athos Nucci. 

L'assessore ha detto che il 
testo definitivo della legge 
può avere generato insoddi
sfazione. Si tratta di vedere 
anche quali aspetti e possi
bilità nuove offre per poterla 
utilizzare nel modo migliore. 
La legge, a giudizio di Nucci. 
va considerata come uno stru
mento di Iniziativa e di lotta 
perchè oggettivamente possa 
offrire al movimento possi
bilità di successo. 

L'iniziativa deve andare 
verso la sollecitazione alla 
Regione perchè vi sia al più 
presto un'indagine che indi
vidui le zone abbandonate e 
scarsamente coltivate che 
rientrano nel dettato della 
legge, definire, anche se per 
questo le cose non sono fer
me, ma anzi, abbastanza a-
vanti, le commissioni provin
ciali per l'assegnazione delle 
terre. Infine un incontro con 
la Regione per definire cosa 
si intende per i « procedimen
ti in corso » di richiesta di as
segnazione delle terre a cui 
si riferisce l'ultimo paragrafo 
della legge: cioè quale limite 

temporale deve essere quello 
che dà diritto al titolo di 
« procedimenti in corso ». 

L'assessore ha concluso con 
un preciso richiamo: « Siamo 
arrivati al punto che non 
possiamo più accontentarci di 
quello che abbiamo messo in 
piedi, perchè altrimenti si an
drebbe fatalmente verso un 
riflusso: o facciamo dei salti 
di qualità, allargando la base 
produttiva, oppure il rischio 
vero, concreto, e pericoloso, 
è quello di perdere di cre
dibilità ». 

Gli interventi nel dibattito 
si sono soffermati sull'ambi
guità della legge (come si fa 
a presentare 1 piani dì svi
luppo — si è chiesto un rap
presentante della cooperativa 
« Colline Cerretesi » — se le 
terre richieste non sono an
cora state assegnate e il pro
prietario ne modifica, nell'am
bito della legge, l'assetto cul
turale? In questo modo un 
lavoro che dovrebbe essere 
di estremo rigore tecnico di
venta un « libro dei sogni ». 

Vi è comunque un aspetto 
positivo che ha trovato con
senzienti tutti: indipendente
mente dall'assegnazione delle 
terre, la legge obbliga comun
que il proprietario a fare 
qualcosa, e di logica ne do
vrebbe avere incremento 1' 
occupazione. Le difficoltà non 
sono né poche né leggere per 
le cooperative agricole gio
vanili: uno dei nodi da scio
gliere è quello del riconosci
mento giuridico. 

Concludendo. l'assessore 
Nucci ha invitato le cooperati
ve a fare una richiesta ge
neralizzata di contributi fi
nanziari alla Provincia, que
sto per sollecitare anche un 
dibattito in Consiglio provin
ciale e perchè la maggior 
parte delle forze politiche e 
sindacali nel loro insieme sia
no sensibilizzate. 

Incontro con gli istituti di credito 

Le banche disponibili 
a salvare la Franchi 

Alcune hanno posto un « sì » incondizionato, mentre al
tre aspettano il consenso della direzione generale 

PRATO — Momenti decisivi 
per le sorti del gruppo Fran
chi. L'assemblea dei credito
ri, fissata per il prossimo 
26 settembre, è chiamata a 
decidere sull'avvio o meno 
della fase di amministrazione 
controllata. Da un si o da 
un no dipendono le possibi
lità di ripresa o la fine del
l'azienda. 

Prima di questa importan
te scadenza si è svolto un 
incontro venerdì scorso che 
ha visto come protagonisti: 
la FULTA e i consigli di fab
brica di Prato, Firenze e Pi
stoia, gli assessori comunali 
allo sviluppo economico dei 
tre comuni e della regione, 
il sindaco di Prato, i rappre
sentanti e i tecnici della pro
prietà e delle banche inte
ressate alla vicenda, il com
missario giudiziale e il com
mercialista dei sindacati. Par
ticolarmente atteso era rat-. 
teggiamento che le banche 
avrebbero assunto nei con
fronti dell'amministrazione 
controllata, e quindi dell'as
semblea del 26 dei creditori. 

Come si ricorderà sono sta
ti proprio gli Istituti di cre
dito a movimentare le ultime 
battute di questa, già tribo
lata vicenda. Alcuni di essi, 
con In testa la COMIT, ave

vano richiesto l'ipotecazione 
di alcuni beni patrimoniali 
della famiglia Franchi. Se ta
le richiesta fosse stata ac
colta, o quanto meno nuova
mente avanzata, si decretava 
la fine dell'azienda e si ri

schiava il suo fallimento. Le 
banche, che promossero que
sta iniziativa hanno fatto 
marcia indietro. Nell'incontro 
gli istituti di credito presenti 
hanno dato II loro consenso 
all'amministrazione control
lata, confermando gli impe
gni già assunti al momento 
della sua concessione, da par
te del tribunale di Prato nel 
luglio scorso. 

Alcune banche hanno pre
sentato alcune riserve, condi
zionando il tutto alle decisio
ni delle direzioni centrali. 
Mentre è venuto un si incon
dizionato dalle casse di ri
sparmio di Prato e Pistoia, 
quella di Firenze ha espresso 
parere favorevole con qualche 
riserva. Pure sospensivo e le
gato a « decisioni superiori » 
l'atteggiamento del Credito 
Artigiano, della COMIT e 
dell'Istituto San Paolo. Il 
Banco di Napoli ha dato un 
si definito « soggettivo » e il 
Credito Italiano lo ha dato 
come sede di Prato. Parere 
favorevole è invece venuto 

dalla Banca Toscana e del
l'Agricoltura. Sono stati gli 
stessi lavoratori che di fron
te alle incertezze della dire
zione aziendale, e ai tira e 
molla delle banche, hanno 
cercato di far valere il pro
prio punto di vista, richia
mando continuamente le par
ti in causa a rispetto degli 
accordi sottoscritti e delle di
sponibilità offerte. E la di
fesa dei posti di lavoro ha 
coinciso con l'obiettivo di sal
vare l'intero gruppo indu
striale. Alcuni dubbi però per
mangono. 

Abituati a disponibilità a 
parole e a pochi fatti i la
voratori ci tengono a far sa
pere che « le banche non pos
sono fermarsi ad esprimere 
consenso all'amministrazione 
controllata. Il loro si deve 
significare concessione di fi
nanziamenti e rinuncia agli 
interessi regressi ». E inoltre 
aggiungono « se dal 26 viene 
un parere favorevole all'am
ministrazione controllata, ri
prenderà la vertenza vera e 
propria con la direzione a-
ziendale, e al momento oscu
rata per l'atteggiamento del
le banche ». 

I lavoratori sono scesi in sciopero 

In lotta la Rangoni 
contro l'uso della 
cassa integrazione 

Tra i temi scottanti quello di ambiente di lavoro e ser
vizi - Proposte inaccettabili della direzione aziendale 

b. g. 

Da giovedì scorso il calza
turificio Rangoni è sceso in 
lotta: i lavoratori infatti han
no proclamato lo sciopero di 
due ore, come risposta al
l'uso attuato dalla direzione 
aziendale della cassa integra
zione. E per premere per una 
soluzione positiva e rapida dei 
problemi ambientali, del costo 
del lavoro e del futuro pro
duttivo della fabbrica. 

Quasi da un anno la dire
zione della Rangoni ha posto 
al consiglio di fabbrica e alla 
FULTA provinciale il proble
ma della riduzione del costo 
del lavoro e su questo si è 
avviata una vertenza tuttora 
aperta. 

La direzione aziendale pro
pone. di fatto, un taglio sui 
tempi di lavorazione a parità 
di salario; proposta inaccetta
bile dato che alla Rangoni 
si lavora a cottimo. I lavo
ratori da tempo, hanno pre
sentato una loro piattaforma 
articolata al cui centro sono 
nuova occupazione, trasfor
mazione in cifra fissa di una 
parte dell'attuale cottimo. 
una revisione complessiva del 

Organizzato dal Comune termina oggi 

La cultura contadina ha caratterizzato 
il programma del settembre certaldese 

Una precisa attenzione alla 
cultura popolare ha caratte
rizzato le diverse manifesta
zioni che il Comune di Cer
taldo ha organizzato nell'arco 
di due settimane, dal 9 fino a 
ogci. Certaldo non è solo le
gata al nome di Giovanni 
Boccaccio e al suo centro 
storico medievale, fra I p:ù 
noti d'Italia ;oggi è anche un 
centro industriale, con una 
popolazione operaia attiva e 
vivace che vuole riallacciare 
con la storia passata rapporti 
chiari, non per ammirarla in 
modo generico ma per co
noscerla da un'ottica di clas
se. Guardare quindi alla cul
tura popolare, alle sue tradi
zioni significa essenzialmente 
cogliere il ruolo che i lavora
tori hanno svolto nella sto
na: decisivo perchè sono le 
masse popolari a produrre la 
vita materiale ma subalterno 
sul piano politico perchè chi 
lavora è stato tenuto lontano 
da', potere. Con questa con
sapevolezza M è dunque lavo
rato a Certaldo in settori di
versi ma unificati appunto da 
queste medesime finalità. 

La cultura materiale conta
dina e documentata da una 
mastra molto ampia e ancor 
meglio illustrata di oggetti 
agricoli, alcuni organizzati 
per cicli di produzione, altri 
legati alla cucina, alla vita 

della famiglia ecc.; la catalo
gazione e precisa (ci si è av
valsi oltre che dell'opera op-
passionata di Salvatore Pia
cente. dei docenti universitari 
Giovanni Cherubini. Zefiro 
Ciuffoletti e Carlo Pazzaghj e 
in grado di parlare a tutti; ai 
giovani che ignoravano l'esi
stenza di quegli strumenti e 
agli anziani che, come rileva 
l'organizzatrice Sandra Landi, 
magari hanno anche be
stemmiato nel rivedere stru
menti legati a condizioni di 
lavoro incredibili. L'interesse 
della -accolta è insomma tale 
che si prevede una sua collo
cazione stabile, come museo. 
tanto più che già dal 1973 il 
piano particolareggiato di 
restauro del centro storico di 
Certaldo aveva individuato 
negli scantinati di Palazzo 
Giannozzi una sede idonea a 
simili iniziative. E' stata i-
noltre allestita una mostra 
sulla casa colonica certaldese 
che rappresenta il risultato 
di un lavoro di ricerca coor
dinato da Italo Moretti e Re
nato Stopani secondo I crite
ri già applicati per analoga 
iniziativa nel comune di 
Radda. 

Al di là degli indubbi valo
ri estetici documentati dalle 
numerose foto, 11 lavoro ha 
posto In evidenza numerosi 
elementi di carattere storico; 

le abitazioni isolate che carat
terizzano la Valdelsa, e più 
in generale la Toscana, ri
mandano alla grande diffu
sione della mezzadria, casi 
come l'agglomerato è invece 
tipico della conduzione che si 
avvale di salariati. Rarissime 
sono poi risultate le case da 
lavoratore precedenti il 
XVIII secolo in quanto (a 
parte quelle costituite da a-
dattamenti di vecchie dimore 
padronali) edificate con ma
teriali poveri quali il legno, 
la paglia e la terra battuta. 
La ripresa dell'agricoltura nel 
700 determinò invece la co
struzione della maggior parte 
delle abitazioni rurali ancor 
oggi visibili sulle nostre col
line. 

Stasera alle 21. nella Sala 
riunioni in Via 2 Giugno, sa
ranno infine presentate due 
relazioni, precedute da proie
zioni di video-tape. La prima, 
Forme di cultura popolare 
della Valdelsa, sarà condotta 
da P-P. Benucci che, con I 
suoi alunni della I D, ha rac
colto un'ampia messe di can
ti. proverbi, forme di magia 
sottoponendo il tutto ad ana
lisi critica: «abbiamo visto 
che c'erano poesie, canti, 
costumi che non trovavamo 
nel libri, non vedevamo alla 
televisione. Ci sono sembrati 
belli e abbiamo cominciato a, 

raccoglierl:. Poi. quasi per 
caso, ci siamo accorti che 
stavamo facendo letteratura, 
storia, ricerca sociale ». Oltre 
infatti alle tradizionali testi
monianze arcaiche i ragazzi 
hanno recuperato diversi 
canti di natura politica, come 
un «contrasto» tra padrona 
e contadina, alcune ottave 
contro Mussolini e delle stro-
fette riferibili al clima degli 
scioperi dell'immediato se
condo dopoguerra. 

A conclusione E. Pampaloni 
presenterà Xoterclle su di un 
ambiente contadino negli an
ni '40'50, un lavoro tanto 
dimesso nel titolo e nella 
veste editoriale di ciclostilato 
quanto prezioso nel contenu
to: è la ricostruzione, lo 
spaccato integrale della vita 
di una piccola comunità con
tadina che finisce per essere 
qualcosa di più di un'indagi
ne sociologica. Con la parte
cipazione di chi si avvale del 
ricordo personale viene infat
ti rievocato nei minimi aspet
ti tutto un piccolo mondo di 
persone, fatti, abitudini e 
modi di lavorare; è comun
que sempre evitato il rischio 
della nostalgia perchè la co
lorita ricostruzione si accom
pagna a un sano realismo 
critico. 

Paolo De Simonis 

meccanismo di quest'ultimo, 
un coraggioso intervento di 
rinnovamento tecnologico e 
commerciale. 

Mentre la trattativa si pro
lungava, registrando un at
teggiamento rigido da parte 
dell'azienda, che evitava di 
confrontarsi con le proposte 
dei lavoratori e che riconfer
mava la sua posizione inizia
le, l'azienda stessa attuava 
una cassa integrazione usata 
spesso in modo strumentale, 
con scadenze che sembravano 
costruite per indebolire il pe
so delle proposte dei lavora
tori. Questa volontà negativa 
si è espressa anche nel di
simpegno della azienda sui te
mi da molto tempo sul tap
peto. in particolare l'inter
vento sull'ambiente riferito ai 
reparti produttivi e alla men
sa; due aspetti della realtà 
Rangoni sui quali si rivendi
cano provvedimenti urgenti, 
poiché la salute e migliori con
dizioni di lavoro sono obietti
vi centrali dell'iniziativa dei 
lavoratori di questo calzaturi
ficio. 

Ricordi 
A quattro anni dalla scom

parsa del compagno Venanzio 
Barducci, la moglie Dina 
Giorgetti sottoscrive in sua 
memoria trentamila lire per 
il nostro giornale. 

• • • 
La compagna Gigliola Giù 

et: ricorda, a undici anni dal
la scomparsa, la madre To
sca e Io zio Mano iscritti 
alla sezione Bitossi. La com
pagna Gigliola, iscritta al
la sezione lavoratori della 
musica sottoscrive in memo
ria dei suoi cari trentamila 
lire per la stampa comunista. 

La famiglia, i compagni 
della sezione del PCI di Pon
te a Ema e della casa del 
popo'.o, nel primo anno dalla 
scomparsa del compagno En
zo Boscalien. Io ricordano a 
tutti I parenti .ai compagni e 
agli amici che lo conobbero e 
ne apprezzarono le profonde 
doti umane e sociali. La fa
miglia legata ad Enzo da 
profondo affetto sottoscrive 
trentamila lire per il nostro 
giornale. 

Lutto 
E* deceduta in questi giorni 

la compagna Rosa Bacherini. 
al compagno Edo e a tutta la 
famiglia giungano le condo
glianze della sezione del PCI 
del Galluzzo e della nostra 
redazione. 

Diffida 
La compagna Anna Sa IVA-

gnini, della sezione del PCI 
di Peretola ha smarrito la 
tessera n. 0489849. Chiunque 
la ritrovasse è pregato di re
capitarla ad una sezione del 
PCI. Si diffida dal fame 
qualsiasi altro uso. 

• • • 

living CENTRO ARREDAMENTI 
FIRENZE • TEL. 677.505 

presenta nei rinnovati locali di via Piagentìna 9/15 

LE COLLEZIONI R £ J | > tessuti di arredamento coordinati da 
D C 7 D F. Maltagliati 

GANDI cucina TUSCIA di A. Becchi 

MAL0BBIA nuovi elementi collezione SLIM 

MORNATA novità kit SPINOTTO di P. E. Mornata 

| # © collezione RITMO di C. Bartoll 

E* UNA MOSTRA DA «ASCOLTARE» NON SOLO DA VEDERE 

SEMPRE-MENO-CARE 

LE PELLICCE 
A FIRENZE 

* * * * * 

* < 
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. - ' I V f ̂  
Da DOMANI ore 15,30 

LA GRANDIOSA VENDITA 
DI PELLICCE PREGIATE 
con sconti oltre II 50% 

possibili dati gli ampi sconti ottenuti nel 
massicci acquisti all'origine, di cui Intendo 
farà omaggio alla clientela 

Alcuni prezzi orientativi 
Valore Realizzo 

Ocelot Peludas 2.800.000 1.290.000 
Visone Saga Select 4.500.000 2.090.000 
Visone Imperiai 2.450.000 1.390.000 
Visone Ranch 1.950.000 990.000 
Vlsel o visone cinese 1.490.000 790.000 
Visone Tweed 1.290.000 690.000 
Bolero visone 850.000 490.000 
Lontra Black 1.650.000 890.000 
Lupo coreano 790.000 290.000 
Marmotta G. 1.500.000 795.000 
Castoro 1.490.000 790.000 
Volpe Patagonia G. 1.090.000 690.000 
Rat visonato 1.390.000 890.000 

Valore Realizzo 
Persiano uomo donna 
Opossum 
Castorito 
Capretto d'Asmara 
Rat mousquet naturale 
Montone dorè 
Foca 
Viscaccia 
Lapin G. 
Gatto 
Cappelli visone 
Pelli visone maschi giganti 
Giacconi uomo 
Coperte Lapin matrimoniale 

690.000 
1.090.000 

390.000 
550.000 
990.000 
490.000 
890.000 
360.000 
180.000 
290.000 

75.000 
90.000 

190.000 
145.000 

275.000 
490.000 
225.000 
270.000 
490.000 
240.000 
490.000 
165.000 
85.000 

195.000 
35.000 
40.000 
75.000 

. 90.000 

Pellicce per bambini a sole L. 49.000 
Tutto le pellicce sono di nuova creazione modelli 1978'79 con certificato di garanzia 

LA PELLICCERIA CHE NON TEME CONFRONTI 

PELLICCERIE RIUNITE 
Lungarno Corsini, 42-r. (Palazzo Corsini) - FIRENZE 

Grandi novità Fiat 1978 
127 Sport 131 RACING 

Prove e dimostrazioni presso tutta la rete di vendita: 

FIRENZE 
SUCCURSALE DI V E N D I T A • Viale Bel

fiore 
AUTO . Via Alamanni 
AUTOMEC • Viale dei Mille 
BRANDIN I • Piazza Liberta 
CAR - Via Ponte alle Mosse 
SCOTTI G & C . Viale Europa 

BORGO S. LORENZO 
LISI - SS. 551 

CAMPI BISENZIO 
GAMMA - Via Tassoni 

CASTELFIORENTINO 
SCOTTI UGO • Via Masin! 

EMPOLI 
SCOTTI VASCO . Viale Tripoli 

FUCECCHIO 
SCOTTI FERDINANDO • Via Pr. Fioren

tina 

PONTASSIEVE 
CAP • SS. Tosco Romagnola 

PRATO 
CHECCACCI • Via Roma 
PALMUCCI - Viale Montegrappa 

S. CASCIANO VAL DI PESA 
LASTRAIOLI • Via Cassia 

SESTO FIORENTINO 
MOTOR < Via Donatello 

PISTOIA 
L O T T I - Via Ciampi 
SALVESTRINI • Via Vannucci 

MONTECATINI 
MORESCALCHI • Pieve a Nievole 

LUCCA 
FREDIANI A. LENCIONI • Viale C. del 

Prete 
T E R I G I . Via Fornacette, S. Concordio 

BARGA 
LUNATICI • Via Roma 

SIENA 
BARDIN I - Via Lucherini 
COMAS . Via V. Veneto 

POGGIBONSI 
AUTORIVER • Via Giotto 

S. GIOVANNI VALDARNO 
BAGIARDI • Via Lavagnini 

SABATO 23 E DOMENICA 24 SETTEMBRE A FIRENZE prove dimostrative 
e di accelerazione con la 127 Sport e la 131 Racing nel circuito chiuso del 
Viale Guidoni. Centro Assistenza FIAT 
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A distanza di molti mesi dalle elezioni 

La DC cerca ancora soluzioni 
impraticabili per Carmignano 

Ancora senza una amministrazione stabile — E' necessario evitare una gestione commissa
riale — La disponibilità dei comunisti a nuovi incontri — Disagio e preoccupazione fra i cittadini 

La mancata elezione di un 
•indaco e di una giunta a 
Carmignano, a distanza di 
molti mesi dal voto, sta susci
tando fra i cittadini una for
te preoccupazione ed un sen
so di disagio del quale si fan
no interpreti il comitato di zo
na e la federazione pratese 
del PCI. Una preoccupazione 
ancora più grave rispetto al
le esigenze di far funzionare i 
servizi pubblici o sociali, non 
potendo l'attuale giunta da
re sufficienti garanzie in tal 
senso, poiché in carica da 4 
mesi per la sola normale am
ministrazione. Le responsabi
lità di una situazione che ve
de crescere i segni di disa
gio e di malessere nella po
polazione « non possono — si 
legge nel comunicato — esse
re ricercate che nelle posizio
ni assunte dalla DC carmi-
gnanese e pratese, che si è 
mossa alla ricerca di solu
zioni impraticabili, poiché tut
te fondate sulla pregiudiziale 
anticomunista e sulla esclu
sione, quindi, da c^ni par
tecipazione al governo dei co
munisti ». 

I comunisti, fin da dopo le 
elezioni, hanno sempre ricer
cato un accordo con le altre 
forze politiche, per giungere 
ad una intesa programmatico-
politica, che eviti la gestione 
commissariale. Essi non han
no posto nessuna pregiudizia
le verso la DC affermando 
che « il confronto si doveva 
fondare sulla condizione che 
tutti i partiti democratici do
vevano godere pari dignità e 
diritti, per cui a nessuno po
teva essere negata la legitti
ma aspirazione ad assumere 
dirette e comuni responsabi
lità alla guida dell'ammini
strazione comunale ». 

E questo non corrispondeva 
solo all'evolversi della situa
zione nazionale, ma alla ne
cessità di ricreare a Carmi
gnano un rapporto di recipro
ca fiducia e solidarietà tra 
le forze politiche, soprattutto 
in relazione al logoramento 
dei rapporti tra l partiti per 
la costante azione della DC. 

Rimangono ancora ampia
mente presenti negativi frutti 
di un comportamento demo
cristiano basato sullo scontro 
e sul ricorso alla magistra
tura, nonostante l'assoluzione. 

sempre con formula piena, de
gli amministratori di sinistra 
da ogni addebito. E' di questi 
giorni l'ennesima comunica
zione giudiziaria al sindaco in 
carica e all'ex sindaco, en
trambi del PSI. L'esigenza 
di costruire un clima di civi
le, democratico e solidale con
fronto, è per tanto, a Carmi
gnano sentita più che altro
ve. Da questa urgenza, e non 
da presunte vocazioni unanl-
mistiche, oltreché da visioni 
politiche generali, nasce la 
proposta comunista di una 
giunta che ha tutti i partiti. 

« Ignorare tutto ciò — dice 
11 documento — come conti
nua a fare la DC carmigna-
nese e pratese, fa perdere di 
credibilità politica e rende 
strumentale e inconcludente 
la stessa « girandola » di pro
poste e manovre ritardatrici 
di ogni soluzione che essa va 
agitando in questi giorni ». 
Ed in effetti esse si riducano 
ad una sola: escludere pre
giudizialmente il PCI dal go
verno del Comune. Questo è 
anche il senso della propo
sta de di un sindaco socia
lista a capo di una giunta 
di soli democristiani. Un ten
tativo strumentale, che ripro
pone superate e inaccettabili 
formule respinte dallo stes
so PSI: in pratica un com
portamento, quello DC irre
sponsabile verso la popolazio
ne di Carmignano, e che pun
ta a fare propri esclusivi in
teressi e a creare la rot
tura. Una posizione contrad
dittoria anche con la riaffer
mata volontà, in questi gior
ni della direzione nazionale 

di questo partito di mantenere 
e rafforzare il quadro di uni
tà nazionale. 

I comunisti pensano che la 
situazione non consenta altri 
ritardi e se la DC non su
pera, al di là dei problemi 
Interni, le proprie contraddi
zioni, Carmignano non potrà 
avere soluzioni democratiche. 
Il PCI è disponibile a nuo
vi incontri, ma in breve tem
po e sulla base di estrema 
chiarezza ritenendo che « un 
ruolo positivo per dare un sin
daco ed una giunta a Carmi
gnano possa essere giocato an
che da forze indipendenti elet
te nelle liste della DC e del 
PCI». 

Nella gaietta « 5 maggio » 

Insediati a Sesto 
i nuovi consigli 
di circoscrizione 

Presso la saletta «5 Mag
gio», a Sesto Fiorentino, si 
è svolta la cerimonia dell'In
sediamento ufficiale del con
sigli circoscrizionali. 

Olà da tempo 11 Consiglio 
comunale di Sesto aveva ap
provato, all'unanimità, il re
golamento di gestione del 
consigli di circoscrizione e 
la suddivisione del territorio 
comunale in 7 quartieri. Nel
lo scorso mese di giugno era 
stata poi approvata, dal con
siglio comunale, la delibera 
di nomina dei 109 consiglieri 
di quartiere, in attesa della 
elezione diretta del 1980, in 
quanto tale elezione si era 
resa impossibile per le so
pravvenute direttive di legge 
in materia. 

Alla cerimonia di venerdì, 
affollatissima, ha portato il 
saluto della Amministrazione 
comunale il Sindaco Elio Ma
rini che ha ricordato come si 
è arrivati alla nomina dei 
Consiglieri, dopo un proficuo 
dibattito tra le forze politi
che del consiglio comunale, 
1 rappresentanti dei comita
ti di quartiere volontari, le 
Assemblee del cittadini. 

Marini ha anche ricordato 
che vi sono obiettivi imme
diati sui quali i Consigli 
circoscrizionali dovranno ela
borare il proprio pensiero ed 
apportare il proprio contri
buto; si tratta di impegni 
importanti e ravvicinati che 
costituiranno un banco di 
prova, senz'altro positivo, per 
questi organi del decentra
mento. 

Successivamente è Interve
nuto il vicesindaco Manlio 
Bracciotti che ha ampiamen
te illustrato i compiti del 
consiglieri di circoscrizione». 

Disposizioni 
per la caccia 
L'ufficio caccia dell'ammi

nistrazione provinciale infor
ma che con l'approvazione, 
da parte della regione To
scana, del regolamento per la 
cattura e l'utilizzazione del 
volatili, possono essere pre
sentate le domande per otte
nere la licenza provvisoria 
per esercitare detta attività: 
poiché a termini dell'art. 2 
del citato regolamento. 11 nu
mero di uccelli appartenenti 
a ciascuna specie catturabi
le. sarà fissato dalla Regio
ne, si invitano tutti coloro 
che siano interessati a detta 
attività, a rimettere doman
da al presidente della ammi
nistrazione provinciale entro 
il 3 ottobre p.v. Le domande 
pervenute oltre tale data sa
ranno respinte. 

La domanda dovrà essere 
redatta In carta legale da 
L. 2000 e dovrà essere corre
data dei seguenti documenti: 
1) licenza di uccellagione 
scaduta: 2) due foto di cui 
una autenticata; 3) ricevuta 
di versamento dell'importo 
corrispondente al tipo di re
te usata come più sotto in
dicato; 4) domanda di appo
stamento fissa per coloro che 
intendono esercitare la cat
tura ad appostamento fissa: 
5) autorizzazione del pro
prietario o conduttore del 
fondo 

Le tasse di concessione da 
versarsi su c e P 5/1205 in
testato a: Ufficio Reg. Tasse 
CC. GG di Roma — Tasse 
concessioni regionale (Tosca
na) prevedono 1 seguenti im
porti: prodina: L. 30500; 
copertoni: L. 72.000; roccolo: 
L. 82 000. 

Iscrizioni ai corsi 
di grafica pubblicane, 

arredamento, antiquariato, 
restauro, disegno e pittura 

All'Accademia « Capplello », 
via Alfani 70, Firenze, tele
fono 215.242, sono aperte, fi
no a completamento del po
sti disponibili, le iscrizioni 
per il prossimo anno scola
stico al corsi di: «Grafica 
Pubblicitaria », « Arredamen
to », « Antiquariato e Restau
ro » e al corso libero di « Di
segno e Pittura». 

La segreteria è aperta con 
11 seguente orarlo: 1012 e 
17-19 sabato escluso. 
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Uno dei quartieri più disagiati 

Gli abitanti di Novoli : 
più impianti sportivi 

In un quartiere dormitorio 
come Novoli dove abbondano 
il cemento e l'asfalto, l'e
sigenza di impianti sportivi è 
particolarmente sentita dagli 
abitanti e non solo dagli sco
lari e dai più giovani. Un 
campo da gioco per il calcio, 
una pista di pattinaggio, 
qualche campo da tennis oltre 
a togliere dalle strade molti 
ragazzi, renderebbero le 
giornate meno opprimenti 
anche per moltissimi adulti. 

Un gruppo di abitanti del 
quartiere — Il numero sei 
del quattordici in cui è divisa 
la città — in una lettera al 
sindaco, agli assessori allo 
sport e all'urbanistica e allo 
stesso consiglio di quartiere, 
intendono conoscere quali 
programmi per insediamenti 
sportivi sono previsti in quel
la zona. « Oltre alla piscina e 
alla palestra al coperto — il 
riferimento è ai "palloni" 
costruiti nel pressi del mer
cato ortofrutticolo — deside
riamo sapere cosa verrà fatto 
per le altre attività sportive, 
se cioè è prevista la costru
zione di un campo di calcio, 
un plazzaletto per il patti

naggi!), impianti da abbinarsi 
al campo di calcio per l'atle
tica leggera ed un complesso 
di campi da tennis in terra 
rossa ». 

Dopo che si è tanto parlato 
dell'impianto sportivo poliva
lente di Novoli, attualmente 
secondo il gruppo di abitanti 
che ha sottoscrìtto la lettera, 
è impossibile sapere cosa ne 
verrà fuori. 

A Novoli, si lamentano gli 
abitanti, non esiste un parco 
o un poco di verde dove sia 
possibile farci giocare l ra
gazzi. Al contrario si trova 
Inquinamento in abbondanza, 
cemento, rumore ed un gran 
traffico. Per questo chiedono 
che finalmente sia fatto 
qualcosa; propongono anche 
che gli impianti sportivi sia
no dati in gestione diretta
mente al quartiere 

Nell'insieme degli impianti, 
si legge infine nella lettera, 
si dovrebbe tenere conto del
la costruzione di alcuni cam
pi da tennis in quanto questa 
attività sportiva non è più 
praticata solo da ristrette èli-
tes come una volta, ma da 
una larga fascia di persone 

calvizie? 
C e t r ì t l . . . naturalmente 
I N N E S T O T R A P I A N T O 

applicazione graduale e def in i t i va 
di capell i naturali nella cute 

per vedere dal vivo casi r iso l t i 
e per una diagnosi gratu i ta 
te le fona a l 28.41.06 21.78.19 

cetrin 
FIRENZE VIA VECCHIETTI N.13 

VOLKSWAGEN 

il meglio su "misura" 

In tante versioni. 
Perché possiate scegliere la Golf 

sulla vostra giusta misura. 
Tre motori a benzina: 

1100 eme (50CV) e MOkmh; 1500 erne (75CV) e 158kmh; 
1600 eme (110CV) suRa sportrva GTI per una velocità di 182kmh. 

Un diesel » 1500 eme (50CV) 
che consuma 5,6 ttn d gesoio ogni 100 km. 

Carrozzeria a tra a a cinque porte. 

e per un giro di prova 
letioveretecu 

IGNESTI w& 
FIRENZE VIA PRATESE 16C • Tel. 373.741 

VIALE EUROPA ?22 • Tel. «S8.30S 

* \ 

COMPRI AL DETTAGLIO 
PAGHI ALL'INGROSSO 
Al SIDIS troverete un negozio a self-service 
con un selezionato assortimento di prodotti alimentari 
e di largo consumo per la casa e per l'igiene personale. 
Tutto a prezzi d'ingrosso, 
prezzi bassi senza offerte speciali. 
Al SIDIS, risparmiamo per voi, 
riduciamo, i costi per farvi spendere meno. 
E i nostri prezzi ve lo dimostrano. 

BIO PRESTO 
Bucato a mano 
scatola famiglia 

LIP per lana 
• sata 
scatola gigante 

Jsq; 

Sat 

BIO PRESTO 
Lavatrice 
fustino JB5Q. 

SAPONETTA 
LUX 
formato bagno ;m 
SHAMPO 
LIBERA e BELLA 
flacone gigante 

BAGNO SCHIUMA FA' 
confezione risparmio 
maxi 

DENTIFRICIO C O L G A T E - , ^ 
tubo gigante S § 0 

PANNOLINI PER 
NEONATO "GIGLIOLA** „ . 
30 pezzi 13SQ. 

FERNET BRANCA 
bottiglia 3A 

650 
870 

4990 
290 
650 

1990 
690 

900 
•aeafi 3600 

PELATI S. MARZANO 
scatola chilo ^&£ 

TONNO ALCO 
in vetro 
vasetto g. 180 _ 5tó 

TONNO ALCO 
in vetro 
vasetto g. 250 . J2QQ-

CARNE SIMMENTHAL 
scatola grande 
Va _ >5Ó. 

yo6, OLIO OLIVA 
bottiglia litro , ^mi 

U22Ù0. ACETO DI VINO » . x* 
bottiglia litro , - 400 

DADI KNORR 
scatola risparmio 
20 cubetti :86Q^ 

DETERSIVO LIQUIDO 
PER STOVIGLIE -w,oftn 
tanica kg. 5 .T<f.2QVt 

VECCHIA ROMAGNA 
ETICHETTA NERA ^ ^ ^ 
bottiglia ci. 70 4ottLT 

WHISKY J e B 
bottiglia 'A 

ROSSO ANTICO 
bottiglia Va. .233CI 

VINO DA TAVOLA ?fff6. 
bianco e rosso 
fiasco It. 1,880 -*- vuoto 

BIRRA BAVARIA 
bott. '/3 ~ * & r t ' 
vuoto gratis . JOvL 

BUONDÌ' MOTTA ^ . -
confezioni da 8 merendim 1 2 0 0 . 

CAFFÉ' RIOS 
busta g 200 — 32S&. 

2990 
3990 
1490 
580 
250 
990 
950 

PASTA BOTTEGONE 
SEMOLA , . 
g-500 3 ^ 

SALSINA CIRIO -«*<*" 
scatola g. 200 W\L^ 

BISCOTTI PLASMON . f i ó T 
pacco doppio O o v _ 

BISCOTTI BUCANEVE • - -
pacco normale oBQ 

320 
480 
950 
780 

1750 
320 
700 

1590 
250 
240 
560 

NESQUIK 
scatola grande is& 

BURRO DI l aQUALIT 
"Campo dei fiori" l'hg. 

STARLETTE 
g. 200 _8JK£_ 

MARGARINA ^_ , 
GRADINA g 200 ^AQ _ 

1620 
300 
650 
250 

VIAREGGIO 
FORTE DEI MARMI 
S. ANNA - LUCCA 
CASCINA 

PISA 
S. MINIATO BASSO 
PONTEDERA 

via Rosmini 161 
via Provinciale 134 
viale Puccini 355 
via Case Vecchie 
(loc. San Benedetto) 
'La Fontina" 
via A. Volta 23 
via Toti (loc. Cappuccini) 

PONTEDERA 

PONSACCO 
S. CROCE SULL'ARNO 
MARINA DI CARRARA 
MARINA DI MASSA 
AMEGLIA 

EMPOLI 

via Indipendenza 
(ang. via Pacinotti) 
via Fucini 10 
via della Repubblica 
via XX Settembre 288 
via S. Leonardo 196 
via Litoranea 
( local i tà Arenazzo) 
via Ponzano 46 

V la spesa a prezzi d'ingrosso 
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Sport 
flash 

Nella foto: Sella, Amenta, Antonlonl, Ratlelli • Desolati 

La Fiorentina 
di scena a Empoli 

Ultima amlchevolo per 1 
viola della Fiorentina pri
ma dell'inizio di campionato 
che 11 vedrà impegnati :i 
Torino contro 1 « granata » 
di Radice. Gli uomini di Ga
rosi, oggi (inizio ore 17) gio
cheranno ad Empoli contro 
la squadra locale che par
tecipa ni campionato di .sn-
rie C 1. Un incontro elio 
aVrebbe dovuto offrire una 
conferma sullo stato di sa
lute della squadra. Purtrop
po a questa « amichevole » 
non parteciperanno 11 por
tiere Galli rimasto infor
tunato nella part i ta di Pisa, 
la mezzala Rcstelli squallli-
cato e Antognoni che Ieri 
ha giocato nella squadra 
« azzurra » contro la nazio
nale della Turchia. Nono
s tante la mancanza del tre 
Slocatori la « amichevole » 

1 Empoli si presenta Inte
ressante poiché Carosl, nel 
ruolo di Interno sinistro fa
rà giocare la rivelazione 
Bruni, un giovane che pos
siede tut t i 1 requisiti per 
esordire nella massima Gerle. 

La Pistoiese 
nella tana 
idi Cagliari 

Per gli arancioni della Pi
stoiese inizia oggi 11 cam
pionato: si potrebbe dire che 
dall 'incontro di Cagliari si 

comincia a fare sul serio. 
Infatti , se gli uomini di En
zo Riccomlnl vorranno evi
tare una sicura sconfit a 
nella « tana » di Cagliari do-
vranno presentarsi al mas
simo della concentrazione, 
dovranno cioè lottare su ogni 
pallone: la compagine « ros
soblu » in questo inizio di 
stagione non solo ha elimi
nato la Roma dalla coppa 
Italia ma si è tolta nume
rose soddisfazioni dando la 
net ta impressione di essere 
in grado di aggiudicarsi uno 
del primi posti nella classi
fica del campionato « ca
detti ». l*i Pistoiese, per suo 
conto, rinnovata per almeno 
il 50 per cento, deve anco
ra trovare 11 migliore amal
gama 

Serie D: prova 
di appello 

per le toscane 
Seconda giornata del cam

pionato di « D », e c'è da 
vedere se le toscane, che 
partecipano al girone che 
include anche le sarde e 
le laziali, confermano le in
dicazioni fornite dalla pri
ma giornata. 

Attesa sopratutto è la pro
va dcll'Orbetello, reduce da 
un brillante successo del 
campo della Nuorese e che 
riceve 11 modesto Sant'Ele-
na, un'occasione valida per 
i lagunari di restare soli 
al romando della classifica. 

Fra questi avversari abbia

mo prima di tutto il Pon-
tederà e la Rondinella, che 
giocheranno in trasferta a 
Nuoro ed a Roma contro la 
Casalottl; da trasferte irte 
di difficoltà, ma che le to
scane potrebbero chiudere 
anche In attivo, se quello 
che hanno dato a vedere 
nel primo turno è vero oro. 
Il programma presenta un 
derby regionale sul campo 
del Pietrasanta, dovo vanno 
a giocare i blancorossl del
la Cuoiopelli: sono di fron
te due squadre che devono 
riscattare una sconfitta in 
Sardegna 

Torna In sede 11 Piombino, 
battuto malamente a Spo
leto e che ricevendo la forte 
compagine della Romulea ha 
intenzione di riscattarsi; 
inutile dire che il pronastico 
è a favore dei nero-azzurri 
toscani. Per le toscane chiu
de li programma 11 Foiano 
Impegnato In trasferta sul 
difficile campo del Cister
na. e quindi con poche pro
babilità di fare un risul
tato. 

Calcio in costume 
al « Padovani » 
Giovedì 28 settembre alle 

ore 21 al campo Padovani 
(Campo di Marte) sarà gio
cata una par t i ta di calcio in 
costume: la nuova squadra 
degli « azzurri » Incontrerà 
una squadra di « veterani ». 
L'incasso sarà devoluto ad 
opere di beneficenza. 

Pallavolo 
Pallavolo: dal 18 settem

bre al 2 novembre, organiz
zato dalla lega provinciale 
pallavolo UISP di Firenze 
si svolgerà un corso serale 
e hlsettlmanule per « aspi
rant i allenatori» con parti
colare riferimento alla pre
parazione dei giovani. Il cor
so sarà articolato in 14 le
zioni nelle quali verrà trat
t a ta la preparazione atleti
ca, 11 regolamento, la tecni
ca della pallavolo e la me
todologia dell'allenamento. 
Per informazioni rivolgersi 
piesso la lega pallavolo 
UISP • via Ponte alle Mas
se, 61 tei. 353241/42/43/445. 

Trofeo Chiavacci 
V i l i trofeo Chiavacci: do

menica 1 ottobre in località 
Castello, organizzata dalla 
società sportiva « Atletica 
Castello », con 11 patrocinio 
della Fidai, avrà luogo 1' 
V i l i trofeo Ugo Chiavacci, 
gara nazionale di corsa In 
montagna a squadre a staf
fetta. Il suggestivo percorso 
è oggetto di richiamo per 
una partecipazione qualifi
cata. 

Trofeo Rigacci 
I I I trofeo Rigacci: 11 cir

colo ARCI-UISP « E. Rigac
ci » ha organizzato per oggi 
il « 3 trofeo E. Rigacci », 

una scarpinat* " che pren
derà il via alle ore 9,16 da 
via S. Donato e proseguirà 
per via Baracca, via Barac
chini, via Montello. via Mon-
tegrappa, via Baracca, via 
Pistoiese, via Vespuccl, via 
del Barco, viale Aeronauti
ca. piazzale delle Cascine, 
viale degli Olmi, ponte alle 
Mosse, viale Redi, ponte San 
Donato, via di Novoll, via 
Allori, via Baracca con arri
vo davanti al circolo Ri
gacci. 

Passeggiata 
« Passeggiata nel quartie

re 14 »: nel quadro della 
«Fes ta dell'Unità di Beni
gnano 11 C.S. Lulvan 8et-
tignano ha organizzato una 
corsa podistica non compe
titiva denominata « Passeg
giata nel quartiere 14». Il 
ritrovo ò stato fissato per 
le ore 8 di oggi e la par
tenza avrà luogo alle ore 9 
dalla casa del popolo di 
Settlgnano. Il percorso con
diste in un giro della lun
ghezza di Km. 6.50 per 1 più 
giovani mentre gii adulti 
potranno scegliere se com
piere 1 o 2 giri. Al termine 
ad ogni partecipante sarà 
consegnata una bottiglia di 
vin Santo ed una coppa al
le 8 società più numerose. 

Incontri 
« Incontri con Firenze »: 

nel quadro delle iniziative 
per il decentramento cultu
rale, previsto dal comune di 
Firenze, l'unione polisporti
va Ponte a Greve ha orga
nizzato — sotto gli auspici 
del quartiere n. 5 — una 
serie di passeggiate in bi
cicletta, denominate « In
contri con Firenze ». L'ini
ziativa riguarda gli abitanti 
del quartieri 4 5 6 il cui sco
po è quello di riscoprire le 
bellezze della città. Il pro
gramma prevede per oggi, 
alle ore 10, partenza da via 
Attavante - angolo via Bu-
giardini (sede del consiglio 
di quart iere) : «Architettu
ra civile nella Firenze me
dioevale » (visita a palazzo 
Davanzati) . 

Domenica 1 ottobre: par
tenza ore 10 da via del Pon
te a Greve (sede dell'Unione 
Polisportiva Ponte a Gre
ve) : « Michelangelo a Fi
renze » (visita alle cappelle 
medicee). Per informazioni 
rivolgersi al 780.310. 

MUSKUS CONCENTUS 
Ljjnedl 2 5 Settembre, ora 2 1 , 1 5 

Concerto inaugurale 
della Stagione 1978 

Musiche di A . V I V A L D I 

Esecutori: B. Pacchio» ( m u x o i o -
pr ino) - A . M . Pernafelll (devi -
cambilo - P.L. Mancarci» (( lau
to) - G . A n n u i t i Roma! (violino) 
G. •a l l ln l (violino) - M . Godoll 
(violoncello) 

SALONE V A N N I 
Piazza dal Carmina, 14 

GII abbonimenti poteono ottere 
rinnovali all'Ingresso 

THE BRITISH 
INSTITUTE 

OFFLORENCE 
2. Via Tornabuonl 
Tel. 298.866 -284.033 

FIRENZE 

SEDE UNICA 

Corsi di lingua 

INGLESE 
LETTERARI 

COMMERCIAL I 

PRATICI 

A N T I M E R I D I A N I 

P O M E R I D I A N I SERALI 

Corsi speciali 
par studenti unlvarsitarl, 

liceali • scuola media. 

CLASSI PER BAMBINI 

Attenzione... Attenzione... 
PER RINNOVO E AMPLIAMENTO NEGOZIO 

LA PICCOLA TORINO 

SALDA 
TUTTA LA MERCE FINO AD ESAURIMENTO 

Abi t i sposa da L. 50.000 in più 

Abi t i accompagnamento da L. 30.000 in più 

Pellicce sintetiche e giacche da L. 50.000 in più 

AFFRETTARSI... PER TROVARE MAGGIORE SCELTA! 

Via Masaccio 24-R (ang. Artisti) - Tel. 57.76.04 
FIRENZE 

I M P O R T - . E X P O R T 

linpoirrAzioane in BETTA 

TAPPETI 
PEKMAYI 

E ORIENTAI,* OKIGINAIiX 

Piacentina.) ft7l& 
< I , i i i t K o VA l i r i c o ) 

fr'UlKXXK T e l . (O.TO) « 0 7 . 0 4 U 

Oaranzia illimitata 

P E R L A P U B B L I C I T À ' S U 

l'Unità 
RIVOCERSI ALLA C D I 

T. S 7 t S S 4 1 • R O M A O a T l 

F I R I N C T - Via Mi r tea , . 2 
Tat t i . 2 > 7 1 7 i - 2 1 1 4 4 9 

L I V O R N I • Via Grande. 77 
i Talat J 2 4 S I - 3 3 3 0 2 

a FIRENZE 
T R A T T A M E N T O SENZA R ICOVERO. S E N Z A ANESTESIA C O N 
LA M O D E R N A 

CRIOTERAPIA 
CHIRURGIA del FREDDO 

E M O R R O I D I , R A G A D I E FISTOLE A N A L I • C E R V I C I T I • 
VERRUCHE • C O N D I L O M I • ACNE 

• i m l n r f i r i * IPERTROFIA PROSTATICA BENIGNA. 
U I U I U I J I U I Consulenze Prof. F. W i l k i m o n 

F I R E N Z E - V i a ! * G R A M S C I , 5 » • Telefono ( 0 S 5 ) 3 7 5 . 2 5 2 
Aut. Cornurt. Firenze dal 7 -10 -76 

Air Elettroforniture 
Pisane 

V. Provinciale Calcesana, 54/60 

Tel. (050) 879104 - 56010 GHEZZANO (Pisa) 

A d 1 Km dal centro di Pisa, ampio parcheg
gio. Prima di fare acquisti visitateci. 

Assistenza garantita dalle varie fabbriche. 

Grande magazzino all'ingrosso. 

Vi ricordiamo che abbiamo TV a colori a prez
zi incredibili e di assoluta concorrenza con ga
ranzia d i assistere*. 

TV 12" i . 97.000 

TV 2 2 " colore L 530.000 

TV 22T colore L 999.000 

TV 2 6 " colore L. 397.000 

TV 26 " colore con CLOC L 735.000 

TV 2 6 " coloro b i s t t n c M L 545.000 

TV 2 6 " colore 16 can. r i t i « to t * L. 640.000 

TV 26 " colore 12 canali L. 599.000 

TV 26 " colore 16 canali CT L. 771.000 

TV 26 " colore 12 canali C sensor L. 642.000 

PRIMA DI FARE ACQUISTI INTERPELLATECI! 

Caro * 
automobilista 

Oggi comprare una vettura 
usata è diventato un investi
mento di denaro di r i levante 
ent i tà . Quindi STAI ATTENTO 
a aval lo e h * compri • a dotr* 
lo compr i . 

SCAR AUTOSTRADA 
V i a d i Novoli 22 - FIRENZE 

TEL. (055) 430.741 

USATO 
SCAR • ; i ; O S T R A D A 

l 

l a nostra OFF IC INA D I A S 
SISTENZA GARANTISCE I A 
G A R A N Z I A . ^ ^ 

Via di NOYOII 22 ^ $ W * 

*#3r> Tal. (055) 450.741 

ACCADEMIA dei PICCOLI 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi d i 

Recitazione e danza 
Per informazioni tutt i i giorni feriali ore 16-19 
presso la sede d i 

VIA A lFANI 81 - FIRENZE - Tel. 283.137 

Palestra Poggetto F.L.O.G. 
VIA M. MERCATI . 24 - B 

Corsi d i Judo - Aikido - Ginnastica per adulti 
Ginnastica artistica - Danza classica - chitarra 
classica 

La Iscrizioni tono aperta presto la segretaria 

Sii:TE TOH\ATI 
DALLE V AC ASAF, ESTIVE? 
P r e s s o l a D i t t a 

TUTTOCAMPING 
T R O V E R E T E , m c h p R O U L O T T E S i d e a l i p e r i l c a m -

p e q c j K i f v p r n . i l p c o n 

S C O N T I V A N T A G G I O S I 

F 1 R E N 7 E V I . I d e l T e r m i n e 2 4 - T e l ( 0 5 5 ) 3 7 3 0 4 1 

PROSSIMA APERTURA A EMPOLI 
AUTOSCUOLA 

«CRISTALLO» 
Piazza Gramsci 

T e l 70662 

AUTOSCUOLA 

SCOTTI) 
Via CwrtattM • Montanara 

T tL 76113 

A PRATO 
Via B. Magini , 20 - Tel. 0574/30747 

Multilingua* 
a» • • • ^ * ^ ^ g i i Berlitz 

CORSI PRATICI Di 

inglese 
tedesco 
francese 

/ CINEMA DI FIRENZE 
CINEMA 

con 
tut t i . 

John 

ARISTON 
Piazza Ottavlanl • Tel. 287.834 
(Ar is cond. • re lr . ) 
( A p . 15) 
< Prima » 
C r e a i * (br i l lant ina) . Technicolor, 
Travolta, Olivia Newton-John. Per 
( 1 5 , 3 0 , 1 7 , 5 5 . 2 0 , 2 0 , 2 2 , 4 5 ) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via del Bardi. 47 • Tel . 284.332 
Alice Arno la più porno sexy girl francese e 
la contassa nara In Un caldo corpo di femmi
na technicolor con Allea Arno, Jack Taylor. 
Rigorosamente ( V M 1 8 ) 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 2 0 , 1 9 , 1 0 , 2 0 , 5 5 , 2 2 , 4 5 ) 

CAPITOL 
Via del Castellani • Tel . 212.320 
(Ar ia cond. a ra l r . ) 
« Prima » 
Una emozionante esaltante Impresa con un l i -
nate strabiliante: Caprlcorn one. A colori con 
Elliolt Gould, Karen Black, Telly Savalas, 
Brcnda Vaccaro. 
( 1 6 , 18 ,15 , 2 0 , 3 0 , 2 2 , 4 5 ) 

CORSO 
Borgo degli Alblzl • Tel. 282.G87 
(Ap . 15) 
« Prima • 
Creale (br i l lant ina) . Technicolor, con John 
Travolta, Olivia Newton-John. Per tut t i . 
(15.30, 17,55, 20,20, 22.45) 
EDISON 
Piazza della Repubblica, 5 • Tel. 23.110 
(Ar ia cond. a relrig.) 
Il l l lm di Alberto Lattuada girato Interamente 
a Firenze: Cosi come ael, a Colori con Mar
cello Mastrolannl, Naitassja Klnskl, Francisco 
Rabal ( V M 1 4 ) 
( 1 5 , 17, 1 8 . 4 5 . 2 0 , 4 5 , 2 2 . 4 5 ) 
E X C E L S I O R 
Via Cerretani, 4 • Tel. 212.708 
(Aria cond. e retr.) 
Crealo (br i l lant ina) , con John Travolta, Ol i 
via Newton-John. Per tutt i . 
( 1 5 . 3 0 , 17 ,55 , 2 0 . 2 0 , 2 2 , 4 5 ) 

F U L G O R • S U P E R S E X Y M O V I E S 
Via M. Plnlguerra • Tel . 270117 

Sexy Exlbltlon di Michael Thoorms, techni
color con Ingrld Sfeerjor, Nadine De Ragot, 
Margrit Sgel. ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 , 2 0 . 1 9 , 1 0 , 2 0 , 5 5 , 2 2 , 4 5 ) 

G A M B R I N U S 
Via Brunelleschl • Te!. 215.112 
( A p . 15) 
(Ar ia cond. e relr ig.) 
Primo amore di Dino Risi. Technicolor con 
Ugo Tognazzi, Ornella M u t i , Mar io Oel Mo
naco. Per tut t i . 
( 1 5 , 2 5 , 1 7 , 5 0 . 2 0 , 1 5 , 2 2 . 4 5 ) 

M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccaria - Tel. 663.611 
« Prima » 
Mazzlng* contro gli UFO robot. A colori con 
i personaggi Atlas, U lo , Goldrake, Actarus, At
eo e il piccolo Mizar. Per tut t i . 
( 1 5 . 17 . 18 ,55 , 2 0 , 5 0 , 2 2 , 4 5 ) 
MODERNISS IMO 
Via Cavour • Tel . 215.054 
« Prima » 

Al ta tensione, di M e i Brooks, Colori con Me i 
Brooks, Madcline Kahan, Clorls Leochman, 
Harvey Korman ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 , 17 , 18 ,55 , 2 0 . 5 0 , 2 2 . 4 5 ) 

O D E O N 
V i a d e i S a s s e t t l • T e l . 214.068 
(Ar ia cond. • retrig.) 
L'albero degli zoccoli di Ermanno Olmi (Pal
ma d'oro al (estivai di Cannes). Colori, inter
pretato da contadini e gente della campagna 
bergamasca. Per tutt i . 
( 1 5 , 18 ,30 . 2 2 ) 
P R I N C I P E 
Via Cavour, 184/R - Tel. 575.891 
(Aria cond. • retrig.) 
Darlo Argento presenta Zombi di Georg* C. 
Romero, colori con affett i streotonlcl, con 
David Emge. Gen Foree. ( V M 1 8 ) . 
( 1 4 , 3 0 , 1 6 . 3 5 , 1 8 . 4 0 , 2 0 . 4 5 , 2 2 . 4 5 ) 

SUPERCINEMA 
Via Cimatori - Tel . 272.474 
(Ar ia cond. • refrlg.) 
Il capolavoro di Stanley Kubrick, ancora più 
grande nella magia del suono stereofonico! 
20011 odissea nello spazio, a colori, con 
Keir Dullea, Gary Lockwood. 
( 1 6 . 1 5 . 1 9 . 1 5 , 2 2 , 1 5 ) 
VERDI 
Via Ghibellina • Tel. 296.242 
« Prima > 
Un nuovo, divertentissimo f i lm carico di av
ventura a di risate interamente girato In To-
scaa: Lo chiamavano Bulldozer, • colori con 
Bud Spencer. 
( 1 6 . 18 ,15 . 2 0 , 3 0 , 2 2 , 4 5 ) 

ADRIANO 
Via Romagnosl - Tel. 483.607 
( A p . 1 5 , 3 0 ) 
Coma prolondo di Michael Crichton. Colori con 
Gencvieve Bujold. Michael Douglas. Per tut t i . 
( 1 5 , 4 5 . 1 8 . 0 5 . 2 0 . 2 5 , 2 2 , 4 5 ) 
A L D E B A R A N 
V i a F . B a r a c c a . 151 - T e l . 410.007 
(Ar ia cond. e retr . ) 
Formula 1 , lebbre della veloci t i . A colori, 
con Sydnci Rome, e i più famosi piloti del 
mondo. Per tutt i . 
( 1 5 . 17 . 1 8 . 5 0 , 2 0 . 4 0 , 2 2 , 4 0 ) 
A L F I E R I D ' E S S A I 
Via M. del Popolo. 27 - Tel. 282.137 
I maestri del cinema Ecce bombo di Nanni 
Moret t i , a colori, con Nanni Moret t i , Luisa 
Rossi, Fabio Traversa. Per tutt i ! 
A N D R O M E D A 
V i a A r e t i n a . 6 3 / R • T e l . 663.945 
La montagna del dio cannibale, in technicolor, 
con Ursula Andress. Claudio Cassmelli. ( V M 
1 4 ) . 
A P O L L O 
V i a N a z i o n a l e • T e l . 2 1 0 0 4 9 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole 
elegante) 
Un nuovo grandioso, spettacolare, avvincente 
M m di guerra e d'< avventura Vit tor ie per
dute, a colon, con Burt Lancaster. 
( 1 5 , 3 0 , 1 7 . 4 5 , 2 0 . 1 5 , 2 2 . 4 5 ) 
G I A R D I N O C O L O N N A 
V i a G . P . O r s i n i - T e l . 681.05 50 
Da sabato 3 0 settembre Gh'go Masino • Tina 
V.nci presentano: L'equo canonico. Prenota

zioni tei. 6 8 1 0 5 5 0 . 

di donna, con 
Luciano 5slce. 

Al l 'ombra 
Hildegard 
Per tut t i . 

Simon, 
Mason. 

A8TOR D'ESSAI 
Via Romana. 113 • Tel. 222.388 
Uno del più grandi inganni da! regime fascista 
In terra d! Spagna Volontari per dest inatone 
Ignota di A . Negrin, con Michele Placido. 
L. 1 .000 
(U.s. 2 2 , 4 5 ) 

CAVOUR 
Via Cavour - Tel. 587.700 
Per la regia di Dennis Hopper l a a y ridar, 
technicolor, con Peter Fonda, Jack Nlcholson. 
( V M 1 4 ) . 

C O L U M B I A 
Via Faenza • Te l . 212.178 
Pomogiuochi a colori Femminilità (due uomi
ni. una donna) , con Alice Al lna, Jacques 
Webber e H. Bcnnett. ( V M 1 8 ) . 

E D E N 
V i a d e l l a F o n d e r l a • T e l . 225.643 

Tenente Colombo riscatto per un uomo morto, 
con Peter Falk, Lee Grant, John Flnk. Un f i lm 
poi Ì ÌCSCO Technicolor. 
J'J s 2 2 . 4 0 ) 

E O L O 
Doigo S. Frediano • Tel. 296.823 
(Ap . 1G) 
Superp,conte a colori Voglia 
Laura Gcinser, l lona Staller, 
( V M 1 8 ) . 
F I A M M A 
V i a P a c l n o t t l • T e l . 50.401 
Uno spettncoloroso ritorno Cabaret di Bob 
Fosse, con Liza Minnel l l , Michael York, tech
nicolor. Per tu t t i , 
Rid. A G I S 
FIORELLA 
Via D'Annunzio • Tel . 660.240 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Kolossal in technicolor di C. Mestoni 
delle piramidi, con Charlton Het ton, 
Nei l , Eric Porler e Fernando Rey. 
( 1 5 , 3 0 , 18. 2 0 . 2 0 , 2 2 . 4 0 ) 
F L O R A S A L A 
P i a z z a D a l m a z i a • T e l . 470.1O1 
(Ap 1 5 . 3 0 ) 
Divertente Goodbye amore mio di Neil 
j colon, con Richard Dreyluss, Marsha 
Por tutti 
(U.s 2 2 . 4 5 ) 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap . 1 5 , 3 0 ) 
Heidl In citta, cartoni animati a colori. 
( 1 5 . 3 0 , 17 ,15 . 19 , 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 

G O L D O N I D ' E S S A I 
Via del Serragli - Tel. 222.437 
Il capolavoro di Pasquale Squillar! L'arma In 
technicolor, con Claudia Cardinal*. Stefano 
Satta Flores. ( V M 1 4 ) . 
Platea L. 1 .500 
( 1 5 , 3 0 , 1 7 , 3 0 , 1 9 , 1 5 , 2 0 , 5 5 . 2 2 . 4 1 ) 

I D E A L E 
Via F i r e n z u o l a - Tel. 50706 
Dal racconto di Johanna Spyrl He id l , a color), 
con Eva Maria Simghammer, Jean Koster. Par 
tutti. 
I T A L I A 
Via Nazionale • Tel. 211.069 
(Ar is cond. a re l r . ) 
( A p . ore 10 antim.) 
Crazy Horse di Alain Bernardin. Technicolor. 
( V M 1 8 ) . 

M A N Z O N I 
Via Martiri - Tel. 366.808 
(Ar ia cond. a retrig.) v 
( A p . 1 5 ) 
La febbre del aabato aera, a colori con John 
Travolta e Karen Gorney ( V M 1 4 ) 
( 1 5 , 3 0 , 1 7 . 3 0 , 2 0 , 1 0 . 2 2 . 3 0 ) 

MARCONI 
Via Giannot t l - TeJ. 680.644 
Dal racconto d! Johanna Spyrl Heidl , a colori, 
con Eva Mar ia Simghammer, Jean Koster. Par 
tutt i . 
N A Z I O N A L E 
Via Cimatori - Tel. 270.170 
(Locale di classe par famiglie) 
Una straordinarie • appassionante vicenda. 
Technicolor, I l magnate greco, con Anthony 
Qulnn. Jacqueline Blsset, Raf Vallone. Luciana 
Paluzrl, James Franciscus, Mar i lù Tolo . 
( 1 6 , 1 8 , 1 5 , 2 0 , 3 0 , 2 2 . 4 5 ) 

N I C C O L I N I 
Via RIcasoll - Tel. 23.282 
Coma prolondo di Michael Crichton, con Gene-
viève Bujold, Michael Douglas. Technicolor 
per tut t i . 
( 1 5 . 4 5 . 1 8 . 0 5 , 2 0 , 2 5 , 2 2 . 4 5 ) 

IL P O R T I C O 
Via Capo del mondo • Tel» 675.930 

( A p . 1 6 ) 
Un fi lm di Paul Mazursky. Una donna tutta 
sola, con Jill Ciayburgh, Alan Bates. Techni
color. ( V M 1 4 ) . 
(U.s. 2 2 . 3 0 ) 
PUCCINI 
Piazza Puccini • Tel. 362.087 
(Bus 17) 
( A p . 1 5 , 3 0 ) 
Nino Mantredi e Ugo Tcgnerzi In La mazzetta 
di Sergio Corbwcci, con Paolo Stoppa. Comico 
a colori. Per tut t i . 
S T A D I O 
Viale Manfredo Fant i - Tel. 50.913 
( A p . 1 6 ) 
Diretto da Giovanni Moret t i l'originale techni
color: Ecco Bombo con L. Rossi, F. Traverta, 
L. Sastri. Per tut t i . 
( 1 6 . 1 8 . 2 0 , 2 0 , 3 0 , 2 2 . 4 0 ) 

Rid. A G I S 
U N I V E R S A L E D ' E S S A I 
Via P isana - Tel. 226.196 
(Ap. 15.30) 
Speciale Giovani. Dissacrante, Irriverente, d i 
vertente Llsitomonla di K. Russai, con Daltrey. 
P. Nicholas. Ringo Starr. Colori. ( V M 1 8 ) . 
L. 8 5 0 
(U.s . 2 2 , 3 0 ) 

V I T T O R I A 
Via Pagnlnl - Tel. 480.879 
Un f i lm di John Cassavetes: Una mogl i * , a 
colori, con Peter Falk a Gena Rowland*. Par 
tut t i . 
( 1 5 . 1 7 . 3 0 , 2 0 . 2 2 , 4 0 ) 

A L B A 
Via F. Vezzanl (Rlfredl) . Tel. 452.298 
(Ap. 15,30) 
Incontri ravvicinati del terzo tipo il capolavoro 
di S. Spielberg, con R.chard Dreyluss. Pane-
vision a colori. 

G I G L I O (Galluzzo) 
( A p . 2 0 . 3 0 ) 
Supercolpo del cinque dobermann d'oro, con 
J. Franciscus. 

CINEMA UNIONE 
Oggi riposo 
LA NAVE 
Via Vlllumagna, HI 
Divertente Tre tigri contro I r * tigri e poi ripeta 
con Inizio ore 15. 

AB C INEMA DEI RAGAZZI 
Via del Pucci, 2 • Tel. 282.879 
Chiusura att iva 
ARCOBALENO 
Via Pisana, 442 • Legnala 
(Capolinea Bus 6) 
( A p . 1 4 . 3 0 ) 
Emozionante avvincente La grande aventura, 
technicolor, con Robert Logan e Susan Shaw. 
Logicamente per tut t i . 
A R T I G I A N E L L I 
Via del 8erraKll. 104 • Tel. 225 057 
L'altra meta del cielo, con Adriano Celentano. 
Monica V i t t i . Divertente a colori musica di 
A. Celentano. 
CINEMA ASTRO 
Piazza S. Simone 
(Ap . 15 ) 
L'ultima odissea In tecnicolor, con George Pap-
pard e Dominique Sanda. 
(U.s. 2 2 , 4 5 ) 

BOCCKERINI 
Via Boccherlnl 
Oggi chiuso 
C E N T R O I N C O N T R I 
Chiuso 

E S P E R I A 
G a l l u z z o • T e l . 20.48.307 
Chiusura estiva 
E V E R E S T ( G a l l u z z o ) 
Chiuso 
F A R O 
Via F. Paolottl, 38 • Tel. 460.177 
(Ap. 15) 

Un fi lm dalla risata lolle: I l bandito a la ma
dama, In technicolor, con Burt Reynolch), 
Sally Field, Jackle Gleason. 

F L O R I D A 
Via Pisana. 109/R . Tel. 700.130 
(Ap. 15.30) 
Emozionante novità: Dalle nevi d'AIrlca al 
grattacieli di New York, avvincente technicolor, 
con José Ferrer a Karen Valentina. Logica
mente per tutt i . 
( U s 2 2 . 3 0 ) 
R O M I T O 
V i a d e l R o m i t o 

(Ap. 15) 
Divertenti cartoni animati a colori La nuova 
avventure di Braccio di Ferro, un fi lm par 
tutta la lamlglia. 
(U.s. 2 2 . 4 0 ) 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C.D.C. ARENA ESTIVA CASTELLO 
(Ap . 1 5 , 3 0 ) 
Comicità e satira politica del nuovo cinema 
italiano Berlinguer ti voglio bene di Giuseppe 
Bertolucci, con Roberto Benigni ( 1 9 7 6 ) . 
(U.s. 2 2 . 3 0 ) 
C . D . C . N U O V O G A L L U Z Z O 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
In nome del papa re, con Nino Manfredi . 
Per tut t i . 
(U.s. 2 2 . 3 0 ) 

C . D . C . S . A N D R E A 
Via S. Andrea a Rovezzano (bus 34) -
Tel. 690.418 
(Ore 20.30-22) 
Personale di Mart in Scorsese America 1 9 2 9 : 
sterminateli senza pietà di M . Scorsese, con 
D. Carradine ( 1 9 7 2 ) . ( V M 1 8 ) . 
L. 7 0 0 - 5 0 0 

S.M.S. S. Q U I R I C O 
Via Pisana. 576 • Tel. 701035 (bus 6-28) 
( A p . 15 ) 
Cara sposa, con J. Dorelll • A . Belli. 

C . D . C . S P A Z I O U N O 
Via del Sole, 10 
Riposo 
LA RINASCENTE (Cucino dal Riccio) 
Chiuso 
C . D . C . A R E N A E S T I V A L ' U N I O N E 
Ponte a Ema 
Un grande attore: Jack Nlcholson. Conoscente 
carnale di Mike Nicho<s, con J. Nicholson, e 
Candice Bergen. 
C . D . C . C O L O N N A T A 
Un borghese piccolo piccolo ( I ta l ia 1 9 7 7 ) di 
M Monicell i , con Alberto Sordi. 
( 1 5 . 3 0 , 1 7 , 4 5 . 2 0 . 2 2 , 1 5 ) 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Professione assassino, con Charles Bronson 
• Jean Michael Vtncont. 
A N T E L L A C I R C O L O R I C R E A T I V O 
C U L T U R A L E • B u s 32 
(Ore 1 7 - 2 1 . 3 0 ) L. 7 0 0 - 5 0 0 
I l mostro di Luigi Zampa, con Jonny Dorali), 
Sydne Rome. 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 20.11.118 
Un f i lm di Damiano Damiani: lo ho paura, 
con Gian Maria Volontè, Erland Josephson. 

MANZONI (Scandlccl) 
Piazza Piave, 2 
( A p . 1 5 , 3 0 ) 
In nome del papa re, con Nino Manfredi , Ga
briella Giacobbe, Salvo Randone. Per tut t i . 
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O G G I — Pomeriggio e sera 
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In discoteca Claudio e Fabio 
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Non abbiate paura. 
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appassionante s tona sulla 
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intervista a Gianfranco Rastrelli |Approvato dal consiglio comunale il piano triennale per l'edilizia 

Una strategia 
dei sindacati 
per l'autunno 

Con il segretario regionale della CGIL analizzia
mo la situazione in Toscana - Una campagna di 
assemblee con lo sguardo puntato ai contratti 

Tast iamo il polso al | 
sindacati. Con la stagio
ne dei contrat t i ormai i-
niziata, con una serie di 
problemi economici anco
ra aperti, in questi mesi 
si giocano le sorti della 
nostra economia, nazio
nale e regionale, 

Vediamo in questa in
tervista a Gianfranco Ra
strelli segretario regiona
le della GCIL, cosa sta 
preparando il movimen
to sindacale 

« Il Comitato Direttivo Re
gionale unitario si è conclu
so con l'approvazione di un 
ampio documento che rias
sume ed aggiorna le posizio
ni del sindacato in Tosca
na alla luce dello sviluppo 
della situazione politica ed 
economica. Con questo a t to 
si sono precisate le linee di 
iniziativa e di lotta dei la
voratori toscani in rappor
to ai problemi dell'occupa
zione, della programmazione 
e dei contrat t i ». 

Come si svilupperà con
cretamente l'iniziativa di 
lotta? 

«Questi tre aspetti saran
no tenuti s t re t tamente col
legati In modo da sviluppa
re un'iniziativa coerente ed 
incisiva, affrontando sino da 
ora i punti di crisi azienda
li e settoriali, ma in una pro
spettiva più ampia nell'ot
tica della programmazione. 
Il sindacato vede gli obiet
tivi da portare avanti per i 
piani di settore e per il pia
no tr iennale in stret to lega
me con la programmazione 
che è già in una fase avan
zata di elaborazione. Preve
diamo una iniziativa di lotta 
a carat tere settoriale intrec
ciata con la mobilitazione a 
livello territoriale at t raverso 
piattaforme che non devono 
essere la sommatoria di tut
te le necessità ma invece de
vono contenere obiettivi con
creti e ben selezionati in or
dine ai problemi dell'indu
stria, dell'agricoltura, dei 
trasporti , dell'edilizia, della 
sanità », 

Sono previste iniziative 
concrete di dibatti to? 

« Abbiamo aperto una cam
pagna immediata di assem
blee nel luoghi di lavoro sul 
problemi nazionali e regio
nali eoe si con,eJu(fcrà i} l 
ottobrq con l'ass$pì6|^i ,dei 
quadri ! sindacali della To
scana >». 

Sentite la necessità di raf
forzare i legami con I lavo
ratori? 

« Certamente, perché que
sto è un punto essenziale 
per il sindacato. In quanto 
negli ultimi tempi il rappor
to con i lavoratori si è in 
molti casi, indebolito per dif
ficoltà conseguenti alla si
tuazione generale, ma an
che perché il movimento sin
dacale ai vari livelli non ha 
saputo sviluppare la parteci
pazione e la democrazia in 
modo adeguato rispetto ai 
grossi temi che si devono af
frontare ». 

Sono previsti adeguamenti 
e ritocchi organizzativi? 

»< La CGIL, in particolare, 
ma anche le al t re organiz
zazioni avvertono la necessi
tà di un profondo processo 
di r innovamento delle strut
tu re e del loro funzionamen-

I to soprat tut to per rivaluta-
i re la funzione dei Consigli 
* di fabbrica costruendo — 
i par tendo dai luoghi di la

voro — strumenti unitari di 
direzione del movimento a 
livello territoriale e di zona. 
Già da alcune sett imane la
voriamo in questa direzione 
non senza incontrare diffi
coltà che dovremo superare 
nel rapporto unitario con le 
ultre organizzazioni sinda
cali ». 

Le polemiche tra le tre 
conferazioni rischiano di in
debolire il processo unitario 
e la capacità di lotta dei sin
dacati? 

«Siamo molto preoccupa
ti. per il modo come va a-
vanti il dibatt i to nel movi
mento sindacale: troppo 
spesso decisioni ed orienta
menti concordati vengono 
rimessi in discussione da al
cuni dirigenti sindacali. 
creando disorientamento ed 
Indebolendo la capacità di 
presa del sindacato. Non ci 
spaventano lo divergenze. 
che quando esistono devono 
manifestarsi ed essere co-

' nosciute da tutti , ma il fat-
• t o che spesso queste non si 

discutano negli organismi di
rigenti uni tar i e nelle «s-
.-emblec dei lavoratori, ma 
at t raverso interventi e di
chiarazioni personali, che 
sono più il frutto di una po
lemica esterna al movimen
to sindacale, indebolendo di 
fa ' to la strategia che dobbia
mo portare avanti e cioè 
quella decisa unitar iamente 
Ril'KUR e nel Direttivo uni
tar io nazionale di Luglio «. 

Ma in Toscana questo di
batt i to come si realizza? 

«Con l'ultimo direttivo re
gionale di venerdì, si è tro
vato un punto unitario assai 
Importante per Io sviluppo 
dell'iniziativa nei prossimi 
mesi; ciò significa che i rap
porti unitari in Toscana so
no sostanzialmente positivi. 
Naturalmente anche nella 
nostra regione 1 punti di vi
sta non sono sempre con
cordati e una discussione 
di merito sulle linee o n -
trat tual i dobbiamo ancora 
farla per dimo.itrare come le 
affermazioni che facciamo 
6.amo in grado, poi. di tra
durle in orientamenti ed in 
»tt; concreti ». 

A che punto è e come si 
Mtllupperà II confronto con 

le altre forze sociali, econo
miche e le istituzioni? 

« Con la Regione il con 
fronto che abbiamo avuto 
per 1 piani di settore ha 
portato a risultati soddisla-
centi, assai significativi; 
proseguiremo con la Giunta 
e con il Consiglio l'esame 
dei problemi che sono con
tenuti nel documento che 
abbiamo votato nel direttivo 
regionale, in modo serrato e 
incisivo, tale da consentire 
al movimento sindacale di 
ottenere concreti risultati su 
aspetti importanti che inte
ressano l'intera società. Con 
la controparte padronale svi
lupperemo vertenze azienda
li e territoriali sempre più 
ampie, in modo da prepa
rare la prossima battaglia 
contrattuale, che interesserà 
anche molti settori del pub
blico impiego, in s t re t to col
legamento con i problemi del
l'occupazione e della pro
grammazione economica. Nel
lo stesso tempo apriremo una 
nuova fase di confronto con 
le forze politiche e gli Enti 
Locali ai vari livelli ». 

La programmazione econo
mica rimane quindi un punto 
centrale della vostra inizia
tiva? 

« Sicuramente la program
mazione assume massima im
portanza nell 'attuale situazio
ne politica e per noi sarà 
oggetto di confronto e di 
scontro, se necessario, per 
affermare gli obiettivi prio
ritari che il movimento sin
dacale ha detinito unitaria
mente e che sono quelli del
la piena occupazione, dei 
giovani, dello sviluppo equi
librato dell'economia e del 
Mezzogiorno ». 

Ad Arezzo più della metà delle case 
si potranno costruire nelle frazioni 

Una quarantina ì nuclei abitati nel territorio comunale - Previsto un ulteriore decongestionamento 
del centro - Rotte le trattative con la Bastogi - Inserita nel piano la lottizzazione dell'area Sacfem 

_J I .•anran 
SUPERVENDIT A 

. . .è sempre un piacere risparmiare 

m. f. 

AREZZO - - A rozzo è il pi i 
ino capoluogo della Toscana 
d i e .si è dotato di un piano 
triennale per l'edilizia. 

Il Consiglio comunale l'ha 
approvato all'unanimità nella 
tarda serata di venerdì. Quali 
i contenuti di questo piano.' 
Ne discutiamo con l'assessore 
all'urbanistica, il compagno 
Galeotti. « Nella seduta de! I 
luglio la giunta presentò al 
Consiglio comunale, alle cir
coscrizioni, alle organizzazio
ni sindacali e alle categor-j 
professionali un'ipotesi di 
programma pluriennale di at
tuazione della legge Bucalos-
si *. 

In questi mesi, soprattutto 
le circoscrizioni hanno rivol
to al Comune osservazioni e 
critiche che .sono state in 
gran parte recepite ed inseri
te nella stesura ultimativa 
del piano triennale. 

•<. Questo — secondo Galeot
ti — è uno dei segni che 
maggiormente caratterizza il 
piano: la consultazione con i 
consigli di circoscrizione non 
è stato un l'atto puramente 
formale, d'informazione *. 

« Il piano triennale è stato 
definito, dice Galeotti, grazio 
al contributo determinante 
dei consigli di circoscrizio
ne ». E l'azione dei quartieri 
si è rivelata importante per 
la valutazione del fabbisogno 
edilizio della città. 

la prevedibile domanda dei 
prossimi tre anni è stata in
fatti calcolata tenendo conto 
dell'incremento annuale della 
popolazione, della consistenza 
globale del patrimonio edili
zio e del fabbisogno ancora 

I lavoratori Sacfem in una recente manifestazione 

insoddisfatto calcolato ap
punto sulle indicazioni dei 
consigli di circoscrizione. 

11 piano ". preparato » dalla 
città è stato approvato dal 
Consiglio comunale con il vo
to favorevole di tutti i grup
pi. 

Quali i concetti chiave di 
questo piano triennale, che 
indica la quantità e l'ubica
zione delle aree edificabili 
nel prossimo triennio? 

Il primo è lo sviluppo delle 
frazioni. Nella localizzazione 
delle aree si tende infatti a 
favorire il loro sviluppo per 
evitare l'eccessiva espansione 
del capoluogo e i conseguenti 
fenomeni di congestionamen-
to che ne deriverebbero. Nel
le frazioni è di conseguenza 
localizzata quasi la mota del
le arce destinate all'edilizia 
residenziale. 

Sono una quarantina i nu

clei abitati, piccoli e grandi, 
disseminati in tutto il terri
torio comunale, nei quali sa-

! rà possibile co-truiio abita-
; /.ioni lui prossimo triennio. 
! Il programma pluriennale 
j ha anzi fornito l'occasione 

per rispondere alle aspettati-
I ve degli abitanti di alcune 
: frazioni (circa !>: Quarrata. 
| Indicatore, Ceciliano. Riguti 
j no. queste le più importanti) 
, alle quali il piano regolatore 
j vietava, di fatto, la possibili 
j tà di costruire. Grazie ad una 
I nuova normativa si potrà 
j costruire anche in questi 

centri, evitando cosi una loro 
! ulteriore degradazione. 
| Altro concetto chiave del 
j piano triennale è la rivaluta-
j zione del centro storico e il 
l tentativo di non saturare il 
I centro urbano. 

In città infatti è prevista 
1 .-olamente uii'intoiiMiica/.ioiie 

e una maggiore qualificazione 
dei servizi. In questo senso il 
comune di Arezzo .si è già 
dotato di un piano del coni-
meivio. (Jli sforzi maggiori 
saranno rivolti quindi al 
centro storico. K nello .sce
gliere questa priorità la ginn 
ta lia trovato il pieno con 
senso di tutte le forze politi
che della città, a testimo
nianza di come questo prò 
blema sia centrale per il 
riassetto urbanistico di Arez
zo. In questa o|x*ni di recu
pero il comune potrà avva
lersi di nuovi strumenti conni 
la legge .sull'equo canone, il 
piano decennale sull'edilizia 
abitativa che introduce ap
punto la possibilità per i 
comuni di fare i cosiddetti 
piani di recupero, che |M-
tranno essere sia pubblici 
che privati, sempre sotto :1 
controllo però dell'ente loca 
le. 

Infine il piano triennale 
approvato venerdì prevede 
anche insediamenti industria
li. artigianali e commerciali. 
all'interno edl l 'IP, che. nel 
ginepraio di sigle della poli
tica urbanistica, sta per pia
no insediamenti produttivi. 

Questi, in sintesi i punti 
qualificanti del piano trienna
le per l'edilizia del comune 
di Arezzo. 

« K' il completamento di un 
processo, dice Galeotti, che 
ha visto in questi anni il 
comune impegnato a privile
giare l'edilizia pubblica: in 
questo piano sono state inse
rite in larga misura aree 
pubbliche che. tra PKKP e 
piano particolareggiato, sfio
rano il ,~*7 iH-r cento di tutta 

Incontro con gli istituti di credito 

Le banche disponibili 
a salvare la Franchi ; 

Alcune hanno posto un « sì » incondizionato, mentre al
tre aspettano il consenso della direzione generale 

Le novità per l'apertura dell'anno scolastico 

A Pisa limitati 
i doppi turni 

Ci saranno solo in cinque classi elementari - Incre
mento di iscritti allo scientifico e alle magistrali 
Il successo delle scuole sperimentali nella zona 

PRATO — Momenti decisivi 
per le sorti del gruppo Fran
chi. L'assemblea dei credito
ri, fissata per 11 prossimo 
2fi settembre, è chiamata a 
decidere sull'avvio o meno 
della fase di amministrazione 
controllata. Da un si o da 
un no dipendono le possibi
lità di ripresa o la fine del
l'azienda. 

Prima di questa importan
te scadenza si è svolto un 
incontro venerdì scorso che 
ha visto come protagonisti: 
la FULTA e i consigli di fab
brica di Prato. Firenze e Pi
stoia, gli assessori comunali 
allo sviluppo economico dei 
tre comuni e della regione, 
il sindaco di Prato, i rappre
sentant i e i temici della pro
prietà e delle banche inte
ressate alla vicenda, il com
missario giudiziale e il com
mercialista dei sindacati . Par
ticolarmente atteso era l'at
teggiamento che le banche 
avrebbero assunto nei con
fronti dell 'amministrazione 
controllata, e quindi dcll'as 
seinblea del 2<ì dei creditori. 

Come si ricorderà sono sta
ti proprio gli istituti di cre
dito a movimentare le ultime 
battute di questa, già tribo
lata vicenda. Alcuni di essi. 
con in testa la COMIT. ave

vano richiesto l'ipotecazione 
di alcuni beni patrimoniali 
della famiglia Franchi. Se ta
le richiesta fosse s ta ta ac
colta, o quanto meno nuova
mente avanzata, si decretava 
la fine dell'azienda e si ri

schiava il suo fallimento. Le 
banche, che promossero que
sta iniziativa hanno lat to 
marcia indietro. Nell'incontro 
gli istituti di credito presenti 
hanno dato il loro consenso 
all'ammini.st razione control
lata. confermando gli impe
gni già assunti al momento 
della sua concessione, da par
te del tribunale di Prato nel 
luglio scorso. 

Alcune banche hanno pre
sentato alcune riserve, condi
zionando il tu t to alle decisio
ni delle direzioni centrali. 
Mentre è venuto un si incon
dizionato dalle casse di ri
sparmio di Prato e Pistoia. 
quella di Firenze ha espresso 
parere favorevole con qualche 
riserva. Pure sospensivo e le
gato a « decisioni superiori » 
l 'a t tecsiamento del Credito 
Artigiano, della COMIT e 
dell 'Istituto San Paolo. Il 
Banco di Napoli ha dato un 
si definito «soggettivo» e il 
Credito Italiano lo ha dato 
come sede di Prato. Parere 
favorevole è invece venuto 

dalla Banca Toscana e del
l'Agricoltura. Sono stati gli 
stessi lavoratori che di fron
te alle incertezze della dire
zione aziendale, e ai tira e 
molla delle banche, hanno 
cercato di far valere il pro
prio punto di vista, richia
mando continuamente le par
ti in causa a rispetto degli 
accordi sottoscritti e delle di
sponibilità offerte. E la di
fesa dei posti di lavoro ha 
coinciso con l'obiettivo di sal
vare l'intero gruppo indu
striale. Alcuni dubbi però per
mangono. 

Abituati a disponibilità a 
parole e a pochi fatti i la
voratori ci tengono a far sa
pere che « le banche non pos
sono fermarsi ad esprimere 
consenso all 'amministrazione 
controllata. II loro si deve 
significare concessione di fi
nanziamenti e rinuncia agli 
interessi regressi ». E inoltre 
aggiungono « se dal 26 viene 
un parere favorevole all'am
ministrazione controllata, ri
prenderà la vertenza vera e 
propria con la direzione a-
ziendale. e al momento osca 
rata per l 'atteggiamento del
le banche ». 

b. g. 

PISA — Anche quest'anno, a 
una .settimana dall'inizio del
le lezioni, è buona la situa 
zione scolastica in provincia 
di Pisa. I doppi turni saranno 
limitati al ca.-o di cinque cla.s 
si di scuola elementare men
tre per tut t i s>li altri istituti 
è stata trovata una sistema
zione. E" s ta to risolto con una 
soluzione fortunosa anche ii 
caso dell 'Istituto Magistrale 
di Pontedera. che ha ottenuto 
alcune stanze della locale Ca 
sa della Cultura. 

Anche dal punto di vista de! 
personale — ha comunicato 
ieri mat t ina il provveditore 
agi: studi, professor Baldas 
sarre Gullotta — la situazio
ne si presenta più che sod
disfacente. «Tut t i : posti di 
sponibiii sono stati coperti a 
tempo di record. Tuttavia 
— aggiunge il professor Gul 
lotta — potrebbero crears: 
delle sedi vacanti: ma è que 
sta una eventualità che si ve
rificherebbe se i posti fosse
ro stati at tr ibuit i ad a.sse 
gnisti dell'università o per 
trasferimento in altre proviti 
ce di m a g n a n t i già in ca. 
nca ». 

GÌ: uffici del provveditora 
to hanno comunque fatto 
fronte all 'ondata di piena d-S 
ritorno dalie vacanze. Conti 

| mia anche a Pisa la lenta di 
i munizione delia popolazione 
| .scolastica, passata nelle scuo

le statali dai 25.264 alunni 
dello scorso anno agli a t tuai : 
2.1.088. Liceo scientifico e ma 
gistrali sono state le scuole 
che hanno registrato il mas 
gior incremento di iscrizioni. 
Nelle scuole magistrali si e 
reso necessario l'istituzione 
di cinque nuove classi. Note 
volo aumento si è registrato 
anche per quanto riguarda Io 
Sperimentale di Cascina. 

« Una scuola — dice :1 prov 
veditore -— che si è orma: 
consolidata ne! territorio. 
incontrando un favore sem 
pre crescente anche per la .se 
rietà dimostrata dal corpo 
docente ». Forme di sperimen
tazione sono in corso anche in 
altre cinque scuole medie su 
periori del pisano tal II Li 
ceo scientifico, al Liceo .^cien 
tifico Dini. all 'Istituto d'Ar 
te d: Pi^a. al Classico e alio 
Scientifico di Pontedera I. E' 
proseguita, come negi; scors: 
anni , l'opera di inserimento 
dei <i:ovani handicappati nel 
le scuole comuni. A questo 
proposto il provveditorato e 
stato in grado d; assegnare 
f:n dal primo giorno d: scuola 
gì: :n.segnan:: di sostegno. 

l'edilizia residenziale de: 
prossimi tre anniv. 

Non tutti i problemi legati 
al futuro urbanistico di Are/. 
zo sono però "risolti. 

Rimangono due problemi: 
uno minore che riguarda l'a
rea Hisaccioni e che sarà ri 
solto dopo un confronto con 
il consiglio di circoscrizione 
interessato e l'altro, di ben 
altre proporzioni che è co 
nostiuto come a iva SACFK.M. 
K' una questione questa elu
si trascina dal 1971, anno in 
cui la Bastogi trasferì la 
SACFK.M in via Calamandrei 
e rirmò una convenzione con 
l'amministrazione comunale 
per la lottizzazione dell'area 
dove sorgeva la vecchia fab
brica. 

Concedere alla Bastogi tut 
te le licenze per edificare, da 
essa richieste per un totale 
di quasi mezzo milione di 
metri cubi, avrebbe significa
to per il comune di Arezzo 
passare l'assessorato all'ur
banistica direttamente alla 
Bastogi, rinuiifiando così a 
tutti i programmi di rivalli 
(azione del centro storico e 
delle frazioni. 

Le forze politiche aretine 
hanno discusso a lungo (pie 
sto problema, tenendo conto 
del fatto, delicato ma pur 
t 'oppo reale, che la Bastimi 
tendeva a tener unita la 
questione fabbrica (con rcla 
Uve minacce di liquidazioni) 
alla questione dell 'area. 

l'n ricatto clic la finanzia 
ria ha cercato di far pesare 
sulla classe operaia della 
fabbrica e sulla intera .ittà. 
1 partiti (Militici, dopo lunghe 
discussioni sono giunti ad in 
accoixlo che prevede: modifi
ca della convenzione stabi
lendo che essa si realizzi in 
nove anni ed una riduzione 

dei metri cubi cditicabili. 
La Bastoni nell'ultima rio 

ninne con la delegazione cit 
tadina lui chiesto invece tutte 
le licenze e subito. 

Dinanzi a questo atteggia 
mento arrogante della finan 
ziaria le trattative si sono in 
terrotte e ieri; ' i l Consiglio 
comunale ha inserito, di sua 
iniziativa, la lottizzazione del 
l 'area SACFEM nel prilliti 
piano triennale. Questa è li
mitata a 80.IMMI in:- di resi 
(letiziale, a HO.OOO di PKKP e 
a Hì.OOO che serviranno per la 
sede della Banca d'Italia. 

Nuova 
sezione 
ANPI a 

Sambuca 
Pistoiese 

Oggi a Sambuca Pistoiese. 
si costituirà la nuova sezione 
ANPI. 

Alle 10. nella piazza del co 
mime a Taviano ci sarà il 
raduno dei cittadini e dei 
partigiani, alle 10,30 messa al 
campo, alle 11 la celebrazio
ne ufficiale con l'intervento 
di personalità della resisten
za e della banda dei bersa
glieri in congedo di Bologna, 
alle 13 il pranzo sociale. Si 
conclude cosi positivamente 
l'iniziativa portata avanti da 
molti compagni ed ex-parti-
«iani per testimoniare anche 
sulla ppennino bolognese la 
tradizione storie» della resi 
stenza :n una zona, come-
quella di Sambuca e Tavia 
no. che sub: uno dei moment: 
più terribili della cuerra na
zifascista 

Moquette bouclée nylon (1. scelta) 

Riv.li 20x20 Coordinali i s c comm.le) 

Riv.li 108x216 linla unita ••>. scelta) 

Klinker 124x252 (1. comm.le) 

serie Sanitari 5 p i . bianca i l . scelta) 

Vasca acciaio 170x70 bianca i l . scelta) 

Scaldabagno elettrico II. 80 c/garanzia 

Lavello tire day da 120 con sollolavello bianco 

scaldabagno melano I I . 10 e/garanzia 

Caldaia mumle a gas c/produzione acqua calda 

4.200 

4.560 

1.953 

5.000 

58.000 

L. 30.000 

L. 34.000 

L. 70.000 

L. 72.000 

L. 315.000 

PREZZI COMPRESA I.V.A. 

PRIMA DI FARE ACQUISTI INIERPELLAIECI! 

...centinaid di altri articoli: puvimenti, rivestimen-
: i idrosanitari, arredi da bagno a prezzi snpor-
t-ccez"ionali. 

NAVACCHIO (Pisa) - Vin Giuntini, 10 

(dietro la chiesa) - Tel. 050-775119 

a FIRENZE 
I R A T T A M E N ' O SENZA RICOVERO. SENZA A.MLblfcSlA CON 
LA M O D E R N A 

CRIOTERAPIA 
CHIRURGIA del FREDDO 

E M O R R O I D I . RAGADI E FISTOLE ANALI - CERVICI I I 
VERRUCHE • C O N D I L O M I - ACNE 

U T t l O C l i c i ! IPERTROFIA PROSTAUCA BENIGNA. 
J » J i ^ y i « . Consuleiua Prof. F. Wilkinson 

F IRENZE Viale GRAMSCI . 56 Telelono (0551 575 .252 

Aut Comune *- <io 7 IO 76 

CITTA' della MODA 
TERRANOVA BRACCIOLINI 

Settore SUD OVEST - POGGI LUPI 

Ti guida al risparmio con... 
MODELLI MERAVIGLIOSI • TESSUTI MIGLIOR! 

PROPOSTE MODA '79 
« Un mare di abiti per fiumi di persone »• 
Ogni tua visita... 

La nostra esperienza 

...è sempre nn piacere risparmiare 

GIRI 
ABBIGLIAMENTO DI GRAN CLASSE 
...dalla camicia alla pelliccia... 
con pochi soldi rinnovate il guardamlx 

PREZZI DI FABBRICA 
GIPI - Roccastrada - Tel. 0564/565047 

CONS. A. H- S. 
Soc. Coop- a r i . 

CONSORZIO 
AUTORIPARATORI 

SENESI 

S-U- 5oc e Amm-.a: 5 3 1 0 0 SIENA V •: e T O Ì C , . - K l . 2SCM66 
M r y a « . n o r'ccmb.: 5 3 1 0 0 S IENA V:?.i TOÌC .1 - T e . 2 8 0 4 2 5 

AUTOMOBILISTI!! PER INA MACCIOKK MCTRKZZA 
DKIXA VOSTRA VETTURA CONTROLLATE C U A.MMOK 
IWATORI . I.E OFFICINE ASSOCIATE CONS. A.R.S. 
VI FORNISCONO QUESTA FROVA GRATUITAMENTE 

TEMIimiMH 
^Palmemi éfiorpo 

tornitura e messa in opera di material'. 

i l j riscaldamento igienico e sanitaria 

Esc.us v.sta: bruciatori « JULIA > 

Lab.: CAMUCIA - Via Etruria. S I Abit.: CORTONA • Vicolo Co 
Tel. 62.869 razzi, 11 - Tel. G2.135 

Dopo gli stanziamenti della scorsa settimana 

Si profilano nuovi interventi 
per l'ampliamento della Cassia 

Cinema in Toscana 

SIENA — Doj» Macoli di <;v 
ran/e disilluse o di pronità. 
.-e non mantenuti*, finalnien-
to >ombra ossero veramente 
a r m a t o i! momento delia Ca.» 
.sia. 

Do'xo la notizia della si or
sa .settimana ohe saranno 
Maliziati crcA 12 miliardi p< r 
l'ammodernamento del tratto 
che va d;i Buoncom ent<> a 
San Qairieo IVOreia. è arri 
\at.i lori una nuova notizia 
riguardante »ompro l'animo 
dernamento delia strada »*a 
tale fin* tnslia la parie sud 
della provinola di Siena. 

I.e nuovo decisioni sono sta
to pn so noi corso di una riu
nione clic si è tenuta al mi
nistero del lavoro, riunione 
alla quale hanno partecipato 
l'assessore ni lavori pubblici 
dell'amministrazione provin
ciale di Siena Remo Carli, il 
vicepresidente della ciunta re
gionale Gianfranco Bartolini. 

In questa riunione sono sta
ti esaminati tutti i problemi 
della viabilità collejMti al pro
getto Amiata. 

II problema centrale ria ri 

solvere è naturalmen'e quei 
lo di un collocamento rapi 
do di Ila zona industriale amia-
tina. elle v trova ai piedi 
«lilla montagna, con Cimi»;. 
dove trovano uno sìxxco .' 
un eollopamen'.o nazionale » 
internazionale s;n I"aino.»tra 
(],\ che la ferrovia. 

I.o possibilità di soluzione 
sono in fase d: avanzata eia 
bora/ione sia da] punto di vi
sta progettuale che da quello 
finanziano. 

L'ipotesi è questa: si trat 
toreh!>o di ammodernare u i 
ulteriore tratto della Cassia 
da San Quirico finii a Galli
na : di realizzare una nuova 
strada di collegamento tra la 
Cassia e la provinciale amia-
tina e infine di reali/vare la 
circonvallazione del grasso 
centro termale di Ciiianciano. 

Il costo totale di questi in 
torventi si aggira sui 15 mi
liardi e dovrebbe vedere coni 
partecipare all'impegno f 
Anas. la Regione e la prò 
vineia di Siena. 

« Per quanto riguarda la He-
gione — ci ha detto Bart -

ni — cs»a dovrà valutare Top 
portunita del suo ulteriore 
intervento (ipouzzato per un 
finanziamento di 3 miliardi 
e mezzo dì ìirei dopo che uli 
aecordi prevedevano soltanto 
un intervento regionale per la 
realizzazione dell'area indu
striale ». Q.ie»to impesto del 
la recione è tra l'altro l'uni 
i o già in fa»e di realizza/io 
ne sull'Amiaia. Una decisio
ne sembra che verrà presa a 
breve scadenza. 

PRESTITI 
Fiduciari-Ceccione 5. .sti
pendio - Mutui ipotecari 
1. e 2. Grado - Finanzia
menti edilizi - Sconto por
tafoglio 

D'AMICO Brokers 
Finanziamenti - Lcasinp 
Assicurazioni • Consulenza 
ed assistenza assicurative 
Livorno - Via Ricatoli, 70 

Tel. 28280 

PISTOIA 
L U X : Una storia d'amore g:.-a!» i 

Toscana < Cesi' come sei ». co
lori , di Alberto Lattuada c jn 
Marcello Mastroianni. Natzscla 
K r.sl:: ( V M 14) 

GLOBO: O-ianda : l rr>2 •» d.c-.ra 
polcre x La mf.cà.i o ic d. Dì-
m eri ». co o-r. con VV.11 sm Ho.-
den. Le» Gran* ( V M 14) 

O L I M P I A : A r p o t 77 

L U C C A 
M I G N O N : Un f I n d u-.'ep»C3 che 

f» eoaca « Etsy r dir > d Dc / i i s 
Htiopcr. zo'c-\ co-. P.-'c- Fon-
. i j . ••:•: N cho.so-i ' V M 14) 

PANTERA: U.-o storia d'amore <j -
rsla n Toscar3: « Cosi co.T.e 
s:i • d' Alberto L j t t j j d S . A 
colo::, c o i M»rce!:o MasTroianm, 
N3tìS!3 K.nski. ( V M 1 4 ) . 

M O D E R N O : Un f Im tutto toscano 
e c'r.co d pug.V e rs3te » Lo 
eh :m3k3no taj Scicr • , co.or!, 
co i B-id 5oen;»r. p*r tutt. 

ASTRA: P i - ìc- era l 'avventuri. 
p»r 'u'. i -3. . . » Il pr.mo amore » 
d, D r.o Ris' 3 colo-i con U^o 
T 0 3 n ; i i ' e O-nol'a M j r i Per tu't 

CENTRALE: I p.u drammatici in-
c denti della « Formula 1 fob-
b:e della velocita ». A colori, con 
S.dney Rome e i più famosi pi
lo:. del mando Per tutt i . 

V I A ° E G G O 
) D E O N : I l più atteso f i rn della 

stzgionc: « Gret te » (Brillanti
na) . Technicolor con John Tra
volta. Ol.via Newton-John. Per 
tutti! 

£OEN: Una os co cammed.a « Aita 
tensioni » d. Msl Brooks Co
lori con M a d e l i m XKahn. Meel 
Brookks ( V M 14) 

COLO: Crease 

PISA 
ARISTON («r.a cond. e refr .g) : 

Il t.lm p:u atteso della stagio
ne « C r e a t e » (Br i l lant ina) . 
Techn.color con John Travolta. 
C i . . » Newton-John. Per tut!. ' 

ODEON: 2001 od.ssea nello spaiio 

ASTRA: (Aria Cord., re!r.) Pam? 
d'ero 1978 2l Festival d Cannes 
« L'albero degli zoccoli » di Er 
manna Olmi . Colori. Interprela 
to da contad'n e 3»ntc de : 
campagna birgsmasca Per " j ' t 
(U.s. 2 2 ) . 

I T A L I A : A chi totea tocca 
N U O V O : Coma profondo 
M I G N O N : S-.varm incombe! 

LIVORNO 
G R A N D E : Una stor a d'amore a 

r273 n Toscana « Cesi corri; 
tei » a Alberto Lattuada A co
lo- e-.-. Marcello M3S*-o t'ir. . 
Ns'ssr. a K .-.;.;• ( V M 14) 

M O D E R N O : Ui!.n:o valzer 
M E T R O P O L I T A N : Pe .e. era 1 ^ * 

v ; n i j - » . ce- 'u" e a . . ' I p - -
mo ;-nor» » d D -.0 R s c»n 
U-o Tognazz'. O n * : ! a M j t i . Pe-
tutti 

L A Z Z E R I : La febbre del sabr 
sera 

MASSA CARRARA 
M A R C O N I : I D~ù sp»trccols-. n 

e dent. d ; a « Fo-nuia 1 (5bb- ; 
de la velsc.tà ». co'ori con S d 
nc< Rome e i p ù prcs* g.os 
p .ot d*l mondo P i * t j ' t i 

G A R I B A L D I : La po-.no v i l l - ì - i ì r . :» 
(V.M 18 ) 

EMPOll 
LA PERLA: Cosi come se 
CRISTALLO: La rnalcd z one d. D;-

m :en 
f V O f s j T r r A T I N I 

KURSAAL T E A T R O : O e 2 1 . 3 0 
Compagnia Ital ana Oo"ret:e 
presenta: La vedova alerj-a. 

KURSAAL G I A R D I N O : La co.iir.a 
degl' stiva! 

EXCELSIOR: Greasc ( B i l l a n t n a i 
A D R I A N O : L'albero degli zoccoli 

C O U F VA» O EISA 
T E A T R O DEL POPOLO: La febb-e 

de! sabato sera 
S. AGOSTINO: lo Beau Cesie e .3 
.eg one stran.era 

AREZZO 
O D E O N : West side story 

THE BRITISH 
INSTITUTt 

OFFLORENCE 
'2 Via Tornabuoni 
Tel. 2!,8 8W 28-Urn 

FIRENZK 

SEDE UNICA 

Corsi di lingua 

INGLESE 
' .ETTERARI 

COMMERCIALI 

PRATK 

ANTIMERIDIANI 

-OMERIDIANI SERAL 

Corsi speciali 
per studenti universitari, 

liceali e scuola media. 

CLASSI PKR BAMBINI 

APERTO A LIVORNO 
NUOVO PUNTO DI VENDITA 

I ì 
.ONC. 
COMEICO s.a.s. - Via G. Galilei 3/5 - Tel. 394 M 

ELETTRONICA RADIO TV HI E. 

http://dimo.it
file:///at.i
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Verso il convegno del PCI a S. Miniato [ 

Per l'artigianato 
pisano è tempo 

di programmazione 
PISA — La necessità di con
tinuare ad approfondire il di
batti to sul ruolo e sulle ca
ratteristiche dell 'artigianato 
e delle piccole e medie im-

f irese della provincia di Pisa, 
n un confronto aperto ai con

tributi delle associazioni di 
categoria, del singoli impren
ditori, delle forze politiche 
culturali, trova anche ciuest' 
anno una occasione por una 
importante verifica nel con
vegno provinciale che ai ter
rà a San Miniato sabato 7 
ottobre con ini/:o alle 'JMO. 

E' questo un appuntamento 
ormai tradizionale che sol
tanto le vicende politiche na
zionali (rapimento dell'ono
revole Moro e referendum» 
hanno spostato di alcuni 
mesi. 

Il ruolo dell 'aitigianato e 
della piccola e media impre 
sa è stato durante tutto Pan 
no, uno degli aspetti che il 
PCI anche nella provincia di 
Pisa ha sviluppato e appro 
fondito con significativa at
tenzione: a questo proposito 
possono essere r.cordali gli in 
contri con una deleua/lone 
della CONFAPI pisana <• con 
11 presidente della camera d: 
commercio di Pisa, professor 
Ricci, l'attivo provinciale con 
11 compagno Cappelloni tre 
snodabi le nar.ornile della se
zione ceti medi! l'incontro 
dibatti to con il compagno 
Manghetti (responsab.lo na
zionale do! problemi del cre
dito). 

E' necessario che, anche at
traverso l'impegno dell'arti 
gianato e delle piccole e me
die imprese, sia possibile av
viare in un quadro di eco
nomia programmata, un pro
cesso di crescita non soggetto 
a continue ricadute. 

Sul piano locale lo stato 
profondamente insoddisfacen
te della realtà economici è. 
forse meglio di ogni altro 
dato, testimoniato dal livello 
raggiunto dal rapporto fra gli 
Impieghi e i depositi bancari: 
l 'anno passato esso era di 
poco superiore al 40% (e, in 
base a tale livello, la provin
cia di Pisa si collocava al 
penultimo posto fra quelle 
toscane e al OQfl.wslmo fra tut
te le Provincie del Paese: og
gi tale rapporto e sceso ad
diri t tura al 37° n. 

Ciò significa che il sistema 
bancario della provincia di 

I Pisa ha essenzialmente il com
pito di rastrellare la ricchez-

I za senza contribuire n porre 
i le basi per lo sviluppo del 
I l'Intero tessuto economico e 
I delle piccole e medie impre-
| se. in particolare, come mo 
| mento fondamentale di tak-

tessuto. 
| Accanto ai problemi delle 

con.seguen/e della cn.->i econo 
mica nazionale e della scel
ta di politica creditizia at
tuata localmente dal siste
ma bancario, s. registra poi, 
sempre nella provincia, la 
crescita della Piaggio che, 
attuandosi al di fuori di ogni 
logica di controllo sociale, da 
un lato si pone come mo
mento di ra.'itrellamento di 
forza lavoro già occupata nel
l'altro come momento di in
duzione dei fenomeni di de
centramento produttivo e di 
lavoro a domicilio. Vi sono 
infine i problemi dei diversi 
rettori produttivi presenti 
nella prov.nc»a. il legno, il 
cuoio, l'alabastro, il le.ssileab-
bigliamento. l'edilizia, settori 
in cui operano numerose pie 
cole e medie j ni prese accanto 
a quelle artigiane. 

L'ampie//1 dei lenii :n 'I 
scussione e la necessità d: 
approfondire il dibattito han 
no consigliato di affrontare. 
in vista del convegno, una se 
rie di comunica/ion: aventi 
per oggetto alcuni temi che 
interessano in modo più 
generale tutta la piccola e 
media impreca e l 'artigianato 
<co-,to del denaro, costo del 
lavoro, indirizzi di program
mazione regionale, coopera 
zione e associazionismo ed 
altre caratteristiche del set
tore fondamentale della prò 
vinchi degno, cuoio, tessile 
abbigliamento, alabastro). 

La fase preparatoria regi
strata prevede infine una se 
rie di contributi che forze 
culturali, polit.che e sociali 
si sono impegnate a fornire 
in vista del convegno e la 
stampa del numero zero di 
un Iwllettlno curato dalla se
zione ceti medi e la fede 
razione di Pisa, bollettino 
che lui lo scopo di rendere un 
fatto non più occasionale e 
saltuario anche il confron
to con la vasta e complessa 
realtà dell 'artigianato e del 
la piccola e media impresa. 

Giuliano Pizzanelli 

Ricordi 
Due giorni fa ricorreva il secondo anniversario della 

scomparsa del compagno Piero Vernlani della sezione « Alci
de Cervi » di Pistola. La moglie nel ricordarlo a quanti lo 
st imarono come militante e amico, sottoscrive diecimila lire 
per il nostro giornale. 

» - • - - * . - . ' • 

In memoria del caro Quinzio, di Piombino la famiglia 
Giannoni ricordandolo sottoscrive ventimila lire per la 
s tampa comunista. 

• * • 

Ricordando il compagno Nello Bardini (detto Ciaba) 
di Volterra, nel settimo anniversario della scomparsa la 
moglie Anna sottoscrive quindicimila lire per « l 'Uni tà» . 

» • • 

I compagni della sezione del PCI « Vasco Vivlani » e del 
circolo Rinascita di Volterra, ricordano con affetto e senti
mento di stima il compagno Egisto Valtiani. recentemente 
scomparso e in sua memoria sottoscrivono ottantamila lire 
per la stampa comunista. 

• • * 
Ad un anno dalla scomparsa del compagno Giulio Cecche

rini di Nodica. la famiglia ìecordandolo sottoscrive venti 
niilalire per il nostro giornale. 

DA OGGI 
CHIEDILI A NOI... 

Se hai un'aulo, uno stipendio, un reddito, una 
casa puoi ottenere il danaro che ti serve 

\ \ LA FINANZIA 
/ / 

via grande 97 - t. 30514 - l ivorno 

E pensiamo anche ai tuoi crediti senza spesa 
Servizio recupero crediti massima garanzia 

calvizie? 
G C t r i f l .. . naturalmente 
I N N E S T O T R A P I A N T O 

app l i caz ione graduale e d e f i n i t i v a 
di cape l l i naturali nel la cute 

per vedere dal vivo casi r i so l t i 
e per una diagnosi gratu i ta 
te lefona al 28.41.06 2178.19 

ce triti 
FIRENZE VIA VECCHIETTI N.13 
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AL BOTTEGONE 
STRADA STATALE 206 - COLLESALVETTI 
E AI SUPERMERCATI CENTRISPESA DI 

PISA 1 
VIA S. MICHELE 

BARGA 
VIA ROMA 

PISA 2 
VIA DELLA PURA 

FORNACI DI BARGA 
VIA DELLA REPUBBLICA 

la vostra collaborazione ci aiuta 
a mantenere i prezzi! 

CAFFÉ' 

LAVAZZA 
qualità rossa 

gr. 200 

L 1.270 

BISCOTTI 

Mulino Bianco 

da gr. 190 

L. 280 

LATTE 
parzialmente 

scremato 

Lt. 1 

L 270 

FORMAGGIO 
RIGATELO 
STAGIONATO 
AL KG. 

L. 3.300 

OLIO 
OLIVA 
LT. 1 

L. 1.770 

i l * ! ." <r W , ' K'i-

STAR 

da gr. 500 

L 250 

1.1 . . V i. >. 

ROSSE « ORCO » 
DA GR. 3 0 0 

L. 420 

A ? t 

VERMOUTH 
MARTINI 
LT. 1 BIANCO 
E ROSSO 

L. 1.590 

lì £ 'è -X \* £ 'è ti v 

ACQUA 

TES0RIN0 

da lt. 1 

L. 210 

FUSTINO 
LAVATRICE 
Kg. 5 

L. 2.300 

FUSTINO 
FINISH 

da Kg. 3 

L. 3.790 

CREMA 
BEL PAESE 

(per 2) 

L. 130 

BRANDY 
ORO PILLA 
3/4 

L. 2.490 

i*4MSÌ4t 

iiarillti 
al Kg. L 530 

BISCOTTI 
MULINO 
BIANCO 

da gr. 380 

L. 530 

CREMA 
BEL PAESE 
(per 8 ) 

L. 440 

RISO RAZZA 77 da 1. Kg. L. 670 

Varechina 

ACE 
barilotto 

L. 600 

Soltanto nei punti vendita di Pisa e Barge 

ANCHE DI TACCHINO 
FEGATINI DI POLLO 

AL KG. 
AL KG. 

L. 
L 

1 

1.300 
1.500 
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Dal nostro inviato 
BKTTOLLK — D«i un paio 
«l'anni i compagni di Bettol
ìi' stanno vivendo una ' av 
ventura * volontaria che cun 
dividono con tfran parte del 
la popola/ione della loro /o 
na (tremila abitanti, il f>2'c 
dei voti al PCI): da tanto du
ra. infatti, l'impegno fiumi-
/.ìano e lavorativo |>er la Ca
sa del |H>polo. 

Quello di un grande sfor
zo pluriennale per dotare eo 
numi e frazioni di una de 
tfna sede sociale non è eerto 
un caso raro in Toscana. Kp-
pure bisogna rieono-.eere ( he 
i Ufi militanti di Hettolle han
no - come si dice — spara 
(o più in alto del consueto. 

E' vero (he .si è loto of 
fert.i un'ut casione ecceziona
le. ma è anche vero che non 
.sono stati a misurare il ri
schio. 

E di ciò indubbiamente si 
tratta quando si prende m 
mano un edificio ottocentesco 
di ottocento metri quadrati. 
con due piani e un enorme 
.soffitto. d i un lato, e un por 
tirato. un pia/./ale e un p a n o 
al leni to di quattromila me 
tri, dall'altro. In tutto, qua
rantadue stan/e, logorate 
La vasta e \ fattoria è anco 
ni in buona p.irte ìnutihz/ata 
ma esistono tfi.i piani preci
si. 

l'na «rossa mole di lavo 
ri — ciucili .statici anzitutto — 
è pia .stata compiuta. Il par 

^ . " i j t A V -

(o è stato riattivato sottraen
dolo aHinselvaticiimento. il 
piii/./ale e il |>orticato ospita
no le più disparate attività di 
massa, sono attivi il bar. la 
Ixtcnofila. le stanze per le 
s e d e t e n e politiche, una zo-
n i su|KTiore dell'edificio adi* 
b.t.i a studio professionale. 
Dal punto di vista delle am
pie attività sociali, tuttavia, 
l'utilizzo possibile è ancora 
limitato all'area esterna e. 
quindi, alla stagione buona. 

Naturalmente non si può ri
manere a me/va strada, l'o
pera va completata in tem
pi ragionevoli. -Ma come-' Oc
corrono molte decine di mi
lioni d'investimento ulterio-
ic mentre pesa duramente 1' 
es|K)si/!one debitoria conse
guente all'acquisto e ai pri
mi lavori. In realtà, se i com
pagni di Hettolle sono stati 
estremamente coraggiosi nel-
l'accollarsi questa impresa di 
inusitate dimensioni, pisi han
no anche mostrato una singo
lare oculatezza amministrati
va legata ad una forte ini
ziativa di massa. Facciamo 
in poche parole la storia di 
questo azzardo calcolato. 

Il grupjx) dirigente della se
zione. guidato dal compagno 
Roberto Vannozz.i. sentiva da 
tempo la contraddizione che 
esisteva fra l'enorme consen
so elettorale del partito e 1* 
assenza di una sede che po
tesse soddisfare le esigenze 
culturali, associative, ricrea
tive e anche promozionali del 

la zoili» La veie Ina sede era 
assolutamente inidonea 11 |>en-
siero natili almi lite andava al 
la (Ostruzione di un» sede 
ex novo all'esterno della cer
chia urbana 

Sarebbe .stata una buona 
soluzione, tuttavia limitata: 
l'ottimo, infatti, non poteva 
che essere una soluzione nel 
centro abitato, di dimensio
ni sufficienti e di ambienta
zione idonea. L'occhio cadde 
sulla grande fattoria del con
te Passerini: l'occhio dei no
stri compagni, ma natural
mente anche l'occhio di pri
vati a cui quel volume edi
ficato faceva gola. 

Sul finire del lUló viene 
contattato il proprietario — 
una singolare figura di no
bile terriero tuttavia aperto 

'.a certe sensibilità sociali e 
buon antifascista - il quale 
fu lieto della destinazione 
pubblica del .suo immobile e 
chiese una cifra ragionevole 
(00 milioni). I nostri compa
gni si trovarono combattuti 
tra il desiderio di togliere 
quell'occasione unica e la 
preoccupazione per l'enorme 
ini|)egno finanziario. Bisogna
va decidere su due piedi per
ché il proprietario poneva la 
condizione dell'immediato pa
gamento della metà della ci
fra. 

Si può immaginare con qua
le lena i compagni si dette
ro da fare in ogni direzione 
ragionevole 

Sta di fatto che riuscirono 

a ottenete una tidejussione 
seguita ria mutuo ventenna
le (!) milioni all'Hit in rate 
semestrali), vi aggiunsero » 
(NRIII denari già disponibi-
bili e. nel giro di 1K oie. fe
cero il (ompionu'sso Ven
dettero |XT 13 milioni la vec
chia sede e dettero inizio a 
quel grande sforzo di coiti-
volgimento di tutti i compa
gni e della maggioranza del
la «oblazione che dura tut-
t'ora. 

Assemblee di partito pri
ma. assemblee pubbliche poi, 
lavoro casa per casa, contat
ti discreti ma fruttuosi con 
singole persone. Per i mili
tanti venne delilx-rato l'ob
biettivo di centomila lire a 
nucleo familiare. La prima 
sottoscrizione fruttò 18 milio
ni (una cifra che si aggiun
geva ai normali impegni fi
nanziari di partito). 

Contemporaneamente si pro
muove il volontariato lavora
tivo. Primo problema, rico
struire completamente il tet
to: epixn tutto il resto, spe
cie al piano piazzale. Una va
lutazione tecnica dice che il 
cotilerimento volontario di la
voro e materiale vale cento 
milioni, di cui 80 di mano 
d'opera. K tuttavia il solo 
tetto richiede altri 1!( milio
ni di spesa viva (ricordiamo
ci di quegli ottocento metri 
quadrati!). 

E intanto scattano i ratei 
del mutuo e resta il problema 
della ristrutturazione del 

flash 

Nella foto: Sella, Amenta, Antonioni, Rastelli e Desolali 

La Fiorentina 
di scena a Empoli 

Ultimi" amichevole per ì 
viola della Fiorentina pri
ma dell'inizio di campionato 
che li vedrà impegnati a 
Torino contj-o ì « granala -> 
di Radice. Gli uomini di Ca
rota. oggi (inizio ore 17» g o 
citeranno ad Empoli con ro 
la .squadra locale che- par 
tecipa al campionato di .•,-
n e C 1, Un incontro che 
avrebbe dovuto offrire una 
conferma .sullo .stato di .sa 
Iute della squadra. Pnrtrop 
pò a questa « amichevole » 
non parteciperanno il por
tiere Galli rimasto infor
tunato nella partita di Pi.^a. 
la mezzala Restelii .squalifi
cato e Antognoni che ieri 
ha giocato nella .squadra 
«azzur ra» contro la nazu» 
naie della Turchia. Nono 
s tante la mancanza dei tre 
giocatori la « amichevole *> 
di Empoli .si presenta in te 
ressantc poiché Carosi. nel 
ruolo di «nterno sinistro fa 
rà giocare la rivelazione 
Bruni, un giovane che pos

siede tu tu i requisiti per 
esordire nella massima sene. 

La Pistoiese 
nella tana 
di Cagliari 

Per gli arancioni della Pi
stoiese inizia oggi il cam
pionato: .si potrebbe dire che 
dall 'incontro di Cagliari si 
comincia a fare .sul ser.o. 
Infatti, se gli uomini di En
zo Uiccomini vorranno evi
tare una sicura sconfit a 
nella « tana » di Cagliari do
vranno pre.sentar.si al mas
simo della concentrazione. 
dovranno cioè lottare su o«.ii 
pallone: la compagine « ros
soblu » in questo Inizio di 
stagione non solo ha elimi
nato la Roma dalla coppa 
Italia ma si è tolta nume
rose .soddisfazioni dando !a 
netta impressione di essere 
in grado di aggiudicarsi uno 
dei primi pasti nella classi
fica del campionato « ca
detti ». La Pistoiese, per suo 
conto, rinnovata per almeno 
il 50 per cento, deve anco

ra trovare il migliore amal
gama 

Serie D: prova 
di appello 

per le toscane 
Seconda giornata del cam

pionato di « D », e c e da 
vedere se le toccane, che 
partecipano al girone che 
include anche le .sarde e 
le laziali, confermano le in
dicazioni fornite dalla pri
ma giornata. 

Attesa .sopratutto è la pro
va dell'Orbetello. reduce da 
un brillante successo del 
campo della Nuore.-c e che 
riceve il modesto Sant 'E e-
na. un'occasione valida per 
i lagunari di restare .-oli 
ai comando della classifica. 

Fra questi avversari abbia
mo prima di tut to il Pon-
tedera e la Rondinella, che 
giocheranno in trasferta a 
Nuoro ed n Roma contro !.i 
Casa'.otti. da trasferte irte 
di difficolta, ma che le to
scane potrebbero chiudere 
anche in attivo, se quello 

che hanno dato a vedere 
nel primo turno è vero oro. 
Il programma presenta un 
derby regionale sul campo 
del Pietrasanta. dove vanno 
a giocare ì biancorossi del
la Cuoiopelh: .sono di fron 
te due squadre che devono 
riscattare una sconfitta in 
Sardegna 

Torna in sede il Piombino. 
battuto malamente a Spo
leto e che ricevendo la forte 
compagine della Romulea ha 
intenzione di riscattarsi: 
inutile dire che il pronastico 
e a tavore dei neroazzur '" 
toscani. Per !e toscane chiù 
de i. programma i! Foiano 
.mpesnato in trasferta sai 
difficile campo del Cister
na. e quindi con poche prò 
babihta di fare un risul
tato 

Calcio in costume 
al « Padovani » 
G.ovedi 28 settembre alle 

ore 21 a! campo Padovani 
(Campo di Marte) sarà gio 
cata una parti ta di calcio m 
costume: la nuova squadra 

Il duro lavoro per 
dare un «cuore» a Bettolle 

Nel parco c'è 
una casa dove 

si ritrova 
l'intero paese 
Nel centro (3.000 abitanti, 62% 

dei voti al PCI) si lavora 
da due anni per la nuova 

« Casa del Popolo » 

grande spazio interno a livel
lo stradale. 

A questo punto la questione 
finanziaria si lega alla con
cezione stessa del servizio Ca
sa del |H>|Xtlo I compagni 
non hanno mai pensato di 
farnw un esclusivo centro di 
partito e neppure un luogo 
di propaganda « indiretta *. 

Sono invece partiti dall'idea 
che il partito, per l'indubbio 
e legittimo ruolo diligente 
sulla vita pubblica, dovesse 
farsi promotore di una solu
zione del problema di un cen
tro sociale articolato, ben sa
pendo che ne va del modello 
di vita del loro paese ed an
che — occorre sottolinearlo — 
di una zona più vasta (al cen
tro della Valdiehiana. nel 
punto di contatto tra l'auto
strada del sole e le arterie 
per Siena e Perugia). K" sta
to dunque logico destinare 
frazione notevole dell'immo
bile ad un supermercato Coop 
che compirtela grossi lavori 
di ristrutturazione che saran
no affrontati dalla Coop e 
risarciti in conto pigione. 

A contatto con il mercato 
dovrà aversi r'area propria
mente culturale e associativa: 
un vasto salone per ogni at
tività (sono previsti, tra l'al
tro. il cinefonim e la bi
blioteca). Altri problemi sor
geranno, a suo tempo, per il 
lato del palazzo attualmente 
occupato da alcune abitazio
ni private, 

Intanto, come si diceva, è 

già intenso l'utilizzo del piaz
zale. del parco e del colonna
to siti nel versante i n t e r io 
re. Dal 1!)7() vi si tengono le 
feste dciri 'nita e altre mani
festazioni (tra agosto e set
tembre di quest'anno, si so 
no avuti il Festival, la Terza 
mostra mercato dei vini clas
sici italiani, il festival zonale 
della FGCI). Inutile dire che 
la nuova struttura si è appa
lesata ideale per simili atti
vità di massa, che la gente 
vi va volentieri e non ne po
trebbe più fare a meno sen
tendola come cosa propria. 

Ma resta in piedi il proble
ma decisivo: lare in modo 
che una così ricca struttura 
possa lavorare tutto l'anno: 
insomma utilizzare 1 suoi no
tevoli spazi interni ricostruiti. 

E' certo che i compagni 
proseguiranno con zelo il lo
ro sforzo (HM- procurare, tra 
la popolazione, i mezzi occor
renti. Considerano un punto 
d'onore portare a termine 1* 
opera, escludere nel modo più 
tassativo che si ricorra ad 
alienare parte dell'immobile 
per far fronte ai debiti. Vi 
sono compagni che. |>er que
sto. hanno compiuto grandi 
sacrifici personali e familia
ri. Non ci si può nasconde
re. tuttavia, che quello at
tuale è un momento partico
larmente difficile. 

La esaltante t avventura » 
volontaria continua. 

e. ro. 

degli « azzurri » Incontrerà 
una squadra di « veterani ». 
L'incasso sarà devoluto ad 
opere di beneficenza. 

Pallavolo 
Pallavolo: dal 18 settem

bre al 2 novembre, organiz
zato dalla lega provinciale 
pallavolo UISP di Firenze 
si svoigerà un corso serale 
e bisettimanale per « .ispi
rant i al lenatori» con parti
colare riferimento alla pre 
parazione dei giovani II cor
so sarà articolato in 14 le
zioni nelle quali verrà trat
ta ta la preparazione atleti
ca, il regolamento, la tecni
ca della pallavolo e la me
todologia dell'allenamento. 
Per informazioni rivolgersi 
presso la lega pallavolo 
UISP - via Ponte alle Mos
se. 61 tei. 353241/42/43/445. 

Trofeo Chiavacci 
VIII trofeo Chiavacci: do 

menica 1 ottobre in località 
Castello, organizzata dalla 
società sportiva « Atletica 
Castello ». con il patrocinio 
della Fidai, avrà luogo 1' 
VIII trofeo Ugo Chiavacci. 
gara nazionale di corsa In 
montagna a squadre a s* if-
fetta. Il suggestivo perco.vo 
e oggetto di richiamo per 
una partecipazione qualifi 
cata. 

Trofeo Rigacci 
III trofeo Rigacci: il cir

colo ARCI-UISP « E Rigac 
e; » ha organizzato per oggi 
il « 3 trofeo E. Rigacci ». 
una scarpinata che pren 
derà il via alle ore 9.15 da 
via S. Donato e proseguirà 
per via Baracca, via Barac 
chini, via Montello. via Mon 
tegrappa. via Baracca, via 
Pistoiese, via Vespucci. via 
del Barco, viale Aeronauti 
ca. piazzale delle Cascine. 
viale degli Olmi, ponte alle 
Mosse, viale Redi, ponte San 
Donato, via di Novoh. via 

Allori. via-Baracca con arri- . 
•vò- davanti v'al circolo -Ri
gacci. 

Passeggiata 
« Passeggiata nel quartie

re 14 »: nel quadro della 
« Festa dell'Unità di Setti-
gnano il C.S. Luivan Set
t enar io ha organizzato una 
corsa podistica non coiupc 
titiva denominata « Pas.-eg 
giata nel quartiere 14». Il 
ritrovo è stato fissato pel
le ore 8 di oggi e la par 
tenza avrà luogo alle ore 9 
dalla casa del popolo di 
Settignano. Il percorso con
siste m un giro della lun
ghezza di Km. 6.50 per 1 più 
giovani mentre gli adulti 
potranno scegliere se coni 
piere 1 o 2 gin. Al termine 
ad ogni partecipante sarà 
consegnata una bottiglia di 
vm Santo ed una coppa al 
le 8 società più numerose. 

Incontri 
«Incontr i con Firenze»: 

nel quadro delle iniziative 
per il decentramento cultu 
rale. previsto dal comune di 
Firenze, l'unione polisport: 
va Ponte a Greve ha orga
nizzato — sotto gli auspici 
del quartiere n. 5 — una 
serie di passeggiate in bi
cicletta. denominate >< In
contri con Firenze ». L'ini
ziativa riguarda gli abita'iti 
dei quartieri 4 56 il cu; sco 
pò è quello di riscoprire le 
bellezze della città I! pro
gramma prevede per oggi. 
alle ore 10. partenza da via 
Attavante - angolo via Bu 
giardini «sede del consiglio 
di quartiere»: « Architetti! 
ra civile nella Firenze me 
dioevaie » » visita a palazzo 
Davanzati». 

Domenica 1 ottobre: par 
tenza ore 10 da via del Pon 
te a Greve (sede dell'Unione 
Polisportiva Ponte a Gre 
v e c « Michelangelo a Fi
renze » (visita alle cappelle 
medicee). Per informazioni 
nvolgersi al 780 310 

SEMPRE-MENO-CARE 

LE PELLICCE 
A FIRENZE 

>#° 
v.' 

Da DOMANI ore 15 ,30 
LA GRANDIOSA VENDITA 

DI PELLICCE PREGIATE 
con sconti oltre 11 50° o 

possibili dati gli ampi sconti ottenuti nel 
massicci acquisti all'origine, di cui Intende 
fare omaggio alla clientela 

Alcuni prezzi orientativi 
Ocelot Peludas 
Visone Saga Select 
Visone Imperiai 
Visone Ranch 
Visel o visone cinese 
Visone Tweed 
Bolero visone 
Lontra Black 

Lupo coreano 
Marmotta G. 
Castoro 
Volpe Patagonia G. 
Rat visonfato 

Valore 
2.800.000 
4 500 000 
2.450.000 
1.950.000 
1.490.000 
1.290.000 

850.000 
1 650.000 

790.000 
1.500.000 
1.490.000 
1.090.000 
1.390.000 

Realizzo 
1.290.000 
2.090.000 
1.390.000 

990.000 
790.000 
690.000 
490.000 
890.000 

290.000 
795.000 
790.000 
690.000 
890 000 

Persiano uomo donna 
Opossum 
Castorito 
Capretto d'Asmara 
Rat mousquet naturale 
Montone dorè 
Foca 
Viscaccia 
Lapin G. 
Gatto 
Cappelli visone 
Pelli visone maschi giganti 
Giacconi uomo 
Coperte Lapin matrimoniale 

Valore 
690.000 

1 090.000 
390.000 
550.000 
990.000 
490.000 
890.000 
360.000 
180.000 
290.000 

75.000 
90.000 

190.000 
145 000 

Realizzo 
275.000 
490.000 
225.000 
270.000 
490.000 
240.000 
490.000 
165.000 
85.000 

195.000 
35.000 
40.000 
75 000 
90 000 

Pellicce per bambini a sole L. 49.000 
Tutte le pellicce sono di nuova creazione modelli 1978-'79 con certificato di garanzia 

LA PELLICCERIA CHE NON TEME CONFRONTI 

PELLICCERIE RIUNITE 
Lungarno Corsini, 42-r. (Palazzo Corsini) - FIRENZE 

Grandi novità Fiat 1978 
127 Sport 131 RACING 

v f c * * * ^ * * * '••'.<»<••.. 

Prove e dimostrazioni presso tutta la rete di vendita: 

FIRENZE 
SUCCURSALE DI V E N D I T A - Viale Bel 

f iore 
AUTO • Via A lamanni 
AUTOMEC - Viale dei Mi l le 
B R A N D I N I - Piazza Liberta 
CAR - Via Ponte al le Mosse 
SCOTTI G i C Viale Europa 

BORGO S. LORENZO 
L IS I - SS. 551 

CAMPÌ BiSENZIO 
G A M M A - Via Tassoni 

CASTELFIORENTINO 
SCOTTI UGO - Via Masin» 

EMPOLI 
SCOTTI VASCO - Viale Tr ipo l i 

FUCECCHIO 
SCOTTI F E R D I N A N D O - Via Pr. Fioren 

t ina 

PONTASSIEVE 
CAP - SS. Tosco Romagnola 

PRATO 
CHECCACCI - Via Roma 
PALMUCCI - Viale Montegrappa 

S. CASCIANO VAL DI PESA 
L A S T R A I O L I - Via Cassia 

SESTO FIORENTINO 
MOTOR - Via Donatello 

PISTOIA 
L O T T I - Via Ciampi 
SALVESTRIN I - Via Vannucc! 

MONTECATINI 

MORESCALCHI - Pieve a Nievole 

LUCCA 
F R E D I A N I A. LENCIONI - Viale C. del 

Prete 
T E R I G I - Via Fornacette. S. Concordio 
BARGA 
L U N A T I C I • Via Roma 

SIENA 
B A R D I N I • Via Lucherini 
COMAS . Via V. Veneto 

POGGIBONSI 
AUTORIVER • Via Giot to 

S. GIOVANNI VALDARNO 
BAGIARDI • Via Lavagnini 

SABATO 23 E DOMENICA 24 SETTEMBRE A FIRENZE prove dimostrative 
e di accelerazione con la 127 Sport e la 131 Racing nel circuiìo chiuso del 
Viale Guidoni. Centro Assistenza FIAT 

G * L * C i r r e C l C i m e n t l VIA L MAGNANI n. 8 • CASCIANA TERME (PI) • TEL. 0587-646251 
SPOSI, attenzione! dalla fabbrica al consumatore per mancata esportazione 
Abbiamo arredamenti di tutti i prezzi che potrete acquistare anche 
ad un solo pezzo 

Il nostro migliore arredamento a sole 
Lire 2.590.000 

non perdete questa occasione! 
ALTRI ESEMPI Cameretta ragazzo con sopralzo 490.000 

Camera matrimoniale 6 ante noce super 750.000 
Soggiorni tavolo + sedie 590.000 
Salotti lusso vera pelle 750.000 
Salotti extra lusso pelle 850.000 
Salotti angolari 5 pezzi 490.000 
Salotti f inta pelle o stoffa 230.000 

a I 

Salotto 3 pezzi con divano e 2 poltro
ne a sole lire 230.000 

Soggiorno componibile palissandro 
tavolo rotondo allungabile 6 sedie a 
sole lire 550.000 

Camera 6 ante dopoia stagione con 
giroletto ebano noce a sole L. 890.000 

APERTO ANCHE LA DOMENICA CONSEGNA GRATIS A DOMICILIO NEL RAGGIO DI 100 KM 

f-ìu questa cucina 
Fnqo - Cucina -
Cappa - Scolapia 
Pensili - Tavolo -
sole lite 990.000 

che comprende: 
Lavello acciaio 120 
tti - Base cassetti 
Sedie impagliate, J 
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A colloquio con Berardo Impegno, segretario cittadino del partito 
Napoli, ancora Napoli sulle 

prime pagine di tutt i i gior
nali; ancora il dramma di 
questa città e dei suol disoc
cupati, ma ancora — anche 
— il solito polverone (un mi
sto di sfiducia, di demagogia 
e di incomprensione) che si 
sovrappone all ' immagine del
la. città e dei suol problemi. 
alle scelte dei suoi ammini
stratori, alle difficoltà vere 
che sono davanti a tutt i . 

Indubbiamente c'è una — 
Questione meridionale — ci
che per quanto riguarda la 
stampa italiana, altrimenti 
t an ta approssimazione sareb
be inspiegabile. Eppure, sen
za sottrarsi all 'autocritica e 
al dovere di prendere la real
tà per quella che è, è pos
sibile oggi toccare il cuore 
dei problemi, approfondire nel 
merito la discussione, vede
re con obiettività i prò e i 
contro del momento difficile 
clie vive la più grande città 
del mezzogiorno. 

«Non si può nascondere ad 
esempio — dice Berardo Im

pegno, segretario cittadino del 
PCI — che a Napoli i citta
dini hanno, in genere, ben 
visto i! bando di concorso e i 
criteri oggettivi per l'avvia
mento dei 4000 ai corsi. E, an
zi, questo è un punto su cui 
bisogna far leva per una mag
giore tenuta e un maggior ri
gore nel nostro sforzo di par
lare sia al movimento dei di
soccupati, che alle altre for
ze sociali e politiche dell?. 
città... ». 

Sì, viu leggendo i giornali 
in questi giorni sembra quasi 
clic noi comunisti siamo col
pevoli di aver strappato que-
sii corsi per 4.000. 

In verità noi comunisti ab
biamo promosso — fin dallo 
scorso anno — un'iniziativa 

unitaria delie forze politiche e 
delle istituzioni nei confronti 

Troppe inadempienze del governo 
Per Napoli una nuova iniziativa 

E' necessario riprendere il confronto sulle scelte di politica economica - Nuo
ve lotte per imporre vincoli meridionalistici - Le idee sbagliate di Donat Cattili 

del governo perchè avanzas
se in tut to il suo spessore la 
vertenza per Napoli. Ora non 
vi è dubbio che, dopo un av
vio interessante e un preciso 
impegno del governo, abbia
mo dovuto registrare una se
rie di gravi inadempienze. 

Ma si tratta soltanto di iìia-
dempienze o di una precisa 
scelta di linea di politica eco
nomica? 

Tranne alcune misure pel
li', difesa del patrimonio indu
striale esistente (ad esempio 
l'Italsider) non c'è. infatti, ne 
nei piani di settore, né nei 
programmi delle partecipazio
ni statali una ipotesi vera 
di sviluppo dell'assetto indu
striale e produttivo del napo
letano. Dell'agricoltura, inol
tre, non si parla neppure, 
mentre l'on. Donat Cpitin ri
propone vecchie logiche di as
sistenza per il Sud nell'illu
sione di poter puramente e 
semplicemente rilanciare lo 
apparato produttivo del nord. 

Se la logica generale è que
sta allora è evidente che i 
corsi per 4.000 possono anche 
diventare un boomerang per
chè anziché essere un tassel
lo di una piattaforma com
plessiva (così come deve es
sere) diventano un'isola che 
tutti cercano disperatamente 

di raggiungere per salvarsi 
dal naufragio dell'economia. 
E così non può essere... ». 

E come deve essere allora? 
« Dobbiamo recuperare su

bito tut to lo spessore di una 
battaglia che già abbiamo 
condotto in passato per l'uni
ficazione delle questioni di 
Napoli con quelle della Cam
pania e del Mezzogiorno, tro
vando nuove forme di colle
gamento tra i settori del mo
vimento (classe operaia, di
soccupati, giovani, contadini, 
braccianti) e lotte che — co
gliendo l'occasione delle pro
paste governative (piani di 
settore, progetto Pandolfil — 
sappiano imporre un vincolo 
meridionalista a tut ta l'azio
ne del governo ». 

In questo modo i comuni
sti pensano di parlare, insie
me, alla classe operaia di Na
poli e ai disoccupati? 

« Nei prossimi giorni sprà 
reso pubblico un documento 
del comitato federale che fa
rà il punto sulla nostra pro
posta politica e sulle nostre 
indicazioni di lotta. 

Io penso, comunque, che 
nelle scelte di questi giorni 
abbiamo battuto suggestioni 
potenti alla lottizzazione e al 
clientelismo. C'è stato, si può 
dire, in tut to il movimento 

operaio un sospiro di sollie
vo per la coerenza delle no
stre scelte. Ma tutto questo 
non bfòta. Dobbiamo ottenere 
nuove occasioni di lavoro e 
la riforma del collocamento. 
senza attendere, per questo, 
tempi eterni, anzi sperimen
tando da Napoli nuovi criteri 
per l 'avviamento al lavoro e 
tenendo aperta questa que
stione contemporaneamente 
alla lotta permanente per un 
diverso sviluppo. 

Il movimento dei disoccu
pati . poi. per noi non è « sco
modo », come qualcuno ha vo
luto dire. 

Certo oggi è inquinato da 
tendenze particolaristiche, 
neo-corporative; c'è una fran
gia dichiaratamente e provo

catoriamente fascista, ma non 
pensiamo di dovervi mettere 
aristocraticamente alla fine
stra , davanti a tutto questo. 
No, con queste questioni co
me amministrazione comuna
le e come parti to ci stiamo 
misura».do e vogliamo conti
nuare a misurarci continuan
do a lavorare con lo stesso 
spirito sulle questioni del 
preavviamento ad esempio. 

Quali sono, allora, i compi
ti del comune? E. finora, la 
amministrazione è stata al
l'altezza della situazione? 

Il comune h a avuto i! 
grande merito di essere alla 
testa del confronto con il go 
verno per Napoli. E questo è 
un merito che non può non 
essere sottovalutato. Ma bi
sogna, nello stesso tempo. 
superare i ritardi (che pure 
vi sono) nella realizzazione 
di alcuni aspetti qualificanti 
del programma, preoccupan
dosi di avere le condizioni 
per la loro realizzazione nel 
funzionamento rinnovato del
l'azienda comunale e nell'as
sunzione di responsabilità 
piena dei consigli circoscri
zionali. 

Vi sono, inoltre, scadenze 
importanti e risorse finanzia
rie da utilizzare rapidamente 
per la cftsa (piano decennale, 
513. 167 di Ponticelli, risana
mento centro storico); per i 
trasporti su gomma, riorga
nizzazione Alan) ; per la sani
tà (consultori, centri so 
ciosaniar i) . Ci deve essere. 
insomma, una maggiore ca
pacità di realizzazione. 

E con il Governo? — Nei 
confronti del governo av
vertiamo la necessità di 
riprendere — assieme alle 
altre forze politiche — in 
forme e modi da concordare, 
l'iniziativa assunta l 'anno 

scorso sui problemi di Napo
li. 

Questo è possibile anche 
perchè, nelle scorse settima
ne, la maggioranza al Comu
ne ha tenuto; il senso di re
sponsabilità democratica ha 
avuto la prevalenza e tutto 
ciò è positivo. Si t ra t ta , dun
que, di andare avant i ; di ri
prendere il filo di una forte 
iniziativa meridionalista. 

In tutto questo, i comu
nisti... — I comunisti sono 
«dent ro» non fuori rispetto 
alle difficoltà della città. 
Non giocano a scaricabari
le; non vogilono nascondersi 
(come pure sarebbe passibile) 
dietro le gravi responsabilità 
per le scelte sbagliate del 
passato e per le inadem
pienze del presente. Vogliamo, 
anzi, discutere anche dei no 
stri limiti, apertamente. E. 
in particolare, ci pare che 
noi e gli altri partiti dob
biamo riprendere il dibatito 
sul destino di questa città, 
sulla Napoli degli anni '80, 
che certamente non può es
sere la Napoli della icnta da
ziaria, ma deve vivere in 
rapporto con tut ta l'area me
tropolitana e con l'intera re
gione e il Mezzogiorno Ì» 

E in tutto questo Napo
li scoppia o no? — Na
poli «deve» scoppiare; ma 
non come vorrebbe la destra 
fascista nello sterile ribelli
smo o addirittura nella guer
ra dei poveri e nella sfiducia 
verso le istituzioni, ma — in
vece — deve scoppiare nellp. 
ripresa di una forte iniziativa 
unitaria, nello sviluppo della 
partecipazione democratica, 
nella crescita dell'autogover
no delle masse. Così deve. 
oggi, scoppiare Napoli. 

Rocco Di Blasi 

Arrivano al Comune le giovani del preavviamento 

Bidelle: finora una sola 
(laureata) ha rifiutato 

Cospicuo bilancio nel settore del personale: banditi 14 concorsi - Quasi 
alla conclusione il riassetto -1 problemi superati e le iniziative intraprese 

Sono già 44 le giovani donne 
che, iscrittesi l 'anno scorso 
alle liste del preavviamento 
al lavoro, hanno ricevuto a 
casa la lettera di convoca
zione dell'ufficio di colloca
mento. che le invita a presen
tarsi al Comune. Molte hanno 
già passato la visita medica. 
e fra pochi giorni — c'è un 
motociclista che va ogni i m i 
tina a prendere la lista prepa 
rata all'ufricio del lavoro — 
si conta di poter manda o 
nelle scuole tu t te le 90 bidelle 
che l 'amministrazione ha de
ciso di prendere — con chia
mata numerica — dalle liste 
del preavviamento. 

Una sola ha rifiutato, fi 
nora; è una laureata, che ha-
detto di preferire le supplenze 
a scuola, di poter at tenderò 
il posto di insegnante. Le 
al tre sono en t ra te negli uffici 
del personale incredule, me
ravigliate: « Ma come, è ba
stato solo iscriversi...? ». &' 
stata la domanda che si son 
sentiti rivolgere gli impiega
ti. Ai primi posti nella gra
duatoria formulata a suo tem
po dagli uffici del lavoro, le 
capifamiglia, con figli a ca
rico. marito disoccupato, si
tuazione economica precaria. 

Ma non c'è solo l'assunzio
ne delle bidelle in corso; gli 
uffici e l'assessorato del per
sonale possono presentare — 
con i tre annunci pubblici che 
ritroverete in queste stesse pa
gine — un bilancio cospicuo 
di lavoro: quattordici concor
si interni e pubblici banditi, 
al tr i quat tro in cantiere, oltre 
l'avviso pubblico per la me
dicina scolastica e il confe
r imento dell'incarico per 7C 
pasti di sorvegliarle della 
N. U.. e non si tnr t ta solo 
di tappare « buchi » nell'or
ganico: uno sguardo ai post' 
messi a concorso iequamente 
divisi fra pubblici e interni. 
questi ultimi per garantire ia 
mobilità verticale e la quali
ficazione nonché la valoriz
zazione del personale già in 
servizio) permette di capir': 
subito la linea polii i-M : irf-
forzamento. efficienra, ringio 

vanimento dell'azienda comu
nale, in vista della ristrut
turazione, dei nuovi compiti 
previsti dalla legge 382. 

Gli ultimi tre concorsi pub 
blici r iguardano dod :ci posti 
di ingegnere. 45 di vigne mo
tociclista. 52 di « ufr'ic ale am
ministrativo » cui corrisDon-
dono al t ret tant i concorsi in
terni che si aggiuntone a 
quelli già banditi (alcuni fin 
dal 76) per un posto di ve
terinario, uno di capouiViS'.o-
ne ragioneria, ispettori della 
N. U., vigili urbani, applicaci 
messi, secondo il compagno 
Antinolfi, assessore al perso
nale, sono ancora più impor
tanti quelli in carniere: la 
proposta al Consiglio di eie 
vare a 151 i posti di capo 
sezione amministrat ivo (at
tualmente sono 75, solo 30 
coperti) ; quella di istituire 
venti posti di procuratore le
gale per mettere l'avvocatura 
finalmente al livello di u;i 
medio studio legale, e infine 
il concorso — che si sta stu
diando — per ' ufficio di 
piano. 

L'assessore invita a valu

tare la produttività di queste 
scelte: per esempio i messi 
comunali più i procuratori le
gali significa possibilità di 
eseguire le notifiche. proce
dure rapide; ispettori alla 
N. U. significa arginare le 
falle più gravi del servizio. 
L'amministrazione comunale 
anche in questo caso dimo
stra non solo di saper dare 
un alto contributo al prò 
blema occupazionale, ma an
che in quale misura sia fal
lito il disegno di chi stru
mentalizza la protesta dei di
soccupati sperando di para
lizzare ogni al t ra att ività. Nel 
settore del personale, infatti , 
non si è fermato nulla, anzi: 
con la prossima se t t imana si 
arriverà al t raguardo di cento 

riunioni della commissione per 
il riassetto, un lavoro che il 
compagno Qastore trovò pra
t icamente a zero (benché uf
ficialmente fosse iniziato nel 
'70) e che Antinolfi dichiara 
quasi concluso, dopo il re
cente accordo sindacale sul 
riconoscimento delle mansioni 
fino al dicembre '77. 

Assegnati appena 76 miliardi dei 130 previsti 

«Dimezzato» il progetto 
per l'area metropolitana 

Il taglio è stato avallato dal ministro De Mita - Finanziamenti dispersi 
a pioggia per le pressioni del presidente della giunta regionale Russo 

Per il progetto speciale per 
l'area metropolitana è un du
ro colpo. 1 soldi sono diven
tat i quasi la metà. Dei 130 
miliardi, infatti, indicati dal
la commissione speciale regio
nale, ne sono s ta t i assegnati 
appena 76 (contro i 149 del 
progetto per Palermo). La de
cisione. come rivela nell'ul
timo numero La voce della 
Campania, porta la firma 
del ministro De Mita che ni 
primi di agosto ha approva
to il programma esecutivo 
della Cassa per il Mezzogior
no per l'esercizio '78. 

In totale la Campania avrà 
a disposizione 400 miliardi 
dal fondo di 2.800 miliardi 
della Cassa. E' il risultato 
della «collaborazione » tra Ci
riaco De Mita e Gaspare Rus
so. Il presidente della giun
ta regionale è riuscito infatti 
a far r ientrare nelle opere 
previste dal progetto anche 
una fetta consistente di la
vori per il suo collegio elet
torale di Salerno. A dargli 
man forte è intervenuto an
che l'altro esponente salerni
tano delia giunta, il vicepre

sidente Conte. Inutile dire 
che lo spirito del progetto 
per l'area metropolitana ne è 
uscito completamente stra
volto: «non si può più par
lare di programma, ma di 
una somma di opere sparse a 
pioggia su un territorio che 
non può certo essere contrai) 
bandato come quello per 1' 
area metropolitana di Na
poli » ha dichiarato alla Voce 
della Campania il compagno 
Andrea Geremicca. 

A conti fatti solo venti 
miliardi su 76 interessano il 
comune di Napoli. Scorrendo 
l'elenco delle opere approvate 
dal ministero si scopre che 
i tagli non sono irrilevanti. 
Sono scomparsi i 17 miliar
di che la commissione regio
nale aveva assegnato alla 
«linea 1 » della metropolita
na e non ci sono neppure i 
20 miliardi previsti per stu
di, ricerche e progettazioni, 
caricati sul fondo globale del
l'intervento straordinario. De
gli interventi per lo sviluppo 
dei trasporti , delle infrastrut- ; 
ture industriali e commercia- i 
li. dunque, che erano l'anima j 

Acerra: manifestazione PCI 

per lo sviluppo del Nolano 
« Per il lavoro e lo sviluppo del Nolano, per imporre scelte 

nuove alla giunta regionale ». su questa parola d'ordine il 
comitato di zona Pomigliano-Nolano ha indetto per venerdì 29 
una manifestazione di lotta ad Acerra. 

Un corteo partirà alle ore 18 dal corso Vittorio Emanuele 
(capolinea Atan) e si concluderà in piazza Castello con un 
comizio nel corso del quale parlerà il compagno Antonio Bas-
solino. segretario regionale del PCI. 

I-i manifestazione è incentrata su ima precisa « piattafor
ma » elaborata dal PCI per lo sviluppo della zona nolana. 
Politica industriale, agricoltura, edilizia, politica del lavoro. 
occupazione giovanile, trasporti e uso del territorio seno le 
questioni su cui la giunta regionale deve intervenire con ri
sposte immediate. Per quanto riguarda l'industria, per esem
pio. i comunisti hanno richiesto lo scioglimento del consorzio 
Asi e la verifica degli ini|x\ani per gli insediamtiiti industriali. 

Operaia rimane ustionata 
alla mensa della Selenia 

Ancora un incidente alla Selenia di Giugliano. Un'operaia 
addetta alla pulizia delle stoviglie alla mensa dello stabili
mento. Assunta Micillo. a causa dell'improvvisa ro t tura di un 
tubo di gemma, è s tata investita da un getto di acqua calda 
t37 gradi) ed è r imasta seriamente ustionata. 

E' questo il terzo incidente che accade in pochi mesi 
n>ll:t fabbrica di Giugliano. Pochi giorni fa. infatti , due
cento lavoratori rimasero intossicati dopo aver mangiato un 
pranzo « speciale » alla mensa. L'intossicazione venne procu
ra ta — r. quanto pare — da dolci acquistati ad una pastic
ceria dove la mensa della azienda è solita rifornirsi. 

Qualche giorno prima delia chiusura per ferie, poi. 5 
operaie rimasero intossicate dalla fuoriuscita di gas da una 
saldatr.ee. Per fortuna l'elemento fuoriuscito dalla serpen 

j u n a non provocò danni maggiori. Il ripetersi di questi 
I incidenti ha spinto il consiglio di fabbrica della Selenia a 
I inviare all ' ispettorato del lavoro un fonogramma nel quale 
, si chiede una ispezione per verificare le condizioni di sicu- j 

rezzi in cu: si svolge il lavoro. 

del progetto, è rimasto ben 
poco. In particolare, per quan
to riguarda il porto di Na 
poli — scomparso l'interporto 
scambiatolo — sono stati as
segnati solo sei miliardi per 
la copertura dell'alveo Poi-
Iena e per il rifacimento del
la rete fognaria interna. 

Scompaiono anche gli in
terventi per le infrastrutture 
industriali che invece ven
gono subordinati alle costru
zioni di nuovi raccordi auto
stradali . La città annonaria , 
infine, viene ridotta al solo 
primo lotto, per lasciare spa
zio al mercato ittico di Sa
lerno e alla centrale orto
frutticola di Pagani. 

Che cosa è successo insom
ma in queste ultime settima
ne? Le manovre che il co
mune di Napoli e la com
missione della Cassa per il 
Mezzogiorno erano sempre 
riusciti a sventare, sono pas
sate invece all ' interno della 
commissione speciale regiona
le: la DC. e in particolare 
Russo, che si afferma sem
pre più come un uomo di 
parte e non il garante del 
l'intesa regionale, ha imposto 
le modifiche, cosi come già 
aveva fatto qualche settima
na prima per il progetto spe
ciale per le zone interne e 
per la costruzione dell'Ofan 
tina-bis. L'assenza di alcuni 
rappresentanti delle a l t re for
ze politiche ha portato ad 
una conclusione dei lavori del
la commissione in senso « sa
lernitano ». 

Il socialista Giulio Di Do
nato ha dichiarato alla Voce 
della Campania: a Per il pro
getto dell'area metropolitana 
non possiamo parlare di in
tervento aggiuntivo, ma solo 
di intervento sostitutivo di 
altri finanziamenti ». Tutta
via non tut t i i giochi sono 
completamente fatti. E' pos
sibile negli incontri, che bi 
sognerà fissare al ministero 
e al comitato delle regioni 
meridionali, recuperare una 
serie di impegni. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi domenica 24 settem
bre 1978. Onomastico: Mer
cedes (domani Aurclial. 
AFFOLLATA 
ASSEMBLEA 
DELL'INTERSINDACALE 
MEDICA 

Nei giorni scorsi presso 
l'Ordine dei medici si è te
nuta la prcannunciata as 
semblea dell 'Intersindacale 
Kimm Ccndotti-Fimp. 

All'assemblea hanno pre
senziato rappresentant i nel 
l'Ordine e : rappresentant i 
s.ndacali. 

Nel corso dell'assemblea 
sono stati discussi alcuni 
asporti del nuovo assetto mu 
tualistico e l ' importante ini 
mediato impegno nel redige 
re la comoltcata domanda d 
Esenzione. Tutt i gli interven 

ti hanno garant i to il massi
mo appoggio dell'ordine, af
finché questo passaggio av
venga senza ri tardi. 
FINO AL 30 SETTEMBRE 
IN VISIONE I RUOLI 
DEI TRIBUTI COMUNALI 

Fino al 30 settembre, com
presi i giorni festivi, dalle 9 
alle 12 ì ruoli dei tributi co
munali resi esecutivi dall'In
tendenza di finanza saranno 
depositati presso la Direzio 
ne tributi di Napoli in via 
Genova 76-77 e chiunque pò 
tra preciderne visione. 

Contro '.e risultanze dei 
ruoli potrà essere prodotto 
ricorso al prefetto entro se: 
mesi dall 'ultimo giorno di 
pubblicazione dei ruoli. Il ri
corso non sospende '"obbligo 
di pagare ì tributi alle sca
denze stabilite. 

FARMACIE DI TURNO 
Turno del 24 set tembre e 

guardia pomeridiana dal 25 
ài 29 set tembre dalle ore 13,30 
alle ore 16.30: 

Zona Chiaia Riviera: largo 
Ascensione 30. via M. Schi-
pa 25; riviera di Chiaia 8; 
Posillipo: via Posillipo 69 
via Petrarca 20: S. Ferdinan
do: g rada l i di Chiaia 38: 
Montecalvario: via Speran-
zeiìa 47: S. Giuseppe: via S. 
Giacomo 47; Avvocata: p.tta 
Montesanto 24. via S. Rosa 
S. Lorenzo: via Tribunal!. 
Y3ù. via Pessma 63: Vicaria: 
S. Giovanni a Carbonara 83. 
via S. Antonio aba te 61. via 
Arenacela 106: Mercato: S. 
Maria delle Grazie a Lore 
to 62: Pendino: via P. Coe

let ta 32: Stellla: via Sani tà 
121, p.zza Cavour 150;S. Car
lo Arena: via F o n a 201; SS . 
Giovanni e Paolo 143: Ve
rnerò Arenolla: p.zza Muzi 25. j 
via Scarlatt i 99. via B. Ca
vallino 78. via Guantai ad 
Orsolona 13: Colli Aminei: 
via Colli Aminei 227: Fuori-
grot ta : p.Z2a Marc'Antonio 
Colonna 21. via Terracina 51: 
Porto: via Depretis 109: Pog 
gioreale: via Taddeo da Ses
sa 8: Soccavo: via Piave 2C9: 
P ianura : via Provinciale 18: 
Bagnoli: Campi Flegrei; Pon
ticelli: via Ottaviano; Barra: 
corso Sirena 286: S. Giov. a 
Ted.: corso S. Giov. a Teduc-
c:o 1C2; Miano: via R. Mar
gherita 68 H: Secondigliano: 
via Mcoterosa 105: Chiaiano 
Marianella Piscinola: S. Ma
ria a Cubito 441 iChiaiano». 

Compra alla bottega 
delle carni OK 

SEDE: 
Via Epomeo. 11-13 - Tel. 644.373 

SUCCURSALI: 
Via Cav. d'Aosta, 66 - Tel. 627.029 
Vìa Dante (Secondigliano), 89 - Tel. 7545225 
Via Silvio Spaventa, 55 - Tel. 337.899 

LA NOSTRA PUBBLICITÀ' E' LA QUALITÀ' 
O G N I SETTIMANA OFFERTE SPECIALI 

CASA DI CURA VILLA BIANCA 
Via Bernardo Cavallino, la? • NAPOLI 

Crioterapia delle emorroidi 
TRATTAMENTO RISOLUTIVO 

INCRUENTO E INDOLORE 

Prof. Ferdinando de leo 
L. Docente di Patologia e Cllnica Chirurgica dell'Uni 
versità. Presidente della Società I ta l iana di Criologia 
; Crioterapia 
Per informazioni telefonare al numeri 255.511 - 461.129 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona Chiaia-Riviera: via 

Carducci 21: Riviera di 
Chiaia 77; via Mergellina 
148. S. Giuseppe-S. Ferdinan
do: via Roma 348. Monte-
calvario: p.zza Dante 71. 
Mercato-Pendino: p.zza Gari
baldi 11. S. Lorenzo-Vicaria: 
S. Giov. a Carbonara 83: 
Sta2. Centrale corso Lucei 5; 
Calata Ponte Casanova 30. 
Stella-S. Carlo Arena: via 
Foria 201; via Materdei 72: 
corso Garibaldi 218. Colli 
Aminei: Colli Aminei 249. 
Vomero-Arenella: via M. P.-
scicelk 133: via L. Giorda
no 144: via Merhani 33: via . 
D. Fontana 37. via Simone 
Martini 80. Fuorigrotta: piaz
za Marc'Antonio Colonna 21. 
Soccavo : via Epomeo 154. 
Pozzuoli: corso Umberto 47. 
Miano-Secondigliano: corso 
Secondigliano 174. Posillipo: 
via del Casale 5. Bagnoli: 
p.zza Bagnoli 726. Poggiorea-
le: via Stadera 139. Pianura: 
v:a Duca d'Aosta 13. Chiaia-
no-Marianella-Piscino!a: p.zza 
Municipio 1 - Piscinola. 

NUMERI UTILI 
Segnalazione di carenze 

igienico-sanitarie dalle 14,10 
alle 20 (festivi 9-12). telefo
no 314.935 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva telefono 315.032. 

Pronto intervento sanitario 
comunale di vigilanza alimen
tare, dalle ore 4 del mat t ino 
alle 20 (festivi 8-13), telefo
no 2*4.014/294.202. 

Centro 
Agopuntura 

Cinese 
Terapia del dolore 

Reumatismi - Sciatiche 
Nevralgie 

Dolori articolari 
Cure dimagranti 

.Metodo N'guyen Van Nghi 
Prenotazioni: Lunedi 

Napoli - Tel. 220412 297521 
Via Alessandro Poerio. 32 

Profondi cambiamenti con l'amministrazione di sinistra 

Nola: lascia il segno 
la «giunta a termine» 

In pochi giorni atti concreti di un nuovo modo di governare - Preoc
cupante atteggiamento de alla vigilia delle elezioni - Acqua dopo 30 anni 

NOLA — Il 30 settembre pros
simo. giorno delle dimissioni. 
saranno esat tamente 79 gior
ni di amministrazione: pochi. 
ma di quelli che lasciano il 
segno. Si t ra t ta di Nola, del
l 'amministrazione minoritaria 
di sinistra «a termine pre
sieduta dal compagno Aniello 
Correrà (consigliere regiona
le) composta dal PCI. dal PSI 
e dal PSDI dopo che il parti
to di maggioranza — la DC 
con 12 seggi — non era riu
scita a formare un governo 
per la città. Per evitare lo 
scioglimento del consiglio, e 
permettere la ricerca di una 
intesa programmatica, si ar
rivò -all'amministrazione mi
noritaria di sinistra che Ira 
pochi giorni si dimette dopo 
un lavoro che ha visto da una 
parte affrontati problemi vec
chi di decenni, dall 'altra il 
progredire di un discorso u 
nitario sul quale però la DC 
si mostra in questo momen
to ancora incapace, imprepa
rata. divisa. 

Ma dopo questi pochi giorni 
così densi di « fa t t i » , la DC 
non potrà cavarsela come 
sempre, dovrà rispondere dì 
fronte all ' intera città di Nola, 
dove adesso — ecco il grosso 
e profondo cambiamento — 
c'è gente che si sta chieden
do come mai l'acqua non ar
rivava (da trent 'anni) oltre 
i primi piani, adesso arriva 
anche abbondante: e come ha 
fatto questa amministrazione 
a presentare alla Regione 
progetti che assicurano alla 

città ingenti finanziamenti per 
opere pubbliche ( fogne rete 
idrica, scuole). 

E dopo ben dieci anni --
finalmente — c'è stato un 
consiglio comunale dove con
siglieri e pubblico hanno po
tuto ascoltare i tecnici inca
ricati di redigere il pia
no regolatore, vedere i gra
fici. e sapere che. subito 
dopo, queste prezio.se carte 
sono state sigillate con la ce
ralacca in presenza di un 
notaio, depositati nella cassa
forte del suo studio, in modo 
che nessuno possa più fare 
«scherzetti » o sostenere che 
è meglio rinviare la discus
sione sul piano. « tan to non 
ci sono i grafici ». Una cosa 
è certa: i de non se l'aspet
tavano che in pochi giorni 
l 'amministrazione fosse ca
pace di fare tanto, e il loro 
pentimento adesso si vede: 
ha aspetti anche rabbiosi, da 
gente che dilaniata da inte
ressi clientelari trova l'unità 
solo per puntare allo sfascio, 
per provocare lo scioglimento 
del consiglio. 

Dall 'altra parte ci sono an
che i mucchi di lettere dei 
cittadini sul tavolo del com
pagno Aniello Correrà: « Caro 
sindaco ti ringraziamo tutti 
per aver finalmente fatto ar
rivare l'acqua... ». Duemila 
famiglie a Piazzolla. altre mi
gliaia nel centro e nella peri
feria cit tadina hanno smesso 
di soffrire e faticare per an

dare a prendere l'acqua alle 
lontanine pubbliche. «Sono ba
stati lavori per (3 milioni, 
quelli che dovevano essere 
latt i nel '72, una serie di al
lacciamenti sulle tubatura 
della Cassa per il Mezzogior
no. Ci ha aiutato molto an
che l'Amali » dice il sindaco. 
ricordando che dai primi di 
agosto, per la prima volta 

dopo decenni. Nola non ha più 
sofferto la sete. 

La Giunta (Giovanni Tufa-
no ed Emma Nardi Mancinel-
li del PCI. Aniello Santelln 
e Michele Laudanno del PSI. 
Domenico De Falco e Anto
nio Passero del PSDI) ha la
vorato senza sasta, e gli uffici 
ne hanno seguito l'esempio. 
Le pratiche presentate alla 
regione formano un elenco 
impressionante: progetti per 
reti fognarie nel centro (300 
milioni) a Piazzolla (570) e a 
Polvica <:J30 milioni). per il 
completamento della rete idri
ca (250); e ancora progetti 
per ti scuole, spesa totale 2 
miliardi e 750 milioni, nonché 
l 'ampliamento del cimitero 
(475). del macello (15U). del
la strada di accesso e del 
cimitero di Piazzolla (130 e 
105 milioni), per l'impianto di 
illuminazione <35t> milioni). 

Il progetto per l'anello via
rio intorno alla città, da 300 
milioni, prevede la pavimen
tazione in basolato. si chiede 
espressamente di non farlo 
in asfalto. Perché? «Per i 
gigli — risponde il sindaco 
—. St1 non ci fosse il baso
lato qui la festa dei gign 
sarebbe impossibile, la strut
tura affonderebbe nell'asfalto. 
è pesantissima ». Adesso, con 
i progetti presentati d'ufficio 
tecnico ha lavorato anche di 
notte) la Regione potrà ero 

gare i fondi, in pochi mesi 
potranno essere appaltati i 
lavori. La villa comunale è 
s ta ta sistemata, quattro con 
sigli comunali hanno affron
tato problemi «sconosciuti)): 
il consiglio tributario, la com
missione disciplina, le tabelle 
parametriche per la legge ur
banistica. il piano regolatore. 

Ma è una goccia nel maro 
dei problemi enormi che Noli 
deve affrontare con una am
ministrazione che non può es
sere — 1 compagni su questo 
sono concordi e decisi — né 
minoritaria né commissaria
le. Il territorio nolano susci
ta appetiti residenziali al se
guito dei grandi insediamenti 
industriali di cui si sta par-
landò da tempo: l'officina FS. 
il centro ingrasso sud. l'Ac-
ritaha. 

«Quant i nolani troveranno 
occupazione, quali corsi di 
qualificazione per i giovani? 
Chi impianta industrie e offi
cine e ventri commerciali de
ve discutere con la città, do
ve ci sono 750 iscritti nelle 
liste de! preavviamento —- so
no le paiole di Conerà - -
non può certo solo espropriare 
suoli fertilisMini e mandare 
via chi coltiva la terra: fab
briche e case sono cose che 
devono riguardarci molto da 
vicino ». 

La DC non può far finta 
che simili questioni non In. 
riguardano e paralizzare il 
comune alla vigilia di questi 
colossali problemi, che. evi
dentemente. sconvolgono un 
personale politico abituato a 
uestirò il potere delle licenze 
edilizie e delle assunzioni sot
tobanco. I giorni dell'ammi
nistrazione di sinistra, « pochi 
ma buoni ». sono serviti anche 
ad aprire gli occhi alla gente. 

La federazione senza segretario 

Cambia maggioranza nel PSI 
Guido De Martino si dimette 

j I manciniani passano con l'asse Craxi-Signorile 
; Venerdì l'elezione del nuovo segretario provinciale 

I demartiniani hanno per
so il controllo della federa
zione socialista napoletana. 
loro tradizionale roccaforte. 
Nella not te tra venerdì e sa
bato Guido De Martino ha 
rassegnato le dimissioni dal
la carica di segretario pro
vinciale del parti to prenden
do cosi at to del mutato rap
porto di forze all 'interno de! 
la federazione. La maggiorali 
za che sosteneva De Martino 
era infatti composta da de
martiniani e manciniani («te
si 1 > all'ultimo ccnsnesso prò 
vicicialei contro una mino

ranza composta da lombar-
cliani e autonomisti d'asse 
Craxi Signorile 

Successivamente i manci
niani hanno deciso di pas
sare dalla parte della erosi-
detta « tesi due » determinan
do cosi le dimissioni del se
gretario provinciale che non 
aveva più una maggioranza 
che lo sosteneva. I gruppi 
della nuova maggioranza han
no preso at to delle dimissio
ni ed hanno riconvocato il 
comitato direttivo per vener
dì per eleggere i! nuovo se 
^retarlo. 

BENZINAI NOTTURNI 
Fino al 30 settembre ri

mangono apert i nelle ore not
turne dalle 22J30 alle 7 i se
guenti distributori di benzi
n a : Piazza Mergellina. AGIP; 
via Caio Duilio. AGIP; piaz
za Lala. I P ; viale Michelan
gelo. Esso: Ponte di Casa
nova. Esso; Pianura, via Pro
vinciale: via Fona. Fina; cor- ! 
so Europa. AGIP; via Vit
torio Emanuele, Mobil; via j 
Galileo Ferraris. Esso: piaz
za Carlo III. Mobil-Total: 
statale 7 bis. Mach: via Argi
ne. API-Mach: viale Madda
lena, AGIP; via Nuova Mia
no. Mach; quadrivio Arzano, 
Esso: via Caserta al Bravo, 
Fina: via S. Maria a Cubito, 
Mobil-IP. 

In provincia: Castellamma
re. AGIP; corso Europa; Pom
pei. Chevron, viale Mazzini: 
Portici, AGIP, via Diaz: Poz
zuoli. IP. via Domiziana. 

are linea 
. . . e prendi il meglio 

al prezzo delle altre 

1490000 
anche in comode rate mensili 

e en t ro a r r e da mento 

MA POLI, via Oberdan, 18' tei» 325334 
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SALERNO - Colpo duro al mercato degli stupefacenti 

Arrestato ieri un mazziere «nero» 
Organizzava lo spaccio di eroina 
Il giovane, Pasquale Capri, si era reso protagonista di numerosi episodi di teppismo fascista - Con la violenza 
aveva imposto una sorta di monopolio - Dalle indagini uno spaccato sulla rete di ricatti che avvolge tanti giovani 

ANGRI - Primo successo 

MCM costretta 
a sospendere 

la cassa 
integrazione 

La direzione delle MCM e 
s tata costretta a sospendere 
il provvedimento di messa u 
cassa integrazione dei 43 la
voratori ed ha annunciato la 
sua disponibilità a riprende
re le trat tat ive con il sinda
cato. tTn primo risultato e 
stato quindi raggiunto dalla 
lotta dei lavoratori del grup
po ENI-tesslle. La volontà 
dell'azienda di rimettere in 
discussione i livelli occupa
zionali ha avuto subito una 
forte ed unitaria risposta. 

Venerdì sera ottocento la
voratori delle MCM hanno 
sfilato in corteo fio. a alla ca 
sa comunale di Angrl per ot
tenere dalla giunta quanto 
era stato promesso: d i e il 
consiglio comunale si svol
gesse all ' interno della fab
brica. Quest'obiettivo è stato 
raggiunto e sono cosi s tate 
sconfìtte le manovre di quan
ti, 11 preretto in testa, aveva
no tentat i di impedire che la 
seduta si tenesse nello sta
bilimento. 

Il consiglio si è poi svolto 
e vi hanno partecipato il se
gretario provinciale della ca
mera del lavoro Giovanni 
Zeno, Di Maura, della Kulta. 
l'onorevole compagno Giu
seppe Amarante. Ferdinando 
Argentino, della segreteria 
provinciale della Cgil. il sin
daco di Nocera Inferiore, 
quello di Angri e Ruggero 
Eliodoro per il consiglio di 
fabbrica delle MCM. 

Alla fine della seduta e 
s ta ta indetta una manifesta
zione di lotta ed annunciato 
l'invio di una delegazione al
la regione per sollecitare la 
giunta od indire un confron
to con l'ENI. Anche il con
siglio comunale ha approva
to una deliberazione nella 
quale ci si impegna per la 
piena salvaguarditi dei livel
li occupazionali. 

Cambio del 
comandante 
alla Guardia 

di Finanza 
Domani matt ina al comando 
della 10. legione della guar
dia di finanza avverrà il cam
bio delle consegne fra il co 
lonncllo Giuseppe Giuliani ed 
il nuovo comandante colon
nello Vincenzo Bianchi. 

Il colonnello Giuliani ha 
retto il comando della 10. le 
gione nella nostra città per 
un anno coordinando l'atti
vità dei finanzieri, sia nel.e 
operazioni anticontrabbando. 
sia per quanto riguarda la 
lotta agli evasori fiscali. Nel
la lotta ai contrabbandieri, il 
colonnello Giuliani ha coordi
nato le azioni che hanno por
ta to al sequestro di 10 navi 
e di ingenti quant i tà di bion
de. Nel campo dell'evasione 
fiscale sono state accertate 
violazioni al pagamento dei 
l'Iva per 0 miliardi e al pa
gamento dell'impasta .sui red
diti di 30 miliardi di lire. 

II nuovo comandante del
la legione di Napoli, colon 
nello Vincenzo Bianchi pio 
viene dal nucleo di polizia 
tributaria di Trieste che ha 
comandato per tre anni 

Il cambio delle con.se mi e 
Si .-.voliera domani ma t t in i 
nel cor.so di una semplice ce 
rimonia alla quale interverrà 
11 generale d: Brigata He 
nato Ughi comandante de! 
la zona meridionale tirreni» a 
de.la Guancia di Finanzi . 

SALERNO — L'oscuro mondo 
dello smercio di eroina ha da 
ieri a Salerno qualche mi
stero in meno. La polizia ha 
messo le mani su di un per
sonaggio tutt 'al tro che secon
dario: Pasquale Capri, ven
tuno anni, fascista, un pas 
sato non troppo lontano di at
tivissimo picchiatore, spesso 
nelle bande del Movimento so 
ciale ad aggredire studenti e 
lavoratori. E' s tato arrestato 
per spaccio di stupefacenti 
(eroina) ed associazione a de
linquere. Seguendo la sorte 
dei suol due compari (Giu
seppe Apicella e Ciro Impa
rato, arrestazi qualche setti
mana fa) Pasquale Capri, fra
tello del più noto picchiatore 
Francesco, è tornato in ga
lera. dove già lo avevano 
mandato, ancora minorenne 
le denunce per lesione, pio 
lenza privata, rapina e furto 

Da tempo sul capo di Pa
squale Capri pendeva un man 
dato di cattura della prò 
cura della Repubblica di Sa 
l imo. Stavolta, pero, la poli 
zia si è mossa con giustifi 
t a ta prudenza. Dopo i primi 
due arresti, gli inquirenti non 
lo hanno più mollato, sempie 
tenendolo d'occhio, per impe
dire che. messo in allarme, 
espatriasse. Co.si nuove prove 
ed elementi sono stati rac
colti sul suo conto finché ieri 
gli uomini della squadra mo
bile, diretti dal dirigente dot
tor Russo e dal dottor Arace, 
sono andati ad arrestarlo nel
la sua casa. 

Chi è Pasquale Capri? Che 
ruolo giocava nel mondo della 
droga? Insomma, e solo un 
pesce piccolo o è qualcosa 
di più? La polizia risponde 
che il giovane mazziere do
veva essere senz'altro il «ter
minale » — uno dei più im
portanti — dell'organizzazione 
che controlla il mercato di 
Salerno. Un uomo « di fidu
cia » che ora. certamente, non 
sarà facile rimpiazzare. 

Quello che è certo è che 
Pasquale Capri si era assi
curato il monopolio dello spac
cio dell'eroina in cit tà: un 
monopolio conquistato con la 
violenza, con l'intimidazione; 
altri spacciatori non erano 
ammessi. E se qualche tossi
comane si rivolgeva altrove 
veniva subito punito con vio
lenti pestaggi. Cosi era stato 
possibile far lievitare il prez
zo dell'eroina fino a 200 mila 
lire al grammo. Î e indagini 
su Pasquale Capri, insomma. 
hanno aperto ampi squarci 
nel sipario che nasconde utrli 
occhi della città non solo l'in
tricato mondo degli spaccia
tori, ma anche la vita, i 
comportamenti, la disperazio
ne di centinaia di giovani vit
time dell'eroina. 

Il fascista, infatti, si ser
viva dei tossicodipendenti 
spingendoli a rubare sfruttan
do il loro disperato bisogno 
della « dose ». La sua atti
vità, lat ta spesso di violenze. 
zuffe, interventi camorristici. 
aveva addirit tura costretto : 
giovani che solitamente si ri
trovavano sul lungomare, al
l'altezza del bar Nettuno, a 
spostarsi in piazza della Con
cordia. alla ricerca di un po
sto dove non si dovessero su
bire le continue violenze dei 
«coa t t i» , come vengono de
finiti gli spacciatori «comu
ni », quelli che vendono drc 
ga « pesante ». 

La polizia, quindi, appare 
questa volta sulla strada giu
sta. dopo tanti mesi spesi ad 
inventare il «most ro» tra ì 
tanti consumatori di hashish 
e marjuana da dare in pasto 
ai giornali locali. Neanche un 
anno fa la iwlizia .sembrava 
convinta d ie a Salerno non 
eoiste.-vse un vero e proprio 
mercato dell'eroina e neanche 
una corrente di traffico m 
direzione di Salerno L'arre 
sto di Capri, invece, pone 
oggi inquietanti interrogativi 
che polizia e magistratura 
non possono eludere .-en/a 
rendere acefale le indagini: 
d: quale organizzazione uh ul 
timi tre arrestati .-ono il ter
minale'» Ksi.ste un drenilo li; 
culo ciie dirige ìa diffusione 
dell'eroina tra i giovani i 
Salerno? E' .-olo un c.i>o la 
precisa n u t r i t e politica d. 
Pa.-quale Capri, uno de: pili 
importanti .spacciatori? 

Un fascista, e non a caso 
li caso è esemplare: da una 

parte un fascista e il merca
to dell'eroina e della droga 
pesante, dall'altra il tentati
vo — ancora incerto ed esi
tante. ma die ormai prende 
corpo — di autodifesa della 
gioventù salernitana, in cui 
e oggi più consistente la po
sizione di chi rifiuta il nuo
vo conformismo, che ha volu
to proporre « paradisi perdu
ti » e « mondi artificiali » co
me via di uscita, a « questo 
soluto di vita di tutti i giorni 
in cui non cambia niente ? 
niente mio cambiare ». 

F.d ecco — in tutto que 
sto -- In conferma: che rile
tto t drammi, le insicurezze. 
il nonsaperchefure di una 
parte importante della gio
ventù. finiscono per annidai-
si (e per trarne profitto) i 
Pasquale Capri e quelli co-
tue lui che • • uppena pochi 
anni fa — non hanno esita
to. nella stessa citta di Sa
lerno, a ricorrere allo scontro 
fisico e all'intimidazione, nel 
tentativo di ricacciare indie
tro l'avanzata democratica e 

il nuoio piotugonismo dei gio
vani. Certo non si tratta di 
un caso, ma di un episodio 
che tanche perette si ripete, 
identico, in tante altre città 
italiane) favorisce qualcìie ri
flessione più generale. 

Nessuno — sia chiaro — 
vuol salvarsi l'animu con la 
fucile equazione: droga pe
sante uguale fascisti, eppure 
nessuno può chiudere gli oc
chi di fronte al tentativo 
- - tutto politico, organizzato, 
sistematico - (// favorire la 
diffusione ili un icgime eli 
alienazione, di perdita della 
propria identità e libertà, di 
negazione che e alla '«isc de! 
sostegno che viene dato al 
mercato dell'eionia. 

Pasquale Capri, certo, se
condo gli inquirenti è di que
sto mercato soltanto un ter
minale; magari a Salerno si
gnificativo, ma niente più di 
questo. Ma che panni veste 
e quali interessi rappresenta 
chi ricorre a questo termina
le, chi conosce e si serve del 
sevizi di un fascista? E quali 
protezioni (e perché) hanno 

favorito questa peitetiuztone.' 
Sono domande die non solo 
rivolgiamo — perchè se ne 
tenga conto - - alle autorità 
competenti perché prosegua 
con la necessaria intelligen
za la lotta a fondo contro 
questi mercanti di vita e -
troppo spesso — di morte. Mu 
sono anche domande che 
-• soprattutto - devono far 
ri/lettere chi ritiene die ai 
può ubbussuie la guardia an
tifascista, che certe diffeten
ze non contano e non ser
vono più. che « nello schifo 
allo stc^^o modo ci siamo 
tutti ». 

.Yo, non ci siamo tutti. .Vo, 
non deve e si ere così. Xello 
«schifo» c'è chi vuol gua
dagnarci. e non solo denaio. 
Ma sulla pelle della gioventù 
italiana non può e non dei e 
essere possibile quella gigan
tesca operu di lupina d'i ogni 
volontà di cambiamento e dt 
ghettizzazione forzata che è 
slata spietatamente portata 
avanti tra una patte impor
tante della gioventù ameri
cana. 

Sono circa 150 i nuovi posti di lavoro previsti 

I sindacati contestano 
assunzioni Ati e Cumana 
Il consiglio d'azienda della compagnia aerea chiede che vengano assunti i giovani del 
preavviamento - La FIAI-CGIL ha denunciato la pratica della chiamata nominativa 

Mentre tut ta Napoli vive il 
dramma dei disoccupati, due 
aziende napoletane .sono'sotto 
accusa per una serie di as
sunzioni poco chiare. Si trat
ta della compagnia aerea ATI 
e della azienda eli trasporto 
Seixsa Cumana. Le denunce 
sono partite dui rispettivi sin
dacati di categoria. La Cuma
na ila società e controllata 
dall'Ente autonomo Volturno> 
ha già assunto dodici auti
sti (devono solo superare la 
visita medica) per eliminata 
nominativa. E' prevista, inol
tre, l'assunzione, con lo stes
so .sistema, di trenta canto 
nieri. bigliettai e pulitori e 
inoltre di dieci allievi mac
chinisti. 

In una lettela aperta alle 
segreterie provinciali dei par
titi democratici, il sindacato 
degli autoieirotranvien CGIL 
denuncia «l'ennesima opeia-
zione clientelare, condotta da 
amministratori e dirigenti 
della Sepsa ». Secondo il sin 
tlacato « .si deve procedete 
alle assunzioni attraverso 1 
concorsi, per una opportuna 
selezione ilei candidati ». La 
lettera aperta termina con 
un invito ai partiti ai finché 
blocchino la manovra degli 
amministratori della Cumana, 
un'azienda che « ha bisogno 
oltre che di un reale risana
mento tecnico e finanziario. 
anche di profondi cambia

menti nei metodi di condu
zione aziendale ». 

Assunzioni contestate anche 
all'ATI. Nei giorni scorsi è 
compar.so sulle pagine di un 
quotidiano napoletano un an
nuncio th richiesta di pei so 
naie: operai meccanici, elet
tronici e strutturalisti specia
lizzati nel settore come avvie
ne m questi casi, non speci
ficava quale to.sse l'azienda 
richiedente, ma invitava ad 
una casella postale di Napoli. 
Secondo i lavoratori, TATI ha 
usato la strada dell'annuncio 
pubblicitario per poter gestire 
come meglio crede e senza 
alcun controllo, eludendo tutte 
le leggi in materia, le assun
zioni che complessivamente 
arrivano a cento unità. 

Il consiglio d'azienda ha 
prontamente protestato. Ha 
chiesto che le assunzioni ven
gano effettuate attraverso le 
liste speciali dei giovani i-
scntt i al preavviamento. e 
che comunque la percentuale 
dei pasti riservati ai giovani 
non sia inferiore al cinquanta 
per cento. 
MONUMENTAL1STI — Li 
FLC ha proclamato un'ora di 
sciopero per domani in tutti 
i cantieri addetti al restauro 
dei monumenti degli edili dei-
la lista 413 in segno di pro
testa per l'aggressione subii i 
da un lavoratore nel cantien» 
sorrentino. 

Oggi e domani 22.000 elettori alle urne nel Casertano 

Nei 4 Comuni paralizzati dalla DC 
un voto ai comunisti per cambiare 

Si rinnovano i consigli di Casal di Principe, Alile, Succivo e Recale, costretti alla gestione 
commissariale dalle continue lotte intestine dello scudo crociato - Occorre una volontà nuova 

Avellino: il campo di calcio 
forse non sarà pronto in tempo 

AVELLINO — Per domenica 
8 ottobre — seconda giornata 
di campionato di serie A e 
prima parti ta in casa per 
l'Avellino — molto probabil
mente lo stadio comunale non 
sarà ancora pronto! è questa 
la notizia che ha creato disap
punto e malumore non solo 
tra gli sportivi avellinesi ed 
irpini, ma anche nella citta
dinanza ed in tutti coloro clic 
seguono l'avventura nella 
massima divisione calcistica 
del neo-promosso Avellino. 

E' dunque in pericolo la 
prima partita casalinga degli 
irpini perchè la ditta Rozzi. 
appartenente al presidente 
della squadra dell'Ascoli, che 
ha l'appalto dei lavori per lo 
ampliamento delle s t rut ture 
dello stadio procede in modo 
estremamente lento nella ese
cuzione dei lavori. Dal canto 
suo. l'amministrazione DC di 
Avellino, durante tutti questi 
mesi non si e mai preoccu
pata di seguire l 'andamento 
dei lavori ne di richiamare 
la ditta Rozzi all'osservanza 
degli impegni assunti. Tra lo 
altro la Rozzi è proprio quel
la ditta, di cui i nastri ammi

nistratori de dissero meravi
glie. assieme all'allora pre
sidente dell'Avellino, Iapicca, 
perchè i due miliardi e mez
zo di lavoro le fossero affida
ti. cosi come avvenne, im
mediatamente e per trattati
va diretta. 

Francamente, per un'ammi
nistrazione che ha tentato do
po la promozione in A del
l'Avellino. di rilanciare le sue 
traballanti fortune, mirando 
quasi a identificarsi con la 
squadra, non ci si poteva im
maginare fallimento più rapi
do e miserevole. E che le 
nastre affermazioni non sia
no infondate è confermato da 
una lettera che il nuovo pre
sidente dell'Avellino Metaniz
zo. ha inviato al sindaco espri
mendogli innanzitutto «preoc
cupa/i» ne» giacche non si ve
de « come la dit ta possa con
segnare lo stadio in tempo 
utile ». Tra l'altro — aggiun
ge Matarazzo — « le incerte."*.-
ze di poter disputare in casa 
le prime parti te fa si che 
molti non sottoscrivano l'ab
bonamento: tale fatto provoca 
notevole danno a questa so
cietà ». 

• S. Giorgio: inizia l'abbattimento 
Entro i primi giorni di ottobre potrà riprendere il frantilo dei treni 

della « Vesuviani •- I l palazzo pericolante di S. Giorgio a Cremano non 
rappresenterà più una minaccia. I lavori preliminari per la demolizione 
sono già iniziati, e la ditta incaricata lavorerà per tutto l'arco della gor-
nala (due turni) per accelerare al massimo i lempi. Queste le notizie, 
confortanti, emerse dopo una riunione tenutasi ieri mattina dal sindaco 
di S. Giorgio, compagno Cautela, con il pretore dr. Giuseppe Fusco, i due 
penti prof. Looscio e ing. Onolaro (che hanno compiuto i rilievi a 
tempo di record, quattro giorni, e consentalo anche una relazione sulle 
modalità per le demolizioni più urgenti) un dirigente della ferrovia e i 
proprietari dello stabile. 

L'ordinanza del sindaco per la demolizione polrà quindi essere attuala 
con la massima rapidità e senza alcuno degli intralci e dei ritardi che di 
solito caratterizzano simili vicende: cnlro 7 giorni saranno demolite due 
ali (che guardano sulla linea ferrata) e gli ultimi due piani, successiva
mente tutto il resto. 

CASERTA — Stamatt ina aper
tura dei seggi nei comuni di 
Casal di Principe. Alife. Suc
civo e Recale: sono, comples
sivamente oltre 22 mila i cit
tadini che dovranno con il 
loro voto stabilire la compo
sizione dei nuovi consigli co
munali di questi centri del 
Casertano, tutti at tualmente 
retti da gestione commissa
riale. E' la lotta tra le varie 
correnti e fazioni interne alla 
DC ad avere, in prevalenza, 
paralizzato la vita ammini
strativa di questi centri; e, 
in una lase acutissima di cri
si ertine quella che sta vi
vendo il paese, la condotta 
di questo partito ha reso im
passibile l'esercizio delle fun
zioni di governo da parte de
gli enti locali: da qui emerge 
la necessità di un voto al 
PCI e alle liste unitarie, per 
il cambiamento e per un nuo
vo modo di aestire l'ente io-
cale. 

A Casal di Principe < 16 mi
la abitanti. 11 mila gli elet
tori» il centro più popoloso 
tra quelli in cui si vota, è 
stata proprio una condotta 
ispirata alla lotta interna del 
partito di maggioranza rela
tiva a determinare il ricorso 
alle urne con un anno di 
anticipo sulla .scadenza pre
vista per legge: qui si vota 
con la proporzionale per l'eie 
zione di 30 consiglieri: il PCI 
presente una propria li.sta 
che e la numero 5 Sono inol
tre presenti altre sette liste 
di cui due civiche e collate
rali alla DC. 

Ad Alife t6Hiiy abitanti — 
4.505 elettoli!, centro colloca-
»o nel cuoi e delia zona inter
na. ancora più pesanti .sono 
!e re.-pon.-abihta della DC per 
la paralisi della vita ammi
nistrativa: qui. infatti, il par
tito democr.-nano. pur u.sU-
fuiendo della maggioranza as
soluta dei sezei. non ha .sa
puto utilizzare tale forza ed 
ancora p.ù lampanti appaiono 
le Mie responsabilità. Si vola 

con la proporzionale per la 
eiezione di venti consiglieri; 
è predente una lista del no
stro partito che occupa il po
sto numero 3: sono in lizza, 
poi. altre quattro liste. 

Analoga la situazione a Suc
civo (5.460 abitanti — 3.360 
elettori) dove le beghe in
terne di partito hanno addi
rittura condotto dopo un anno 
appena dalla sua elezione allo 

scioglimento del consiglio. Qui 
il nostro partito, insieme ad 
altre forze progressiste, h i 
dato vita ad una lista di unita 
democratica con il po-sto nu
mero 2; sono presenti altre 
tre liste. Anche a Recale 
(4.749 abitanti — 3.160 elet
tori» infine, è predente una 
lista di unità democratica che 
occupa il posto numero 2: 
sono presenti altre due li-ite. 

Trasferita nelle sezioni 

L'anagrafe lascia 
la piazza Dante 

Niente più certificali anagralici • piazza Dante: dal 2 ottobre pros
simo infatti gli stati di famiglia (semplici e per assegni) e le residenze 
saranno distribuiti nelle 22 sezioni municipali di quartiere. Dopo molti 
decenni (l'anagrafe del Comune di Napoli lu formata ai primi del se
colo) uno dei servizi che tradizionalmente richiamavano migliaia di na
poletani ogni giorno nel * salone » dell'edificio comunale di piazza Dante, 
raggiunge il suo completo decentramento. Si completa così una prima 
lase, quella che ha visto la realizzazione — iniziata concretamente solo 
con l'insediamento dell'amministrazione di sinistra nel '75 — dell'ana
grafe automatizzala, collegala con terminali che in ogni sezione munici
pale permettono di fornire ai cittadini i certificati in pochi minuti. 

Prosegue il lavoro per trasferire nel sistema elettronico anche la 
certificazione di stato civile. Altra novità riguarda il rilascio dei libretti 
di lavoro: non c'è più bisogno che i cittadini esibiscano lo stato di fa
miglia con la qualilica. perché sarà lo stesso ulficio (quello di via Ce
sare Rossaroll) ad eseguire l'adempimento, fn proposito il sindaco e 
l'assessore all'anagralc, compagni Maurizio Valenzi e Salvatore Borrrll i , 
sottolineano che tale snellimento è dovuto alla collaborazione latliva di 
dirigenti e lavoratori dell'anagrafe, dello stato civile e del servizio ela
borazione dati. 
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OGGI 
Alle Case Puntellate alle 9 

assemblea con Scippa, a Nola 
alle 10 manifestazione d. zo 
na .sui traspor:i con Denw'.s 
e Del R.o. 

DOMANI 
In Federazione - Alle lT.iiO 

commissione femminile prò 
vincale con le responsabili 
di zona su! piano di lavoro 
con Orpello, alle 17,30 r.unio
ne dei lavorator. della C.r-
cumve^m ana e della Cium-
na con Domata e De. Rio. 

Massiccio impegno per l& 

diffusione dell'Unità e Rinascita 

Domenica prossima 
grandi manifestazioni 

di massa a Napoli 
Parleranno a conclusione di 5 feste i compagni 
Natta, Alinovi Bassolino, Donise e Fermariello 

Attivo - A Ira'.tan„i_'i!..>re 
alle 19 di zona sul d.r.tio 
a.lo stud.o io:i Nitti 

Riunioni di cellula A P>:-
t.ci (Gramsci», alle IT della 
celluia Atan Croce de! La 
gno; a Cì.ujliano alle 17.30 
nella ?c7ione Toj'.iaf. de'.l.i 
cellula del.a Selenia cr>:\ 

MARTEDÌ-
In federano;-.? .t'.'.c !7 .»:-

'. \o ci t 'adv. > .sin p'obleiri 
della -cuoi.» con B Impenno. 

11 risanamento urbanistico 
e civile dei quartieri. Svi
luppo produttivo di Napoli 
e del Mezzogiorno. Occupa 
zione. Il problema della ca
sa. La scuola. Questi ì temi 
che verranno afirontati nei 
festival dell'Unità di Socca-
vo. Ponticelli, della Zona 
centro, del Mercato e di Stel
la che si chiuderanno dome
nica eco grandi manifesta-
/ iu i i di massa. A Socca vo 
cluuderà la manifestazione 
per la stampa comunista il 
compagno Alessandro Natta 
presidente del gruppo dei de
putati comunisti alla Came
ra; a Ponticelli sarà il com
pagno Abdon Alinovi, della 
direzione del partito e re
sponsabile meridionale del 
PCI, a tenere il comizio con
clusivo. 

La manifestazione della 
stampa comunista organizza
ta alla villa Comunale (per 
la zona centro» sarà con 
elusa dal compagno Antonio 
Bassolino, segretario regiona 
le comunista; al Mercato 
pi enderà la parola domeni
ca prossima il compasno Eu
genio Denise, segretario pro
vinciale del PCI; mentre nel 
quartiere Stella alla mani
festazione di chiusura par
teciperà il compagno Carlo 
Fermariello. Queste munite
si1 a/ioni sono degli appunta
menti non solo per le popo
lazioni delle zone interessa
te. ma per tutta la città. I 
temi delle manifestazioni, la 
loro importanza, costituisco 
no. infatti, un grande ap
puntamento di lotta per tut
ti i napoletani. 

Si concludono oggi — in
tanto — altre manifestazioni 
per la stampa comunista: a 
Marigliano. a Nola, a Peti 
dio Agnano. a Cappella Cali-
giani. ai Colli Anr.nei. a Se-
ccndieliano. 

A Marigliano la manifesta 
zione per la stampa conni 
mata si chiuderà con un co 
mino del compagno Tambur-
rmo. della segreteria ìegio 
naie comunista, e Giovanni 
Monaco, esponente dell'oppo 
sizione argentina. Il prò 
gramma della giornata di 
chiusura prevede alle 10 un 
dibattito sulla politica della 
intesa con la partecipazione 
di rappresentanti dei partiti 
dell'arco costituzionale; al
le 20 andrà in scena, subito 
dopo la manifestazione di 
chiusura, un recital dt can 
/.oni di lotta e dei lavoratori 
con ì « Votta fuoco ». 

A Nola il comizio di chiu
sura del festival sarà tenuto 
dal compagno Izzi. Nellam 
bito della giornata ccnclUM 

'< va sono previsti dibattiti, ga 
| re sportive e varie altre m.i 

nifcstaziom. 

A Pendino Agnano II 
compagno senatore Cario 
Fermariello parlerà durante 
il comizio di chiusura. Il pro
gramma della giornata con 
elusiva «il festival e durato 
quattro giorni) prevede alie 
18.30 uno spettacolo musica
le: n!!e 19/50 un dibattito sul 
l'equo canone con De Mona
co del Stima, il compagno 
Cotrojieo. respon-abile di zo 
na del PCI. e il ma •_':-;• rato 
Massimo Amodio. Alie 21. 
dopo i! comi/.o conclusivo. 
avrà luogo uiv> spettacolo d: 
canzoni napoletane coi) Lino 
Coppola e Giovanni Espor
to Alle 22 i . sa.-a la rap 
presentazione ti. UV.A coni 
m«di.i. 

Ai Colli Aminei — tPoit.» 
P.(.colai u'i dibattito, alle 1'.'. 
.su « Democraz.a e .vxiali-
-nio > con il prole.ssor Ga 
'.as-o iPRI», con il compagno 
De Cesare <PCIn Catalano 
idei PdUP» e Di Donato 
«PSlt chndera 'a mamfe-
-.tazione. In mattinata, alle 
il . si .s\o'zera un d.hatl.lo .v.i 
' As-e ro d«*l territorio e be 

ni culturali >i con S. Abita. 
Papa. Ulano e Vittoria. Nel 
pomeriggio alle 17 altro di
battito su «Aborto, donne • 
consultori >* con Libera Cer
chia e la compagna Boiiannl. 

A Secondigliano — La ma-
niiestazione di chiusura e 
prevista nella serata di oggi 
con un comizio della com 
paglia Maddalena Tulanli. 
Anche nello spazio di questo 
festival sono state organizza 
te mostre, stand, giochi. 

Naturalmente in ogni festa 
della stampa comunista il 
primo obiettivo è stato quel
lo di diffondere il nostro 
giornale. I compagni diffu
sori delle sezioni hanno sta
bilito di vendere 13.000 co
pie del nostro giornale nel 
corso delle varie manifesta
zioni. 

4000 copie in più sono sta
te già diiiuse finora e per 
domenica pruno ottobre, in 
occasione delle manifestazio 
ni di Massa a Napoli, l'obiet
tivo è di diffondere 5000 co 
pie. Ma l'impegno straordi
nario di domenica prossima 
non riguarda solo l'Unità. 
ma anche Rinascita. Nel 
piossimo numero del setti
manale comunista, intatti. 
sarà inserito un inserto sui 
problemi della scuola, della 
crisi della stessa e sulla sua 
riforma. E' importante che 
questo inserivi abbia la mas 
.sima ditlusione fra ì cittadi
ni, i militanti, in modo che 
si possa sviluppare un di 
battito at tento e che ognu 
no possa dare il proprio con 
tributo alla risoluzione di 
uno dei più spinosi problemi 
della vita di tutti i giorni 
di migliaia di persone. 

Lesioni a 
due palazzi 
21 famiglie 

sfrattate 
Quattro famiglie sono sta 

te fatte sgomberare da un 
palazzo di Vico Pergola Av 
vocata 35 ed altre diciassette 
da uno stabile di vico S. An 
na di Palazzo Vi perché le 
costruzioni in cui abitavano 
presentavano pericolo per le 
fciditure alle pareti che mi 
nano la stabilita delle co 
struziom. 

Le quattro famiglie sfrat 
tate dal palazzo di vico Per 
gola hanno abbandonato le 
abitazioni dopo un soprai 
luo»o dei vigili del fuoco. 
Quelle di vico S Anna di 
Palazzo hanno abbandonato 
le case dopo l 'ordine d: 
sfratto seguito ad una accu
rata ispezione di funzionari 
dell'ufficio tecnico del comu 
ne e dei pompieri. In questo 
ultimo caso è stato riscon 
n a t o un aggravamento delle 
lesioni già riscontrate nel 
corso di un sopralluogo av
vi nulo .1 13 luglio scorso. In 
quella occasione — i>cr per 
mettere lavori di consolida 
mento — le fammi.e venne 
io eia .nv.tatc a la-eia re li
bere ie ci-^e. 

I • DISOCCUPATO 
• EX CARCERATO 

M I N A C C I A DI LANCIARSI 

DA U N P I N O 

NAPOLI — C ' 3 CL,S: I IO. di»oc-
cn;)3ìo ha m.nacc.ato di lar.citn: 
d j U T y no t~ non a-.;« un lavoro 
Il v ce (|u:sto:c A.ilOiiio Amrtì» 
turo ha p. omesso iì suo in lerut» -
ir.cilo uer u.13 oro. /.sona siste-n» 
I O I C L'uomo era stato dimesso dt l 
cr-ccrc r; u d 2.3.- 3 di Massa Carrjrs 
dopo j . c - e scortino una condanna 
ci 13 .•"i"< ci rec'JS onc per .1 reMo 
d s r i t t ; T ; - : ! o d'I la prcstiturlsn» 

1 e :.'-z 

VIA MASULLO • QUARTO (NAPOLI) tel.8761092-8761158 
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Il PCI impegnato nella preparazione della conferenza degli amministratori comunisti 

Come affrontiamo la cris i delle intese 
Questa politica ha segnato negli ultimi mesi della nostra regione una preoccupante inver
sione di tendenza - Le responsabilità della DC, incapace di porsi all'altezza dei problemi 
Lo sforzo del PCI per determinare un generale spostamento in avanti della situazione 

La preparazione in Campa
nia della prima conferenza 
degli amministatori comuni
sti. che si terrà a Bologna 
dal 27 al 29 ottobre, vedrà 
Impegnato il partito in deci
ne di assemblee di sezione. 
conferenze cittadine e di zo
na, assemblee provinciali. 

I temi su cui concentrere
mo le iniziative investono es
senzialmente quattro ordini 
di problemi. In primo luogo 
lo sviluppo dell'iniziativa au
tonomistica, come parte della 
lotta per il rinnovamento 
democratico dello Stato, con 
l'obiettivo di superare le dif
ficoltà e le resistenze che si 
frappongono alla corretta at
tuazione della 382 e del DPR 
616 e pei" determinare la ra
pida approvazione della ri
forma della finanza locale e 
quella della riforma dei pote
ri locali. 

II secondo teina è quello 
relativo all'attuazione dei 
programmi. Al riguardo vo
gliamo fare una verifica rigo
rosa della capacità della Re
gione Campania e degli enti 
locali a dare attuazione alle 
leggi di programmazione e di 
riforma vaiate dal Parlamen
to. Particolarmente per quan
to riguarda la Regione il 
nostro giudizio è fortemente 
critico e grande è il rischio 
della divaricazione tra le 
conquiste ottenute e la capa
cità di governo e di gestione 
di queste conquiste. Basti 
pensare ai problemi dell'edi
lizia, della sanità, dell'occu
pazione giovanile, dell'aborto 
e a quella che abbiamo 
chiamato la riforma della 
Regione, che passa attraverso 
il pieno conferimento delle 
deleghe ai comuni e la rior
ganizzazione degli uffici. Oc
corre, inoltre, comune per 
comune, vedere le cose fatte 
e quelle non fatte, i motivi 
dei ritardi e le iniziative da 
sviluppare per arrivare alla 
scadenza del 1980 avendo rea
lizzato gli impegni assunti il 
15 giugno del 1975. 

Ciò non sarà possibile - -
sarà questo il terzo tema del
la nostra riflessione — senza 
un'ulteriore estensione della 
partecipazione democratica 
ponendoci innanzi tutto la 
questione di come le sezioni 

comuniste partecipano al go
verno delle città che noi 
amministriamo, del rapporto 
delle assemblee elettive con 
le organizzazioni sociali e di 
massa e delle questioni del 
decentramento amministrati
vo. 

Il quarto tema, infine, è 
quello della verifica della po
litica delle intese. C'è qui da 
rilevare, in primo luogo, co
me questa poitica abbia se
gnato nel corso di questi ul
timi mesi una preoccupante 
inversione di tendenza. Infat
ti. nelle province di Beneven
to e di Avellino i comunisti 
sono all'opposizione non solo 
nei comuni capoluogo e nelle 
amministrazioni provinciali 
ma in quasi tutti i 197 co
muni delle due province e 
nelle comunità montane in 
cui non si è potuto dar vita 
ad amministrazioni di sini
stra. Nella provincia di Sa
lerno, se sì fa eccezione per 
Salerno città e per l'ammi
nistrazione provinciale dove 
fu raggiunto un accordo 4 
mesi orsono che già mostra 
profonde incrinature per il 
mancato rispetto degli im
pegni programmatici sotto
scritti. si può dire che nel 
157 comuni della provincia 
quasi non siano esistite in 
questi anni convergenze uni
tarie negli enti locali. 

A Caserta, un'intesa che 
tuttavia va progressivameT'1*» 
sfilacciandosi si è potuta rea
lizzare all'amministrazione 
provinciale ma nel comune 
capoluogo i comunisti sono 
stati costretti a passare al
l'opposizione. negli altri cen
tri della provincia, laddove 
non si è potuto dare vita ad 
amministrazioni di sinistra. 
la DC. soprattutto dopo le e-
lezioni del 14 maggio, ha as
sunto un atteggiamento tra
cotante al punto che sono 
ancora numerosi i comuni 
chiamati al voto nella reirente 
consultazione elettorale ad 
essere privi di amministrazio
ni attive. Infine, in provincia 
di Napoli, la situazione non e 
migliore come mostrano le 
travagliate vicende di Toire 
del Greco. Castellammare oi 
Stabia. Portici e la recenti 
gravissima conclusione delia 
crisi ad Krcolano. 

II raffronto con il 1976 
Se si fa il raffronto c m la 

situazione del 1976, anno in 
cui la politica delle intese a-
veva coinvolto circa 80 cr-
munì nella regione e alcune 
comunità montane, coti in si
tuazione at tuale in cui l'inte
sa non riguarda più di 10 
comuni della regione, si apre 
un terreno di a t tenta :if!e.s-
sione per il nostro partito e 
le altre forze denuvivt 'che. 
Senza voler anticipate r ipo 
ste che verranno dalie cor : -
renze di zona e provinciali 
la crisi delle inij.se ìr.i pare 
che vada ricercata da un lato 
nel permanere, anche a li.r'.-
lo periferico, della discrimi
nazione nei confronti del PCI 
da parte della DC per quanto 
riguarda la composizione d»-l-
le giunte ma. sopivttutio. 
nell'incapacità di qu^-uo pai-
tito a porsi all'altezza che 'a 
qualità nuova e nel contempo 
drammatica dei prook-mi n 
chiede. 

In altre parole, la DC (e 
non solo la DC perchè in 
molti comuni il discorso pò 
trebbe essere esteso finche al 
PSI. al PSDI e al PKI» ha 
sottoscritto i programmi ma, 
poi. il vecchio sistema di pò 
tere. il gioco clientelare ha 
ripreso il sopravvenio .-.vuo
tando cosi tutto il significato 
innovatore delle intese. 

C'è da domandarsi, però se 
tale analisi non sia m qua! 
che modo riduttiva dei pro
ressi politici in at to: -e l'in
versione di tendenza in tanti 
enti locali, a ben vedere non 
sia che un riflesso della ca
duta e disarticolazione dolio 
erandi lotte uni tane r-Ne ave 
vano caratterizzato 1;. vertfri -

za Campania: e se. :nfin.*, 
nella DC. pur nelle sue varie 
articolazioni interne, non stia 
prevalendo un orientamento 
che punta a presentarsi alla 
scadenza elettorle del "isHJO 
con un quadro politico nella 
regione di contrapposizione 
al PCI che passa sulla scom
posizione del blocco sodale 
che in quelle lotte si e:u an
dato cementando e attraverso 
la sistematica distruzione del
la rete unitaria che A era 
affermata negli anni 7176. 

E' evidente che in ta'x- si
tuazione. di progressivo iso
lamento. più difficile e logo
rante diventa l'impegna ioi 
comunisti nelle intese a Na
poli e alla Regione Campania. 
La gravità di una tale ipotesi 
è evidente e non solamen'.e 
perchè essa fa ritornare :1 
confronto e i rapporti politici 
a molti anni addietro ma p^r 
la situazione politica ed eco
nomica nazionale che richie
de. invece, alla Regione o agli 
enti locali di svolgere un 
ruolo politico attivo per darà 
un contenuto meridionalista 
ai piani di settore, alla poli
tica agraria, al piano trienna
le 

Sono questi i problemi che 
discuteremo in preparazione 
della conferenza di Bologna, 

| non solo per analizzare criti-
i camente ed autocriticamente 

l'esperienza di questi anni 
ma per delineare con più 
precisione le linee della no
stra azione positiva, per de
terminare un generale spo
stamento in avanti della si
tuazione politica. 

Domenico Delti Carri 

Vecchie pregiudiziali e proposte devianti ostacolano un accordo 

Portici: a 4 mesi dalle elezioni ancora crisi 
PORTICI — Gran parte delle strade 
« sventrate » per lavori mal portati a 
termine; il municipio perennemente 
affollato da gente in cerca di lavoro 
oppure da delegazioni di cittadini Usi 
quartieri più vecchi e poveri venuti 
al comune per protestare contro le 
condizioni in cui sono costretti a vi
vere: il traffico cittadino In alcune 
ore è completamente paralizzato tanto 
che i mezzi ATAN impiegano più tem
po a percorrere l'ultimo chilometro 
che ad arrivare da Napoli fino a qui: 
questa la situazione in cui si trova 
oggi Portici, 100.000 abitanti per poco 
più di 4 chilometri quadrati . In que
sto importante centro della provincia. 
ad oltre 4 mesi dalle elezioni del mag
gio scorso ncn è stata ancora eletta 
la nuova amministrazione comunale. 

« E si t ra t ta certamente di un fatto 
gravissimo — spiega la compagna Ti
na La Gatta, segretaria cittadina del 
PCI — perché al di là dei problemi 
sopra elencati, e legati in qualche 
modo a questioni «contingenti», a 
Portici vi sono da compiere alcune 
.scelte politico amministrative estre
mamente importanti per il futuro di 
questa città. Mi riferisco soprattutto 

alla licenza edilizia che il comune 
deve concedere alla Montedison af
finché prendano il via i lavori del 
centro di ricerca che il gruppo ha 
deciso di installare poco lontano dal 
porto ». 

Oltre tre mesi di trat tat ive tra i 
partiti, dunque, non sono bastati a 
raggiungere un accordo politico che si 
tramutasse, poi. in una vera e propria 
maggioranza di governo. Quali gli 
ostacoli maggiori? Uno. sostanzial
mente: il netto rifiuto della Democra
zia cristiana a formare un'ammini
strazione della quale sia parte inte
grante il PCI. E' da questa contrap
posizione tra i due maggiori partiti 
- contrapposizione voluta e creata ar
tificiosamente dalla DC — che nasco 
no nodi politici di difficile soluzione. 

Gran parte delle proposte sino ad 
ora avanzate dalle diverse forze poli
tiche si sono rivelate veri e propri 
;< buchi nell'acqua ». Dopo il « no » de
ciso della DC ad una giunta ceti il 
PCI i«i deliberati del nostro parti to 
ce lo impediscono» hanno sostenuto i 
democristiani», non ha trovato, per 
esempio, seguito una singolare propo
sta del PSI che indicava la soluzione 

della crisi in una giunta della quale 
facessero parte tutti i partiti meno 
quello comunista che avrebbe ricevu
to, però, «deleghe assessoriali » pur 
non facendo parte dell'esecutivo. Que
sto tipo di proposta — che se fosse 
passata avrebbe di fatto sancito la 
«diversi tà» tra gli altri partiti ed il 
PCI ed il «non diritto » dei comunisti 
a governare assieme a tut te le altre 
forze politiche — è stato rifiutato in 
primo luogo proprio dal Parti to co
munista. 

L'ipotesi sulla quale adesso si la
vora è una giunta della quale fac
ciano parto PSI. PSDI. PR1 e PLI 
e che £0da dell'appoggio della Demo 
ciazia Cristiana e del PCI. Si t ra t te 
rebbe. comunque, di un'amministra
zione « a termine », transitoria, come 
hanno sottolineato in diversi incontri 
i rappresentanti del PCI. Per i co 
munisti, infatti, la soluzione più va
lida in questo momento resta un'am
ministrazione della quale facciano par
te tutte le forze politiche democrati
che. Questo concetto, assieme all'esi
genza di dare in tempi brevi un 20 
verno alla città, è riaffermato in un 
manifesto affisso In questi giorni in 
città dal PCI. 

Eletta l'amministrazione dopo il voto del 14 maggio 

Volla: dopo vent'anni una giunta di sinistra 
VOLLA — Dopo vent 'anni di sotto 
t an t e potere democristiano Volla hu 
un'amministrazione « diversa ». L'ele
zione di un sindaco socialista e di 
una giunta di sinistra rappresenta in
fatti un momento di rottura con il 
passato e la possibilità di guardare 
ai problemi annosi del paese con 
un'ottica completamente differente. 

Alla formazione di tale amministra
zione si è giunti dopo lunghe e non 
facili t rat tat ive che hanno alla fine 
permesso — soprat tut to grazie al gran 
de impegno unitario del PCI — di 
superare i vecchi pregiudizi e le inu
tili contrapposizioni facendo perno 
sulle quali In DC è riuscita per ven
t 'anni a governare il paese pressocché 
indisturbata. La nuova giunta dispor
rà di 11 voti su 20 all ' interno del con

s ig l io comunale. 

'••AI-«Si t ra t ta certamente di una mag-
' gloranza esigua — spiega II compagno 
; Giuseppe. Romano, segretario della 

sezione del PCI — ma che potrà es

sere sufficiente, se i partiti che coni 
pongono l'amministrazione resteranno 
uniti di fronte alle difficoltà che 
senz'altro non mancano, ad impri
mere la necessaria svolta nel modo 
di governare Voila». Della nuova giun
ta, oltre al sindaco socialista Paluin-
bo, fanno parte tre assessori comu
nisti (Cecere, Mastrogiacomo e Pas-
saro, eletto come Indipendente nella 
lista del PCI) ed uno socialdemocra
tico (Petrella). 

Arrivare ad una simile amministra
zione. come detto, non è stata cosa 
facile. E' s tato necessario superare 
ostacoli e resistenze vecchie di anni 
ma, soprattutto, sono stati indispen
sabili la spinta ed il contributo di un 
Part i to comunista uscito rafforzato 
dalle elezioni amministrative del 14 
e 15 maggio quando 1 comunisti rad
doppiarono quasi la propria rappre
sentanza in consiglio comunale pas
sando da tre a cinque consiglieri. La 

seduta del consiglio noi la quale è sta
ta eletta la nuova giunta ha segnato, 
in modo anche traumatico, il passag
gio dal «vecchio» al «nuovo» : i con
siglieri democristiani che abbandona
no" l'aula, indispettiti, al momento del 
voto hanno fornito la più chiara im
magine di un parti to che — almeno 
a Volla — si oppone in modo pregiu
diziale al cambiamento ma non sa 
usare al tre armi che quelle dell'oppo
sizione intransigente, prima, e del 
completo « disimpegno » dopo. Eppure 
la DC aveva collaborato inizialmente 
alla stesura del programma. 

« Alla fine, però — dice ancora il 
compagno Romano — si sono "tirati 
indietro" ed anche in modo poco cor
retto. I democristiani di Volla fareb
bero bene, secondo me, n ricordare 
che gli atteggiamenti presuntuosi ed 
arroganti sono d'altri tempi e che i 
rapporti t ra i partiti sono cambiati — 
e loro ne devono prendere a t to — an
che qui a Volla ». • 

Una soluzione assolutamente inadeguata ed insufficiente 

Casavatore: De, Pri e destra eleggono il sindaco 
A Casavatore nell'ultima seduta del 

consiglio comunale è s ta to eletto un 
sindaco repubblicano con i voti della 
DC, di un consigliere socialdemocra
tico. di un indipendente di destra 
(fuoriuscito dal Movimento Sociale) 
e del gruppo repubblicano. Si t ra t ta 
di una soluzione che. per come è nata 
e per le forze ch,e ha aggregato, ap
pare inadeguata e presenta ancora 
aspetti poco chiari. 

Nel corso delle t rat ta t ive che han
no preceduto l'elezione del sindaco 
repubblicano. Barbato, una questione 
posta dalla Democrazia cristiana ha 
condizionato in modo negativo lo svol
gimento e l'esito degli incontri: e cioè 
« l'impossibilità per la Democrazia 
cristiana — come è affermato in un 
documento della direzione sezionale 
della DC — di costituire maggioranze 
con il PCI <>. Alzato questo «steccato». 
fatta questa premessa che di fatto 
impediva a priori qualsiasi soluzione 
largamente unitaria, la DC ha comin
ciato incontri bilaterali con tut te ìe 

forze politiche. E ciò mentre gli altri 
partiti discutevano della soluzione da 
dare alla crisi in Incontri collegiali. 
Questo svolgersi delle trat tat ive su 
due « binari » non ha certo favorito 
la ricerca dell 'unità. Alla fine, in ma
niera inaspettata t ra l'altro, si è ar
rivati alla improvvisa elezione del sin-
Jaco repubblicano. 

« Si t ra t ta di una conclusione — 
dice il compagno Carmine Pezzeila 
— che oltre ad essere assolutamente 
inadeguata in rapporto ai gravi pro
blemi di Casavatore è maturata e si è 
èconclusa in modo assai strano. I! 
fatto che l'elezione del sindaco sia 
« inquinata » dal voto di un consi-
sliere chiaramente di destra e che 
il consigliere socialdemocratico smen
tisca di aver votato a favore del re 
pubblicano Barbato getta ombre e 
squalifica la nascente amministra 
zione ». 

Tut to ciò senz'altro vero ma del
l'intera vicenda devono essere valutati 

anche altri aspetti. II fatto, per esem
pio. che pur esistendo la possibilità 
numerica di andare all'elezione di una 
ziunta democratica e di ministra non 
lo si sia fatto. 

Motivi di disaccordo veri (come 
per esempio la questione della ria 
pertura o meno dei macellai privati) 
e questioni poste artificiosamente per 
ritardare la « chiusura » della crisi (è 
il caso di alcuni problemi sollevati 
dai compagni socialisti) hanno impe
dito che PCI. PSI. PSDI ed anche 
il PRI raggiungessero l'accordo poli
tico necessario per dare a Casavatore 
una amministrazione seria ed eli
cente . 

E' s ta to proprio facendo leva sulle 
divisioni — che alla fine si sono ri
velate determinanti — che hanno ca
ratterizzato l'atteggiamento dei par
titi laici e di sinistra che la DC con 
un colpo di mano è riuscita a chiu
dere. almeno per il momento, la crisi 
in una maniera che non può certo 
soddisfare alcuno. 

Comune di Salerno 

Il PCI: 
valuteremo 
la giunta 

sui problemi 
concreti 

SALERNO — «Nelle prossi
me settimane e nei prossimi 
mesi, sui nodi di fondo del
l'accordo programmatico tra 
i partiti della maggioranza -
ha detto il compagno Paolo 
Nicchia, segretario del PCI a 
Salerno, durante una confe
renza stampa svoltasi ieri — 
t>i misura la capacità e la 
volontà politica della giunta 
al comune di dare risposte 
alle situazioni più gravi esi
stenti in città. Tra queste ri
cordiamo — ha continuato il 
compagno Nicchia — quelle 
degli occupanti dei palazzi 
ENPAS e Ladalardo e dei 
senza letto in città in genera
le. quelle delle nomine e del 
funzionamento della macchi
na comunale, della nettezza 
urbana, del rapporti col per
sonale del comune ». 

« Per questi motivi — ha 
detto anche il compagno Nic
chia — il problema non è se 
a dicembre verrà il momento 
di porre in crisi l'animini-
strazione: noi comunisti lavo
riamo con lealtà per l'attua
zione dei punti dell'accordo; 
crediamo però che da questo 
Consiglio comunale che si 
terrà a giorni (il 29 e il 'Mi 
settembrei sarà possibile ve
rificare se l'intesa, basata 
sulla necessità di affrontare 
la grave crisi che attraversa 
Salerno, può essere portata 
avanti. Sono ad esempio al
l'ordine del giorno le nomine 
negli enti, insieme ad una 
miriade di altre questioni 
importanti perchè realmente 
cambi la vita amministrativa 
in questo ente locale e per
chè la città ne senta imme
diatamente i benefici: se 
l'ordine del giorno non verrà 
esaurito è chiaro che non a-
spetteremo dicembre per ve
rificare lo s ta to di a t tua / ione 
dell'intesa: noi comunisti ba
diamo. svolgendo il nostro 
lavoro, ad ogni scelta, o 
non-scelta di questa giunta. 

« Non sarà — ha concluso 
Nicchia — responsabilità del
la "irrequietezza" del PCI. 
ma di chi non prende at to in 
concreto della gravità della 
crisi un eventuale inaspri
mento dei rapporti tra le 
forze politiche». La confe
renza stampa era iniziata con 
un'introduzione del compa
gno Giuseppe Cacciatore, 
consigliere comunale del PCI 
a Salerno, il quale a nome 
del gruppo aveva ricordato le 
più gravi inadempienze della 
giunta comunale pur tenendo 
presenti e rammentando al
cuni interventi (ad esempio 
l'avvio di operatività dei con
sigli di quartiere, alcuni in
terventi. con proposte con
crete degli stessi consiglieri 
comunisti delegati su molte 
questioni quali i servizi cimi
teriali. la balneazione, le 
spiagge ecc.) che pure di 

. fronte alla pesante eredità 
delle precedenti amministra 
zioni democristiane sono sta
ti realizzati. 

Inoltre restano gravi com
portamenti «tradizionali» di 
personaggi e assessori che 
hanno continuato r.d operare 
in nome del clientelismo e 
dell'arroganza del proprio 
potere e i cedimenti e le 
compiacenze di fronte ad at
teggiamenti quali quelli dei 
socialdemocratici (la cui pra
tica si è dimostrata chiara
mente trasformistica) e dei 
nove consiglieri democristiani 
che con i loro atteggiamenti 
hanno dimostrato di non 
sopportare il cambiamento 
che la presenza dei comunisti 
in maggioranza ha impasto 
rispetto a mentalità e modi 
vecchi di governare. 

Sono atteggiamenti che 
vanno cancellati: su questo. 
sulla volontà della DC e degli 
altri nartiti di andare avanti . 
nei fatti, sulla strada della 
collaborazione per risolvere i 
gravi oroblemi di Salerno, i 
comunisti centreranno la ve
rifica da realizzare fin dal 
prossimi giorni. 

f.f. 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

CILEA (V ia San Domenico • Tele
fono 6 5 6 . 2 6 5 ) 
Riposo 

TEATRO SAN CARLO 
(Te l . 41».26 r» • 4 1 5 . 0 2 9 ) 
Ore 18: Conferto sinfonico d'.-
retto da Carlos Paita. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
•MBASSV (V ia K De Mora. 19 . 

Tel . 3 7 7 . 0 4 6 ) 
Easy Rider, con D. Hopper - DR 
( V M 1 3 ) 

M A X I M U M (Viala A. Gramsci. 19 
Tel. 6 8 2 . 1 1 4 ) 
Easy Rider, con D. Hopper - DR 
( V M 18) 
Clayburgh - S ( V M 14) 

N O (V ia Santa Caterina da Siena 
Tel. 4 1 5 . 3 7 1 ) 
lo sono un autarchico 

N U O V O (Via Monlcc i t . i r io . 18 
Tel. 4 1 2 . 4 1 0 ) 
Bordella, cor. C. De Sica - SA 
( V M 14) 

CINfc CLUB (Via Orazio, 77 • Te» 
lelono 6 6 0 . 5 0 1 ) 
RiDOSO 

CINEFORUM TEATRO N U O V O 
(Viale Carn*99io, 2 • Portici) 
Sabato e domenica: Amici miei, 
con P. Nolret - SA ( V M 14) 

CINETECA ALTRO (Via Port'AI-
ba. 3 0 ) 
Riposo 

CIRCOLO CULTURALE « PABLO 
NERUDA » (V ia Posillipo 3 4 6 ) 
Riposo 

R I T Z (Via Pessina, 5 5 • Telefo
no 2 1 8 . 5 1 0 ) 
0 0 7 Casinò Royal, con P. 5*1-
lers - SA 

SPOT CINECLUB (V ia M . Ruta, S 
V omero) 
Chiusura estiva 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA - (Te l . 3 7 0 . 8 7 1 ) 

Mazinga contro gli ufo -
A L C T O N t (V ia Lomonaco. 3 

lelono 4 1 8 . 6 8 0 ) 
L'albero degli roccoli 

A M B A S C I A I U H I (V i» Crispi. 
Tel . 6 8 3 1 2 8 ) 
La maledizione di Damien, 
W. Hoiden - DR 

ARLECCHINO (V ia Alatardiarl , 
7 0 - Tel. 4 1 6 . 7 3 1 ) 
Paperino Story - DA 

AUCUSTEO (Piazza Duca 4'Aost* 
Tel . 4 1 5 . 3 6 1 ) 
Zombi, con D. Ernge - DR 

CORSO (Corso Meridional* • Te
lefono 3 3 9 . 9 1 1 ) 
Heidi in città - DA 

DELLE P A L M E (Vicolo Vetreria 
Tel . 4 1 8 . 1 3 4 ) 
2 0 0 1 odissea nello spazio, con 
K. Dullea - A 

DA 
la» 

23 

con 

Giordani, angolo 
Tel . 6 8 1 . 9 0 0 ) 

Milano Tel»-

4 6 - Te» 

con 

VI SEGNALIAMO 
a l o sono un autarchico* (No) 
« L'albergo degli zoccoli * (Alcione) 
* Easy Rider • (Maximom, Embasty) 
• American Graffiti » (America) 
« Goodbye amore mio a (Posillipo) 
• 2001 Odissea nello spazio» (Delle Palme) 
• Una donna tutta sola* (Ariston) 

E M P I R E (V ia F. 
V ia M . Schip» 
Magnate greco 

EXCELSIOR i v i » 
fono 2 6 8 . 4 7 9 ) 
I figli non si toccano 

F I A M M A (V ia C. Poerio. 
lelono 4 1 6 . 9 S 8 ) 
Una donna due passioni, 
C. Cardinale - S 

F I L A N G I E R I (V ia Filangieri. 4 
Tel. 4 1 7 . 4 3 7 ) 
L'ultimo valzer, di M . Scorsoi* 
- M 

F I O R t N T I N I (V ia R Bracco. 9 
Tel. 3 1 0 . 4 8 3 ) 
Cosi come sei. con M . .Ma-
straiann: - DR ( V M 14) 

M E T R O P O L I T A N (V ia Chil i» • 
Tel . 4 1 8 . 8 8 0 ) 
Lo chiamavano Bulldozer 

O D E O N (Piazza Piedigrotta. 12 
Tel. 6 6 7 . 3 6 0 ) 
L'ultimo combattimento di Chc-n, 
con B. Lee • A 

ROXV (Via Tarsia - Tel. 3 4 3 . 1 4 9 ) 
La febbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR 

SANTA LUCIA (V ia S. Lucia, 5 9 
Tel. 4 1 5 . 5 7 2 ) 
Zombi, con D. Ernge - DR 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (V ia Paisiello Claudio . 
Tel . 3 7 7 . 0 5 7 ) 
L'occhio nel triangolo, con P. 
Cushing - DR 

ACANTO (Viale Augusto • Tele
fono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
Razza schiava, con S. EUand - DR 
( V M 14) 

A D R I A N O (Te l . 3 1 3 . 0 0 5 ) 
Grazie a Dio è Venerdì , con 
D. Summer • M 

ALLE GINESTRE (Piazza San V i 
tale - Te l . 6 1 6 . 3 0 3 ) 
La liceale nella classe dei ripe
tenti , con G. Guida - C ( V M 1 4 ) 

ARCOBALENO (V ia C. Carelli, 1 
Tel . 3 7 7 . S 8 3 ) 
Grazie a Dio e venerdì, con 
D. Summer - M 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 2 2 4 . 7 6 4 ) 
Le porno villeggianti 

A R I S I O N (V ia Morgnen. 3 7 • Te
lefono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
Una donna tutta sola, con J. 
Clayburgh • S 

A U S O N I A (V ia Cavara - Teleto
no 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Chiusura estiva 

A V I O N (Viale degli Astronauti -
Tel. 7 4 1 . 9 2 . 6 4 ) 
I l mio nome è Nessuno, con 
H. Fonda - SA 

BERNIN I iV .a bcrnmi. 113 - Te
letono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
Capitan Nemo, con J. Firrcr - A 

CORALLO (Puzza G.B. Vico Te
lefono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
La soldatessa alle grandi mano
vre. con E. Fenech - C ( V M 1 4 ) 

D I A N A (V ia Luca Giordano • fe-
lelono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
L'ultimo combattimento di Chen, 
con B. Lee - A 

EDEN (V ia G. Sanfel.ce • Tele
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
La doldatessa alle grandi ma
novre, con E. Fenech - C 
( V M 14) 

EUROPA (V ia Nicola Rocco, 4 9 
Tel. 2 9 3 . 4 2 3 ) 
(Chiuso) 

GLORIA - A . (Via Arenacela 2 5 0 
Tel . 2 9 1 . 3 0 9 ) 
I figli non si toccano 

GLORIA • B » 
(Chiuso) 

M I G N O N (V ia Armando Diaz . 
Tel. 3 2 4 . 8 9 3 ) 
Le pomo villeggianti 

PLAZA (V ia Kerbaker. 2 . Tele
fono 3 7 0 . S 1 9 ) 

Capricorn One, con J. B.-oiin - DR 

T I T A N U S (Corso Novara. 3 7 . 
Tel . 2 6 8 . 1 2 2 ) 
Cugine mie 

ALTRE VISIONI 
A M E R I C A (V ia Tito Anglir.i, 2 ) 

Tel. 2 4 8 . 9 8 2 ) 
American Graff i t i , con R. Drey-
fuss • DR 

ASTORIA (Salita Tarsia - Telefo
no 3 4 3 . 7 2 2 ) 
(Chiuso) 

ASTRA (V ia Mezzocannone. 1 0 9 
Tel. 206 .470 ) 
Poliziotto senza paura, con M . 
Merl i - G ( V M 14) 

AZALEA (Via Cumana. 23 - Te
lefono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
Squadra antidroga 

BELLIN I (V ia Come di Ruvo, 16 
Tel . 3 4 1 . 2 2 2 ) 
L'ultimo guappo 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 3 3 0 
Tel . 2 0 0 . 4 4 1 ) 
I l gigante dell'Hymalaya 

DOPOLAVORO P I ( 1 . 3 2 1 . 3 3 9 ) 
I l proiessionisla. con J. Cobu.-n 
S 

I 1 A L N A P O L ! ( V i a Tasso, 1 0 9 • 
Tel. 6 8 5 . 4 4 4 ) 
2 uomini una dote 

LA PERLA (V ia Nuova Agnano, 
3 5 • Tel . 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
L'uomo ragno, con N. Harn-
mond - A 

M O D E R N I S S I M O (V ia Cisterno del
l'Olio - Te l . 3 1 0 . 0 6 2 ) 
Bermuda la fossa maledetta, con 
A. Kennedy - DR 

P I E R R O I (Via A.C. De Meis, 5 8 ) 
Te l . 7 5 6 7 8 0 2 
La mazzetta, con U. Manfredi 
- SA 

POSILLIPO (V ia Posillipo. 68 -A 
Tel . 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) 

Goodbye amore mio, con R. 
Dreyfuss - S 

Q U A D R I F O G L I O (V. le Cavallegge-
ri • Tel. 6 1 6 . 9 2 5 ) 
La sepolta viva, con A. Belli 
- DR 

V I T T O R I A (V ia M . Piscile!!!. • 
Tel. 3 7 7 . 9 3 7 ) 
Piedone l'africano, con B. Spen
cer - A 

RASSEGNA « M I M I E M A R I O 
NETTE » 
Organizzata dall'Arci Castellam
mare la Compagnia del Teatro 
* Arcoiris > di Roma diretta da 
Nicola Savarese si esibisce oggi 
a 5. Antonio Abate. 

CIRCOLI ARCI 
ARCI C A S T E L L A M M A R E 

La Compagnia e II Carro - alle 
ore 20 presenterà al Teatro 
S. Antonino di Sorrento « L'osle-

z ria del Melograno ». 

Il Prof. Dott. LUIGI IZZO 
DOCENTE e SPECIALISTA D E R M O S I F I L O P A T I A U N I V E R S I T À ' 

riceve per malattie VENEREE - U R I N A R I E - SESSUALI 
Consultazioni sessuologiche e consulenza matrimoniale 

NAPOLI - V . Roma. 4 1 8 (Spirito Santo) - Tel . 3 1 3 4 2 8 (tutt i i g.orni) 
SALERNO - Via Roma, 112 - Tel . 2 2 . 7 5 . 9 3 (martedì e giovedì) 

Augusteo - S. Lucia 
NELLA MAGIA DEL SUONO STEREOFONICO 

«•» Tjifmtia -

quando non ci sarà più posto all'inferno 
i morti cammineranno sulla Terra... 

SPF.TT. 17.30 - 3f) - 22.3fì — VTKTATO MINORI 18 ANNI 

a Napoli... 
HUTOCHUIH 
SINICA-CHRYSLER 
la grande concessionaria di città 

Via Pietro Test i . 118 (Lotjgetta) - 80126 Napoli - Te l . 610233 

V i a Partenope. 19 22 - 80121 Napol i - Te l . 418260 /407317 

V i a Diocleziano, 2 0 4 . 2 0 0 - 80125 Napol i - Te l . 635601 

C s o Gar ibaldi . 230 - 80142 Napol i - Te l . 293663 

COMUNE DI NAPOLI 
Con Ordinanza Sindacalo 18 Settembre' 11)78. è stato 

reso noto l'avvilo di concorso pubblico, per esami. )KT il 
conferimento di 45 posti di Allievo Vigile Motociclista (4. 
livello retributivo contrattuale). 

Con Ordinanza Sindacale 20 Settembre li»7». è stato 
reso noto l'avviso di concorso pubblico, per esami, i>er :! 
conferimento di 52 posti di Ufficiale Amministrativo t5. 
livello retribuì ivo contrattuale). 

Con Ordinanza Sindacale 2ll Settembre 1!I?K, è stato 
reso noto l'avviM» di concor-Mi pubblico, per e.-ami. per ì! 
conferimento di 12 posti di Ingegnere i3. livello retribu
tivo intermedio tra il li. ed il 7.K 

Per partecipare ai suddetti concorsi occorre preseli 
lare per ciascuno di essi, entro e non oltre il termine, ri 
spettivamente del 7. il ed 11 Dicembre p.v.. ap|x>sita istan
za. in carta da Ixillo, conlenente tutte le dichiarazioni tas
sativamente prescritte datili avvisi di concorso di cui 
trattasi, firmate dall'interessato e debitamente autenti
cate. relative al possesso dei requisiti prescritti, allegan
dovi una fotografia recente del candidato, del pari firmata 
e debitamente autenticata, in carta da bollo, e la quie
tanza del versamento al Tesoriere del Comune della tass.i 
di concorso (L. 200 per Allievo Vigile e per Ufficiale 
Amili.vu e L. 41X1 per Ingegnere). 

Il testo integrale dei predetti avvisi di concor.Mi è ri 
portato in opuscoli che si possono ritirare gratuitamente 
presso la Direzione Personale del Connine, dalle ore !l 
;.lle 12 dei giorni feriali. 

s .WSSESSORK AL PKKSON'ALK 
Ricciotti Antinolfi 

II. SINDACO 
Maurizio Valenzi 

VOLKSWAGEN 

il meglio su misura 

In tante versioni. 
Perché possiate scegliere la Golf 

sulla vostra giusta misura. 
Tre motori a benzina-

1100 eme <50CV» e MOkmh. 1500 cnic (75CV) e 158kmh. 
1600 eme (110CV) sulla sportiva GTI per una velocita di 182krnh 

Un diesel di 1500 eme (50CV) 
che consuma 5 6 litri di gasolio ogni 100 km. 

Carrozzeria a tre e a cinque porte. 

Per molti modelli consegna immediata 

...e per un giro di prova 
le troverete qui 

Concessionaria per la provincia di Napoli ^ ^ • • ^ ^ 

CARMINE CARUSO 
V E N D I T A - ASSISTENZA - R ICAMBI 

strada n s i i o i . sain'l ica km. 1 0 . 5 0 0 cerei.!o ( N A ) 
ie:e!c«v 831 3 5 9 1 - 8 3 1 . 3 6 5 3 

CAPINO MAURO 
ANNA MELfTA • CLARJTA GATTO 

GUOO CERNIGUA • FRANCO MARiNO 
NARCISO PULA 

. , ^ ; « U X A PRIORE 

Ivf ^ " > £ W " [ ^ 
s^xcfl v « -

Excelsior 
E 

Gloria 1 
« I l rapimento 
di un 
bambino... 

L'intera città 
partecipa al 
dolore di una 
mamma.. » 

SPETT.: 11 -22,30 
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PALERMO RISCHIA DI PERDERE CENTINAIA DI MILIARDI D a PROGETTO SPECIALE 

la PC sceglie il «non governo» 
Situazione allo sfascio - Un esempio: l'azienda dell'acquedotto ha chiuso i rubi
netti delle scuole elementari dello Sperone perché vanta un credito di... 38.000 lire 
Dalla nostra redazione 

PALERMO —Seicento bim
bi .senza scuole alla bor 
Kata palermitana dello 
Sperone: l 'azienda del
l'acquedotto ha chiuso i 
rubinetti delle « elementa
ri x- perché vanta un cre
dito di 38 mila lire. Al Co
mune, con la scusa della 
crisi, sostengono di non 
saperne nulla e che. for
se. l'ultima bolletta, sem
mai, deve pagarla l'Istitu
to delle case popolari. ! 

Evasioni fiscali? Tasse? | 
* Ma quali controlli!, di- » 
chiara a L'Ora l'assessore l 
Meritila, e confessa che a * 

Palermo, quanto a vigilan
za fiscale « siamo ancora 
ai tempi di Garibaldi *>. II 
corpo dei Vigili Urbani, 
frat tanto, si trova nell'oc
chio del ciclone. Le sue 
vicende occupano le prime 
pagine dei giornali locali 
perché da quando il nu
cleo Annona aveva deciso 
di mettere il naso nel lo 
sco e ben protetto racket 
delle licenze ai commer
cianti fasulli, l 'assessore 
Castro — uomo dell'ex sin
daco Ciancimino — senza 
consultare i sindacati ne 
ha immediatamente impo
sto lo smembramento. 

Nei tre mesi di crisi al 

Comune se ne sono viste, 
come si dice, di tut t i i co
lori, e questa è solo una 
parziale antologia. Rimes
so in moto il vecchio mec
canismo di potere il mo
nocolore democristiano di
missionario ha intrapreso 
con convinzione la s trada 
del « non governo » della 
ci t tà, confidando nella 
mancanza di controlli da 
par te del consiglio comu
nale: sul vecchio sistema 
dell 'arroganza clientelare 
crescono, intanto, alcune 
nuove fortune, mentre ri
spunta , guarda caso, sem
pre più in evidenza la stel
la dell' ex sindaco Vito 

Ciancimino. 
Quanto alle -conseguen

ze pratiche del lungo pe
riodo di paralisi ammini
strativa, il conto è presto 
fatto: per la prima volta 
in queste set t imane si pre
sentava alla cit tà una 
grossa occasione per av
viare un processo di svi
luppo: centinaia di miliar
di. derivanti dal progetto 
speciale, dal r isanamento, 
dal programma regionale 
d'emergenza, dal piano de
cennale della casa sono 
disponibili. Ma la cit tà ri-

; schia let teralmente di per-
! derli perché avrebbe biso-
I gno. e non ha — afferma 

Per quanto 
ancora così 
a Cagliari ? 
CAGLIARI — Fogne aperte, 
immondizie in ogni strada la
sciate marcire per giorni. 
mancanza di inceneritore, il 
depuratore rinviato alle ca-
lende greche, aumento im
pressionante delle malattie 
infettive, ospedali ridotti co
me lager, pericolo di epide
mia: questo è la Cagliari di 
oggi. Ma la situazione igie-
nico-sanitaria nelle altre par
ti dell'isola non è migliore. 
L'assessore regionale compe
tente intanto continua il suo 
giro propagandistico promet
tendo dei piani che in realta 
lasciano le cose cosi come 
stanno. 

La pubblica salute per la 
DC ed i suoi uomini di pun
ta. in questo caso il leader 
nuorese di « Forze nuove » 
membro della giunta regiona
le, e sempre questione di 
commercio e di clientele. 

BARCELLOiNA (Mess ina ) -
U n a aggress ione d i s t a m p o 
maf ioso si è ver i f ica ta ieri 
sera a Barce l lona Pozzo di 
Go t to . Il c o m p a g n o Seba
s t i a n o F u r n a r i . m e m b r o 
del la p res idenza provincia
le dello Confederaz ione ita
l i ana col t ivator i e respon 
sabile di zona del la s tessa 
organizzazione , è s t a t o sel-
v a n g i a m e n t e p i cch i a to da 
u n t epp i s ta locale non au
r o r a ident i f ica to . I /aggres
s ione e a v v e n u t a in pieno 
c e n t r o del la c i t t a d i n a tir
ren ica . in l'i azza S a n Seba
s t i ano . d a v a n t i ad u n a fol
la di pa s san t i che h a assi
s t i to a t t o n i t a ti uà scena . 

F u r n a r i in quel m o m e n t o 
si t rova ta sul l 'usc io della 
sede del la Confederaz ione 
I ta l iana col t iva tor i q u a n d o 
è s t a t o a g s r e d i t o d a que
s to t epp i s t a , sct\>o da una 
m a c c h i n a , a calci e a pu
gni . r i m a n e n d o s e r i amen te 
fer i to a l la tes ta . Il compa

g n o F u r n a r i .M app re s t ava 
a d i s cu t e r e con un tecnico 
per il f r az ionamento di un 
t e r r e n o di p ropr . c t a di Sal
v a t o r e Stancane' . ' . : , il qua le 
lo h a v e n d u t o propr io n?i 
giorn i scorsi ÌKT una e.fra 
c h e si agg i ra in to rno ai 1(K) 
mi l ion i . La d iscuss ione ver
teva sullo s c i o s h m e n t o del 
r a p p o r t o con i'. colono che 
si t rova sitila t e r r a d: Sal
v a t o r e S t a n c a n e l h . P ropr io 
vene rd ì , dopo l u n s h e t ra t 
t a t i v e . e; si era a c c o r d i * : 
c h e il colono avrebbe avu 
to circa 4 nv.'.'i rnetr : qua 

a r a t i per lo sc iog l imen to 
del r a p p o r t o di colonia . 

La cosa non è a n d a t a giù 
a ch i ha c o m p r a t o ques to 
t e r r e n o : ciò in fondo è fa-
c:le ria cap : re . se si pensa 
che :'. t e r r eno è s t a t o ac
q u i s t a t o per essere des t ina 
to a l la speculaz ione 

T r a s p o r t a t o a l l 'ospedale 
S e b a s t i a n o F u r n a r i è s t a t o 
m e d i c a t o con c i n q u e p u n t i 
di s u t u r a al c apo . La pro
gnosi è di 8 giorni . - - -

La v icenda , che av rà u n 
segui to giudiziar io dopo la 
d e n u n c i a i no l t r a t a dal coni-

Nostro servizio 
CAGLIARI — Da qua.-i . 1 
me-*- ormai e a tempo :ud» -
torm.nato, ìa B;b':o;eca v,\. 
\er- . tar .a e chiusa a', pilo
ti: .co. E' ini fenomeno cne -; 
i.pete .-.empie pai frequenti-
ir.eii'c neùa nostra c.ttà. >e:* 
z.\ -ola/-, eoe di ccntava.:a. 

Qaev.a \o'.ta '-a cui.-,* occ.i-
s.coa'.e è - tata la sor.ponv.ono 
dei'.Vroja7:o:ie dell'acqua, per 
v a di ceri; lavori di restauro 
;tl p:,uio terra dello .-:.»b..o. 
nell'ex comitato. Il futizion.i-
nieoto «a .-..oelv.o/zo <> della 
biblioteca ha m effetti delle 
cau.-e che vanno al di là del
l'acqua; sono ra2.001 pai an-
no.>c. che riguardano tutta 
l'organizzazione della sede -li 
via Università. E' ormai noto 
che la maggio.* parte dei lio.i 
iliaco in bui mu-Mz/.m di v.«\ 
S. Giovanili, che non hanno 
certo la temperatura ideale 
per salvaguardare tanto pa-
tr.monio culturale, a \ol;e .m 
che raro. All'occorrenza •<•..> 
Inno» dei corrieri in moto-
rott-a. at traversando lat ta \t 
Citta, rt piolo».aio il in:ttO. .alt 
richiesto dal r.ccicatoie. 

CAGLIARI - Non può funzionare « a singhiozzo » 

E' una biblioteca interessante 
ma troppo spesso resta chiusa 

S. e e.a parlato a '.uo-20. 
proprio .ielle pus.no d: -ine 
sto a.orna .e. delle orod.zij ' ii 
.il cu. \er^a la sala seticoeo-
:e.-.ca oi*e ospita la b.blioTeca. 
e ali addotti a. lavori conti
nuai 10 A r.petore. come .in -.-
tornello: « Noi M può p.ù 
andare avanti >\ 

Questa \ol ta la chiusura s. 
è avuta 111 agosto. Ad averne 
l a t ' o le filoso e ad essersene 
lamentati inutilmente sono 
stati 1 lavoratori dell'Univer
sità. quelli che avevano sca-
d m z e pree.se per ult imare la
vori di ricerca, e 1 cittadini 
qualunque. 

A t roqumtaiv la biblioteca, 
ofattt . lOpra ' f i t to d'e-tate. 
-: t invano molti ca^l.ar.tani, 
di q.iell: t h e non mandano 

necv-.s.ir.amttite .1 cervello in 
v.tc.inz.i assieme al corpo. 
Molti approfittano delle ferie 
por leggere in pace e al fre-
^*o qualche libro prezioso o 
per spulciare vecchie . innate 
di giornali. 

In contemporanea, m que
sto ultimo squarcio d'-agosto. 
era chiusa anche la piccola, 
ma pur sempre utile. Biblio
teca comunale A qualcuno è 
sembrato, per un istante, ette 
Cagliari fosse diventata la 
collodiana «ci t tà dei baloc
c h i " e quindi «degli asi
neli 1 ». 

Ora a settembre r ientrano 
tu t t i : esimi studiosi, giovani 
ricercatori, ma sopra tu t to ' 
-'.udenti. Coso accadrà? Quel-. 
la d: \ ia Universi tà 'è la più 

attrezzata ' b.blio:eca bircia. 
E' il punto di r.fer.mcnto ner 
tutti eli intellettuali dell'iso
la. Il problema e grave e r.-
chiede al più presto una .-o-
r.a presa di posizione. 

Alla CGIL, il segret i r .o 
provinciale degli statali , com
pagno Zecchino, si lamenta . 
« Non può essere, questo, un 
problema solamente di cate
goria e, a voler essere since
ri, neanche del solo sinda
cato. La lotta per i beni cul
turali deve essere porta ta 
avanti da tut te le forze so-
c.ali. perché i sardi ncn sen
tano ancor più pesantemen
te l'isolamento geografico e 
culturale ». 

Rossana Copez 

E' successo a Piazza San Sebastiano nel Messinese 

Aggressione di stampo mafioso 
a un dirigente Confcoltivatori 

pugno Furnari . si inquadra 
nel clima che si sta instau
rando in provincia di Mes 
sina — come ha denuncia
to in un suo comunicato la 
Confcoltivatori — da parte 
dei proprietari terrieri con
tro : coloni, dopo l'appro
vazione al Senato della leg
ge di riforma dei patti 
agrari . 

La Confcoltivatori. infat
ti. ha indetto a breve sca
denza una manifestazione 
nella zona di Milazzo dovs 
è più diffusa ed estesa la 
colonia. 

il direttivo della Federa
zione comunista — un Co
mune < tun/. ionante ' . sia 
sul piano tecnico, sia su 
quello politico. 

Da qui - - ha spiegato 
luigi Colajanni. segreta
rio della Federazione co
munista. intervistato dal 
Giornale di Sicilia — la 
proposta che i comunisti 
palermitani hanno lancia
to alle altre forze politi
che per costituire una 
giunta di emergenza che 
^impegni le forze politi
che. sociali e culturali, tut
te le energie migliori dei-
In città in uno sforzo uni
tario che realizzi una ve
ra svolta nel governare e 
nel risolvere i problemi 

* Noi — ha spiegato — 
non vogliamo contribuire 
a creare un regime del 
silenzio, una tregua senza 
qualità, senza che sia pos
sibile neppure vedere una 
ripresa •». 

La richiesta è che 11 
Consiglio comunale venga 
immediatamente convoca
to: e se gli altri par t i t i 
non concorderanno su 
questa necessità, allora 
verranno raccolte le fir
me per l 'autoconvocazio
ne. In quanto alla <r poli
tica delle intese *. e più 
in particolare al più limi
tato t confronto » realiz
zato a Palermo negli an
ni passati. Colajanni ha 
ricordato come tale scel
ta abbia ' d a t o i suoi 
frutti ». Infat t i essa ha 
fatto superare t un'epoca 
alla quale non vogliamo 
tornare, ed oggi né la DC 
può pensare di essere ca
pace di governare da so
la la ci t tà (e l'esperienza 
di questo monocolore lo 
dimostra) , né i comunisti 
e le sinistre possono pen
sare di essere sol tanto for
ze di protesta, ma anche 
di governo. E allora sa
rebbe una grave illusione 
ri tenere che la relativa 
calma della ci t tà possa 
consentire alla Democra
zia cristiana di governa
re come prima e con gli 
schieramenti degli anni 
passati. 

Elusiva e confusa la re
plica. pubblicata dal gior
nate del pomeriggio, del 
segretario provinciale de 
mocristiano Michele Rei
na. Una Giunta di emer
genza? Reina ha ammes
so che 1 non ci sarebbe 
in realtà nulla di scanda
loso (sic) se 1 comunisti 
entrassero in Giunta ». Al
lora? La risposta è che la 
DC si muove entro * limi
ti obiettivi >. Essi sono co
stituiti dalle * delibera
zioni * nazionali del par
tito le quali impediscono 
tale ingresso in Giunta . 
Questo è — ha precisato 
Reina — * un divieto tas 
s a t i ro* . 

E oer effetto J- tali dif
ficoltà in cu' la DC è ìm 
pe la ta la R"ina ha .->oste-
nuto genencam?nt? la ne 
cessila d: * una soluzione-
che venga fuori dallo sfor
zo di r.cerea comune che 
dovrà trovare un momen 
to conclusivo m cons*gl:o 
comunale - . C> ir. vista. 
allora, un ritorno al ceti 
trosnv.s 'ra o ad una coa
lizione tr ipart i ta? -Se le 
consideriamo come formu
le — ha risposto Reina - -
tali coalizioni non posso
no essere r iesumate*. 

Poi. però, il segretario 
de ha concluso afferman 
do. ambiguamente, che co 
munqu? 1 democristiani 
palermitani r imangono 
convinti di « mantenere 
inalterato il quadro delle 
intese, e che in questo am
bito ritengono di dover 
cercare tut te 1? possibili 
soluzioni ••. 

v. va. 
I NELLA FOTO: un'imma-
j gine del quartiere Castel 
j San Pietro. E' \ivere que-
» sto ? 

I 

Nostro servizio 
BISSI ( I W . - r . O — La <-ÌIOIM 
«Ielle cinque del p o m e r i ^ i i i 
I1.1 jp'teii . i - l ionato, o —ni piaz
zale «pazzato «lai velilo M r i -
MT-aiHi ;:li operai « jiioi'iialie-
l'i ». - i allrollaii i) ver-o le au-
toinoliil i 0 alla daz ione: la 
Monlt' i l i -oii «li l f t i " i «'• tornala 
alle i-roiiat-he 1-011 il morto ~ 111 
lavoro nella « consociala » 
SIACI, una -eltim.m.i fa. Ma 
è alleile una «Ielle più ;:ro--c 
azionile della legione. -cuore 
cliiinico. in cui r i - i a w i a 
al rinnovo conlral l i iale; -e non 
l ' j - lJs 'e a .-piegare perché 
-ianio i-ili. c'è «la «lire clic 
proprio <|iie-to ine-e -calle la 
ca--a inlemazione per ^li ope
rai «li una «lilla « appalta-
Iriee > M O I I U - I I ' I M M I , la « Lat
tanzio ». 

.Non M tratta di mol l i la-
\o ra lo r i . una )|iiìuilieina in 
tul io, ina la riiluzioiie «li pci -
-011.ile nella ilill.i md.i l iuec-
caniea u Lattanzio » -cjiuc a 
mola |«> i l i f i ieollà (Iella « Ma
rino » (edi le) «• «Iella u T i t i 
llo » ( i i ielali i iereaniea). Le «lit
io 1' appaltatrii ' i » lamio «la 
M'inpre la manutenzione ajili 
impiant i o la Montcdi-on lia 
«la tempo -colto la >lra«la di 
appallare ^ro--e manutenzio
ni periodiche, tra-curauilo «li 
tal lo la manutenzione ordi
naria. 

u I lo pio^raiuniato i la i ori 
— - i !' «lile-o il d i let tole — 
ma da Milano min ini arriva
no i -oidi ». » | ) i fallo — «li
ei" un operaio — -i calcolano 
l«' «'-ijM'iizc in lia-o al per-o-
nale. inieee «li axeie il per-
-onalc -ulficicnte alle e-i^on-
ze ». Dal '71 al '71ì. circa .'Ititi 
lavoratoli «le^li appalli han
no per-o il po-to «li lavoro: 
t"' ra-- . i integrazione clic «li-
veiila aiiioiiri-iiziaiui-nto. «li-
fronte al r i f i l i lo della Miuilc-
«li-on «li lar - i calicò «li «pie-
- l i opeia i . « Ma «•'«'• audio 
— pioei-a un lavoratore — Li 
o-i»enza d io il -indai-aio pro-
1 incialc «leali edi l i «• «l«-i ine-
lallneccanici ci indichi uli 
ohell ivi -u oui muoverci, -en-
nò la 110-I1.1 lolla a favole «lei 
lavoratori «leali appall i diven-
la un -eiuplice fallo di -o l i . 
dariclà ». 

Manutenzioni' e -erv iz i . la 
.Monledi-on li - la riilnccnilo 
air«)—i) ami le «lenirò la lab-
l ir ica: «piando il lavoro delle 
«litio appaltali ici funzionava 
a piono ritmo - i era concor
dalo eoi Miii l ic. i l i un turno 
« intorno ». Ire -«piatire nello 
venli ipiatlro ori-, per lo «emer-

Alla Montedison di Bussi nuovi 
gravi segnali di smobilitazione 

Prima gli 
appalti 

e poi 
il resto? 

)teiiz«' ». 
Da tempo, ormai , i .< turil i-

- l i ili ciiK-raonza » -mio anelo 
«pielli d ie lamio le inanulen-
/ ioni ordinar ie: ol i le al cu
mulo di Lit idie e di - I10-- per 
i lav01 alor i . c'è anche il r i 
schio di alfrouiai'e la leale 
emei acll/a in condizioni pe — 
- ime. « Non c"è che una -ipia-
«Ira — «lieo l ) ' ( ) r lc i i - in «Iella 
( K i l L — ad a-pellare i tempi 
ilt-1 l ' inizio dei lavori ili re-
v.impiiia ». l i 11 re i amplila » 
(la -o- l i ln / ioue delle celle jier 
r«detlroli- i I e alcuni lavori di 
maniileiizione leaali ai pio- ( 

hleuii dell ainhiente. -imo pio- I 

v i - l i . -pe-a Iti mi l ia rd i , noi 
triennio d i e va fino al l'*i!l : 
« Lui non loalie - «lice un 
lavoratine comuni- la. >ahha-
Iiilo ( io l in i —- che \.u\.\ .lu
che .iffroiilaln il prohlem.i di 
llli'adeaiiala mannlen/ioi ie in -
dinaria. anche pei d ie il io-
vaiiipina prolunga la vita alla 
lalihrica. ma non ainuenla l'oc
cupazione. l i poi non è -ohi 
la linea dei cloi oderiv ali a 
aver hi-oano di iulcrvenli ». 

(i Secondo me - - aaaiuiiai* 
1111 altro lavoialoie comuiii-ta 
— la Moiileil i -on dopo aver 
aliai calo l'occupazione l u m i . 
ueali appal l i , attacca quella 

iuleriia. lauto die iicU'ulli ino 
anno alihiamo pcnlii lo III pò-
-ti di lavoro ». Operai , torni . 
ci od inipicjtali Monleil i -ou 
.-olio ora '"ttl. conio « interni u 
non è un minicio l>a--o. poi
ché le punte iua--iuie «li 01 • 
cupa/ione -i -ouo ollcimte 111 
anni pa--ati propi io con il 
aran numero di occupati no
d i appalt i . 

Ma il tuiii ' i iver non viene 
rinnovalo 0 rovoulualc ahha--
-amoiilo del u K » ( in linauaa-
aiu non cifralo, indica il nu
mero di aildeli per man- ioni . 
ma è di .").."> lav oratori I . elio 
l'azionila propone, la lenirlo 
aldo riduzioni di manodope-
1.1 o cuinuli «li man-ioni lo-
aalo audio alla meccanizza-
/ ione di alcuni -o rv i / i . Sullo 
conil i / ioni amliienlali interne 
alla lahhrica. ma -oprattultn 
-lille polemiche per l ' impiii ia-
monto di al ia o l imi l i , da par
te della Monledi-on. i lavo-
ralori -imo più le-t i i a par-
Lue: cello pe-a il l imole por 
il po-to ili lavoro, c'è ipia-i 
tm'ali ihidine alle ìulo-- ica/ io-
ui . olilo alla dilf id«'ii/a por 
haltaalie <i ecologiche >>. che 
finora non hanno coinvolto In 
0L1--0 operaia. 

Su una co-a -mio lutti d'ar-
cordo: ali impianti Monleil i -
Min. attualmente, -uno « tirali 
al lua-- imo ». foi-e pei che l i 
ra il mercato, cello poiché ' i 
-oltov aiutano da pai lo della 
azionila i ri-chi di una ..emer-
sciiz.1 aeiierale » che potiohhr 
toccare non -olo ali impianti 
più vecchi (conio (lucilo per 
i cloroiuct.ini I. ma anche I 
più recenti, come ipicllo por 
l'acqua o--iacuala. l'na .<pio-
ai amiiiazioiie » deH'eiuei jon-
/.i -einhr.i -pe--o -o-l i luirc 
una v i-ione che aliai ili al di 
là di riparazioni u lappnlm-
chi ». a volle e--o -lo--e c.iu-
-a di infili l imi : » è un ri-chio 
pi oaraiiimalo — dite un ope
raio — - che va -operalo al 
più pre-Io. Non po--iaiuo or-
riip.li ci «Iella Mouloili-oil -fi
lo (pianilo ci -cappa il mollo». 

Mia l ini ' di aao-lo, fin-i-
proprio pei una riparazione 
mal falla, una » mihe » di m< -
la-i l icali è 11-cila dalla fall
ili ica. daiiiieaaiando cciilinaia 
di i i i lomoliil i parchoaaiale -ul 
piazzale: un -canal" for-o 
piccolo, nelle araiuli ipianlilà 
di v apoie di c imo, di polveii 
ili -Micio e di Inno (per noli 
pai lare del piumini della «con-
-ol ia la » S| \(]\ che nani 
aioino inani aitano i lavoratoli . 

Nadia Tarantini 

Quale futuro per gli operai della Liquichimica di Saline Ioniche ? 

La fabbrica è ferma da mesi 
Già si riprende ad emigrare 

Da sette mesi 480 lavoratori in cassa integrazione - Quasi tutti si sono dati da fare per trovare un 
altro lavoro • Esistono le condizioni per la ripresa - La volontà politica di cancellare la sfiducia 
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^ • C H I M I C A S A L I N E 
Nostro servizio 

REGGIO CALABRIA — Sel
line Ioniche, ovvero la LÌ-
(jUtcliimiia. le bioproteme, 
Urtarli, il u pacchetto Colon.-
ho», la oscura e intricata sto
rni dell'ASI e di don Culi. 
Se ne parla' e Si. .<.«.* ne pal
la. ce lo ha chiesto anche 
la Tv qualche mese or nono. 
ma la risposta non è diverga 
da allora: la fabbrica e qui 
di fronte, ogni qiomo entrano 
una lentma di operai, fumo 
non se ne vede da mesi e 
mesi ••>. - E' vero che Ur.-im 
non c'entra più'' E' vero che 
tra qualche settimana .*• ri 
prende'' •>. Alla Liquichimica-
biosintesi di Saline, una p:c 
cola frazione di Montebello 
Ionico alle spalle di Reggio 
Calabria, passate le cinque 
del pomeriggio non si incon
tra più nessuno. 

Tra poco grossi riflettori ri-
schiareranno gli impianti fer
mi ormai da mes' e mesi. m>i 
di operai nemmeno l'ombra. 
La testimonianza è quella 
d< un abitante di una con
trada che nel giro di otto 
anni non e più li stessa: via 
i giardini, i ia la vegetazio
ne. Ma orma: questo proble
ma non e più un problema e 
la discussione riguarda il f'i 
tino di questa fabbrica- 4x0 
operai in cassa integrazione 
da oltre sette mesi, centinaia 
di miliardi per ora inutiliz
zati. stona di bande di av
venturieri e di ma^a. una 
realtà disgregata a tal pun
to che le lotte acute, aspre 
di pochi mesi orsono sem
brano non avere lanciato 
traccia. 

Ma e co>i> « Son è per men
te così, anzi nel fuoco di 
quelle lotte è cresciuta una 
classe operaia giovane, hia lo 
scontro con la realtà è stato 
fin troppo duro, sfibrante ». 
dice Consolato Gatto operaio 
di Salme in cassa integra
zione. «. Tuttavia — conti
nua — difronte alla smobili
tazione produttiva, la stra
grande maggioranza della 
manodopera e delle maestran
ze. quasi tutti giovani con 
v.oglie e figli si sono dati 
da fare per trovare un la-
toro, per non starsene con 
le mani m nano». E infatti 

molti operai sono tornati ne: 
paesi d'origine, a rifare ti 
mestiere di prima: meccanici. 
barbieri, commessi, muratori. 
aiutopasttccierc. garzone m 
un negozio di scarpe a Rcq 
già II lavoro, a SO 100 mila 
lire al mc<e in questa realta 
di insicurezza o di sicurezza 
relativa e precaria fornita 
dalla cassa integrazione 
<"un'arma a doppio taglio 
dice Gatto/ ha pescato a pie
ne mani. Molti, quelli che 
hanno potuto farlo, hanno 
ripreso la na dell'emigrazio
ne. Gli operai con i qua'i 
parliamo nella Camera del 
Lavoro di Reggio Calabria. 
queste storie le conoscono una 
ad una. le seguono da i tei 
no e le commentano come 
il dato di una realta sociale 
che si richiude nel «wo guscio 
anttco 

"Il problema che dopo le 
lotte subentri la rassegnazio
ne lo vogliamo risolvere, spe
cialmente ora dopo l'incontro 
di martedì scordo a Roma 
tra la AGESCO. la società 
che commercializzerà i pro
dotti della Liquichimica. ;l 
governo e wo' del sindacalo 
— dice Mario Gattino, chi
mico. uno dei pochi ter mei 
di un cerio i'iello m if<--n 
integrazione, membro del co\-
siaho di fabbrica e scardano 
della FILLEA — ci attendia
mo tante cose v-. 

«Innanzitutto — continua 
-- che la fabbrica riapra 
che finisca l'assistenza, che 
dopo le pcanti responsabilità 
del governo lungo questi me
si di incertezza e di spera-
zione. ora si restituisca agli 
operai un clima di sicurez
za e di sviluppo produttivo .-. 
«D'altra parte — incalza un 
altro operaio — anche i mec
canismi della cassa integra 
zione in questi mesi sono sfa 
ti assurdi: acconti ogni due 
o tre mesi, una situazione in
sostenibile per centinaia li 
lavoratori e per le loro fu 
miglie. Come non trovarsi un 
altro lavoro, come non cer
care una "terza via" alle man
cate risposte del governo, al
le assurde altalene di bur
rasca e di schiarite che dal 
'76. da quando cioè la fab
brica è entrata in produzio
ne, per,poi fermarsi quasi 

! subito, hanno accompagnato 
I la vita stessa degli impiun 
| /i**». < Le condizioni per ri-
, prendere a prodmre e per 
i realizzare uno sviluppo o<-
1 cupazionule che tenga fede 
I agli impegni di noi ecento pj 
| sti di lavoro, ci sono >. Gal 
, taso (fa chiarezza >. COJ-Ì co 
I me egli stesso afferma: <> L" 

linee dei prodotti sono iho! 
te. da! citrato, all'acido a-

| trito, agli acidi grassi, agi: 
| amminoacidi. Le biopruteine 
I non sono che una di queste 
I linee, le altre sono prodotti 
i di chimica une the tirano su! 
I mercato e delle qua!: anzi 
' le richieste non mancano > 

Che co-a occorre allora'' 
• Occorre la tolonta soprat-

| tutto politica di cancellare 
la sfiducia e la delusione che. 

! dopo le lotte, m questi ul-
; timi mesi hanno rischiato .1i 
: minare alla base una co 

scienza sociale e politica ii 
centinaia e centinaia di gio 

, lani operai i quali dopo anni 
di clientelismo e di ass's!enzn 
ai erario guardato alle loti'-

con entusiasmo e con un 
senso di liberazione > — dice 
un altro operaio D'altra par
te l'elenco delle lotte e lungo 
e copre circa due anni. Sun 
peri, manifestazioni a Roma. 
unti tenda per ìa mi pillici-
pule di Reggio, una ila-^e 
operaia, insomma, che a lita-
gio. e m Calabria più in pe
ndale. ha compiti pm t !!•!'. 
più generali di crescita demo 
cratita e di indtiizz; cul'.iiriili 
nuovi L'alteinatna e una 
Calabria che v ra segna, die 
riscopra i> i olio antico d'I
la sfiducia, e della stidu-.a 
nel'e istituzioni, ^alio pò, (,r.' 
esplodere in w lite e sronio' 
genti crisi di rabbia, e di ri 
bcllisino. 

t Può accadere aneli e /•,»<• 
sto » afe un giovane operaio 
che ricorda i atomi terribili 
della 'molta, di otto ann* 
or sono. « La posta tn gio-o 

• dice ancora — è un duro 
lai oro di ricucitura demo
cratica » 

Nuccio Marullo 
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ANCONA - E' stata rinviata a venerdì prossimo 

Salta l'elezione del segretario 
per i forti contrasti nella DC 

Il rinvio giustificato con l'esigenza di evitare una votazione sul nome del nuovo segretario e del 
capogruppo — La soluzione data al governo regionale « digerita » come uno stato di necessità 

ANCONA — Non è s t a t a 
u n ' a l t r a « n o t t e dei lungh i 
coltelli ». ina n e p p u r e u n a 
assemblea di .suore Orsol ine . 
la r iun ione del c o m i t a t o re
g iona le DC fini ta a t a r d a 
n o t t e a l l 'ho te l T o u r i n g di 
Ancona . Doveva concludera i 
con la elezione del nuovo se 
g r e t a n o r eg ion i l e , con un 
Hccordo bulla segre te r ia in
vece c'è s t a t o un r invio a 
venerdì pross imo. 

Non clie ques to d i t o non 
fosse già nel l ' a r ia . Già in 
m a t t i n a t a l ' a t tesa .si e i a s tem
p e r a t a . dopo q u a l c h e indi
screzione da p a i t e il: c.-.p:) 
n e n t i del « n u o v o c e n t r o - ) : 

« Non g iunge remo a nul la di 
conc re to ques ta sera ». E in
fa t t i . 

Ma che vuol d i r e r inv ia re 
pe r la Democraz ia c r i s t i a n a ? 
Faci le r i spondere : con t ra s t i , 
problemi , difficoltà a ripri
s t i n a r e un equi l ibr io del tut
to compromesso , . sopra t tu t to 
dal fa l l imento c lamoroso del
l 'operazione Nepl che h a avu-
to il r i su l t a to di d isarc iona
re la Democraz ia c r i s t i ana 
dal l ' esecut ivo regionale . 

Gli event i si sono conca 
tona t i in ques to s t r a n o pe-
n o d o polit ico e la Democra 
zia c r i s t i ana non mos t r a di 
c-oere un in te r locu to re cre

dibile pe r gli a l t r i pa r t i t i . Il 
p rob lema è ques to : si è chiu
da u n a crisi compl i ca ta , si 
sono e v i t a t e le e lezioni : si 
è a n c h e conco rda to di con
t i n u a r e a d i scu te re — men
t r e il governo e la maggio 
r anza h a n n o l 'obbligo di ap 
pl icare a fondo il p r o g r a m 
m a — fino a l la s c a d e n z a po
lit ica del febbraio. I segnal i 
che vengono da l la Democra
zia c r i s t i ana cond iz ionano 
però n e g a t i v a m e n t e ques to 
d i b a t t i t o e s i n c e r a m e n t e 
p reoccupano . Davvero si pò 
t rebbe g iunge re a s i tuaz ioni 
i r reparab i l i , se i p a n i t i non 
s a p r a n n o conso l ida re e ral-

LUGNANO IN TEVERINA - Un documento dell'ARCI 

Residence nel vecchio convento: 
un vero e proprio saccheggio 

L U G N A N O IN T E V E R I N A -
La polemica sull 'ex conven
to f r ancescano del 2()f) t ra -
s l o r m a t o in res idence con 
m i n i a p p a r t a m e n t i , IVJII ac
c e n n a a p lacars i . Il coml ta 
to di zona del l 'AHCI di Ame 
liti ha raccol to una docu
m e n t a z i o n e e reso n o t a u n a 
p ropr i a p resa di posiz ione 
con la qua l e si contenta l 'ope 
r a t o della C O F E L I M , la so 
c i e t à immobi l i a re c h e s ta el-
fe t tuaod- j i lavo/ i . 

La s t o n a e n o t a - il p i o 
g e t t o iniziale p revedeva la 
cos t ruz ione di ito comples so 
rece t t ivo , c o m p o s t o da alber
go. r i s t o r a n t e e a t t r e z z a t u r e 
spor t ive . In base a q u e s t o 
p roge t to , a p p r o v a t o nel ti!) 
d a H ' a m m i n i s t r a z i o le comu
n a l e a l lora r e t t a da un s in 
d a c o de, la C O F E L I M ha 
ch ie s to , sulla base della leg
ge reg iona le n. Xì, a l l ' an imi 
l u s t r az ione prov inc ia le u n 
m u t u o di 560 mil ioni . Di mi
lioni ne ha o t t e n u t i s o l t a n t o 
200. « c h e sono b a s t a t i appe
na a rea l izzare il r i s t o r a n t e , 
ì servizi e le a t t r e z z a t u r e ge
nera l i ». sos t i ene l ' a r c h i t e t t o 
Pasqu i . a u t o r e del p roge t t o . 
socio della C O F E L I M e di
r e t t o r e del lavori . 

S t r a d a facendo, si e pe rò 
p a s s a t i da l l ' idea de l l ' a lbe rgo 
n quel la dei n i i n i a p p a r t a m e n -

t. che sono s t a t i mess i in 
vend i t a . Nella documen taz io 
ne raccol ta da l l 'ARCI ci so
no le due p a g i n o n e di pub
blicità c o m p a r s e su un gior
na le r o m a n o , u n a il 3 g iugno . 
l 'a l t ra il H s e t t e m b r e . Nel la 
p r ima si raf f in imi un omi
no che MI una scala Ma t rac
c i a n d o una s c r i t t a : « C e r 
c h i a m o in t end i to r i ». S o t t o . 
la lo to del c o n v e n t o e la d. 
d a s e a h a : n Res idence con-
vent-i S a n F r a n c e s c o appa r 
t a m e n t i n o due c a m e r e , an
golo di co t tu ra e bagno, l ire 
15 mil ioni e 700 mi l a : a p p a r 
t n n i e n t o H c a m e r e , angolo di 
c o t t u r a e bagno lire 21 mi
lioni 800 nula •. Nella secon
da pagina pubbl ic i tà : ui linei
la piti i ecent e. in.s'.eme ad a'. 
t r e occas ioni o i f e r t e da l ia 
immobi l ia re , c'è a n c h e quel 
la de l l ' acquie to di un mini 
a p p a ' t a n i e n t . ) a l a i g n a n o . a 
50 km. da (ionia, f ac i lmen te 
r agg iunmbi l e 

S e m b r a a n c h e che con 
q u e s t o s i s t ema 1 7 inn i iap 
p a r l a m e n t i c o m p l e t a t i , dei 
40 che s a r a n n o t e r m i n a t i en
t ro breve, a b b i a n o già tro
vata) un a c q u i r e n t e , e c h e 
a n c h e pe r gli a l t r i il m e r c a t o 
si sia d i m o s t r a t o q u a n t o m a i 
favorevole. 

« ( / i n t e r v e n t o di r i s t ru t t u 
raz ione è grave — a f f e r m a 

l 'AKCI - p e r c h é ha poi t a t o 
a l la r o t t u r a del l 'equi l ibr io 
a r m o n i c o t r a gli spazi in
t e rn i , t r a i volumi e s t e r n i 
del c o n v e n t o : p e r c h é h a alte
r a t o i valor i a r c h i t e t t o n i c i e 
a r t i s t i c i : ci r i su l t a s in s t a t a 
d i m i n u i t a l 'a l tezza del p lan i . 
l i a l za to il t e t t o , a c c o r p a t e le 
celle, d a n n e g g i a t i gli a i -
freschi » 

L ' a m m i n i s t r a z i o n e pivn in 
ciak- ha ma a n n u n c i a t o che 
e s a m i n e r à in s e t t i m a n a la 
p ra t i ca per dec ide re .ie revo 
ca r e i! m u t u o c o n c e d o 

L'ARCI più che b a t t e r e sui 
t a s t o della d e s t i n a z i o n e del 
complesso ad a lbe rgo o a re
s idence . b a t t e su quel lo del
la ut i l izzazione del p a n o dei 
c c i v e n t o e delle a t t r e z z a t u r e 
-.portive. il cui u-. > la C O F E 
LIM. .senza p reoccupars i ac 
c e s s i v a m e n t e di nasconder lo , 
vor rebbe r i se rvare ai soli t re 
q u e n t a t o r i del res idence . 
« Pe r i m p e d i r e ad una eli te 
del la borghes ia r o m a n a ---
sos t i ene l 'ARCI - - l 'uso pri
v a t o del pa rco , del le opere 
d ' a r t e , dei servizi spor t iv i . 
p r o p o n i a m o al C o m u n e di 
rea l izzare u n a convenz ione . 
S e q u e s t o n o n sa rà possibi le 
c h i e d e r e m o al C o m u n e dì ri
c o r r e r e a l l ' e spropr io •>. 

g. e. p. 

l o r / a r e la loro so l idar ie tà 
Cosa sia a c c a d u t o nel ch iù 

so della r iun ione de non è 
facile s ape re . Le posizioni 
diver.se si .sono ancora fron
teggia te . si è t rova t a u n a 
u n a n i m i t à sul giudizio m me 
ri to a l la soluzione d a t a al 
governo Ma a n c h e .sii que 
s to p u n t o la discussione e 
s t a t a lunga e sofferta- le 
res is tenze maggior i c i a n o e 
sono del for lanlani . 

Sulla ques t ione del .sesm' 
t a r io regionale , a p e r t a dopo 
le dimiss ioni di Paolo Po 
lenta , c'è ch i ha cons idera 
to forse revocabi le la deci 
s ione delle dimissioni , m a 
Polen ta h a c o n f e r m a t o la sua 
scel ta («vogl io faci l i tare la 
r i c u c i t u r a » ) . Il vice segreta 
rio Verdini dice che c'è .sta 
to il r invio a vene id i . pe rche 
si vuole ev i t a re una vota 
zione sul n o m e del n u o \ o se 
g re ta r io e del c a p o g i u p p o . 
si vuole u n a scelta che saldi 
meglio p a r t i t o e g ruppo con
si l iare . Rinvio qu ind i , per 
ev i t a re s p a c c a t u r e 

Ma sulle c a n d i d a t u r e e n e o 
la te per la carie a di .segre 
t a r l o iBiscont i . Veidini . G. 
relli) e su quel le per la ca 
rica di c a p o g r u p p o iTiber i . 
Nepi, Ciaf fi) i con t r a s t i so 
n o a n c o r a mo l to forti Lo 
c o n f e r m a n o gli stessi de ,< e. 
sono problemi di ampiezza 
dei consens i ». Dal < n p t o i:n 
guaggio dei d i r igen t i de .si 
a rgu isce in sos tanza che i due 
s c h i e r a m e n t i ( for laniani 
z a c c a g n . n i a m . 23 a 23 e il 
i a p p o r t o di forza e d. equi 
hb r io nel c o m i t a t o regiona
le i .sono s e m p i e più an i .e . 
nemici :n ques ta impegn. i t . 
v i p a r t i t a . Ch . vuole il .-e 
g re t a r io pensa a n c h e a! col 
pò di m a n o .sulla pres idenza 
del gruppo, ch i vuole il g rup 
pò non è d a m e n o ed asp i ra 
a n c h e al . secre tano. 

Ma a p a r t e le banal izza 
zion: d i e t ro al con t r a s to c'è 
a n c h e una logica poli t ica. 
T u t t a v i a le p rospe t t ive sono 
incer te e conlu.se a n c h e su 
ques to versan te - la .soluzio
n e d a t a al governo e dige
r i t a come u n o .stato d: ne
cessi tà e forse c'è nella De
mocraz ia c r i s t i ana chi vede 
la verifica d: febbraio co 
me t e r r e n o buono per la ri
vinc i ta . E a forza d; rivin
c i te e di sconf i t t e i n t a n t o 
la DC m a r c h i g i a n a r ischia 
di p i o m b a r e in u n a crisi ir
reversibi le . 

Leila Marzoli 

NOVAFELTRIA - Bilancio dei 4 mesi di attività dell'amministrazione di sinistra 

Un buon inizio per la giunta 
Ora si deve pensare al resto 

LTIUA i Pesaro». - ' va p ropr io ques ta r i ch ies ta . • più alla gen te la presenza j s t r a n o il 60 per e N O V A F E L T R I A i Pesaro». 
Con i compagn i di Novafel 
t r l a ci si era i n c o n t r a t i più 
vol te d u r a n t e la c a m p a g n a 
e le t to ra le per il r innovo del 
consigl io c o m u n a l e . Poi . il 
g r a n d e r i su l t a lo a corona 
m e n t o di un lavoro ser io e 
impegna to , p ro t agon i s t a tut 
to il p a r t i t o , c h e consen t iva 
a l le ministre di t o r n a r e . dopr> 
v e n t ' a n n i . a l governo . del 
m a g g i o r c e n t r o del l 'Al ta Val 
Marecch ia . • L'elezione a sin
d a c o del c o m p a g n o F r a n c o 
C a n g i o t t i e la cos t i tuz ione 
delln g iun ta ( f o rma ta da P C I 
e P S D a v v e n v n n o a nem
m e n o due s e t t i m a n e di di 
s t a n z a dal voto, 

Il « nuovo corso » ha d u n 
q u e m e n o di q u a t t r o mesi di 
v i t a : come si c a r a t t e r i / / 1 ? 
E' possibile t r a c c i a r n e un p u r 
s in t e t i co ( n i m i c o ? P a r l i a m o 
di ques te e di a i t i e rose con 
il s indaco , con irli ns«4v..-.>ri 
G i a n f r a n c o Borehe- i e I ear-
co Ger ì , con 1! cousml ' e r e 
c o m u n a l e Pier t ì a i i n t o ("eli 

- (S t i amo Invo lando ir.olt'i 
ma con - . jd i l t - 'n / iune a\ 
\ e r t i a n i o < !>e la -ren'c <•; ca 
pisce e sost iene r n i v r a t o dei 
la g i u n t i " L'ai !» nii . i . ' ,uni ' 
c h e :n pra t ica ha a p c i ' o il 
discordi) i i < liti.-.-» i i i . x ' 
p e r c h e in e--a , -e ' ». ch.a- .e 
per da r e una ì \ no-.-.» a ' pr : 
m o uitc r r c . i ; \ o l'iip>g:;.-> 
des ì i ninnimi.- ' i a" ori a - ' l e* 
to c o n t a t t o (Oli la popola 
zinne, con IH e e n t e ri-M c e n t r o 
dei qua r t i e r i e cM'e t r n / m 
ni 

I! voto di mri-isio r n n v i i e 

Manovre Psi 
contro il 

presidente 
dell'ospedale 

dì Pesaro 
PESARO - - I . s - j q i . c , . : . ;: , ' , 
d*ij Otj.-dji. R u : :i t. Pn-rv \ 
«O.-.O l i l l ' . O Ì ^ O M l k. u.l Si - > f 

i'.'.o e?\ ! „o Ne. ko to o:.l u : i u 
scduTo de. co.-t </ e a i r r ! n <.* a 
nOtC del .13?OfCr1 O '"."13 tKC I f l 
tato un iitLirda do inT; - , !o ••< CJ 
(. c o n tetto j c . . t 3 I e ie a'o <*c 
prcs d t l t * U m i l i i l ; d( , l f i ' t L i 
com-jonenrc dt l PSI .13 .r.v - i l e 
4tpl c.t»m*.-i:r a c o . ' . t . ^ t u <-uì Cà 
cum«.ito « ì . l i f i3 DC ; . PRI e 
qji?5t, CIJC ua-t I ì o i 11? ' i l i 1.1 
sciato ai'da-ff I T - i l 1*3 I o...-t ÌMIC J. 
net t tve in . i .ic-.-rz» i , . O M . J I * . I 
comu.iiit. 

Poco e ro.'Oita'o a co*to*o J t 
If t mie « i v )•.{io a Ì O U J Ì . I\L- e 
• i^omcnl i i o.i u. «Icilvioii» 11. i 
• iemp.o * <i mjcit o -.* J j ' ) J <r 
i.ont M i t a . .a. p c la Cu M V I O ' C 
hanno la.orato co i per i rà i! r .e 
siderite e > consci.cri del PCI) 
!.'.Riportante « r i . de tmo'o puri 
dare un voto contro il PCI 

Vaia inoltre la pena d> n . o r j j . e 
fjfat soltanto un'ora pr ma dtl l n 
rio della i tduta . PCI e P5l a.e 
\ i n o coiiiOrdato » l u t r o ci ».*.-, e 
ftr ia prov.nc ali u n . . T U ' ; I i.-j 
dì n o n * per la I , C Ì ! , O - . ; iic.ji, 
Oipcdili Riuniti. 

va p ropr io ques ta r i ch ies ta . 
a t t o r n o a ques ta t e m a t i c a 1 
comuni s t i , le s in i s t r e h a n n o 
i m p e s t a t o il d i b a t t i t o e il 
conf ron to , ora a Novafe l t rm 
si s ta già rea l izzando, a t t r a 
verso le is t i tuzioni , una rea le 
pa r t ec ipaz ione popola re agl i 
indirizzi e al le scelte di ch i 
a m m i n i s t r a . C e d a as-ciun-
«ere che ques ta pi eoccupa 
zione non a v e \ a ma ; -'fiora
to le pa s sa t e iiiiim ni.->trazio-
ni g u i d a t e dal la D C .-emmal 
l ' ispiraz.ione era quel la di 
« r e g o l a r e ) ' t u t t a io in buo
na p a r t e ' la \ i t a a m m i n i s t r a 
t iva nel chiudo (if.'!. Uffici 
con l! cipmll.i l a t t o di l^TsO 
na l i smo e p r a f i a cl ientel t i re . 
di chi si r i ' i ene inamovibi le . 

Il t a t t o i i rande e che t a l e 
i m p u t a z i o n e e s t a l a b a t t u t a 
e che .-: e mi'.-'d m a n o a p 
p u n t o .ni l i l i a l i . • a i e !.» pai 
tec .p izione Dei • on-.i«ii di 
(piar! leu- e d. t i . i ' i o n e ha : i 
n o i U c t t a ' f i il; t a r p . i r ' e a n 
che quei p a r ! f d e m o c r . r i c : 
i P S I H PHI» ( h - -ton sono 
r a p p r e s e n t a t i in <-<>nsi«lo co 
n i n n a l e , il pi-'-.ci- n t t <!••! ( o ì 
-iLilii) d: (n i . i r ' . i iv d»1 r t n ' i . ) 
d. Nn\ . , fe l t : la e :« .ìu'.iVi.r a n o 

ilei i-i\ a li- ! p io! irai) 
de i ' a l " : . ita t D'I v.a 
il .saldo rappoi ' i» '.in: 

più alla gen te la presenza 
di una a m m i n i s t r a z i o n e che 
è pa r t ec ipe e che si fa ca
rico dei problemi sociali più 
acu t i r igua id . i l 'azione con
d o t t a da l la '.Munta a so.ste 
gno della lo t ta degli opera i 
della ex fornace M a t t e l Ma-
rinozzi di C a m p i n n o di Ta-
lamello . r e s t a t i senza lavoro 
e in assemblea p e r m a n e n t e 
al l ' in t e m o de l l ' az ienda . A-. 
.sieme a l s i n d a c a t o e a l l 'ani 
m ln l s t r a z lo n e c o m u n a l e di 
T a l a m e l l o si è r iusci t i a !a 
vor i re la cos t i tuz ione di una 
coopera t iva fra i d i p e n d e n t i . 
la <•• Later iz i F o r n a c e M o n t e 
fel t ro ". salva g u a r d a n d o ;n 
t a l mudo l 'occupazione. 

Le .s inis t re che a u i m m i 

s t r a n o il 60 \wr c e n t o del la 
popolaz ione del l 'Al ta Val Ma
recchia . sono t e n u t e fuori 
da l governo della C o m u n i t à 
m o n t a n a . Una sor ta di « ri
d o t t o ,> a m m i n i ' - ' r a t i v o e n t r o 
cui .si è t e s t a r d a m e n t e t r in
c e r a t a la DC. Anche l'allea
to nella sminta c o m u n i t a r i a . 
il P S D I . s i è espresso per 
u n a .-oluzione u n i t a r i a . Ma 
lo scudo c roc ia to t i ene d u r o , 
e d i sc r imina , 'insensibile ai 
nuovi r a p p o r t i di forza e. 
s o p r a t t u t t o . aU ' incancrenl -
m e n t o dei problemi de'.hi zo 
n a . a s s o l u t a m e n t e irrisolt i 
causa il lungo s o n n o dell 'or
ba n i - m o c o m u n i t a r i o . 

Giuseppe Mascioni 

la sordità 
» a - e 

a \ \ a i 
mi n t e 

c o n compai .n i - IH: ,» 

. d i i tu i i ;» 9 " La 
--.. r: parn . ia i i 
i.i-i'..: -iip.n m i ; 

' a n o 
l-.--:. 

T u f o i)i'i: 
Giunta nuli 
ilo ma i p . 
n:t : •'. Il c.)ii!j),u'ii,i C M U I O ; : ! 
•UiH'iinif (ii- la p,'..-.- *:.t an i 
m, il-- .-.«z'otle l.a la -c ia to ".1 
« \ untn » <".»•*. tu ii. « 

l . ' i i r .n i i i ì i - t r i / .o i . e i.a iin'n 
to ;. CiinViine 
ti - ' rum- ' . i t i t 
: r o . r c a'1'c-iii 

. p.u .tilcìi'.'.a 
• n.c. per ' . i : 
n . a p r u n a r . a 

p : i , 
p a:in 

Min a. 
to'.»'.e :: 

: -a con io 
•.crr.toi : i.e 
1 ,r.\« -t .re 
ìiir.oiii; -:r.o 

il: ii.ire u n a 
la/im-.c a" 
i o:r..: i.ilc 

- n a t o ,i 
(ie 'a t'iiiìiiiii.t.i :n <nt m a 
l ( 'ululili; -v :< -ii; V. eio \ no 
ilTe p . .ne . p.u m e n t e u r b a n i 
-*...i ed e-.-.r. i / on : nel Ma 
rei eh a e ne.'.a n i n n i . u n a , 

X«-i proi;i.in-.';i. della «uni 
ta -p .cca in s ' i \ l i ci: un n e 
qu I.b/.i) * e r r " o : ale u r l \ i n : 
.-• i o c u i uitn -rorzo pa r t i 
o l a re \» ,..-o lo -vi luppo de! 
'.\\ì ' v i a pabb'.ii a e - o w e i 
z .or .a 'a In .jtte.-'o q u a d r o .-: 
p,).:_-or.n li- rea'itzzaz-oiì: d: 
•.in n n i ii -ni ìun^o : ìume , del 
p.nche^ii ' .o a t f cz . -v ' t i ..- Lo 
\t>a « i> r i-an; n:i <• a'.i'<> ti 
l i . - ' a u r o d t l T t a ' r o Sor .ale 
'.'n':'.. •-•.i/lene del .i i \ i a-er 
ma de . l a i a t i n u r : a u ' n ' i ' o 
i .\ Ti» e il' e u ' f i r a 

K:a le iO-e f a ' t e in ques to 
b r m e t e inpa un <• ca inpo -«> 
lare * per : ragazzi , l ' i t t i tu 
zione d: un .-CIMZIO .sani tar io 
<i T o r n c e l l a e Minie ra e il 
r a t i o r / a n i c n t o di quel lo d: 
S w c h i a n o . la do taz ione <h 
nuovi lix-ah per 1 a m b u l a t o r i o 
di Per l .cara 

Ma coi l ament i - 1 i n t e r v e n t o 
che h a f a t t o n sen t i r e » rt: 

molto 
di più 

Itt i di un 
apparecchio acustico 

PERUGIA-Via Masi, 8 
(ang. Largo Cacciatori Alpi) -
Tel. 61.517 
TERNI - C.so de! Popolo, 56 
Tel. 44.172 

amplifon 
La più Importante organizzazione europea per 
l'applicazione di protesi acustiche. 
Oltre 70 Filiali • 1200 Centri Acustici In Italia 

Documento della segreteria umbra del PCI 

Università: serrare 
il confronto con 

Regione ed enti locali 
Preoccupa la mancanza di iniziative del Rettorato e degli organi di go
verno - I servizi sociali - Proposte per ateneo e facoltà di medicina 

Pallavolo: riflettori su Roma 
dopo il super-girone di Ancona 

ANCONA - .Si e ca lcola to che .1 c a n i p . o n a t o del u m i d o di 
pal lavo.o . in .svolsjimento ni que--'.. piotili ni I tal ia , i oi t 
nella -ani compless iva oinanizyiiz.one •">('() inil .cni <!: l i .e 
Una cil.-a. n e p m n e e-.oi b i t a n t e i-<* si p e n a che il mond ia le 
coimols ie 24 s q u a d i c e .v . c i t t a Hei paino l 'ai ma. Udine, 
Y e i v / l a , Hom.i e Aiii im.ii e a vedere ia m i - ; . l a ciu ha a ' .u to 
li l ' i rone e lmi n . t t o n o i oncluso.^i venerdì - e ia ad Allerti.i, 
poi r emino diri ' a n c h e un liuon uive.-itiinento 

I! capo luogo niarch:};iaiio è - t a t o per tre 54.0111. .11 \ f 
tice della volley i nnu l i a l e , o s p i t a n d o un ' o i n c n i n e lia 
es | ) le^-o le due tu la li i t e jih o r n n i a l l della Co.ea del Sud 
e la .iciuaiir.i della ("eeoiìovacchia Le a l t ' t due In m . t " n i : . 
Minute ì i i p e t t i v a i n e n t e terza e q u a r t a ( R o m a n i a t- USA 1 
n o n a n d r a n n o a d . -p i l l a re le finali di Roma, un. .il t : \ is le 
T i ranno a Venezia per 'a fase d. 1 la.-Mhcaz.oue dn] U al 
24. po.it o 

Q u e i t u . inol io in i inte. i . . l'a.>pcllo ' e m a o t mei .10 ne l 
u n i i i e di Aia-olla Ma die t ro la > f iedda • clai.iii'-. a. in que 
.sto pe"iodo il p.ilazzeMo citilo Spo" ' ancon i - f ' no . p t m ' u a l 
m e n t e aflo'.lat .-.iimu. e - t a t o te .vunoi ie di n i - i i i a t e ili ve /o 
spor t . 

In o t t ima 10:111.1 .-.! .-uno d i n i o - n . i t : . uin- . i i i . I M - . I ma.-
.sin di ( inc i to ^port > che h a n n o d a t a -p . t t a ro ' io ur i .nulo e 
l a n c a n d o \ e i i i s t r an i s i i t n . . c r e a n d o -ai canino mia - ' u n a 
Atmosfera , m e t t e n d o quu.ii :n s o u ^ e z m i e teli a v \ e : s a r i . Ma. 
va imuiunto . n o i bas ta .-altare e u r l ine Occoi re veleci 'à , 
s c a t t o e formidabi le prontezza d: rifleiM 

Ad Ancona, s; -apeva che si -a rehb . ' i \ o l ' n 1111 >i f i l one 
di f e r ro» e coì i e s t a t o A p a r t e 1 toe ia i i i ( ' i e non h a n n o 
a v u t o difficolta a p .e i ia ie irli « v w r s ir:, la R i m a m a e la 
Cecoslovacchia h a n n o dovu to r lscihere la quahficuz.mie a t t r a 
verso uno s con t ro d i re t to , c h e ha visto preva le re : cech: d: 
Stret ta ìni i t i ra t'.', a '2> Molto diver.-a. couiunque , l 'unpoit i i 
/.iene e la t a t t i c a t ra la formazione c o r e a n i e ciucile dell ' 
Europa del l 'Hit . La pr ima fa della umi l tà e della a c c u r a t a 
p r e p a r a z i o n e tecnica le propr ie migliori a n n i , m e n t r e .mi 
la Cecoslovacchia che la Romai i ' a p u n t a n o pressoché t u t t o 
sul srioco di potenza e sulla p r e p a r a z i o n e fisica 

P e r «li USA (non seno r iusci t i a v incere n e p p u i e un 
Incen t ro ) si è t r a t t a t o di una uti le esper ienza e. pu r n o n 
r iu scendo a d e m e r g e r e sul p i a n o del punteggio , h a n n o nies-o 
in m o s t r a notevol i p r o m e s s o . 

Ora dopo il « g i r o » in per ifer ia 1 r i f le t tor i sono p u n t a t i 
su l le finali di R o m a , da l le qua l i u s c i r a n n o le t r e fo rma/ ion i 
che s a l i r a n n o sul podio. 

.->...>>*.-. „ ., ma. m 3 ' 

PKRUCilA — Univeih. tà e ter 
1.torio Fino a qua lche a n n o 
la e a . icon 'a to pai lare di 
bt'pa.'utez7.i t r a l 'Ateneo e 'a 
i c a l ' a ie-j .onale. Coi.» e cani ! 
b .a to ogg. dopo la conte!t-n 
za d 'Ateneo ed a l t re « aper 
t u i e » de l 'Universi tà al .socia 
le? In un d o c u m e n t o della 
ijttireterirt l i m o n a l e del no 
s t ro p a r t i t o anal i s i e proposte 
poti a n n o cos t i tu i re la base 
per un a m p i o dlbat ' . ' to .< Do 
pò la M.vond.1 f.i.-e della con 
h r e n z a di Ateneo — .1! allel
uia nel d o c u m e n t o che ha 
fa t to hemi .ue .iiu piano dell ' 
eialHiuiz'oiiv «' della Inumila 
zione d: imperni;, una .vi ic 
di p(fc».ti\e po.1i/.10n1 da pai 
te del 'Un.\el>i!ti\ e delle nlie 
div. ' is^ componen i i cu l tu ra l i 
e d. . j owino . a p p a r e o^m. e 
ciò non p.10 non dest ire 
pieoci up.i7.one un 'at ino.- lera 
d: mcer 'vzzii .11 una ntle.s.1.0 
ne e in un i -on l ion 'o che non 
t 'ov.i anco: a M-d. ed occa.sio 
111 pei I.i'.-i p'U s t r . l i i ien 'e t 
a d d i v e n n e d u n q u e .1 posit ive, 
se pur pai7in.li. conclu.sioni >. 

<( 1 coiiHini.it 1 1 ont :nua 
la .seme't'i .»i l i m o n a l e - n.u 
d a a n o 'n i . i t t i t u ' ' a la i.i.se 
ciie si e a p e i t a con la con te 
r e n / a d. .Menni un l a t ' o d: 
g l a n d e r . l 'evo e d: forte por 
t a t a .nnm . u n i i che pot rebbe 
.scr;am«'ire .nc ide ie nel a co 
s ' i . iz ione d: un piti fecondo 
t appo ; to t ra Univeia . tà e 
rea l tà re..: oiiiile. Pei c o 1; 
tv.iyont) cìie ma ili quc.i 'a la 
ht1 ed in \ .^ ;a di ulteriori .sfa 
deiix--. dr l ibai io .-emi re a t t i 
e concie'.»' e-pic.-.iioni ti. vo 
lolita siila- q u a ' po.-.s 1 coni 
p iu 'a inen ' .e n ian i te i ' a i . - i un 
pio.'iuiii-.ami'U' o » .1 un 1 011 
fitinto n prunii nio_M> 1 un .1 
{•te. tr:n> it ' j ion.ilv 1' i n ' i ,.t 
re te delie a u t o n o m i e loca!: 
In ques 'o q u a d r o p i e o ' c u p n 
la mancanza di iniziai iva e 
d: ulter o le pi opti.-.'a .1 a ila 
p a : : e de . R e t t o i a i o che den'.i 
o: L'ani d: y o w i n o delie si imo 
le lai o l 'a m n 1 1 Lidi o e \ . 
d e n t e t h e velimi re.so vano 
t u f o "inteien.s u n e n t o e li p io 
fieno i .uoro delie Comm..s.sio 
ni della con ic ienza di a t eneo . 
f inendo d u n q u e per i jeneraie 
uno s t a t o di fi u.it razione per 
t u t t e quelle enei me cu l tu ra l : 
ed in te l le t tua l i che in que : 
lavori s. e r a n o r .conosciute 
ed imperniate ». 

C'è necessi ta , con t inua lu 
nota , di t r o v a r e sedi e cana l i 
a d e g u a t i a n c h e pe r svi luppa 
re il con f ron to t r a l 'a teneo e 
la rea l tà i s t i tuzionale . « Si 
np re qu indi — viene af ferma 

to - ma m que.ito i nomen 'o . 
uno .spazio per una verifica 
concre ta d: nuovi e p.u A\AI\ 
za: , incont r i t r a l'Univer.sita 
e l.i rea l tà remona le ». 

T ra pochi giorni , c o n t i n u i 
il documen to , u n ' a l t r a occa
sione in cui l 'Universi tà do 
vra conf ron ta rs i con il coni-
pleà-io della regione, è coriti-
t u i t a da l r innovo delle con
venzioni per la facoltà di 
med ic ina . A ques to proposi to 
la .-emvteria regionale so t to 
litica l ' impor tanza di con.so 
l .d .ne il t e r r eno ma co.itruito 
r..-olvendo le contraddiz. ion: 
che 111 que.ito processo .-0110 
n a t u i a i e . Esistono c o m u n q u e 
preoccupazioni e i n - d r o g a t i 
vi che il no.st 10 pa r t i t o espri
me e h i a i a m e n t e ' « Inirin.itìli 
c i t o e grave -- .si al felina nel 
d o c u m e n t o — a p p a r e 111 que 
sto contento d i e la incolla dì 
medic ina non abbia ancora 
p i o w e d u t o a t u t t i 'zìi . idem 
p u n e n t i necessari per .I.SMCU 
r a i e il p ieno e tempes t ivo 
funz ionamen to de : t r i enn io 
r addopp ia to di T e r n i e delle 
scuole di .specializ.z.azione ». 

Il d o c u m e n t o ine t te ;n evi 
denza la neces-stta d: ade 
gua re l 'Universi tà a.le nuove 
rea l t à e t ra ques te a! cambia 
m e n t o profondo nella qua l i tà 
de : .-erviz.i social; t h e con '.' 

azione delie ist i tuzioni e s t a t o 
avvia to . Inv i t ando ad un più 
. ir.p.o confronto , la segrete-
• ia u", ' .onale so t to l inea alcu
na que.ittoni i nven t i su cui ai 
p.u pres to sono necessar i pre
cisi p r o n u n c i a m e n t i e prò pò 
s te . Pe r q u a n t o r i gua rda 1' 
Univers i t à : 1) la pre.sent.1z.10 
ne da p a r t e del Re t t o r e dell ' 
Univers i tà della def in i t iva 1-
potesi d i asse t to s t r u t t u r a l e 
ed cdllOlo della s tessa m ino 
do coo -d ina to con i p r o m a n i 
mi della Regione e della rete 
delle a u t o n o m i e per mungere 
alla nnul lore uti l izzazione d' 
tu t to il p . i t l imonio ed i lu io 
pubblico es i s t en te ; L't nnpe 
gno concre to de l l 'Univers i tà 
nei -settoie del l 'assis tenza agli 
s tuden t i per e s t ende re 1 .ser
vizi relat ivi e per l imi ta re le 
n e g a t i u ' con.-eguenze di una 
politica di gonf i amen to degli 
organic i de l l 'Opera Universi
ta r ia che ixitielilie condizio 
n a t e ni modo decisivo il p.is 
sagmo pios-iimo delle compe 
tenze de! se t to re alla Regio 
ne : li» a v a n z a m e n t o del prò 
ce.iio di democra t izzaz ione a l 
i ' n r e i n o de ' a U n i v c s l t à (di
p a r t i m e n t i . consigli di istitu
to 1 a t t r a v e r s o a n c h e positi 
ve esperienze da cos t ru i re In 
questa t.n.-e de ' la Conferenza 
di Ateneo. 

L'istituzione dei dipartimenti 
Per (pianto ì i gua rda al t res ì 

la facoltà d: medic ina , nel 
q u a d r o delle con.siderazion! 
sopra esporto. 1 comunis t i ri 
t e n d o n o decisivi 1 . sement i 
p u i r . 1» i m m e d i a t e e definì 
t . \ e decisioni della Facol tà 
per la tu te la . :i cou.iohd 1 
n i t i i to e il potenzi .unent i ) del 
t r i enn io r addopp ia to di Te* 
n: e per l'avvio delle .-cuoi.' 
di .specializzazione. Hi discus 
«ione a l l ' in te rno e .illV.sit i n o 
deil 'Univer.sità .sulle nuove e.-: 
genz.e della ricerca e dell 1 di 
dal tica con la c reaz ione delle 
s t r u t t u r e d i p a r t i m e n t a l i neli ' 
amb i to delle qua'., u u m m o 
privi legiat i 1 nuov: .n-emia 
n ient i rivolti a l la prevenz.10 
n e e al la r iabi l i taz ione oiim 
dei t u t t o assent i e con una 
ut i l izzazione e r i n n o v a n i e n ' o 
delle .scuole d: specializza/, o 
ne più r i sponden te al le e.-. 
geii7.e dei servizi s a n i u u : t e r 
r i to r t a l i : 'Ai . superamento d. 
omii d i sc r iminaz ione - ne! 
c a m p o del la d i d a t t i c a e della 
r icerca — t r a l 'uti l izzazione di 
s t r u t t u r e e persona le univer
s i t a r io e di s t r u t t u r e e pareo 

SIGNORINI 
IMPRESA FUNEBRE 

ANCONA 

STREPITOSO 
SUCCESSO 

AL CINEMA 

di PESARO 

Giovani donne non 
possono che tentare 
l'impossibile per ap
pagare i propri de
sideri. 

naie dei servizi s a n i t a r i terri
torial i . in modo da consen t i 
re. a n c h e a t t r a v e r s o u n a evo 
Kit iva in te rp re taz ione delle 
n o r m a t i v e in vigore, un uso 
comple to delle r isorse ev-sten 
ti pei la migl ioie p reparaz io 
ne del medico . 4) confe rma 
delle .scelte gin e f fe t tua te ix>r 
gli uff.ci di via del Giochet 
to. secondo gli accordi con 
venut i con le ist i tuzioni loca 
!.. e loro rapida a t t uaz ione 
.11 modo da far m a va re il mi 
noi- CD-!O sulla pubblica ani 
nnni . s ' raz ione: .ì) piena di.-pò 
nib.li'.à del le diverse conino 
n e n t l un ivers i t a r i e ad insei l r 
.-'. pos i t ivamente nel processo 
:n a ' t o nei servi / i .- .untari del 
la Regione, t e n d e n t e a ren 
l i z ' . uc il tenijK) p ieno 

Su que.iie q u e s f o n i i co 
muni s t i r i tengono c h e si pos 
sa sv i luppare un proficuo con 
fronto e una reale verifica 
delle volontà t ra la facoltà di 
medic ina . l 'Univers i tà di Po 
rugia e t u t t i gli o rgan i di go 
verno • delle is t i tuzioni deli ' 
Umlirhi.» - j 
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Oggi l'Umbria accoglie i democratici 
di tuWItalia per la pace nel mondo 

Mille idee 
contro la guerra 

T 'UMBRIA e la Pace: ecco due 
termini che storicamente so

no stati sempre sincronici. 11 
contributo della nostra regione e 
del suo movimento popolare per 
lo sviluppo in Italia e nel mondo 
di un ideale di distensione e di 
coopcrazione tra i popoli e le na
zioni è stato intatti altissimo. In 
tutte le epoche della società mo
derna. 

Chi non ricorda, ad esempio, i 
famosi lunedì di Pasqua degli an
ni Cinquanta? Quando cioè si or
ganizzavano le veglie e i cortei ad 
Assisi (da cui più tardi Aldo Ca
pitini prese lo spunto per <-< in
ventare » la _ prima marcia) per 
la pace? O i grandi fuochi ap
piccati dai contadini dopo la treb-

Nel mondo 
le armi 
continuano 
a regolare 
le politiche 
T A SECONDA « marcia della pace » 
A j Perugia-Assisi promossa dal Cen
tro studi « AMqXàpi t in i » con il pa
trocinio <lel l£l3fff iMl?^m))ria '-non 
sarà soltantuwSnooifiafgTo alla memò
ria del filosofo "perugino « non vio
lento » che. 17 anni or sono, nel .set 
tembre del 1961, « inventò » questa ini
ziativa. Lo stesso Capitini ebbe a scri
vere, qualche mese più tardi : « C e 
stato chi ha detto che la Marcia Pe
rugia-Assisi era cosi bella.che è irri
petibile. Ma come sì potreblie non cor
rere il rischio di farne di meno belle 
se esse devono adempiere ad un com
pito importante? ». Appunto: oggi. 
come diciassette anni fa. c*e un « com
pito importante » di pace cui le masse, 
ti popolo italiano, devono assolvere, 
dispiegando « autonomia » e « creati
vità ». Non a caso, del resto, lo « slo
gan » scelto dai promotori è « mille 
idee contro la guerra „ 

Aderendo, a nome dei comunisti, 
alla « marcia », il compagno Berlin
guer ha sottolineato che ;< la pace < ) 
deve essere, in ogni momento, il primo 
caposaldo della politica estera del no
stro Paese e di ogni forza democrati
ca ». C'è bisogno, in effetti, di un'ini
ziativa italiana, di un Impegno con
creto e continuativo in questa dire
zione. Perché la pace, ed il consolida
mento della pace, sono tuttora « con
quiste » da raggiungere: e perché 
nuove nubi, nuovi motivi di tensione. 
si sono profilati all'orizzonte. 

La situazione è sotto gli occhi dì 
ognuno. I negoziati SALT fra Usa e 
Urss per la limitazione delle armi stra
tegiche ristagnano, non hanno ancoia 
dato i frutti che miliardi di uomini 
si attendevano <<• si attendono» e 
anche le trat tat ive per la nduz one 
delle forze in Europa si prolungano 
zenzi esiti concreti, e ciò cast, tu ore 
un perico.o per l'evoluzione de. rap 
porti internazionali, un elemento di 
profonda inquietudine. 

In molte parti del mondo la parola 
è ancora a'.le armi < basti pensare, per 
restare vicino a n o \ a quanto arcuile. 
noncotante C i m o David, nel Medio 
Oriente - m C sgtordama. in Libano. 
«1 recente c o r n u t o nell'Ogaden. fon 
te di tensioni ancor i v:\e. al doloroso 
e drammatico scontro tra Vietnam e 
Cambogia» e popoli interi tsi pensi a'. 
l 'Iran, al Nicaragua, ai Cile. all'Ar 
gentmai Mino sottoposti alla repres 
stone più .sanguinosa e feroce, all'in 
giustizia ed allo sfruttamento p u d.-
sumani. 

Le armi devono tacere, i popoli op 
pressi devono ottenere « p.ena md.pen
denza e dignità »: queste sono ie con 
dizioni perché s'istituisca un clima di 
distensione e di coopcrazione fra le 
nazioni e fra i popoli, ne!'a pra-pet». 
va del superamento de ' ,< b'occh: ;> m. 
l i tan e di un impego de'le risorsa 
nella direzione de! progresso crono 
micosoeiale, culturale e scenf f . co e 
della libertà 

Ma non sono, questi obicttivi far '• 
Dipende dal popoli e da: governi, da! 
loro impegno e dalla loro ir.iz a! . i. 
che restino non «utopia >. 

La marcia Perugia-Ass-s' p io es.-o.-e 
un contributo s.gnificativo. uno s: 
molo ad una presenza posilivamer.'e 
attiva del nostro paese in campo in 
ternazionale. ad iniziative coerenti a 
favore della pace nel Mediterraneo e 
ne! mondo e dell'instaurazione di mio 
vi rapporti internazionali. Per qu^ 
<o . i comunist' vi aderiscono e par 
tectpano con conv.nzione. 

biatura sulle aie? Oppure le gran
diose manifestazioni internazio
naliste, in una delle quali fu uc
ciso a colpi di fucilate nel mar/o 
del '4!) il giovane comunista Tra
stulli. di Terni. Perugia e degli 
altri centri umbri? 

L'Umbria, insomma, anche a 
co-ito del sangue operaio e conta 
(lino o forse proprio in virtù di 
questo, ha un posto ben preciso 
nella lotta por la pace. K' stata 
l'humus ideale su cui un potente 
sostegno di massa popolare ha 
cercato di sospingere questa lot
ta più avanti e di sperimentare 
nuove lorme di confronto cultu
rale e politico. Proprio da Assisi 
partì, non lo si dimentichi, nel 
mezzo degli anni sessanta il pri

mo dialogo, nei celebri dibattiti 
alla Cittadella cristiana, tra teo
logi cattolici e filosofi marxisti. K 
fu un cittadino di Assisi, France
sco di Hondono, che volle ribellar 
si al papa Innocenzo III contro le 
barbarie delle Crociate in terra 
Santa. rC' retorica ricordare tutto 
ciò? O ò invece giusto il farlo 
nel giorno in cui un altro grande 
appuntamento per la pace vedrà 
per le strade dell'Umbria migliaia 
di persone? Di grandi intellettua
li. di masse operaie, di giovani e 
donne? 

La seconda marcia Perugia-
Assisi muove, non v'è dubbio, da 
queste premesse. Ecco perché. 
nel ricordo del grande umbro Al
do Capitini che della nostra re

gione sicuramente ha impersona
to i valori migliori e più avanzati, 
e nella memoria di ciò che av
venne il 24 settembre HMil, le for
ze sociali, (inolio politiche, le ì 
slitti/ioni, i Comuni, si disporran
no quest'oggi, accanto ai parteci
panti alla Marcia che verranno 
dallo altre regioni, a dare un en
nesimo contributo per lo sviluppo 
della pace nel mondo. 

I comunisti umbri salutano dun
que la seconda Marcia Perugia-
Assisi come un grande avveni
mento in grado di esercitare una 
profonda suggestione per la paco, 
contro la guerra e la violenza di 
ogni tipo. 

m. in. 

I comunisti 
umbri 
aderiscono 
alla 
seconda 
Marcia 
della 
Pace 

Marcino alfine Insieme, 

sorridendo e cantando, 

il giovane bianco, 

il giovane negro, 

contro le mura dell'oro 

contro il fabbricante d'odio, 

contro il mercante 

del loro sangue, 

cantando, sorridendo, 

trionfando. 

PABLO NERUDA 

Il bozzetto che illustra il manifesto 
alla seconda Marcia della Paca 

di adesione del Partito comunista 

Diciassette anni 
fa, quel 
24 settembre 
PER LUNGHI ANNI Aldo aveva ma 

turato l'idea di una grande indili 
festa/.ione popolare, di massa e d: 
lotta |ier la pace, contro Io sfrutta 
mento, contro tutte io guerre, fedele 
:il suo ideale rivoluzionario non vici 

-"-lento*, antifascista e..internazionalista 
^""Quésta ' Idelà "lo assillò per anni, fin 

che arrivò a realizzarsi il 24 set 
tembre llltìl. .Mi chiamò nel i n e * ci 
agosto per aiutarlo ( oncretamente .n 
tutto il lavoro, parano pochi amici ir 
prevalenza giovanissimi. 

Nelle stanze dove faceva settiman;»' 
mente le assemblee del COR (Centri 
Orientamento Religioso) preparatimi» 
per tutto settembre sue lettere, un . 
ti. cartelli. Ricordo che con Luisa 
Schippa, portammo migliaia di sti.u 
volantini in provincia, nelle Camere 
del Lavoro, nei circoli operai e con 
ladini, tra le I^eghe. in moltissimi co 
nnini e paesi. 

I partiti della sinistra: Partito Co
munista Italiano. Partito Socialista I 
taliano. i Comuni, le Camere del I.a 
voro. le Leghe contadine, gli oper.n 
delle fabbriche di tutta l'Umbria e-a 
no in grande fermento: c 'era una gran 
de mobilitazione di massa, un grande 
entusiasmo, una grande attesa. 

Finalmente alle 8 pr»cise di-I 24 s. t-
tembre. con un sole sn.encliclo un p.u 
saggio indimenticabile, migliaia e mi 
ghaia di donne, uomini, bambini. tot 
to il popolo di Perugia e diH'l'inh.i.i 
ini/in la maicia partendo dal monti 
mento del XX Giugno Da quel pun'u 
il 9 maggio 1944. iniziammo le seri'»-
(.-imtro i! fascismo e la guerra K n 
\ eminente commosso 

Durante il percorso da Perugia ad 
\ssisi. all'immensa folla si congiungi-
vano altre migliaia e migliaia di |K I 
sone. contadini, operai, donne, hamhi 
ni. Era un ;\>polo serio, festoso, coni 
posto, deciso, sicuro della propria lor 
/a . l'immensa folla si snodava |x-r t In 
ltinictri e chilometri nello stii|HMid i 
scenario del'a pianura »• dei colli um
bri, confluiva a Assisi <Ia tutti i pae 
si e le città dell'Umbria. Nelle p r :nic 
ore del pomeriggio. ^\\\ vasto piano 
della Rocca di Assisi giungeva la te-
sta del corteo, la < orla era .meora a 
S Maria drilli Angeli 

Dopo alcune ore uno scenario indi 
scrivibile, indimenticabile. ìrnpetjbi'e 
un immenso popolo unito nella lot'a 
per il grande ideale della pace sul 
grande spiazzo della Rocca di A^ ' - i 

Era davanti a noi quella valle e 

(lucila città dove era nato Francesco. 
l'uomo della pace e del Cnntico delie-
Creature. Ecco, peculi dopo il |X>po'o 
umbro donava e portava «incora all'I 
talia e al mondo dalla Rocca di \ S M 
SI. con la sua presenza un messaggi > 
di pace e di lotta i ontro la g u c r r \ 
contro lo sfruttamento 

Tra l'immensa folla di donne noni. 
ni. bambini, mentre il solo ci marni i 
va gli ultimi suoi raggi e l'orizzoi'"» 
si tingeva di rosso, era il cielo e il 
paesaggio delle tele del Perugino, v» 
devo il volto pallido ma sereno di V 
do. sentivo la sua voce calma, dee": i. 
calda e appassionata che calava sul 
l'immensa fo'la di lavoratoli attenta -

•x II tempo e maturo per una grande 
svolili del genere um;.no II passato è 
passato. • 

Basta con le torture, basta con e 
uccisioni, per qualsiasi motivo, bas'.i 
con il veleno che la violenza porta 
nell'educazione dei giovani, basta con 
•I |)cricolo che enormi forze distrn' 
live .siano in mano «:111 decisione di 
pochi uomini. Noi del Centro per la 
violenza chiediamo che si ajlariilii 
l'app'icazione del metodo di resisten
za attiva, non v 'olentu. alle lotte p-r 
11 liberazione daH'imperial.smo. r\il 
colonialismo, da tutte le oppi Ossian . 
dal potere assoluto di gruppi ditta''» 
rr.ili e reazionari, o asserviti alle Mil
ze economiche sfruttatrici. 

In questo orizzonte aperto, mfìn'tu. 
fraterno, sacro da più di setto seco'i 
a «»gni essere che nasce alla vita e 
alla compresenza di tutti, stenda una 
volontà intiepidii e serena, di rcs-is!»-
re alla guerra, in propositi costrutt.v ì 
di pace \ 

Riccardo Teverini 

Alle 8 tutti ai giardini 
La partenza è alle 8 dai giardini 

del Frontone. Li avverrà il con
centramento per tutti i partecipan
ti alla marcia ed è anche il punto 
di ritrovo per quelli che hanno 
passato la notte nei locali reperiti 
dagli organizzatori. La prima so
sta, dopo circa 7 chilometri di 
marcia, sarà ad Ospedalicchio. 
L'arrivo è previsto verso le 11. ora 
in cui verrà effettuato uno spetta

colo musicale. Da Ospedalicchio la 
sosta successiva sarà a Santa Ma
ria degli Angeli. L'arrivo e previ
sto alle 14 e a Santa Maria sarà 
organizzato anche un servizio di 
ristoro. 

L'ultima tappa sarà quindi quel
la tra Santa Maria ed Assisi. Alle 
17.30 i gonfaloni delle citta e tutta 
la lunga kermesse della manife
stazione dovrebbe arrivare nella 

cittadina umbra al termine dei 
25 chilometri di marcia. In pro
gramma la lettura di una mozione 
unitaria sul prato della rocca e 
quindi tutta una serie di spetta
coli che si protrarranno fino alle 22. 

Fin qui il programma di massi
ma della marcia. L'organizzazione 
prevede anche corse speciali tra 
Assisi e la stazione ferroviaria do
ve arriveranno treni per Perugia 
alle 18.20: alle 19.32; alle 20,27: alle 
22.06 e alle 22.30. Ci saranno ancha 
treni per Foligno (18.21. 19.06. 1933 
diretto per Roma, alle 20.26. alle 
21.41 e alle 23.30). 

24 set tembre 1961: il corteo si avvicina alla Rocca di ASSISI 

« Cammina», dissero a Primo, e lo coprirono di colpi 

Pagina a cura di 

MAURO MONTALI 

Pubblichiamo il discorso che 1 "• I 
lustre pacifista e filosofo della non 
violenza Aldo Capitini tenne in ri
cordo del partigiano comunista Pri
mo Ciabatti nel febbraio del 1965. 

QUANDO conobbi Pr.ir.o C i b a r . 
svolgevo da anni un lavoro d. 

collegamento tra antifa-csi vecchi e 
nuovi, e .specialmente tra : » o u n . 
— moni eie. quali v.rìi passare .vi 
idee a n t i t a s o t e — un lavoro che 
avevo cominciato a Pisa nel col.eg o 
universitario .scuola normale .superai 
re. negli anni 19"_>9 32. Ero .secretar.o 
nella Normale e assistente volontar.o 
universitario tu. cacc.ato perche r. 
iiutai la t e i e r a del part.to fa-o.sla 
i!.i rifiuto direttamente a Giovann. 
Gentile ndr> e il mio NO md.co a 
molti giovani clic ci s. poteva oppor 
re al regime imperante 

Da allora comincia un collegamento 
che M allargo a molte citta italiane 
e Perugia divento un centro di an i . 
fascismo Un .«centro» perché molti 
venivano a Perugia ai nootri r o m e 
gin clandestini: potrei fare un elenco 
lunghissimo di antifascisti che .sali 
rono anche più volte nella .stanzetta 
che era il mio studio .sotto la torre 
comunale: Antonio Banfi. P.etro CA 
lamandrei. Luigi Russo. Tommaso 
Fiore. Cesare Luporini. Delio Cani: 
mori. Pietro Pancrazl. Giorgio Spini. 
Carlo Lodovico Ragghiami. Mario Ali
ta ta , Gerolomo Sotgiu, Carlo Salinari. 
Piero Mentasti, Mario Spinella, Nor
berto Bobbio. Guido Calogero. Um
berto Morra, Antonio Ciuriolo. Ed
mondo Marcucci. Francesco Flora, la 
figlia del pittore Modigliani. Giame 
Pintor. Nina Ruffinl, Ugo Stille. Gin 
.seppe De.ssy, Giovanni Guaita. Anto 

ri.o Russi. Cesare Gnudi. Gianfranco 
Contini. Augusto Del Noce. Luigi Sa. 
v-a torelli Guido De Russerò e tanti 
a. tri 

Ma Perugia era anche un < e en*. ro •> 
nei senso che eravamo riusciti a col 
ideare ; giovani e i giovanissimi di 
Perugia con i sov.ah-ti. comun.s:: 
mazz.'iiani e cattolici che s: erano 
opposti f.n dall'.niz.o al fascismo e re 
.s..-levano alle persecuzioni 

Era una specie d. .sottcxva ci.e 
comprendeva Ar.st.de Rosini. A.ire 
do Cotam, Paolo Cane.strelh, Remo 
Roganti. Luigi Catanelh. Marzio Pa 
.scolmi. Enea Tondini. Omo Spagr.** 
.si C o a r e Card.na!:. Alfredo Ab.v.n. 
Tarlo Viseh:a, Gaetano Salciann.. Tom 
maso Ciarfuglia. Galassi. il hrauss.-
mo Don Angelo Migni Ragni parroco 
di Montebello. ex modernista e dt 
mooratieissimo. Mariano Guardaba.-
-ì. i fratelli Sorbello. Ottav.o Pro 
sciutt . Alberto Apponi pretore di As 
.sol. e i giovani Walter B.nnt. Brano 
Enei. Giorgio Menghini. Noretta B-n 
venuti. Francesco Siciliano, Giorj.o 
Graziasi. Agostino Bura. Arturo M.u 
.solo. Mano Frezza. P»era Brizzi. Fran 
co Maestrini, e ; miei scolari idavo 
leeoni private) come' l lvano Ra-simel 
li. Enzo Comparozzi. Carlo Sarti. Munì 
Schippa. Ignazio Baldelh. Francesco 
Innamorati, Luisa Spagnoli ed altri 

Ci vedevamo spesso, ci tenevamo 
aggiornati, facevamo circolare scritti 
antifascisti, festeggiavamo il primo 
maggio, facevamo gite domenicali in 
campagna per parlare liberamente. 
Istituimmo anche una sezione dell'isti
tuto di stuui uiusofici per avere ocra 
sione di far venire gente di fuori, di 
riunire giovani di discutere. 

La sezione era presieduta da Ave 

rardo Momesperell:: Giuseppe Gra 
nata tenace antifascista che avev.c 
scelto Perugia perché la sapeva un 
^cent ro» e perfetto insegnante di f: 
losof.a dava il .suo prezioso contubuto 
Come idee eravamo socialisti, commi. 
sti. liberalsocialisti, mazziniani e qua! 
che cat'ol.co 

In que.-ta Perugia .-. inser.rono Pr 
mo Ciabatti e R.ceardo Tenermi, or 
'ani. .studenti dell 'Istituto Magistrale. 
proven en:: da un collegio d: Gubb o 
Mi misi .-ubilo ad aiutarli nei loro 
stud.. I due giovanissimi erano d: 
versi di «n.mo e d: mente, pur mol'o 
amie, pt-r la comune situazione di se 
rietà morale, di origine popolare, d 
orfanezza e bisogno dell'aiuto altrui e 
anche per una certa mtegrazone re 
ciproca 

Tenermi era impetuoso, caldo, elo 
quente. pronto al sacrificio, alla ded 
zione. capace di intuizioni felici: C.a 
hatti era più freddo, ragionatore lim 
pido. esigente chiarezza e quadratura 
.ntellettuale incordo che riusciva be 
ne in latino) di animo più circospe: 
;o, pochissimo eloquente. Entrarono 
perfettamente nel nostro collegamento 
antifascista, amati e aiutati da To 
massini. Cardinali. Pascolini e don 
Mign: Ragni. 

Utilizzavano intelligentemente tut to 
ciò che mettevamo nella propaganda. 
stimolando alla lettura 

Ciabatti fu colpito particolarmente 
dalla lettura del manifesto di Marx 
del 48. che lesse nella edizione latèr-
ziana di Labriola, curata da Croce. 
Conoscevano anche i libri del Cro 
ce. Venivano con me nelle gite do 
menicali 

Ciabatti era Impiegato da Catanell: 
nel suo commercio di l b r : vecchi, un 

commerc.o .nventato per avere una 
g.ustificazione per il nostro continuo 
incontrarci. 

Una matt ina vennero da me pr.nia 
dell'ora solita e mi raccontarono c o 
che avevano imparato nei giorni pr-
cedenti, come s. fa una t .nta e .-. 
erano procura:, gli oggetti, e q:i« ..a 
notte erano andat . .n g.ro per la 
citta tacendo scritte antifasciste a 
San Pietro, alla po.-ta in altri !uo: ' i . 
e perfino sono . por:.ci della Pre.V 
tura e vicino la Questura ' Compiuto 
il giro avevano outta'.o v.a barat to . 
e pennelli in p.a/.-a G n m a n a . ed e.-a 
no andai , a le'io 

Eravamo ne. tt-rr.o.ii finii rie.t 
guerra La poi.7.a infuno .ni. popò.a 
ni reg.sirat. ne. vecchi e l tnch: d". ' . 
antifascisti sociai.s'i e comuni.--': .r. 
ducibil.. li «batteva in pr.gione. 1. 
torturava ma nul.a veniva fuor. ?.: 
ca le famose .scr.:te 

Io fui arrestato nel '42 e s tel i , a 
Firenze alcuni me-... poi. nel niagz.c 
del '43 fummo tutti arrestat i , popò 
lani. intellettuali e studenti air.:.» 
se ..sii prrugin.. perche .1 fa.sCi.-mo 
credeva che la sconfitta era cau.-a'a 
non dai suo; graviss.mi error. ma 
dalla nastra avversione. II governo 
di Badoglio ci libero ma la situa?.one 
era incerta e venne l'otto set temb.e 
In molti uscivamo dalle porte del.a 
città mentre i tedeschi armatissimi 
entravano da un 'a l t ra porta. 

Confluirono nella Resistenza t re ra 
gioni. La prima, quella che era ma 
turata lungo tu t ta l'opposizione al 
fascismo- questo aveva voluto chiude 
re l'Italia in un esasperato naziona
lismo. ultratradizionalista. stupida
mente romaneggionte (come se la .si 
tuazione intemazionale fosse la stes-a 

d. quando 1 antica repunblica romana 
castnui .1 suo impero con'ro Carla 
gine. la G r e c a , ;a Macedonia i B*r 
t M T . ' l 

L'Ita.ia aveva . m e r e b >ogno di ag 
g.ornar.si alle grande democraz.e an 
g.oamer.cane da un lato e alia rivo 
lu/.onc sovietica dal l 'acro lato I-i 
.-econda rag.one ni che il regime !.» 
sc.s"?. con le sue crescenti ìmposizmn. 
" tos t rz ioni aveva creato tir. poten' • 
dc.s.de.-.o di l.oerta ci. c-s-ere s--* sv.ss 
ull.ma e gravissima 1 ,m;x>s:7 on«- ri 
andare m.lnari al strv.z.o de. fa.s.i.-m* 
e del na/.-:r.o c o n g u n f .s. c-ip..s e 
cìie ino. -, p ir di non entrare in qj-1 
la mari h.na s r.iugi.i-.-ero '.a rìo.t 
• 'erano a.ir. che vo.evano ^o":.i. '. : 
i!.a mob I t.iz one m.litare al -er-. / o 
<.!. Miissol'n. tanto p.ù .iift-roe 'o p ' 
vo.ere (S-t-it' pari <t. ted«-sch 

I,a ter/.» r.iglonf- < che ir.o'.". ci .̂  
-t ro che se si doveva comlj.it'» re e 
mor.re megl.o era che 'o .-. facevs-e 
per =alv.tre l'onore de'.'. Ita'..a e po
rtare il proprio coni r i lu to a loe.-.i.e 
il popolo ital.ano 

Pr.mo Ciabatti era g.a de l .evo ri. 
saiute. pallido, rmgro con due orchi 
v.vi. profond, GÌ: sbatt ineriti e i ii' 
.-agi degli ultimi mesi, aez.unti a 
tutti quelli degli anni precedenti e 
al logor.o ps-.chico che joffre un or
fano negli anni p.u delicati della v.t.» 
e più bisognosi del cerch.o solve de". 
la famiglia, dai cinque o: quind.ci 
anni, lo avevano consumato 

Anche lo studio, la lettura continua. 
che faceva per quel suo bisogno di 
vedere chiaro, aveva aggiunto impe 
gno e fatica Ma non ebbe un mo 
mento di esitazione e fu fedele alla 
sua anima democrat.ca S accompa 
gno agi: amici pronti al massimo -a 

cr.fic.o. primo fra tut t i R.ceardo Te-
nenni . che fino agli ult.mi giorni si 
occupo di lui come un premuroso e 
generoso fratello, da lontano e da 
v.cmo. secondo le dure vicende della 
'< maech.a ». 

Non era una v.ta che poteva asse
stare la .-aitile sco.s.->a di Primo, sic
ché egl. ebbe il disag.o continuo, il 
per.colo della lotta, il tormento dei 
- J O ; polmoni malati Se la guerra 
fo.s.-e f.n. 'a. se la tragedia a l lea 'a 
i«!.̂ ->e s'ata p.u propizia Primo si sa 
reboe r.messo a pasto per le cure e 
n.s eme per la passibilità di e-p'.ica-

.-e nel clima democratico della l.bp-
ra7 one la matur . tà che aveva rap 
g.un'o 

Res.se per me-: e me.-: fin quasi 
ver.-o l'ultimo, ma un g.orno fu pre 
.so dai tede-chi GÌ. d..---ero — ram

ni.na - e lo coprirono d. co'.p. I 
giovani di oggi comprendano che non 
e un men to over riportato la v / a 
attraverso quegli anni terribili, dagli 
accampamenti germanic . dalla «mac-
r h a \ dai nascondigli in cui erava
mo per la generalità dei contad.nl. 
dalle prigioni e dai confini. 

Quando siamo rientrati nelle nostre 
case dove spesso erano venuti a mez
zanotte ì fascisti della polizia a cer
care di sorprenderci, abbiamo pent i 
to a quelli che erano morti qua e là-
nelle insanguinate campagne, ne.le 
prigioni o nei camp, di concentra 
mento, a Giame Pintor. a Antonio 
CJuinolo. a Leone Gmzburg, a Enzo 
Zompa rozzi, a Primo Ciabatti. 

Vivere e molto meno che affermare 
un ideale che unisca tut ta l 'uman.tà 
liberandola ed elevandola. 

Aldo Capitini 

http://es.-o.-e
file:///ssisi
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http://comlj.it'�
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http://contad.nl
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PALERMO RISCHIA DI PERDERE CENTINAIA DI MILIARDI DEI PROGETTO SPECIALE 

la PC sceglie il «non governo» 
Situazione allo sfascio - Un esempio: l'azienda dell'acquedotto ha chiuso i rubi
netti delle scuole elementari dello Sperone perché vanta un credito di... 38.000 lire 
Dalla nostra redazione 

PALERMO — Seicen to bim
bi senza scuole a l la bor
s a t a p a l e r m i t a n a dello 
S p e r o n e : l ' a z i e n d a del
l ' acquedo t to ha ch iuso 1 
r u b i n e t t i delle * e l emen ta 
ri i> pe rché v a n t a u n cre
d i to di 38 mila lire. Al Co
m u n e , con la scusa della 
crisi , so s t engono di n o n 
s a p e r n e nul la e che , for
se , l 'u l t ima bol le t ta , sem
m a i , deve p a g a r l a l ' Ist i tu
t o delle case popolar i . 

Evasioni fiscali? Tasse? 
' M a quali cont ro l l i ! , di
c h i a r a a L'Ora l 'assessore 
Monti la , e confessa che a 

Pa le rmo , q u a n t o a vigilati 
/ a fiscale « s i a m o anco ra 
ai t empi di Ga r iba ld i ->. I l 
corpo dei Vigili U r b a n i . 
f r a t t a n t o , si t rova nell 'oc
chio del c ic lone. Le sue 
vicende o c c u p a n o le p r ime 
p a g i n e dei g io rna l i locali 
pe r ché da q u a n d o il nu
cleo A n n o n a av?va deci.so 
di m e t t e r e il naso nel lo
sco e ben p r o t e t t o rackat 
delle l icenze ai c o m m e r 
c i an t i fasull i . V assessore 
Cas t ro — u o m o dell 'ex s in 
daco C i a n c i m i n o — senza 
c o n s u l t a r e 1 s i n d a c a t i ne 
ha i m m e d i a t a m e n t e impo 
s to lo . s m e m b r a m e n t o . 

Nei t re mesi di criM al 

C o m u n e se ne sono viste, 
come si dice, di t u t t i i co
lori. e ques ta e solo u n a 
parz ia le an to log ia . Rimes
so in m o t o il vecchio mec
c a n i s m o di po te re il mo
nocolore d e m o c r i s t i a n o di
miss ionar io h a i n t r a p r e s o 
con convinz ione la s t r a d a 
del * n o n governo •> del la 
c i t t à , con f idando nel la 
m a n c a n z a di cont ro l l i da 
p a r t e del consigl io comu
n a l e : su l vecchio s i s t e m a 
de l l ' a r roganza c l i en t e l a r e 
c rescono, i n t a n t o , a l c u n e 
nuove fo r tune , m e n t r e ri
s p u n t a . g u a r d a caso, sem
pre più in evidenza la stel
la de l l ' ex s i n d a c o Vito 

C ianc imino . 
Q u a n t o alle conseguen

ze p r a t i c h e del lungo pe
riodo di paral is i a m m i n i 
s t r a t i v a . il con to è p res to 
f a t t o : per la p r ima volta 
In ques te s e t t i m a n e si p re 
s e n t a v a a l la c i t t a u n a 
grossa occas ione pe r av 
viare un processo di svi 
luppo : c e n t i n a i a di miliar
di. d e r i v a n t i da l p roge t to 
specia le , dal r i s a n a m e n t o . 
dal p r o g r a m m a reg iona le 
d ' emergenza , da l p i a n o de
c e n n a l e del la casa sono 
disponibi l i . Ma la c i t t à ri
sch i a l e t t e r a l m e n t e di per
derli pe rche avrebbe biso 
gno, e n o n ha — af fe rma 

Per quanto 
ancora così 
a Cagliari ? 
CAGLIARI — Fogne aperte. 
immondizie in ogni strada la
sciate marcire per giorni, 
mancanza di inceneritore, il 
depuratore rinviato alle ca-
lende greche, aumento im
pressionante delle malattie 
infettive, ospedali ridotti co
me lager, pericolo di epide
mia: questo è la Cagliari di 
oggi. Ma la situazione igie-
nicc-sanitaria nelle altre par
ti dell'isola non è migliore. 
L'assessore regionale compe
tente intanto continua il suo 
giro propagandistico promet
tendo dei piani che in realta 
lasciano le cose cosi come 
stanno. 

La pubblica salute per la 
DC ed i suoi uomini di pun
ta. in questo caso il leader 
nuorese di « Forze nuove » 
membro della giunta regiona
le, è sempre questione di 
commercio e di clientele. 

BARCELLONA (Mess ina ) -
U n a aggress ione d i s t a m p o 
maf ioso si è ver i f ica ta ieri 
sera a Barce l lona Pozzo di 
Go t to . Il c o m p a g n o Seba
s t i a n o F u r n a r i . m e m b r o 
del la p r e s . d e n / a provincia
le della Confederaz ione ita-
L a n a col t ivator i e respon 
s.ibiU» di zona della ste.-^i 
o r»an i / zaz ione . è s t a t o sel
v a g g i a m e n t e p i cch ia to da 
u n t epp i s ta locale n o n an
cora ident i f ica to . L 'aggres
s ione e a v v e n u t a 1:1 p ieno 
c e n t r o del la c i t t a d i n a t.r-
r e n i c i , in Piazza S a n Seba
s t i ano . d a v a n t i ad u n a fol
la di pas san t i che h a assi
s t i to a t t o n i t a a l ia s cena . 

Furn . i r i in quel m o m e n t o 
si t rova ta sul l 'uscio del la 
sede della Confederaz ione 
I ta l iana col t ivator i q u a n d o 
è s t a t o aggred i to d a que
s to t epp i s ta , sceso da u n a 
m a c c h i n a , o calci e a pu
gni . r i m a n e n d o sordamente 
fer i to a l la tes ta I! comp.i-

E' successo a Piazza San Sebastiano nel Messinese 

Aggressione di stampo mafioso 
a un dirigente Confcoltivatori 

mio Furn . i r i .-,1 app re s t ava 
a d i s cu t e r e con u n tecn ico 
per 1! f r az ionamen to di un 
t e r r e n o di p rop r i e t à di Sal
v a t o r e S t a n c a l i eli1., il qua le 
lo h a v e n d u t o propr io n^i 
g iorn i scorsi per u n a cifra 
c h e si agg i r a :n to rno ai 100 
mi l ion i La d . s c i s s i o n e ver
teva sullo sc iog l imen to del 
r a p p o r t o con :1 colono che 
si t rova sul la t e r r a d. Sal
v a t o r e S tancan t i ' . . P ropr io 
vene rd ì , dopo '.umjhe t ra t -
t a t . v c 1". si era a c c o r d i t i 
che ;! ooionr) .u r,vnbe a\ 11-
to c r e a 4 111 *.i n i - t r . q u i 

d r a t i per lo sc iog l imen to 
del r a p p o r t o di colonia . 

La cosa n o n è a n d a i a g iù 
a ch i ha c o m p r a t o q u e s t o 
t e r r e n o i ciò in fondo e fa
cile da cap i r e . s>e si pensa 
che il t e r r e n o è s t a t o ac
qu i s t a to per essere des t ina 
to al la speculaz ione 

T r a s p o r t a t o a l l 'ospeda le 
S e b a s t i a n o F u r n a r i è s t a t o 
m e d i c a t o con c i n q u e p u n t i 
d: s u t u r a al capo . La pro
gnosi è di 8 giorni . 

La v icenda , c h e a v r à u n 
segui to s n i d i / i a r i o dopo la 
d e n u n c i a i no l t r a t a dal coni 

pagno F u r n a r i . si i n q u a d r a 
nel c l ima c h e si s t a ins tau
r a n d o in provinc ia di Mes
s i n a — come h a denunc ia 
to in un suo c o m u n i c a t o la 
Confcol t iva tor i — da p a r t e 
dei p rop r i e t a r i t e r r ie r i con
t ro 1 coloni , dopo l 'appro
vaz ione al S e n a t o del la leg
ge d i r i f o rma dei pa t t i 
a g r a r i . 

La Confcol t iva tor i . infat
t i . h a inde t to a breve sca
denza u n a m a n i f e s t a / i o n e 
nel la zona di Milazzo d o v -
e più d.ffu.-a e i e.-te.-a l i 
colon a. 

Nostro servizio 
CAOLIARI — Da qua-t u 1 
iiie-o orinai e a tempo .ucn 
terni ciato, la B.b\oteea un 
\orbitai a e chiudi al pao 
b'. 00 E" un fenomeno ene -: 
i.pete .sempre pai frequenti-
n u m e nella nostra c i t a , MM 
z.« -oUi/uxie di cent.tra.la 

Questa vo'.ta \» cu i - a ow.i 
s.nn' .e e stata la so-pen-ion.-
dc'.'.VroiM?iono dell acqua, pe." 
\ ia di eort; lavori ri: re-tauro 
al p..uio ter:a dello -tab '.e. 
iie'.lVx cciivmto II fun/uva i 
mento << a :•. il511:07/0 > de'.'.» 
b.bl.oteva ha ai effetti del.e 
cau-e elio \ anno .»'. d: la dt . 
l'acqua. >cno ra£.rm pai an 
no-e. elio i:cu.irdano t u r a 
'.'iiriiaiv.zza/'.ctii' eie'.'..» --ode '1 
\ .a Unne.--.ta. E" ormai «o: 1 
1 ho '.a mas:s;.or p i r te de. '..or: 
i.Acc 111 bui nu«W7/.ei. di v.a 
S Giovanni, che n o i han.10 
»e.to la toni pera tu: a \ioa.t 
por --a Iva guardai e tanto pa 
tr m o n o culturale. a vo'.te ,ui 
elle raio .V.'.'ooocv. ren/a -<\.» 
'.ano » do: ere rieri :n aio"." 
ro'Ta. a lnav l ibando t i r a .» 
Citta, a p.o'.ev.tw* 1. ma' t . , . i » 
richiesto dal r a e u a t o i t . 

CAGLIARI • Non può funzionare « a singhiozzo.» 

E' una biblioteca interessante 
ma troppo spesso resta chiusa 

S. e e.a pai .a to a .'.JCHO, 
propr.o u.'ile pa.; i v d: 3uè 
sto iiiorna.e. de'.'.e t cnd .^ . in 
:i i u , ver-a !a -.ala >o\oOtO 

te^ta cno o.->p.tA '.a b.bi.oteea. 
< -.1 acklott. a. avori r en i . 
uu ino a r.pete-.e. iMiir .-.n •-. 
to-ne'.o -<Nni >. paci ,).u 
a idare .«v.fit. )•> 

Qae->'..t vo'.ta ìa eh.u-u.a >. 
e avuta ,n aao->:a Ad avor io 
lat to .e spe-«? e ad e->.-er.->ev.e 
'a.iitiita*: .nur.'.mente ìono 
>:ati . .avoratori del. Un".o.-
>tta. quei.: elio avevano -.ca-
di ' i /o prec.-e por ultimare .a 
ver. d. r.cerea, o : cittadini 
quahi' iq.ie. 

A freq'Hiitaro la li.bl.oteca, 
' i t a " . . - op . a t t i r t o d'optato. 
- ;.«>*..ui) molti t ac i . an tan . . 
il: qaeì.i 1 lie urti mandano 

nece>v,ir.amento ;1 cervello n 
vaca n7a assieme al corpo. 
Molti approfit tano delle fer.o 
per l e c e r e :o pace e al fre 
^co qu.vche libro prezioso o 
per .-pu.e-.are vecchie a n n a t e 
di ij.oinah. 

In contemporanea. :n que
sto ultimo squarcio d'-agosto. 
o.-a chiusa anche la piccola. 
ma pur sempre utile. Biblio
teca comunale A qualcuno è 
-ombrato, per un istante, cn^ 
Casi tari fosse diventata !a 
cellodiana «c . t tà dei ba'.oc-
cb: i> e qu.ndi «degli ahi
noi h ». 

Ora o settembre r ientrano 
tut t i : osimi studais,, piovani 
ricercatori, ma sopratut 'o 
-indenti. CO.M» accadrà? Quel
la d. v .a Università è la p.ù 

a' trezzata b.b.iotec» ^.irdi 
E' il P I M I 0 di r.fcrime n o p?r 
tut t . ?1: .ntelleitua'.i dell .-o 
la. Il problema 0 gravo 0 .-.-
ch:ede al pai presto una .-e-
r.a presa ai po.->:ziono 

Alla CGIL, il se / re tar .o 
prov.nc'.rt'.e degli statai:, com-
p.icno Zecchino, a. lamenta: 

j « Non può essere, questo, un 
! problema solamente di cat?-

eor:a e, a voler essere s.nce-
{ ri. neanche del solo sinda-
; caro. La lotta per 1 ben: cui-
( tarali deve essere portata 
, avanti da tut te le forze so-
1 calli, perché 1 sardi ncn sefi-

tano ancor più pesantemen
te l'isolamento geografico e 
ta l tura le ». 

Rossana Copez 

il d i re t t ivo della Federa
zione comuni . i ta — un Co 
n inne ' funz ionan te > .-,ia 
sul p i ano tecnico, sia su 
quello polit ico. 

Da qui — ha sp i ega to 
I unii Cola t ann i , segreta
r io della Federaz ione co
m u n i s t a . i n t e rv i s t a to dal 
Giornale di Siciliu — la 
propos ta che 1 comun i s t i 
p a l e r m i t a n i h a n n o lancia
to alle a l t r e forze politi
c h e per cos t i tu i re u n a 
g i u n t a di emergenza c h e 
•"impegni le forze politi
che . sociali e cu l tu ra l i , tut
te le energ ie migliori del
la c i t t à in uno sforzo uni
t a r io che realizzi una ve 
ra svol ta nel g o v e r n a r e e 
nel r isolvere 1 problemi 

r Noi — ha sp i ega to - -
n o n vogl iamo c o n t r i b u i r e 
a c r ea re un reg ime del 
si lenzio, u n a tregua senza 
qualità, s enza che sia pos
sibi le n e p p u r e vedere u n a 
r ip resa >. 

La r ich ies ta è c h e 11 
Consigl io c o m u n a l e venga 
i m m e d i a t a m e n t e convoca
t o : e se gli a l t r i p a r t i t i 
n o n c o n c o r d e r a n n o su 
ques t a necess i tà , a l lo ra 
v e r r a n n o racco l te le fir
m e per T autoconvocazio
ne . In q u a n t o al la « poli
t ica delle i n t e s e » , e più 
in par t i co la re al più limi 
t a t o J con f ron to - reali/ . 
z a t o a P a l e r m o negli an
n i passa t i . Co la jann i h a 
r i c o r d a t o come ta le scel
t a abbia * d a t o i suoi 
f ru t t i *. I n f a t t i essa ha 
f a t t o s u p e r a r e 1 un ' epoca 
a l la qua le non vogl iamo 
t o r n a r e , ed oggi n é la DC 
p u ò p e n s a r e di essere ca
pace di gove rna re da so
la la c i t t à (e l 'esper ienza 
di ques to monoco lore lo 
d i m o s t r a ) , né i comun i s t i 
e le s in i s t r e possono pen
s a r e di essere s o l t a n t o for
ze di p ro te s t a , m a a n c h e 
di governo . E al lora sa
rebbe u n a g rave i l lusione 
r i t e n e r e c h e la re l a t iva 
c a l m a della c i t t à possa 
c o n s e n t i r e a l la Democra
zia c r i s t i ana di governa
re c o m e pr ima e con sii 
s c h i e r a m e n t i degli a n n i 
passa t i . 

Elusiva e confusa la re 
pl ica, pubb l i ca ta dal gior 
n a i e del pomeriggio , del 
s e g r e t a r i o provincia le de 
mocr i s t i ano Michele Rei 
n a U n a G i u n t a di emer
g e n z a ? Re ina h a a m m e s 
so che T non ci s a r e b b e 
in r e a l t à nul la di s c a n d i -
loso (sic) se i comun i s t i 
e n t r a s s e r o in G i u n t a 1 Al
lora? La r ispos ta è c h e la 
DC si m u o v e e n t r o 1 limi
ti obiet t ivi ». Essi sono co
s t i t u i t i da l le t del ibera 
zioni » naz iona l i dal par
t i t o le qual i impediscono 
t a l e m e r e ^ - o in G i u n t a . 
Ques to e — ha pruc i sa 'o 
Re ina — » un d iv .e 'o ta.> 
sa t ivo ì-

E per effet to • ' il- dif 
ficolta ,n cw l ì DC e mi 
pe'.as;a:a R^.na lia s o s ' a 

a u t o gener icam^nt '* la n°-
ces.-.:a di « u n a solu/ion-'1 

c h e venga fuori dal lo sfor 
/ o di r icerca c o m u n e che 
dovrà t rovare un m o m e n 
;o conclusivo .n con.vgl o 
c o m u n a l e - C o m "v.s la . 
a l lora , un r i to rno al c?:i 
i rò .-misira o ad una coa
lizione t r i p a r t i t i 1 ' S" 1? 
cons ider i i m o come formu 
le — ha r i p o s t o R? :na — 
ta l ; coai i / ioni non po.-^-j 
no essere nevam.i! . 1 » 

Po-, però, il s e n t a n o 
d;* ha concluso af fermal i 
do . ambigua m e n i " , eh ' ' co 
m u n q u ? 1 d e m o r s i 1 m : 
pa le rmi tana n m i n g o n o 
conv in t i di « m a n t e n e r e 
i n a l t e r a t o il q u a d r o delle 
in tese , e che in ques to am
bi to r i t e n g o n o di dover 
ce rca re t u t t e le pos.sib.ii 
soluzioni t . 

v. va. 
NELLA FOTO, u n ' i m m a 
gine del qua r t i e r e Cas t? l 

'• S a n Piet ro E Viver.- que-
i s t o ? 

Nostro servizio 
HLSSI ( IW.11J) — La .i it ' i i j 
dello cinquo del poiiicrifiuiii 
I1.1 a|>|N'iM «lionato, e -ni piaz
zale ~pa//. i lo <ial \ t i i l i i - i r i -
M I - a n o ;di opri . l i u ^iiil'll.llii'-
l i )>. -i . i l t icltaiio \er»o lo au-
loiiioliili o alla -Kuioui ' : la 
Monlcil i-oii «li U11--Ì è loi naia 
allo l'ionarlio culi il morto -ni 
lavoro nella u l'on-oi'iat.i u 
> l M I . una -t l l i i i ia i ia fa . Ma 
è aneli»' una dolio più j i n i - c 
a/it-uilt- «It-lla legione, -eltoro 
r l i i in i io . in cui ci - i a w i a 
al rinnovo conliattualo; ?c non 
lia-la->-«' a -piojiuic porcile 
-tallio qui . c'è da diio clio 
pi opini <|iio-tci HH--4- -calle la 
ca-*a inle^ra/iono pei j:li ope
rai ili una di l la « appalla
li i t e » Monh-i l i -on. la « l..il-
lan/ io ». 

Non -1 Dal la di moll i ta
volatol i . una quiml i i ina in 
tulio, ma la l iilii/iout- ili p<-i-
-imale nella di l la iiit-lalmcc-
tanica « l.all . iu/io i> -rfiuc .1 
mola li- i ld i 11 olla della « Ma-
1 ino » |i ililt-1 e di-Ila ,t 'l'i 1 i-
no » (m«-talmi'ccauica I . la- di l 
lo 11 appaltali ici » fanno ila 
-empie la manii lon/ium- a^li 
i iupiaii l i 0 la Monledi-on lia 
da tempo -1 i l i o la - t iada di 
appallali- p i i - i - nianuton/io-
ni poi ioiliclii'. li a-cui .nulo di 
latto la mauiil i-n/ioiu- ordi
nai ia. 

« I lo pi o;:i ammalo i lavni i 
— -i e ilili--o il ilii4-1 liti<• — 
ma da Milano non mi an iva -
110 i -olili >i. i< Di latto — di 
ce un opi-i.uo — -i c.ili'olami 
lo «--i^i-n/i- 111 lia-i- al pei- l i 
liale. i i iM'ic di avcii- il p t i -
-011.ili- -iil l icii-nle alle e-iui-u-
/o ». Dal 'TI al 'Ttt. c i u a .1110 
lavoratoli di-^li appall i han
no pi-i-o il po-lo ih lav ino: 
e ca--,i iiiii-^i a/ iom- clic i l i -
venia auloliceii / iai i ici i l i i . i l i -
l ioi i le al i l imi l i ilcll.i Monle-
i l i-on ili l a i - i calicò ili i|iu--
- l i opciai . ii Ma e'ò anelli-
- pii-ci-a un lavili .limi- -— |,i 
O«ÌKI>I I / . I i he il - imi.ir, i lo pro
vinciale ili-^li edi l i e dei me
la lliieci .inii i ci imlit hi uli 
oheltivi -il i n i iiinovei r i . -eu-
in'i l.i I I O - I I . I loll.i ,i L u m e dei 
lavin .Uni i ile^li appall i diven
ta un -empii l i - fallo ili -n l i -
il.ii iel.'i il. 

Manille ii/ioiu- e - e i v i / ì . la 
Miill leil i-nii li -l.i riduce miti 
all"o--o anche dentro la l'ah-
lir iea: quando il lavino delle 
ditte appaltali ici f'1111/iiinav a 
a pieno ritino -i eia coni-or-
dato coi - imi icali un (nino 
ii illtt-iuo ii. I I . - -ipi.ulie nelle 
M-nluiualtro ole. per li- cerner-

Alla Montedison di Bussi nuovi 
gravi segnali di smobilitazione 

Prima gli 
appalti 

e poi 
il resto? 

JM'II/O ». 

Da tempo, in inai , i u lui ni-
- l i di i-mei ^en/.i » -orni ani-Ile 
quelli che fanno le mauuteu-
/ ioni ori l iuarie: o l t ie al cu
mulo di Litiche e di - I l e - - per 
i lavoi a io l i , c'è .incile il l i -
-l'hin di a l lumia te la le.ili-
elliel isi-n/.ì ni coni l i / ioni pe — 
- ime. » Non c'è che una -qua-
ilia --- d in- D ' ( ) i len- io : ' - l ' , | 
( . ( / I L • ad a-pel laie i tempi 
l le l l ' i l i i / in ilei l.ivoii di le-
v.iinpini: ». I l u levampin;. •> 
(la -o-l i lJi/ io'ie delle ie l le per 
l'elelti ol i - i I i- a l lun i lavori di 
mainiti-ii / ionc ledali ai pto-
lileini dell ' . ini l i ieule. -olio pie- I 

v i - l i . -|N--a III m i l i an l i . nel 
Il id i l l io che v.i Imo al l'»!tl : 
» I l io non tonili- — d u e un 
Liv 01 a1011- comuni-la. I-.ihli.i-
lino ( ìo l iu i — i he vada an
che affi untalo il piolileiu.i di 
im'ailfgitala nianuten/ioiie n i -
i l iuai ia . anelli- peni le il ie-
v.impili^ pinl ini - . i |.i vita alla 
labili i ra. m.i non .iinitenl.i I'IM--
i-iipa/iime. 1°. poi non è -ohi 

la linea ilei eh lei ival i a 
avei I I I - O ^ I I O di miei venti », 

« "-cioinlo me - .IU^IIIIISSO 

un al i lo lavnraloie coiuiiiii-ta 
- - la Monte i l i -mi dopo avei 
aitai calo l ' ini np.i/iiine rumi . 
n e - h . ippalti . .ni.ii i a qui Ila 

iutei i ia. tanto che noU'ull imo 
amili ahliiatno penliito ld po-
-l i ili lavoro ». Operai , l e n i i . 
ci od impiegali Monlei l i -on 
.-uno ina ' / I t i . tome u interni » 
non è un mintelo ha--o. poi
ché le punte ma-<inu-< ili oc
cupa/ione -i - imo uncinile in 
anni pa--ati p iopi io i un il 
jitan uuuieio di iicctipali ite
gli appal l i . 

Ma il lurn-ovei min viene 
i innovalo e l'eventuale ahlia— 
-amento del K K ii ( in lìti^ua^-
pio non ( i f i j i o , indica il nu
mero di addeli por mau-ioi i i , 
ma è di ."i..ì lavoratori ) , che 
l 'a/ iemla piopouo, la li-moto 
al l ie l i i lu / io i i i di maundopo-
la e cumuli ili man-ioni le
dale anche alla iuoccani/ /a-
/ lone di alcuni - i - i v i / i . ^nlle 
comli / ioni a ni Ine il t al i interne 
alla l.ililii 'ii.i. ma -npial lul ln 
-lille polemiihe pel l ' impilila-
meniti di aita e l imi l i , ila par
ie della Monteil i - i i i i . i tavo
la to l i -imo più le- l i i .i par
la le : te i lo pe-.i il lunule per 
il po-lo ili lavino, t't- ipi.i-i 
i l ir . l l i i l i l i l i l ie alle nilo-- i i a/to
ni . ol i le alla difl ideo/a per 
halt.i^lie ti e» illogiche ». i he 
fintila non hanno loinvollo la 
cla--e opei aia. 

>tt una i i i -a -mio tull i d'ar-
i i i i t l i i : fili impi. inl i Mtmleil i -
- i in . al I u.i Ime liti-, -onn ti ina l i 
al ma-Millo ». tnr-c pei che l i -
la il mei calo, cello pei che «i 
«ollov alni.ino ila patte delln 
a/it-mla i l i -chi di una uemer. 
«t'ii/.i ".t-m-iali- » the pnln-hhe 
loccait- inni -olo - l i niipianli 
più veti hi l i nme ipiello per 
i t ini niiiel.un 1. ma ancho ì 
più leit-i i lt . tome tpiello per 
l a i ipia n--ij:i nata l'na ^ u n -
•i\ ai i ima/ioiie » i leU'i i i iei uen-
/a -emina -pi—u -o- i i lu ire 
mia vi-ioite che gnauli al di 
là di i ip.u a/ ioni ii l.ippnhii-
chi ». a volle t--«e -te--e t .iu-
-a ili ini oi I il tu : » è un i i -chin 
pi o^i animalo — dite un ope-
laio — the va -upeialo al 
più pie- Io . Non pii--ialini nr-
t'Iipaii'i della Monleil l-oii ' i l 
io ipt.nulli t i -cappa il molto» 

Mia fine ili a-^o-lo. fot-e 
p inpi in pei una iip.ii a/ione 
mal fal la, una i> imlit- » di mt -
la - i lua l i è ii-cila dalla fall
ili ie.i. dannem!Ìamln i enliii.it.i 
ili ai i lomohili pan l ie-niaie -ni 
p ia / / , i l e : un -c;:ii.'l'- for-e 
piccolo, nelle pianil i i|iianlilà 
di v apule di l'Inni, di polveii 
di - i l ieio e ili lituo I per non 
parlate del piumini della <n on-
-ot-iala » *»l \ ( . t che OJIIIÌ 

f iot t io i 11 Lini f i lano i lavoralo! i 

Nadia Tarantini 

Quale futuro per gl i operai della Liquichimica di Saline Ioniche ? 

La fabbrica è ferma da mesi 
Già si riprende ad emigrare 

Da sette mesi 480 lavoratori in cassa integrazione - Quasi tutti si sono dati da fare per trovare un 
altro lavoro - Esistono le condizioni per la ripresa - La volontà politica di cancellare la sfiducia 

OPP" | W ' w»». 

¥&*"!! ' '"•-Vf « 

ESIGUO 
C/SI Limai 

• R i s i i l i DI F I B B R I C i 
«Kn.avicniHici S U I N E 

Nostro servizio 
i 

! HEGUIO CALABF^IA — Su-
i line Ioniche, ovvero la Li 

(luicnimita. le bioprotemc, 
; L'r*im, il « pacchetto Colo it-
I bo>\ la oscilla e intricata sto 
| ria dell'ASI e di don Cali. 
t Se »•' parla' « Si. se ne pai-
I /rr. re lo Ita chiesto awlie 
j la Ti qualche mese or.->ono. 
I ma la risposta non è diver-a 

da allora: la fabbrica e qui 
difrontc, ogni giorno entrano 
una icntina di operai, fumo 
non se ne vede da mesi e 
mesi ->. « E' vero che Ursvn 
non c'entra più ' E' vero che 
tra qualcuc settimana si ri
prende'' !\ Alla Liquichimica-
bio-untesi di Salme, una pie 
cola frazione di Montebcllo 
Ionico alle spalle di Reggio 
Calabria, passate le cinque 
del pomeriggio non si incon
tra più nessuno. 

Tra poco grossi riflettori ri
schiareranno gli impianti fer
mi ormai da mesi e mesi, ma 
d: operai nemmeno l'ombra 
La testimonianza è quella 
di un abitante di una con 

j trarìa che nel giro di otto 
| anni non e più la \te.-sa i ia 
| i giardini, i ia la i egctazio-
I ne. Ma ormai questo proble

ma non e più un problema e 
la discussione riguarda il fu 
turo di questa fabbrica isr) 
opeiai in cassa integrazione 
da oltre *ettc mesi, centinaia 
di miliardi per ora inutili: 
zati. storia di bande di o?-
icnturieri e di mafia, una 
realta disgregata a tal pun
to die le lotte acute. a>pre 
di poclu mesi or^ono seni 
brano non ai ere lanciato 
traccia. 

Ma e co*)'* « Son e per nien 
te così, anzi nel fuo^o di 
quelle lotte è cresciuta una 
classe operaia gioiane. ma lo 
scontro con la realtà è stato 
fin troppo duro, sfibrante -. 
dice Co?iso/n/o Gatto operato 
di Salme in cassa mtegia-
none. « Tuttavia — conti
nua — difronte alla smobili
tazione produttna. la stra
grande maggioranza della 
manodopera e delle maestran
ze. quasi tutti giovani con 
moglie e fìgli si sono dati 
da fare per trovare un la-
toro, per non starsene con 
le mani m mano». E infatti 

molti operai sono tornati ne 
paesi d'origine, a rifare il 
mestiere di prima: meccanici. 
barbieri, commessi, muratori. 
aiutopasticcierc. garzone in 
un negozio di scarpe a Req 
gio. Il laioro. a 80 100 mila 
lire al mc^c m questa realtà 
di insicurezza o di sicurezza 
relativa e prccuria fornita 
dulia russa integrazione 
("un'arma a doppio taglio 
dice Gatto) ha pescato a pie 
ne mani. Molti, quelli che 
hanno potuto farlo, hanno 
ripreso la ita dell'emigrazio 
ne. Gli operai con i quali 
parliamo nella Camera del 
Laioro di Reggio Calabria. 
queste storie le conoscono una 
ad una. le seguono da vici 
no e le commentano come 
ti dato di una realta sociale 
che si richiude nel suo guscio 
antico 

'• Il problema che dopo 7e 
lotte subentri la rassegnazio
ne lo togliamo risolvere, spe 
cialmenie ora dopo l'incontro 
di martedì scorso a Roma 
tra la AGESCO. la società 
che commercializzerà i prò 
dotti della Liquichimica. il 
goiemo e noi del sindacato 
— dice Mano Gattuso. chi
mico. uno dei politi terni: i 
di un certo hi elio in cai-« 
integrazione, membro del con 
stglio di fabbrica e scardar.o 
della F1LLEA — ci attend-a-
mo tante co'e ••>. 

« Innanzitutto — continua 
che la fabbrica riapra 

che finisca l'assistenza, clic 
dopo le pesanti responsabilità 
del gotcrno lungo questi me 
si di incertezza e di spera 
zione, ora si restituisca agli 
operai un clima di sicurez
za e di sviluppo produttn o >' 
«D'altra parte — incalza un 
altro operaio — ancìie ; me. 
canismi della cassa integra 
zto.ie m questi mest sono sta 
ti assurdi: acconti ogn: due 
o tre mesi, una situazione in
sostenibile per centinaia li 
lavoratori e per le loro fa 
mighe. Come non trovarsi un 
altro lavoro, come non cer 
care una "terza via" alle man 
cate risposte del governo, al 
le assurde altalene di bur 
rosea e di schiarite che dal 
'76. da quando cioè la job 
brica e entrata in produzio
ne, per poi fermarci quasi 

subito, hanno accompagnato 
la vita stessa degli impiliti 

ti''>>. « Le condizioni per u-
prendere a piodurre e per 
realizzare uno siiluppo o< 
cupazionalc che tenga fede 
agli impegni di novecento po
sti di lavoro. <i sono \ Gai 
taso ''fa chiarezza i. così io 
me egli stesso afferma: « Le 
linee dei prodotti sono mol 
te. dal citrato, all'acido' 11-
trico. agli acidi grassi, agli 
amminoacidi. Le btoproteinc 
non sono che una di queste 
linee, le altre sono prodotti 
di chimica fine che tirano su! 
mercato e delle quali anzi 
le richieste non mancano •> 

Che cosa occorre allora'' 
•Occorre la lolonta soprat
tutto politica di cancellare 
la sfiducia e la delusione che. 
dopo le lotte, in questi ul 
timi mesi hanno rischiato di 
minare alla base una co
scienza sociale e politica di 
centinaia e centinaia di gio 
tani operai i quali dopo anni 
di clientelismo e di assistenza 
aiti ano guardato alle lot'c 

con entusiasmo e con un 
senso di liberazione ,> due 
un altro operaio. D'ultra pur 
te l'elenco delle lotte e lungo 
C copre circa due anni Suo 
peri, manifestazioni a Roma. 
una tenda per la t ni pumi-
pale di Reggio, una ' / « i -e 
operaia insomma, che a Reg 
gio, e in Calabria più ni gè 
aerale, ha compiti più i «•>/:. 
più generali di crescita dono 
craticu e di indirizzi culturali 
nuoti. L'alternatila e una 
Calabria che *i rassegnu. che 
riscopre il tolto antico del
la sfiducia, e della sfiduca 
nelle istituzioni: salto poi ad 
esplodere in acute e sconto'. 
genti crisi di rabbia, e di ri 
bellismo. 

« Può accadere anche que 
sto» dice un giovane operaio 
che ricorda j giorni terribili 
della < ritolta > di otto anni 
or sono. '• Lu posta in gioco 

• dice ancora — è un duro 
laioro di ricucitura demo 
cratica -. 

Nuccio Marullo 

CONSORZIO NAZIONALE COOPERATIVO 
SETTORE DISTRIBUTIVO AUMENTARE 

cerca 
ISPETTORE AMMINISTRATIVO 

PER LE PUGLIE 

ir.r.ter ->t che: 

-ÌA: Zi 3ó militesente. • 
"tolo di studio: dipiom.. m ra^ioner a e laurea in e r i 

•.•ìm.«ì e commer;io. Ccitittiiranr.o tito'o d; mento e>p • 
• in /e nel campo dell'or>jani7/a/^ne amministra; va. I-
-.tale e '.inan/iana nelle imprese. 

Disponibilità: spo-tament; nella regione delle Puah? e 
n Basilicata. 

Sede di lavoro: Bari. 
Trattamento ottimo, con poviib:l.ta di carriera. 
telefonare Bologna (»51 5<»2tT2ó 51&W5 ore 'ifhcio: 9 12 15 IT 

file:///anno
http://Unne.--.ta
file:///ioa.t
http://comuni.it
http://pos.sib.ii
file:///tiilii
http://iip.ii
file:///te.-sa


l ' U n i t à / domenica 24 settembre 1978 

• « * • * 

PAG. il / le regioni 
Emergenza a Reggio Calabria 

PCI nella giunta, 
passo necessario 
per superare la 

paralisi comunale 
Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA — La 
pressione comunista per fare 
uscire dalle .secche del'.'iinmo 
bili.smo la politica delle In
tese — che, inizia'mente, ave
va segnato l'avvio d; un prò 
cesso e di un rapporto nuo 
vo con la città ed 1 .suoi prò j 
b!eml — ha scorso dall'iner- | 
zia la t;-unta che da ben 8 
meni ha ibernato il con.si«l:o 
comuna'e 

Non si t r a t t a di una .siala 
lanciata e raccolta come ama 
trastullarsi qualche redattore 
del « Giornale di Culubnu »>. 
ma di una re.sponsab'le ope
razione politica che spinge i 
comunisti a rafforzare il qua 
dro politico unitario coinvol 

II festival, 
occasione per 

riscoprire 
una Catania 

« dimenticata » 
Nostro servizio 

CATANIA - Si chiude og
gi. alle 19,:to con un comizio 
del compagno Achille Occhet-
to. della direzione del parti 
to, il restivai provinciale de 
L'Unità di Catania, che da 
nove giorni si protrae nel ma
gni! ico scenario del conven
to dei Benedettini e del vi 
cino Teatro Greco. Al comi
zio di chiusura prenderanno 
par te anche i compagni Hen
ry Malpergua. del CC del 
Par t i to comunista francese 
e redattore capo di France 
Nouvclle. e Alfredo Tenero. 
del CC del Parti to comunista 
spagnolo e membro della se
greteria della Federazione co
munista di Madrid. Già nel
la mat t inata però, presso lo 
spazio dibatt i t i del festival. 
i due compagni saranno i 
protagonisti di una interes
s i n e iniziativa sul ruolo del 
movimento operaio interna-
y.onale nell 'attuale situazio
ne europea. Iniziativa questa 
particolarmente significativa 
alla luce delle prossime ele
zioni per il parlamento eu
ropeo. Malpergua e Tehero 
parleranno inoltre della, e-
sperienze portate avanti dai 
rispettivi partiti . • • 

Con i due interessanti im
pegni politici si chiude co
si questo festival de L'Uni
ta che. apertosi sabato scor 
so. ha visto la partecipazio
ne quotidiana di migliaia di 
compagni e cittadini catane-
si. che per la prima volta 
dopo anni ed anni di abban
dono hanno potuto visitare 
lo splendido convento dei Be
nedettini e di scoprire tu t ta 
una parte della città comple
tamente «d imen t i ca ta» ne
gli itinerari turistico cultura
li. « Una città da scoprire e 
salvare » era del resto lo slo
gan di questa « iniziativa ar
dita ». come l'ha definita il 
quotidiano catanese La Si
cilia. mai tenero con noi. 
«Una iniziativa -- citiamo 
ancora il quotidiano catane-
se — che ha una evidente in
contestabile importanza cul
turale ». 

Ma la scommessa — que
sta si ardita — della Fede 
razione catanese è .stata vin
ta esemplarmente non solo 
per aver « restituito » alla 
conoscenza dei cittadini una 
par te abbandonata delia cit
ta. ma per aver i>ortato — 
appunto in una zona dimen
ticata o. jK'ggio. considerata 
malfamata - migliaia di e t 
tacimi. Ed i caiane.ii si sono 
nicL-vii dai vari quartieri atti
rati dalle numerosissime ma 
mfe.staz.om cultural:, artisti
che. r.creative che quotirii.i 
munente .sono state organ.z 
zate. K ce n'era per tutti : 
trust 1: s: pensi Milo agi; spet
tacoli de: cantautori Eugenio 
Finardi e Rolierta D'Ange.o. 
«ipprezzati.s.-:mi dai giovani. 
oppure alle danze del gruppo 
indiano Kerala Ka.a Ken 
dram, o delia .scenegg.ala n.t 
poletana. Tutt i spettacoli svol
tisi nel magnifico .-cenano 
del Teatro Greco e ne: cli.o 
Mn del convento £>tes>o d-
t cor.-o per i g.e.eh.' dalla 
Corsa ciclistica alla podisti 
co. a: tornei d. scopone o <1: 
.-cacchi. Tutto. iia'uralmon 
te. .-enza dimenticare il mo 
mento politico culturale, tra 
diziona'.e « pezzo forre * de: 
fe.-tival de L'Unità, che a CA 
tar.ìa m particolare rnppre 
sentano uno de: pochi mo 
inent. po-v.b.l. ri. « onfron'o 
e d: dibatt i to durante l 'anno 
inaile varie problematiche elle 
vendono a'ia luce. 

E que.-t'amio : dibatt i : . 
tino ogni g.orno. .-urto stat i 
f<gu.ti con attenzione da mo. 
tissimi cittadini. E non solo 
Ri. incontri prettamente pò.: 
tre;, ma - questi sono solo 
esempi anche quelli su « Il 
ruolo dell 'artista nella sor e 
ta meridionale ». o .-uì.'.m 
portanza dello .-port e ilei 
tempo libero o. ancora, stilla 
ca.-a e l'equo canone 

A que.-to punto non re.-'a 
che prendere at to delia r.u 
Mita della manifestazione 
che di f.vto ha significato 
la apertura d: \m.\ nuova 
« vertenza » p.*r un nrgltor 
liso de.la citta e delie sue 
r.Mir.-*.'. I>a parola d'ordine 
« Una città da .-coprire e .-al 
vare ». lanc.ata da: commi
sti catanest. è .-tata recep. 
ta dai cittadini ed e gius'o 
ora che dì conseguenza agi 
seano gli amministratori pub 
bl:c:. che del resto hanno 
pia — emblematica in tal 
fenso la visita del sindaco 
Coco alla cittadella del fe
stiva! - pre.-o at to della de
mocratica «s f ida» d! que
sto I estivai de Ll'nitn 1978. 

Carlo Ottaviano 

gendo il PCI diret tamente 
nella gestione del programma 
concordato. La richiesta co 
munisti» di avere i suoi rap
presentanti nelle giunte al 
Comune e alla Provincia .li 
Reggio Calabria è legittima 
ta. soprattutto, dalla gravità 
della situazione economica e 
sociale della città e dtlla Ca 
labna. dalla necessità di r: 
dare tensione, coerenza e ri
gore alla puntuale realizza
zione degli impegni, a suo 
tempo sottoscritti. 

C e necessità di dare rispo 
ste positive e urgenti alle 
migliaia di famiglie di senza 
tetto, ai giovani, ai disoccu
pati, alle esigenze più ele
mentari di crescita dei ser
vizi sociali nei rioni, nei 
quartieri popolari, nelle fra
zioni. Solo un coerente ed 
ulteriore processo di afferma
zione ch*!la linea unitaria può 
garantire a Reggio ed in pro
vincia un saldo rapporto 
creativo fra masse e istitu
zioni superando, definitiva
mente, il vecchio schema 
clientelare che sta alla base 
delle gravi distorsioni e de
generazioni proprie del "vec
chio" modo di far politica. 

La paralisi amministrativa 
al Comune, la quasi totale 
improduttività dei lavori del 
consiglio provinciale, la sotto
utilizzazione delle commissio
ni consiliari (spesso sottopo
ste ad un vero e proprio 
boicottaggio, con l'assenza 
« programmata » dei demo
cristiani e non di rado, dei 
socialisti), l'assenza di dire
zione e eli coordinamento a 
livello esecutivo, hanno sen
za dubbio contribuito a'lo 
scadimento della tensione 
unitaria, ad accumulare ri
tardi insostenibili nell'attua
zione di impegni ritenuti im
procrastinabili. 

Ci sono precise responsabi
lità sul deterioramento dei 
rapporti dell'intesa, che. for
se, qualche parte della DC 
intendeva solo come una oc
casione di logoramento dei 
PCI o. tuit 'al più. come una 
operazione di coinvolgimento 
del PCI nella tradizionale 
gestione del potere. Eppure 
- come giustamente rileva 

il compagno Zappia. segre
tario del comprensorio dello 
s tret to — abbiamo sempre 
chiaramente det to ai rappre
sentant i degli altri partiti de
mocratici che « la nostra va
lutazione sulle intese non po
teva avere come solo punto 
di riferimento il dato poli
tico — pur di grande rilievo 
— ma necessariamente il giu
dizio andava rapportato, so
prat tut to . ai risultati con
creti, ai fatti nuovi che la 
realizzazione di scelte quali 
ficanti avrebbero determina
to. 

Che senso ha agitare — 
come fa il redattore del 
« Giornale di Calabria » — 
la questione dell'università 
sulla quale egli dice « i co
munisti hanno una posizione 
divergente» quando, invece, 
tra i problemi prioritari stan
no. in primo luogo, i ritardi 
operativi accumulati al Co. 
muno e alia Provincia e. o-
prat tut to . gli orientamenti 
negativi del piano Pandolfi, 
che. di fatto, esclude il Sud 
come denunciano anche \ 
sindacati , da interventi or 
ganici per l 'allargamento del
l'arca produttiva nei settori 
primari e secondari? 

La consapevolezza critica 
dei condizionamenti politici. 
operati dai settori democri
stiani più tradizionali e con
servatori e. perfino, daile 
stesse vicende interne del 
PSI iDC e PSI sono, tutto
ra. retti ria gestioni commis
sariali) spinge, oggi, il PCI 
a chiedere agli altri partiti 
democratici ci: sciogliere i 
nodi politici e reali, di recu 
perare il progressivo distacco 
con 'a società. 

L'urgenza e la gravità dei 
problemi impongono :'. defi
nitivo superamento d: ogni 
residua discnm.nazione verso 
:! PCI ciò è necessario, non 
soltanto per eliminare la co.i 
t radei./.ione politica che per
mane nell'intesa ma per su
perare - con la partec.pozio
ne d: tu t te le forze democra
tiche nella giunta — ogni .n 
certezza, redimento o. pe<r 
•.rio ancora, mvolu/'one neg.i 
stessi rapporti fra : p»rt.:i-

La giunta comunale, in un 
tentativo di replica < rassuu 
r a m e » alle critiche aper 'e 
mosso da: romum.-ci ha an
nunciato ri voler < final.r.en 
te!» portare all'esame ri-\ 
consiglio :'. consuntivo ti: un 
anno d: esperienza della p i 
litica delV iriV.se. d: voer-i 
nconvecare p< r il _t>. 21 e _S 
p-Oss m: " per proseguire r.e 1' 
art v :à e por convocare icr 
ma 'mente i" con.-,.alio coni i 
r.a'e » G'i n.vf.vC::. dopo ?.-
-ersi assegnaV IO con àNìe 
P ' r < aver operato no*ev« : 
sforzi nell'ambito del p-o 
gramma concordato da.le fcr-
ze p.r . t iche d: maeg.oran.za >-. 
hanno, in rea ' ta. eluso : prò 
blem: politici pos'i da'. PCI 

Troppo pcvo: manca qual
siasi r:conos.~ mer.'o critico 
su (]'.i.in'o r.rr. e stato rea 
lizzato soltan 'o per d.fficol 
tà n r e r n e a: p a r i t i della 
giunta, c'è un maldestro 
tentativo di precost. 'uire al: 
b: va: r . tard: agitando .o 
.-paurarchio delle « d.vers.:": 
c u o r . : >. Eppure. :'. PCI s. e 
.-empre d ch 'ara to d spor.b.le 
.ul af trenta re :n d I M : . : . 
aperti al consiglio comunale 
le questioni che eversi u»' 
niente non trovavano concor
ri. : nartit: dell'intesa 

Nessun dubbio. I comuni 
»t: non hanno ma: lasciato 
alcun dubbio bulla loro vo 
lontà di volere rafforzare la 
politica delle intere: ma essa. 
specie quando e inadempien
te. non può passare lascian
do il PCI in posizione subal
terna o peggio ancora di sup
porto 

Enzo Lacaria 

Stridenti contraddizioni all'ospedale di Catanzaro 

Si può morire per una tura 
sbagliata dietro le 

porte di reparti modello» 
La vicenda della donna ricoverata per una minaccia d'aborto che è 
morta dopo 4 mesi d'agonia per un tumore • Uso avventato di medicinali 

Speculazione sulla costa Smeralda. Anche a Calagonone si gioca la carta degli insediamenti d'elite 

I l PCI denuncia la minaccia di una grave speculazione a Calagonone 

Il «progetto» è chiaro: vogliono fare 
del Palmasera un insediamento d'elite 

La società per azioni avrebbe ricevuto per la «trasformazione» 800 milioni dalla Cassa del Mez
zogiorno e 586 dalla Regione - Solo l'affitto di due stanze costerebbe un milione e mezzo al mese 

Dal nostro corrispondente 
NUORO — •* Nuova assicura
zione al Palmasera? » i ma
nifesti sono gialli e ro-si e le 
scritte .sono in caratteri piut 
tosto consistenti: li hanno af
fissi i compagni comunisti sui 
muri di Dormali e di Calago
none una ventina di giorni 
fa. appena la notizia si è 
sparsa. Un miliardo e H8t> mi
lioni: tanto il Palmasera. so
cietà |MM* a/ioni con sede .so
ciale a Roma, ha ricevuto 
(800 a fondo nenluto dalla 
Cassa per il Mezzogiorno e 
Ó8(i dalla Regione sarda, con 
mutuo agevolato ventennale) 
per costruire un hotel - villag
gio ;i Calagonone. su una del
le coste più splendide della 
Sardegna. Il Palmasera: (Ì50 
posti Ietto a 18mila lire al 
giorno l'uno. •*. entrato in fun
zione » nel 74. un colosso tu
ristico tra i più considerevoli 
della provincia di Nuoro che, 
per partire, dovette allaccia
re le proprie discariche a 
quelle comunali: le gettava 
direttamente a mare e per 
qualche tenijio il comune do
vette proscrivere il divieto di 
balneazione. 

Un mare che per la sua 
pure/za e trasparenza ine
guagliabile è famoso in tut

to il mondo - - ehi non ha 
sentito parlare della r grot
ta del bue m a r i n o , dei suoi 
fantastici t'ondali, delle MI-
!>erstiti foche del .Mediter
raneo? — rischiava di veni
re iiTimediab.lmente inquina
to. Sco|Ki dichiarato e moti
vo base per l'erogazione dei 
fondi pubblici: favorire lo 
sviiupjM) turistico di massa 
e l'occupazione, specialmente 
quella giovanile. Per quello 
che se ne -a. nel '77 il Pal
masera ha registrato lOmila 
presenze e sono dati della 
Pro loco. Invece, in piena 
stagione - e quest'anno è sta
ta pienissima, nonostante i 
pronostici sfavorevoli e l'ini
zio un po' (Misticipato — a 
Dorgali e a Calagonone è sta
to visto girare un foglio, in 
cui la direzione del Palmase
ra. sulla base di una « pre
sunta crisi * del flusso turi
stico si faceva portavoce di 
una proiMista di trasformazio
ne del villaggio in residence. 

i La proposta — dice il com
pagno Tonino Loi. sindaco di 
Dorgali. a cui fa capo anche 
Iti frazione di Calagonone — 
nasconde il tentativo di tra
sformare il villaggio in inse
diamento turistico d'elite, sul 
genere Costa Smeralda, di
scorso che jier noi e per la 

|M|)olazione è assolutamente, 
improoonihile ». Le cifre p.n-
/e.sehe del tentativo di S|K'CI-
lazione campeggiano ben evi-

I denti nella denuncia - manifo-
i sto della se/ione comunista li 
! Dorgali: solo l'affitto di due 
l stanze verreblx» a costare 

qualcosa come 1.020.000 lir: 
al mese, l'affitto di un |x>sto 
letto alla settimana limila 1!-
re e di 4 posti letto USOmi'.n 
lire. E questo sulla base del
le stesse proibiste presenti nel 
volantino del Palmasera. 

Chilometri e chilometri di 
costa, non è un mistero, spe
cialmente al nord derisola, so
no stati letteralmente * sot
tratti > e resi impenetrabili ai 
sardi. Imprenditori in preva
lenza provenienti dal conti
nente. o addirittura, dall'este
ro. si sono accaparrati, dalla 
seconda metà degli anni 'CO. 
ingenti finanziamenti, conces
si senza alcun criterio di pro
grammazione per costruire al
berghi. privatizzare coste e 
spiagge senza beneficio alcu
no per l'economia locale. A 
Calagonone si sta cercando in 
maniera subdola e progressi
va di fare altrettanto. Óltre a 
ciò i 150 lavoratori stagiona
li del Palmasera perderebbe
ro il posto di lavoro, fatto 
questo che era uno dei moti-

vi IMT ni . .! l'ii'inasera era 
sorto. 

Che fare? Con l'uii/iativa 
della sezione tomi,insta e del-
l'aniininisira/Hiii • tomun.ile, 
si sta (creando - l'appello è 
rivolto alla pojiola.' une e iti
le altre forze (xiliticlie - di 
bloccare l'oiiera/ione -ul na
scere. Da notare che la pro
posta è |H'i' la piossima sta
gione turistica e <he il Pal
masera, chiede, tra l'altro, .li
tri soldi per effettuare le op
portune modifiche. Si chiama 
cioè la Retrone >-arda a eser
citare un severo controllo. 
che eviti il dirottamento dei 
finanziamenti erogati, come è 
scritto sul manifesto. 

La valorizzazione turistica 
ed economica di Calagonone 
passa per altre vie. K lo stan
no dimostrando. Quest'anno è 
entrato in funzione su inizia
tiva dell'amministrazione co
munale un nuovo campeggio 
capace di 500 posti clic ha 
registrato fino a questi bel
lissimi giorni di settembre il 
tutto esaurito. Procede anche 
se attraverso difficoltà di ogni 
sorta la battaglia per l'attua
zione del piano regolatore re
gionale. l'attuazione delle lot
tizzazioni e per il risanamen
to di Calagonone e di Dorgali. 

Carmina Conte 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Reparti co 
me quello di ematologia, clave 
la gente entra con diagnosi 
agghiaccianti, leucemia acuta 
ad esempio, e ne esie con al
meno cinque aniw di vita strap 
pati ad un male fino a qua'-
che anno add.etro ìncitrabil". 
e reparti dove la morte lavora 
aiutata da! caos e dal di.sim-
[K'gno professionale: med ci i 
tempo pieno che trus.-uno'io 
gran parte del loro tempo, al 
di là dello stretto o r a r o di 
.serv i/io, nelle corsie e negli 
ambulatori, accanto a primari 
che dividono il loro iiii|>egno 
tra l'ospedale la cl.nu a e 1 i 
studio privato è l'ospedale 
civile di Catanzaro, uno d'.-i 
più grandi della regione, con 
una media altissima di rito 
veri e di tempi medi di de
genza. 

I«i morte di una giovane 
donna a causa di una diagno
si sbagliata ha riaperto le pò 
lomiche MI questa mega strut
tura sanitaria. Caterina Co-
licchia, ricoverata iier minac
cia di aborto è morta CIO;HJ 
quattro mesi di agonia per 
tumore e per presunte cause 
iatrogene: in altre parole per 
un uso .iv ventato di medici
nali. Il marito della donna in
dica. nella sua denuncia alla 
Procura della Repubblica, la 
curii a base di niet.itrevato - -
un potente farmaco usato per 
delicllare le cellule tumorali — 
colile una delle presunte causi.» 
che avrebbero portato alla 
morte. I medici del Regina 
Klena. che l'ebbero in cura 
nell'ultimo periodo. hanno 
scritto in una relazione che 
Caterina è arrivata a Roma 
con il midollo osseo distrutto 
e la Ixiccii ulcerata. 

Questa cura, costosissima, 
praticata senza una specifi
ca organizzazione del reparto 
di ginecologia, è importata 
dall'America. Il sogno del 
medico che cura i tumori è 
quello di distruggere nel cor
po le cellule tumorali preser
vando contemjxiraneamente 
quelle sane: è questa per ora 
soltanto una linea di ricerca 
nel senso che a questo risul
tato l'oncologia non è ancora 
arrivata. 

Il massimo che .si può fare 
oggi è appunto, nel caso del 
corion epitelioma — il tumo
re della Colicchia — la cura 
con questo medicinale, che 
consiste in un bombardamento 
micidiale delle cellule. Ma 
poiché le cellule .sane e quel

le tumorali hanno cicli diver 
s: di riproduzione. ess.»ntlo le 
ultime p.ù lente delle prime. 
quando viene bloccata Tazio 
ne del farmaco troviamo, le 
cellule del tumore distrutte 
in misura maggiore di quelle 
normali. 

K si va avanti ad intervalli. 
facendo regredire .sempre di 
più il male che re.sta ancora 
annidato nell'organismo, ma 
intanto si vive, per anni. 
aspettando che la ricerca ne 
sca il concentrare il suo at
tacco solo sul tumore. Il co 
rion epitelioma, un tumore 
dell'utero, sensibilissimo al 
metatrexato, è uno dei |x>chi 
che spari.ste del tutto alla fi 
ne della cura. Mentre avviene 
il Ixiinbardamento delle cellu 
le il medico porta la morte 
dentro l'organismo e la con
trolla- la vita è affidata al 
le macchine e all'efficienza 
dell'equipe the sta intorno ili 
l'ammalato. 

I primi a saltare sono ì glo
buli bianchi e le piastrine, ed 
ecco il * separatore cellula 
re » e il donatore: si crea un 
circuito fra ammalato e in gè 
nere il parente o l'amico che 
dà il -sangue IÌA CUI vengono 

[ presi i globuli bianchi che il 
midollo osseo del paziente, di 
strutto dal metatre\ato. non 
può dare. Il farmaco può fa 
cilmcnto precipitare nei reni 
determinando un blocco mor
tale, ma c'è un medico che 
controlla ogni due ore il PII 
nell'urina, e ancora altri con 

Si costituisce 
ex assessore 
PSI accusato 

di concussione 
MESSINA — L'ex assesso
re alla P.l. del Comune di 
San Marco D'Alunzio. Ca
logero Guglielmo, di 43 
anni, socialista, colpito da 
mandato di cattura per 
concussione, si è costitui
to ai carabinieri di Sanf 
Agata Milìtello. 

Il Guglielmo era stato 
denunciato circa un mese 
addietro dagli stessi mili
tari dell'Arma per avere 
preteso una i tangente » 
di dieci milioni dall'indu
striale Pietro Ceraulo, ti
tolare di una fabbrica di 
infissi metallici, al fine del 
rilascio di una licenza per 
l'ampliamento dei locali 
dello stabilimento. 

l! 

i ' 

frolli complicatissimi necessa
ri in questa fase dell'attacco. 

Da quanto esixine il marito 
(U-lia Colicchia risulta eh* 
tutto questo non venne prati 
c i to: sarà la magistratura 
ad occuparsi delle cure subite 
dalla donna. 

Una cosa è certa: (linceo 
logia non è attrezzata ne ha 
un i equipe tecnica por la cura 
dei tumori. Il marito, dispera 
to. dopo quattro mesi di din 
gnosi sbagliate, portò la mo 
glie al Regina Klena. ina sa 
rebbo stato sufficiente sposta 
re la donna dal quarto pia 
no. d.i Ginecologia, al «econ 
do dello stesso ospedale, ad 
tanatologia dove il metatra 
\ato viene usato normalmen 
te: il Regina Klena non pò 
teva fare niente di più di 
quello che si fa a Catanzaro. 

Da questa vicenda emerge 
quindi che più che un ospc 
ciale. abbiamo un aggregato 
di reparti. » nomadi * senza 
rapporti orizzontali: ve ne so 
no alcuni prestigiosi che co 
stituistono il fiore all'occhici 
lo dell'amministrazione, altri 
dorè la gente ha paura di c i 
tra re. Pediatria, ad esempio. 
con una razionale organizza 
zinne del lavoro, con un sa 
crificio notevole di medici — 
quasi tutti a tempo pieno — 
è riuscita a dimezzare i rico 
veri e ad offrire un servizio 
eccellente. 

Kmatologia ha inaugurato 
da anni « l'ospedale di gior
no vi cure ad altissimo livcl'o 
.senza costringere la gente al 
la degenza. Il dottor /Cimatore. 
sul giornale degli ospedalieri. 
dice clic e: stanno ambula 
tori a prezzo politico che 
vanno avanti con una dcrli 
zinne assoluta dei medici. 
Contemporaneamente, il eh; 
rurgo Contestabile dichiari 
ad una radio privata che ri 
forma o non riforma lui con 
tinuerà ad operare nell'aspe 
dale e nelle cliniche private. 

L'UDÌ e il collettivo delle 
femministe hanno fatto una 
manifestazione di protesta per 
la morte di Caterina, ma non 
basta. Occorre una riflessione 
seria del sindacato, del consi 
glio di amministrazione e 
dell'assessorato regionale per 
dare efficienza all'ospedale e 
tranquillità ai cittadini tur 
bati da vicende come quella 
tifila Colicchia che diventa 
no pubblicità gratuita per l 
cliniche private. 

Roberto Scarfone 

Una proposta poco costosa al Comune di Cagliari 

Facciamo un censimento: 
le strutture sportive 

ci sono, ma vanno usate 
La maggior parte di esse viene utilizzata per un numero estrema
mente limitato di ore al giorno e da gruppi ultra ristretti di persone 

Nost 

i 

« ; 

L'interessante esperienza della cooperativa turistica di Matera 

Guida turistica? Un lavoro come un altro 
i giovani della Cotul lo hanno dimostrato 

» 

i 

i 

i 

i ' 
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Nostro servizio 
MATERA — Se è tempo dì 
bilanci e r o i b u n i n . per i.\ 
.staa.one turi.st ca '78 — che 
vedrà ancora a metà otto 
lire un crosso appuntamen
to nei c!:lu'tito .n pni.'.aiii 
itì.v a Taranto .-u. progetto 
Ion.o Europi p.ed.spo.-'o d. 
intesa tra '.e HC_T.OP.. Has. 
ItCHta. piii;l..i e C'alali, a — 

primo d.i'o elle -J4lta 
ev.dente tra le cifre de: tu 
ri.-": e que.le de*.! .iicas.-. 
delle .strutture aiìx'rghiere e 
la particolare prol i feralo 
ne di e.-per.er.ze associative 
siiovani'.i ile! .-e*tore Del re 
sto eia ìifg!; anni pa.-òat. 
>• era avuto -entore. at
traverso iniz'ative di g:o 
vani, d: circo!', cultural, che 
tentavano di rivitalizzare : 
comuni ! urani sempre lon 
tan: dal grande fenomeno 
turistico di ma-.-a 

Ma il fatto pò-.*ivo nuovo 
e d' erande nlevtnza del
l'està: e 78 e propr.o i! pas 
-aseio da.'.a .spentane.tà e 
dalla iniziativa isolata alla 
or*an.7z.iz.one Ben quattr-i 
sono le cooperative turist. 
che di cova ni perlopiù 
i-critt: alle !..-'e sp»v.a!.. na 
te .n Basilicata la «Era
clea 2000" d: Potenza, im 
posta.s: all'attenzione dell'o 
pinione puhblica con un suo 
fitto calendario di ìniziat.-
ve e manifestazioni sporti
ve, culturali ed artist iche: 
la « Vulture « di Rionero con 
Io scopo principale di valo
rizzare 1 lacht di Montic-

chio ed il comprensor.o. la 
conp d. Alinola nata per 
ge.s're :! compiego alber
ghiero delia Maddalena jd 
.nf-.ne ia « Co'ul •> di Ma:e.-a. 
Que.-'ul: ma for-e rappre 
.-enta le.-perienza n u si-
-ll l . tHM' .va 

.S\mu> inda": .i "ruvare 
: j .ovan: .-.>c. della eoop 
matera.:.i nel!,» loro -ede al 
numero 4f» ci. v a Pas.-are.lt, 
.n in u'araite adat ta lo j.Ia 
.r.f-il'ii Due -ole .-< r.vanie 
.u l ' .iiiiiol uno -eaifale n-
< olino d. rìepinr- cori :t .ne
ra.! turis* e: da .-oirno gran
di ;o"o delle .oca'. :à p u «m-
ee-".ve della Ba.s.'i.ca*a a.le 
paiett » dissem.nati .-a una 
-edia alcuni depliant- più 
modesti n^l'a forma grafi
ca eri impag.nazione ma .lai 
t tolo e.-*remamente interes-
.-ante- >Per tìrr.echirt" le 
vo-"re vacanze di nuove >co 
per*? ' 

Infaf. . mentre rivi- -e -pe
nalizzate e >et*ima:ia'r na-
zonali hanno a l ime i ra ' o in 
tutti que.-t: me-i un vero 
e proprio dibattito -alle ro-
siddette * vacanze in'e'.'.ieen-
ti » e le < vacanze a.ovan: ». 
un e-eir.p.o concreto e ve 
l i tro daU'a'tiv. 'à svolta dal 
la «Cotu l» e in part.co'a-
re da. programma d: cscur-
s.oni asra-to '78 varato di 
.mesa con un altra coopera
tiva di giovani di Matera. 
la coop Servizi Sociali (con 
il patrocinio dell'assessorato 
regionale al turismo e del-
l'EPT» 

Di che s: t . a t t a? Ce ne 

aaria Domenico Popoiizio. 
un socio. < Il no-"ro .-copo 
principale è .-tato quello i: 
convoai.are : tur..-ti de..a 
faccia metapontina ver.-o lo 
interno, con la propo-ta di 
quind.e: e.-eursioni .n loca
lità del ,i reeioiit* CIÌI' p.v 
-e.i'ono part .colar. .-".m.>.. 
cult ira'... come Acce*tura 
AI.ano e Ang'.ona per la 
prov.ncia ri. Sfaterà e Ca 
-•.eln.ezz.iiio e P.e'raperto-..» 
*•.- que.'.a d. Potenza In 
-o.-*an.',4 — conunua Popò 
.izio — ahb.amn trasportato 
con un na-tro pullman s*;;o 
•.•un, e non e.ovan: tun - t . 
a v.sitare monumenti, cen 
tri storici e bellezze art:- - .-
che in.-erendo alcuni a.spet 
ti folkloristic: come spetia 
coli e concerti. a.s;ie".ti ea 
-tronomic: come .spuntini .n 
i-ant.iìa e «v.isi ' .o dei v\n: 
uctìni e .storicoculturali, ir. 
eenerale • 

Naturalmente le ditticol-
ta incontrate dai :-OCÌ della 
«Co'ul » .sono state enorm. 
e non tutte sono aia sape 
rate » Noi proveniamo tut 
ti dai corsi per informalo 
re turistico promossi dalla 
Regione — e. dice Luca Oa 
•-'Lardi, il presidente, rita 
cendoci la v.or.a della coop 
— proprio per continuare il 
discorso su', turismo dopo 
; nove mesi di corso che ci 
ha fornito soltanto il diplo 
ma. abbiamo deciso di crear
ci noi un posto di lavoro 
Alla coop abbiamo dato in
fatti una s t rut tura commer 
cialp attraverso un serv.zio 

di ?u:de turistiche a gruppi 
e com.f.ve -eolastiche ex 
tra rei*.oiial: In -'-imito .. 
no-tro intervento -; e coi. 
centrato .n tre ,-ef.on- It 
propaganda t'ir..-*, ira la 
OiZenzia ri. v.agii: e la ir 
s t o n e di .-'rii 'ture ri; r.ce
t i . . ' a e \ ' r a ,i.!>e."-i:; 'TA a.. 
Cora d i rie'in.re E" eh aro 
che e.-:.-:«>::o ta iv. proii.e 
ir., ri: o.-ri n - lv.imerat.io -
d: eara*'ere pol/ico nei rau 
p>rt. con l'FPT '.'a--n.--or» 
to rejiona.e eccetera.."». 

Ma. tut to .sommato, t rio 
d.c: .-o.i della « Cotti! >» po.-
sono r.tener-: -od.lisf.v. del 
loro lavoro alle e.-cur^.o/. 
hanno partecipalo •: prez. 
zi .-: aggiravano .n n.ed.a 
sulle quattrom.la lire» tren 
ta persone circa a v.aj::o 
e soprattutto hanno racco". 
to grande entusiasmo tra : 
giovani costrett. a restare r. 
c. ' ta e tra quelli che nor 
malmente .«; annoiano ne! 
le località balneari della 
co-*a ionica dove c'è la 
p.u assoluta carenza ri: ha 
lere dancing e infra.strti' 
ture ricreative 

Adesso '.a coop ri. Matera. 
dopo e.-v-ers: fatta conosce 
re. pen-si al futuro u I-a no 
stra e.sper.enza — e; dice 
ancora il presidente — e 
anche a testimonianza del 
la domanda tun-stica che 
potenzialmente esiste nella 
regione per una vacanza "di
versa" >\ 

Arturo Giglio 

ro servizio 
CAGLIARI — Periodica men
te torna fuori a Cagliali ti 
dibattito sul tempo libero. 
MÌ//C strutture per lo svago, 
particolarmente dei gtoiani, 
tulle attrezzature sportive. 

Le discussioni non .sono im
molliate. La città, che .sen
za essere una megalopoli co
mincia pero ad aiere dimen
sioni di tutto l'a/Wfo. <• Ira 
l'itelle pui srareamente doti
le di ii'ipiaiit'. ^partii :. I pa
rili die ci »ono, tra l'altro 
sono dislocati in "laniera ir
razionale e non esiste un 
coordinamento per la fruii o-
ne organizzata d;!'c i<::-e 
strutture e*i\teut\ 

La situazione, dunque m>n 
e rosea, ne di facile ioiu: o-
'.'<• Tanta più « he altri <»W,i-
cnìi si frappongono aa un' 
analisi \errna del proh'enn. 
In partii (ilure. noni tolta cne 
si tenta di discutere :>; mo lo 
serio e pro.ìiittu o ìa t,<ie-
elione. I'«"le tirato ni >>c,'o, 
u proposito e a »/iropoi;'o. 
e con ampie estre'iuzziuio :« 
dalle varie parti, i! d-storso 
più geneia'e sulla natura e 
'.e funzioni dello spoit 

S'on e -ina questione »n LUÌ 
c'è ino'ta unanimità Le lo
zioni in ballo sono tante. 
("onuncia i' presidente de ila 
società di football (he gufa 
m secondo cateaona: « Lo 
sport e l'unico modo antwa 
pulito — dice, dimenticando 
ingaggi da nababbo, mercati 
delle laiclf. morti improi'i-
se e manfrine che fifa de-
renni anan.+ciano i patiti 
della "ro*ca" — e se i co
voni d'oagi facessero più sport 
e meno politica sarebbero 
meno drogati, meno terrori
sti e meno pomoarafi >\ IAÌ 
s/x>r; e un universo inconta
minato'' 

C'è anche i." militante 
>< tutto-intelletto » che la co
sa la vede rovesciata, e fa: 
» lo sport è oppio per la po
vera gente: è uno strumento 
del potere, che sene a fuor
viare e deviare dagli inte
ressi reali e dalla lotta di 
classe. .Vo'i a caso siamo un 

popolo di "sportivi seduti", il-
tifosi ». 

Lo sport è una droga'' Que 
ste antitetiche coni inzioni *o 
no più diffuse di guanto non 
si creda fpiù la prima die ri 
seconda, comunque) e a'.ii 
guano anche nei cenelli t.'i 
persone per altri tersi ott: 
me e rispettabili. 

Diciamo allora che. anz-
tutto, una corretta pratica 
sportiva ', fa bene >•. Arquty-
to questo primo (oneetto il 
domanda di rito e. <> Si, io 
sport fa bene, ma dove far 
lo, se mancano del tutto /• 
attrezzature'' » E' •/ turn:> 
del terzo personaggio, il gior
nalista "di denum ti « che 
tuona sulla sorte di mtan'i 
datinoti a allentare gobbi 
e rachitici « perche l'autonic 
pubblica e sorda di fi onte r. 
problemi delio spfirt. e non 
s< impegna per coprire i vuo 
ti e le carenze ». 

Cominciamo co! fare un 
censimento 'grosso modoi J-
oli impianti sportili esiste iti 
in tifici Ci sono: le attrezza
ture comunali «piscina, te 
nis etcì e altrimenti pubb'i 
che ni tenni* di Vi'ìa A>qujr 
e un esempio/, nonché quel
le pubbliche abbandonate <• 
campi da tennis dell'ex .1 -
bergo Esit, che ora »i appre
sta a diventare nosocomio' 
a meno che non riusciamo e. 
immaginare i « fratturati • 
in canadese e racchetta zhc 
saltellano sull'erba i e le 11-
numerevoh pmate i Rari 
Xantes. Esperia. Aquila, Ani-
sicora. CSI e via .wo'aiiffo» 
nonché quel misto pubblica 
privato ultra riseriato. (.'.'' 
italiana, che e il Coni. Ac
cora: le attrezzature di pro
prietà di smaole categorie d< 
lavoratori, frutto di vertenze 
e battaglie sindacali (Enel, 
Ferrovieri. Rumianca etcì a 
le palestre scolastiche iSiotti, 
Pactnottt e qualche altra/. 
S'on è poco, se sommato. 

La maggior parte di que
ste strutture viene usata per 
un numero estremamente li
mitato di ore al giorno, e 
da gruppi ultra ristretti di 
persone. Perche il comune 

non assume l'iniziativa (mi 
gan assieme ai sindacati Ir
le categorie intcrevsatef. •> 
riunire tutti i responsa-v i 
delle diverse strutture? Pi. 
propone questo: gli imptav 
ti restano agli attuali prò 
ptietan. che ne fruiscono pr
ivi numero limitato -- e de 
finito - - di ore: nel resto 
della giornata — quella pari' 
ni cui oggi t campi sono abi 
tati da rari fantasmi — i' 
tutto diventa pubblico. Ci p -
Irebbero andare, ad esempio. 
gli alunni delle scuole prit -
di palestra 'e solo il prone 
ditore sa quante sono) non 

che qualunque cittadino. 
Per avere un mimmo ti' 

garanzie sul'a serietà deg'i 
ospiti sìngoli, basterebbe, rhe 
su'*, ritirare la carta d'idtn 
tità all'ingresso o cose dei 
genere. L'unico problema fa 
rebhe la necessità di una 
manutenzione maggiore ti 
spetto a quella attuale. Que
sto sarebbe l'onere economici 

mira poi tanto -- che $i 
doirebbe assumere l'ammlnl 
straziane pubblica. Quanto a 
coni meerc gli attuali «prò 
prtetart r,. noi crediamo eh» 
il Comune abbia i mezzi, e 
l'autorità morale, necessaria 
alla bisogna. 

Certo, ci rendiamo conto £i 
quanto sia piii comodo e fa
cile, per tutti, levare al cie'o 
alte lamentazioni sull'interni-
bilità di questo e di queV.o. 
e chiedere poi la luna mi 
pozzo. \fa a situazioni d'emer
genza /e quella della pratl:a 
sportiva nella nostra città è 
una quasi emergenza} è ben--
ri%pondere con strumcvti 
adatti, riflettendo anzitutto 
su un uso più razionale del 
l'esistente. Preparando uri 
frattempo i piani per un fu
turo sviluppo. 

Oggi, al Comune, c'è H*IJ 
situazione nuota, e una nuo
va maggioranza, che potreb
bero misurare la propria vo
lontà di intervenire creativa-
mente sui problemi della cit
tà proprio partendo dal p'c-
cofo universo sportivo, 

Sergio Atitni 
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